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TlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. so. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Lunedì 2 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROSA 2 Dicembre 
Jerî, Domenica prima del S. Avverto, fu 


tenuta Cappella Papale nella Sistina al Va- 
ticano. 

Pontificò la solenne Messa l’Illimo e Rino 
Monsignor Melchiade Ferlisi, Patriarca di Co- 
stantinopoli; e dopo il primo Vangelo, il Riîo 
P. M. Girolamo Pio Saccheri, dell’ Ordine dei 
Predicatori, recitò un discorso latino analogo 
alla sacra ricorrenza. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore assistè al- 
l’augusta cerimonia, alla quale furono ancora 
presenti gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli 
Arcivescovi e i Vescovi Assistenti al Soglio , 
l'Eceino Magistrato Romano , la Prelatura, e 
tutta la Corte Pontificia. 

Terminata la S. Messa, Sua BEATITUDINE, 
preceduta dal S. Collegio, portò processional- 
mente il Venerabile alla contigua Cappella 
Paolina, riccamente illuminata, ove l’Augustis- 
simo Sagramento rimase esposto alla venera- 
zione dei fedeli, incominciandosi in questo gi 
no il nuovo turno della Orazione delle QUA- 
RANT’ORE. 


i 


Ci viene comunicato da Bagnorea , quanto se- 
gue: 

Dai prospetti delle premiazioni fatte nelle Scuole 
di queste Suore Educatrici dette di S. Auna, che sono 
istituzione della nobil donna la signora Marchesa di 
Barolo di Torino, si fece palese in ogni anno qual pro- 
fitto conseguono le beneficenze della Santità’ pi No- 
stro Sicwone nell avere elargiti fondi stabili diretti 
al mantenimento di Istruttrici della gioventù. 

L' Illmo e Rmo nostro Monsig. Vescovo Gaetano 
Brinciotti, volle prescegliere in questo anno per la pre- 
miazione la festiva ricorrenza della Presentazione al 
Tempio di Maria SSma, affinchè più viva se ne destasse 
e ne rimanesse la impressione nelle tenere menti. Reca- 
tosi egli pertanto nell'indicato giorno 21 del trascorso 
mese, a tale scopo in quella pubblica scuola, compì la 
funzione con molta solennità. Vi assistevano ragguar- 
devoli Ecclesiastici, i più distinti signori del luogo, e le 
più colte Signore, fra le quali l'Eccma signora Princi- 
pessa di Montholon espressamente venuta dalla Con- 
tea di S. Michele. Tutti furono unanimi nel ricono- 
scere il profitto cavato dalle giovinette, e ne lodaro- 
no lo zelo delle benemerite Suore. 

In tal circostanza si parve ancor manifesto quan- 
to le stesse Suore siano pure impegnate» per la in- 
terna scuola del nascente Educandato aperto da 4 
anni in nuovo , amplo, arioso e ben distribuito Sta- 
bilimento, cooperandovi con ripetute sovvenzioni la ge- 
nerosa Fondatrice. 

Si pose termine alla premiazione con un atto di 
generosità che onora assai quelle giovinette. Esse 
presentarono alcuni lavori per farne una Lotteria,il cui 
provento debba erogarsi pel Danaro di S. Pie- 
tro. Questo pensiero indusse Monsignor Vescovo a 
farne un analogo ‘discorso, e lasciò alta. impressione 
negli astanti l’animatrice parola del zelante pastore ten» 
dente a confermare i sensi di venerazione, fedeltà, e 
riconoscenza verso l’ Augusto PonTgricE Sovnano , 
Benefattore dell'Istituto. 
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NOTIZIE DIVERSE 

Un dispaccio telegrafico ì, 30 scorso, di- 
ce che i reazionari dopo invaso Pescopagano si 
rarono nel bosco Monticchio inseguiti dalla truppa- 
1 passi fra Basilicata e distretto di Campagna sono 
guardati, prosegue il dispaccio, dalle popolazioni in- 
coraggiate dalle truppe e sono disposte a resistere. 
Per la sera si annunzia una dimostrazione in Napoli 
a Toledo in favore della leva. 

Un' altro dispaccio del 1 corrente annuncia che 
Chiavone dopo il fatto del 26 rientrò a Scifelli con 
20 uomini soltanto. Le truppe ricondussero Crocco 
in Basilicata (?). Le autorità civili furono cacciate 
dai reazionari. I rapporti de' comandanti militari lo- 
dano il valore della g. n. Telegrammi de’ Prefetti 
di Foggia, Cosenza, Avellino , annunciano che la leva 
procede regolarmente. 1 cittadini della Basilicata re- 
sidenti a Napoli si raccolgono oggi per la istituzione 
di un Comitato per la mutua difesa de’ Comuni Lu- 
cani affin di resistere agli insorti e coadiuvati dalla 


truppa e dal governo. 
Il sunto de'dispacci che si leggono nel Giornale 


Officiale sì del 28 che del 29 scorso, hanno rapporto 
a’ fatti già narrati, per quelli che son riferiti alla data 
del 28; di quelli alla data del 29 abbiamo il testo 
nel primo de'dispacci telegrafici riportati più sopra. 

Oltre alle nuove recate dai surriferiti telegrammi, 
non si legge negli odierni giornali, cenno alcuno che 
risguardi a fatti d'importanza di cui non avessimo 
fatto menzione. Sono eorrispondenze da -Pietragella, 
da Avigliano, da Bella e da altre località, le quali o 
furono occupate dai reazionari o ne sono in gravis- 
sima apprensione. 

Il Popolo d' Italia scrive che la banda Cipria- 
ni la Gala e Cresceuzo Gravina , è tornata nuova- 
mente sulle montagne nel mandameuto di Lauro e 
si mostra più baldanzosa di prima. ll generale Fran- 
zini, successore al Pinelli , nulla ha ottenuto co' suoi 
bersaglieri, i quali sono impotenti a tener fronte alla 
banda suddetta. 

Il numero in vero ragguardevolissimo a cui a- 
scendono queste bande, impediscono nelle truppe pie- 
montesi un'azione combinata ed energica, obbligate 
com’ esse sono 8 dividersi e a presidiare quanti sono 
i paesi delle provincie che la_reazione o minaccia 
o invade. 

Le operazioni della leva rispondono mediocre- 
mente all’ intento di coloro che la promuovono. Oltre 
i disordini che abbiamo già enunciati, siccome acca- 
duti in parecchie località, causa l' affissione della Or- 
dinanza della leva, la Democrazia del 29 ci dice che 
anche a Nocera vi fu per lo stesso titolo un tenta- 
tivo d'incendio , per cui sono stati chiumati i pom- 
pieri da Napoli. E quivi ancora , nelle ore pomer. 
del 28 vi furono nuovi tumulti capitanati da un ma- 
rinaio. Anche all' Università di Napoli accaddero scan- 
dali tra un Bertrando Spaveata professore di filosofia 
e uno studente che impugaava il suo metodo d' in- 
segnamento. — Ne naque, dice il giornale, una scena 
dispiacevole — la quale non è difficile indovinare. 

Il 28 dello scorso mese, racconta il Popolo d'Ita- 
lia, più migliaia di Gigli in piombo inargentato erano 
distribuiti fra la popolazione di Napoli ed in ispecie 
tra i popolani di Loreto, Mercato e Chiaja. 

Seguono le note lagnanze de’furti, e si nota al- 
tresì come di frequente si verifichino in quella città, 
casi di suicidio, a seguitg di disperata condizione 
economica. 


— 1 foglio office. di ‘Torino ha questa. nota 
La questione degli ‘arthivi Napolitani ritirati 


dogli agenti consolari spagauoli non avendo ricevuto 
una soluzione soddisfacente, il governo di S. M. ha 
ordinato al barone Tecco di chieilere i suoi passa- 
porti, lasciando come incaricato degli affari a Ma- 
drid il segretario della legazione. 

« Il barone Tecco è partito ieri 26 ritornando 
in Italia per la via di Barcellona. » 
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— Dai Giornali Austriaci e da Vienna 28: 

S. M. I. R. A. si degnò emanare il seguente 
Sovrano Rescritto: 

« Caro sig. cugino Arciduca Massimiliano. 

« Il Mio esercito deve varie importanti espe- 
rienze al continuato studio e all’ attenzione dedicata 
da Vostra dilezione ai mezzi fortificatori di difesa. 

« Avendo Vostra Dilezione posto a disposizione 
il punto di difesa presso Rothensiedel, costruito die- 
tro proprio piano, per fare prove di bombardamento 
e per provare i cannoni rigati di recente introdotti, 
Vostra Dilezione diede occasione ad osservazioni, che 
sono del più alto valore pel progresso della tecnica, 
nell’arma dell'artiglieria e del genio. 

« Colgo quindi la desiderata occasione di espri- 
mere a Vostra Dilezione la Mia riconoscenza per la 
sua volonterosa annegazione nell’ interesse del Mio 
esercito, 

« Vienna, 21 novembre 1861 

« Francesco Giuseppe m. p. » 

— S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di emanare il seguente Ordine Sovrano col qua- 
le accetta la richiesta del tenentemaresciallo Giovan- 
ni conte Nobili d' essere sollevato, per motivi di sa- 
lute, dal posto di granmaggiordomo della Imperatrice 
Elisabetta, nonchè quella d' essere collocato in istato 
di riposo, ed esprime allo stesso la piena sodisfa- 
zione pei distinti servigi, da lui prestati per quasi 
cinquant'anni, conferendogli in tale occasione il ca- 
rattere di generale di artiglieria ad Aonores. 

— Secondo notizie concordi , il Ministero pre- 
seoterebbe ne’ prossimi giorni il budget al Consiglio 
dell’ impero, senza dichiararlo completo. I capi delle 
tre Cancellerie auliche assisterebbero alle sedute. 

— Il Comitato di Zagabria rispiose la proposta 
d'esigere le imposte erariali per mezzo degl’ impie- 
gati municipali, e di carteggiare in tedesco colle au- 
torità militari; ed ordinò il reclutamento , colla ri- 
serva d'una rappresentanza a S. M. |’ imperatore. 

— Dopo avere respinto |’ aununzio fatto dalla 
Gazzette de l’Etoile (giornale prussiano) del proget- 
to che avrebbe la corte di Vienna di vendere i beni 
della Corona situati nel Mantovano e nel Lombardo- 
Veneto, il foglio austriaco, la Presse soggiunge: 

« La formazione dei quarti battaglioni è pres- 
s'a poco terminata nei reggimenti della 2 armata. 
Gli ufficiali di stato-maggiore che in questi reggi- 
menti sono eccessivamente numerosi , sono stati in- 
caricati provvisoriamente del comando di questi bat- 
taglioni. Si dice che l'arciduca Giuseppe , il qual 
comanda una brigata a Venezia, sia stato trasferito , 
nella stessa qualità a Linz. 


——etet6iti000— 
— Leggiamo nel hotlettino della Pasrse: 
Secondo le voci che corrono la sessione straor- 
dinaria del Senato presenterà un grandissimo inte- 
resse. Si assicura che il Senato-consulto sulle rifor- 


Dicesi che il ‘marghese d'Audiffret prepara os- 
servazioni di alta importanza sul sistema proposto 


Berg nni 


siasi e» 


dal signor Fould. Si assicura inoltre, che un sena- 
tore molto conosciuto per il suo attaccamento all'im- 
pero, il conte di Casabianca, proporrà un emenda- 
mento il quale risponderebbe ad antiche  preoccupa- 
zioni manifestatesi in Senato e nel seno del governo 
stesso. 

Nel meccanismo attuale della costituzione, il 
Consiglio di Stato pronuncia sugli emendamenti pro- 
posti dalle Commissioni del corpo legislativo. Quun- 
do questi emendamenti vengono respinti, ne consegue 
che il potere legislativo viene giudicato dall’ammini- 
strativo, il Consiglio di Stato non essendo altro che 
un’ emanazione diretta dal governo. 

Il conte di Casabianca proporebbe una modifi- 
cazione alla Costituzione, crede dare al Senato il di- 
ritto di deliberare sugli emendamenti quando siano sta- 
ti respioti dal Consiglio di Stato. In questo modo, il 
diritto di emendare le leggi cd il bilancio apparter- 
rebbe intieramente al potere legislativo rappresentato 
dal Senato e dalla Camera dei deputati, e la sepa- 
razione dei poteri sarebbe così stabilita nettamente. 

— L'Independance parlando della riduzioni delle 
spese che Fould intende di proporre nell’ esercito 
c nella marina, dice che Randon non si mostra tanto 
contrario, purchè non si disorganizzi l' armata. 

Il budget della guerra del 1861 ha un preven- 
tivo per 392 mila uomini e 83 mila cavalli. L' ar- 
mata si potrebbe ridurre di 92 mila uomini conser- 
vando i quadri. Queste riduzioni si possono operare 
più facilmente , chè 1’ Algeria assorbe essa solo 65 
mila uomini. 

Il citato giornale dice che è molto più difficile 
il diminuire il budget della marina, giacchè lo Stato 
ha intrapreso immensi lavori per rinnovare il mate- 
riale , che devono durare quattordici anni, e che è 
impossibile il fermarsi. i 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 24 novembre: 

Teri il signor Fould ha fatto alla borsa la sua 
visita di buon ingresso, e stamane il Moniteur pub- 
blica, malgrado la viva opposizione del prefetto della 
Senna Hausseman, il decreto che abolisce i tourni- 
quets ed il diritto d'entrata. Il Constitutionnel trova 
mezzo d’ approvare oggi lo stabilimento dei rourni- 
quets e la loro soppressione. Si è il 17 dicembre 
1856 che furono decretati, ed avranno così durato 
cinque anni, con grave detrimento della borsa, e sen- 
za grande profitto della città. Da domani ognuno 
avrà libero ingresso al tempio di Pluto, e per la co- 
modità e vaghezza di quel soggiorno, vi si stabilirà 
un réstaurant affinchè vi si possa allegramente e col 
bicchiere e la forchetta alla mano, qualche volta ar- 
ricchire, e più sovente rovinarsi. Si è questo il me- 
todo di Sheridan, il quale allorquando abbruciava il 
teatro di Covent-Garde, di cui era proprietario e di- 
rettore, fu veduto fumare pacificamente la sua pipa, 
bevendo il suo do7 de punch in un caffè situato di- 
rimpetto al teatro che consumava in fiamme. A quei 
che gli rimproveravano un così strano cpicureismo 
rispose: « Eh! da quando in qua sarà vietato ad un 
onest' uomo di beversi un bicchiere accanto al pro- 
prio fuoco? » 

Il Journal des Débats per la penna del signor 
Leo disdice perfettamente i giudizì che sulla finanza 
erano stati pubblicati nel numero di ieri dello stesso 
foglio sotto la responsabilità del signor Camus. Ieri 
erano tutte rose, oggi è tutto nero, e la nostra con- 
dizione è agsai inquietante. Indovina se puoi, e sce- 
gli se ardisci. Del resto, ogni cosa rimane contro- 
versa in codesta spinosa quistione. Si dice che in 
nessun caso l' imperatore non consentirà a ridurre 
l'armata di terra al disotto di 400 mila uomini. Si 
dice perfetto l'accordo tra i ministri Fould, Persigny 
e Ronher. Fra altre economie che si sono progetta- 
te , si parla della soppressione delle sovvenzioni ac- 
cordate a varì giornali dell’ interno e dell’ estero, e 
della fusione per causa di pleonasmo delle due ras- 
segne, Contemporanea ed Europea. 

È inesatto che il conte Groppello surrogato qui 
dietro a sua domanda nel posto di segretario della 
legazione di Torino dal signor Ostiani abbia , come 
pretesero parecchi giornali, chiesto di essere posto 
in disponibilità per causa di alcune differenze insor- 
te tra lui ed il signor Nigra che egli ha per molto 


tempo supplito, come incaricato d'affari per interim. | 


* Parlasi oggidi di dare al Messico un ‘imperato- 


re tolto alla famiglia regnante nel Brasile. Pare che 
tendesse a facilitare codesta soluzione monarchica un 
recente articolo nella Patrie. 

L' Austria nella sua sollecitudine per l' impero 
turco e nella protezione armata che gli accorda dal- 
la parte dell’ Erzegovina , pare che non a"bia asso- 
lutamente rotto ogni relazione colla Serbia come si 
credeva; ma le relazioni tra quei due vicini sono 
quanto meno assai fredde. 

Il duca Pasquier, antico cancelliere di Francia, 
membro dell' accademia francese , in età di 96 anni 
è gravemente malato di quel morbo che Fontenelle 
chiamava difficoltà di vivere. 

Si calcola a 5 milioui il costo delle ri parazioni 
che si stanno facendo al palazzo delle Tuileries. 
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— Annunzia 1" Armi and Navy Gazzette che il 
vice-ammiraglio sir Alessandro Milne, che comanda 
la spedizione inglese del Messico, avrà ai suoi or- 
dini 10,000 soldati e 850 pezzi d'artiglieria. Ma una 
parte di queste forze, che sarebbero soverchie per 
la sola impresa contro il Messico , sarà lasciata in 
altre stazioni americane. 

— Scrivono da Londra al Journ. de Francofort: 

Sempre la stessa prostrazione dei centri manu- 
fatturieri. Altri cinque filatori di valigia hanno chin- 
so le loro officine e congedati gli operai. Il freddo 
che infierisce, con intensità da qualche giorno , ser- 
ve pur troppo ad accrescere questo deplorabile stato 
di cose. 
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— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Augu- 
sta che il conte Berenstorfî ora ministro degli affari 
esteri, sta compilando un programma positivo per la 
politica germanica della Prussia. Aggiungono poi che 
la lettera di Napoleone III a Fould non fece troppo 
buon senso alla corte di Berlino, perchè vi si volle 
scorgere una specie di professione quasi a parodia 
dell’invocazione del diritto divino fatta dal re Gu- 
glielmo nei discorsi di Konisberga-— 

I giornali di Berlino pubblicano un discorso al- 
quanto risentito del re Guglielmo nel quale, rispon- 
dendo alla deputazione di Lissa ( Ducato di Posen), 
dice che alle intenzioni del governo, gran numero di 
abitanti del Ducato male corrispose e che la sua di- 
visa è « ciascuno il proprio diritto ». I miei pre- 
decessori, egli aggiunse, si sono sempre adoperati a 
far regnare la giustizia, ed a fare la felicità di que- 
sta provincia, teneudo conto particolarmente delle 
nazionalità, ed io non mi allontanerò dalla via che 
mi tracciarono. Io sò perfettamente che contro il mio 
governo si usano mezzi di opposizione che è impos 
sibile di approvare. Troppa gente si occupa di poli- 
tica. Concluse col dire che di ciò si vedranno le con- 
seguenze nelle elezioni, e che dalla città di Lissa, 
come 4edesca egli si ripromette elezioni tedesche. 

— I giornali prussiani contengono inoltre la se- 
guente Allocuzione del re Guglielmo ad una deputa- 
zione della città di Sehweidnitz: 

« Vi ringrozio de’ sentimenti patriotici che mo- 
strate a mio riguardo. Voi non avrete in un prossi- 
mo avvenire a confermarlo con fatti contro un ne- 
mico straniero, ma fate apparire il vostro patriotismo 
ed amore per me e la mia casa nelle lotte elettorali 
che avranno luogo all'interno. Non voglio nè reazio- 
nari, nè democratici. Credo aver manifestato chiara- 
mente le mie idee relativamente alle elezioni nell'ul- 
tima circolare del Mio Ministro dell'Interno. Non no- 
minate deputati che uomini i quali facciano causa co- 
mune con me. In. questo-caso avremo piacere a ri- 
vedervi, Esprimete ai-borghesi di Schweidnitz la 
soddisfazione che provo in vederli vivere in buona 
amicizia colla guarnigione. Il colonnetlo de Roder 
mi diede eccellenti notizie su Schweidnitz e io di- 
chiarai due giorni sono al vostro primo borgomastro 
che le relazioni amichevoli che esistono a Sehweid- 
nitz tra lo truppe e' borghesi ci cagionano la più viva 
gioia ». 
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— 1 giornali di Parigi hanno undispaccio del 23 
da Madrid dal quale emerge che il ministero: ha pre- 
sentato alle Cortes il bilancio pel 1862 dal quale ri- 
‘stlta che le enirate montano a 2,031 milioni-di rea- 


if. Atnenzia che' il governò spagnuolo aveva gia ad- 


dottata una risoluzione definitiva nella vertenza degli 
archivi napoletani. Intorno alla quale vertenza la 
Correspondencia del 20 ne dava il seguente cenno: 

« Adesso il governo di Torino presenta la qui- 
stione sotto un'altro punto di vista. In una nota ieri 
trasmessa al ministro degli affari esterni, mettendo 
in disparte il diritto che il titolo di re di Napoli da- 
rebbe a Vittorio Emanurle, il governo di Torino dà 
come non avvenute le note anteriori, e vuole che gli 
si consegnino gli archivj in ragione della loro utilità 
per i sudditi napoletani. Ecco il piede su cui trovasi 
la nuova proposta nelle attuali circostanze. Oggi stes- 
so il nostro ministro degli affari esteri e l'ambascia- 
tore di Francia debbono occuparsene, e il consiglio 
dei ministri, giusta il quale ha sempre agito il no- 
stro ministro degli affari esteri prenderà una decisiva 
risoluzione ». 

La decisiva risoluzione è superiormente annun- 
ziata, e la rottura delle relazioni tra il Piemonte e 
la Spagna, è officialmente attestata dal foglio officiale 
di Torino colla notizia del richiamo del burone Tec- 
chio rappresentante sardo a Madrid. 

— La Gazzette du Midi annuozia che a Mar- 
siglia sarà presto esposta una statua colossale in bron- 
20 di Cristoforo Colombo, dovuta allo scultore della 
Regina di Spagna, Jose Sicker. E alta tre piedi, ed 
i bassirilievi rappresentano l'ardito navigatore che 
inizia il nuovo mondo alle tre virtù teologali: Fede, 
Speranza e Carità. La statua è fusa nelle officine del 
sig. Merel. 

tetto — 


— I giornali austriaci hanno da Ragusi 23 no- 
vembre: 

Una grande schiera d'insorti e Montenegrini, che 
volevano penetrare a Kolascin, furono respinti dai 
montanari e dalle truppe regolari, dopo un sangui- 
noso combattimento , in cui rimasero morti 128 in- 
sorti e 80 soldati turchi. 
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— Un dispaccio della Patrie da Vera Cruz del 
14 ottobre assicura che l' antico presidente Comon- 
fort, entrato per la frontiera del Nord, marciava so- 
pra la capitale e che trovavasi il 3 a venti chilo- 
metri dal Messico alla testa d' un corpo di truppe di 
4,000 uomini organizzati da lui. 

Si aspettava una lotta vicina tra il partito di 
Comonfort e quello «di Juares l'attuale presidente. 
Questa situazione accresce maggiormente la miseria 
che desolava il paese. 


s-cnenc ene: e er eve O 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Oggi , secondoche annunciò il telegrafo , deve 
avere avuto principio a Torino la curiosa discussicne 
che la Camera dei deputati, malgrado la opposizione 
del Ricasoli, impose al ministero, intorno ai docu- 
menti da quello sottoposti al publico esame, non che 
intorno alla situazione del regno di Napoli. Di que- 
sto incidente parlamentare si occupano , anvuncian- 
ciandolo, i giornali francesi, dalle cui conclusioni però 
si rileva che siffatto dibattimento e qualunque riso- 
luzione abbia ad esserne la conseguenza, non potreb- 
bero avere grande importanza , dopo le note mani- 
festazioni del governo francese toccanti il fondo della 
quistione. Infatti dice la Patrie che il solenne rifiu- 
to della Francia di farsi mediatrice delle famose pro- 
poste del Ricasoli equivale ad una categorica ripro- 
vazione delle proposte stesse; e gli altri più autorevoli 
fogli di Parigi, se pure non sì esprimono così chia- 
ramente, fanno però presentire che inutilmente il mi- 
nistero ed‘ rappresentanti di Torino si appigliereb- 
bero ad un partito, il quale non dovesse poi ottene- 
re la sanzione del gabinetto francese . Ciononostan- 
te i mentovati dibattimenti non potranno a me- 
no di offrire un interesse relativo , specialmente a 
proposito della situazione di Napoli, per la quale 
annuncia il telegrafo che la maggioranza dei deputa- 
li napoletani risolvette già di infligere un voto di 
biasimo al ministero. Così pure a proposito della ri- 
sposta ufficiale del commendator Nigra, in evasione 
dell incarico affidatogli dal gabinetto per reclamare 
l' officioso intervento del gaverno francese , risposta 
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la quale, benchè celata fino ad ora, dovrà pure es- 
sere posta in luce, non mancheranno di prodursi in- 
teressanti osservazioni da parte della Camera; e tutti 
questi previsti incidenti fanno sperare alla stampa 
francese una messe feconda pei loro prticoli almeno 
fino all'epoca in cui la grave quistione insorta tra 
l'Inghilterra e gli Stati-Uniti di America non assu- 
ma tali proporzioni da primeggiare nelle preoccupa- 
zioni dell’ Europa. 

Oltre che nelle già accennate dichiarazioni della 
Patrie e di altri fogli francesi, la stampa di Torino 
trova grande motivo «i malcontento in una notizia 
che, divulgata prima dalla Gazzetta di Colonia , fu 
ben presto accolta dai giornali francesi e del Belgio. 
Si riferisce questa all’ avvenuto viaggio in Prussia del 
maresciallo duca di Magenta, il quale, vi è detto, 
trovandosi a Colonia , ebbe con un' altissimo perso- 
naggio un abboccamento relativo alla attuale situa- 
zione d'Italia cd in ispecie alla triste condizione 
fatta dal Piemonte al Sommo Pontefice con danno 
enorme della religione. Alle quali osservazioni e la- 
gnanze il maresciallo di Mac-Mahon avrebbe risposto 
essere l'imperatore dei francesi sempre più deciso 
nella volontà che l'Italia si costituisca in uno Stato 
federativo, conforme alle stipulazioni di Villafranca , 
che al Sommo Pontefice vengano restituite le sue 
provincie usurpategli dal Piemonte, e che questo so- 
vrano potere gli sia solennemente guarentito per l'ay- 
venire. 

In occasione del progetto di disarmo che in se- 
guito delle riforme finanziarie venue attribuito al 
governo francese, e dal quale i fogli ultraliberali di 
Parigi si affrettarono a dedurre conseguenze favore- 
voli agli interessi da loro propugnati, la Patrie tor- 
na ad insistere sulla impossibilità che questa misura 
abbia luogo presentemente, ed in appoggio di quanto 
espose in un articolo precedente ripete che lo stato 
presente dell'Europa , dove molte quistioni gravissi- 
me restano lultora insolute, esige imperiosamente che 
la Francia vegli con tutte le sue forze alla tutela 
de' suoi diritti e delle sue idee. Entrando poi a fare 
un quadro della situazione militare delle altre po- 
tenze, osserva che l'Iughilterra arma le proprie co- 
ste, organizza i volontari, aumenta la difesa di tutti 
i suoi stabilimenti militari e marittimi , rinforza le 
squadre e costruisce fregate corazzate. E parlando 
della Germania iu ispecie rammenta che l’Austria ha 
in questo momento sotto le armi 480,000 uomini 
circa; La Prussia 330,000; la Baviera , la Sassonia 
l'Annover e gli altri Stati secondari circa 175,000, 
ciocchè dà un totale di 985,000 soldati. Dopo molte 
considerazioni, conclude la Patrie che il progetto di 
disarmo non potrebbe essere risoluto a Parigi senza 
esserlo nel tempo stesso a Vienna, a Londra, a Pie- 
troburgo ed a Berlino. 

Dopo quattro giorni,la discussione impegnata nel- 
la Camera dei deputati del Belgio relativamente al 
preteso regno d'Italia, non è ancora giunta al suo ter- 
mine. Invano il ministero si provò di attenuare la 
quistione; invano si studiò di presentare all'assemblea 
il solo lato dei rapporti commerciali; invano protestò 
che colle ample riserve espresse nell'utto di ricono- 
scimento non erasi data la più leggera approvazione 
al passato nè fatta qualsiasi promessa per l'avvenire: 
nè la dritta che lo combatte, nè la sinistra che lo 
sostiene consentirono /a circoscrivere la discussione in 
così stretti limiti e tutti persisterono nel sollevare il 
dibattimento all'altezza dei principî che sono oggi in 
lotta nella maggior parte degli Stati europei. E sono 
concordi i giornali del Belgio nell’ annunciare che i 
sigoori Dumortier, Dedecker, Vilain, de Theux egli 
altri oratori della destra che presero la parola, die- 
dero prova del più grande talento e della più straor- 
dinaria energia nel non lasciar correre una sola sot- 
ligliezza del ministero senza deluderla, un solo argo- 
mento della sinistra senza combatterlo. La ristrettez- 
za del tempo non ci permette per ora di dare un 
suoto dei principali discorsi che nell'ultima seduta 
furono pronuaciali e basterà prender nota delle con- 
clusioni recate dagli stessi giornali ostili al partito 
conservatore, i quali sostengono che qualunque sia 
la risoluzione defiaitiva presa dalla Camera, il mini- 
stero, col suo contegno; nom avrà certamente otterit= 
tà lode dalla publica opinione. d 

La Gazzetta di Vienna annuncia ‘la decisione. 


| 


dell'impero il bilancio del 1862 e le misure pro- 
gettate per regolarizzare la situazione della Banca, 
Esso prenderà per regola il parere di questa assem- 
blea aspettando di poter domandare più tardi al Con- 
siglio dell'impero riunito un bill d'indennità , con- 
lla Costituzione. 

idente della valle di Dappes non pare an- 
cora terminato. Il consiglio federale di Berna ha te- 
nuto in questi ultimi giorni due sedute, nelle quali, 
dice una corrispondenza, fu deliberato d' inviare una 
nuova Nota alla Francia. Questa Nota dovrebbe es- 
sere pubblicata dal foglio federale, appena giunta al 
suo destino. Alcuni giornali si occupano pure di un 
altra pretesa violazione del territorio svizzero, ma in 
ogni modo questa si ridurrebbe a proporzioni tanto 
insignificanti da toglierle qualsiasi importanza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 29. — Nella Camera dei deputati Proto 
serive che non ritira la sua proposta ma dà la di. 
missione ; la Comera accetta ad unanin Ha luogo 
la discussione sul progetto di abolizione dei vincoli 
feudali in Lombardia è la lunga quistione è sciolta 
approvandosi la proposta del {Senato di consolidare 
due terzi dei beni feudali attuali, e quindi l' intiero 
progetto. Domani ha luogo una seduta. 


Torino 1 dicembre. — leri sera ebbe luogo una 
numerosa riunione di deputati napoletavi , alla quale 
intervenne Cialdini. Parlarono a favore del ministero, 
Leopardi, Pisanelli; contro, Zuppetta, Garofano , San 
Donato ; in merito, Mancini. Fu votato alla maggio- 
ranza, meno quattro, un ordine del giorno espri- 
mente biasimo per l' amministrazione delle provincie 
napoletane. Stasera la riunione nopoletana si unirà a 
quella della sinistra. 


Vienna 28. — La congregazione geverale di Za- 
gabria votava un indirizzo al Cancelliere aulico Ma- 
zaranich, esprimente la fiducia all'Imperatore ed una 
rappresentanza relativa alla tavola settumvirale. 

AI giorna'e Newste Nachrietehn fu futta una per- 
quisizione e scoperti manoscritti. 


Pesth 30. — Furono già nominati i nuovi fun- 
zionari di tutti i Comitati. 


Parigi 20. — Risultato delle elezioni nel dipar- 
timento dell'Aube: eletti Plucy candidoto del gover- 
no con 12,323 voti; Seguir con 6,675, Armaud con 
5,943; Lassul con 5,098; Vandocuver con 3,377. 

1 giornali recano sotto riserva la notizia che a 
San - Domingo abbia avuto luogo un pronunciamento 
contro la Spagna. 

Nella Patrie Clavigny sostiene che l'agente del 
governo di Washington non aveva diritto di arresta- 
re i commissari americani sul piroscafo inglese. Di- 
ce che il gabinetto inglese ordinò la partenza imme- 
diata dei ripforzi preparati pel Cunadà. 

Il Pays biasima la condotta del naviglio fede- 
rale americano. Il Constitutionnel si esprime nel me- 
desimo senso. 


Parigi 29 — Dopo la chiusura della Borsa il 
prestito era a 68 35 in contanti. 

La Patrie dice assicurarsi che il ministro in- 
glese a Washington presenterà a Lincoln una Nota 
chiedente la liberazione dei commissari del Sud. Io 
caso di rifiuto esso lascierà Washington dentro tre 
giorni. 

Parigi 30. — Il Marchese Cleres fu condanna- 
to a due mesi di prigione e duemila franchi di 
multa. 


Parigi 30. Il Moniteur annuncia che |’ impor- 
tazione di grani in Francia sorpassò di 10 milioni e 
mezzo di ettolitri la esportazione. I bisogui della 
consumazione sono attualmente guarentiti. 

Parigi 30 — La Patrie dice che il consiglio 
dei ministri in Inghilterra avrebbe deciso che |’ Iu- 
ghilterra riconoscerebbe gli Stati del Sud dell’ Ame- 
rica se il gabinetto di Washington non desse soddi- 
sfazione. ui 

Parigi 4 decetmbre — Il Moniteur pubblica tina 
lettera dell’imperatore agli agenti di'cambio, che rin- 


grazia pel modo come apfffezzarono i suoi sforzi pel 


presa dal governo austriaco di sottoporre al Consiglio || bene della Francia e per lo sviluppo del credito ; 


quindi li prega di rinuoziare al progetto di elevargli 
una statua vello stabilimento della Borsa cd offre loro 
invece il suo ritratto da essere collocato nella sala 
delle loro sedute. 


Parigi 4 decembre — Assicurasi da buona fou- 
ze che le forze austriache siano entrate oggi nell'Er- 
zegovina, 


Londra 29. — Leggesi nel Morning Post che 
i Giureconsulti della Corona decisero che l' atto del 
S. Giacinto non poteva essere giustificato. Esso non 
aveva diritto di arrestare passeggieri che viaggiava- 
no sotto bandiera inglese. Questo atto è una flagrante 
violazione al Codice delle nazioni e un’insulto diretto 
all'Inghilterra. Lo stesso giornale assicura non avere 
il governo perduto tempo a domandare soddisfazione 
pronta e completa. L'opinione publica approverà 
tnanimemente questo passo. Speriamo che tutti i pur 
liti si uniranno per sostenere il governo nel vendi- 
care il diritto e l'onore dell'Inghilterra. Ci ripugna 
credere che l'affronto sia stalo commesso con inten- 
zione: speriamo che il Governo Federale lo discon- 
fesserà, darà soddisfazione e rimetterà in libertà i 
prigionieri. Non crediamo che Seward desideri la 
guerra con l'Iughilterra. Abbiamo nelle acque del- 
l'America , compresa la forza navale della spedi- 
zione del Messico, circa mille uomini che potranno 
rapidamente aumentarsi. Io un mese potranno fur 
sparire tutti i S. Giacinto dalla superficie dei mari, 
bloccare tutti i porti del Nord e condurre la guerra, 
che arde attualmente, a rapido fine. Il gabinetto di 
Washington non può non riconoscere quale atto di 
follia, quale suicidio sarebbe respingere le nostre do- 
mande. 

Londra 29. — Nessun affare in salnitro, perchè 
dicesi venga proibita la esportazione di salnitro sugli 
Stati-Uniti, 

Londra 30. — Il governo ordinò al Warrier di 
star pronto per andare alle Antille. I volontari con- 
tivuavo ad offrire al governo il loro servizio mi- 
litare, 

A Londra è proibita l'esportazione del salnitro. 

Londra 30. — Il Messico ha offerto di dare 
soddisfazione all'Inghilterra , ma l'Inghilterra ha re- 
Spinto la proposta. Le flotte alleate bloccheranno i 
porti del Messico. 

Londra 30. — Gli odierni Morning Post e Ti- 
mes pensano esservi poca probabilità che Washiagion 
disconfessi l'operato del San Giacinto, il quale avreb- 
be seguito le istruzioni del gabinetto stesso. Il Times 
dice che il prossimo piroscafo porterà a lord Lyons 
istruzioni per domandare soddisfazione 0 i passaporti 
in caso di rifiuto. 

Polonia 20. — Liiders lascerà tra breve Var- 
savia. 

Varsavia 20. — Malgrado |' asserzione della 
Breslaver Zeitung, tranquillità profonda regna quì e 
nelle provincie. 

Frontiere della Polonia 29. — Grande emo- 
zione per la dimissione di Wielopolski. La lettera di 
dimissione proibirebbe di possedere, fino a nuovo or- 
dine, qualunque impiego. 

Liverpool 22. — Agitazione estrema, affari nulli; 
il cotone abbassato da 1/8 a 1/4. 

Scutari 28. — I montevegrivi abbruciarono la 
moschea dei turchi ad Aaotivari. Da Scutari furono 
spediti soccorsi. 

York 15. — L'occupazione di Beaufort non è 
completa. Assicurasi che pochi depositi di cotoue 
siano stati presi. Dopo Beaufort i federali occuparo- 
no l’isola Chinacto. Gli abitanti di Pasua nel riti- 
rarsi a Charlestown abbruciarono i cotoni. I separa- 
tisti appiccheranno gli uficiali federali se i corsari 
verranno appiccati. 

Il San Giacinto coi commissari del Sud a bordo 
è arrivato a Norlls. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 novembre. 


3 per 100 .....ccrccrrire crccrrereeini 0940 
A 4 per 100 ..... «95 60 
Consolidato inglese ... . 9 4/4 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedi 5 Dicembre 1861 , alle ore 3 e mezzo 
pomeridiane in punto , si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio Ordinario e Censore Illo e Rio Monsig. Vin- 
cenzo Tizzani Arcivescovo di Nisibi farà lettura di 
alcune osservazioni critiche sul capo III del lib. VII 
della Storia Ecclesiasiica di Eusebio. 
——_—_———————— 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI NOVEMBRE 1861. 
Nuovi depositanti . . N. 130 
Depositi ...... ua er » 2,093 
Somme depositate . . OR So 34,155 42 5 
Somme restituite eee 0 0 Bee 96,265 — 
—_—_————— 
NISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Gendarmeria occorrono i se- 
guenti articoli di Ornamenti e Distintivi, simili cia- 
scuno ai campioni bollati, che restano ostensibili al 
Magazzeno Gen. d'Abbigliamento posto in via S.Gia- 
como. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


S' invita chiunque intendesse concorrere alla 
suddetta fornitura in tutto od in parte, ad esebire 
al sot. Pro-Ministro la relativa offerta, nello spazio 
di giorni otto dopo pubblicata la presente , per es- 
sere presa in considerazione. 

Num. 6 Cordoni con puntali per Marescialli. 

20 Cordoni cou puntali per Brigadieri. 
500 Cordoni con puutali per Comuni. 
20 Dragone per Marescialli. 

30 Dragone per Brigadieri. 


400 Dragone per Comuni. a 
200 Mute Alamari per sot’ Ufficiali. 


1100 Mute Alamari per Comuni. 
50 Pompò per sot’ Ufiiciale. 
400 Pompò per Comuni. : 
Paia 30 Rosette da Cappello per sot’Ufficial 
» 200 Rosette da Cappello per Comuui. 
» 40 Granate d'argento. 
» 40 Travette d'argento per spalline. 
Li 2 Decembre 1861. 
Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MERODE 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Truppa Pontificia occorrono 
i seguenti articoli di calzatura, conformi ciascuno 


alli campioni bollati, che restano ostensibili al Ma- 
gazzino generale d' Abbigliamento posto in Via 
s. Giacomo. 

S'invita chiunque intendesse concorrere alla 
suddetta fornitura in tutto od in parte, ad csibire al 
sottoscritto Pro-Ministro la relativa offerta, nello 
spazio di otto giorni dopo pubblicata la presente, per 
essere presa in considerazione. 


Mille paja Cisbus per Gendarmeria. 
Cinquecento paja Coturni Id. 
Duemila paja scarpe per Linea. 
Li 2 decembre 1861. 
Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeRoDE 
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Si fa noto a questo rispettabile pubblico che si 
è riaperta l'antica Trattoria della Torretta di Borghe- 
se con eccellenti Vivande, Vino Romanesco e dei Ca- 
stelli a prezzi discretissimi. Si servono pranzi fuori 
di casa, e si tiene Pensione per i signori Ufficiali 
Francesi. 

Il Proprietario si lusinga di vedersi onorato di 
un concorso numeroso, mentre si è dato tutta la cn- 
ra perchè vi sia nel sudetto locale tutta quella pro- 
prietà e decenza che gli conviene. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" 7575", 96; 271730", 89; 1! 2,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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elelo scoperio 


Termometrograto 


10 Chiarissimo 


Diffidazione 

Si è smarrito il certificato dell'annua 
rendita consolidata di sc. 8: 16 7; portante 
il n. 25651, e dell'iscrizione n. 11086 serie 
vincolata; cantante in Congregazione de'No- 
bili eretta nella Ven. Chiesa del Gesù di 
Roma, e di spettanza della Congie med. 

SÌ fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione g-nerale del Debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’ infrad + 
è venuto nella determinazione di 
invita chiunque desidera farne l' acqi 
ad esibire le analoghe offerte nell' officio 
Notarile di Giacomo Fratocchi via delle Mu 
ratte num. 20 nel termine di giorni 20 dalla 
data del presente, scorso il quale termine si 
apriranno le offerte per prendersi in consi- 

ne salvo il Beneplacito Apostolico, 
gli rimenti di Vigesima a Ses 

Le off rte dovranno essere scritte in 
carta di bollo e contenere la indicazione del 
domicilio dell'offerente. 

Roma 2 decembre 1861. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma via 
de' Serpenti num. 19 e 20 composta di pian- 
terreno due piani superiori giardino e cor- 
tile, libera di canone de'l'annna rendita at- 
tuale di sc. 84 ma suscettibili di aumento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Governo di Genzano 
3 Oggi 24 luglio 1861 
È comparso avanti di me ec. il signor 
Gaetano Santucci specialmente deputato da 
8. E. il sig. Duca Sforza Cesarini come da 
mandato di Procura ec., dichiarato e dichia- 


r gli atti 

gi sig. Giov. 

Viola del fu Giuseppe doîfto in Genzano ri- 
conobbe in padrone la lodata E. 8. di un 


pervenutogli da vendita fatto da Vincenzo 
Frezza con Istrom. del 19 gennaro 1829 gra- 
vato di annuo canon» di sc. 5 e baj. 31 qual 
canone però non essendo stato pasato per 
il lasso di oltre il triennio, il ridetto signor 
Proc. a nome del sullodato Ecco Mandan- 
te ha dichiarato e dichiara di accettare con- 
forme col presente atto accetta la devolu- 
zione del suespresso fondo, e di ritenere 
consolidato l'utile col diretto dominio con 
tutti i suoi annessi e connessi al quale effet- 
to emette la presente formale dichiarazione 
per quindi procedere contro Leopo!do Viola 
e Giuseppe Viola figli ed eridi del fu Gio 
vanni o chiunque altro agli atti opportuni 
per la espulsione del fondo e ciò 8. P. di 
altri diritti. 
Lettagli la confermò e sottoscr‘sse. 
Gaetano Santucci Proc. 
A. Franc. Sost, Canc. 
Dalla Cancelleria del Governo di Gen- 
zano oggi 25 luglio 4861. Filippo Maggio- 
Cancell. ec. Regist. ec. 
Illîo sig. Gov di Genzano 
Ad istanza di 8. E il sig. }). Lorenzo 
Cesarini Possid. doimto in Roma 
220 rapp: dal Procatore Gactano 


Si notifichi la presente dichiaraz. al sig. 
Gius. Viola figlio, ed erele del fa Gipvanni 
per affissione ed inserzione in Gazzetta stan- 
te l’incog. domic. per ogni effetto di ragio- 
ne e di legge non che si cita il med. a com- 
parire dopo tre giorni e stante il non se- 
guito pagamento dei canoni per oltre Îl 
triennio sentire dichiarare essersi bene ac- 
cettata la devoluzione della Vigna posta nel 
Territorio di Civita Lavinia voc. Colle Ca- 
valiere ed essere i citati incorsi nella cadu- 
cità e perciò consolidato |’ utile col diretto 
dominio del fondo sud. doversi perciò .rein- 
tegrare l'Istante al possesso della Vigna co- 
me sopra, ed all'effetto venga rilasciato l‘op- 
portuno ordine esecutorio , colla condanna 
alle spese anche stragiudiz. 

Maggiorani Canc. 

Affissa a forma di legge li 25 e 28 no- 


vembre 1861. 
Gaetano Santucci Proe. 


ma del $ 483, stante l'incog. domic. e di- 
mora a comparire dopo tre giorni e sentirsi 
condannare anche con arrest» personale a 
pagare sc. 163 dovuti per generi di Pizzi- 
cher a e per detti sc. 165 e spese rilasciare 
l'ordine esecutorio colle clausole commer- 
ciali. Oggi 30 novembre 1861. Affissa a for- 
ma di legge. 
Luigi Molinari Curs. 
Gio. Sestilj l'roc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad Istanza del sig. Gius. Pichi Cess. di 
Salvatore Arduini come dagli atti del Notaro 
Giannini dom. via Cimarra n. 49 rapp. dal 
sott. Proc. 


Turno dei Trib 
maggio 1856, med 
nata la vendita gi 
Nel giorno di 
alle ore 10 ant. nell'Ofcio del S. Monte di 
Pietà si procederà alla vendita med median- 
te public» incanto, il primo prezzo su cui 
viene aperto l'incanto è fissato dalla Perizia 
Bandini prodotta nel fasc. 302 dell'anno 1856. 
Casa posta nel Comune d: Monte Roton- 
do in via Felice N. 9 40 11 conf. del Moro, 
eredi Frezza e Federici valul 500 90. 
Terreno Vignato, e Cann- tato po: 
sud. territ. vocab. il Cerqueto della quant.tà 
di circa mezzo rubbio conf. v:dova È glioc- 
chi, e ved. Michelangeli salvi ec. valutata 
sc. 227 90. 


Luigi Molinari Cursore 
Enrico Tosi Proc. 


In virtà di ordinanza di Mano-Regia ri- 
la la dall'Ecciho sig. Presid. del Trib. civ. 
e Criminale di Velletri li 41 ottobre 1861 
r gli atti del Canc. Alciati ad istanza del- 
‘Apost. Delegaz. di Velletri, e per éssa di 
Sua Eccîia Rîha Monsig. Don Achille Maria 
Ricci Delegato Apostolico ivi doîhto ed in 
sequela della produz. del Processo Verbale 
di pignoramento eseguita sotto il giorno 22 
dello stesso mese di ottobre, come al Prot. 


si a favore del maggiore, e migliore obbla- 
tore. 
Pietro Roccasecca Cursore 

In forza di due Ordinanze di mano-re- 
gia rilasciate dall'Illîmo e Rio Mon. Lean- 
dro Ciuffa Presid. dei Trib. civili di Roma 
a favore dell’Illîa Communità di Cave, con 
le quali fù proceduto all' esecuzione sopra 
l'infr. fondi a forma del verbale in atti pro- 
dotto li 26 luglio 1861 nel Prot. di detto 
anno n. 92. 

Nel giorno di sabato 14 decembre 1801 
alle ore f4 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma col mezzo del pub. incanto 
si procederà alla vendita giud. degli infr. 
fondi posti nel Comune di Cave cioè: 

Te:reno filonato con in contrada 

confine Carlo Castellani , e Agostino 
stri valutato dal Perito sc. 140 75. 

Terreno parte Seminativo, e parte ca 
netato in contrada Cucula confina fiatelli 
Gramiccia e Camil:o Nani valutato sc. 47 66 !. 

Terreno olivato in contrada Maccano 
confina Francesco Giorgioli , e Raimondo 
Morroni valutato sc. 65 50. 

Utile dominio di un terreno alberato 
nella contrada Marino conf. Filippo Mattei 
e D. Domco Ziluca valutato sc. 70 97 |. 

Utile dominio di altro terreno vitato ed 
alberato contrada suddetta conf. Dom nico 
Gramiccia, e fratelli Gramiccia valutato scu- 
di 104 80. 

Utile dominio di un terreno alberato in 
contrada Maccano conf. Frano. Giorgioli, © 
Franc. Donnini valutato sc, 268 77 |. 


Fondi Urbani 


Casa in Cave contrada via Maestra n.21 
conf. Gaetano Mattei, e Lorenzo Beltrame 
valutata sc. 217 18}. 

Casa con stalla e cantina in piazza del 
Ceraso, conf. Angelo Mazzenga, e Luigi 
Scarrozza valutata sc, 445 45 |. 

Casa in contrada s. Maria Vecchia conf. 
Apia Lupi e Casimirro Bonelli segnala 
N. 85 stimata sc. 249 02. 

Il primo prezzo per l'incanto è la cifra 


terreno Vignato posto nel territorio di Ci- 
vita Lavinia in Vocsbolo Colle Cavaliere mar- 
ii col n. 397 che era parte della 
Evangelista Antonio 

‘ramontana Brigida 
a levante Trvengolizta Evangel sti e strada eo. 
della quantita di quarte due e quartucci due 


Ecciho TR di Comm. 


Gen. N. 1095 del 1861. 


alle ore f1 antim. nella 
Cisterna si procederà dal 


Nel gierno di martedì 10 decembre 1861 

bblica piazza di 

mezzo del pubblico it rr “rd 
incanto al 

" dix. di N.° sei Botti di vino in li Lai 


Si cita il sig. Domenico Meluzzi a for- x spondenti a N. 60 barili di vino da 


apposta ad ogni fondo desunta dalle Perizie 
del Perito Architetto Giacomo Mampieri, ® 
dall'Agrimensore Giuseppe Trifogli come ri- 
sulta dai loro rapporti prodotti nel ripetuto 
fascicolo N, 92. 
Andrea Cecconi Seg.e Canc. della 
piedi, corri- RC. A. ; 
rilasciar. Luigi Molinari Curs. Civ. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERÀ APOSTOLICA 


ino ostensibili al Ma- 
amento posto in Via 


idesse concorrere alla 
in parte, ad csibire al 
offerta , nello 
bblicata la presente, per 


belativa 


endarmeria 
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Linea. 


nistro delle Armi 
° ve MeroDE 


bile pubblico che si 
(lla ‘Torretta di Borghe- 
n Romunesco e dei Ca- 
| servono pranzi fuori 
per i signori Ufficiali 
di vedersi onorato di 
le si è dato tutta la cn- 
cale tutta quella pro- 
iene. 


IO CEL MARE 


NONI DIVERSE 


AL SION) PARCEDITTE 


bziore, e migliore obbla- 
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[ne Ordinanze di man 
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di altro terreno vitato ed 
ta conf. Dom nico 
lutato scu- 


di un terreno alberato in 
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T Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 
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Il preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente &ft scpuenifif 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50,Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


è 


Martedì 3 Dicembre di 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


etto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Canserale n.941 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


r__—  ——T____rr_____o____. 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiumo i giornali di Nanoli del 30. 

Il Giornale Officiale reca, oltre la notizia di nna 
dimostrazione fatta a Napoli la sera del 29 in favo- 
re della leva, alcuni telegrammi dalle provincie in 
cui si constata che l'operazione della leva è proce- 
duta tranquillamente. Fra altri raggnagli che giù co- 
nosciamo, ci fa sapere lo stesso giornale esser giunta 
notizia che il comand. il 18° reggimento avea ricon- 
dotto in Craco le autorità civili che ne erano state 
cacciate dai reazionari. 

Gli altri giornali non recano novelle d'importan- 
za se n'eccettui gli interminabili lamenti per la to- 
tale mancanza di publica sicurezza in Napoli. Il Gior- 
nale officiale dà quotidianamente lunghe liste di mi- 
sfatti che succedono a Napoli, a cui s'aggiungono 
quelli riferiti dagli altri periodici. Il Nomade , dopo 
il racconto di parecchie importanti crassazioni, fa sa- 
pere che nella notte del 29 al 30 scorso era stata ru- 
bato nella chiesa di s. Anna di Palazzo. 

Ml Piccolo Indipendente del 30 sotto la data, 
Napoli 28 novembre, ha il seguente articolo che ci 
par di riprodurre per intero, spirante com'è amara 
ironia e dispetto per un vandalismo degno de' barbari 
tempi: 

« Sappiamo che al Museo Nazionale davasi ieri 
l'altro opera a rompere i due grandi modelli in ges- 
so delle statue equestri di Carlo III e Ferdinando I, 
lavori come ognun sa del Canova. Di ciò ne vuol 
tutta la considerazione l'egregio antiquario Direttore 
di quello Stabilimento, il sig. principe di s. Giorgio, 
il quale infervoraudosi sempreppiù all'attuazione del- 
l' Unità Italiana non potea veramente che a tedio 
tollerare nell'atrio del nobile edifizio , gli emblemi 
della decaduta Sovranità, ch'egli per altro aveva tan- 
ti anni fedelmente obbedito. É vero che se ne la- 
gnano altamente gl’ intelligenti dell’ arte, ma a tanti 
sacrifizi per l' idea nazionale non sarà per certo inu- 
tile unire ancor questo. Pace alla memoria del Ca- 
nova ! » 


SOR 


— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 28, 
che la Congregazione generale di Zagabria votava al 
Cancelliere aulico Mazuravic un indirizzo, esprimen- 
te fiducia nell’ Imperatore, ed una rappresentanza re- 
lativa alla Tavola settemvirale. Le Congregazioni ge- 
nerali dei Comitati di Agram e Kreuz ordinarono il 
reclutamento sotto riserva; eguale disposizione in pro- 
posito venne emessa dalle rappresentanze cittadine di 
Essek, Fiume e Hoprainitz. 

Sollevato dalle funzioni della Presidenza del Go- 
verno transilvano il conte Miko, ed incaricatone tem- 
porariamente il tenente maresciallo conte Ludovico 
Crenneville, fu emanata la Ordinanza a tutte le giu- 
risdizioni del paese, la quale stabilisce la cifra di leva 
pel 1862 in Transilvania al numero preciso di 5029 
coscritti per tutti i distretti, e fissa il principio del- 
la leva al 1 febbraio 1862. 

— « Le notizie de'paesi, che hanno i loro rappre- 
sentanti nel Consiglio dell'Impero, per quanto assi- 
cura la Oesterreichische Zeit., divengono sempre più 
tranquillanti. Alla vertigine del nazionalismo succede 
il pacato e riflessivo aspiro a veramente liberali isti- 
tuzioni. Le popolazioni esigono che il Parlamento 
crei qualche cosa di solido, e tule desiderio si ma- 
nifesia principalmente nella Moravia, sia nelle stirpi 
tedesche sia nelle slave. Rilasciando dalle rigorose esi- 
genze hei Iòro diritti istorici, i popoli dell’ Austria 
vogliono una buona legge comunale, garantita l’auto- 


nomia delle Provincie, assicurata la libertà di tutti 
i domini della Corona. A tal uopo reclamano princi- 
palmente due cose. La primé si è ghe il nuovo si- 
stema venga inaugurato col porre uomini nuovi alla 
testa della pubblica locale amministrazione. In secon- 
do luogo poi, non tacciono il desiderio che si  pro- 
ceda il più rapidamente che sia possibile al ripristi- 
namento dell'ordine nell'Ungheria. Quanto alla Croa- 
zia ed alla Transilvania, si ha molta fiducia di ve- 
derle in breve rappresentate al Consiglio dell'Impero. 
Riguardasi come buou augurio la dimissione del con- 
te Miko, e l'istituzione della Cancelleria aulica pei 
due domini; ma si desidera che sia presto convocata 
la Dieta della Transilvania, e che si affretti la con- 
ciliazione colla Croazia, in cui tutti sperano ». 

— Una lettera da Vienna 21 alla Patric assi- 
cura che avendo un deputato del Reichsrath chiesto 
in comitato segreto al governo se non fasse possibile 
diminuire l' effettivo dell’ esercito austriaco, il mini- 
stro della guerra avrebbe risposto che il gabinetto 
sperava poter giungere fra alcuni mesi a questo ri- 
sultato, ma che per il momento ciò non era possibile. 

—L'ultimo dei Valloni, in attività nell’ I. R. ar- 
mata, morì giovedì (21) in Vienna all'età di 83 
anni Era questi il valoroso generale d'artiglieria Pie- 
tro barone di Pirquet, tenente capitano della guar- 
dia del corpo degli arcieri, cav. dell'Ordine di Ma- 
ria Teresa, ec. Il 24 ebbero luogo i suoi funerali, e 
la salina fu portata nella cappella della guardia sulla 
Rennweg, e quindi colla ferrata Elisabetta nelle toni- 
be di Steinhaus. 

Il Principe Alessandro di Wirtemberg, generale 
d'artiglieria, comandava le truppe, composte di due 
reggimenti di fanteria, due divisioni di cavalleria e 
12 cannoni. Seguivano il convoglio funebre il capi- 
tano delle guardie, tenente maresciallo co. di Wra- 
tislaw, e le guardie del corpo degli are 

Le salve d'artiglieria e di moschetteria furono 
fatte sul Glacis della Josephstadt. 

— Scrivono da Pest, in data del 20, alla 
Bullier : 

Vengo a sapere da Seraiewo, in Bosnia, che 
presso la frontiera austro-bosniaca è scoppiata la ri- 
voluzione, e ch’ essa si estese già in guisa, che la 
Porta si trovò costretta a prendere rapidamente mi- 
sure di precauzione. Osman pascià è già partito con 
6000 uomini pelle provinete insorte. Il governo au- 
striaco va prendendo energiche misure , per impe- 
dire che l'insurrezione guadagni le sue provincie. 
Esso formerà al confine un gran cordone di truppe 
croate. È ancora incerto se i rajà prenderanno par- 
te questa volta a una rivoluzione, che fu provocata 
dagli jagà e dai bey turchi; ma in ogni caso l’in- 
surrezione della Bosnia, non mancherà di avere in- 
fluenza sugli Slavi della Turchia. 


0444-00 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 26 novembre: 

Si continua a discutere la questione del disarmo 
e quella dell’imprestito che sono fra loro strettamen- 
te collegate ; difatti se gli oppositori alla riduzione 
dell’ esercito che è nuovamente combattuta dalla 
Patrie la vincessero, come sarebbe mai possibile evi- 
tare un imprestito? Cosicchè se ne parla in vario sen- 


‘so a malgrado di tutte le allegazioni che tendono a 


porre in dubbio la effettuazione di un imprestito. In 
questi giorni era questione di domandare puramente 
al credito un 150 milioni; e ciò non sarebbe che un 
aggiornare la difficoltà, epperò ho poca fede nell’ado- 
zione di codesto mezzo termine. Io sono fra quelli 


che credono inevitabile un imprestito vistoso. Quan- 
to all' attuale creazione di nuovi balzelli , devo dire 
che cotale progetto, attiene maggior favore , legehè 
accresce le probabilità dell’ imprestito. Rimane tit- 
tavia dubbioso il punto, se sarà l’imprestito effettua- 
to per una soscrizione nazionale, ovvero per contratti 
colle case bancarie più ragguardevoli; ma credo po- 
tervi accertare su questo punto che il sig. Rotschild 
ha tenuto una lunga conferenza col sig. Fould. 

Del resto non rimane molto tempo da aspettare 
per conoscere i disegni finanziari del governo che 
saranno necessariamente sviluppati dal ministro delle 
finanze il 2 dicembre , nella tornata d’ apertura del 
senato , per la quale i senatori hauno ricevuto delle 
convocazioni nominali con speciale raccomandazione 
di diligenza. È aspettato , in occasione della impor- 
tante discussione che si aprirà al senato, nella pros- 
sima settimana, ed in una delle prime tornate, una 
grande orazione politica del principe Napoleone, la 
quale avrebbe tratto particolarmente alla questione 
del disarmo. 

Lo stesso giornale assicura che passano le rela- 
zioni le più amichevoli tra la Francia e la Prussia, 
del che io preudo atto ben volentieri. 

La stampa inglese, che è altrettanto doviziosa e 
fertile in questè giorni, quanto è sterile la nostra, 
contiene ancora una notizia, di cui mi fu messaggie- 
re assai volentieri; ma che credo sia assai avventata. 
Essa dice che l'Austria, la quale crede così poco al 
disarmo della Francia ed alla conservazione della pa- 
ce, non s’ astiene tuttavia dal disarmare essa mede- 
sima, riducendo la propria armata. 

Le relazioni dell'Austria colla Serbia sono forse 
un po' migliori di quanto non dicevasi nei giorni 
passati; ma la faccenda dell’ Erzegovina e del Mon- 
tenegro dura tuttavia in un aspetto minaccioso. 

Si annunzia la probabile surrogazione di sir Bul- 
wer da lord Napier presso la Sublime Porta. 

Da q he tempo si osserva, se non senza in- 
quietudine , almeno con curiosità e con molti com- 
menti la presenza inesplicata di un vascello inglese 
nelle acque di Messina. 

Il contrammiraglio Duponey è stato chiamato a 
Compiègne. 


444080 

— Una corrispondenza dell' Independence Belge 
da Southampton reca alcuni particolari, che, sebbe- 
ne anteriori alla cattura fatta dal San Giacinto , gio- 
vano a vieppiù caratterizzare l' avvenimento del qua- 
le tanto si è occupato il telegrafo. Ecco come si e- 
sprime quella corrispondenza : 

L'arrivo nel porto di Southampton di un vapore 
da guerra americano appartenente agli Stati separa- 
tisti, Nashville, ha cagionato in Inghilterra una cer- 
ta emozione, che si spiega insieme per le circostan- 
ze straordinarie che hanno accompagnato il viaggio 
di questo bastimento, per la presenza nelle vicin: 
ze delle coste iuglesi di un vapore della marina mi- 
litare degli Stati Uniti, e per l' interesse che  natù- 
ralmente si attacca a tutto ciò che può esercitare 
una influenza sui rapporti dell' Inghilterra colle due 
parti belligeranti al di là dell' Atlantico. 

Il Nashville, che ha condotto in Inghilterra il 
colonvello Peyton, incaricato di una missione speciale 
in nome della Carolina del Sud, ha incontrato in ma- 
re, verso la fine della sua traversata, un legno mer- 
cantile degli Stati del Nord, |’ HYarvey-Birch, partito 
il 17 novembre da Havre per Nuova York. Il capi- 
tano del Nashville ordina al comandante del legno 
mercantile di abbassare la sua bandiera, e gli notifi- 
ca che l' Harvey-Birch doveva essere incendiato per 


rappresaglia delle devastazioni operate dalle truppe 
del Nord nel territorio del Sud, invaso da esse. L'c- 
quipaggio fu messo ai ferri e trasportato a bordo del 
Nashville, poi, pronunciata la sentenza contro il le- 
guo, fu eseguita letteralmente. 

Dopo questa siugolare impresa il Nashville en- 
trò a Southampton dove sbarcò l' equipaggio del- 
l' Harvey-Birch. Si domandò tosto se la sua ammis- 
sione in un porto iriglese fosse conciliabile in diritto 
colla posizione dell’ Inghilterra in faccia agli Stati 
del Nord. La quistione fu sottoposta dal conte Rus- 
sell ai giuristi della corona che in questo momento 
la esaminano. 

Frattanto il pubblico si preoccupa della presen- 
za, alla vista delle coste, di uno steamer militare fe- 
derale che si pretende essere stato inviato in crocie- 
ra per impedire lo sbarco dei commissari del sud 
signori Mason e Slidell, partiti, come si sa, da 
Charleston il 12 ottobre, passundo a traverso la squa- 
dra del blocco, ed aspettati in Inghilterra col vapore 
postale, l’ arrivo del quale è annunciato pel 29. Que- 
sta crociera stabilita nelle loro acque sembra essere 
poco gradita agli inglesi, e potrebbe bene uscirne 
qualche quistione da sottomettere ai legisti ufficiali. 

Lo stesso giornale nel suo numero successivo dà 
questi ulteriori schiarimenti su questo affare : 

Il governo inglese ha preso nella vertenza del 
bastimento degli Stati confederati d' America il Na- 
shville, il solo partito che fosse compatibile colla ueu- 
tralità che sin dal principio della guerra civile d' A- 
merica ha dichiarato di voler conservare fra le due 
parti. Ordini furono dati per impedire che il Nashville 
possa essere armato da guerra a Southampton ». 


— Il primo cenno dei fatti successivi furono 
dati nella seconda edizione del Timés del 27 ove si 
annunzia che due commissari degli Stati del Sud 
sono stati fatti prigionieri da un bastimento da guer- 
ra a bordo della valigia inglese fra l'Huvre ce S.t 
Thomas. 

Pare che il governo inglese avesse sentore di 
questo pericolo, perchè da quanto riferiscono i gior- 
nali di Londra, esso avrebbe mandato un vapore da 
guerra per proteggere la valigia postale, in seguito 
alla notizia che il vapore americano da guerra partito 
da Southampton era in crociera in vista delle coste 
d'Ioghilterra per arrestare nel transito la valigia in- 
glese delle Antille, a bordo della quale si credeva 
fossero i signori Slidell e Mason, commissari degli 
Stati confederati. 

Intorno agli antecedenti narrati dull'Independen- 
ce, a tutto il 25 i giornali di Londra erano estrema- 
mente riservati a riguardo degli incidenti sorti fra 
l'Inghilterra e le parti belligeranti dell'America. Uno 
dei più importanti, il Daily News, domandava che il 
governo interdica l’entrata nei porti d'Inghilterra a 
tutti i bastimenti da guerra delle parti belligeranti. 
Ecco come si esprime: 

« Il governo di questo paese dice esso , fareb- 
be perfettamente bene di vedere se una dichiarazio- 
ne solenne dei principi in virtù de’ quali mantenes- 
se la sua neutralità si rendesse necessario pubbli- 
care. 

« Adottare questa politica sarebbe seguire il pre- 
cedente tracciato dalla Danimarca, dalla Svezia, dalla 
Norvegia durante la guerra di Crimea. E facendo 
questa dichiarazione, dovrebbe stabilire qualche re- 
gola precisa sulle circostanze nelle quali i legui ar- 
mati dell'una o dell’ altra parte  belligerante saranno 
in avvenire autorizzati a entrare nei porti dell'Inghil- 
terra, e sui diritti di cui godranno durante il tempo 
che rimarranno nel porto. 

«Ed è altresì una quistione seria di sapere se an- 
che gl’incrociatori delle parti belligeranti possono es- 
sere autorizzati a entrare. Ma, in ogui caso, egli è 
evidente che seguendo l'esempio della Svezia e della 
Danimarca, i corsari pon potrebbero essere tollerati 
in alcuna rada inglese, sotto verun pretesto, e che 
nessuna specie di provvigione da guerra potrebbe es- 
sere somministrata in nessun porto inglese a basti- 
mento armato di qualsivoglia partito. Forse il prin- 
cipio potrebbe essere più severo. E se i bastimenti 
armati delle parti in conflitto sono sempre ammessi 
nei porti inglesi, può essere opportuno di dichiarare 
che in nessuna circostanza, alcun legno da guerra 
eta non riniarrà nel porto, che per 

|.» : 


— Una catastrofe spaventevole , dice l’Express 
di Londra, ha avuto luogo ad Edimburgo. Una casa 
enorme, composta di sette piani, in High-S nè 
crollata. Quasi tutti i Jocatori son rimasti sep) iti 
sotto le rovine. La casa contava parecchi secoli. 

Sono state estratte di sotto alle macerie 22 per- 
sone o morte 0 ferite. Si pensa che saran tinvenuti 
altri cadaveri. La città è in preda alla costernazione 
per quest’avvenimento che ebbe luogo domenica ad 
un’ ora del mattino. 


— HH — 


— La Corrispondenza Huvas reca quanto segue 
in data del 23 novembre da Francoforte: 

Nella tornata della dieta del 21 corrente fu ri- 
destata la quistione della flotta tedesca. Vedendo l'as- 
semblea costituita in numero legale, il plenipotenzia- 
rio annoverese dichiarò che, a norma delle ultime 
istruzioni avute dal proptio governo; lontano dall’ab- 
bandonare il primitivo ‘suo progetto o di fonderlo 
con quello venuto da Berlino, intendeva  promuo- 
verne , con ogni mezzo a lui possibile ,' il compi- 
mento nel più breve spazio di tempo. Codesta cu- 
tegorica dichiarazione dell'Annover era stata accolta 
con manifesta soddisfazione dalla maggioranza dei 
presenti, e si uotò che il signor Usedom ( Prussia ) 
osservò un perfetto silenzio. Egli non s'aspettava cer- 
tamente a veder così prontamente sollevata cotale 
quistione della separazione in due divisioni della flot- 
ta tedesca, e giusta ogni probubilità, egli dovette ri- 
ferirne al proprio governo per averne nuove istru- 
zioni. 

—otetteo— 

— Scrivono da Berna 23 novembre, alla Perse- 
veranza : 

Il Consiglio federale si occupò , in due lunghe 
sedute consecutive, della vertenza di Dappes. Agita- 
vasi una questione assai delicata. Vi ho detto come 
il Consiglio federale avesse chiesto una soddisfazione 
al governo francese per la violazione del territorio di 
cui i suoi gendarmi si sono resi colpevoli , e come 
il signor Thouvenel avesse semplicemente risposto al 
signor Kern che la violazione nou era avvenuta. Il 
riclamo del Consiglio federale essendo contenuto in 
una nota emanata direttamente dal presidente, il si- 
guor Thouvenel avrebbe dovuto rispondere , secondo 
gli usi diplomatici, con una nota diretta al Consiglio 
federale e trasmessa a questo per mezzo dell’ amba- 
sciatore di Francia a Berna; ma ei si accontentò di 
dirigere una semplice lettera al sig. Kern. 

Trattavasi dunque di sapere se il Consiglio fe- 
derale dovesse insistere presso il signor Thouvenel 
affine di ottenere una risposta formale, o se dovesse 
ammettere come una risposta la lettera diretta al si- 
gnor Kern e limitarsi a fargli una replica. Le due 
opinioni che si trovavano rappresentate nel Consiglio 
federale furono dibattute, come dissi, in due sedute, 
ed oggi soltanto esso è riuscito a prendere una ri- 
soluzione. Questa, naturalmente, è tenuta segreta, ma 
credo potervi dire che consiste nell’ invio d'una nuo- 
va nota, la quale confuti le asserzioni del comandante 
militare de Rousses e rinuovelli la domanda di sod- 
disfazione. In appoggio, il Consiglio federale invia un 
nuovo rapporto de’ suoi commissari, che ritornarono 
nella valle di Dappes e che raccolsero altre prove 
dell’ ingresso dei soldati francesi alle Cressonières. 

— Lu Gazzetta Ticinese ha da Berna 25 novem- 
bre sera: 

Circa al conflitto di confine a Jussy, il Consiglio 
federale dimanda al governo francese soddisfazione 
colla punizione del gendarme che ha violato il con- 
fine, la restituzione delle merci tolte al Savojardo , 
indennizzazione dei danni cagionati dall’ ingresso del 
gendarme, ed ordine di misure per impedire la riu- 
novazione di simili fatti. 

ovetto — 

— La Gazzetta di Madrid del 22 novembre 
pubblica due decreti del 21, pei quali è accettata la 
dimissione del signor D. Rafael de Bustos y Castil- 
lo, marchese di Corvera, ministro dei lavori pubblici 
e D, Josè Posada Herrera, ministro dell’ interno, è 
incaricato di sostenere per interim le funzioni di mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

La Correspondenicia di Madrid dice ‘a questo 
proposito: 

è Il motivo della dimissione del marchese di 


Corvera dal gabinetto fu una quistione relativa al bi- 
lancio. Essendo stati approvati i crediti straordinari 


-1862, il signor Salaverria ha mostrato l' urgenza di 


estminare con un'attenzione scrupolosa i crediti straor- 
dinari. Tutti i ministri eran caduti d'accordo su que- 
sto puuto, convinti delle ragioni ch'erano state espo- 
ste dal ministro delle finanze: allora fu che il mini- 
stro dei lavori pubblici ha dichiarato che nov pote- 
va ribatte nulla dalla cifra che aveva reclamato pel 
suo dipartimento, cifra, se noi siamo ben informati, 
che oltrepassava la somma di 200 milioni. Il mar- 
chese di Corvera disse che non furebbe transazione 
di sorta. e che, se non ottenesse l'ammontare della 
somma che aveva domandato, si ritirerebbe dal mi- 
nistero. Il sig. Salaverria, dal canto suo, ha dichia- 
rato che non poteva prendere l' impegno d'accordare 
al ministro dei lavori pubblici ciò ch' ei reclamava. 

Il Consiglio dei ministri, avendo dovuto pronun- 
ciarsi su questo fatto, ha risoluto di consigliare S.M. 
la regina di accettare la dimissione del marchese di 
Corvera. Il duca di Tetuan si recò a palazzo, ove mise 
a parte S. M. la regina della decisione del Consiglio; 
ed ella sottoscrisse immediatamente il decreto di ac- 
cettazione della dimissione del ministro dei lavori 
pubblici.» 

——e404-t3eto— 

— Il Moniteur la da Lisbona, 17 novembre: 

Ieri ebbe luogo la ceremonia funebre del sot- 
terramento del re. Precedevano il corteggio da 6 ad 
8 mila persone e si può dire che il resto degli abi- 
tanti di Lisbona formava la siepe o trovavasi alle 
finestre delle vie che doveva attraversare. Accertasi 
che nè ai funerali della regina donna Maria, nè a 
quelli della regina Stefania, sia stata maggiore la pre- 
mura del pubblico. Per provare tutto il dolore ecci- 
tato dalla morte del re D. Pedro il popolo aveva 
inviato una deputazione per offrire al governo di por- 
tare il corpo di S. M.; ma la proposta non fu ac- 
celtata. 

Il corteo partito alle 10 dal palazzo di Neces- 
sidades non giunse che alle tre e mezzo alla chiesa 
di S. Vicenzo, ove sono deposte le spoglie mortali di 
tutti i membri della famigiia reale. Un tempo si lun- 
go per percorrere circa tre chilometri può dare un 
idea della enorme affluenza del popolo. Tutti i mi- 
nistri a piedi, alla testa dei loro impiegati, le di- 
verse amministrazioni, deputazioni di tutte le scuole, 
tutte le corporazioni precedevano sette cocchi della 
corte, in cui erano collocate le persone della casa 
del. re. Veniva quindi il carro funebre cui erano at- 
taccati otto cavalli coperti di panno nero. Una pic- 
cola medaglia d'argento offerta al re al tempo della 
febbre gialla a cui S. M. dava molto pregio, era so- 
spesa alla coltre che copriva tutto il carro. 

Arrivato il feretro alla chiesa si depose al piede 
del cenotafio la corona e lo scettro. Cominciò incoy- 
tanente l’uffizio e verso le 5 il corpo di D. Pedro 
veniva calato nella sepoltura reale, ove deve riposa- 
re presso i resti de' suoi antenati. 

Lisbona è immersa in una tristezza di cui non 
ci possiamo fare un'idea. Non v'ha persona nella 
città, ricca o povera, che non vesta a bruno o non 
porti qualche segno esterno della sua afflizione. 

— Un telegramma da Lisbona 24 corrente alla 
Patrie, annonzia che il re dopo un lutto d'otto gior- 
ni, durante i quali non aveva lasciato 1 suoi appar- 
tamenti , aveva presieduto il consiglio dei ministri c 
prendeva in modo attivo la direzione degli affari. 

La cerimonia dell’ incoronazione del re di Por- 
togallo Lùigi:I, avrà luogo, dice Il Pays, a Lisbona 
co!le solite pompe. Assicurasi che le principali po- 
tenze d' Europa si faranno rappresentare da un am- 
basciatore straordinario. 

Già la Spagna ha designato il proprio. La scel- 
ta si è fermata sovra il generale Ros di Olano, mar- 
chese di Guad-el-Felu. Questa celebrità militare, po- 
lilica e letteraria, rappresenterà degnamante la corte 
di Spagna presso del nuovo sovrano del Portogallo. 

—— 044064400 

— L'Osservatore Triestino ha giornali di Cal- 
cutta 22 ottobre, dì Singapore del 21 e di Koughoug 
del 15 dello stesso mese, 

Il cholera è cessato in ogni parte delle Indie , 
ma le febbri infieriscono nei paesi iuondati dalle di- 
rotte pioggie recenti. 

Furono pubblicati ultimamente vari decreti re- 
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lativi alla morte dell'Imperatore della Cina ed all’as- 
sunzione al trono del nuovo sovrano. Notiamo fra gli 
altri, un ultimo decreto o testamento pubblicato del- 
l'Imperatore defunto, che dichiara successore al tro- 
no il suo primogenito Tsai Ch'un, e nomina i mem- 
bri della nuova ammiuistrazione. Si osserva che non 
ne fa parte il principe di Kong, il quale lasciò buo- 
na memoria di sè nelle ultime vertenze tra gli anglo- 
francesi ed il governo del Celeste Impero. 

Non si conosce finora quì quale sarà la politica 
estera della Cina. Però non mancano indizi che la 
fanno presagire favorevole alle nazioni straniere. Le 
apprensioni suscitate dal contegno delle autorità do- 
ganali cinesi, e dalle indebite tasse da esse introdotte 
ultimamente, furono tolte mediante una dichiarazione 
dell’ ambasciatore inglese a Pekino, secondo lu quale, 
Verrà fatta ragione a tutti i gravami presentati su 
tal proposito , e le somme illegalmente riscosse che 
non erano poche , saranno rifuse ad ogni querelante 
che ne farà la domanda al banchiere del governo. 
Oltracciò fu abolita di fatto la proibizione di visita- 
re Pekino , cd ora quella capitale è zeppa di fore- 
stieri, per cui si ha lusioga che comincino a formar- 
si relazioni d' amicizia tra la Cina e le nazioni oc- 
cidentali. 

La partenza delle truppe europee da Tientsiv 
si conferma pienamente. Tre piroscafi erano già de- 
stinati al trasporto del presidio inglese. 

Le milizie europee sgombravano rapidamente 
anche la città di Canton e si annunziava la parten- 
za degli ultimi soldati per la fine d'ottobre. 

Lo stabilimento di Cifù ( Yentai) fu preso sot- 
to la protezione delle truppe francesi, perchè gli abi- 
tanti si erano sgomentati della vicinanza d’aleune ban- 
de ribelli. 

Scrivono da Sciangai il 3 ottobre: Il principe Kong 
continuerà a dirigere gli affari del governo, il che, se- 
condo |’ opinione generale, porge una guarentigia per 
la conservazione della pace. Il trattato fra la Cina e 
la Prussia fu sottoscritto dal defunto imperatore due 
giorni prima della sua morte, e viene spedito in Fu- 
ropa con questo corriere. 

Riferiscono da Saigon che quelle autorità fran- 
cesi .promulgarono ultimamente alcuni regolamenti 
per la popolazione cinese della Cocincina. Viene la- 
sciata a quest'ultima una sufliciente facoltà di am- 
ministrare le proprie faccende, ma in pari tempo si 
esige ch’essa sia pienamente subordinata alle autorità 
europee. 

Il re maggiore di Siam indirizzò una circolare 
ai suoi amici stranieri in Singapur, Malacca, Pi- 
nang ece., colla quale notifica la morte della regina 
sua moglie, avvenuta il 9 settembre. 

I ragguagli del Giappone non dicono nulla di 
preciso sui presenti rapporti delle ambasciate estere 
col governo giapponese. Si conosce soltanto che il 
ministro d'Inghilterra scelse Yokuhama a sua sede 
« occasionale», e si ritiene che per tal modo abbia 
voluto colorire ufficialmente la sua assenza da Yeddo. 


_——& €“ 
NOTIZIE DYL MATTIN® 


I giornali francesi che ne pervengono colla data 
del 29, fanno principale oggetto delle loro discussio- 
ni quella Nota del Monileur, già accennata dal te- 
legrafo, che è del seguente tenore: 

« L'imperatore cogli atti memorabili del 24 no- 
vembre 1860 e del 14 dello stesso mese 1861, usan- 
do della sovrana sua prerogativa, ha reso spontanea- 
mente il più splendido omaggio al principio di per- 
fettibilità della Costituzione. Ma da alcuni giorni di- 
versi organi della pubblicità sembra abbiano volto 
l'opera loro a criticare la Costituzione stessa ed a 
segnalare con una qualche insistenza certe modificazio- 
ni delle quali affettano di proclamare l'urgenza. Di- 
viene dunque necessario il rammentare che la inizia- 
tiva delle modificazioni da introdursi nel patto fon- 
damentale appartenendo esclusivamente all’imperatore 
ed al senato , il patto stesso deve andare esente da 
qualsiasi discussione , e che la legge sulla stampa 
ebbe principalmeote in mira di porre la Costituzione 
al coperto degli attacchi, di cui potrebbe essere 
l'oggetto. » 

Alcuni giornali di Parigi, tra cui il Debats, l'Ami 
de la religion ed -altri, non sono molto soddisfatti di 


questa dichiarazione , osservando essi che mentre lo 


stesso Monifeur ammette il principio di perfettibilità 
nella costituzione , non può comprendersi come sia 
vietata ogui discussione che tenda a seguare la via 


per allontanarne le ammesse imperfezioni. Chi dun- || 


que, dice il Debate, indicherà alla prima assemblea 
dello Stato quali siano gli articoli del patto fonda- 
mentale si quali è mestieri rivolga esso la sua at- 
tenzione, se alla stampa, che è organo della opinione 
pubblica, ciò è solennemente vietato ? Anche la Pres- 
se muove alte liguanze per la severa sentenza del 
Moniteur che, secondo lei, è destinata a restringere 
in limiti sempre più angusti la libertà dei giornali. 


La discussione sull'indirizzo nella Camera dei || 
deputati del Belgio continuava tuttora il giorno 27 | 
| sciatori delle potenze europee colà rappresentate , il 


senza essere portata a termine. Il più importante di- 
scorso pronunciato in quella seduta fu quello del sig. 
de Brouckere deputato della sinistra, il quale inco- 
minciò dall'esprimere il suo rammarico per essere 
stato sollevato un dibattimento che, di nessuna utilità 
pel Belgio, non avrebbe potuto avere altra conseguen- 
za all'estero se non di provocare quasi dappertutto 
recriminazioni e malcontento. Dopo di che, entrando 
nel fondo della questione , il sig. de  Brouckere di- 
chiurò che quantunque rappresentosse nella Cumera 
il partito estremamente liberale, non poteva passarsi 
però dal biasimare la condotta del ministero belga , 
il quale non doveva con tanta facilità indursi a ri- 
conoscere il preteso regno d'Italia, a cui la maggio- 
ranza dell'Europa non volle accordare l'appoggio del- 
la sua sanzione. Esso lusciò dunque al gabinetto tutta 
la responsabilità del suo operato, ma a prevenire la 
eventualità che una discussione siffatta potesse portare 
spiacevoli complicazioni, fece avvertire alla Camera 
che all'avvenuto riconoscimento non potrebbe attri- 
buirsi soverchia importauza, essendo il medesimo in- 
voluto in tali forme ed accompaguato da tante riser- 
ve da non impedire al governo belga di riconoscere 
nuovamente il regno di Napoli e gli altri Stati d'Italia 
quando questi si ricostituiscano di nuovo indipendenti 
dal dominio piemontese. 

Il telegrafo continua a trasmetterei lunghe ana- 
lisi degli articoli ispirati alla stampa di Londra dal- 
l'incidente del San Giacinto, che cagionò in tutta 
l'Inghilterra la più viva emozione. 

Il Times esamina con molto sangue freddo i di- 
ritti ed i doveri che risultano dalla neutralità. Esso 
è quasi disposto ad ammettere che gli inviati dell’A- 
merica del Sud potrebbero a stretto rigore essere 
considerati come contrabbando di guerra , ma anche 
in questo caso condanna energicamente la condotta 
della nave federale e reclama la restituzione dei pri- 
gionieri. Esso termina però raccommandando al popolo 
inglese di nou lasciarsi trasportare tropp'oltre per la 
ricevuta provocazione, 


Un nuovo articolo del Morning Post è pure no- | 


tevole a causa del carattere semiofficiale che «sso 
riveste; esso dichiara che i quattro commissari fatti 
prigionieri non avevano una rappresentanza ofliciale e 
che perciò la cattura dei medesimi non potrebbe es- 
sere considerata come unaito legale contro un con- 
trabbando di guerra, ma soltanto come una violazio- 
ne flagrante della legge internazionale assoggettata 
dal codice alla pena ed alla riparazione Questo gior- 
nale peraltro opina , come nei precedenti suoi ar- 
ticoli, doversi aspettare prima di prendere un partito 
che siano note le decisioni dei giureconsulti della 
corona, 


Che cosa abbiano risoluto questi ultimi fu già | 


annunziato da un dispaccio telegrafico di ieri; oggi 
sappiamo dall'Emering Standard che un consiglio di 
gabinetto riunissi immediatamente a Londra per de- 


liberare se sia espediente di rimettere fino d'ora i || 


suoi passaporti al signor Adams, rappresentante de- 


gli Stati del Nord presso la corte d'Inghilterra. Cre- || 


dono però i fogli di Parigi che il ministero inglese 
non si appiglierà così presto ad un partito tanto pre- 


cipitoso, sembrando omai certo che il governo di | 


Londra, benché risoluto di ottenere soddisfazione del 


sofferto insulto, propende però , anzichè per ostilità | 


cui non sarebbe forse completamente disposto , per 
Un pacifico e dignitoso accomodamento. 

Un dispaccio da Lisbona alla Pasrie smentisce 
Ja nolizia divulgato in prima origirie dai giornali io- 
glesi: della morte del maresciallo Saldanha ; lo stato 
di salute del miedesimo andrebbe anzi, secondo que- 
sto dispaccio, gradatamente miglioraudo. 


Già da qualche giorno il Senato spagnuolo in- 
cominciò le discussioni sul paragrafo dell’ indirizzo 
in risposta al discorso del trono che si riferisce al 
Messico, Il principale oratore fu naturalmente il sig.Pa- 
checo già ambasciatore presso quella republica. Egli 
narrò distesamente lutti i torti patiti dagli -spa- 
gnuoli per colpa del governo messicano e dichiarò che 
l'intervento della Spagna in quello Stato è non so- 
lamente giusto, ma imperiosamente necessario. Nel 
suo discorso il signor Pacheco fece una curiosa ri- 
velazione, cioè che il Messico negli ultimi quaranta 
anni mutò cinquantacinque volte il suo governo. 

Le ultime notizie di Costantinopoli che sono del 
27 recano che la Porta ha comunicato agli amba- 


progetto definitivo di firmano che regola la cessione 
dei principati per parte della Turchia, durante la 
vita del principe Cuza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Torino 1 — 1 deputati della maggioranza ten- 
nero una adunanza numerosa; tutti i ministri era- 
no presenti. Ricasoli diede spiegazioni sul numero 
dei carabinieri, sulla importanza della reazione nel re- 
gno di Napoli, e sulla abolizione della luogotenenza. 
Dimostrò essersi con grandi sforzi formati 12,500 
carabinieri di cui le provincie napoletane assorbono 
il maggior numero. Riguardo alla reazione, che dis- 
se ristretta alla Basilicata ed agli Abruzzi, costa- 
tò che nella Basilicata sono tuttora 600 a 1000 
reazionari , i quali però sono condotti da capi stra- 
vieri ed hanno istituzione militare. Per quello che 
concerne la abolizione della luogotenenza, disse es- 
ser questa misura coerente alla domanda di Cialdi- 
ni che voleva ritirarsi , ed aggiunge che anche la 
luogotenenza di Sicilia sarà prossimamente abolita. 
Passò poi ad altre spiegazioni secondarie , dopo le 
quali il ministero rilirossi. La maggioranza pose al- 
lora il quesito se, in caso che la minoranza propo- 
nesse un voto di sfiducia , dovesse sostenersi il mi- 
nistero e decise per l’ affermativa. Fa discusso po- 
scia se si dovesse passare l'ordine del giorno puro e 
semplice o motivare una deliberazione, ma questo 
punto venne aggiornato a domani sera. 

Torino 2. — Garibaldi è arrivato a Torino; as- 
sicurasi che assisterà alla seduta dei deputati. Par- 
lasi del progetto di una dimostrazione popolare. 

Torino 2. — Camera numerosissima; Garibaldi 
non è presente Notausi tra gli astanti Crispi, Ugdu- 
lena ed altri arrivati da Napoli e Sicilia, tra cui 
Nicotera che presta giuramevto. Ferrari parla pel 
primo contro il ministero. 

Torino 2. — L'arrivo di Garibaldi a Torino 
nou si è verificato; rimase a Genova nè si sa se 
verrà. 

Atene 28 novembre. — La corte delle Assisie 
si riunì quest’ oggi per giudicare Aristide Dossios , 
l'autore dell'attentato di regicidio. La folla era im- 
mensa. L' accusato fu dal tribunale condannato a 
morte. 

Scutari 4. — 1 corpi franchi di Scutari e gli 
abitanti respiusero da Zestani i montenegrini che bru- 
viarono il villaggio. Furono chiesti rinforzi. Da Scu- 
tari si spediscono altri corpi franchi in soccorso dei 


| villaggi minacciati. Gli abitanti di Zestani internarono 


le loro famiglie. 

Assicurasi che l'intervento degli austriaci nel- 
l’Erzegovina ha solo per iscopo di rendere la libertà 
alla strada militare da Kleclk a Ragusa. Questo sco- 
po ottenuto , le truppe austriache rientreranno entro 
le loro frontiere. 

Parigi 1. — Il Pays annonzia l'arrivo di un 
dispaccio portante notizie relative all’ affare del Trent. 
A Nasi: York la popolazione spontaneamente uuita 
al governo faceva manifestazioni nel senso di soste- 
nere in modo energico una assoluta resistenza a qua- 
lunque reclamo dell’ lughilterra. 

La Patrie assicura che il gabinetto di Loudra 
ha deciso di aumentare la squadra inglese nell'Ame- 
rica occidentale. 

Londra 2. — È proibita l'esportazione di pol- 
vere, nitro, zolfo, nitrato di soda. 

Fork 28. novembre — | giornali sostengono la 
legalità dell’arresio dei commissari del Sud e domaa- 
dano che il capitano del San Giacinto venga avan- 
zato. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Tribunal: di Commercio 
di Roma 

Ad istanza di Guglielmo Castelli Neg. 
dom. ec. via della Maddalena N. 41 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si notifica al sig.Agostino Cecchini d'in- 
cog. dom. ec. per inserzione in gazzetta ed 
affiss. a forma del $ 483 del reg. giud. che 
l’Eccio Trib. di Comm. nel gno 21 dec. 1861 
ha condannato il detto Cecchini al pag. di 
sc. 40 anche con arresto personale esecuzio- 
ne provvisoria con le clausole commli ed 
alle spese liquidate in sc. 10 e baj 80 } com- 
prese le ulteriori. 

Adriano Fraschetti Proc. 

Affissa alla porta d-Il'U rio a fina di 
legge. Li 2 decembre 1861. 

R. Bertoni Cursore 


Attesa la contumacia del giorno 27 no- 
vembre corr. sia citato per la seconda volta 
i per affiss. ed iserz. in 
. a comparire 
dopo 8 giorni 
di Roma Turno Camer 
le per sentirsi ordinare non ostante la so- 
pravenienza di altri sequestri la consegna 
delle somme sequestrate a favore del signor 
Gio. Garbesi dom. via li Otto Cantoni 
N. 38 rapp. dal sott. Proc. fino alla totale 
soddisfazione della sorte e spere in sc. 24. 
42. i con la condanna a tutte le spes anche 
estragiudiz. del presente giudizio e l'ordine 
esecutorio ec. 
28 decembre 1861. Affissa in quanto al 


stico Appolloni e Bartoni Cursori ec. 
Gio. Bertinelli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza emanata dal Ti 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 29 
prile 1861 colla quale venne ordinata la ven- 
dita dell'infr. Fondo ad ist. del sig. Andrea 
Fratesi Negoz. domic. in via in Lucina n.18 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 14 decembre 1861 alle ore 
41 antim. nella Deposi Urbana situata 
in Roma entro il S. Monte età si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dell'infrasc. fondo con tutti 
e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
via de' Sugher: nalmente senza numeri 
civici ma che indicar deve n. 15, 16 e 16 A 
composta di sotterranei pianterreni e sei piani 
superiori, qual Casa ancora non si e ulti- 
mata da rinnovarsi, conf coi beni della ve- 
dova Curti, quelli dei fratelli Ferrari la detta 
via salviec. stimata dal Perito. Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi sc. 3708 70. 

Nella Cancelleria del protocollo Gene- 
rale avanti il sullodato secondo turno al 
fasc. n. 700 del 1859 sotto il giorno 8 Nov. 
1861 trovasi prodotto il capitolato l'estratto 
autentico dei Registri ipotecarj e del Censo, 
nonchè è stata ripetuta la perizia dell’Inge- 
gnere Marucchi prodotta nel sudd, fasc. il 
Giorno 13 agosto 1961. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to nel sudd. Fondo valore così attribuitogli 
dal sudd. Perito Marucchi a forma della sua 


perizia. 
Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad ist. del ven. Monastero di s. Bene- 
detto di Subîaco, e per esso del rev. padre 
D. Raffaele Testa attuale abbate e superiore 
di detto ven. Monastero iv: domie , che per 
l'effetto del pres. atto elegge il suo domio. 
in Roma presso il Proc. rotale sig. Vincenzo 
Scifoni, e dal med. rappr. ; 

In virtà di una sent. emanata dall’Ecc. 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ ud. del 27 
Ù 1858 spedita, quale ordiva la vendita 

iudiz. delli quì appiè descritti beni immo- 

li, ed in seguito della produzivne pre- 
scritta dal $ 1308 dal vig. reg. leg. fiat» 
effettuata sotto rno 2i.ott. 1858 al fasc. 
n. 4491 dell’an. 1867. 

Nel giorno di sabato 44 dic. 1861 alle 
ore 42 antim. nello Stabilimento del 8. Mon- 
te di Pietà di Roma sulla piazza del 
Male n. 33, si effettuerà la giudi 


4 Casa posta nella terra di Cerreto , in 
u lo, contradistinta col civico 


4142 


Stato dol ebete 
fn decimi 
lelo scoperto 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Jecimi 


di 
elelo scoperio 


n. 343, scritta nella mappa censuaria sotto 
il n. 77, composta di una stalla, e di altro 
successivo vano ad uso di fenile sc. 40. 

2 Casa ad uso di abitazione posta nella 
terra di Cerreto, con annesso orlo e cister- 
na, nella contrada piazza Trabocca, contre- 
distinta col civ. n. 94, e descritta sulla map- 
pa censuaria n. 139 e 140 composta di n. 15 
vani se. 350. 

3 Terreno con casetta rurale di tavole 
cens, 9 e cent. 10, posto nella contrada 
Colli, intersicato colla nuova strada rota- 
bile, descritta sulla mappa censuarie dl ter- 
ritorio di Cerreto sotto li n. 2712,1 e 2, se- 
minativo con olivi n. 197, con alberi vitati 
spersl di poco fruttato sc. 285 30. 

A Terreno con casetta rurale, seminati- 
vo, alberato, vitato, posto nel territorio di 
Cerreto, nella contrada vigna di Pisciano”, 
della superficie di tav. 7 e cent.,60, descrit- 
to sulla mappa cens. sotto il n. 854 e 855, 
di feracità parte mediocre e parte buona , 
sc. 487 50. 

5 Terreno seminativo, posto nella tetra 
di Cerreto con alberi di quercia n.8, sulla 
contrada Colli della tot lità superficiale di 
tav. 14, descritto sulla mappa censuaria sut- 
to li n. 1200 e 12795 sc. 32 40. 

6 Prato con due celsi, posto nella con- 
trada delle Vignozze, territorio di Cerreto, 
di tav. 1 e cent. d4, descr tto sulia mappa 
censuaria sotto il 1441 se. 1849 

7 Terreno seminativo, vitato, alberato, 
posto nel territorio di Cerr.to nella sudetta 
contrada le Vignozze, della superf. di tav.2 
e cent. 90, in mappa cens. n. 1432, sub. 4 


ivo con alberi vitali 
posto nel territorio di Cerreto , nella coi 
trada delle Quercie grosse, della superf. di 
tav. 2 e cent. 65, descritto nella mappa cen- 
suaria n. 41537, sc. 48 40. 

9 Terreno con alberi vitati, posto nel 
sud. territorio di Cerreto, nella covtrada 
Collacchi, della superf. di tav. 3 e cent. 45 
sc. 12 80. 

I suddetti beni saranno venduti separa- 
tamente. 

Vincenzo Scifoni Proc. Rot 
Agatone Apollonj cursore 


In virtù di Sent. resa dall'Eccmo Trib. 
civ. di Roma in 4° turno nell'Ud. del giorno 
24 ott. 1859 sopra istanza dell'Illmo e Rmo 
Monsig. Nicolò Frangipane, e dell’IlImo sig. 
Conte Antigono Frangipane, colla quale ven- 
ne ordinata la vendita giud. dei seg. fondi ; 
ed in sequela della produz. effettuata al fasc. 
della causa posta al Protocollo dell'anno 1858 
N. 2378 sotto il giorno 1 giugno 1861 tanto 
del Capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 

Nel giorno di 414 Dec. 1861 alle ore 
44 ant. nel locale stabilito in Roma per le ven- 
dite giudiz. posto in piazza del Monte n.33, si 
procederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. fonli da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La vendita 
sarà effettuata primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
sc. 51100: 924 ltante dalla perizia i 
dell’Ingegnere Federico Pistruc 
dotta nel suenunciato fasc. di causa, Se non 
si rinverrà oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita sarà eseguita fondo per 
fondo separatamente,‘ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cltra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalla sud. 

Fondi Urbani in valli: 

. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati; conf. colla 
piazza Pia, via Corriera, Pentime del Giar- 
dino, salviec. in sc. 2787 50,—2. Rimessone 
o grottone in via del Crocifisso, ossia Valle 
Sana, con piccolo sterrato avanti rinchiuso 
da fratta, conf. co'beni degli eredi di dagelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, salvi ec. sc. 75 00 — 
3. Casa isolata in via della Braccheria, com- 
posta di un piano terreno, un piano: supe- 
riore, ed un sottotetto, ai civici n. 7 e 8; 
conf. per ogni lato colla strada sc. 200 — 
4. Locale ad uso di Stalla con fienile supe- 
riore, in via del Giardino, al civico n 3, 


ffattino, salvi eo. 
ti Comunali, o 
di un 


posta sotto- 
ngi di io 


con altra grotta, strada, salvi ec. sc. 12 50— 
7. Una seconda Grotta in contrada Fontana 
l'ublica, cavata nel masso ( prossima al «iv. 
n. 23 per la stessa contrada ); conf. con Dio- 
nisio Pozzi con altra grotta, strada salvi ec. 
sc. 37 50.—S. Fabbricato in contrada Fonta- 
na pubblica, ossia via Corriera, composto di 
locali terreni ad uso di botteghe, e diversi 
primi piani superiori, segnato dal n. 39 al 45 
inclusive, con più un ambiente terreno al 
\ ; conf. coi beni degli eredi di Gesualdo 
Cavaterra, Francesco Piscitelli, salvi ec. scu- 
di 1550.—9. C.nque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una prossim: all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro; conf. con Lommi 
Gius., Cavaterra Luigi, Lago di Nemi, strada 
delle mole salvi ec sc. 16500. 
Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 

10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagrsmen- 
to, salvi ec. dell superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 11, e cent. 77 sc. 470 80 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 
dei RR PP, Cappuccini, Principe Chigi, sal- 

; della misura di tavole 628, e cent.67 

. 5236 45—12. Terreno bosco ceduo forte, 
in vov. le | iagge; conf. collo stesso Duca 
Braschi, la strada della Faiola, salvi ec. di 
la misura di tav. 61, e cent. 47 sc. 437 

colivo in voc. le 
Duca Braschi stra- 
, Duca Cesarini, salvi ec. della 
quantità superficiale di tav. 139, e cent. 45 
sc. 1794 20.—Terreno bosco ceduo forte, in 
voc. Tempesta; conf. colla strada della Fa- 
iola, Compagnia del SStîo Sagramento , lo 
stesso Duca Braschi, salvi ec. della quantità 
di tavole 16, e cent. 45 sc. 97 63.—415. Ca- 
sale ad uso di caserma per la forza public 
ed altra piccola fabbrica, una volta già a 
uso di cappella , con piccolo terreno semi- 
nalivo annesso, della quantità di tav. 3, e 
50 come dote, in voc. la Faiola; conf. 
strada della Faiola, eredi di Lui Do- 
i ttanzi ed eredi della ve- 
mentina salvi ec. sc. 312 
50,—16.Terreno prativo-pascolivo, in vocab. 
la Quercia; conf. con Antonio aterra, An- 
inzi, salvi ec. della quantità di tav. 
3 5 . Terreno pra- 
tivo-pascolivo, in voc. la Quercia; conf. con 
Gius. Colazza, Antonio Cavaterra e Nic la 
alvi ec. della quantità di tav. 2 e 
cent. 33 ‘sc. 21 76-18. Terreno prativo-pa- 
scolivo, in voc. Ceraselle; conf. con Giaco- 
mo Petrella, Gius. Pesoli e Gioacchino Mo- 
scardi, salvi vc. della quantità di t. 5 e 
. 19 sc. 48 47.—49. Terreno prativo-pa- 
con Gius. 
Fortuna, eredi di salvi ec. 
della quantità di ta sc. 71 63. 
‘erreno prativo-pascolivo, in vocab- 
lvaroni; conf. con Domenico Mariannec- 
‘cole Cavaterra e Gius. Colazza, sal- 
della quantità di tav. 7, e cent. 35 
sc. 68 64—21. Terreno prativo-pascolivo in 
conf. col territorio di Koc- 
ca di Papa eredi Marianecci e Franc. Pisci- 
telli, salviec. della quantità di tav. 40, e 
cent. 73 sc. 513 15—22. Terreno cespugliato 
ceduo misto, in voc. Pontecchio ; conf. co- 
gli eredi di Nicola Bernardi, Mariano Ma- 
riannecci, e Pozzi Dionisio, salvi ec. della 

iantità di 85 centesimi di tavola sc. 4 55— 

. Terreno bosco ceduo misto, in voc. Le 
Colombre; confin. con Luigi Cavaterra stra- 
da de' Piscari Principe Rospigliosi, salvi ec. 
della quantità di tav. 26, e cent. 4 sc. 147— 
24. Terreno bosco ceduo misto, in voc. Pi- 
scari; conf. col Principe Rospigliosi , strada 
della Faiola, salviec, della quantità di tav. 
43, e cent. 45 sc. 75 875 —25. Terreno bo- 
sco ceduo forte, in voc. Caiano, conf: colla 
strada de” Piscari, Principe Rospigliosi, Carl” 
Antonio Pesoli, salvi ec. della quantità di 
tav. 26, e cent. 95 so. 192 —26. Terreno 
prativo-pascolivo, in voc. Caiano; conf. colla 
strada della Faiola, Princ. Rospigliosi e Du- 
ca Braschi, salvi ec. della tà di tav. 
27, e cent. 56 sc. 257 40-27. Terreno ce- 

liato ceduo misto, in voc. le Foci, o 

‘erque grandi : conf. coi beni dei Ss, Filip- 
px @ Giacomo, di Gius. Colazza, salvi ec. 

lla quantità di tav. 15 e cent. 77 sc. 84 
275—28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. 
le Foci, conf. con Ottaviani A Chia- 


relli Franc. e De-Filippis Ivi eo, 
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della quantità di tav. 2 e cenî. 7 sc. 12 275 
—29, Terreno bosco ceduo forte, in vocab. 
Nuova; conf. con Leoncini Gius., Cava- 
terra Settimio e Pesoli Diodata , salviec 
della quantità di tav. 4, e cent. 15 sc. 7 50 
—30. Terreno, bosco ceduo, forte, in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella conf. con 
Gius. Fortuna, eredi di Luigi Monti , sal- 
vi ec. della quantità di tav. 1, e cent. 93, 
sc. 12 585—31. Terreno, bosco ceduo forte, 
in voc, le Grotticelle, conf. con Augusto 
Ricci, eredi di Felice Giorgi; e Pesoli Ubal- 
do salvi ec.; della quantità di tav. 4 e cent. 
61 sc. 32 825.—22. Terreno, cespugliato ce- 
duo misto, in voc. la Cineta conf., con U- 
baldo Pesoli, Barnaba Cilenti » Comunita 
di Nemi salvi ec. della quantità di tavo- 
le 42 @ centesimi 7, scudi 69 075. — 
33 Terreno, olivato pascolivo, con piccole 
parti interpolate di cespugliato ceduo misto, 
in voc. s. Angelo, conf. con Luigi Maria 
necci, PP. Minori Osservanti, e Pietro 
vaterra, salvi ec. della quantità di tav. 30 e 
cent. 50, sc. 392 425 — 34 Terreno, cespu- 
gliato ceduo misto, in voc. s. Michele conf. 
con Luigi Neglezi eredi Lana strada dellà 
mole, eredi Monti salvi ec., della quantite 
di tav. 2 e cent. 84, sc. 13 475 — 35 Ter- 
reno, cespugliato ceduo m sto, voc. s. Mi- 
chele, conf. con Dionisio Pozzi, eredi Mon 
ti, e strada delle mole, salvi ec. della quan- 
tità di tav. 4 e cent. 39 sc. 6 60 — 36 Ter- 
reno orto adacquativo, in vocab. s. Nicola, 
conf. con Giuseppe Lommi, eredi Ricci du- 
ca Braschi, Mariano Mariannecci Giuseppe 
Franchi, lago di Nemi, salvi ec. della quan- 
tità di tav. 36 e centes. 9, sc. 1443 60 — 
37 Terreno, olivato pascolivo, in voc. Fac- 
ciate, conf. cogli eredi Ricci , strada delle 
salvi ec., della quantità di tav. 11 e 
38 Terreno semina- 
tivo, con pascolo paludoso, in voc. Acqua 
Piobica, o pantano, conf. colla strada delle 
Pantane, Lago di Nemi eredi Monti Gio: B. 
Mariannecci salvi ec. della quantità di ta- 
vole 25 e cent. 12, sc. 147 925 — 39 Ter- 
reno pometo seminativo, in voc. il Giardino 
della Valle, conf. con Mariano Mariannecci, 
Michele Gismondi, Clementina vedova Ca- 
vaterra, Gregorio Pasini salvi ec. della quan- 
tità di tav. 45 e cent. 37, sc. 1126 475 — 
40 Terreno busco ceduo forte, in voc, Son- 
nemi, conf. con Giuseppe Pesoli , stradello 
di Sonnemi e Mariano Marianecci, salvi ec. 
deila quantità di 54 cent. di tav..la,sc. 3 325— 
41 Lago di Nemi da pesca, abbracciante una 
superf. di tav. cens. 1750, e ceut. 30, mu- 
nito di emissario, con casetta pe’ l'escatori, 
e terreno ortivo di dote annesso della su- 
perf. di tav 4 22, compresa l'area 
occupata dalla casetta stessa, conf. con Na- 
tale Mariannecci e Gioacchino Moscardi sal- 
vi ec., sc. 2362 90 — 42 Terreno seminati- 
vo, in voc. Fornaccio di Nemi, conf. con 
D. Pietro Sentuti, colla strada di Nemi,Nic- 
colò Bernardi , salvi ec. della quanlità di 
tav. 6 e cent. 33, sc. 64 525 — 43 Terreno 
seminativo in voc. incontro i Cancelii; conf. 
con Niccola Bernardi; strada d: Nemi, sal- 
vi ec. della quantità di tav. 3 e cent. 28. 
sc. 31 875 — 44 Terreno sodivo , posto in 
Nemi in via Braccheria, o Monte Canino ; 
conf. con Carlo Leoncini, Angiolo Amedei, 
Luigi Fenili, strada d. la via Romana , sal- 
vi ec. della quantità di 51 centesimi di ta- 
vola in sc. 8 50. 
Nell'Agro Romano 
45 Terreno vignato a filoni, posto nel- 
l’agro Romano in voc. Lanni, conf. con 
Franc. Loffredi, strada di Presciano, Gon- 
zi, eredi Dionigi, di tav. 96e cent. 86, scu- 
di 1747 745—46 Terreno vignato a filoni, po- 
sto nell’agro Romano vocab. la Pedica, con- 
fin. cogli eredi di Gaetano Jacobini, strada 
di Presciano, Santoni di ta.v 26 e cent. 53 
sc. 479 05. 
Nel territorio di Civitalavinia 
47 Terreno posto nel territorio di Ci- 
vita Lavinia, in voc. Pozzo Bonello , oliva- 
to-pascolivo - vignato- cannetato - orlivo con 
Acqua perenne, e prativo , con annesso ca- 
sale e tinello, conf. cogli eredi di Gaetano 
Truzzi, Fosso di Pozzo Bonello , stradello 
Vicinale, Gallieti, di tav. 320, e cent. 62, 
se 6488 75. 
Nei territori di Nemi, Genzano, 
Civita Lavinia 
48 Terreno olivato-seminativo, posto nei 
territorj di Nemi, Genzano, e Civita Lavi- 
nia, in voc. i Cancelli, conf. colla strada co- 
wunale di Nemi, Arcangelo Pucci eredi Ja- 
cobini, strada corriera per Napoli, di tav. 265, 
e cent. 87, so. 4956 80— Totale sc. 51400 92 1. 
Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Mercoledì 4 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma sono officiali 
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Questa mattina il Rio P. Luigi da Tren- 
to, dei Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 
stolico, ha dato incominciamento nel Pontifi- 
cio Palazzo Vaticano al suo sacro ministero, 
recitando la prima predica pel sacro Avvento, 
la quale è stata udita dal Saro Papre, dal 
Sacro Collegio, e dagli altri ragguardevoli Per- 
sonaggi soliti intervenirvi. 


0408040 
NOTIZIE DIVERSE 


Un telegramma da Napoli 3 trae dal Giornale 
Offciale che in Cosenza, Foggia, Chieti , Reggio e 
nei paesi capoluoghi di provincia la leva proceile re- 
golarmente, Aggiunge poi trarsi dal Giornale di Ar- 
pino del 2, che 700 reazionari erano in Romagliano 
e Riciliano, nel principato citeriore. 

Un successivo dispaccio da Napoli 3 dice che 
quel Giornale Officiale da Gaeta pure alla data del 
3 fa cenno in modo assai vago di una fazione colla 
banda di Chiavone nei dintorni di Scifelli, dice 
che nella sera i reazionari erano dispersi per il prato 
di Campoli, e che correva voce che Chiavone fosse 
ferito. Aggiunge poi che a Potenza la banda dei rea- 
zionari erasi divisa în tre; che Crocco era inseguito 
dalle truppe, e che un'altra parte direttasi ad Alba- 
no nella Basilicata è stata dissipata dalle truppe;che 
la provincia era tranquilla, e che a Caivano era stato 
arrestato il capo banda Tommasselli. 

Finalmente un terzo telegramma, datato da Na- 
poli nella notte del 3 al 4, dice che nella matti- 
na precedente i cocchieri delle carozzelle volevano 
fare sciopero in causa dell’ introduzione degli omni- 
bus. Qualche disordine fù represso dalla guardia na- 
zionale, e furono riprese le corse. La sera fecesi 
una dimostrazione tumultuaria per la via Toledo. Il 
nuovo questore Santaniello , nella circostanza del 
suo insediamento, pubblica un proclama nel quale 
constata le difficoltà, fa appello alla cooperazione 
dei buoni , e alla concordia dei partiti. 

Dei giornali di Napoli non abbiamo questa ma- 
ne che il solo Popolo d' Italia del 1° decembre, il 
quale non ha notizie d' importanza. Crede sapere che 
in Basilicata i reazionari recinti da truppe e da guar- 
die nazionali abbian dovuto rifuggirsi nel bosco di 
Monticchio, ma aggiunge che il bosco è vasto, e 
sembra difficile che possano esser presi. D' altra par- 
te essi sono soccorsi dai loro aderenti nelle città di 
viveri e di denaro, non che di opportune notizie, non 
mancando di corrispondenti negli stessi uffici tele- 
grafici. 

Lo stesso giornale poi ha corrispondenze da Mi- 
gnano del 28 e 29 dello scorso mese, secondo le qua- 
li Chiavone si aggirerebbe nelle alture di Lenola e 
nelle vicinanze di Monticelli. AI Sindaco di quest’ul- 
timo paese egli aveva mandato a chiedere il 28 due- 
cento razioni, che gli furono ricusate. Nè potè im- 
porle, trovandosi egli stretto da buona quantità di 
truppe e di guardie mobili, e non avendo seco che 
circa un centinaio di persone. Ciononostante la cor- 
rispondenza dice che nello stesso giorno 28 Chiavone 
impeguò colle truppe un combaltimento di citca cin- 
que ore di fuoco, dietro al quale furono presi tre in- 
dividui della sua banda e fucilati in S. Germano alle 


ore 20 dello stesso giorno. Finalmente accenna che 
il 24 dello scorso mese veniva assalita da una pic- 
cola banda una ricca nell'agro di Archi, Co- 
mune fra i più liberali bruzzo cita. Ed allu- 
dendo al furto, jeri accennato, verificatosi nella Chiesu 
di S. Anna di Pallazzo la notte del 29 al 30, dice 
che i ludri derubarono tutto, e persino una piccola 
campana. 
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— Leggesi nell' Oesterreichische Zeitung, sotto 
la data di Vienna del 26. 

« I fogli di questa mattina contenevano la noti- 
zia che già nei prossimi giorni dovesse esser presen- 
tato il bilancio al Consiglio dell’ Impero, e che i 
capi delle tre Cancelliere auliche comparirebbero in 
quel giorno nel Consiglio dell'Impero. Dietro iufor- 
mazioni raccolte, siamo in grado di assicurare che 
Questa notizia è erronea, e non è fonduta sui fatti 
sotto qualsiasi riguardo. » 

D'altra parte l'Ost-Dewtsche-Post dice: 

Domenica 24 novembre, ci fu Consiglio di Ga- 
binetto presso S. M. l'Imperatore, nel quale, a quan- 
to si dice, il sig. Ministro di finanza, di Pleuer, pre- 
sentò i piani finanziari per la regolazione della va- 
luta, e per coprire il deficit per l’anno 1862. Questi 
progetti, come pure il bilancio pel 1862, trovansi già 
nella tipografia di Stato , per essere stampati. 


— La Gazzetta austriaca dice che la presenta- 
zione del bilancio at Consiglio dell'Impero seguirebbe 
sotto la forma di un messaggio imperiale, e può dar- 
ne preventivamente un sunto: 

« In si direbbe che la sessione si prolunga 
assai, e ch'è necessario di convocare le diete provin- 
ciali, le quali devono discutere affari nel più alto 
grado importanti per le rispettive provincie, e parti- 
colarmente la legge comunale. Essere iu conseguenza 
desiderabile che i lavori legislativi, già intrapresi dal 
consiglio dell'Impero, o che gli verranuo presentati , 
abbiano una soliecita evasione. 

« Non avere il consiglio dell'Impero potuto as- 
sumere finora le funzioni di consiglio plenario , per- 
chè fino a questo punto la Transilvania non potè «s- 
sere invitata ad eleggere deputati al consiglio del- 


l'impero. Si enumererebbero le diflicolià, che procra- 
stinarono fino a questo momento la convocazione del- 
la dieta transilvana, e che ne protraggono tuttavia a 
parecchi mesi l’udunanza. Aumentarsi frattanto da 
un lato i bisogni dello Stato, e presentarsi la nece: 
sità di procacciare mezzi per coprire i medes 
Dall'altro lato essere urgente desiderio delle popola- 
zioni, che vengano al più presto possibile ordinate le 
condizioni finanziarie e regolata la valuta. Pel diplo- 
ma del 20 ottobre, e per la legge fondamentale dello 
Stato del 26 febbrajo ‘essere soltanto il consiglio ple- 
nario dell'Impero competente alla pertrattazione di 
questioni finanziarie. Non essere questo, fino al mo- 
mento attuale radunato, e in virtù del $ 13 della 
costituzione, competeré al governo imperiale il dirit- 
to di adottare ed attivare le necessarie disposizioni , 
e presentarle posteriormeute al plenario consiglio del- 
l'impero. 

« Di questo diritto voler far uso .il governo , e 
la via che in tale incontro esso terrebbe , essere la 
seguente: Vuole render conto ai popoli dei pesi, che 
medita intraprendere; e vuol ascoltare il cousiglio dei 
quì radunati rappresentanti dei regni e dei paesi. Per 
ciò esso trasmelte queste proposte al Consiglio del- 
l'impero ora sedente; iuvita la camera dei deputati 
ad esaginaria, e a-decidere eoll'assicurazione che il 


governo rispetterà quella decisione , e la riconoscerà 
per sua norma. Il governo esigerà dal Consiglio plè- 
mario dell'impero indennità per tale procedimento, co- 
me pure per le disposizioni da adottarsi in conse- 
guenze del medesimo, a senso del $ 13.» 

— Il Fortsckritt parla di un nuovo prestito con 
lotteria di 100 rnilioni di fiorini, che sta per aprirsi. 


— Importantissime deliberazioni prese il Magi- 
strato della città libera di Zagabria nella sua seduta 
del 22 corrente. Esso deliberò di felicitare il sig. 
Mazuranie pel suo innalzamento alla digoità di can- 
celliere del Regno; di inviare allo stesso sig. cancel- 
liere aulico una rimostranza per ottenere che la Ta- 
vola settemvirale resti in Zagabria ed evitare il peri- 
colo di un possibile trasferimento a Vienna della me- 
desima; di pregare il Re che, stante l'imminente le- 
va, voglia quanto prima riconvocare la Dieta, alla 
quale incombe di stabilire i rapporti dei tre Regni 
uniti alla movarchia complessiva ; di dare passo ul- 
l'ingiuuta leva militare, e ciò per dare a S. M. I. R. 
una nuova prova di fedele sudditanza in vista della 
posizione eccezionale in cui si trova ilpaese, e delle 
difficili circostanze nelle quali versa tutta la monar- 
chia (Osservo. Triest.) 
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— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 27 novembre: 

Il grande impu'so riformista annunciato quindici 
giorni or sono sembra che diminuisca a misura che 
S'allontana dal punto di partenza, e pon è questo il 
caso di dire: « vires acquirit eundo ». Il disarmo 
e il prestito sono combattuti e contestati da molti 
partiti, c segnatamente nelle regioni ufficiose, in mo- 
do da ispirare grandi dubbi sulla loro attuazione. Il 
dlisavanzo esiste 0 non esiste ; in ogni modo si può 
dubitare che esista. E qui si ha bel fare in certa 
parte della stampa ragionamenti e raffronti sulla quan- 
tità di boni del tesoro che costituivano il debito on- 
deggiante prima del febbraio 1848; ciò non reca ri- 
medio all'attuale imbarazzo , e stabilisce semplice- 
mente una malaccorta analogia; avvegnacchè tale sta- 
to finanziario a cui si vuol richiamarsi fu per fermo 
lontano dall’ essere senza influenza sovra gli avveni- 
menti che seguirono. Sono scorsi quattordici anni 
ch’ esso ha per altra parte creato un regime transi- 
torio, il quale si provò di ripigliare gli affari, e gli 
inestricabili imbarazzi continuano. 

Ogni soluzione pratica adunque è per ora ag- 
giornata. Dicesi anche che il signor di Persigny pro- 
ponga una riduzione di cento mila uomini e der loro 
quadri sull' effettivo dell’ armata; ma la non è che 
una voce nel consiglio, e nulla se ne può indurre di 
positivo sovra decisioni già avvenute , supposto che 
esse lo sieno. Se non avremo nè prestito nè disarmo 
è chiaro che si dovrà ricorrere a nuove imposte; per- 
ciocchè nè i cembali , nè i bigliardi, nè i zolfanelli 
possono fornire il compimento degl' incassi onde si 
ha bisogno. Si ripone aduaque sul banco la mozione 
d' introdurre anche presso di noi |’ incometaz , mo- 
zione ultimamente ripigliata , come probabilmente il 
saprete, dal banchiere e deputato Kònigswarier, cou- 
tro la quale si alzò tanto aspramente il sig. Mague, 
ministro senza portafoglio , nell' ultima sessione. Sa- 
rebbe adunque. mestieri che le idee del governo in 
questo proposito fossero d'allora a questa parte mol- 
to mulate, e il progetto di cui trattasi , fin dei 
conti, mi pare che abbia poca probabilità d' esisten- 
za se applicato o applicando presso di noi. 

Jerì, come vi ho scritto, ci lusingavamo che il 
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governo facesse conoscere l'insieme dei suoi progetti 
finanziari per la tornata d'apertura del senato , che 
sarà il due del prossimo dicembre; ma oggi viene 
preteso, ignoro per quali motivi, che tale comunica- 
zione sarebbe aggiornata, e che il signor Fould non 
vorrebbe definitivamente pronunciarsi se non quando 
conoscesse tutta l’ estensione del disavanzo. Stentasi 
peraltro a credere che questo ministro possa ignora- 
re a quest ora qualche parte della situazione finan- 
ziaria, e che la famosa parola pronunciata dal signor 
Thiers in altra epoca « io non ho saputo tutto » pos- 
sa essere nuovamente adoperata in questa circostan- 
za. Il signor Fould ha d'altronde preso parte molto 
luogamente ai pubblici affari sotto il regno imperiale 
per conoscere le origini dell’attuale situazione. 

Per l' opposto dicesi che il discorso annunziato 
del principe Napoleone al senato sia molto impor- 
tante, 

Ci fu alcuno il quale, sovra la vaga voce che 
l'Austria pensi, certo per forza, a ridurre la sua ar- 
mata, ripiglia con compiacenza la filantropica spe- 
ranza dell'abate di Saint-Pierre, e parla  d'adunare 
un congresso europeo per regolare i termini di un 
disarmo generale. Questa pure, più di un secolo or 
fa, era l’idea di Montesquieu , il quale predicò al 
deserto e predisse all’ Europa la sua rovina per cau- 
sa de'suoi armamenti. To temo che i suoi continua- 
tori non abbiano molto miglior sorte. 

In certi organi della stampa estera, si è sparsa 
la voce che le enfatiche ingenuità del dottor Véron 
fossero per riuscire alla sua uscita della redazione 
del Constitutionnel, quasi subito dopo il suo solenne 
ingresso e che egli fosse per essere surrogato da 
Granier di Cassagnac. Quel giornale ha certo pensa- 
to che nulla guadagnerebbe dal cambio, poichè egli 
smentisce quella diceria con molto ardire. 

AI processo intentato al Courrier du Dimanche 
sul punto che la firma apposta alle sue corrisponden- 
ze dall'estero era insufficiente, succede oggi lo stesso 
processo fatto all' Ami de Za Religion, per una let- 
tera di questo genere pubblicata più di due mesi or 
sono il 17 settembre. 

Vuolsi che Miramon abbia scritto all’ imperato- 
re per offrirgli la sua cooperazione nelle operazioni 
militari apparecchiate contro il suo proprio paese. 
Aggiungesi , ed io non istento a crederlo, che tale 
offerta non sia stata presa in alcuna considerazione. 
Negli Stati-Uniti, dopo il successo de'federali a Fort 
Royal ed a Beaufort, mostrano credere che presto si 
impadroniranno di Charleston. 


— Il marchese de Moustier fu ricevuto il 21 
in udienza solenne dal sultano a Costantinopoli, a 
cui presentò le lettere che lo accreditano in qualità 
di ambasciatore di Francia presso la Sublime Porta. 


— Le notizie della Concincina del 3) settem- 
bre portano che lo stato del paese era soddisfacente ; 
divisioni di barche cannoniere percorrevano i cana- 
li numerosi del paese per distruggere i pirati. Si 
aspettava l’arrivo del contrammiraglio Bonard e la 
cessazione delle pioggie per assaltare la città di Bleu- 
Hon. Presa questa, si esaminerà se devesi operare 
contro la capitale. 


— Il Pays ha da’ suoi corrispondenti di Berli- 
no che i negoziati per un trattato di commercio tra 
Francia e Prussia non avrebbero probabilità di buon 
successo, e che il commissario francese presso il 
governo prussiano sta per lasciar Berlino, persuaso 
che le difficoltà sollevate dalla magziorità degli Stati 
dello Zollverein erano, per ora, insuperabili. Non si 
maraviglierebbe peraltro il Pays che fra non molto 
le trattative si riprendessero con. sn gliori speranze. 

— Il governo del Giappone manderà in Francia 
nell’ inverno un importante ambasteria. Si comporià 
di 300 persone e offrirà splendidi doni ‘ai principali 
sovrani d'Europa. L'ambasceria che è aspettata in 
Francia verso maggio, visiterà Inghilterra , Olanda , 
Prussia, e Russia. 
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— La: Gaxzetta d’Augusta ha da Londra, 2 
novembre : . sale 
N principe Alfredo prenderà parte alla spedizio- 
ne del Messico: Eu: nave sulla‘ quale” si tiova parti- 
or da Halifax per roggiungere la squadra io- 


— Lord Canning, governatore generale delle In- 
die, ha messo in vendita immense quantità di terre- 
no pagabili in venti anni per annate Questo prov- 
vedimento, creando interessì territoriali nelle Indie , 
sembra che debba produrre eccellenti resultati. 


— Scrivono da Londra 24 novembre al Moni- 
teur Universel : 

L' opinione si è vivamente commossa in Iughil- 
terra dell'entrata nel porto di Southampton di un 
piroscafo di guerra portante bandiera degli Stati. con- 
federati di America , del modo violento con cui que- 
sto legno ha cominciato le ostilità in Europa , della 
facilità con cui ha trovato di che provvigionarsi nei 
porti delle colonie inglesi, finalmente della possibiltà 
di vedere così la guerra estendersi fino alle vicivan- 
ze dei porti britannici. È noto che quando un piro- 
scafo federale entrò a Southampton per riparazioni , 
vi si destò una viva inquietudine nello spirito pub- 
blico, è la voce si sparse a quiell' epoca che il sig. 
Adams, ministro degli Stati-Uniti a Londra, aveva 
protestato presso il governo inglese contro i proget- 
ti attribuiti a quel legno ; ma il fatto di un vascel- 
lo confederato che conduce prigionieri a Southam- 
pton e si dispone od aumentare il suo armamento 
sarebbe ban altrimeuti importante al commercio e alla 
nazione inglese. 

Per altra parte si annunzia che il governo degli 
Stati-Uniti, informato della presenza di agenti degli 
Stati confederati in Europa, si è determinato a in- 
viarvi da parte sua un agente confidenziale , il sig. 
Weed, pesonaggio di grinde importanza politica, co- 
nosciuto per avere riorganizzato il partito repubbli- 
cano, ma che nullameno non ha ancora rappresen- 
tato alcuna parte nè pubblica nè diplomatica. 
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— Leggesi nel Pays : 

La Prussia è occupata esclusivamente nelle ele- 
zioni. 1 fogli inglesi recano sulla prima prova dei 
ragguagli che non mutano per nulla la condizione po- 
litica. È probabile che la maggioranza della Camera 
sarà composta d'uomini decisi a non transigere col 
ministero circa la riduzione dell'armata. Codesta qui- 
stione politica, ma più economica , è stata collocata 
in prima linea nel progrumma del partito che ha 
trionfato nelle elezioni primarie. 

Il sig. Devinke lia seguito l'esempio del siguor 
Reichenperger. Egli ricusa di sedere alla camera. Il 
signor Devinke è stato per tre sessioni il capo d'una 
frazione del partito libergle. Frazione importante , a 
cui egli aveva dato il prgprio nome , e colla quale 
altre frazioni del partito favrebbero potuto accordarsi 
nella imminente sessione. 


— Le riforme federali tornano all'ordine del 
giorno in Germania. La proposta del sig. De Benst, 
ministro di Sassonia, pate raccolga maggior numero 
di adesioni. Secondo questo progetto , la dieta © 
serebbe di sedere permanente ‘a Francoforte. Essa si 
riunirebbe tutti gli anni un mese a Ratisbonne, sotto 
la presidenza dell’ Austria , un mese ad Hambourg , 
sotto la presidenza della Prussia. Sarebbe composta 
di rappresentanti delle 17 curie della Confederazione 
ed avrelbe a fianco una Camera di 120 deputati e- 
letti dalle Camere tedesche. 


— Leggesi nella Gazzetta di Carlsruhe del 23: 

La stampa (edesca pubblica la notizia che il 
governo di Baden ha indiritto o dirigerà una circo- 
lare a tutti i confederati nello scopo di provocare una 
riforma federale. 

Così convinti come noi siamo che la costituzio- 
ne federale è attualmente difettésa , lo che il nostro 
governo sa bene al par di noi', dubitiamo che il ga- 
binetto di Baden faccia propeste in questo senso al 
momento in cui un progetto’ ad hoc, elaborato da 
uno degli uomini di Stato più eminenti dell’ Alema- 
gua , sta per essere ‘assoggettato aî vari Stati tede- 
schi. Non sappiamo per altra parte se il progetto’ del 
sig. de Beust sia stato comunicato al nostro governo, 
è abbiam motivo di credere dié' ion ne sia il caso; 
ma ci sembra tutto naturale ché îl nostro ‘governo 
tenga în gràn conto, come lo,meritano , le proposte 
di nno Stato ‘colifedératò pet che 1° opinione 
pubblica pod Ric per loi eci fe dell'im- 

è del niun, valore di quelle proposte piut- 
tosto' chie dî'prebilere egli’ stesso iniziativa nello cut 
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so senso. Rimane a sapersi se dopo un esame di que» 
ste proposte il nostro governo crederà dover dare 
alla sua opinione una forma precisa e opporre o no 
controproposte a quelle del sig. de Beust. 


— Serivono da Monaco 21 novembre, alla Per- 
severanza ! 

« Nell’ ullima mia vi scrissi che si stava con- 
cludendo un imprestito militare di 10 milioni di fio- 
rini, il quale verrebbe emesso al pari, a pronti frut- 
tanti il 4 per cento. Nessuno all'estero avrebbe po- 
tuto credere che un tal imprestito si potesse effet- 
tuare, stantechè i capitalisti hanno mezzi d’ impie- 
gare il loro danaro con assai più profitto. Ebbene , 
la gosa andò a maraviglia. Questa mattina , alle ore 
ottò fu aperto nell Ufficio del nostro Ministero la sot- 
toscrizione del suddetto imprestito , ed alle undici 
non solo era csso interamente coperto, ma si è tro- 
vato che il danaro offerto superava di un terzo la 
somma richiesta. Credo che una sì pronta effettua- 
zione d'un prestito a tali patti sia unica negli annali 
finanziari ; tanto più che la sottoscrizione venne per 
intero fatta dalla sola città di Monaco ». 


— ttt — 


— La Corr. Havas ha da Madrid 26 nov.: 

Il barone Tecco ha ricevuto stasera i suoi pas- 
saporti, e nella serata è partito per Barcellona e Mar- 
siglia. Il segretario baron Cavalchini resta incaricato 
della legazione sarda. 


— Le Cortes che sono stale sospese, si riuni- 
ranno il 22 dicembre. 


— Si annunzia la prossima riconciliazione fra 
Spagna e Perù. 


— etero — 


— Il Diario de Lisbona del 19 novembre reca 
il documento seguente: 

Ministero dell'Interno 

Essendo indispensabile lv stabilire la formola 
sotto cui, durante il mio regno, dovranno essere spe- 
diti gli atti del governo e delle autorità che eserci- 
tano il loro potere a nome del re, è mio piacere, 
considerato quanto s'ordina nella carta costituzionale 
della monarchia ordinare quanto segue: 

La promulgazione delle leggi s1 farà in questa 
forma: 

« Don Luiz, per grazia di Dio, re di Portogallo 
e delle Algarvie ec. 

« Facciamo sapere a tulli i nostri sudditi che le 
Cortes generali decretarono e noi sanzioniamo la se- 
guente legge ec. » 

Palazzo di Belem, 18 novembre 1861. 

Il Re 
(Seguono le segnature) 

Si dispongono ad aprire una sottoscrizione ad 
Oporto collo scopo di erigere un monumento a D. Pe- 
dro V in questa città. Esso consistera in una stitua 
in marmo, sul piedestallo della quale si leggerà que- 
sta iscrizione: 1 Portoghesi alla memoria del rim- 
pianto loro monarca D. Pedro V. 

Il monumento s'invalzerà sul sito in cui il re a 
cui è consacrato inaugurò ai 3 di settembre i lavo- 
ri del palazzo di cristallo ( Correspondencia del 22 
novembre ). 


——0-444-#4-04-0—- 


— Il Journal de Saint-Petersbourg del 19 no- 
vembre annunzia ufficialmente che il generale Igna- 
tieff fu dimesso, in seguito alla sua domanda , dalla 
carica di governatore generale di Pietroburgo, e veu- 
ne nominato -in sua vece il conte Suwaroff, finora 
governatore generale delle provincie del Baltico. A 
successore di quest'ultimo fu nominato il barone Lie- 
ven. Ignatieff rimane membro del Consiglio di Stato. 

L'Imperatore ha approvato gli statuti della grao- 
de Società della strada ferrata russa. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Nei resoconti publicati dai giornali di Torino tro- 
viamo alcune varianti alle notizie, già recate dai dispac- 
ci telegrafici, intorno alle sedute preparatorie tenute dai 
deputati di quella Camera. Sappiamo così che nella 
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di Pietroburgo, e ven- 
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MIATTINO 
i giornali di Torino tro- 


, già recate dai 3 
preparatorie tenute . 
ppiamo così che \ 


riunione della maggioranza ministeriale, alla quale 
assisteva tra gli altri il generale Cialdini , questi ri- 
tirossi immediatamente, tostochè fu risoluto di soste- 
nere la politica del governo e dichiarò, nel partire, 
non potere esso prestare il suo concorso alla misura 
adottata dalla maggioranza suddetta. Contemporanea- 
mente poi alla mentovata, tenevasi un'altra adunanza 
dai deputati della sinistra, i quali presero a discutere 
se fosse espediente far adottare dalla Camera un voto 
di censura contro il ministero, e deliberarono dover- 
si aspettare, prima di appigliarsi ad un partito defi- 
nitivo, che la prima seduta della Camera abbia avuto 
luogo. 

Continua del resto il vivo conflitto impegnatosi tra 
i giornali officiosi di Torino e quelli dell'opposizione, a 
proposito del dibattimento che deve avere avuto prin- 
cipio ieri nella Camera, sullo stato delle cose nel na- 
poletano. I primi con studiate grida d'allarme cerca- 
no di stancare preventivamente la pubblica opinione, 
mettendo in rilevio la violenza degli oratori iscritti 
e fanno voti in pari tempo perchè quella discussione 
non abbia luogo : i secondi da questo dibattimento si 
ripromettono la condanna dell' attuale ministero ed 
accusano i governi locali delle provincie napoletane, 
i generali, i ministri, |’ amministrazione tutta del 
preteso regno , che citano invanzi al tribunale della 
pubblica opinione dell’ Europa. 

Ma l'Europa, giudicandone da quanto asserisce 
il Times, avrebbe già pronunciato il suo giudizio so- 
pra considerazioni assai più ragionevoli che non sia- 


no i sofismi, le menzogne e le calunnie della stam- | 


pa rivoluzionaria. Questo giornale infatti asserisce 
essere egli fatto certo per autorevoli informazioni 
che le notizie date, or è qualche tempo, dal Daily 
News non erano prive di fondamento, e che tra molte 
delle potenze europee, delle quali non sa a chi deb- 


ba attribuirsi l'iniziativa, intervenne un accordo per- | 


chè non abbia a riconoscersi definitivamente uno stato 
di cose in Italia, il quale troppo si allontani dalle 
stipulazioni di Villafranca e di Zurigo. I fogli sedi- 
centi liberali di Torino, a cui cognizione pervenne 


la mentovata notizia, si scagliano con straordinaria | 


violenza contro queste che chiamano malevoli insi- 
nuazioni del Times, contro le accennate potenze e 
conlse la stessa Inghilterra ; ed uno fra gli altri, il 
Popolo d'Italia, va tant'oltre nella sua collera da 


minacciare l'Europa, dichiarando che esso « è riso- | 


luto a convertire i fogli del suo giornale iu barri- 
cate, contro chiunque osi vilipendere la volontà della 
rivoluzione ». 

Il giorno 28 ebbe termine nella Camera der de- 


putati del Belgio la discussione generale sul progetto { 


d' indirizzo io risposta al discorso della corona. Tra 
gli altri oratori della destra, un nuovo se ne udì in 
questa seduta e fu il siguor Thibaut, il quale dichia- 
rò voler unire la sua più solenne protesta a quelle 


con cui molti de’ suoi colleghi avevano riprovato il | 


contegno assunto dal ministero in proposito del pre- 
teso regno d'Italia. « In tale occasione, egli disse, non 
voglio nascondere le mie simpatie; esse sono tutte per 


gli oppressi, le mie antipatie per gli oppressori; io | 


compiango e venero le vittime del tradimento, ma 


abborisco i traditori; onoro i campioni della naziona- | 


le indipendenza in Italia, ma detestò i loro carnefici. 
Il Piemonte ha violato nel modo il più grave il di- 
ritto delle genti. lo non rammenterò i delitti com- 
messi a nome del sovrano di questo regno, basta so- 


— 1115 — 


lo il non obbliare che le truppe piemontesi invasero 


gli altrui Stati senza antecedente dichiarazione di | 


guerra, ed è questo un lale atto che non si potrà 
mai abbastanza riprovare. Il Belgio non potrebbe mai 
indursi ad approvare la enormezza della invasione 
compiuta dal Piemonte, sopratutto per quello che si 
riferisce ogli Stati della Santa Sede. » 

A proposito degli articoli contradittori sulla im- 
possibilità o sulla probabilità del disarmo in Fran- 
cia, comparsi nella Patrie e nel Constitutionnel, una 
corrispondenza di Londra scrive che il governo fran- 
cese fece al gabinetto inglese alcune proposte rela- 


tive alla utilità del disarmo comune delle due gran- | 
di potenze murittime , alle quali però lord Palmer- | 


ston avrebbe risposto pronunciandosi contro l' oppor- 
tunità di questo piano. Ciò posto , credesi a Parigi 
che gli sforzi del signor Fuold per mettere il bilan- 
cio in equilibrio debbansi rivolgere altrove e qualche 
giornale anzi lascia supporre che le misure che egli 
intende d'adottare possano avere per risultato il ri- 
tiro di altri ministri. 

Non è necessario dire che la più grave notizia 
del momento è pei giornali la differenza anglo-ame- 
ricana nata dall’arresto dei commissari del Sud del- 
l'America sopra un naviglio inglese. I dispacci tele- 
grafici hanno già recato tutte le relative notizie di 
cui oggi si preoccupano i fogli ; solo ne rimane da 


| costatare che la Borsa di Londra provò il contro- 


colpo della agitazione in cui si trova il paese, men- 
tre quella di Parigi pure soffrì un ribasso in conse» 
guenza di quella situazione. In genere il giornalismo 


inclina a ritenere che l'incidente mentovato possa | 


produrre le più gravi complicazioni, essendo ciò fatto 
presentire tanto dalle notizie di Londra, di dove si 
anvuncia che numerose riunioni popolari si succedo- 
no continuamente per provocare il governo alla ven- 
detta del sofferto insulto , quanto da quelle d'Ame- 
rica che costatano avere la popolazione tutta fe: 
giato con spontaneo e straordinario entusiasmo l'an- 
nuncio della cattura operata dall’ agente americano. 
Riferiscono inoltre le ultime corrispoudenze di Parigi 
che il ministro americano presso quel governo con- 
vocò nella sua residenza tutti i nazionali americani 
dimoranti a Parigi ed aventi una certa notorietà, per 
discutere con questi sull’încidente, ed aggiungono che 
allorchè al termine della seduta il ministro chiese il 
parere degli astanti, questi risposero ad unanimità 
non dovere gli Stati-Uniti cedere su punto veruno 


essendo essi perfettamente nel loro diritto, nè potere | 


l'Inghilterra chiedere alcuna soddisfazione. 


A proposito della spedizione franco-avglo-spagnuo- | 


la nel Messico, dice una corrispondenza di Parigi che 
il governo di Madrid mette innazi per la corona 
del Messico, don Sebastiano, figlio di una delle mo- 
gli di don Carlos e, sussidiariamente, una delle figlie 
del duca di Montpensier che sposcrelbe , come re 
consorte, uno degli infanti di Spagua. La Francia 
poi, facendo come la Spagna ogni riserva sulla for- 
ma di governo da darsi ai messicani, proporrebbe 


candidato allo stesso trono |' arciduca Massimiliano | 


d'Austria. 
La stessa corrispondenza conferma essere rotta 


3 è AI R ; | 
definitivamente ogoi opera di trattutive concernenti 


il trattato di commercio franco-prissiano. 

Un carteggio dell'Erzegovina accenna alla pro- 
babilità di un pacifico componimento d Ila quistione 
vertente tra la Porta e le popolazioni della Bosnia e 


del Montenegro. Secondo questo carteggio, il gover- 
no ottomano avrebbe inviato al principe del Monte- 
negro un ufficiale superiore per iniziare negoziati di 
pace e ciò sarebbe avvenuto dietro alla conferenza 
che, come è noto, fu tenuta dai rappresentanti delle 
grandi potenze a Costantinopoli. Siccome pare che 
la Russia sia adesso favorevole al ristabilimento della 
puoe, così si riliene che gli sforzi della Porta siano 
coronati dall'esito desiderato. . 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 2. — Il Senato approvò la legge del de- 


| cimo di guerra con 84 voti favorevoli contro 35. In- 


comincia la discussione della legge pel riordinamento 
delle Camere di commercio, sul testo proposto dalla 
commissione. Sono approvati i primi 28 articoli. 


Parigi 2. — Oggi alle ore 4 fu presentato al 
Senato il progetto di senatus- consulto conforme alla 
lettera dell’ imperatore. 


Londra 2. — Il Times osserva esservi poca spe- 
ranza che l'America accordi soddisfazione. Il motivo 
per cui fu proibita |' esportazione di salnitro si è che 
l'America compravalo tutto a fine di prepararsi ad 
una lunga guerra. 


Londra 3. — Times : Il lioguaggio dei giorna- 


| li francesi prova che la speranza del gabinetto di 
| Washington che la Francia appoggerebbe l'America 


nella eventualità di na guerra coutro l'Inghilterra, è 
priva di fondamento. 


Ragusa 2. — Oggi la truppa austriaca rientre- 


| rà a Sutorina per divergere le batterie dirette verso 
| la frontiera austriaca. 


Vienna 3. — La spedizione austriaca in Suto- 
rina, adempiuta la sua missione, è rientrata nel ter- 
ritorio austriaco. 


Costantinopoli. —- Un grande panico ha fatto 
rialzare i corsi ; la lira turca da 199 alzò a 228; 
vuolsi però che sia stata una speculazione artifi- 
ciale. 


Il conte di Chambord è ripartito per l'Egitto. 
BORSA DI PARIGI 
del 3 Decembre 


Dance 0 
scia 85. 10 
se 9 68 


9 per 400. 
44 per 100 ........... 
Consolidato inglese .......... ... 


Si trova vendibile 
PRESSO GIUSEPPE SPITHOVER 


LIBRAJO IN PIAZZA DI SPAGNA 


L'ALMANACH DE GOTHA 


Per l'anno 1862 
In lingua francese e tedesca 
Taschenbuh der graeflichen Haeuser 186% 
Taschenbuch der freihenlicheu Haeuser 1862, 


— tedio — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PERINI 


PESI 


vee. 


roca: 


Prima difidazione 


Essendo stati smarriti li seg. certificati 
; il primo N. 2097 della serie vin- 
Gen. N. 3381 intestato Ospedale 
lamo de'Schiavoni dell'annua ren- 
dita di sc. 42 98 510, il secondo N. 2036 
della serie vincolata Reg. Gen. N. 3982 in- 
testato Congregazione di S. Girolamo de' 
Schiavoni dell’annua rendita di sc. 55 89 5110, 
il terzo N. 2133 della serie vincolata. Reg 
Gen. N. 3686 intestato Chiesa di S. Giro! 
mo de' Schiavoni, dell'annua rendita di scu- 
do 4 41, il quarto N. 2494 della serie vin- 
colata Reg. Gen. N. 3687 intestato Chiesa 
di s. Girolamo de' Schiavoni dell'annua ren- 
dita di sc. 162 70, il quinto N. 3551 della 
serie vincolata Reg. Gen. n. 4329 intestato 
Cappellanie Ferro in $. Girolamo de' Schia- 
voni in Roma dell'annua rendita di sc. 43 03 
ed il sesto N. 68 affrancazione di canone del 
4848 Reg. N. 50 serie vincolata , intestato 
Ospedale di S. Girolamo degl'Illirici in Roma 
dell'annua rendita di sc. 5 23 5,10. 

Si fa noto a chiunque avsse trovato, 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del Debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


AVVISO DI CONCORSO 


In seguela di spontanea rinuncia del 
Dottor Pellegrino Piermarini, vacando una 
delle Comprimarie Condotte Chirurgiche di 
questa Città, è aperto il concorso per prov- 
vedere alla elezione di altra Chirurgo che 
la ricuopra. 

Per'anto restano invitati quei Professori 
Banitar.i, c cesse ottare alla menziona- 
ta condotti lettere al Comune, franche 
di posta, da oggi a tutio il 341 decembre 
prossimo, le loro istanze accompapnate da 
documenti originali comprovanti, oltre la fa- 
coltà di libero esercizio, l'età, col mezzo 
della fede di nascita, la sana fisica costitu- 

lo stato di famiglia, la buona conJot- 
ta morale e civi 

L'elezione avrà quindi luogo a termini 
dei vig. Regolamenti. 

L'Eletto dovrà assumere, pel correspet- 
tivo onorario tabellato, che nell'occasione 
di questo nuovo Concorso è stato portato da 
sc. 300 a sc. 444 annui, la cura degl'infermi 
della Città e territorio 
liati, in comune con |’ al 3 
rimanendo altresì ubbligato all'osservanza di 
tutte le disposizioni governative risguardanti 
i Professori rì Condotti , specialmente 
di quelle, che inj 
zione, e le operazioni relative a_ processure 
criminali, l'assistenza dvi d ienuti nelle car- 
ceri, la vaccinazione, io e di Alunne 


tificatagli elezione l'Eleito non si recherà 
all'esercizio d e non giustifi- 
cherà di avere rinunciato a qualunque pre- 
cedente impegno, decaderà da ogni diritto 
acquis:ato con l'elezione 

Dalla Residenza Municipale di Civita- 
vecchia 30 novembre 1861. 


La Magistratura 
AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUA 
VIGRSIMA 


L'attuale Possessore della Prelatura Pas- 
l'autorizzazione medianti elte- 


in 
dei sigg. Filippo ed An'oni» fratelli Serafini 
la Enfiteusi » linea masc»l na e feminina in 
infinito dell'infrascritto fondo per l' annuo 
Canone di scudi 215, e b:j.75 4 libero da ogni 
ritenzione, e con pati , e condizioni + 
invita chiunque bramasse aumentare della 
Vigesima l'annuo Canone sudetto a dare la 
sua offerta chiusa, e sigillita in carta di 
bollo con la elezione del domicilio nel { r- 
mine «i giorni venti dalla data d-I presente, 
nell'Officio Notar le Ciccolini in via degli 
Ufficj dell'Eio Vicario N. 41 ove sono de- 

positati i Docnmenti relativi. 

Roma 30 novembre 1861. 
Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posto in Roma via 
Tordinona N. 41, 42, e 43; libera di Cano- 
ne con acqua di Trevi. 


AVVISO DI SESTA 


Rimasto inefficace l'esperimento per lau 
mento della vihesima sul prezzo di s0.1050, 
pel quale era stata deliberata la vendita 
della porzione di Casa posta in Roma sulla 
via di Macel de’ Corvi e istinta coi civici 
num. 28, 29 e 49 corrispondente sul vicolo 

onimo a detta via di proprietà della Ven. 
Arcbiconfraternita delle Sacre Stimmate di 
8. Francesco di Rma, s'invita chiunqu* vo- 
lesse accrescere sù detto prezzo la Nesta a 
dare la sua offerta chiusa e sigillata in carta 
da bollo coll’indicazione del domicilio nel- 
lPOfficio dell’infrascritto Notaro nel termine 
di giorni venti da oggi decorrendi, scorsi i 
quali, si procederà all'apertura delle offerte 
per prenderle in considerazione. 
a I 26 novembre 1861. 
Domenico Monti Notaro pubblico 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ilio sig. avv.Garinei in Economico 
Ad istanza della sig. Maria Palma do- 


lio. ec. 
Si cita Angelo Vol, 'incog. domic. 
d dimora PRIN di peri 
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la pia Udien condannare al 
pagam. di sc. 5 dovuti per litulo alimentario 
prestato alla sua figlia a forma de documenti 


ed il dec. eo. 
Viola Cancell. 


Trib. Plenae Camerae = Rino P. D. 
Peilini Decano 
Romana Graduationis et consignationis 

Int. in°ris exl busete. q. pro parte in. 
stantis fuit _nterposita apyellatio adversus 
Sententiam Trib. Civ. Urbis in Seclione Ca- 
merali 25 sept. 1861 in judicio de quo agi- 
tur; ideo citentur iidem ad comparen. infra 
terminum octo dierum, et praevia infirma- 
tioni D. Sententiae mandari graduari instan- 
tem ad formam legis pro importantia credi- 
torum ab instante adversus Bernardinum Putti 
vel ejus patrem et auctorem Joannem Bapti- 
stan penes R. C_A. sequestral., cum cun- 
demmatione int P. Advocati Raphaelis Ros- 

el cujuscumque magis de jure in ex- 
pensis judicialibus Instante D. Phi:ippo Ma- 
ria Salini uti curatori Annae-Marise Del 
Grosso fil. et cohaer. Joannis, nec nou co- 
haer. ejus dororis Christinae 

D. Petroseite incog. domicilii ad valv: 
Curiae el per insertionem in vphemerid. 
formam $ 483 vig. cod. prazeo: 

Philippus M. Salini e Collegio 
Patronus. 


Illîo sig. Avv. Cecconi Ass, Civ. 
di Roma 
Udienza del giorno 2) novembre 1861 

Nella causa fra il Angelo Santini 
rapp. dal sig. Ciro Marini Procuratore, ed 
il si:. Italiano Maricotti Reo Convenuto con- 
tumace. 

Sull'istanza pér sent r prefiggere al Con- 
venuto un breve e perentorio termine ad 
asportar via dalla casa dell'istante gli ogg it 
li di cui nel'a nota prodotta e pagare c'n- 
testualmente la somma di sc, 74 84 per pi- 
gioni ec. scorso ec. ord narne l'agziudicazio- 
ne a favore dell'istante per l'ammontare dl 
suo credito colla condanna in ambo i casi a 
tutte le spese. 

Visto ec. » Considerato ec. 

Invocato il Nome 8Smo di Dio 

Noi Felice avv. Cecconi Assessore ec. 
prefiggiamo al citato il termine di giorni tre 
a ritirare dalla casa dell'Istante gli oggetti 
di cui nell'stanzu, e pagare contestualmente 
la somma di sc. 74 $4 importare di pigioni, 
e somministrazioni di cibarie ed a'tro, qual 
termine deco inutilmente dichiariamo, che 
gli oggetti anvidetti resteranno in libera pro- 
prietà dell'Istante in soddisfazione del s’- 
prad. suo credito, e condanniamo il detto 
citato in ambo i casi alle spese che liqui- 
diamo in se* 9 35 oltre quelle di relazione 
e notifica della presente. Felice avv. tecconi 
Assessore. 

Oggi 3 decembre 1861. Affissa copia alla 
Portò dell'Ud torio a forma di legge. 

R. liertuni (’ursore 
Ciro Marini Prvc. 


Illo Sig Avv. Cecconi Assessore 

Ad istanza del sig. Domenico Menicozzi 
campagnol» dom fuor: Porta Salara vigna 
Paparozzi rapp. cal Proc. Pietr» Paparo,zi. 

Si citino gl'infr. per affissione a senso 
del 6 483 a comparire nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi vondannare nel 
nome ec. insieme ed in solidum al pagam n- 
to di sc. 57 all'istante dvut. dal fù Fortu- 
nato Marcoaldi come da documenti ce. e per 
l'effetto venga emanato l'opno decreto mu- 
nito dell'ordine esecutorio con la condanna 
par menti solidale dei ctati nel nome ec. alle 
spese S. P. salvo ec. 

Sig. Vincenzo e Pacifico Marcoldi eredi 
del fù Fortunato d'incog. dim: ra. 

Oggi 2 decemare 1854 affissa copia a for- 
ma di legge. 

Carlo Parisotti (urs. 


Per g'i alti dl sott. N 
rà l’Inventario dei beni lasciati dal fu Fran- 
cesco Romoli ed avrà princ 
del corr. alle nove ant nella casa di ultima 
sua abitazione posta qui in Roma via de la 
Stelletta n, 18 a mezzanino, e q 
farà d'uopo nelle forme di legge. 

Roma dal mo Studio posto in via di 
S. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A. 

Questo di due d ‘cembre 1861. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Ad istanza dell'Illmo sig. avv. Roberto 
Bevilacqua curatore deputato dall’ Ecco 
Trib. Civile di Roma in Pino Turno li 30 
novembre p. p. ai Minorenni Augusto Gae- 
tano e Michele Riggi non che ad istanza dei 
sig Carlo Giovanni e Francesco Rigg: tutti 
figli del defonto Cav. Luigi 

Si deduce a pubblica notizia per (tutti 
gli effetti di ragione e di legge e a termini 
del $ {548 e «eg. del'vig. Regolam. na 
e gui. che nel giorno di lunedì nove de- 
cembre cont. alle vre 410 antimerid. nella 
parte del primo piano del pa azzo Altemps 
fn piazza di 8. Appollinare ultima abitazio 
ne del def si procederà alla compilazione 
dell’.nventario di tutti i beni ed effetti la- 
sciati dalla bo: me: cav. Lu:gi Riggi defon- 
to in Roma il dì 14 vecmbre ult., per quin- 
di proseguirsi coll+ norme volute «lalla leg- 
ge nei giorni successivi. Roma 3 deo. 1961. 

Erasmo Ciccolini Not. pubbl. nel 
Trib. Civ. del Vic. di Roma. 


Eccio Trib, di Commercio 
di Roma 


Ad ist, del sig. Francesco Martelli piz- 
in via 8. Claudio n. 73 rapp. dal 

. Gio, Sestilj. 
Si cita Il sig. Domenico Meluzzi a forma 
del $ 453 stante l’incog. dom.o. e dimora a 


Eccio Tribunale Civile di homa 
Pino Turno 

Ad istanza della sig. Caterina Richebac- 
che ved. Nannini domic. ingvia di S. Cate- 
rina de' Funari N. 2. 

Si rend: noto a chiunque vi abbia in- 
teresso che la istante sotto il giorno 45 no- 
vembre corr. anno 4864 emise nella Cancell. 
del sulod. Trib. formale rinunci ere- 
dità deferitale dal defonto Filippo Cipolla 
con testamento aperto ii giorno 15 aprile 1858 
per gli utti (radassi. 

Pierro Lu 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il primo turno del Trib. 
Civ. di Roma il ginrno 2 dec. 1861 Adel 
de Maggi in Belloni ha dichiarato di aste- 

, e quante volte occorra di r.pudiare 

dita del suo defonto Genitore Vincenzo 


Maggi. 
Niccola Casini Sost. Cancell. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 
In seguito d'ist. avanzata dal 
della Visita Apostolica come Ami 
nia Avogardi, l'illim» e Rî» 
Segretario de la 


nata la vendita giud.z. dei seg. fond 
sequela della produz. effettuata sotto il gi 

no 7 giugno 1861 avant la sul odata s. ong. 
al fasc. n. 226 del 1858 tanto del Capitolato 
uanto degli altri documenti voluti dal $ 1308 
del vig Reg. 

Nel giorno 44 decembre 1861 alle ore 11 
antim nel locale d.stinato per le vendite 
giudiziali in Roma piazza del Monte n_33 
si procederà alla vendita giudiz. degli seg. 
fond posti in Velletri e suo territorio che 
verranno rilasciati a favore del mi:liore of- 
ferent:. Il primo prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 
gudiziale reda ta dall'Ingegn re sig. 
Giovanni Morelli, prodotta nel sudd. fasc. 
li 28 agosto 1860. Per comodo di signori 
Oblatori nella Canc. d-ll'Eccmo trib. 
Curia Vescovile di Velletri il giorno 8 giu- 
gn» 1861 al fasc. n. 554 del med. anno è 
stata prodotta altra copia del capitolato sud- 
detto. 

{. Terreno vignato oli 
ritorio di Velletri in con! l’agani o del- 
la quantità di tav. 59 pari a capezzi 531 
e solchi 25 conf. con la strada di Paganico, 
i beni del conte Macioti. Quesio fon- 
do si ritiene a coloni 2 coloni i quali 

ondono al Direttario la quinta pa te di 
tutti i frutti oltre la così detta quarta, oss;a 
una quota per le zone infruttif-re svimato 
sc. 2561 51 1. 

9. Terreno vignato cannetato con pian- 
te di olivo posto nel sud, territorio in con- 
trada le Fosse di s. Anatolia , conf. con la 
strada di s. Anatolia e con la strada di s. 
Giovanni. Questo terr no si riliene a colo- 

a da due Coloni ed è de:la quanttà superf. 
di tav. 22 94 pari a capezzi 57 e solchi 36 
gravato dell'annuo canene di sc. 1 50 a fa- 
vore dei RR. PP. Dottrivarj «el Seminario, 
e de la Cappellania delle Grazie. Detratto il 
cap tale dal canone , è stato stimato scu- 
di 273 11 6. 

3. Terreno vignato cannetato con alberi 
di olivo posto nel sud. territorio in contra- 
da Rio i, conf. con la strada di s. Niccola 
e con i beni del ven. Conv nto di s. F 
cesco. Questo fondo è ritenuto a colonia da 
F lice Malagigi, ed è della quantità superf. 
di tav. 12 36 pari a capezzi 31 e solchi 6 
stimato sc. 164 01 6. 

A Terreno vignato cannetato e sodivo 
con alberi di olivo p sto nel sud. territorio 
in contrada Rioli, della quantità di tav. 57 53 
pari a capezzi 144 e solchi 48. Confina con 
i beni del conte Latini-Macioti, con lo stra- 
de lo e terreni vignati spettant! alla Retto- 
rìa di s. Salvatore, al Sude col fosso di 
ganico salvi ec. Questo fondo si ritiene a 
co'o qualtro coloni ed è stato stimato 

765 24 2. 


posto nel ter- 


Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
Terzo esperimento 

In virtù di Sentenza resa «lal Trib. civ 
di Roma in po turno giorno 43 luglio1861 
Ad istanza del sig. Francesco Batocchi, con 
la quale fu ordinata la vendita dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produzione effet- 
tuata nel giorno 28 settembre 1861 al faso. 
n. 1012 del 4864 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti voluti dal $ 4208 del vigente 
regolamento. 

Nel giorno 14 decembre 1861 alle ore 11 
antim. in piazxa dei Munte numero 33, si 
precederà alla vend ta giudiz. del seguente 
fondo. Il prim» prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta nel medesimo desunto dalla pe- 
rizia giudiz. redatta dal sig. Luigi Morelli 
ro nel sudd. faso. ll fa sell. 1861. 


Lul 

ed i beni Bettini. Questa Casa è 
sta da due cantine, aa terrena tante: 
mere superiori : parte di questa Casa è gra- 
vala dell'annuo canone di sc.:10 a favore 
del Riho Capitolo di s. Baruabà in Marino 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


il di cui capitale è stato d-tratto dalla stim; 
che è risultata del valore di sc. 440. 


Giu Borghi Proc. 
Paol Bonom Cursore 


1861 ore 16 e seg. 
. entro il Comune di 

Vallecorsa, Delegaz. di Frosinone si proce- 
derà alla vend.ta giutiz. degl'infr. Fendi in 
forza di Sentenza dell'illio sig. Governa- 
tore di Vallecorsa dei 19 agosto 1861 ed a 
norma del $ 1308 del Reg. è la fatta la 
produz. de' documenti, e capitolato li 48 ot- 
tobre 1861. 

Il prezzo su cui sì aprirà l'incanto è 
fissato a sc. 526 02 1. 

Si previene il pubblico, che detti Fondi 
saran deliberati al miglior offerente. 

Vallecorsa li 12 novembre 1861 


Fondi da vendersi 


Terreno olivato contrada Forditico ter- 
ritorio di Vall conf. co'beni del Prin- 
cipe Colon e Michele Sacchetti 
Ascolani, di qualità seminativo olivato, e 
con tre ortali ad uso di orto della quantità 
di circa tre quarte romane. 

Gius. Ripoli Proc. 


dagli Sigg. 

‘oci il Trib. civ. 

in 4° turno nel giorno 3I agosto 

1861, emanò sentenza con la quale fu ordi- 

nata la vend ta giudiz. degli seg. fondi. Ed 

in sequela della produz. effettuata li 6 no- 

vembre 1861 al fasc. n. 2484 d-11860 lanto 

dal Capitolato, quanto d gli altri atti voluti 
dal S 1308 del vig. reg. 

Nel giorn» 14 decembre 1861 alle ore 11 
anlim. nel locale al $. Monte num. 33, si 
proce lerà ala vendit» giudiz. dei «eg. fondi. 
il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 

«gni fond» de- 
sunto da la giudiz. perizia redatta dail'In-e- 
gere sig. Luigi Morelli prodotta nel sudd. 
fasc. li 5 Nov. 1861. 

1. Terreno Vignato con alberi di olivo 
e fruti posto nel territorio di Albano in vo- 

bolo Piansavelli conf. con la strada delle 
Casette e Scaichi della quantità di quarte 
tre, quartucci tre, e stajoli quadrati 41, Que- 
sto fondo è gravato dell'annuo canone di 
sc. 4 42 a favore ei ». F. Ria Monsignor 
Sannibale Ve covo di Gubbio che detratto 
dalla stima è risultata di sc. 235 24. 

2. Terreno vignato posto nel suddetto 
territorio » vocabolo c nfinante c--n la stra- 
da dei Sodani » Mondavio Michele della 
quantità di quarte ire e scorzo uno. Questo 
fondo è gra.ato dell'iniuo canone di scu- 
di 9: 49 a favore del sig. Antoniv Grandjac- 
quet che detratto c. s. sc. 260 18. 

3. Terreno Vign to Cannetato con albe- 
ri di Olivo e Frutta posto nl t rritorio 
dell'Ariccia in vocabo'o Villa Franca coofi- 
nante con Ronca Bernardino, e Spavcatroce 


42 Questo fond n 
canone di sc. 20 a favore del Rio Capitolo 
di Ariccia che detratto dalla stima è risul- 
tato del valore di sc. 450 29. 

4. Terreno vignato olivato posto nel 
territorio di Albano in vocab. Piantan :JIte 
conf. con Solda:i Vincenzo e Libanori Bia- 
gio della quantità di quarta una scorzi 2 
quartucci tre e stajoli quadrati 115. Questa 
v gna è gravata deli'annuo canone di scu- 
di 2: 274 a favore della Ven. Abbazia di 
S. Paolo che capitalizzato fu detratto c. s. 
sc. 127 3I. 

5. Terreno Cannetato o sodivo con albe- 
ri di olivo e frutti posto nel sudd. territorio 
vocab. Grotte, Vascarelle Canepine. Confina 
con Taruggi Giustina, ed eredi di Fort ni 
Luigi, della quantita di scorzi tre, quartuc 
ci tre, e stajoli quadrati 48. Questo fonvlo 
è gravato dell'annno canone di scudo 1: Gi 
a favore del sig. Antonio Grandjacquet che 

15. 


6. Terreno Cannetato sodivo posto nel 
territorio di Albano in vocab. Grotte o Va- 
scarelle conf. con il vicolo e gli eredi di Pe- 
roni Pancazio della quantità di scorzi due, 
quartucci due, e stajoli quadrati 16. Anche 
questo fondo è gravato dell'annuo canone 

i sc. 1: 50 a favore del sudd. Grandjacquet 
parimenti detratto sc 44 70. 

7. Casamento da cielo a terra posto nella 
città di Albaro nella via del Collegio Na 
zar no num. 24 e 25 confin. con detta vi 
e Pietro Antonio Giorni, composto da piani 
terreni e due piani superiori di cinque am- 
bi nii per ciascuno, tinello, grotta ed orli- 
cino sc. 1125. 

8. Tinello e Grotta capace di circa 45 
bolti e camera superiore posta nella città 
di Albano nella via di mezzo della Rotonda 
n. 32 e 33 conf. con Finocchi ed avv. Rossi 
sc. 578. 

9. Porzione di Casa ossia tinello capace 
di circa 70 botti con posti soltoposti, tor- 
chi » fisso e sotterranei posto nella sud. città 
nella via di s. Paolo n. 64 confin. coi beni 
Blasi, e vicolo di Propaganda »c. 625. 

10. Casamento posto in Albano nella via 
di 8. Paolo n. 34, 36,38, 39 e 40 composto 
da piani terreni e piani superiori tanto nella 
parte esterna che interna e due cortili, uno 
dei quali promiscuo col confin. Rignano. Li 
pianterreni sono composti da 46 ambienti, 
consistenti in scuderìe, tinelli, ogiiara ed in 

rete abitabili, li primi piani di 22, il secon- 

e terzo piano di n. 16 vani conf con 
Rignano, Marignoli, e Piervitali sc. 8642 78. 


Antonio Fabj Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


|» stato ditratto dalla stima 
l v.lore di sc. 440. 


l;‘useppe Borghi Proc. 
Pa st Honomg Cursore 


de ISGI ore 46 e seg. 
fanvell. entro il 
1. di Frosivoi proce- 
giu lis. degl'infr. Fendi in 
dell'illio sig. Governa- 
i 19 agosto 1861 ed a 
del Reg. è stata fatta la 
enti. e capitolato li 48 ot- 


cui si aprirà I’ incanto è 


| pubblico, che detti Fondi 
mi, r offerente. 


e Michele Sacchetti 
seminativo olivato, e 
sa di orto della quantità 
e romane. 

(i us. Ripoli Proc. 


tanza avanzata dagli Sigg. 


i e dins. Croci il Trib. civ. 
nu nel giorn» 31 agosto 
na con la quale fu ordi- 


Indiz. degli seg. fondi. Ed 
riduz tusta li 6 no- 
sc {S4 d 11860 tanto 
gli aliri atti voluti 


derembre 1861 alle ore 14 

Monte num. 33, si 
diz. dei seg. fondi. 
ul quale verrà aperto 
ib osta ad «gni fondo de- 
perizia redatta dail'Inse- 

i prodotta nel sudd. 


to con alberi di olivo 
ritorio di Albano in vo- 
conf, con la strada delle 
Ila quantità di quarte 
tajoli quadrati 41. Que- 
‘annuo canone di 
Kiba Monsignor 
bbio che detratto 
so. 135 24. 
posto nel suddetto 
nfinanie cn la stra- 
Javio Michele della 
Jesto 


to Cannetato con 

sto nol t rritorio 
o Villa Franca confì- 

nardino, e Spavcatroce 

quantità di rubbi 

luce: due, e stajoli quadra- 
de è 

la favore del Rino 

piratto dalla stima è risul- 
se. 450 29. 

ignato olivato posto nel 

no in vocab. Piantan-Ile 

Vincenzo e Libanori Bia- 
di quarta una scorzi 2 

sjoli quadrati 113. Questa 

lell'annuo canone di scu- 

re d-Hla Ven. Abbazia di 

lalizzato fu detratto c. s. 


nnetato 0 sodivo con albe- 
to nel sudd. territorio 
arelle Canepine, Confina 
ina, ed eredi Fort.ni 
la di scorzi tre, quartuc- 


no canone di 

ntonio Grandjacquet che 
lo d tratto c.s. sc. 52 15. 
nuctato sodivo posto 

‘ in vocab. Grotte 0 V 
il vicolo e gli eredi di Pe- 
la quantità di scorzi due, 
tajoli quadrati 16. Anche 
avato dell’ annuo canone 
pre del sudd. 

se 44 70. 

la cielo a terra posto nella 
lia via de! Collegio Naz- 
25 confin. con detta vi 
siorni, composto da piani 
i superiori di cinque ame 
tinello, grotta ed orti- 


irotta capace di circa 45 
periore posta nella città 
la di mezzo della Rotonda 
on Finocchi ed avv. Rossi 


Casa ossia tinello capace 
posti soltoposti, tor- 
anei posto nella sud. città 
lo n. 64 confin. coi beni 
Propaganda »c. 625. 
posto in Albano nella via 
36, 38, 39 e 40 composto 
i superiori tanto nella 
interna e due cortili, uno 
o col confin. Rignano. Li 
mposti da 16 ambienti, 
tinelli, ogiiara ed in 
brimi piani di 22, il secone 
16 vani conf. con 


Antonio Fabj Proc. 
olo Bonomi Cursore 


1404-00 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anne se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


T Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


Giovedì 5 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


cotta 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati. all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11 A. 
Si avvorte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 5 Dicembre 


PARTE OPPFIUTALE 


La Santita' pi Nostao Sranonz coniglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare tra i suoi Prelati Domestici Monsignor 
Li Pila Carocci Canonico della Patriarcale Ba- 
silica Liberiana; come anche di annoverare tra pre- 
lati abbreviatori sopranumerari del Parco Maggiore 
Monsig. Francesco Tavaui Canonico della Patriarcale 


Basilica Vaticana ed il sunvominato Monsiguor Pila 
Carocci. 


— Dre 
PARTE NON OFPFIULALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli che riceviamo oggi alla data 
del 2, mon avendo positive notizie della reazione, 
pubblicano corrispondenze dalle provincie che hanno 
tratto ad avvenimenti passati. Solo nel Popolo d'Ita- 
lia troviamo una data del 30 scorso, nella quale si 
dice che in quel giorno ebbe luogo un conflitto tra 
i reazionari e la forza composta di truppe e guardie 
mobili, sulle alture di Cervinara , ma se ne ignora- 
vano i resultati. Si notava però da quel corrispon- 
dente come su quei monti si scoprissero tende e ca- 
serme di legno; e pare, conclude, che Cipriano colla 
sua banda abbia colà posto il suo quartier gene- 
rale. 

Ml Giornale Officiale ha dispacci dalle provincie 
riguardanti la estrazione della leva. Tutti parlano 
d'ordine e di concordia ammirabile in questa opera- 
zione, ed è molto se in un d'essi si confessa che a 
S. Morgano la popolazione si sollevò in massa, per 
cui fu necessario spedirvi altra truppa. 

Intanto si apparecchia la stessa operazione per 
Napoli e il 1.° del corr. furono affisse le liste per 
la leva. Sembra però che si dubitasse della vantata 
tinapimità di quel popolo, mentre la Democrazia ci 
narra che contemporaneamente al’affissione delle liste 
vi fu gran movimento di milizie nazionali e di trup- 
pe. I 12 batiaglioni della g. n. percorsero le mag- 
giori vie ed i dintorni di Napoli. Sono notevoli que- 
ste ultime parole: « Le milizie s'intersecarono per 
le vie, quasi come una dimostrazione delle molte 
armi che vi sono in Napoli parate a spegoere ogni 
moto reazionario ». 

Tn mancanza d' altro si constata ogui giorno più 
la pessima condizione di quella popolosa città in fat- 
to di pubblica sicurezza specialmente. Il succitato 
giornale ripete : « I furti proseguono e sono tante e 
così diverse le vie che pigliansi per rubare, che or- 
mai pare che una mano vi si nasconda Sotto ........ 
Alcuni di giorno vanno per le case, vestiti con ele- 
ganza, con vari e ben simulati ripieghi; altri di notte 
con i kepi di g. n. in capo, intitolandosi forza pub- 
blica. 

Gli fa eco il Popolo d’ Italia il qual dice, 
« L'argomento , se volete , è tutto locale ma per 
questo non è men vivo, men doloroso e stringe d'av- 
vero a' panni. Nel secolo decimoquarto i cittadiui di 
Chieti istituivano una compagnia di assicurazione con- 
tro i ladri : sarebbe tempo, ci pare di risuscitarla 
fra noi, sulle rive del glorioso e umile Sebeto. Non 
passa giorno , non corre notte senza la nuova d’ un 
furto, d'un magazzino spogliato, d' una persona as- 
salita, d’una bravura qualunque di simil gerere, se 
.. Ei sembra che s' inauguri non la 


— Leggesi nella Gassetta di Colonia: 

« È certo che il sig: Sebmerling ha pure el 
borato wa progetto di rifotaafederele di cui non si 
vonosce il contenuto, ma.ché sembra aver nessuna 
analogia con quello del sig. De Beust. Si ignora 
quando sarà comunicato agli altri «governi tedeschi. 
Esso è in questo momento argomento di discussione 
fra il suo autore ed il ministro degli affari esteri , 
che non sembra completamente del parere del mini- 
stro di stato a tal riguardo. » 

— Si annunzia la prossima apparizione a Vien- 
na di un'nuovo giornale che sarà diretto dal sig. Or- 
ges, uno degli estensori della Gazzetta d' Augusta» 


ei 


— Si legge nell’ Zndependance belge: 

Il nostro corrispondente di Parigi prende prete- 
sto dall’ articolo della Patrie per ritornare sulla voce 
che duraute l’ inverno saranno intavolati negoziati di- 


| plomatici, i quali abbraccierebbero tutte le questioni 


politiche. Se la Patrie non ne parla ancora, assicura 
egli che altri giornali non tarderanno a parlarne. 

— Pare che la partenza delle LL. MM. da Com- 
pièégue sarà 1'8 dicembre. 

— Il 29 doveva esser giudicato l' affare del 
marchese de Flers, consigliere alla corte de' Conti, 
per imputazione di false notizie. Come magistrato, il 
marchese de Flers sarà giudicato dalla prima Came- 
ra della Corte. Il procuratore generale Chaix-d'Est- 
Ange parlerà. Il sig. de Flers sarà difeso dal signor 
Dufaure. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata du Parigi, 28 novembre: 

La è una questione di diritto marittimo chia- 
mata ad essere lungamente discussa, quella di sapere 
se gli americani del nord potevano legalmente arre- 
stare sul Trent il contrabbando diplomatico che vi 
si trovava nella persona dei due inviati del Sud. Co- 
desto affare che ha destata molta sensazione, non avrà 
spero, le gravi conseguenze che gli sono attribuite e 
non spingerà l'Inghilterra a rompere la neutralità che 
nella quistione americana ha finora osservato. Aveu- 
do preso essa medesima orsono vent anni |’ inizia- 
tiva della emancipazione degli schiavi , collocata da 
allora in poi tra le massime sue ed i cotoni, essa 
non può umanamente andare più in là, che starsi 
neutrale in una faccenda di cui la questione degli 
schiavi è l’ origine ed il motore. Tutto si finirà dun- 
que tra Londra e Washingion con spiegazioni e note 
più o meno acerbe, e la nostra borsa a cui la sop- 
pressione dei tourniguets non ha diminuito la incli- 
nazione al terrore, non ci entrerà per ultro che per 
il timor panico patito ieri sera. 

Nel Moniteur di questa mattina vediamo trat- 
tarsi uu’ altra questione che è più grave, almeno per 
noi. Trattasi di quella nota in cui il governo , sor- 
preso dalle discussioni cui diede luogo |’ annunzio 
delle progettate riforme, avverte che a nessuno è le- 
cito discutere la costituzione politica dell’ impero. 

La controversia agilatasi in questi ultimi tempi 
nelle stesse regioni del potere sta fra il ritorno ad 
uo regime parlamentare e la ferma conservazione di 
tutte le prerogative imperiali. La parola di respon- 
sabilità ministeriale, fu pronunziata or poco fa e sa- 
rebbe certo un passo dato verso il compimento di 
cotale nozione politica il desiderio attribuito al si- 
gnor Fould di difendere personalmente egli stesso al 
corpo legislativo ed al senato i suoi disegui finunzia- 
ri, e di vedersi dai suoi colleghi imitato col soste- 
nere personalmente in quelle camere i bilanci dei 
loro dicasteri. La maggioranza del ministero conside- 
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ra tale maniera un ritorno troppo reciso all’ antica 
forma costituzionale, epperciò dessa è seriamente com- 
battuta. 

Per quanto spetta a due aftre questioni che so- 
no pur anche assai gravi quella del disarma, e quel- 
la dello stornamento dei fondi, ecco quanto si dice. 

Ebbe luogo recentemente in seno al consiglio 
dei ministri una discussione sul primo punto, e l'im- 
peratore spiegò avviso contrario al Persigoy intorno 
alla riduzione dell’armata. 

Non sembra del rimanente che siasi dato verun 
contr’ ordine alle disposizioni fatte precedentemente 
al ministero della guerra riguardo alle fonderie di 
cannoni ed altri allestimenti d' armamento che sono 
in corso di esecuzione. 

Sul secondo punto si dice che il marchese Au- 
diffret, uomo autorevolissimo in materia di finanze 
intende tentare di dimostrare al senato che la facol- 
tà di stornare i fondi non ha nessuu vantaggio su 
quella di aprire crediti straordinari e supplementari. 

Tuttociò non toglie che ogni giorno che passa 
arrechi un nuovo disegno di finanziali innovazioni. 
Così parlasi oggi di ricostituire il servizio delle con- 
tribuzioni indirette e di sospendere la legge del 1859 
che colpisce in massa le iscrizioni ipotecarie. 

Il Courrier du Dimanche è stato nuovamente 
sequestrato sulla istauza del fisco d’Avignone per la 
pubblicazione d'un articolo del sig. Ulhach ove si 
dice d'alcuni fatti arguiti di falso sulla persona del 
prefetto e deputato di quella città. 

Parlano sulla nostra piazza di parecchi sinistri 
commerciali già dichiarati od imminenti. Tra questi 
notasi quello di un negozio di abbigliamenti femmi- 
nili, il quale stando in una via piuttosto modesta , 
aveva fatto fortuna, cade ora in rovina mentre si 
trova in un sito assai più appariscente, e ne danno 
una ragione piuttosto curiosa. Molte signore di varia 
categoria, alquanto vergoguate delle disordinate loro 
spese, si recano ai negozi di moda di una maniera 
alquanto furtiva ; esse amano non essere vedute ad 
entrare e sortire ed ora abbandonano |’ emporio già 
frequentato e modesto, il quale cessò improvvisamen- 
te d'essere tale trasferendosi in luogo di molto con- 
corso. Devesi aggiungere che il generale disagio di- 
minuisce di molto le compre, 

Mi raccontano un fatto curioso. Si trova vicino 
alla borsa un commissario speciale obbligato a ren- 
dere conto ogni giorno al ministro delle finanze delle 
dicerie correuti nel tempio di Pluto alle quali si at- 
tribuisce il movimento dei fondi. La rendita crebbe 
il giorno in cui annunziossi alla borsa il prossimo 
ritorno del sig. Fould alle finanze. Assai imbarazzato 
quell'agente nel motivare quel rialzo nel suo rappor- 
to della giornata, egli sviò felicemente la difficoltà 
scrivendo all'inallora ministro delle finanze sig. For- 
cade de la Roquette: « lu borsa oggi ebbe rialzo sul- 
l'annunzio che V. E. sta per essere creata senatore». 


cedettero 


— Da un carteggio del 27 da Londra la Patrie ri- 
leva che l'ammiraglio Milne il quale comanda la sta- 
zione inglese del golfo del Messico e delle coste d'Ame- 
rica del nord, all'udire il caso del Trent, aveva spe- 
dite tre fregate a vapore all'isola di Cuba per scor- 
tare fino a nuovo ordine il paguebot che si reca ogni 
settimana dall'Avana a s. Tommaso. 

Pure "che avvisi pervenuti da Washington fecero 
sapere al governo americano che personaggi impor- 
tanti degli stati del Sud andavano prendendo conti- 
nuamente quella strada, e che la spedizione del San 
Giacinto doveva essere rinnovata. Si è allo scopo 


d’impedire una nuova violazione alla bandiera ame- 
ricana che il contro-ammiraglio Milne ha preso la de- 
cisione surriferita. 

— L'Evening-Star dice che appena all'ammira- 
gliato inglese si conobbe per mezzo del legno La 
Plata l'oltraggio fatto alla bandiera iuglese, lord Pal- 
merston convocò immediatamente un consiglio di ga- 
binetto per decidere se non sia il caso di consegna- 
re sul campo al sig. Adams i suoi passaporti. 

L'arresto dei siguori Slidell e Mason, scrivono 
da Londra, ha commosso profondamente la borsa di 
Loudra. 

— Alle notizie  surriferite ‘ aggiungiamo il se- 
guente brano dell'articolo della City del Times del 28. 

La nuova dell'assalto contro il legno inglese il 
Trent ha prodotto nella City un effetto indescrivibi- 
le. Il pubblico ha ricevuto la notizia come una nuo- 
va e più certa prova dell'intenzione del sig. Seward 
di romperla con l'Inghilterra. 

— Una Compaguia con un capitale di 500,000 
lire sterline si è formata a Londra per la piantagio- 
ne del cotone nell’ India. Si è pur formata una Com- 
pagnia pel trasporto del cotone dall'India in Inghil- 
terra. 

— Leggesi nel Moniteur Universe! sotto la data 
di Londra 22 novembre : 

La regina tenne un Consiglio privato per rice- 
vere il giuramento del duca di Somerset, del conte 
Cowper e di lord Llanover in qualità di lords luo- 
gotenenti delle contee di Deron, Bedford e Glamor- 
gan, e S. M, diede ai 20 al castello di Vindsor il 
suo pranzo ufficiale. I tre lords luogotenenti che die- 
dero il ginramento appartengono all opinione libera- 
le: il primo fa parte del gubinetto, il secondo è un 
nipote di lady Palmerston, e il terzo un'antico e de- 
volo partigiano del primo ministro , cui deve il suo 
innalzamento al grado di pari. Suole ogni partito 
giunto al potere creare lords luogotenenti usciti dalle 
proprie file , nè senza influenza sulle elezioni sono 
queste scelte. Un lord luogotenente è a capo della 
sua contea, nomina tutti gli ufficiali della milizia, in- 
dica al lord cancelliere candidati che gli sembrano 
più capaci dell’ uflizio di giudice di pace, e per que- 
ste attribuzioni estende la sua influenza un po' per 
tutto. Queste nomiue, che appartengono affatto al pri- 
mo ministro, sono dunque realmente importanti tanto 
dal punto di vista della politica locale, che dal punto 
di vista sociale 

Sempre più difficile si fa la posizione di sir Ro- 
berto Peel al cospetto dei cattolici irlandesi. Lo si 
accusa di uscire da quella neutralità, che fu sempre 
la politica del capo del potere esecutivo in Irlanda. 

Amare controversie sorsero testè nell’ Università 
di Oxford , le quali turbano la solita pace di quel 
dotto recinto. Vennero alle prese il partito liberale e 
il conservatore. Per l'atto di riforma dell’ università 
certi fondi furono attribuiti agli onorari dei profes- 
sori e tali onorari, tranne una sola eccezione, venne- 
ro considerabilmente aumentati. Solo eccettuato è il 
professore reale di greco, uno'dei professori più dot- 
ti ed accetti dell* università. Il partito così detto del- 
l'alta chiesa insiste perchè la provvisione di esso sia 
mantenuta nella miserabile somma di 40 sterlini an- 
nui e finora la sua pretensione prevalse. La vera ra- 
gione di quella resistenza è che il professore (natu- 
ralmente ecclesiastico ) pubblicò parecchie opere teo- 
logiche le cuì opinioni nou piacciono punto al detto 
partito. I liberali dell’ università, aventi alla testa il 
professore Arturo Stanley, uomo celeberrimo , tenta- 
rono testè di far rivocare tale decisione ed Oxford 
è agitata, a proposito di una frivola questione di da- 
naro, da questa lotta tra le due opinioni che si di- 
vidono tutta |’ Inghilterra. t- 

— Si legge nel Constitutionnel: 

L'altro giorno rapporto al Times noi dicevamo: 
Per buona ventura esso non è che un inglese di cat- 
tivo umore, e v' ha un’ Inghilterra di buona fede — 
Ciò che è avvenuto a Birmingam ci dà pienamente 
ragione. 

In questa scena che ha un carattere sì profon- 
damente britannico, l'antico spîrito înglese, lo spiri- 
to del 1808, si è mostrato un momefito, ma scom- 
parve subito sotto una vasta esplosione dello spirito 
moderno. k 

L' onorevofe alderman I. H. Cutter aveva fatto 
un toest all'arimata, alfa’ flotta e Gi dolontart, espri: 


mendo però ln speranza che queste immense forze 
non sarebbero sempre necessarie per la sicurezza del- 
la Gran Bretagna, e sfidando in nome degli abitanti 
di Birmingham, l'Imperatore € la Francia ad altra 
guerra che quella delle armi, la guerra dell'industria. 
A questo toast, o a questo discorso rispose il signor 
Horublowerl; costui avea un gesto e un tuono ani- 
malissimo. 

« L' alderman Cutter, gridò egli, chiede all'Im- 
peratore dei Francesi di accordarci la pace. lo dirò 
sforziamolo ad accordarcela. » Un immeuso tumulto 
tenne dietro a queste parole, e il console di Francia 
che assisteva al banchetto, stava per ritirarsi, quando 
l'alderman si alzò e condannando evergicamente iv 
nome dell'assemblea il signor Hornblowert e la sua 
strana bravata. 

Frenetici applausi coprirono la sua voce e il con- 
sole di Francia fu subito circondato da molte perso- 
ne; ciascuno facea ressa fer istringergli la mano. L'ora- 
tore sconcertato, l'inglese del Times, profittò del tu- 
multo cagionato da quest’orazione per isvignarsela. 
Ristabilita la calma, il nostro console, dopo alcune 
parole sul trattato di commercio, che « permette col 
popolo inglese e francese di conoscersi più intima- 
mente e meglio appre: si », potè bere alla salute 
dell'Inghilterra e l'allderman Hawkes potè esprimere 
tra gli applausi universali la sua approvazione della 
politica imperiale e Ja sua ammirazione per l'Impe- 
ratore. 

Ecco quanto avvenne a Birmingham e si con- 
fesserà che questa scena ha un certo significato. Sì, 
v'ha qualche inglese di cattivo umore, ma v' ha un 
Inghilterra di buona fede. 

—— 04960 


— Leggesi nella Corrispondenza Havas in duta 
di Berlino, 26 novembre : 

è In nua delle ultime sedute del consiglio dei 
ministri fu sollevata Ja questione della ricostruzione 
delle fortezze prissiane. Il re domandava che si de- 
dicassero 1,600,000 talleri ai lavori da eseguirsi ad 
Ehrenbreistein, ed invitò il ministro delle finanze a 
preparare a tal riguardo un progetto di legge da sot- 
tomettere alle camere. Ma il sig. Di Paton non cre- 
dette che ciò fosse possibile stante la somma cnor- 
me a cui giungono già le spese milttari, e, la di- 
scussione essendosi molto animata, domandò la sua 
demissione. La demissione non fu accettata, ed il re 
ritirò il suo progetto, e non saranno domandati alle 
camere che i crediti ordinari. Le spese di ricostru- 
zione di tutte le fortezze sono calcolate a 17 milio- 
ni di talleri. 

« Sì annuncia che il sig. Di Ronin, presidente 
superiore della provincia di Posen, ha data la sua 
demissione. 

c In presenza della crescente gravità della si- 
tuazione in quella provincia l' allontamento di questo 
generoso e benevolo amministratore è assai lamen- 
lata. » 
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— La Gazzetta Ticinese, ha da Berna, 27 no- 
vembre: 

Circa alla violazione del confine a Jussy, la le- 
gazione francese ha comunicato previamente al Con- 
siglio federale che la Francia, già prima della di- 
manda di soddisfazione, ha fatto mettere in libertà 
l’arrestato, e punito il gendarme, che per errore, ha 
passato il confine. 

Il governo di Ginevra fa delle osservazioni con- 
tro l'inchiesta ordinata dalla commissione mista. 

— Giusta una comunicazione fatta alla Gazzet- 
ta di S. Gallo, \' ingegnere inglese Henry Villiers 
Sunkey farà quanto prima le sue proposizioni in To- 
rino e nella Svizzera per assumersi la strada ferrata 
del Lucamaguo. Egli spera di assicurarne l'impresa. 

——et4+6>er0— 

— La Correspondencia di Madrid del 23 reca 
quanto segue: 

« Il governo di S. M. prese una risoluzione 
nella quistione degli archivi papolitani. Questa riso- 
luzione conciliatrice onora il.governo spaguuolo che 
non aveva riconosciuto la legalità dei fatti anti-dina- 
slici sopravven Italia, col desiderio tuttavolta di 
conservare la più stretta neutralità, agendo, per quan- 
to è în suo potere, in favore dei sudditi napolitani. 
Il'siguor ministro degli affari esteri fa incaricato di 


far conoscere al signor barone Tecco la decisione del 
consiglio dei ministri; se adunque il rappresentante 
di Vittorio Emanuele ha testè lasciato Madrid, questo 
non sarà per colpa del governo spagnuolo. » 

— Notizie dell’ Avana 6 novembre portano che 
la spedizione contro il Messico è pronta a partire. Il 
generale Prim s'imbarcò a Cadice per recarsi alla 
squadra spagnuola del Messico. 

— 0104-894440 


— Si legge nel Cigno del Danubio, giornale 
bulgaro di Belgrado : 

La Gazzetta uffic. di Servia (Serb Novinc) del 
10/22 ottobre ha pubblicato i documenti relativi alla 
missione che il sig. Garaschanin, inviato straordina- 
rio di S. A. il principe di Servia ha testè compiuta 
a Costantinopoli. Essi sono in numero di cinque, tre 
emanati dall' inviato di S. A., li altri due dalla Su- 
blime Porta. Ecco un sunto di questi documenti, che 
la mancanza di spazio non gi permette di riprodurre 
per esteso nelle nostre colonne. 

Il signor Garaschanin, dopo aver fatto emergere 
che in virtù dell''hatt-sceriff del 1830, il qual porta 
che tutti i turchi stabiliti in Servia, fuori delle for- 
tezze, debbano lasciare il paese, dichiara che nulla- 
meno S. A. il principe regnante di Servia, mosso da 
un sentimento d’ umanità, si spoglierebbe del diritto 
che gli dà l' hatti-scerif, se la Sublime Porta con- 
sentisse a che questi turchi , continuando a vivere 
nel paese, fossero posti sotto la giurisdizione delle 
autorità serbe. 

« Il sig. Garaschanin sviluppa quindi tutti gli 
inconvenienti che risultano dalle due giurisdizioni fun- 
zionanti in un medesimo paese, a fianco e sovente in 
opposizione l' una coll’ altra. 

La Sublime Porta dopo aver ricordate le buone 
disposizioni che essa ha costantemente nutrite per la 
nazione serba e il suo principe, conviene esservi in 
fatto alcuni turchi stabiliti fuori le fortezze, contra- 
riamente a quello che fu deciso dallo hatt del 1830 
ma che, dopo, questa questione fu regolata da uu 
firmano nell'anno 1833 il quale dice : 

« I musulmani che durante il termine di 5 anni 
vorranno emigrare dalla Serbia avranno dal governo 
serbo tutte le facilità per effettuare vantaggiosamen- 
te la vendita dei loro beni immobili e il traslocamen- 
to delle loro famiglie. 

« I turchi che vivono nei distretti e nei sob- 
borghi delle fortezze, ad eccezione di Belgrado, c che 
nel termine di ciuque ann, adempieranno a questa 
formalità, non potranno più ritornare a stabilirsi in 
Servia; solamente, il governo serbo sarà obbligato a 
pagar loro la totalità del valore dei loro immobili. » 

La Sublime Porta aggiunge che se quest'artico- 
lo del firmano del 1833 non è stato eseguito , ciò 
devesi attribuire a questo, che i commissari che si 
era convenuto reciprocamente di desiguare per re- 
golare questa quistione non si sono mai presentati, e 
che era questo il solo motivo che finora si era op- 
posto al conseguimeato di una soluzione soddisfa 


cente. 
La Sublime Porta, del resto, non fa alcuna dif- 


ficoltà di mettere le cose in armonia col suddetto 
firmano; solamente, siccome essa ha sempre a cuore 
gl'interessi, la felicità e la sicurezza della nazione 
serba, essa farà surrogare i nuovi emigranti con sol- 
dati dell’armata regolare che risiederanno nelle for- 
tezze, per meglio vegliare alla sicurezza ed al ripo- 
so de’ serbi. 

Quindi, siccome gli emigrauti turchi non posso- 
no perdere, in alcun caso, il diritto che loro dà il 
firmano precitato, la Sublime Porta manderebbe dei 
commissari, i quali, d'accordo con commissari no- 
minati dal governo serbo, regolerebbero non solamen- 
te la questione dell'indennità dovuta pei beni e per 
gli spahiliks dei musulmani che furono anticamente 
espulsi dal paese. 

Questa commissione avrebbe soprattutto da ve- 
gliare affichè ogni fortezza ricevesse uno spazio di 
terreno necessario alle manovre ed agli esercizi della 
guarnigione. 

Quanto a Belgrado, tutto deve rimanere nello 
statu quo. Neppure una parola, del rimanente, chei 
Turchi continuando a vivere fuori delle fortezze sia- 
no posti sotto la giurisdizione serba, se non è che 
la Sublime Porta consentirebbe ella formazione di un 
tribunale misto per piuiffc@re ‘fe ‘vertenze tra i Tur- 
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chi e 1 Serbi, però secondo le leggi turche. Si com- 
prende agevolmente che l'inviato del principe ha re- 
spinto tutte le proposte, le quali, senza rispondere 
in alcun modo alle domande categoricamente formu- 
late, nascondono sotto l'involucro di un linguaggio 
sanfibologico il segreto disegno di togliere ai Serbi 
qualche nuova porzione dei privilegi di cui godono e 
che la Porta sembra più che mai desiderosa di ri- 
cuperare. 

In fatti, non è per via di negoziati che i Serbi 
abbiano mar ottenuto qualche cosa dalla Porta, e non 
sarà mai per via di negoziati che potranno ottenere 
checchessia. 


——uemstm cs 
NOTIZIE DEL MATTINI 


La discussione sulla attitudine assunta dal mi- 
nistero del Belgio a proposito del preteso regno d'I- 
talia portò ad un importante risultato nella seduta 
del 30 di quella Camera dei deputati. La dritta pre- 
sentò un emendamento, modificato dal relatore, che 
dopo un vivo scambio di spiegazioni tra i signori De- 
champs, Devaux, Orts, Rogier, Frere Orbun e Du- 
mortier, fu adottato dalla Camera con 62 voti con- 
tro 47. Esso è del tenore seguente: « Nella situo- 
zione in cui si trova attualmente l'Europa , importa 
che il Belgio neutro , fedele ‘al gran principio del 
dritto delle genti, si astenga dall' immischiarsi negli 
affari altrui ». 

Argomento principale e quasi unico alle polemi- 
che dei giornali è presentemente l'affare del 7rent, 
dal quale la stampa francese ed inglese teme che pos- 
sa avere origine una rottura completa delle pacifiche 
relazioni tra l'Inghilterra ed il governo federale degli 
Stati-Uniti. In previsione di questa possibile eventuali- 
tà non riesce inopportuna una chiara e dettagliata e- 
sposizione del fatto e della sua origine , quale si ri- 
leva dalle informazioni dei molti giornali che ne fan- 
no parola. 

ll congresso del Sud aveva deciso l'invio in Eu- 
ropa di due personaggi importanti, i signori Mason 
e Slidell, che prima della separazione rappresentava- 
no la Virginia il primo ed il secondo la Luigiana nel Se- 
nato degli Stati-Uniti. Entrambi sostennero una parte 
considerevole nella politica americana e furono tra i pri- 
mi ardenti promotori del movimento separatista. Il sig. 
Jefferson Davis aveva dato loro poteri estesissimi ed 
struzion segrete, nominando il primo commissario 
al governo francese, l'altro all'inglese. Uno dei navi- 
gli più considerevoli della marina del Sud, il Nashville, 
fu designato al trasporto dei plenipotenziari e posto în 
assetto di guerra. Ciò peraltro non era che una astuzia 
per deludere la vigilanza del le autorità federali. Non 
v'era dubbio infatti che il governo di Washington facesse 
i maggiori sforzi per impadronirsi degli inviati del Sud 
e sopratutto delle loro istruzioni, nelle quali doveva at- 
tendersi di trovare il segreto delle vedute dei suoi 
avversari. Ma come succede di frequente, l' eccesso 
di precauzioni fu dannoso allo scopo prefisso. Il 
Nashville sul quale erasi sperato di concentrare tut- 
ta la vigilanza del nemico, sfuggì facilmente agli in- 
crociatori federali e, giusta le istruzioni ricevute, at- 
traversò l'Atlantico e mostrossi nella Manica per far 
credere al felice arrivo dei plenipotenziari. 

Le gesta del Nashville che catturò ed incendiò 
l'Hawey Berch prima di entrare in un porto inglese 
sono già note, essendosi fatto parola nei giorni Irascor- 
si così delle medesime come delle questioni clie sor- 
sero da questo primo fatto e che provocarono in In- 
ghillerra vive controversie; ma tutto ciò fu posto al- 
l'ombra da un nuovo avvenimento di assai maggior 
gravità. 

La partenza del Nashville non era stuta, come 
abbiamo detto, che uno stratagemma. Il governo del Sud, 
non osando esporre i suoi inviati ai perieoli di una 
luoga traversata, deliberò di farli passare in Europa 
sotto fa protezione della bandiera inglese. I signo- 
ri Mason e Slidell 5’ imbarcarono segretamente sulla 
costa della Florida e, posto piede nell’ Avana, cre- 
dettero imaniti le zionì ed accompagnati, if pri- 
mo dal suo segretario. Mac-Farland , il secondo dalla 
propria moglie com tre figlie e dal segretarfo Euds 
colla sua moglie, salirono a bordo d'un piccolo pi- 
rascafo inglese, il Trent, che fa.ilservizio tra l'Ava- 
na e l'isola san Tommaso,.dove la posta bimestrale 


delle Antille inglesi fsi ferma per prendere i viog- 
giatori che vanno in Inghilterra. 

Il Trent solpò dall’Avana con un grosso carico 
di 1,233,000 dollari di valori metallici , e viaggiava 
da molte ore prosperamente, quando nel canale di 
Vecchio Bahuma , tra le roccie opposte al Grande 
Fanale del Paradon, sul meriggio del giorno 8 si vid- 
de comparire un legno da guerra , che non avendo 
insegna non si poteva sapere 0 quale nazione appar- 
tenesse, Esso tenevasi fermo e pareva essere in at- 
tesa. Il 7rent appressandosi al legno da guerra sco- 
nosciuto alzò la sua insegna ; al che l’altro rispose; 
ma quando le due navi furono circa un miglio lon- 
tane tra loro, la nave da guerra levò la bandiera 
americana e al tempo stesso mandò una palla di can- 
none contro la prua del 7rens. Questo recò tanto 
più meraviglia perchè l'uso è, quando si voglia ar- 
restare un legno, di trarre a mitraglia. Immantinente 
dopo, il legno americano mandò una bomba che en- 
trò nel mare. Allora il capitano del Trent, Moir, 
domandò per segnali il perchè si volesse arrestare il 
suo legno, ed a lui fu risposto che sarebbesi man- 
data una barca. Venne infatti la barca con due uffi- 
ciali e venti vomini armati di coltelli. 

Gli ufficiali, montati sul Trene,y"domandarono che 
si consegnasse loro la lista dei passeggieri. Il che es- 
sendo stato rifiutato , uno degli uMeiali disse che il 
legno da guerra era il San Giacinto, il capitano del 
quale, Wilks, sapeva che i signori Slidell, Mason, 
Eustis e Mac-Ferland erano a bordo e che conveni- 
va darli. Il capitano Moir e il comandante Villiams 
allora protestarono contro questa violazione di diritto 
delle genti, ed anzi il enpitano concepì la protesta in 
questi termini : 

« Su questa nnve io sono il rappresentante del 
governo della regina d' Inghilterra , ed io invito gli 
ufficiali e tutti i pusseggieri a notare le mie parole: 
dico a nome del governo inglese che questo è un 
atto di violazione della legge internazionale, un atto 
di aperta pirateria , cui se noi avessimo il modo di 
difenderci non si ardirebbe di perpetrare ». 

Gli americani dissero che avevano scarsi i vi- 
veri e ne domandarono per i prigionieri. Il capitano 
Moir ne forni, ma dichiarando di darli per solo uso 
dei quattro gentiluomini. L'ufficiale americano disse 
i suoi ordini essere di condurre seco arche il capi- 
tano Moir © tulte le carte pertinenti ai prigionieri ; 
ma il capitano dichiarò che se il volevano l'avevano 
a prendere sul suo cassero, dove immediatamente 
egli si ridusse. L'ufficiale americano allora partì,seco 
recando i quattro gentiluomini e tornò al San Giacinto. 

Il 7rent proseguì il suo viaggio. I dispacci dei 
commissari non caddero in mano degli americani 
ma pervennero in Inghilterra. L' indegnazione’ sul 
Trent era indicibile e ciurme e passeggicri erano 
risoluti a difendersi, se il capitano lo avesse consen- 
tito. Giunto a S. Tomaso, il Trent trasbordò i pas- 
saggieri sul PZata che lo aspettava e quest’ ultimo 
vapore immediatamente il giorno 13 salpava per l' In- 
ghilterra. 

Quando il Plata venne segnalato a Southam- 
pion, il capitano Peregrini della nave dei confederati 
il Nasheville che da più giorni erasi fermata 0 ag- 
giravasi în quelle acque, andò in un Db tello ad in- 
contrarlo per ricevere i commissarj, ma intesa la loro 
cattura non se ne mostrò meravigliato avendo già 
detto pubblicamente che sapeva essere questa la in- 
tenzione del governo di Washington. Egli prese cura 
della famiglia del sig. Slidell e della moglie del sig. 
Eustis. 

Un grido unanime di collera e d' indignazione 


«secolse in Inghilterra l'anmpfciò di questo fatto ; la 


Borsa ne fu agitatà come al momento in cui , vari 
anni ot sono , le fu annunziata fa dichiarazione di 
guerra alla Russia © credesi generalmente che sia 
impossibile al governo inglese di resistere a questo 
generale trasporto, a questo grido proferito dal paese 
intiero. 

Tutti i fogli inglesi infatti condanmano energica- 
mento l'oltraggio a.cui fu fatta segno la bandiera della 
loro mazione ; gli uni mostrano eredere che l'agente 
americano agiva per effetto dì sua volontà e non se- 
condo fstrazioni avate dal suo governo; altri sosten- 
gono essere assolutamente falso che i commissari ame- 
ricani polessero venir assimileti- a contrabbando di 


Oltre a ciò sappiam già pet via telegraficà che i 
giureconsulti della corona hanno dato il loro giudizio, 
dicendo che l'atto del naviglio americatto mon poteva 
essere giustificato, e che esso hon aveva dititto di 
arrestare i passeggieri che viaggiavano sotto la bat- 
diera inglese. Il perchè è certo the l'Inghilterra do- 
manderà a Lincoln una pronta soddisfazione , è vhe 
in caso diverso essa procederà oslilmente contro i fe- 
derali. 

Il Morning-Pow che esprime l'opinione del go- 
verno s fà sentire che l'Inghilterra , compresa la 
spedizione del Messico , ha nelle acque americane 
una forza navale di mille canuoni, che in poco tem- 
po si potrebbero aumentare d'assai. Il sudettò gior- 
nale minaccia persivo di porre un pronto termine 
alla guerra attuale, e dicesi che il governo inglese 
darà tempo tre giorni al governo di Washington per 
rendere i prigionieri. Passati questi, oaggiungesi, il 
suo ambasciatore chiederà i passaporti e partirà. 

Peraltro lo stesso Morning-Post, ed il Times 
dubitavo che il governo di Washington dia soddisfa 
zione, perchè l'ordine di arrestare gl’inviati del Sud 
venne da lui stesso. 

Chè anzi generale opinione a Londra sembra es- 
sere quella che il governo degli Buati-Uniti abbia in 
animo di venire a una rottura completa coll’ Inghil- 
terra, come ne vien coniermato da un articolo del- 
la city del Times. Dice questo giornale che già 
l' attenzione del ceto mercantile era stata richia- 
mata dalle compre vastissime falle ih questi gior- 
ni in salnitri do compratori occulti. In poco tempo 
se ne sono venduti per tre milioni di tonnellate; cioè 
a dire più che il mercato inglese non poteva offrir- 
ne, cagionando così un grande rialzo di prezzi, i 
quali da 36 scellini sono saliti a 40 scellini il quin- 
tale. Questo fatto, non essendovi cause apparenti , 
aveva suscitato meraviglia e curiosità. I compratori 
andavan dicendo di togliere quella quantità per le 
speculazioni; ma ora invece è conosciuto che agiva- 
no per conto del governo americano. Non essendo 
tutte le quantità comprate sul mercato ; nè disponi- 
bili, se ne aveva da aspettare l’arrivo; ma i compra- 
tori han manifestato la più grande premura di una 
sollecita consegna. I prezzi hanto di nuovo aumen» 
tato e sono ora a 43 scellini. 

Dopo quel che è avvenuto sembra chiaro al Ti- 
mes che intendimento del governo americano era di 
sfornir l'Inghilterra dei mezzi di guerra; e oredeva 
perciò probabile che il governo inglese, nelle con- 
tingenze nuovamente sorte porrebbe un espresso divieto 
all'uscita di ogni contrabando di guerra. 

Eraancota foto, per quatto he dice lo stesso fo- 
glio, che da lungo tempo s'imbarcano armi d'ogni ma- 
niera per gli Stati Uniti, e sotto il titolo di chinca- 
glierie, più centinaja di migliaja d'armi sono state man- 
date a se ne mandano tuttora. A tuttociò chiedeva 
il Times che si ponesse subitamente rimedio. 

Sembra che il governo inglese non abbia esitato 
ad aderire a queste ingiunzioni del Times se osser- 
visì che i telegrammi di Londra del 2 annunziavano 
che era stata interdetta l'esportazione del salnitro 4 
polvere; zolfo eo 

Assicura lo Czas di Cracovia che uno dei fra- 
telli dell’imperatore Alessandro deve essere nominato 
quanto prima vicerè di Polonia. ll generale Ludera 
sarebbe investito delle funzioni di governatore milita» 
re ed il marchese Wielopolski prenderebbe il titolo 
di luogotenente dell’ imperatore, ma egli non si 00« 
cuperebbe che degli affari civili sotto la direzione del 
vicerè. 

Da Madrid si annuncia essere pronta del tutto 
la spedizione spaguuola desti conito il Messico ; 
essa sì compone di 6 fregate ad elice, 5 vapori, 1f 
trasporti, 2 batterìe, 8 battaglioni, 2 squadroni, 300 
artiglieri e 200 uomini del genio. La spedizione por= 
ta seco tre mesi di viveri. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 4. — Garibaldi è arrivato mà non ss- 
siste alla seduta odierna. Il deputato Riociardi pro» 
pone di trasportare la sede della Camera a Napoli 
per la sessione del 1862. Dopo Ricciardi prende la 
porola Rattazzi. 


Pienna 2. — Assicurasi che Francesco Heiu , 
presidente della Camera dei rappresentanti, sarà no- 
minato ministro di giustizia. 

La Gazzetta di Venezia del 2 annunzio l'arrivo 
dell’imperatore, il quale alla stazione fu ricevuto da 
Toggenburg ed Alemaun, omesso ogni altro ricevi- 
mento per espresso ordine sovrano. 

Parigi 4, — Il Moniteur pubblica una lettera 
del generale Scott, con cui costatando la necessità 
di huone relazioni tra l'America e l'Inghilterra e di- 
fendendo tutta la legalità dell'arresto dei commissari, 
esprime la convinzione essere impossibile che ne ri- 
sulti una guerra senza più gravi provocazioni. 

È inesatto che l'imperatrice vada a Nizza. 

BORSA DI PARIGI 
del 4 Decembre. 
insrusanictiecio 168: 50 
A 4 per 100. siascintarizazioe DI 1001 
Consolidato inglese .........-....-ssese 90 3/4 
Permissima malgrado il ribasso dei consolidati. 
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NEGROLOGLA 


Ha 


3 per 100 


Se talvolta suole avvenire che i fatti al nome 
sorrispondano del loro autore, egli è francamente d'af- 
fermarsi che ciò avverossi appieno nel Cardinale Re- 
canati, di cui lamentiamo la perdita, e che per le sue 
chiare virtù ben a ragione portava il nome di Giusto. 

Nato egli da onesti genitori in Camerino nel 7 
Agosto 1789, fin dalla sua puerizia mostrò quanto be- 
ne la pietà ull'ingegno congiungasi, e come questo 
non guidato da religiosi priucipj torni a flagello del- 
l'umana società. Inchuato ad una vita nascosta in 
Gesù Cristo abbracciò, non appena toccava il terzo 
lusiro di sua età, nella città sua natale la regola del- 
l'Ordine Serafico dei Minori Cappuccini. Animato da 
vera vocazione religiosa diè opera a conformarvisi 
nello spazio di tempo prescritto al noviziato. Frat- 
tanto davasi a tutt’ uomo allo studio delle lettere, e 
all'acquisto delle scienze filosofiche e sagre, memore 
di quell’ obbligo, che incombe ai Ministri del Signo- 
re di corredarsi di una solida dottrina per essere agli 
altri di ammaestramento. Nelle quali scienze cotanto 
rifulse, che crebbe grandemente nell’ estimazione dei 
suoi fratelli religiosi. 

Sopravvenuti nel principiare di questo secolo 
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tempi assai funesti alla Chiesa; spogliato il veneran- 
do Pontefice Pio VII. dei suoi Stati, e tradotto in 
esilio, anche gli Ordini religiosi ebbero a patire non 
dissimili calamità. Si occupò allora il Recanati della 
educazione dei Chièrici, informandoli con ogni pre- 
mura alla pietà, alle lettere, alle scienze. Ridonata 
la pace alla Chiesa, e restituito alla propria Sede 
l'Augusto Pontefice con pompa veramente trionfale, il 
Recanati acceso da sempre ardente desiderio di ri- 
prendere l' antico tenore di vita claustrale fece tosto 
ritorno alla cella. Fu destinato dapprima alla educa- 
zione religiosa e letteraria dei Chierici nel Seminario 
di Cumerino. Insegnò di poi in Fabriano la teologia 
morale al Clero, la filosofia nel Seminario di lesi; ed 
i Conventi di queste due Città lo ebbero a maestro 
nell' universa teologia e filosofia pel corso di ben 12 
anni. Nè è a dire qual frutto riportassero i discepoli 
dal suo insegnamento, imperocchè queste stesse piante 
da lui educate gettarono così profonde radici e creb- 
bero così rigogliose, da meritare al precettore lode 
uviversale. ’ 

Chiamato poi dal suo miuistro Generale in Roma gli 
venne aflidata la direzione del Collegio delle Missioni 
estere presso i suoi confratelli. Il quale officio per se 
stesso della più grande importanza fu dal Recanati 
esercitato con zelo ed amore straordinario, non ri- 
sparmiando cure e sudori, affinchè dal Collegio me- 
desimo uscissero uomiui veramente capaci di porta- 
re il Vangelo nelle più remote contrade, e con la 
santità della vita, e con le acquistate dottrine rito- 
gliessero innumerevoli anime dalla cecità dell’ errore, 
in che miseramevte giacevano avvolte. 

L'Augusto regoante Pontefice Pio IX, cui era 
nota la santità e la dottrina di lui, se lo ebbe caris= 
simo, laonde non esitò a nominarlo Cousultore delle 
Sacre Congregazioni della Suprema Iuquisizione, di 
Propaganda Fide, e dei Vescovi e Regolari. Ed iu 
tali riguardevoli incarichi si distinse a modo, che lo 
stimò meritevole della dignità episcopale, ed in tempi 
difficilissimi, a noi non remoti, lo scelse ad ammi- 
nistrare la Chiesa di Senigallia. Vasto campo si aprì 
allora al Recanati per fare vieppiù manifesta la sol- 
lecitudine, ond’era animato per procurare il bene di 
quella popolazione, e dotato di mite natura studiossi 
in ogui guisa di paterne iusinuazioni di provvedere 
alla loro eterna salvezza, sprezzaudo disagi, minac- 
cie e pericoli, e perfino il rischio della vita. 

Dopo siffatte prove di apostolico ministero avreb- 
be egli ansiosamente ambito di restituirsi in seno dei 
suoi confratelli , ma l' Augusto Pontelice divisò di 


valersi dell’opera sua in affari di più alto momento 
a prò della Chiesa. Il perchè lo volle a se vicino nel 
Vaticano, dandogli con ciò un attestato di partico- 
lare stima e benevolenza. Corrispose il Recanati a sì 
alto favore impiegando la copia di sua dottrina, e la 
prudenza acquistata nell’ esercizio de' svariati e gelosi 
offici affidatigli, e la maturità del senno in tuttò ciò 
che gli veniva commesso. Nè pochi, nè lievi furono 
i lavori da esso fatti per comando del Pontefice, ma 
molti ed ardui. Non è quindi a maravigliare se 
Pio IX giusto estimatore del merito, e largo rimu- 
neratore, sebbene dovesse discostarlo dal suo fianco, 
determinasse nondimeno di rimunerare i suoi grandi 
servigi col più eminente dei premi. Iufatti nel sagro 
Concistoro del 7 marzo dell’anno 1853 lo innalzò 
alla romaua Porpora. Al quale onore fecero plauso 
tutti i buoni, la patria e l'intero ordine Minoritico, 
godendo di vederlo rivestito di un ostro che tornava 
specialmente a' concittadini e confratelli di decoro e 
di gloria. 

Ascritto a varie sacre Congregazioni non mancò 
di prestarsi con ogui studio nelle discussioni de’ sin- 
goli negozi, ove fè bella mostra del suo sapere. Af- 
flitto però e travagliato da lungo ed acerbo malore 
si dolse solo di esser divenuto un uomo inutile. Im- 
perocchè paziente e rassegnato al Divino volere ne sop- 
portò senza lamento i dolori. Dotato della più grande 
umiltà non permetteva , che di se si parlasse. Mite 
per natura e di facile accesso anelava di dispensare 
benefici a qualsivoglia che a lui ricorreva senza ac- 
cettazione di persona, nè mai a veruno fu di nocu- 
mento. Innamorato di Dio, della Vergine SSma e del 
suo Santo Patriarca riponeva in loro tutti i suoi af- 
fetti, e nella loro santa conversazione collocava le 
sue delizie. Avvicinandosi all'estrema dipartita tro- 
vava conforto nell'inualzare il suo spirito alla patria 
celeste, e nel raddoppiare le sue orazioni, Quando 
nel mattino del 17 p. p. novembre placidamente spirò 
nel bacio del Signore in età di anni 72, mesi 3 e 
giorni 9. 

Il S. Padre manifestò vivo dolore per tauta per- 
dita, ed a questo dolore fè eco quello del S. Collegio 
degli Eminentissimi Porporati, che lamenta la perdita 
di uno de’ suoi belli ornamenti. Nella Chiesa dei 


SS. XII Apostoli che riteneva in titolo, ebbero luogo 
i consueti funerali, cui il S. Padre degnò assistere. 
La spoglia mortale fu deposta nella Chiesa della 
SSia Concezione de' Cappucciui , e una pietra se- 
polerale con modesta epigrafe da esso medesimo det- 
tata ne ricoprirà il sepolcro. 
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Nel giorno 2 del corr. infr. mese es- 
sendo stata emessa dal sig. Pietro Rè for- 
male rinuncia innanzi fl Trib. Civ. di Roma 
secondo Turno, alla qualifica di esecutore 
testamentario conferitagli dalla fà Marianna 
Sassi ved. Pisani-Milvi con testamento aper- 
to per gl'atti dell'infr. Notaro li 15 otto- 
bre 1861, si deduce pertanto a publica no- 
tizia per ogni effetto di ragione, e di 
Roma 3 decembre 1861. 
Tommaso Gradassi Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 

Secoudo esperimento 
In pegalto di Sentenza emanata dall’ 
Ecciho Trib. Civ. di Velletri nell’ Udienza 


del giorno 16 gennaro 1860, della produz. 
dei inte e o IO0o, della profes. 


redaito 
lodato 


del Trib. 


ipotecario eseguita sotto il giorno 16 otto-% 
bre 1861 nel fascicolo della causa iscritta 
al Prot. N. 1860 del 1859, non avendo avuto 
luogo la vendita dell' infra: 
iorno 28 novembre p. pa: 
oluta di oblatori, come dal verbale 

r gli alti della cancelleria del sul- 
ribunale. 

Nel giorno di lunedì 16 decembre 1861 
alle ore fi ant. in punto nella Cancelleria 
|. si proc:-derà al secondo espe- 
rimento mediante pubblico incanto del fondo 
qui spersnro descritto 

tile dominio di vigna canneto e sodo 
con N. 29 piante di olivo e tinello di re- 
cente costruzione posto nel terri 
letri in coutrada. P; 
tavole censuarie 22 
e solchi 33 misura locale , 


letta 
8. di Loreto, confi 


nord 
fondo sotto il 
to per mancan- 


stesso beneficio salvi ec. 
Il primo prezzo d’incanto 


prodotta. 


cutore testamentario della bo. 


itorio di Vel- 
ico della quantità di 


da sua Varrocchia di s. Gi 
100 pari a capezzi 56 
risponde la 


suo testamento nuncupativo 
bre scorso pel rogiti autt. 


parte di tutti i frutti oltre la così 
uarta al Beneficio della Madonna 


Eleuterio Piacentini, all'est con vigna di Car- 
lo Ceracchi, all'ovest e sud con beni dello 
in scudi 509 07 giusta la stima fattane dal 
perito giudiz, signor Augusto Pipini in atti 
I. Mazzoni Proc. 

Mariano Girelli ese- 


mi Capanna, il quale fra le altre di 
ni ha istituite eredi le povere Orfanelle del- 


Si procederà nel giorno 9 decembre 
corr. alle ore nove antimerid. in via dei Ge- 
novesi N. 18 primo piano all'Inventario dei 
beni di detto Capanna, e si proseguirà a for- 
ma di legge. 

Ro:a li 5 decembre 1861. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Maria Giovannini in Riccioni deduce a 
notìzia, che quante volte si ven sse alla alie- 
mazione del negozio di Vaccaro in piazza 
8. Lorenzo in Lucina N. 37 dal sig. Bene- 
detto Riccioni, dovrà intervenire nel con- 
tratto, essendo il detto negozio vincolato a 
di lei favore, e perciò elegge il suo dom. 
presso il sott. in piazza Capranica N. 78 

Fill. Deltuca Proc. 


con beni di 


resta fissato 


me. Giovan- 
lisposizio- 


mo, giusta il 
28 novem- 


ri di più alto momento 
lo volle a se vicino nel 
un attestato di partico- 
rispose il Recanati a sì 
pia di sua dottrina, e la 


cizio de' svariati e gelosi 
h del senno in tuttò ciò 
pochi, nè lievi furono 
nando del Pontefice, ma 
indi a -raffravigliare se 
merito, e largo rimu- 
beostarlo dal suo fianco, 
timunerare i suoi grandi 
premi. Infatti nel sagro 
anno 1853 lo innalzò 
le onore fecero plauso 
Intero ordine Minoritico, 
ili un ostro che tornava 
confratelli di decoro e 
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bila Vergine SSma e del 

in loro tutti i suoi af- | 
ersazione collocava le 
l'estrema dipartita tro- 

suo spirito alla patria 

sie orazioni. Quando 
hbre placidamente spirò 
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o dolore per tauta per- 
(quello del S. Collegio 
che lamenta la perdita 

coti. Nella Chiesa dei 

h in titolo, ebbero luogo | 
Pudre degnò assistere. 

sta nella Chiesa della È 

Fin, e una pietra se- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 6 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE. DIVERSE 


I giornali della rivoluzione in Napoli si studia- 
no con menzognere corrispondenze di nascondere la 
verità circa ai fatti della reazione nel regno delle 
Due Sicilie. 

Dalle stesse corrispondenze però e dalla impor- 
tanza de’ fatti che si vanno consumando nelle Pro- 
vincie napolitane, si deduce facilmente come l'insur- 
rezione disponga di vastissimi mezzi e sia con tento 
ordine organizzata , da bastargli appena contro le 
truppe regolari del Piemonte, abbenchè queste anco- 
ra sieno state in molti incontri battute. Tale si- 
tuazione, che non potrebbe essere impugnata dagli 
organi ofliciali del Piemonte è falsata però dal tele- 
grafo, il quale non si stanca di trasmetterci le più 
contradditorie notizie in proposito; e oggi ancora ci 
dice in data del 3 da Avellino che il Generale Fran- 
zino abbia respinto dal bosco Monticchio 1 reazionari 
e che questi siansi divisi in piccole bande, una delle 
quali riparata nel bosco Caccaro minaccia Bisaccia ; 
e in data 4 da Potenza vuol far credere alla ucci- 
sione di uno de' capi degli insorti. 

Non tutti però i giornali del regno conservano 
lo stesso silenzio ed è oggi nel Corriere Lucano che 
leggiamo siccome la reazione, specialmente nella pro- 
vincia di Basilicata, s'è accresciuta di nuove forze ed 
ha un capo che la dirige con conoscenza non ordi- 
neria di guerra. Il numero degli individui è notevo- 
le, osserva il giornale, pel contributo di altre bande 
accorse dalle circostanti provincie da ove la recluta 
zione è continua. E ciò che più monta si è che le 
plebi francamente parteggiano pei reazionari. Auche 
da Sora si scrive al Piccolo Indipendente che si ra- 
gunano su quelle montagne, ove Chiavone è ricom- 
parso, altri 600 circa reazionari. 

L'Irpino giornale avellinese segnala sulle due 
punte occidentale ed orientale di quelle montagne 
altse bande, una delle quali il 29 scorso discese a 
Summartino. 

Il Popolo d'Italia ha per sue corrispondenze da 
l’escopagano che l’insorti i quali occuparono il 26 
pi p. quella città non ammontavano a meno di 400. 
Dice la corrispondenza ch’essi sortirono il susse- 
guente mattino da Pescopagano trionfanti piegando 
verso Calitri e Monticchio, e vuolsi che nel bosco di 
Pescopagano stesso si fosse impegnato un combatti- 
mento co' soldati regolari e g n. La truppa, si ter- 
mina in questa lettera, non ha finora conchiuso 
nulla. 

Si segnalano nuovi torbidi nella Città di Napo- 
li. Si legge nel Nomade del 3: « Nella scorsa setti- 
mana avemmo lo sciopero de'calzolaj e degli scarpel- 
livi; oggi è toccato a’cocchieri delle vetture da no- 
lo » Furono eseguiti diversi arresti fra i tumultuan- 
ti, alcuni de’ quali furono anche gravemente feriti, 
perchè opposero resistenza. La Democrazia, a propo- 

sito di questi disordinî dice: « Il certo è che ogni 
ceto, ogni condizione di Operaj è invaso come da 
un spirito di disordine. » 

La Chiesa del Rosario di Palazzo, racconta il 
Piccolo Indipendente, fa pure rubata di quasi ducati 
600 e di una Immagine della Vergine SSma. 1 la- 
dri vi penetrarono da una soffitta. 
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— Giustà riotizie di Vienna nel Monitore To- 
scano la dimissione del ministro Pratobevera non 
venne accellsta, ma gli venne ‘accordato solo un 


prolungamento di congedo, Nel suo posto venne prov- 


visoriamente nominato il sig. Resti Ferrari ch'era 
presidente del tribunale supremo di Venezia. 

Dopo tre sedute l' adualiza generale dello siu- 
bilimento del credito mobiliare è terminata senza 
avere adottate riforme nella sua amministrazione. Le 
proposte di Stzabel tendenti a restringere il numero 
e le mansioni del consiglio d’ amministrazione non 
vennero ammesse, ed anzi si decise di allargarne le 
attribuzioni ammettendo come lecite certe categorie 
d'affari che sinora erano vietate. 


e: 


— A Parigi si annunzia che il progetto di se- 
natusconsulto da sottoporsi alle deliberazioni del Se- 
nato nella sessione straordinaria del 2 decembre fu 
approvato il 28 dal consiglio di Stato, all'unanimità 
de' consiglieri presenti, sul rapporto del sig. Vuitry, 
presidente della sezione delle fivanze. 


— Il Pays sostiene ehe durano ancora i nego- 
ziati per un trattato di commercio fra la Francia e 
la Prussia. L'incaricato di Francia ha fatto nuove 
proposte che sembrano accettabili da tutti gli Stati 
dello Zollverein. Finquì non si ha peraltro verun so- 
disfacente risultato. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata du Parigi 29 novembre: 

Il linguaggio della stampa inglese sembra mo- 
strare che non si farà troppo grave l’ incidente an- 
glo-americano avvenuto nel golfo di Bahama. Gl' in- 
glesi sono uomini pratici, e sentono che il nodo di 
ogni cosa è attualmeute in Europa e non al di là 
dell’Atlantico, per quanto sieno importanti le quistio- 
ni agitate in quei paesi. 

Ritorniamo adunque in Francia. La quistio- 
ne del disarmo è tuttavia predominante ; men- 
tre s' aspetta che il disarmo si operi o no, dicesi 
che l’imperatore ha aggiornato un nuovo cambia- 
mento recentemente adottato, nell'uniforme della nu- 
merosa nostra fanteria. Per ora si sostituirà un man- 
tello ai cappotti dei gendarmi a piedi. 

ll signor Fould, come accade a tutti i riforma- 
tori, incontra delle non lievi difficoltà di esecuzione. 
Il rimprovero indiretto che egli ha rivolto al corpo 
legislativo nella sua relazione all’ imperatore, dice il 
Times, che abbia offeso i membri di quell’assemblea 
i quali si lagnano di vedere così mal compensata la 
loro devozione costante , circostanza che cresce la 
probabilità di un futuro scioglimento. 

Il Morning Post dice, che il sigoor Fould nel- 
l’assumere la propria carica invitò i colleghi a pre- 
sentargli uno stato dei loro bilanci, ma finora non ha 
ricevuto nulla di ciò, locchè gli impedisce per ora 
di specificare le riduzioni da farsi. 

Tengo da personali informazioni che la condi- 
zione attuale delle cose ha alquanto migliorato a tal 
riguardo. Il nuovo miuistro delle finanze nell’entrare 
in funzione ha fatto pregare con poco esito i capi 
di contabilità dei vari ministeri di venir a conferire 
secolui come al capo reale od almeno il membro di- 
rigente del gabinetto. 

Quegli agenti riferirono la cosa ai loro capi ge- 
rarchici, e questi non ammisero cotale convocazione 
diretta dei loro subalterni’ per parte dei loro colle- 
ghi, e la quistione speciale a codesta circostanza 
venne portata al consiglio dei ministri, dove secondo 
un parere preponderante si è deciso che ogni scom- 
partimento ministeriale dovrà far ragione alle doinan- 
de del signor Fould. 

Pare certo d'altronde che il signor Walewski 


conservi definitivamente la direzione del Moniteur e 
quella dei teatri che era stata domandata dal signor 
Fould. 

Dicono che vi è pure stata una certa discussio- 
ne nel ministero a proposito delle tendenze e delle 
conclusioni del discorso inaugurale  pronunziato dal 
signor Blanche, avvocato geuerale alla corte di cas- 
Sazione. 

Il signor Delangle che fu tra gli autori delle 
leggi del 1856 che hanno così profondamente inno- 
vato l'aspetto della nostra condizione finanziale , si 
mostrò naturalmente contrario alle idee del signor 
Blanche, ed un simile sentimento è stato giusta l'av- 
viso del guardasigilli, espresso al consiglio di Stato. 
Ma le mozioni del signor Blanche trovarono un di- 
fensore dichiarato nel signor Rouher, ed è per que- 
sto che il giovane magistrato fa parte della commis- 
sione incaricata di esaminare fino a qual punto pos- 
sano e debbano essere rivocate le disposizioni del 
1856. 

I signori Drouin de l' Huys ed il signor Pietri 
furono invitati a Compiegne. 

Il signor Frontages, comandante del bastimento 
da guerra il Drony che ha recentemente naufragato 
sulle coste d'America è stato per questo fatto, ed a 


norma dei regolamenti, tradotto davanti ad un con- 
siglio marittimo. 
— 0444-4100 


— Ecco l'articolo del Morninz Post scritto ap- 
pena si ricevette la notizia della cattura del San 
Giacinto. Questo articolo per la forma della pubbli- 
cazione, ha i caratteri di una comunicazione. Il te- 
legrafo ce ne aveva già dato un sunto molto esteso. 

Il governo degli Stati Uniti ha commesso un at- 
to gravissimo. Dietro gli ordini ricevuti, il capitano 
del bastimento da guerra San Gincinto ha fermato 
il vapore postale delle Indie occidentali rent, c: 
turando colla forza delle armi quattro passeggeri , i 
quali si erano posti sotto la protezione della nostra 
bandiera. 

Il caso venne assoggettato alla decisione dei con- 
siglieri legali della corona e dalla decisione di essi 
circa la legalità di quell’atto dipenderà l'azione del 
governo, 

Sarebbe per conseguenza cosa intempestiva il 
discutere sugli effetti di questo importante avveni- 
mento. Possiamo tuttavia osservare che senza alcun 
dubbio gh Stati Uniti o qualsiasi altra potenza iu 
istato di guerra , ha il diritto di fermare una nave 
commerciale qualsiasi in alto mare, e di impadronirsi 
dei soldati, delle armi, dei dispacci o di ogni altro 
contrabbando di guerra che si trovasse a bordo. Ma 
ora il quesito è questo: può un bastimento di un pae- 
se in istato di guerra visitare una nave commerciale 
ed impadronirsi dei passeggeri a suo talento? Il fatto 
che il 7rent è un vapore postale non serve a collo- 
carlo in altra categoria che non sia quella dei ba- 
stimenti semplicemente commerciali , essendo unica- 
mente protetti dal diritto di visita i bastimenti da 
guerra ed i trasporti, 

Il quesito dunque che deve esser sciolto nel ca- 
so del rent è semplicemente questo, se la bandie- 
ra inglese copra i passeggeri , senza distinzione del 
paese al quale appartengono, siutantochè questi pas- 
segeri nov siano militari, nè tali da poter essere col- 
locati sotto la definizione di contrabbando di guerra. 

La nostra opinione è che il governo federale 
aveva un giusto diritto di fermare il Trent e di im- 
padronirsi del contrabbando di guerra che avesse po- 
tuto trovarsi a bordo, sotto alla quale definizione cre- 
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diamo abbiano a comprendersi i dispacci appartenenti 
al nemico. 

Ma non si pensò a ricercare se vi fossero di- 
spacci, nè in fatto, ve n'erano a bordo del Trent. 
Quattro passeggeri soltanto, i quali non erano rive- 
stiti di carattere’ ufficiale, furono portati via da bor- 
do del Zrent. Crediamo che questo atto non sia co 
forme alle leggi internazionali. In ogui modo l'opi- 
nione dei giureconsulti della corona deciderà tra bre- 
ve la quistione. 

Se non c’inganniamo, il governo inglese avrebbe 
un diritto incontestabile ad una riparazione e ad un 
atto di scusa e nessuna riparazione potrebbe esser 
completa senza la restituzione dei passeggieri rapiti 
alla protezione della nostra bandier: 

Se saremo in errore, senza dubbio ci sottomet- 
teremo senz'altro alla legge. Ma non per questo sen- 
tiremo meno acerbamente un insulto il quale ci pro- 
va quanto poco il governo federale sappia apprezzare 
la cortesia, i riguardi e la generosità con cui ci sia- 
mo condotti finora. 

La venuta dei commissuri in Iughilterra non po- 
teva in sostanza, aver una grande importanza. Il sig. 
Yancey è stato in Inghilterra varj mesi — che cosa 
sarebbe avvenuto se il sig. Mason arrivava in salvo? 
Non era probabile che la sua presenza potesse far 
mutare la politica ben determinata e prudente che 
noi osserviamo. L'insulto in conseguenza fu in tutti 
i casi senza scusa, e se, come crediamo esso non è 
permesso dalle leggi internazionali, sarà non solo pro- 
fondamente sentito , ma anche vendicato come si 
deve. 


— Il seguente compendio di notizie da Londra 
completa l' articolo surriferito del Morning Post : 

Una nuova quistione è venuta ad aggiunge 
alle tante che tengono ora sospesa ed agitata |’ al- 
tenzione degli statisti, ed è la quistione anglu-ame- 
ricana. 

La cattura violenta dei commissari separatisti 
operata da un bastimento federale a bordo d'una nave 
inglese può essere origine di serie complicazioni, e, 
quando la notizia fu pubblicata a Londra , vi destò 
un’ universale commozione. 

« Se una bomba partita da Calais fosse caduta 
sulla città di Londra, dice un giornale di colà, non 
avrebbe prodotto maggiore effetto. Ricchi e poveri , 
umili e potenti , tutti parvero risentirsi vivamente 
dell’ insulto ». 

Il Morning Advertiser dice che la notizia fu 
pubblicata in teatro durante la rappresentazione. Ap- 
plausi unanimi e grida frenetiche accolsero i discorsi 
d’ oratori improvvisati per la circostanza. Gli spetta- 
tori intuonarono il God save the Queen. 

Perfino i giornali commerciali hanno assunto un 
linguaggio guerriero. I consolidati calano alla borsa; 
il saluitro sale di prezzo: « Tanto meglio , esclama 
uno di essi. » 

Si aspettava con ansietà la decisione che avreb- 
be presa il governo in così grave affare. L’ aspetta- 
tiva non fu lunga. Il Morning-Post annunzia infatti 
che gli avvocati della corona hanno dichiarato che 
l’affare del San Giacinto non poteva essere giustifi- 
cato, che il capitano di quel bastimento non aveva 
il diritto di arrestare passeggicri che viaggiavano sot- 
to la protezione della bandiera inglese , che in con- 
seguenza un tale atto costituiva una flagrante viola- 
zione del codice internazionale ed un vero insulto 
all' Inghilterra. 

Questa dichiarazione toglie i dubbi che parecchi 
fogli inglesi manifestavano sul punto di legalità , in 
materia di diritto marittimo , e la quistione si trova 
ridotta a questi termini : 

H gabinetto di Washington approverà egli o 
sconfesserà la condotta tenuta dal capitano del Son 
Giacinto? 

« Non crediamo, dice il Morning Post, che il 
sig. Seward possa desiderare la guerra coll* Inghil- 
terra. H gabinetto di Washington non può commet- 
tere un atto di follia e di suicidio quale sarebbe il 
respingere le nostre giuste e positive domande. 

« Speriamo ehe il governo federale eviterà lo 
scoglio. che gli si para davanti. Forse in ultro tempo 
il gabinetto di Londra sarebbe stato meno positivo 
nelle sue domande; e it gabinetto di ‘Washington a- 
vrebbe potuto’ affaceîare argomenti validi în opposi- 
zione alle pretese degli avvocati delle corona ; ina 


circostanze attuali non permettono una controversia 
di tal genero, e l' Unione americana deve seriamente 
pensarvi sopra prima di aggiungere alla guerra che 
combatte coi separatisti la complicazione d’ una guer- 
ra colla Gran Bretagna, alla quale questa pare di- 
sposta. 

« Il gabinetto del presidente Lincoln deve poi 
tanto più acconciarsi a dur soddisfazione al governo 
inglese inquantochè la guerra assume negli Stati Uniti 
un carattere di violenza straordinaria, 1 giornali del 
sud recano che a Charlestown ed a Savannah fu inal- 
berata bandiera nera per indicare che i separatisti 
non avrebbero mai domandato nè concesso quar- 
tiere. » 

Il modo col quale fu accolto a Nuova York 
l'annunzio del fatto del Zrent e la manifestazione 
fatta dalla popolazione per esortare il governo a op- 
porsi risolutamente ai richiami dell’ Inghilterra sem- 
brano togliere la speranza di un sccomodamento pa- 
cifico. 


— Il telegrafo annunciò che a Liverpool fu te- 
nuto un meeting per esprimere lu indignazione dei 
cittadini contro l'atto di pirateria commesso dal San 
Giacinto. Dobbiumo confessare che i signori Cunard 
e Torr direttori di compagnie di navigazione a va- 
pore per il tragitto dall'Inghilterra e l'America pru- 
dentemente rifiutarono di assumere la presidenza. 
Venue allora eletto a presidente il sig. Spevce il qua- 
le propose una risoluzione molto violenta che si do- 
vette inodificare. Nella prima risoluzione si invitava 
il governo ad esigere una pronta riparazione. Nella 
seconda, che venne accolta con grandi applausi, si 
invita il governo u mantenere intatta la dignità della 
bandiera britannica. Nel discorso del sig. Spence si 
insiste su questo che mentre gli americani perpetua- 
rono finora il commercio degli schiavi non ammel- 
tendo il diritto di visita, ora essi vorrebbero eserci- 
tare quel diritto ad impadronirsi di uomini pacifici 
i quali si recano in terreno neutrale. 

Il sig. Campbell ed il sig. Torr i quali parlaro- 
no in senso moderato, invitando l'assemblea ad aspet- 
tare con confidenza le risoluzioni del governo, furo- 
no appena losciati terminare i loro discorsi. 

L'assemblea si sciolse dopo aver adottato con en- 
tusiasmo la risoluzione proposta dal presidente. 
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— Scrivono dall'Alemagna al Moniteur Univer- 
sel il 27 novembre 1861: 

Giova far menzione, almeno come oggetto d'or- 
dine, del resoconto della tornata del 21 novembre 
della Dieta germanica. Essa non ha presentato per 
altra parte alcun che di notevole al di là degli affa- 
ri correnti, Soltanto l' inviato dell’ Hannover ha fatto 
una dichiarazione, la quale annunzia che il suo go- 
verno persisteva nella proposta relativa alla creazio- 
ne di una flottiglia di scialappe cannoniere a vapore 
per la difesa delle coste tedesche, per misura spe- 
ciale, eccezionale e federale, in attesa dell’ esceu- 
zione di un sistema di difesa più vasto e più com- 
pleto. 

L'assemblea legislativa di Francoforte sul Me- 
no vorrebbe obbligare il Senato di questa città a de- 
nunziare il trattato postale esistente coll'Amministra- 
zione delle poste de la Tonr e Taxis, e che non 
impone a quello stabilimento che un canone annuo 
di 12,000 fiorini in favore di Francoforte. 

Una prima mozione aveva avuto luogo | anno 
scorso allo scopo d'operàte*questa rottura, e la mo- 
zione è stata rinnovata dal sig. Scherffl Mayer, pro- 
babilmente senza miglior successo. Nullameno lo sta- 
bilimento delle poste de la Tour e Taxis lende di 
giorno in giorno a restringersi, a indebolirsi, cercan- 
do ciascuno Stato particolare di sottrarsi al giogo 
del principe de la Tour e Taxis, e a rimaner pa» 
drone della propria sua amministrazione delle poste. 

È noto che il privilegio della direzione delle 
poste in Alemagna fu concesso nel 1516 dall’ impe- 
ratore Massimiliano I n Franceseo de la Tour e 
Taxis, e che, trasformato ‘in fedecommesso nel 1615, 
fu la sorgente dell’ immensa fortuna che oggi tiatto- 
ra possiede quella casa. Siccome if. privilegio di cuî 
si tratta fu confermato nel 4845, e ogni cangiamen- 
to nell'amministrazione delle poste dî unò Stato par- 
ticolire non poteva farsi senza it permessò del prio- 


cipe de la Tour e Taxis, quest' ultimo ottenne, per 
ciascuna concessione di quel genere , indennità no- 
tevolissime, che hanno ancora contribuito ad accre- 
scere la sua opulenza pressochè reale. 


— La Correspondance Havas ha da Berlino, 
27 novembre : 

Durante il viaggio delle LL. MM. nella Slesia 
il re rassegnò le truppe a Piegnitz,la regina si fece 
recare la bandiera del 7 reggimento di granatieri di 
cui è capo il re e v'appose colle sue mani una cra- 
valta nera, a rosso e oro (colori tedeschi), riccamen- 
mente ricamata; i soldati salutarono con entusiasmo 
la bandiera. 

AI ministero della marina si tratta sempre del- 
la ferrovia del littorale, molto importante per la di- 
fesa delle spiagge. Stanno per farsi pratiche col Me- 
cklembourg, quindi coll'Aunover per indurli a coo- 
perare alla costruzione di quella ferrovia, che la 
Prussia sarebbe anche disposta ad eseguire a proprie 
spese. La strada ferrata esiste già da Conisberga a 
Danzica : trattasi di condurla da Danzica a Stettino 
e quindi ad Amburgo pel Mecklembourg e al porto 
di Jahde per l'Annover. 
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— Leggiamo vel Novelliere Vodese: 

Sabato scorso ultimo il sig. Turgot si è recato 
al palazzo federale e comunicò al sig. presidente del- 
la confederazione per parte del governo francese 
nuovi atti concernenti l'affare di Dappes. Secondo 
tali atti le relazioni colla Francia e colla Svizzera 
cominciano a farsi più intime. | rapporti francesi di- 
cono che il luogotenente dei soldati del forte des 
Rousses ed il brigadiere di gendarmeria avrebbero 
soli varcato la frontiera svizzera per interrogare il 
gendarme vodese sulle sue intenzioni. Quanto agli 
altri quattro gendarmi cd al picchetto di soldati, essi 
rimasero alla frontiera con ordine severo di non ol- 
trepassarla, Tuttavia pare che alcuno di essi, per cu- 
riosità, violò la cons 

Ma appare da quei rapporti che anche i com- 
missarì svizzeri col prefetto vodese Voret passarono 
la frontiera francese presso Rous: Può essere che 
l’abbiano fatto per isbaglio; ma essi negano formal- 
mente tale circostanza. La Francia non fa a tal ri- 
guardo nessun richiamo. Pel resto il governo france- 
se dichiara che altamente gli dorrebbe se nuovi in- 
cidenti venissero a turbare l'assestamento che esso 
brama di fare su ogni cosa. 

Relativamente alla violazione di frontiera di Jus- 
sy, il governo federale demanda soddisfazione al go- 
‘verno francese e segnatamente la punizione del gen- 
darme colpevole, la restituzione delle merci seque- 
strate, un'indennità per danni recati ai campi dui gen- 
darmi a cavallo, e l'adozione di provvedimenti atti a 
prevenire simili casi. 


— 040-6009000 


— A Madrid il senato cominciò le discussioni 
sul paragrafo dell’ indirizzo che si riferisce al Mes- 
sico. Il principale oratore fu naturalmente il sig. Pa- 
checo , già ambasciatore presso quella repubalica. 
Egli narrò distesamente tutti i torti partiti dagli spa- 
gli per colpa del governo messicano, e dichiarò che 
l'intervento della Spagna è non soltanto giusto , ma 
superlativamente necessario. Nel corso della sua parla- 
ta fece una rivelazione curiosa, cioè che il Messico 
negli ultimi quarant'anni mutò cinquantacinque volte 
di governo. 


— Il generale Prim s' imbarcò a Cadice il 27 
novembre e il 29 s' imbarcava il principe Muley-el- 
Abbas. 

Le spese della guerra d'Africa ascesero a 280 
milioni di reali, e le perdite dell’ esercito a 4000 
uomini. 


—rertatere— 


— Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Vienna: 

Un telegramma da Lisbona, 27 novembre , alla 
mezzanotte, annunzia un peggiorameuto nello stato 
di salute dell’ infante Don Augusto, La sera era 
succeduto un lieve migliorameuto ; ma il suo stato 
è sempre gravissimo. 


ii 


| ultimo ottenne, per 
nere, indennità no- 


vas ha da Berlino, 


I. MM. nella Slesia 
mitz,la regina si fece 
\euto di gravatieri di 
le sue mani una cra- 
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rono con entusiasmo 
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importante per la di- 
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ufficiale di Vienna: 
27 novembre , alla 
ameuto nello stato 

La sera era 
o; ma il suo stato 


—= La Triester-Zeitung raccoglie, sotto la data 
di Belgrado, 16, le seguenti notizie intorno alla Ser- 
bia, dai fogli di Vienna: 

La ribellione che va estendendosi ogni dì più 
nelle limitrofe provincie turche, e alla quale si con- 
giunge ora anche quella dei Moslim, accrebbe |' in- 
quietudine che già fino dalla primavera esisteva in 
Serbia, per modo che questa provincia diverrà, fra 
non molto, il vero centro della sommossa in tutta la 
regione dei Balkan. È noto che colle leggi accettate 
dalla Skupcina, fu provveduto alla leva delle milizie 
e alla determinazione delle imposte. D'altra parte, 
colle pratiche di Garascianin colla Porta fu provve- 
duto a mantenere ed afforzare il risentimento dei Ser- 
bi contro il sultano, sul quale si fa cadere l'accusa 
di avere offeso nei suoi diritti statutari il popolo ser- 
bo. Frattanto si vanno acquistando vecchie armi per 
tutta Europa, le quali vengono depositate nelle fab- 
briche del governo per esservi riattate. Pei traspor- 
ti si adoperano massimamente navigli greci, che no- 
leggiano sotto bandiera inglese. Nelle sole tre ultime 
sellimane giunsero in Radujevac tre navigli carichi 
di tutti gli oggetti di guerra, tra i quali anche can- 
noni rigati. Un commissario di guerra turco reche- 
rassi a Luttich, per comperare ciren 50,000 fucili, 
il prezzo dei quali verrò per un terzo pasato dalla 
cassa dello Stato. Gli altri due terzi del danaro ne- 
cessario all'acquisto, sono messi insieme dal princi- 
pe Michele, il quale contribuisce dalla sua cassa pri- 
vata 20.000 ducati, e da 10 membri, che rinuncia 
no per ciò al loro stipendio. Tutte le rimanenti pre- 
parazioni si proseguono nella medesima proporzione, 
e certamente fa Serbia, in caso di guerra, non si 
troverebbe mal preparata. Il Kapukiahaja, a Costan- 
tinopoli, ebbe incarico di presentare una specie di 
ultimato, domamilando l'adempimento degli obblighi as- 
sicurati dagli statuti. Poichè la Porta ricuserà di ac- 
consentire ai privilegi della Serbia, ne! senso in cui 
essa domanda che vengano rispettati, pare non debba 
essere lontana una guerra colla Porta, in forza della 
quale un zaret serbo possa essere ristabilito nella pe- 
nisola dei Balkan. 


——040-4-240r0 


—Le nuove ehe furono portate dall'Aradia,salpato 
da Nuova York il 31 d'ottobre e venuto a Liverpool 
il 10 di novembre, possone essere nel modo seguen- 
le riepilogate: 

! seguente bollettino ufficiale fu ricevuto per 
via telegrafica ad Halifax nel Canadà. 

« Gli eserciti degli Stati liberi cingono sempre 
più da presso le forze dei ribelli. Dal Kausas infino 
al capo Hatteras si distendouo 500,000 soldati , che 
lentamente, ma sicuramente respiugono la ribellione 
negli Stati con schiavi, dove inevitabilmente perirà. 
Ora che i raccolti son per tutto terminati, lo spirito 
hellicoso ba preso nuovo vigore per ogni luogo. I 
volontari corrono alle bandiere ; e riforniscono i reg- 
gimenti con alacrità ammirabile, e la risoluzione di 
sostenere |’ unione americana senza accettare transa- 
zione alcuna co' suoi semici, è più viva che mai. 
Le elezioni annuali nel settentrione e nell’ occidente 
son tutte riuscite a favore del presidente Lincoln e 
della sua politica. Se il presidente vorrà e continte- 
ra a combattere, gli Stati liberi daranno uomini e 
danaro senza rilegno ». 

La grande spedizione mavale salpò il 29 dalla 
rada di Hampton per luogo incognito. E composta 
di 31 navi onerarie, 16 cannoniere a vapore, otto 
vascelli di guerra, portanti in tutto 383 eamnoni e 
32 mila soldati di mare e di terra; gran numero di 
battelli da bassi fondi, baraeche per campeggiare ; 
1400 pale ; quantità di maltoni e quant'altro può 
servire alla guerra in covtrade lontane ; oltre a mol- 
ti cavalli per artiglieria e altri usi. Il solo Grande 
Repubblica ha a bordo 600 cavalli. 

Finalmente non vi manemo artefici di ogni ma- 
niera ; legnaiofi , maratorfi fabbri, venuti dalle gran- 
di officine det settentrione. 

ll generale Sherman, che comanda la spedizio- 
ne, hn divulgato # seguente ordine, che dà: qualehe 
notizia intorno alle scopo di essa : 

« IF generale comandante annunzia all’ esercito 
in spedizione che discenderà sulle spiaggie nemiche , 
ma solio condizioni che domandano la più grande 
vigilanza, intrepidità e sangue freddo in tutti, gli uf» 


ficiali e soldati sotto al suo comando. Considerando la 
giustizia e santità della nostra causa, il patriottismo 
ardente che ha tratto i virtuosi e industri cittadini 
sotto le bandiere della nazione al tempo del perico- 
lo, egli confida e tiene per fermo che sarà efficace- 
mente e valentemente sostenuto e aiutato ne’ suoi 
sforzi di shbattere un nemico ardito, operoso e ze- 
lante, la cui causa è illegittima, i cui principi sono 
falsi. Quando le navi s' appresseranno al luogo della 
discesa, ciascun comandante di brigata farà gettar 
l'àncora, |’ una nave presso l'altra il più che si po- 
trà, in ordine di battaglia. Se non si potesse appro- 
dare subito dopo raggiunti dalle navi grandi, si faran 
calare quelle più piccole, e quando tutta la prima 
linea avrà preso terra, si verrà a prender la secon- 
da e indi la riserva. I generali e i comandanti di 
battaglioni riceveranno in tempo il disegno della di- 
scesa e gli ordini particolari di guerra. È probabile 
che la prima linea avrà a ‘eouquistare il terreno, su 
cui sarà per discendere. Se noh incontrerà molt'op- 
posizione, la prima linea attenderà l’arrivo del rima- 
nente esercito e del comandante in capo, senz’ ultro 
ordine speciale. » 

Secondo nuove dall’Avana, i commissari dei Con- 
federati in Europa, i signori Mason e Slidell, erano 
colà giunti e intendevano partir il nove di novem- 
bre alla volta dell'Europa sul vapore postale inglese. 

Dal Missurì 
continua a dar la caccia al generale Price, il quale 
all'ultima data, credevasi fosse a Greenfield. Il se- 
guente dispaccio del generale Fremont fa conoscere 
alcuni dei luoghi che i federali tenevano. 

« Quartier generale Homansville j Missuri 26 
ottobre. 


nteso che l'esercito federale 


Jeri il maggior Sicconi, alla testa della mia guar- 
dia, piombò sopra uno stuolo di nemici schierati in 
battaglia presso Springfield in numero di 2,200. Egli 
li ruppe interamente; li ricacciò dalla città ov'eransi 
ricoverati, rizzò lu bandiera nazionale nella casa di 
città, e si ritrasse nella notte. Piccola è la nostra 
perdita. Questa vittoria di pochi contro moltissimi è 
esempio glorieso cd onore delle nostre ‘armi. Rioceu- 
peremo Spriugficll questa notte. 

« I G. Fremont » 

Da altre sorgenti conoscevansi le posizioni delle 
truppe del generale Fremont. Il generale Mac Kini- 
stry era il 25 a due miglia da Varsavia; il generale 
Pope era venuto sulle sponde dell'Osage, il geverale 
Hunter era più avauti di lui. Dell'esercito del 
nerale Price poco si sapeva; credevasi ch'egli tentas- 
se entrare nell'Arkansas, secondo ordivi del generale 
Johnston , ch'è stato eletto comandante delle forze 
confederate del Missurì. 


VOTIZIE DEL MATTINO 
— cede 


Le fumose interpellanze su Roma e su Napoli 
ebbero principio il giorno 2 alla Camera dei deputati 
di Torino con tre discorsi, di cui ci dicono i gior- 
nali che quanto il primo fu mordace e severo contro 
il gabinetto piemontese, altrettanto gli altri due pre- 
staronsi al fastidio ed alla ilarità. Il deputato Ferrari, 
che fu il primo a parlare, si diffuse specialmente a 
dipingere sotto i più foschi colori lo stato delle pro- 
vincie napoletane, insanguinate e poste a brani da una 
tremenda lotta infestina, della quale aggiunse essere 
quasi impossibile che le {rappe piemoptesi giungano 
a (rionfare. Descritte le strazi , gli incendi ed i di- 
sordini di ogni genere che, secondo lui , dimostrano 
quanto a torto siasi proceduto alla annessione del re- 
gno di Napoli, impegnò solennemente il ministero a 
cerearo un potente rimedio a così deplorabile stato. 
NI deputato Alfieri che gli succedette, prese a svol- 
gere |’ argomento , essere necessario di non pensare 
a Roma e dovere il ministero, anzichè tener dietro 
a progetti ineffetteabih, dar opera a meritarsi la sti- 
ma e le fiducia. dell’ Europa, che fino ad ora gli man- 
carono perché mostrò fino all' evidenza di non saper 
mantenere P ordine e la pace. L' ultimo n parlare fuw 
IT Massari, it quale dicono i fogli che per verità non 
era in vena di successo. Per giunta di dispetto , a 
mezzo l'orazione ei fu interrotto dalle notizie che ad 
ua, uffzio, della Camera erasi appiocalo il fuoco, che 


si giudichi la cosa in senso opposto; 


però iu pothi minuti, grazie el concorso dei pompieri, 
fu estinto. Egli si industriò così servilmente di fare 
l'apologia dei ministri, da eccitare una sensazione 
ed un disgusto generale e |’ unica sensata proposi- 
sione che involontariamente gli sfuggisse di bucca fu 
che « una delle cause principali del malcontento che 
regna in tutte le provincie d'Italia è lo stesso Par- 
lumento di Torino ». 

Le notizie posteriori di questa capitale dicono 
che il barone Ricasoli ha dichiarato di essere pron» 
to a deporre sul banco della presidenza i documenti 
relativi allo differenza insorta tra il Piemonte e la 
Spagna a proposito degli archivi napoletani. 

L'incidente del San Giacinto resta sempre la 
principale preoccupazione del momento ed annuntie- 
no i telegrammi di Londra essere partita il giorno ® 
da Liverpool la bave che porta al ministro inglese a 
Washington le ultime istruzioni del gabinetto britan- 
nico. Si aggiunge avere il gabinetto di Londra deci- 
so che se il presidente Lincoln non risponde in modo 
soddisfacente alla Nota che sta per essergli rimessa, 
il riconoscimento da parte dell'Inghilterra della Con- 
federazione del Sud seguirà da presso la partenza 
del ministro suddetto, senza pregiudizio d'altre più 
gravi misure per vendicare l'insulto futto alla ban- 
diera britannica. E questa risoluzione del governo 
inglese trova un potente appoggio nella publica opi- 
nione in Inghilterra , la quale, come si rileva non 
solo dai giornali di Londra, ma anche dagli estratti 
che questi contengono dei fogli di provincia, è tutta 
unanime nel chiedere che sia duta soddisfazione per 
l'oltraggio sofferto. Anche i giornali francesi opinano 
che l'Inghilterra abbia diritto ad una riparazione, ma 
alenni d'essi non celano che per simili pretese gli 
Stati-Uniti nel 1812 dovettero muover guerra alla 
Granbrettagna e lasciano anche intravedere che ve- 
direbbero volentieri quest'ultima potenza impegnata in 
una lotta. 

Oltre l' Atlantico frattanto non par dubbio che 
parla in- 
fatti di generali illuminazioni fotte a Nuova - York 
per festeggiare l'avventto, di ripetute dimostrazioni 
in onore del capitano del San Giacinto e di una so- 
lenne dichiarazione che il presidente Lincoln avreb- 
be fatta, che cioè non consentirebbe a rendere i com- 
missari neavche se dal suo rifiuto dovesse risultarne 
una guerra. 

Dopo le taute arti che il partito ultra-liberale 
in Prussia ha adoperato per far trionfare nelle ele- 
zioni alla Camera rappresentativa i propri candidati, 
Uovasi ora il medesimo in grande imbarazzo nel ve 
dere come in conseguenza dei suoi artifizi parecchie 
notobilità politiche ricusino di accettare la candida: 
tura alla deputazione. Cotesto rifiuto anzi incomincia 
a commuovere seriamente gli animi , al dire dei fo- 
gli di Berlino, dacchè fu fatto certo che oltre ai 
siguori Wincke, Reichensperger e Simson rinunciò 
anche il maresciallo Wrangel che dichiarò di non 
voler far parte di qualsiasi riunione politica. 

Non è questo peraltro il solo disinganno serbato 
al partito suddetto , imperocchè conforme a quanto 
era stato annunciato, un carteggio di Berlino al 
Moniteur dà per certo che nel caso in cui il mini- 
slero prussiano , in seguito alle avvenute elezioni, 
dovesse trovarsi in minoranza, non esiterebbe a ri- 
correre alla grave misura di sciogliere il Parlamento 
stesso. A Berlino e nelle provincie, dice il citato 
corrispondente, il partito avanzato proclama ad alta 
voce la vittoria che crede di aver riportata nelle ele- 
zioni e ne deduce anticipatamente iperboliche. con- 
seguenze. Si dimentica non trattarsi fino ad ora che 
delle elezioni primarie e che la lotta definitiva nom 
ha ancora avuto luogo. È più giusto invece il rite- 
nere che il resultato sarà favorevote al partito mo- 
derato , cioè al ministero il quale sembra rappre» 
sentare perfettamente la maggioranza del paese. Sc 
il gabinetto, conchiude il carteggio, a causa di un 
deplorabile fuorviamento degli elettori , potesse con- 
siderorsi come minacciato, non esiterebbe senza dob- 
bio a fare un secondo appello alla nazione meglio 
informata, 

Un altro carteggio allo stesso giormile dice che 
a Berlino il governo continua ad occuparsi alliva- 
mente della creazione di una marina militare ed an- 
nuncia che i cantieri di Danziea offrono ir questo 
momento ua straordinaria animazione. Molte navi 


inoltre furono commesse iu Inghilterra ed al re Gu- 
glielmo pervengono di continuo nuove ed importanti | 
offerte di denaro da erogarsi nell'aumento della flot- 
ta germanica. 

Tuttavolta, questi apparecchi bellicosi pare non 
facciano perdere di mira al governo prussiano altri 
interessi, giacchè un dispaccio da Berlino annuncia 
che i plenipotenziari pel trattato di commercio tra 
la Francia e lo Zollverein ebbero una lunga confe- 
renza, nella quale credesi che il rappresentante di 
Francia abbia partecipato nuove proposte. 

La piccola differenza sollevata tra la Francia e 
la Svizzera a proposito della valle di Dappes sem- 
bra dover prolungarsi. È noto che il consiglio fede- 
rale risolvette di reclamare dalla Francia una soddi- 
sfazione per la violazione che avrebbe subìto, se- 
condo lui, il territorio elvetico. Indipendentemente da 
questa risoluzione, lo stesso consiglio federale avreb- 
be deciso quasi ad unanimità di non poter accettare 
le proposte formulate dalla Francia nello scopo di 
riprendere i negoziati sul fondo della quistione. 

Dalle corrispondenze di Polonia rileviamo che 
il personale di quel governo cambia ogui giorno sen- 
za però che giunga mai a cambiarsi la situazione del 
paese. Pochi giorni or sono era il conte Wielopolski 
che si allontanava fra il rammarico della popolazio- 
ne; adesso è il generale Luders che sarebbe alla vi- 
gilia di lasciare Varsavia, cedendo il posto di luo- 
gotenente al generale Bezak. 

Parlarono già più di una volta i dispacci tele 
grafici di una fazione operata dalle truppe austriache 
nella Erzegovina, compiuta la quale immediatamente 
sì ritirarono; si annuncia oggi da Vienna che esse 
demolirono due batterie degli insorti di Suttorina a 
colpi di fuoco, dopodichè, tolti via i cannoni, ritor- 
narono immediatamente dentro le frontiere austriache. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 5. — Continua il dibattimento, nel quale 
parlarono Boncompagni, Zuppetta e de Blasiis, il primo 
ed il terzo in appoggio del ministero , l'altro in op- 
posizione, criticaudo l’amministrazione delle provincie 


napoletane e proponendo per rimedio di fare il con- 
trario di quanto fu fatto fino ad ora. Boncompagoi 
poi disse che la via di Venezia potrebbe tentarsi 
quando si avessero 400 mila soldati e l'Europa fosse 
ben preparata. 

Parigi 4. — Un articolo di Grandguillot nel 
Pays, segnalando la gravità dell’ interna situazione 
dell’Italia per difetto di organizzazione del sistema 
governativo , conclude per la necessità di fortificare 
il ministero mediante la unione di Ricasoli e Rat- 
tazzi. 

Londra 4. — Rialzo nel frumento. 


Londra 5. — Fu pubblicata una ordinanza del- 
la regina che proibisce l’ esportazione d' armi e mu- 
NIziONI. 

Il Times dice che l' Inghilterra ricuserà ogni 
discussione cogli Stati-Uvili se prima non siano re- 
stituiti i commissari. 


Costantinopoli 27 novembre — Cambiamento del 
ministro delle finanze: rialzo considerevole ne'cambi. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 Decembre 


69 
vinia 198 
. 90 


3 per 100 .. 
44 per 100. 
Consolidato inglese . 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
allu mattina del 2 Decembre IS6I. 


tm}. 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 989286 224 
Cambiali in portafoglio in Roma. . » 3084532 387 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 8282517 
Conti correnti debitori in Roma. » 378794 449 
Conti correnti debitori in Ancon: » 43209 362 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona... » 4096 735 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4* Tit. II dello Statuto. 


Anticipazioni come sopra, in Ancona. 2018 — 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto. 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona. 
Cambiali in sofferenza in Rom: 
Cambiali in sofferenza in Ancon 
Azioni... 


120000 — 
748156 959 
65940 606 
30281 72 
2207 AI 
399065 045 


5950744 067 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2693138 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento... 

Conto corrente col Ministero delle 

Conti correnti creditori in Roma. 

Conti correnti creditori in Ancona, 

Creditori diversi in Roma. 

Creditori diversi in Ancon 

Tratte da pagarsi in Roma 

Tratte da pagarsi in Ancona. 


3652 47 
479943 966 
1308077 318 
did s74 
242649 077 
726 035 
500 — 
4728798 44 


L'attivo supera il Passivo di............ 4221945 627 


che si compone come appresso 


Capitale della Banc 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5* dello Statuto. 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona. » 101945 627 


41221945 627 
—__ 


3950744 067 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto— Per il Commissario del Governo assente 
Il Computista Generale della R. €. A 
M. Gui 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Pietro Ducheiti intestatario de! libretto Num. 8426 serie 
quinta avendo sotto il giorno 26 maggio 4861 diffidato la Cassa 

. di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel deito li- 
bretto, asserendo di averlo smarrito: dopo avere inserito la 
prima diflidazione nel Giornale di Roma N. 119 del 25 mag. d, 
essendo in scorsi mesi sei dalla medesima, epoca fissata 
per presentare alla Cassa il libretto smarrito, si avverte che 
viene il medesimo rinnuovato a favore del suddetto intestata- 
rio, ed annullato il precedente. 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Di alberi di abete 


cilio antecedentemente eletto, e specialmen- 
te quello di S. Pietro in Vincola N. 8, ed 
ha eletto il nuovo dome. 
gale del suo Proc. 
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di 
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8 Qualcho cum. 


rio con la condanna 
nello Studio Le- 


Andrea Pieri Scalmani Invocato il Nome 8$îo 


ed a tale effetto rilasciare l'ordine esecuto- 
Ile spese ec 
Visto ec. Inteso ec. Considerato ec 


Illîni, è Riîo sig. Cafico D' Arcangelo 
. Boccia Canonico Arcidiacono, e Fiscale di 
detta Curia Vescovile ivi domiciliato. 


di Dio Li 28 novembre 1861 ho affisso copie 


Volendosi dalla Reale azienda Farnesia- 
na fare un taglio a dirado di piante di Abete 
esistente nella Villa di Caprarola a contatto 
del Paese di detto nome onde migliorare la 
condizione del Bosco, s'invita chiunque vo- 

la sua 
chiusa e sigillata entro lo spazio di 


fiorai venti dalla data della presente nell’ 
io dell’Infrasc. Notajo Cancelliere Dottor 
Gioacchino degl'Abbati; Piazza della Can- 
celleria Apostolica uve trovasi depositato il 
capitolato degli oneri relativi, a disposizione 
degli oblatori. Trascorsa detta epoca verran- 
no aperte le offerte per aversi in considera- 
zione, salva la Vigesima e Sesta avvertendo 
che le offerte dovranno essere in caria da 
bollo, coll’elezione del domicilio , e non si 
ricéveranno quelle persona nominanda. 
Roma 7 re 41861. 


Si deduce ‘a pubblica notizia per tutti 
‘effetti di che con dichiarazione dei 

emessa nella Cancelleria 
turno del Trib. Civ. il sig, Ferdi- 


Troili ha revoeato qualunque domi- 


ove, e non alirove intende, che siano tra- 
smessi tutti gl'atti, e come mezlio aì fasci- 
colo N. 2393 del 1861 al quale ec. 

Andrea Pieri Scalmani 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civile di Roma 
per le Cause Ecclesiastiche 


Nella Causa in Prot. del 1861 N. 139 
tra il sig. Francesco Lasagni Proc. di Colle- 
gio attore rappresentato da se medesimo . E 
l’Iilîi, e Rîi M Giuseppe Pernosano Ve- 
scovo di Nola presso Napoli, Ri 
D. Giuseppe Vasta Proc. Fiscalo de 
Vescovile di Nola, e Rev. sig. D. Arcangelo 
Boccia Caîico Arcidiacono della Curia Vle 
di Nola, RR. CC. Contumaci. 

Sall'istanza dell'Attore per sentir con- 
dannare Mons. Vescovo di Nola, e la Sua 
Curia Vescovile al pagamento di so. 146 o 
altra, residuo di funzioni, e spese fatte nella 
causa agitata avanti la S, Congregazione di 
Conellio contro il conte Vincenzo Gentile, 


Noi Francesco Latoni Giudice del Trib, 
Civ. di Roma per le cause Ecclesiastiche 
pronunciando definitivamente in primo gra 
do-di giurisdizione ammettiamo la istanza in 
Tutte le sue parti con la condanna alle spe- 
se del presente giudizio che |liquidiamo in 
sc. 10 oltre ec. 

Giudicato in Roma nell'Udienza del gior- 
no 21 novembre redatta, e sottoscritta oggi 
25 mese, ed anno sudetto. 

F. Latoni Giudice 

Pel Cancelliere - A. Seganti Sost. 
Ad istanza del Fancesco Lasagni 

. da se medesimo. 
ritti la presente 
Sentenza per tutti gli effetti di legge, e sotto 
tutte le riserve di ragione per affissione, ed 
inserzione in gazzetta, a forma del $ 485 

del vig. reg. 

Illo, e Rio Mons. Giuse 
no Vescovo di Nola nel Regno 
domiciliato, 

Ilio, e Rino sig. D. Gius. Cafîco V. 
Promotore fiscale della Curia Vescovili 
Nola ivi domiciliato. 


Pernosa- 
Napoli ivi 


aîla porta principale dell’Uditorio a forma di 


legge. 
R. Bertoni Cursore 


Eccîmo Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del sig. Attilio Faella Neg. 
dom. in Genova ed elettivamente via della 
Dogana Vecchia N. 18 rapp. dal sott. Proc. 
di Collegio. 

Si cita per la seconda volta per la con- 
tumacia accusata li 23 maggio 1861 il signor 
Vincenzo Baldinelli per ione ed inser- 
zione stante l’incognito comp. nella 

ma U 8 giorni per sentir con- 

Ja emanata dall'Ecc. Trib. 

di Commercio li 29 aprile 1861 e su ciò 

emanare oppna Sentenza munita dell'ordine 

esecutorio colla condanna nelle spese tutte 
anche stragiudiziali e salvo ec. 

Li 30 novembre 1861. Affissa copia a for- 


ma di legge. 
R. Bertoni Cursore 
F. Lasagn 
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I IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. s0.8. 30. tn trimest, sc. 41,80 


franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per un trimestàè in tutto lo Stato Pontificio, 


Sabato 1 Dicembre ras 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Boma sono'afficiali 


—_ tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eteinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* dél Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Dicembre 
PARTE OFPICIALE 


Oggi a mezzo giorno S. E. il sig. Mar- 
chese Felice de La Valette, ha avuto l'onore 
di presentare, in udienza privata, alla SANTITÀ” 
pi Nostro Signore le lettere sovrane con che 
viene accreditato Ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario di S. M. 1° Imperatore dci 
Francesi presso la S. Sede. 

Sua Bearttupive si è compiaciuta di acco- 
glierla con ogni benignità e con le formalità che 
sogliono praticarsi in simili circostanze. 

Dipoi S. E. è passata a complimentare 
lEîmo e Rîo signor Cardinale Antonelli, Se- 
gretario di Stato, dal quale è stata accolta con 
tutti i riguardi dovuti all’ alta Sua Rappre- 
sentanza. 


— n 
PARTE NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel Giornale Officiale di Napoli del 4 corr. si 
legge un proclama del nuovo questore Raffaele San- 
taniello il quale prolude con le seguenti parole: « Ne” 
momenti che volgono non v'ha uffizio più malage- 
vole a compiersi di quello che il re mi ha confida- 
to. » E per verità è descritta in modo la condizio- 
ne sì della publica sicurezza nelle città, che dell’au- 
mento della insurrezione nelle provincie da rendere 
oltre ogni credere difficile la ragione di governare. 

È il Nomade che oggi reca copiose notizie dalla 
Basilicata. Nelle sue corrispondenze si legge in data 
del 28 scorso che nuove occupazioni sonosi verifi- 
cate per fatto dei reazionari in vari altri paesi della 
Basilicata, di cui nè il telegrafo, nè altro giornale 
ci aveano fatto finora verbo. Si dice in questa lette- 
ra che: « i reazionari ormai organizzati in ischiere 
potenti e numerose vengono regolati nelle loro mosse 
du capi abili ed arditi, minacciano divenire un'eser- 
cito ed è follia attenuarne e dissimularne il perico- 
lo Le avvisaglie magnificate dalla stampa in so- 
stanza si riducono a leggiere scaramuccie senza im- 
portanza e senza dunno. Fin oggi perseguitare la rea- 
zione, non significò nella Basilicata se non spostarla 
da un luogo determinato per concedergli di occu- 
parne un'altro e sovente più importante......In questo 
modo gl’insorli si agguerrirono e trovarono capi e se 
in qualche scaramuccia toccarono qualche perdita, 
se ne rifecero reclutando nei paesi conquistati. » Si 
ripete in queste corrispondenze quanto riguarda le 
occupazioni per parte de’ reazionari di Bella, Balva- 
no, Ricigliano, Pescopagano, dalla quale ultima città 
sortirono il giorno dopo di propria volontà, forti, di- 
ce la corrispondenza, di 500 fanti e di 150 cavalli. 

La Democrazia torna sempre in sui quotidiani 
delitti che si commettono nella Città di Napoli, e nel 
suo numero d'oggi ci dice correr voce per la Città 
che da reazionari si fosse tentato d' appiccare il fuoco 
al Castello nuovo. Il tentativo però non sarebbe riu- 
scito e il comandante del forte troverebbesi arrestato 
per gravi sospetti di complicità. ì 

Il Popolo d'Italia toglie dal Precursore di Pa- 
lermo che in quella città eransi inopinatamente ope- 
rati molti e importanti arresti, la qual cosa fa credere 
che il governo usurpatore trovi anche là numerosi e 
costanti avversari, 


— CARE 


— A Vienna la Camera dei deputati adottò il 
29 novembre la legge comunale, eccetto le modifica- 
zioni fatte della Camera ufgi signori. 

— Il tenentemaresciallo Lodovico conte Crenne- 
ville, fratello del signor aiutante generale di S. M. 
testè nominato a presidente del Governo transilyano, 
partì per la sua destinazione, 

Nella conferenza ministeriale, ch'ebbe luogo, si 
trattò della costruzione d'un edifizio per uni nuova 
Università, che sarà intrapreso quanto prima, in gran- 
diose proporzicni. Tutti i Ministri si accordarono nel 
riconoscere la necessità di tale costruzione. 

— Ea Gazzetta di Cracovia dichiara assoluta 
mente infondata la notizia dello scioglimento d’ un 
club czeco a Cracovia di cui parlarono i fogli vien- 
nesi. Essa Gazzetta osserva che tale scioglimento non 
potè aver luogo, per l'ottima ragione, che a Craco- 
via non esiste, nè ha mai esistito, un club czeco. 

— Si legge nella Gazzetta del Popolo di Trie- 
ste 30 novembre: 

Il dispaccio da Ragusa, ieri da noi pubblicato, 
che recava l’annunzio della sortita della guarnigione 
austriaca da Ragusa per abbattere le fortificazioni de- 
gli insorgenti a Sutorina, sarà sembrato strano e for- 
se incredibile a qualcuno; crediamo quindi opportune 
alcune spiegazioni in proposito. Ci ricordiamo che nel 
1854 venne da S. M. l’imperatore spedito in Dal- 
mazia il suo aiutante, T. M. barone Keller di Kel- 
lerstein, onde rilevare dagli archivi l'origine dei di- 
ritti della Turchia sul possesso dei due tratti di ter- 
reno posti al mare, chiamati Kleck e Sutorina. Si 
rinvenne che la Repubblica Ragusea aveva stipulato 
col re dell’ Illirio, Stefan Duschan III, al quale pre- 
meva che il suo regno avesse uno sbocco al mare, 
la cessione dei suddetti territori, verso |’ obbligo di 
un corpo ausiliare di 3000 uomini, ogni qualvolta la 
repubblica veneta, colla quale erano continui i dis- 
sidi, le movesse guerra. Questo trattato rimase in 
vigore sino alla caduta delle due repubbliche. La 
Dalmazia, al cessare di queste, venne occupata dalle 
armi francesi, ed il generale in capo Marmont, nou 
credette necessario rispettare quel trattato, e incor- 
porò le due località alla Dalmazia. Colla Puce di Pa- 
rigi, la Dalmazia venne in possesso dell'Austria e la 
Turchia ricominciò le sue pratiche onde rivendicare 
i diritti dei re illirii, ed il principe di Metternich 
slimò opportuno di cedere, riservandosi peraltro il 
diritto di una strada militare attraverso i due terri- 
tori. E quindi naturale che l'Austria, la quale certo 
non simpatizza per gl’ insorgenti contro la Turchia, 
abbia chiesto da Vucalovich l’anvientamento delle for- 
tificazioni di Sutorina, e stante il rifiuto che, a quan- 
to sembra le fu opposto, si sia da se stessa accinta 
a porre in esecuzione la domanda. 

La facilità con la quale il principe Metternich 
cedette, dopo la pace di Parigi, i due territori di 
Kleck e Sutorina creò già più d' una volta degli im- 
barazzi al nostro gabiuetto, e prova che in politica 
le cose che al momento sembrano di poco rilievo, 
possono assumere dell'importanza col correre del 
tempo. 

—etet-tttero— 


— Il Courrier du Dimanche contiene il se- 
guente arlicolo sul disarmo della Francia : 

L'impero francese vuole disarmare ? 

L'impero francese può disarmare ? 

Ecco le due questioni che la diplomazia ebbe 
ad esaminare dal giorno che venne inserita nel Mo- 
miteur la memoria del signor Fould. Volendo prestar 
fede ai nostri corrispondenti, e abbiamo ogni ragione 


di crederli bene informati, nulla potrebbe dare l’idea 
delle riflessioni, delle speranze, delle inquietudini alle 
quali si trovano abbandonati in (uesto momento i ga- 
binetti europei. 

E nonostante sono appena quattordici giorni che 
ci separano dal 14 novembre. Dopo ciò saprete giu- 
stamente con quale seutimento convien leggere il rim 
provero indiritto alla Patrie dal Constitutionnel e dal 
Pays, di avere trasformato in gran quistione politica 
il disarmo, quistione puramente finanziaria. 

Gli armamenti attuali dell’ Europa sono pura- 
mente difensivi. Di più essi non hanno in mira i pe- 
ricoli interni dai quali questa o quella potenza può 
essere minacciata , ma sibbene una guerra di Stato 
a Stato, una guerra europea. 

Le spese annue di guerra delle potenze sono 
Oggi presso a poco le seguenti : Un miliardo di fran- 
chi per l’ Inghilterra, 500 milioni per |’ Austria, 170 
milioni per la Prussia, 524 milioni per la Russia , 
625 milioni per ta Francia, 200 milioni per la Tur- 
chia, 300 milioni per i piccoli Stati alemanni , 308 
milioni per la Spagna e 800 milioni per il Belgio, il 
Portogallo , la Svizzera ec. Totale 4 miliardi , 500 
milioni l'anno! Sono dieci anni che il bilancio mili- 
tare dell’ Inghilterra non ascendeva al terzo della 
somma suindicata. 

L'Austria, nel 1812, spendeva per le sue armate 
meno della metà dei 500 milioni; nel 1847, spendeva 
pel suo bilancio generale meno che pel suo bilancio 
della guerra d'oggigiorno. Gli stessi aumenti si notano 
proporzionatamente in tutti gli altri bilanci europei. 
L' Europa tiene in questo momento sotto le armi due 
milioni trecentomila soldati. Essa non ne aveva cer- 
tamente altrettanti all'epoca delle guerre del primo 
impero. Oggidi è lo stato della pace ! Si. calcolano 
in media le spese di mantenimento di un soldato a 
1 fr. e 25 c. al giorno, 0, in media a 500 fr. al- 
l’anno. 

Il mantenimento di 2,300,000 soldati assorbe 
improduttivamente quasi 5 miliardi all anno (la dif- 
ferenza tra questa cifra e la summentovata di 4 mi- 
liardi e mezzo di franchi proviene dacchè cutte le 
spese dell'armata non sono pagate a contanti, ca- 
serme ec. ) Nemmeno al principio del nostro secolo 
si condannavano maggiori somme di denaro a più 
afMiggente sterilità. Oggi noi siamo all’ èra dell'in- 
dustria, del commercio, dei vasti scambi tra i popoli, 
dei vasti progetii di miglioramenti popolari! ..... 

Qual parte de' suoi Stati ha mai |’ Inghilterra 
da mantenere in pace ? |’ Irlanda forse ? le isole Io- 
nie ? contro quale delle sue provincie la tale o la 
tal’ altra potenza alemanua ha ella a premunirsi? In 
vista di qual mai ribellione interna il libero Belgio, 
la repubblicana Svizzera piegano esse sotto il peso 
della spesa militare ? Citerete voi l’Austria ? Ma per 
far froute ai pericoli della Venezia e dell’ Ungheria 
ovvero della Galizia, ed anche dell’ eventualità d'una 
guerra col Piemonte essa avrebbe semplicemente bi- 
sogno di 300,000 soldati. Oggi ella ne conta 600,000. 

O l'Europa disarmi e si salvi, 0 essa resti sotto 
la sua grave armatura, e. le conseguenze sono 
facili a indovinarsi. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 30 novembre: 

Si omnes consentiunt , ego non, dice uno dei 
personaggi universitarì del primo e più famoso dram- 
ma di Schiller. Dirò lo stesso iv pure; ed a malgra- 
do le imprecazioni dell'indomani che manda una gran 
parte della stampa inglese, non credo per niente che 
la Gran Bretagna faccia la guerra agli americani del 
nord per l'affare del Trent e del San Giacinto. E 
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molte e diverse sono le ragiovi della mia opinione: 
in primo luogo l'Inghilterra che non vuole a nessun 
patto disarmare, ha un manifesto interesse a non in- 
debolirsi in Europa con una diversione transatlantica. 
Secondariamente se essa avesse potuto credere per 
un istante che la sua lotta contro il Nord degli Stati 
già Uniti fosse atta a rianimare nel Sud la produ- 
zione e la esportazione del cotone, essa avrebbe com- 
messo senza fallo un ben grosso errore, perocchè la 
emancipazione di fatto degli schiavi sarebbe proba- 
bilmente il risultato di un cotale scontro. In terzo 
luogo, non è niente comprovato, e quelli che meglio 
conoscono l'America inelinano a codesta opinione, non 
è niente provato, dico, che il Sud non fosse per ri- 
conciliarsi col Nord a petto dell intervento stranie- 
ro. Il Nord ha evidentemente creduto , col suo atto 
di imprudenza, che non approvo punto, di prevaler- 
si di una regola di diritto marittimo. 1 legisti inglesi 
hanno deciso il contrario; è naturale, e non era da 
credersi diversamente. Ma la discussione è affatto le- 
gale e deve per conseguenza risolversi con una tran- 
sazione od una spiegazione, con atti di rincrescimen- 
to ovvero con una seutenza arbitrale. Ammettere il 
contrario equivarrebbe a supporre che il Nord degli 
Stati Uniti avesse intenzione di commettere un atto 
di pirateria o di gratuita ostilità contro l'Inghilterra; 
epperò dobbiumo credere che gli uomini di quei puesi 
non hanno poi assolutamente perduto il senso co- 
mune. 

Per apprezzare l'estensione della sventura che 
correrebbe |’ Inghilterra n.Ilo spingersi ciecamente 
contro il Nord conviene ponderare l' allocuzione di- 
retta alla sua truppa dal colonnello Cochrane , nella 
quale dichiara esplicitamente che si debbono armare 
gli schiavi del Sud contro i loro padroni; allocuzio- 
ne a cui il sigoor Seward, ministro della guerra a 
Washington e primo personaggio del Nord dopo Lin- 
cola, non ha contradetto. 

Erasi sparsa voce ieri che dovessero comparire 
stamane nel Monsteur alcuni decreti finanziari firmati 
Fould. Non si sono veduti: ma sono impazientemen- 
te attesi domenica. La loro comparizione a vantag- 
gio del governo e della borsa verrebbe assai oppor- 
luua, nè occorre spiegarne il motivo. È a credersi 
tuttavia che quei decreti, se esistono, non toccheran- 
no se non questioni particolari. Secondo una versio- 
ne che mi viene da fonte assai rispettabile , e che 
ha d'altra parte molta probabilità , il bilancio del 
1863, non potrà esser messo sott'occhio all’ impera- 
tore se non a Natale, per essere mandato in genna- 
io al Consiglio di Stato, e di poi al Corpo legislati- 
vo. Se fosse necessario ancora un imprestito, se ne 
presenterebbe il progetto alle Camere verso la metà 
della sessione. 

—Il Times nell'apprezzare le cagioni che‘a di lui 
avviso deggiono render necessurio un imprestito in 
Francia, enumera come segue, a dritto o a torto, le 
somme appropriate ai bisogni del tesoro cui occorre 
di provvedere: 

135 milioni della cossa di dotazione dell’ eser- 
cito; 

100 milioni del fondo dei lavori pubblici; 

280 milioni di riserve per l'ammortizzamento; 

Dippiù l’ammoutare versato dellè obbligazioni 
trentenarie recentemente emesse, e quello del debi- 
to oscillante. 

Il primario organo della stampa inglese deduce 
di là Ja necessità non solo dell'imprestito ma anche 
del disarmo. Egli dà a quest’ ultimo riguardo un'al- 
tra ragione affatto degna di un ioglese e che non in- 
tendo nè adottare, nè guarentire, cioè che sono gli 
armamenti della Francia quelli che tengono l'Europa 
nello stato d’' armamento e che creano l’ universale 
disagio. In appoggio di questa tesi egli arreca dei 
ragionamenti che io mi astengo dal riprodurre. Dessi 
sarebbero del resto di poco effetto, se è vero, che, 
come dicono, l'effettivo delle nostre fregate corazza - 
le già costrutte e che stanno in corso di costruzio- 
ne, deve, giusta le prescrizioni date dall’ imperatore 
rimaner fisso alla cifra di venti. 

Un' altra diceria che corre si è: che la contro- 
versia per le attribuzioni che era insorta fra il sî- 
gnor Fould ed il signor Walewski sarà terminata e 
regolata fra breve col cumulare nelle manj del sig. 
Fould il ministero di Stato ed îl' ministero delle fi- 
nanze, ed il richiamo del sig. Walewski al ministero 


degli esteri. Vi trasmetto questa voce per quel che 
vale e senza attribuirle veruna importanza. 

Vi è ogni ragione di credere che la notizia data 
ieri da diversi fogli dell'arresto avvenuto in Russia 
e della relegazione in Siberia del sig. Hertzen è pri- 
va di fondamento. Gli amici del celebre pubblicista 
russo affermano che egli non è punto partito d'In- 
ghulterra. 

Si sta ora agitando una grave controversia tra 
i diversi organi parigini delle belle arti sopra l'au- 
tenticità di un quadro su legno appartenente al sig. 
Olive di Marsiglia, che sta attualmente in mostra a 
Parigi, ed è attribuito a RafMuello. Codesta pittura , 
che è necessariamente molto bella , poichè può dar 
luogo ad una somigliante controversia, rappresenta il 
Cristo che in Emans spezza il pane in compagnia 
dei discepoli. Un ritrovato simile, ove fosse veramen- 
te autentico, sirebbe d'un prodigioso interesse. La 
maggioranza degl'intelligenti sembra inelinota a ri- 
solversi contraria all’illustre origine assegnata a quel 
quadro, ma nel medesimo tempo constata il valore 
straordinario che ha in esso provato il «di lui autore. 


— o-he ero — 


— Leggesi nel Constitutionnel: 

La stampa inglese dichiara esservi poca proba- 
abilità di ottenere soddisfazione dal governo di Wa 
shington; pare che essa creda il capitano non avere 
agito sotto la sua propria responsabilità e non aver 
fatto se non che seguire gli ordini ricevati 

Il prossimo piroscafo recherà a lord Lyons le 
istruzioni del governo di S. M. B.; nel caso che que- 
sto diplomatico non ottenesse la soddisfazione che è 
incaricato di riclamare, dovrà prendere i suoi pussa- 
porti. Ordini, dei quali non si rivela la natura , fu- 
rono spediti al governatore del Canadà. Non è sen- 
za interesse il ricordare che rinforzi furono spediti 
poco tempo fa in quella colonia, a motivo di certe 
disposizioni poco amichevoli manifestate dagli Ame- 


» + | 
ricani del Nord e che facevano -temere qualche ten- 


tativo di annessione. 
In attesa dell'esito delle pratiche diplomatiche 


che avranno luogo, il gabinetto inglese prende antici- | 


patomente misure di guerra. 
— Si legge nel Morning Post: 


Annunziando avantieri la cattura di Slidell e Ma- | 


son a bordo del 7rent, abbiamo espresso l'opinione, 


che quel procedere non era autorizzato dal diritto | 


delle genti, ed abbiam detto contemporaneamente che 
i fatti erano stati deferiti all'esame dei consiglieri 
della Corona, 

Il nostro modo di vedere era giusto, perchè fu 
deciso che l'atto del capitano Wi1Iks, comandante del 
S. Giacinto non era giustificabile. Non era in dirit- 
to di arrestare pacifici passeggieri , che navigavano 
sotto bandiera inglese, e quest'atto è una violazione 
flagrante del codice delle nazioni e un insulto diretto 
all'Inghilterra. 

Non è d'uopo dire in queste circostanze, che il 
governo non indugierà un momento a chiedere la 
pronta e piena riparazione che è in diritto di esige- 
re. Questo modo di agire otterrà sicuramente l’una- 
nime approvazione della pubblica opivione. In una 
questione come questa nella quale il nostro sentimen- 
to d'ospitalità e la nostra dignità nazionale sono stati 
sì gratuitamente offesi, gli uomini di tutti i partiti si 
uniranno al governo per vendicare il diritto e l'onore 
dell’Iughilterra. 

Noi non vogliamo interpretare nel modo più sfa- 
vorevole l’oltraggio commesso dal cap. Wilks, e ri- 
guardarlo come un affronto internazionale da parte 
del governo degli Stati-Uniti. Speriamo ancora che 
quel governo disconfesserà l’atto di quest’ ufficiale , 
farà un’apologia, restituirà i prigionieri, e in una pa- 
rola darà tutte le soddisfazioni che è in suo potere 
di dare. 

Non ostante le violente parole di M. Seward, e 
non ostante lo stravaganza abituale della politica ame- 
ricana, non possiamo sujiporre che gli Stati del Nord 
siano seriamente disposti ad accettare una guerra col- 
l'Inghilterra. 

Per quanto umiliante ‘possa essere l'arroganza e 
spiacevole per la vanità di certi partiti politici , gli 
Stati del Nord devono comprendere però che la sola 
condotta che debban tenere, la sola che sia veramente 
compatibile con un carattere nazionale veramente ono- 


revole, è quella di satisfare alle nostre esigenze che 
sono quelle della giustizia. 


— cate 


— Da Berlino 28 novembre, scrivono ull'Iavas 
che nel mese prossimo si accorderà ull' armata un 
gran numero di congedi; questo numero sarà eguale 
a quello delle reclute di quest'autunno, cioè 60 mi- 
la. Pare che si abbandoni pure l’idea di formare 
muovi squadroni di cavalleria, di cui si parlava. Tut- 
le queste misure sono motivate dal desiderio di fare 
economia sul bilancio della guerra , che infatti è di 
grave peso al paese. Le spese di questo bilancio che 
nel 1831 erano di 26 milioni di talleri si sono a poco 
a poco elevate quasi al doppio. Nel 1860 di 34, e 
nel bilancio del 1861 sono di 42,475,032 di talleri. 
Il malcontento che produce questo stato di cose si 
è manifestato ahbastanza chiaro nelle prime elezio- 
ni, ed è sempre questa quistione che rafforza l'oppo- 
sizione. 

— La Corrispondenza Havas ha da Francofor- 
te 27 novembre: 

Il progetto di rifornia procreato con tanta fatica 
dal governo granducale di Baden, e di cui si è spes- 
so parlato nei fogli tedeschi , sembra come i piani 
analoghi della Sassonia e degli Stati secondari , es- 
sere definitivamente aggiornato alle calende greche. 
Se debbe credersi a ciò che se ne dice in proposito, 
sarebbe a Francoforte, sulle rappresentanze ofliciose 
del gabinetto di Berlino, che il governo badese avreb- 
be acconsentito di non far nel seno della Dieta del 
suo progetto di riforma federale l'oggetto di una pro- 
posta ofliciale. 


-—-0-80-6964 00 — 


— L' Osservatore Triestino ha lettere e giorna- 
li di Costantinopoli sino al 23 novembre. 

Il 22 fu letto alla Porta il hatt imperiale che 
nomina granvisir Fuad pascià, destinandogli a sosti- 
tuto fino al suo arrivo dalla Siria il presidente de) 
Consiglio supremo di giustizia, Kiamil pascià, e a 
da ad Aalì pascià il ministero degli affari esteri, fi- 
nora sostenuto da Fuid pascià. Mehemet Gemil bey, 
che era provvisoriamente ministro degli affari esteri, 
assumerà le funzioni di beylikgi. La pirofregata Taif 
fu spedita il 23 a Bairut per condurre a Costanti- 
nopoli Fuad pascià. Per decreto imperiale Mehemet 
pascià, ministro di polizia, fu surrogato da Abdul- 
Kerim pas à mudir dell’ esercito d’ Anatolia. Il 
Sultano ò a Mehemet pasciù una pensione di 
15,000 piastre ul mese. Riza bey, membro del Con- 
siglio di giustizia, venne nominato direttore generale 
delle linee telegrafiche ottomane, in surrogazione di 
Franco effendi 

Il marchese di Moustier, ambasciatore francese 
a Costantinopoli, fu ricevuto ai Dardanelli dal primo 

terprete Arifli bey, invitato colì dal Sultano , per 
accompagnare a Pera il nuovo rappresentante del go- 
verno di Francia. Questi fece il 18 le sue visite uf- 
ficiali alla Porta, indi si recò da Mchemet-Ali pa- 
scià, e andò a vedere i cantieri e i bacini dell’ ar- 
senale. Il 20 il marchese di Moustier ebbe udien- 
za dal Sultano a gli presentò le sue credenziali. 

Scerif Alì pascià e Zikki pascià, testè arrivati 
dalla Mecca, furono incaricati di presentare al go- 
verno ottamano una relazione circostanziata sulle at- 
tuali condizioni dell' Yemen e del Hegias, indicando 
le riforme e i miglioramenti da introdursi. nell’ am- 
miuistrazione di quelle provincie. 

Furono pubblicati nuovi regolamenti sull’ eser- 
cizio della medicina e della chirurgia nell'impero 
ottomano, per togliere i pericoli e gli abusi a cui 
era esposto il pubblico di quel paese per opera di al- 
cuvi individui che fanno i medici senza esservi abi- 
litati legalmente. 

— Il Tempo ha da Ragusa 20 novembre: 

Eccovi alcune notizie dell'Erzegovina e del Mon- 
tenegro, che ho potuto raccogliere da persone, che 
conoscono molto bene le cose, e alle quali ho moti- 
vo di prestare tutta fede. 

Omer puscià ha falto costruire tre fortini a Pi- 
va, e li ha guarniti di cannoni, Le sue truppe oc- 
cnpano tultavia il convento di Dugi. Luca Vucalo- 
vich non ha ancora forze bastanti per attaccarlo. 
Dicesi che sia partito per Cettigne. Pretendesi all'in- 
contro che un capo di Montenegrini sia partito da 
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Cettigne con molta gente, recandosi sopra Gralowo 
per portar soccorso agl' insorgenti, 

Molte famiglie delle nahie che ebbero a soffrire 
maggiormente la miseria, per la siccità dell’ estate 
decorsa, avevano ricevuto da Mirko, presidente del 
senato montenegrino, la permissione di omigrare in 
Russia, c vendettero per questo i Joro poderi e le 
loro greggi. Lunedì, 14 corrente, le medesime furo- 
no radunate, e ricevettero la dichiarazione che non 
possono più partire in vista delle eventualità di pros- 
sima guerra contro i Turchi, 

Il console russo è partito per Cattaro per rice- 
vere le granaglie che la Russia manda al Monte- 
negro, 

Vi fu qualche incursione di Montenegrini nel 
litorale del lago di Scutari, e segnatamente nei di- 
stretti della Kraina. Gli abitanti di quei luoghi, non 
essendo protetti dai Turchi, andarono a Cettigne per 
conchiudere una tregua. Le barche che loro crano 
state tolte furono pagate, ma rimasero in potere dei 
Montenegrini. 

Il 13 corrente ebbe luogo a Scutari la installa» 
zione del nuovo pascià in presenza delle autorità mu- 
sulmane; i capi dei cristiani non furono convocati per 
questa solennità, < 

Mi si assicura che Omer bascià cerca di rian- 
nodare le negoziani col Montenegro; uno de' suoi aiu- 

rebbesi recato per questo a Cettigne. 

— Scrivono da Ragusa al Tempo, il 26 no- 
vembre : 

« Il generale austriaco Rodich, comandante mi 
litare di questo circolo, ebbe il 23 corr. un ubboc» 
camento con Luca Vucalovich, capo degli insorgenti 
dell'Erzegovina, a Kunak, sul confine dei due paesi, 
Questo abboccamento durò due ore. Apprendo da ot- 
tima fonte che il generale domandò conto a Vucalo- 
vich delle opere fortificatorie che egli faceva costrui- 
re allo sbocco della vallata di Sutorina sul golfo di 
Cattaro. Vucalovich rispose che, avendo egli conqui- 


ua: | 
stato quel territorio, dovette prendere le misure ne- | 


cessarie per conservarlo. Il generale gli fece osser- 
vare che , appartenendo la Erzegovina al sultano in 
virtù dei trattati , il diritto di costruire fortilizi ape 
partiene al sultano esclusivamente, 

< — Ebbene, che egli venga ad abbattere i 
miei, avrebbe risposto Vucalovich. — Ml generale 
invocò allora i trattati di Carlovitz (1799 ) e di Pas- 


sarovitz (1717), quali vietavano di rizzare fortifi- 


cazioni che potessero impedire le comunicaz 
la repubblica di Ragusa e le possessioni della Subli- 
me Porta. 


« Fece quindi capire essere possibile il caso che I 


egli stesso potesse essere autorizzato dalla Porta ad 
andar a distruggere quelle fortificazioni. Vucalovich 
avrebbe soggiunto : 

«—Ebbene, venite. — 

« Questa è la versione che corre su tal abboc- 
camento ; se le minaccie che esso fece sentire si av- 
verassero, lascio pensare a voi che ne avverebbe del 
principio di non intervento. 

« (Il telegramma di Ragusa che narra come la 
guarnigione di quella città partì pel confine ad ab- 
battere le fortificazioni degli insorti , sta evidente- 
mente in relazione coll’abboccamento sopra notato e 
colle minaccie in esso pronunciate ). 


444-0834000 — 


— Morì negli Stati d'America Samuel Houston, 
in età di 68 anni. Nato nella Virginia e vissuto 


nell'adolescenza coi selvaggi s'arruolò nell'esercito di 
Jackson e fu ferito a Horse Shoe. Mutata carriera 
studiò il diritto e divenne avvocato. Membro del 
Cougresso, governatore del Tennessee, generale in 
capo dei Texiani insorti contro il Messico, vincitore 
di Santa Anna cui fece prigioniero a Sap Jacinto, e 
infine primo e unico presidente del Tezas, favorì 
l'annessione di questa piccola repubblica agli Stati 
Uniti e divenne Senatore del Congresso degli Stati- 
Uniti. Nel 1852 e nelle ultime elezieni ottenne per 
la presidenza degli Stati-Uniti i voti di varie frazio- 
ni del partito democratico. 


tetto -— 


— Teniamo atto di nn fatto notevolissimo, dice 
l'Oss. Triest., che fa uno strano contrasto alle ten- 
denze dei diversi Stati europei, nonchè transatlanti- 


ci, relativamente all'estensione del commercio mercè 
dei trattati. Mentre tutti tendono a questa meta, il 
regno asiatico del Giappone non vuol saperne, Il go- 
verno degli Stati-Uniti, a mezzo del suo ambasciato- 
re presso il Giappone, n'ebbe comunicazione con una 
circo'are, che è anche riportata dall'Austria, e di cui 
diamo la traduzione: 

« Il nostro impero non ebbe quasi per tre se- 
coli veruna relazione culle potenze estere. Le pro- 
duzioni del nostro pacse bastavano ai bisogui della 
popolazione ; gli articoli comuni di consumo si ven- 
devano a prezzi moderati e quasi permanenti. Con- 
tentezza e pace regnava dovunque. Frattanto per 
consiglio del sig. presidente degli Stati-Uniti fa mo- 
dificata la legge relativa all'esclusione del commercio 
estero, e venne dal governo del Giappone stipulato 
un trattato col commendatore Perry, ambasciatore 
straordinario degli Stati-Uniti (31 marzo 1859), col 
quale si accordava alla marina dell’ America setten- 
trionale il diritto di approvvigionarsi ne'due porti di 
Simoda e di Hakodadi di legna, acqua e vettovaglie. 
In seguito fu conchiuso il 29 luglio 1858 un secon- 
do trattato col signor Townsend Harris, ministro ple- 
nipotenziario degli Stati-Uniti , il quale stabiliva il 
diritto di trafficare col Giappone. Più tardi furono 

ati simili trattati con altre cinque potenze , che 
ora devono entrar in vigore. Ma l'ammissione del 
commercio estero ne' nostri porti conseguì risultati 
ben diversi dalla nostra aspettazione. Le classi più 
agiate non ne risentono alcun vantaggio . e neppure 
le più povere ci hanno inte; - Gli oggetti di pri- 
Ma necessità divengono di giorno in giorno più cari, 
e ciò in conseguenza della crescente esportazione. I 
poveri nou sono come per lo innanzi in grado di 
soddisfare ai propri bisogni, anzi sono non di rado 
esposti al fredlo e alla fame, ed ascrivono tutti 
questi mali al commercio estero cd alle misure adot- 
tate dal governo. Il sistema di escludere dal com- 
mercio gli stranicri, vigente per si lungo tempo , 


non esistessero le difficoltà da noi accennate, non è 
più nel potere del governo, nè di qualunque altro, il 
trasmutore in proposito la pubblica opinione; anzi è im- 
possibile il mitigarla, anche facendo in qualche modo ces- 
sare il malessere, di cui si accagiona il commercio col- 
l'estero. Nou v'ha dubbio che sta vicino quel tempo nel 
quale il nostro popolo verrà a comprendere latile certo 
che gli deriva dal commercio coll’ este ); ma nello 
stato attuale della pubblica opinione il conchindere 
nuovi trattati con altre potenze trarrebbe seco gravi 
conseguenze, forse anco una rivoluzione. Siccome nel- 
le condizioni d'allora si giudicò opportuno il propor- 
re che l'affrancamento , assicurato con trattati , dei 
porti Hiogo, Niegota, Jeddo ed Osseca, in pro del 
commercio estero venisse temporariamente differito , 
così possiamo constatare non essere noi in istato di 
venire a nuovi trattati con potenze stranicre, È 
di scopo del presente scritto dare fedeli cd esatti 
rapporti sull'attuale stato delle cose nel nostro pae- 
se, e prevenire con ciò l'invio di agenti diplomatici 
che avessero la missione di stringere relazioni com- 
merciali col nostro governo, perchè noi, nostro mul- 
grado, non potremmo accettarle. È desiderio del no- 
stro governo che queste spiegazioni pervengano a co- 
noscenza dei governi delle principali potenze ». 

Di questa nota, come udimmo, fu per via uffi. 


dizione in Cina, Giappone e Siam, allo scopo di sli- 
pulare un trattato di commercio e di navigazione. 


e e TR e I e 
NOTIZIE DEL MATTIN» 


Nel proseguimento della nota discussione alla 
Camera dei deputati di Torino, diversi altri oratori, 
oltre quelli di cui ieri abbiamo fotto cenvo, presero 
la parola, ma, el dire delle corrispondenze locali, 
sembra che fino ad ora il deputato Musolino siasi 
distinto. Egli incominciò dall’esaminare i famosi do- 
cumenli presentati dal Ricasoli , che qualificò per 
un opera infantile e comprovante upa assoluta in- 
capacità politica nel.suo autore ;. dopo. di che , en- 
trando a' parlure della attuale situazione delle - pro- 
Vincie napoletane , costatò come anche nel ricercare 
Forio del disordini esistenti vada completamen- 
i ASSMAO 40 DI ALIZA ALY ” 


s'era, per così dire, identificato col popolo del Giap- | 
pone. E quindi facile a comprendersi che, anche ove | 


È quiu- | 


ciale informata il citato giornale , il quale tempo fa | 
aveva proposto che |’ i. r. governo inviasse una spe- | 


te errato il ministero di Torino; e fece allusioni alla Fran- 
cia per concluderne non sapere ancora se il Piemonte 
gia in pace od in guerra con essa. A tal punto il presi 
dente Tecchio interruppe l'oratore dichiarando di non 
voler permettere chi: si offendesse una potenza amica; 
ed il Musolino prese atto che gli era impedita il libero 
esercizio della parola e conchiuse sperare che la Ca- 
mera darebbe un voto di sfiducia al ministero , il 
quale tanto in diplomazia quanto in politica dimostra 
di saper fure così poco. Il Brofferio, che prese qui 
di la parola, non disse gran che di nuovo, essendosi 
limitato quasi esclusivamente a deplorare il disordine 
della interua amministrazione , nel quale disse con- 
sistere il vero e principale pericolo della attuale si- 
tuazione d' Italia. Anch'esso , nel por fine al suo 
discorso, dichiarò che uno dei principali ostacoli al 
trioufo della rivoluzione deve ravvisarsi nel gover- 
no francese, in cui balia sono le vertenze italiane. 
Parlò poi il Pisanelli che in un discorso per metà 
favorevole al ministero per metà contrario, non man- 
cò di enumerare i molteplici errori da quello com- 
messi, in ispecie per quanto ha riflesso all'ammini- 
strazione del regno di Napoli; ma di questo, come 
degli altri discorsi fino ad ora accennati, inutile sa- 
rebbe il dare un più lungo ragguaglio, potendosi tut- 
ti indistintamente riassumere nel concetto, variamen- 
te espresso, che la rivoluzione italiana è in pericolo 
e non si sa ancora a qual partito appigliarsi per por- 
lu in salvo dai rovesci che la minacciano. Nè pare 
veramente che lo stesso Rattazzi il quale, come an- 
nuncia un dispaccio telegrafico, prese la parola nella 
successiva seduta, abbra saputo additare questo partito, 
imperoechè le sue dichiarazioni, sulle quali fucevasi 
tanto assegnamento in conseguenza del suo viaggio a 
Parigi, non uscirono dalla cerchia ordinaria di vaghe 
supposizioni ed idee affatto personali manifestate adesso 
ni deputati nella Camera di Torino, come lo furono 
già ar giornalisti francesi nel banchetto del Louvre. 
giornali esteri continuano a non occuparsi che 
del fatto del Trent. Non è noto ancora officialmente 
il tenore delle istruzioni mandate all’ambasciatore in- 


| glese a Washington, ma il Globe ci fa sapere che 


esse domandano una riparazione proporzionata all’ol- 
traggio e che nulla si è omesso di ciò che importa 
alla completa soddisfizione dell'onore nazionale. Sogn 
giunge lo stesso giornale che qualunque sia la rispo- 
sta del governo americano, il popolo inglese può es- 


{j Ser certo che lord Palmerston ed i suoi colleghi sono 


pronti a compiere i propri doveri verso la loro so- 
vrana e verso il popolo. 

Così pure il linguaggio del Morning Post non 
luscia nessun dubbio. Il reclamo, esso dice, che farà 
lord Lyons, sarà preciso e laconico: il governo fede- 
rale ha nelle sie mini la pace 0 la guerra. 

Il Times, nell'approvare la risoluzione del gabi- 


netto, fa tuttavia un appello alla giustizia ed alla ra- 
| gione del governo e del popolo americano 


Se il linguaggio della stampa inglese è pieno di 
indiguazione, esso può dirsi quasi moderato a fronte 
dello sdegno e dell'entusiasmo che aumentano ogni 
giorno in Inghilterra, Tutti gli interessi, cui una 
guerra potrebbe compromettere, si tacciono; il po 
polo, i partiti politici non hanno più che una voce 
per reclamare una pronta soddisfazione dell'insulto 
fatto alla bandiera. Numerosi volontari offrono i loro 
servizi al governo : « Noi siamo pronti , dice una 
lettera ripieni di firme ed indirizzata al comandante 
della riserva navale a Londra, noi siamo pronti a di- 
fendere l'onore del nostro vessillo, quello della no- 
sia regina e del nostro paese e vi preghiamo di far 
conoscere la nostra determinazione a chi di diritto, » 

Un nuovo incidente è sorto in tale quistione ; 
il San Giacinto, prima di attaccare il Trent, aveva 
pure attaccato all’ abbordaggio un legno mercantile 
francese. Il capituno di questo legno , giunto testà 
all’Havre, ne stese una protesta regolare , dove rac- 
conta che ebbe a soffrire considerevoli avarie e che 
il capitano americano si prestò con molto mal garbo 
a dargli scarsissimi soccorsi per ridurlo in salve. 

Non potrebbe dirsi se adesso il governo france- 
se solleverà anch'esso qualche reclamo, ma fin da 
ora vediamo la Patrie , inconseia del nuovo inci- 
dente, avvertire che è ben difficile che la Fran- 
cia possa starsene indifferente dinnanzi ad'ima vio- 
lozione del diritto delle genti che interessa tutte le 
nazioni marittime. Se pur la Pafrîe non ha il man- 
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duto di esprimere con ciò le idee del governo , si 
può tuttavia supporre che, nel caso in cui un serio 
conflitto scoppiasse tra l' Inghilterra e l'America, la 
Francia non si acconcerebbe a starsene indifferente 
spettatrice. Del resto, non è la prima volta che nei 
fogli francesi traspira l'idea di riconoscere la Con- 
federazione del Sud, idea che non dispiace alle pro- 
vincie marittime e manifatturiere. 

Intanto un dispaccio dagli Stati-Uniti reca che 
l'entusiasmo destatosi a Nuova-Vork continua e che 
fu aperta una pubblica soscrizione per offrire una 
spada d'onore al capitano di vascello Wilks, coman- 
dante la fregata americana, San Giacinto , uu paio 
di pistole d'onore a ciascuno degli ofliciali dello 
stato-maggiore ed un'ascia d'onore a tulti i marinai 
della fregata. L'entusiasmo era cosi grande nella 
città, che nel solo primo giorno della soscrizione essa 
oltrepassò la cifra enorme di 50 mila dollari. La 
opinione che da questa attitudine deriva, essere cioè 
l'affare del Trent stato premeditato dal governo di 
Washington pel desiderio di una rottura, è confer- 
mata da corrispondenze di Londra , le quali dicono 
essere il governo inglese fatto certo che scopo dei 
federali nordici è quello di aprire una vertenza col- 
l'Inghilterra per avere motivo o pretesto di invadere 


il Canadà e rifarsi su questa preda del Sud che ora- 
mai incominciano a considerare perduto. 

Una corrispondenza da Monaco ai giornali di 
Lombardia dice correr voce in quella copitale che i 
varl governi tedeschi abbiano ricevuto dalla presidenza 
della Dieta germanica una Nota coufidenziale in cui 
si ingiunge loro di star pronti in tutto ad ogni istan- 
tec per una eventuale chiamata del contingente federale, 
che potrebbe aver luogo più presto che non si ere- 
da « A dar più certezza alla esistenza di questa No- 
ta, aggiunge la citata corrispondenza che è uscita 
dal governo bavarese una circolare ai vari municipi 
con cui si ordina loro di affrettare più che sia pos- 
sibile le liste coscrizionali. 
| ll l1l1l]Z[zÀÎÒ 


Catalogo della Scelta Libreria , già appartenuta 
alla chiara mem. del marchese Antaldo Antaldi di Pe- 
saro. La quale contiene scelte opere di varia lette- 
ratura classica , greca, latina , italiana e straniera , 
storie universali, particolari e municipali , con libri 
di antichità, belle arti, testi di lingua , agricoltura , 
romanzi , ed opere di geografia antica e moderna e 
di viaggi con bellissime incisioni oltre alcuni trattati 
di bibliografia , numismatica e descrizioni di musei, 


gallerie, opere di giurisprudenza, con trattati di ma- 
tematica ed astronomia. 

Questa libreria si venderà al pubblico incanto 
nel Negozio di Giovanni Ferretti, piazzetta della 
Minerva N. 60. Comincierà detta vendita il giorno 
di lunedì 9 decembre 1861 e sarà proseguita senza 
interruzione meno i dì festivi alle ore 3 e mezza 
pomerid. iu punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sudd. negozio, 
dove si ricevono le commissioni per l'incanto. 
I  AAzaAiii< HA: 

Il Negoziante Francese previene i Sigg. Nego- 
zianti consumatori che ha presso di se i seguenti ar- 
licoli in generi di Cartoleria di nuovi articoli merceria 
Chincalieria Coltelleria contenente in casse 17 da ven- 
dersi all'ingrosso e a minuto. La vendita si fa tutti 
i giorni dalle 3 alle 5 pomeridiane, piazza Rondanina 

33 primo piano scala a sinistra. 


Mercoledì 11 decembre alle ore 3 e mezza pom. 
nel negozio Bottacchi in Via del Piè di Marmo n.° 1 
si effettuerà la vendita della seconda Parte deila li- 
breria legale già appartenute alla ch. mem. dell'avv. 
Alessio Alibrandi Procuratore di Collegio , Sostituto 
della Rev. Cam. Ap., contenente Opere di Dritto 
Canonico Civile ete. ed altri di varia letteratura. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28%" 757°", 96; 272730", 89; 1 2° 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


1 ntemeridiane 100,1; 
3 pomeridiane 187, 6; 


6 Decembre 
4 pomerid. 758, 5; 


Stato del cielo Termometrografo 


Vail in decimi — | dall O pom prec. ale è pom cor. aa: 


velocità in miglia 


cielo scoperto massimo minimo 


0 Pioro 
0 Coperto 
10 Chiarissimo 


Letemetto || | Termometro 


ridotto a @ castigo 


718, 4; 


Prima difidazione 


rapp. dall’ infr. = Si citano gl'infraseritti a 


Stato del cielo 


in decimi Termometroyrafo 


di 
clelo scoperto 


direzione 


BORSA DI ROMA 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo la mezzanotte vento Est così quasi tutto il giorno. 
Pioggia ad intervalli, in tutto 3.mm 0 
Neve nelle collino vicine. Sera chiarissima. 


Vento 


delle Strad 
Roma a 


Si è smarrito il Certificato dell’ annua 
rendita consolidata di scendi 5, 88 2110, por- 
tante il N. 38469 Registro ale N 17924 
serie vincolata, intestato a Paolina Contini. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del Debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


. Si fa noto a chiunque avente interesse 
pei corrispondenti effetii di legge, che il si- 
gnor Luigi Marchetti figlio ed erede benefi- 
ciato del fa Ignazio Marchetti va a proce 
dere all'inventario legale dei beni ereditarì 
del defunto suo Genitore per gli atti 
frascritto Notaro residente in 
€ che l'Inventario sud. verrà aperto mari 
dì 10 corr. alle ore 9 antim. nella cas 
ultima abitazione del defu»to posta in 
tavecchia nel secondo piano del Ca: 
in piazza d'Armi, segnato all'ingresso col 

ivico 99. 
C. Vecchia 3 decembre 1861. 
G. Sperandio Not. Pub. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illimo sig. Avv. Cecconi Ass. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Domenico Menicoz- 
zi Campagnolo dom. Fuori Porta Salara Vi- 
na Paparozzi ri Proc, Pi 
rozzi. Si citino più? . per la seconda 
attesa contumacia accusata sotto 0gi 
cnmbre per affissione a senso del E 483 = 
A comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare nel nome ec. 
insieme ed in solidum al pagamento di scu- 
di 57 all'istante dovuti da Fortuonato Mar- 
coaldi def. come da documenti di cui in atti, 
e per l'effetto venga emanato l’ opio decre- 
to munito dell'ordine esecutorio con la con- 
danna solidale dei citati nel nomeec. alle 
spese 8, P. salvi ec. 

Sig. Vincenzo, e Pacifico Marcoaldi , 
eredi del fà Fortunato Marcoaldi d'incognita 
dimora. 

7 Decembre 1861. 


Ai a forma di tgre. 
à ‘toni Cure. 
Paparozzi Proc. 


Eccio Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Giuseppe Angelini 


comparire dopo trè giorni e pi 
mente anche mediante arresto pe 
di 50 dovufiec. l'ordine esecutorio reale e 
personale con le clausole comerciali e con- 
danna in so'idum alle spese ed il Decreto = 
Sig. Gius. Commodi d'incog. domic., e di- 
mora a senso del $ 483 del vig. reg. 
€. Camerali Proc. 
Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del signor Stefano De Fonzi 
comand. la Tartana denominata La Madon- 
na di Montenero attualmente ormeggiata nel 
porto canale di Fiumicino ivi dimorante rapp. 
dal sig. Luigi Zarù Proc. 

S'intimi agli infri qualmente l'Istante si 
è protestato conforme col pù 0 si pro- 
testa per tutti i danni, spese stallie e co 
tro stallie del bastimento paghe e panatic 
de' marina per non essersi dagli intim 
peranco proceduti alla discarica del Carbon 
Fossile trasportato dall'istante da Genova a 
Fiumicino a forma del contratto di Noleggio 
e ciò. S. P. di ogni altro d.ritto ec. 

Sig. Ricevitore incognito con polizi: 
l’ordine per affissione ed inserzione in 
zetta. 

Oggi 4 decerhbre 1861, 

Affissa copia a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
L. Zarù Proc. 


Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad Istanza di Fvaristo Del Rè Coman- 
dante la Tartana denominata S. Margherita 
attualmente ormeggiata nel porto-canale di 
Finmicino ivi dimorante ropp. dal sig. Luigi 
Zarù Proc. 

S'intimi agli ififri qualmente l'Istante si 
è protestato conforme col pîite atto si pro- 
testa per tutti i danni, spese stallie e con- 
trostallie del bastimento paghe © panatiche 
de' marinal per non essersi dagli intimati 
perno proceduto alla discarica del carbon 
fossile trasportato dall’istante da Genova 
Fiumicino a forma del contratto di Noleggio 
e ciò 8. P. di ogni altro diritto ec.’ 

Sig. Ricevitore in ito con polizza al- 
l'ordine per affissione ed inserz. in Gazzetta. 

4 decembre 1861. 
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ne vì 6 Decemene 1864. 


Napoli. . 
Livorno. . 
Firenze . . 
Venezia . M. 


10 


Trieste. . .. 
Londra . 
Ancona . . 
Bologna . . . . 


72 
Ik] 
40 
75 
74 
64 
64 
64 
80 
50 


Massimo Min. Med.leg. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1861. Sc. 
Certificati sul Tesoro gi sc. 100 
al 3 per 0/0 godi 
mestre 1861 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de*Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1961 
azioni di se. 200 . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 41861 A- 
zioni di so. 200. . ves 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° some- 
stre 1861. . ....... 
Strade ferrate romane. Linea 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1864, per sondi 27 88 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1861 a fr. 48 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 


69 75 


69 
AK 


200 
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fr. 250, int 
a tutto giugno 1859 . . . » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 300, 

inter. dal 1 luglio {S61 . . 
Iro-Ostiense per le Saline 
è bonilicamento dello stagno di 
Ostia; szioni di se. S0, tre rate 
odim. del 2. semestre 

do 1861... ... 

Vita ed Incendi , dividendo 

Azioni di sc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Vitello |... 
Bufale. . ..... 
Vitelle Bufaline . 
Castrati 
Agnelli. . .. 
Majall!. sco. 0 sir 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche, 
Da erba. . 
Da strame. . 


Buoi......% 
Delli a/palo:...e 


ca 

dia 

MISCO 

Majali. ....» 
Dal Campo Boario li 6 Decembre 1861 
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pubblico incanto 
piazzetta della 
endita i) giorno 
proseguita senza 
ore 3 e mezza 


el sudd. negozio, 
l'incanto. 
pe i Sigg. Nego- 
È uenti ar- 
articoli merceria 
casse 17 da ven- 
endita si fa tutti 
biurza Rondanina 


Pi e mezza pom. 
hdi Marino n.° 1 
la Parte della li- 
L mem. dell'avv. 
Ilezio, Sostituto 
(pere di Dritto 
a letteratura. 


MARE 
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Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


I IGiornalo di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


(È Z 
e FS 
Lunedì 9 Dicembre x 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


4040400 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e.cogn.*deltrasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Dicembre 


La Santità” pi Nosrao Sicnons, nelle ore 
pomerittiane del traseorso sabato, ultimo gior- 
no della novena in preparazione alla festa 
della Concezione Immacolata di Maria Santis- 
sima, si portò, accompagnata dalla Sua Nobile 
Anticamera, nella Ven. Basilica dei SS. XII 
Apostoli, dei Minori Conventuali, ove quel di- 
voto esercizio suol pratticarsi con solenne ap- 
parato. Vi si portarono ancora a prestarvi la 
loro assistenza gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali. 

Dopo la recita delle consuete preghiere, 
la Saxrirà” Sua comparti all’affollato popolo la 
trina Benedizione coll’ Augustissimo Sagra- 
mento. 

Quando il Sanro Papne, uscito dalla Ba- 
silica, mosse col suo corteggio per far ritorno 
alla Sua Pontificia residenza del Vaticano, per 
dovunque ebbe a transitare , fu salutato dal- 
l'accorsa folla di ogni condizione di cittadini 
e forestieri con echeggianti voci, che men- 
tre dimandavano l’Apostolica Benedizione, pro- 
testavano filiale devozione e attaccamento alla 
inviolabilità dei sacri diritti Suoi e della Sede 
Apostolica. 

Jeri poi, Domenica seconda dell’ Avven- 
to, giorno sacro alla celebrazione della festi- 
vità di quel singolare privilegio conceduto alla 
Vergine Madre di Dio, nella Sistina al Vati- 
cano cbbe luogo la Cappella Papale, in cui, 
dall’Eîmo e Rio Signor Cardinale Di Pietro 
si pontificò la Messa solenne. Nella quale, dopo 
il Vangelo recitò un discorso latino, analogo 
alla solennità, il Rev. Signor D. Giovanni 
Caffarini, Sacerdote della Diocesi di Ascoli, 
Alunno del Seminario Pio. 

Alla sacra ceremonia assistè in Trono la 
Santità” pi Nosrro Sienore, insieme al Sacro 
Collegio, agli Arcivescovi e Vescovi, alla Pre- 
latura, all’Eceimo Magistrato Romano, ed a 
quanti altri hanno luogo nelle funzioni Pon- 
tificie. 

In tutte le Chiese di questa Metropoli il 
sacro novenario, che ha preceduto la grande 
solennità, è stato frequentatissimo di popolo ; 
e nel giorno di ieri, specialmente quelle che 
sono dedicate a Dio in onore della Vergine 
furono continuamente piene di fedeli, che nu- 
merosi accostandosi ancora a partecipare della 
mensa Eucaristica, mostrarono quanta divozione 
nutrano i Romani per Colei, che riconoscono e 
salutano Proteggitrice della loro patria. 


ina i zieni 


Chiunque non abbia la pazienza o l’agio di leg- 
gere quotidianamente i giornali delle Romagne non 
può formarsi un'idea delle deplorabili condizioni cui 
è ridotta la pubblica sicurezza în quelle usurpate 
provin Non passa giorno in che non veggansi 
registrati i racconti dei più gravi delitti e degli at 
teotati alla proprietà per parte d' audacissimi ladri , 
costituiti in bande che non si peritano di resistere 
alla forza e di terrorizzare coll’ uso delle armi. In 
Bologua specialmente, nelle prime ore della sera, nelle 
Piazze e nelle strade più frequentate si commettono 
aggressioni, s' invadono chiese, palazzi, case, teatri, 
e si ruba fin entro le stazioni delle Strade. Ferrate. 
Non abbiamo giornali; di colà oltre la data del 5, ma 


da essi vediam segnalati i primi giorni di questo | 
mese dai misfatti i più audaci. Sull'Ave Maria del 2 
i ladri invasero gti atr@=sfel seatro Comunale ed al 
camerino dell'impresa derubaroso oltre a sc. 1600. 
La sera del 3 alla stessa ora un' aggressore inseguito 
nella piazza S. Stefono fuggì dopo avere sparata un 
arma da fuoco contro gl’inseguitori. La stessa sera 
fra le 6 e le 7 una banda armata di 12 individui 
invase nel Palazzo Pepoli l'appartamento del mar- 
chese Guido Luigi zio del Marchese Napoleone Gioac- 
chino che seco lui coabita in quel palazzo. Obbligato 
il padrone ad aprire la cassa ne derubarono parec- 
chie migliaia di scudi, ed inseguiti per via, un d’essi 
tirò un colpo di pistola, e si salvarono tutti col de- 
naro involato, meno un pacco caduto loro nello scen- 
dere gli scaloni. 

Uno di quei giornali poi annunzia ancora , in 
data del 4, che fu trovato un viaggiatore ucciso en- 
tro un vagone della Strada Ferrata di Romagna. 


0 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli che ci pervengono questa 
mane alle date del 5 e del 6 corr. non contengono 
novelle di sorta. Si potrebbe arguire che questo si- 
lenzio non fosse per nulla rassicurante, rispetto alle 
condizioni in cui si trova il governo usurpatore nel- 
le provincie del regno , da un'articolo in forma di 
manifesto inserito nel Pogoto d'Italia, in cui si 
persuadono i municipi, specialmente que' della Basi- 
licata, ad associarsi per la difesa. La reazione, vi 
si dice, ha sede non solo iu quei monti terribilmen- 
to concatenati e in quelle vaste foreste sì cupe e di- 
stese, ma si alimenta altresì ne' centi medesimi del- 
l'abitato. 

Dopo ciò si argomenta qual fede meriti l'unico 
dispaccio telegrafico che oggi ci perviene di Napoli 
e che leggiamo ancora nel Giornale ufficiale di quel- 
la Città il quale annuncia : « Ninco-Nanco con cin- 
quanta de' suoi domandano costituirsi : se si presen- 
terà sarà consegnato al potere giudiziario. » Son ri- 
petute in questo dispaccio le lagnanze che si pro- 
ducono nel giornalismo napolitano per la mancanza 
de' telegrammi delle sedute parlamentari e de’ corsi 
della borsa. 


—— 0400644080 


— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 1 de- 
cembre: 

I giornali di quest'oggi annunziano essere stato 
deciso di presentare il bilancio finanziario alle Ca- 
mere, Intanto che il Comitato finanziario dibatterà 


sul medesimo, le sedute delle Camere saranno aggior- 
nale. Nel tempo istesso, verranno convocate le Diete 
provinciali onde passino alla discussione del Rego- 
lamento comunale e del bilancio della propria pro- 
vincia. 

Successive notizie da Vienna sino al 4 corr. di- 
cono che nel seguente venerdì doveva incominciare 
la discussione della legge sulla stampa, e che il mi- 
nistero è in perfetto accordo. 

I due principi bavaresi Lodovico e Leopoldo , 
figli del principe Luitpoldo, di Baviera, ginngeranno 
qui nei prossimi. giorvi. Essi" partono per Venezia , 
onde fare una. visita a S. M. l'Imperatrice , e parti- 
ranno poi tosto per la Greeia, 

— Leggiamo nel foglio serale della. Gazzetta 
Ufiziale di Vienna, in data del 2 corrente: 

« Secondo i rapporti pervenuti da parte dell'I, 
R, governatore civile. e militare in Dalmazia, gl' in- 


sorti dell'Erzegovina hanno eretto nella Sutorina, su 
due diversi punti, batterie, che dominavano tanto l'I. 
R. strada militare conducente a quell’ eneleve turco, 
quanto le acque delle Bocche di Cattaro. 

« Siccome, in conformità della convenzione sus- 
sistente tra l'Austria e la Sublime Porta, non può 
intraprendersi nella Sutorina unilateralmente alcun 
cungiamento dello statu quo , e con quelle opere ve- 
miva compromessi la sicurezza delle comunicazioni 
tra il territorio di Ragusi ed il Circolo di Cattaro, 
il Governo imperiale si vide costretto a far indiriz- 
zare al capo degl'insorti, Luca Vukalovich, |’ inti- 
mazione di togliere di mezzo le accennate batterie, 
entro un dato terinine ; colla dichiarazione che ove 
ciò non avvenisse, scorso quel termine, le imperiali 
truppe procederebbero per raggiungere quello scopo. 
Il suddetto capo degl' insorti per altro, si rifiutò di 
corrispondere all’ eccitamento fattogli. 

« Quindi, essendo il 30 novembre tascorso il 
termine, assegnato a Vnkalovich, | I. R. Comando 
di brigata in Ragusi ricevette l'ordine di far esegui- 
re a mezzo di una corrispondente divisione di trup- 
pe, la demolizione di quelle batterie, ritornando sul 
territorio austriaco, subito dopo eseguito il fatto. « 


— Togliamo al foglio serale della Gazzetta uf- 
fiziale di Vienna del 28 novembre quanto segue: 
« Le relazioni menzognere della stampa piemontese 
sulla diserzione di II. RR. soldati, segnatamente dei 
reggimenti ungheresi, diedero argomento ad un cor- 
rispondente del Vaterland in Venezia a dimostrare , 
dopo di avere attinto informazioni autentiche , con 
cifre numeriche , quale differenza sussista anche in 
ciò, tra l'armata austriaca e la piemontese. Il nu- 
mero degli II. RR. soldati che spergiuri , fuggirono 
da quest'ultima armata dal 1 novembre 1859 alla 
fine di ottobre 1860 ascese a 78; dal 1 novembre 
1860 alla fine di ottobre 1861, a 43; in totale dun- 
que 121. All'incontro i disertori dell'armata piemon- 
tese, ben inteso delle sole truppe regolari dell’ar- 
mata del Re Vittorio Emanuele ai confini del Po . 
del Mincio e dell'Adige, si calcolarono dal 1 novem- 
bre 1859 alla fine di ottobre 1860, in 1654 uomi- 
ni; e dal 1 novembre 1860 alla fine di ottobre 1861, 
in 2979; quiodi in totale 4633 uomini; con che, dun- 
que, la diserzione dell’I. R. armata in confronto di 
quella, sta nella proporzione da 1 a 39. Che se si 
caleolino, oltre a ciò, i guerrieri piemontesi disertati 
per altri confini o spiagge, e quelli che vanno vagane 
do pel paese, e rendono mal sicure le strade , ne 
risulta all'incirca, che sopra ogni soldato austriaco 
disertato, vi sono più di 50 soldati della nuova Ita- 
lia. Qui come si è detto, non si parlò che delle due 
armate regolari, e si può assicurare, che la demo- 
ralizzazione dei corpi franchi sotto la bandiera pie- 
motitese, va ivi di pari passo con quella dell'armata 
regolare ». 

La Gazzetta di Venezia ha alcuni riscontri in 
data del 2 da Ragusi. Dicono che regnava una gran- 
de agitazione in seguito alle notizie della vicina Er- 
zegovina. I villici di quel circolo custodiscono ar- 
mati i confiui, le imperiali e regie truppe austriache 
entrarono in Sutorina il 1° corrente, c distrussero le 
batterie piantate da Luca Wukalovich, je dominanti 
la strada imperiale militare, che traversa quell'ipter- 
diretto turco, e le acque delle Bocche di Cattaro. Le 
batterie furono demolite senza resistenza, e le truppe 
ripartirono immediatamente. Il vascello francese da 
guerra il Napoléon sarebbe giuoto in Antivari. Il 30 
dello scorso mese aveva avuto luogo io Albania uno 
scontro fra Turchi ed insorti con forti perdite da ambe 


ve 


del 


le parti. Otto teste degli uccisi insorti vennero por- 
tate in trionfo a Scutari infisse su pali. 
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— La compagnia degli agenti di cambio presso 
la Borsa di Parigi indirizzò all'imperatore una let- 
tera, nella quale, dopo aver detto che il decreto che 
sopprime la riscossione di un diritto d'entrata alla 
Borsa è un vero benefizio pel credito della Francia; 
che la Compagnia degli agenti di cambio di Parigi 
gliene è riconoscente; che somigliante provvedimento 
sarà preludio di un nuovo grande periodo di attività 
e di ricchezza per la Francia; che quanto è grande 
in guerra, l'imperatore è altrettanto grande nella pa- 
ce: chiede la permissione d'innalzare un monumento 
della sua riconoscenza collocando la statua di S. M. 
nel recinto del palazzo della Borsa. 

L'imperatore rispose colla seguente lettera : 

Compiègne, 29 novembre 1851 
Signori, 

I termini coi quali voi tenete in conto i mici 
sforzi pel bene della Francia e pel progresso del cre- 
dito, del pari che l'intendimento di darmi una pub- 
blica prova della vostra riconoscenza, non potevano 
che commuovermi profondamente; ma non è forse un 
esagerarne la testimonianza, il volere, all’ occasione 
di una semplice misura, invalzarmi una statua nel 
ricinto istesso del palazzo della Borsa ? Per quanto 
lusinghiera sia la proposta, permettetemi ch' io non 
mi vi sottoscriva. Trovo più naturale di offerirvi il 
mio ritratto da collocarsi nella sala delle vostre se- 
dute, e vi prego di accettarlo. Vi ricorderà esso 
quanto mi sia preziosa la manifestazione dei vostri 
sentimenti. 

Gradile, signori, l'assicurazione della mia distin- 
ta considerazione. 

Napoleone 

— Il Journal du Havre pubblica una notizia che 
a primo aspeito, può parer grave, ma che bisogna 
sperare sia da attribuirsi ad una mala intelligenza. 
Trattasi d'una visita della fregata San Giacinto a 
bordo d'un legno mercantile francese , colla circo- 
stanza che lo steamer americano , abbordando il na- 
viglio francese, gli cagionò serì guasti, ecco le paro- 
le del foglio surriferito: 

« Il capitano Guichon, comandante del brick 
Giulio e Maria che fu vittima dell’avvenimento in 
discorso, era partito da Liverpool, il 14 agosto, per 
l’Avana con un carico di torba. Il 3 novembre, ver- 
so le 8 del mattino, a circa 20 miglia al nord dei 
fuochi di Matanzas, il Giulio e Maria ebbe notizia 
dello steamer che procedendo nella direzione del brick, 
gli avrebbe tirato un colpo di cannone senza issare 
la sua bandiera. 

e Il brick issò la bandiera francese. Lo steamer 
tultavia continuò il suo cammino fino a poca distan- 
za, e, malgrado le evoluzioni del brick, lo abbordò, 
disalberandolo , lacerando le sue vele, rompendo il 
suo muro del davanti, ec. 

« Il capitano Guichon recossi all'istante a bor- 
do della fregata, per chiedere soccorso al comandan- 
te, il quale proibì alla sua gente di pronunciare il 
nome del suo naviglio ai francesi. Mandò tuttavia a 
bordo del Giulio e Maria il suo falegname che, ben 
presto di ritorno , disse che il naviglio francese non 
faceva molta acqua. 

tt Vedendo che Il comandante americano faceva 
delle difficoltà a soccorrere il brick, il capitano Gui- 
chon gli significò gagliardamente che resterebbe a 
bordo della fregata fino a tanto che non venisse ri- 
morchiato in luogo sicuro. 

« Il comandante americano consentì allora di 
prendere a rimorchio il naviglio francese, e condurlo 
fino all’Avana. In questo tragitto il capitano Guichon 
apprese il nome di San Giacinto. 

e N 4 novembre, a 12 0 15 miglia dall'Avana, 
fa fregata si svincola dal naviglio francese, malgrado 
tutte le proteste: del capitano Guichon che voleva es: 
sere condotto fimo all'entrata del porto, e lo ‘abban- 
dona in balia d'una corrente ta quale lo spingeva 
verso ‘là costa. Fortunatamente, mercè w po' di ven- 
Vf brick riemel'e ‘vegginngere 1l porto, sema’ ve. 
run’ altro infortunio. » 

— Da un carteggio della Lombardia datato da 
bi 30 novembre: 

N Consiglio di Stato; nella sua ‘seduta dl ‘28 
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novembre , approvò all'unanimità il progetto del se- 
natus consulto che verrà sottomesso al Senato il 2 
dicembre. Il rapporto fu letto dal sig. Vuitry , pre- 
sidente della sessione delle finanze, il quale passò a 
rassegna in tutte le sue fasi la questione finanziaria 
che ora preoccupa tanto la stampa e l'opinione. Que- 
sto rapporto farà parte della esposizione dei motivi 
del progetto del senazus consulto, e sarà pubblicato 
insieme al resoconto della seduta della nostra pri- 
ma Camera. Dicono che tale rapporto sia ben più 
rassicurante di quanto credevasi sullo stato delle no- 
stre finanze. 

Ora è quasi certo che il Moniteur non pubbli- 
cherà alcun documento ufficiale sullo stato generale 
dell'Impero prima della sessione straordinaria del 
Senato. Dicono che alcuni oratori , che dovrebbero 
parlare in quel giorno, se ne asterranno, perchè non 
sembri che vogliuno combyytere una determinazione 
considerata come liberale; parleranno nella discussio- 
ne dell'indirizzo. 

Il governo inglese, meglio convinto de' suoi giu- 
risprudenti, intorno a' suoi diritti nell'affare del Trent, 
sta per reclamare il proscioglimento dei commissari 
del Sud, Resta a sapersi se il presidente degli Stati- 
Uniti si piegherà ad un invito presentato come una 
minaccia, e se prima di restituire i prigionieri non 
cercherà di far decidere la questione di diritto. 

Solo devo notarvi esservi un fatto che sta a tut- 
to onore de’ nostri vicini. Appena fu conosciuto l'av- 
venimento, scoppiò in tutti i paesi un grido unanime 
d’indignazione. Tutti 1 partiti si trovarono d'accordo 
nella necessità d'una riparazione. 

Un dispaccio giunto stasera da Londra ne dice 
che in un nuovo cuvsiglio di Gabinetto, fu deciso che 
se il presidente Lincoln non darà soddisfazione piena 
ed intiera, l'Inghilterra ricenoscerà la Confederazione 


del Sud. L'occasione è favorevole. 

Tosto che si seppe il conflitto tra la nave San 
Giacinto e il Trent, poco mancò che il locale della 
Borsa di Parigi ci offrisse anticipatamente un episo- 
dio della guerra che si prevede. Inglesi e America- 
ni a quella notizia, divennero furibondi e il loro sde- 
gno traboccò in iscambievoli ingiurie e improperi. 
Gl'Inglesi ritengono che se l'America del Nord non 
dà sufliciente soddisfazione, l'Inghilterra romperà seu- 
za indugio il blocco e coglierà il destro per prov- 
vedersi di cotone. 

L'Imperatore ha presieduto oggi a Compiègne al 
Consiglio dei Ministri. 

La corte non passerà più d'una settunana a Com- 
piègne; gli invitati della terza serie lascieranno oggi 

idenza imperiale; quelli della quarta devono ar- 

L'Imperatore e l'imperatrice giunge- 
rauno domenica prossima alle Tuileries, dove sono 
loro preparati gli appartamenti d'inverno. 

Il processo del marchese de Flers continuò oggi 
alla prima Camera per fle repliche del sig. Chaix 
d’Est Ange e del sig. Dufaur. Non se nc conosce ora 
la sentenza. 


— Leggesi nel Morning-Post : 
Egli è tanto evidente che bisogna esigere dal gi 
ano nna scusa e il rilascio dei passeg- 
gieri sostenuti, che basta che il Court Journal c'in- 
formi esservi ieri stato un consiglio di gabinetto per- 
chè noi conosciamo la determinazione, la quale vi si 
dovè prendere. 

Affermiamo dunque senza esitazione che saran- 
no inviati dispacci a lord Lyons a fine di ordinar- 
gli, di chiedere la conseglia dellà persone strappate 
alla protezione della ‘batidicra inglese e al tempo 
slesso una scusa bastante dell’ insulto commesso dal 
capitano del San Jacinto. Se non soddisfanno imme- 
diatamente a queste dimande, lord Lyons romperà le 
relazioni diplomatiche col gabinetto di Washington e 
tornerà io Inghilterra. 

È passato il momento di distutere la qeditione 
legale : Ja stampa addusse tutti gli argomenti e l'o: 
pinfone unanime dei giureconsulti della Corona‘ pose 
fine alle ‘disensdioni. Egli era evidente, prima ancora 
che non fosse legalmente provato essere quello un 
atto da pirata, che noi, avevamo ricevuto un Bironto 
nazionale pel'modo èoù ’ cui 3° era condotto ‘Îl 
tao, Wilks , ©, non tt pur 1° iMegalità del 
l'atto, non apretbò tito -diinent mantenere le re- 


lazioni amichevoli che esistevano prima col governo 
federale dell’ America. 

Siamo dunque, nostro malgrado, costretti a ve- 
der in quest' affare un atto ostile pel sentimento che 
lo dettò e un atto da pirata secondo le leggi. Sarem- 
mo assai lieti se potessimo credere che si possa at- 
tendere un atto di disapprovazione dal gabinetto di 
Washington; ma abbiamo ogni motivo di credere che 
il capitano del S. Jacinto abbia adoperato sotto la 
diretta autorità del suo governo. Pare assolutamente 
impossibile che in un servizio tanto strettamente di- 
sciplinate come la marineria degli Stati Uniti un uf- 
ficiale abbia osato per proprio impulso commettere 
un atto che solleva la questione della pace e della 
guerra, I signori Silddell e Mason furono la mira 
speciale della vendetta del governo federale. 

Il Sun Jacinto quantunque proveniente dall’ A- 
frica era da sei settimane in osservazione nelle a- 
que delle Indie Occidentali, certamente giusta ordini 
del governo di Washington, e si può, parci , facil- 
mente presumere che il San Jacinto avesse ricevuto 
questi ordini dall’'Avana che aveva toccata e di là 
si fosse dato premura di recarsi ad intercettare il 
Trent nello stretto di Bahama. 

Si potrebbe credere che il governo di Washin- 
gton abb.a già tante bisogne da sbrigare che non vo- 
glia esporsi a nuovi pericoli. Un governo evidente- 
mente incapace a lottare felicemente contro i presen- 
ti suoi nemici, si troverebbe in una condizione ben 
peggiore se fosse al cospetto di uu nemico maritti- 
mo, presto a bloccare i suoi porti e a distruggere ia 
questo modo uno de'suoi principali mezzi di attacco 
contro la Confederazione del Mezzodi. Egli è vero 
che trasportati dalla passione od in un accesso di ar- 
dore bellicoso possono alcuni governi porre in von 
cale i nuovi nemici , e il lingt io tenuto dal si- 
gnor Seward fu senza aleun dubbio tanto arrogante 
quanto avrebbe potuto essere nei bei giorni dell'uni- 
tà americana. Prima di entrar in ufficio propose ai 
A marzo di compensare il Nord coll’ insignorirsi del- 
le nostre possessioni del Canadà e più recentemente 
fece appello ai governi degli Stati limitrofi perchè 
fortificassero le loro frontiere contro la Gran Breta- 
gna; sembra impossibile non credere minacciosa que- 
sta condotta. Dorrebb:ci tuttavia attribuir con leg- 
gerezza al gabinetto di Washington |’ astuto disegno 
di rinunziare ad una lotta che già gli può sembrar 
disperata, coll’ ingaggiare un'altra lotta la quale, al- 
meno per terra, potrebbe per ora offrire al suo im- 
menso ordinamento militare maggiori probabilità di 
successo. 

Egli è inutile per orn sollevare tale questione. 
Noi dobbiamo invitare il governo federale a rilascia- 
re incontanente i signori Sliddel e Mason con un'am- 
pia soddisfazione pel brutale insulto fatto alla nostra 
bandiera. Ignoriamo naturalmente se il governo ame- 
ricano sia disposto a fare una concessione , la quale 
senza dubbio deve umiliarlo del pari agli occhi del 
Nord e del Sud, o se la violenza della pubblica o- 
pinione contro il Sud e contro |’ Inghilterra non lo 
sgomenta tanto quanto le ostilità che seguirebbero un 
suo rifiuto. Ci possiamo perfettamente immaginare con 
quale trionfo quest’ insulto sarà ricevuto da un nu- 
meroso partito in seno agli Stati setteutrionali e come 
l'arresto dei commissari confederati tornerà gratiss'- 
mo a tutti i partigiani dell' Unione. Tuttavia il no- 
stro governo ha un dovere da compiere e lo compirà 
con eguale nobiltà e fermezza. 

Certamente l’ arresto dei commissari degli Stati 
confederati iuviati in Francia e iu Laghilterra, i quali 
furono ministri dell’ ultimo presidente in Europa, sa- 
rà considerato come un gran trionfo. É possibile che 
il gabinetto del signor Liacoln consideri i loro reati 
sotto altro aspetto che mon gli ufficiali dell’ esercito 
confederato cui fece pigionieri ed a cui riconobbe i 
diritti della guerra. Tuttavia noi speriamo che il go- 
verno federale non si sarà lasciato trascinare ad un 
etto che lo melterebbe fuori di stato di soddisfare 
alla nostra diriinda , che i commissari vengano resi 
sani e salvi. Tranne questa eventualità la domonda 
che farà lord Lyons al gabinetto di Wasbingion sarà 
netta e laconica ed il governo federale terrà fra le 
mani la pace 0 la guerra. 

— N Nouvelliste de Rouen racconta che ta Plata, 
entrato ‘che fu nel porto di Souttiampion, diede fon- 
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partenente alla marina federale. Il fatto dell’ arresto 
dei commissari si divulgò colla rapidità del lampo, 
e potè presto essere conosciuto a bordo dell'Zroguote, 

Il capitavo credette prudente non aspettare che 
l'efervescenza del popolo fusse giunta al colmo; 
quattro ore dopo la fregata federale aveva abbando- 
nato il porto di Southampton. 
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— Il Nord ha da Pietroborgo, 24 novembre: 

La dimissione del generale Soukhozanett da mi- 
nistro della guerra è stata accettata dall’ imperatore, 
il quale gli sostitul il già aggiunto del dimissionario 
ministro D. Milutine, 

Il posto di quartier mastro generale u Il’eserci- 
to è stato afidato al generale Verighine, già diretto- 
re del dipartimento delle colonie militari. 

Il generale Qyjanowski, capo dello stato mag- 
giore del primo esercito, è nominato governatore ge- 
nerale militare di Varsavia. 

La faccenda dell' emancipazione cammina di buon 
passo, Si è costituita or ora l' amministrazione spe- 
ciale pel riscatto delle terre concedute ui contadini 
dai proprietari. 
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— Il periodico americano Les Antilles, ha da Sav 
Pier della Martinica un notevole articolo jl quale, se per 
una parte svela come in quelle lontane regioni ezian- 
dio non manchino raggiratori malevoli che adopransi 
a traviare le popolazione pacifica e religiosa con quel- 
le stesse arti di che i mestatori d' Europa porgono 
disgraziatumente l'esempio, d'altra parte però appale- 
sa come anche colà non manchi alla stampa assen- 
nata il coraggio di strappare la maschera all’ impo- 
stura c di stigmatizzarne con solenne riprovazione gli 
attentati. 

Narra il suddetto periodico come, nella vacanza 
di quella Sede episcopale, alquanti che avevano già 
preconizzato ad essa un tale ecclesiastico, indispettiti 


dell'indugio, cercaron modo di dare un carattere 


politico ad un affare puramente religioso, € non esi- 
tarono a trarlo nel dominio del pubblico. Concepiro- 
no quindi una petizione all'imperatore de' francesi af- 


finchè volesse farsi interprete presso il Sauto Padre i 
dei loro voti che qualificarono come quelli dell'inte- 


ra Martinica. 

« Questa petizione, dice il surriferito giornale, 
per alquanti giorni si portò in giro per la città e non 
fuvvi cittadino pacifico che non si vede sbarrato 
il passo dalla petizione: la petizione, può dirsi, tira- 
va per le falde degli abiti coloro che se ne andava- 
uo pei loro interessi , fossero poi amici o nemici, 
partigiani o avversi, iudiffercuti o zelanti. Firme per 
carità! Firme in nome dell'avvenire! in nome della 
pace pubblica! in nome della religione! come se l'av- 
venire, la pace pubblica, la religione, avessero qqual- 
che solidarietà colle pretensioni o colle impazienze di 
pochi malcontenti. 

« Firme! e perchè? Per una bagattella la più sem- 
plice: per la più naturale delle querele. Sua Santità 
Papa Pio IX tarda troppo a provvedere la Sede va- 
cante della Martinica! Bisogua adunque sgridarlo, 
pressarlo, stringergli i panni addosso, forzargli la ma- 
no! Presto adunque: una petizione ridondante, sono- 
ra; una petizione in nome di tutti i partiti, di tutti 
gl'interessi, di tutte le caste fraternamente unite nella 
Stessa pressura; una petizione all'imperatore per do- 
mandargli di dissipare Je nubi che offyscano ancora 


1 quali sono mai i tempi che qoi attra 
versiemo, ed a quali aberrazioni siamo mai eondau- 
nali! Ecco duuque la molkitudine chiamata ad im- 
porre le sue leggi esprieciose e variabili come le sue 
impressioni, ed @ dichiararsi più saggia, più previ- 
deute, più giusta, della più grande saggezza, delt 
più sicura previdenza, della più luminosa giustizia 
di questo mondo, Essa, Ja moltitudine, ehe generosa 
Îl mattino può addivenire ‘spietata’ la sera ; cssu che 
oggi incorona e grida il crucifige i! ; 

« Per parte nostra, non sapremmo assoggetlarei 
id una consimile influenza ; e d'ulirende sosteniamo 
che sonovi tali interessi che; pel sacro loro‘ éarauere 
€ per la maestosa Toro importanza , non cadono: sel 
dominio del pubblico. Farli scendere dall’altezza in 
che tro vansi collocati per trarli. sulla strado e. darli. 
in balia dei fischi .0 degli applausi dele moltitudini, 


è fare atto colpevole, atto insensato, La precouizza» 
zione di un Vescovo è appunto affare di questa ins 
dole, e si sarebbe dovuto comprendere che una tale 
quistione non poteva formare il soggetto di una pe» 
lizione..., 

€ Vali individuali e rispettosi; istanze saggie 0 
discrete, preghiere che partisser dal cuare si potreb» 
boro comprendere, ma che per quattro giorni una 
città intera sia tormentata dal pensiero che la sorte 
di un Vescovo cattolico vien messa all'incanto ad ogul 
orociechio o ad ogni ungolo delle strade; che in no» 
me di lui si dumanda il tributo che possa fermare 
la mitra sulla di lui fronte; che tra le derisioni e gli 
scherni, un tale tribujo si accordi o si nieghi, eccq 
ciò che non possiamo ammeltere; clò che ci sembra 
contrario a tutti gli usi a tutti i principi. » 

Il giornale americano, fermatosi alquanto a di» 
Mostrare come questo procedere doppiamente calpe- 
sti la dignità del trono imperiale e la maestà della 
Chiesa, così prosegue a dire: 

« E quale momento si è scello per appre- 
staro lu spugna di aceto al Vicario di Gesù Cristo ? 
Quello in cui egli è abbeverato di cordoglio e di 
ambascie ; quello in cui sulle di lui vestimenta pone 
gonsi le sorti; quello in cui egli resiste vella fiera 
lotta  co' suoi nemici.. O Santo Pontefice, tre volte 
siero, per la tiara, per la regale corona e per la co- 
rona di spine, perdonateci questo momento di erro- 
re, e, dolce, umile, Maestoso, potente come il Vo» 
stro Divino Maestro, fate cadere su noi uno sguardo 
di mansuetudine, di bontà! » 

Per alcune allusioni della petizione era parso in- 
travedere qualche insinuazione malevola a carico delle 


ecclesiastiche autorità della Murtinica, c perciò l'ars Î 


ticolo del giornale Les Antilles s'intrattiene da ultimo 
a dileguare ogni ingiusto sospetto. Egli crede anzi 


che la petizione non prenda di mira chicchesia e so | 


stiene che |’ intera Martinica, a nome della quale la 
petizione fu seritta, non sarebbe mai disposta a de» 
nunciare ree d’ intrigo e di calunnia le sue egelesia= 
sliche autorità, dinnanzi a Cesare o a Dio, colla 
voce del popolo. 

« L’ Intiera Martinica! (così conchiude |’ grs 
ticolo ) Oh nò ! la colonia non ha parlato in questa 


circostanza. La Martinica prudente, discreta ; la vera || 


Martinica , quella che non interviene ad ogni emer- 


gente negli affari dello Stato; quella che vuol essere | 


governata ; quella che freddamente giudica delle cose 
e non pretende di sostituire la sua estemporanea azione 
all'azione ponderata del potere, questa Martinica si 
tenue nel silenzio e non firmò la petizione. Essa ben 
conosce non appartenere di affettare una soluzione la 
quale è un segreto di Dio; un atto dell’ illuminata 
suggezza del suo Vicario; ed cssa non si è giammoi 
avventurata a quella triste altalena politica la quale 
porta ad abbassare gli uni per innalzare gli altri, In 
quanto a noi, la petizione ci parre un suo fuor de- 
gli usi e dei principi ed è perciò che protestiamo 
contro di essa. Mille voci nella Colonia, noi diciamo, 
anzi ta Colonia intera, ratificherà questa nostra pro- 
testa, » 


NOTIZIE DUL SISATTIN > 

Aonunzia il telegrafo che dopo i va:j deputati, 

dei quali nei trascorsi giorni abbiamo accennato ai 
discorsi, prese la parola nella Camera di Torino il 
barone Ricasoli, nelle cui spiegazioni pareva avesse- 
ro j deputati suddetti concentrata ogni speranza di 
veder dileguate le tenebre nelle quali essi stessi uve- 
vano dichiarata ayvolla la presente situazione d' Ita- 
fia. Ma, come era facile il prevederlo, quelle spe- 
ranze rimasero affatto deluse, avendo il Ricasoli pro- 
munciato un misterioso discorso che non condusse a 
verua risultato ed uccrebbe, anzichè seemarle, la ine 
certezza e Jo confusione fatte nascere dagli anterio- 
ri dibattimenti. Alle accuse da taluno lanciate contro 
l'attuafe sistema ammiuistrativo inflitto dal Piemonte 
salle usurpate provincie, è contro gli innumerevoli 
delitti commessi a nome di questo governo , egli si 
Jimitò a rispondere che i disordini ed i tumulti non 
polrebbero adesso evitarsi come è pure inevitabile i) 
Aifetto dell'amministrazione di pribblica sicurezza, Per 
quello che concerme specialmente lc provincie napo 
letane, Confermb te ‘cosè già dette in quetla famosa 
ircolare che meritossi già la riprovazione dell’ Eu- 
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cumenli testà presentati, parve quasi volesse evitar- 
ne la ricordauza, giacchè non ne toccò |’ argomento 
che con brevissime parole prive di scopo e di gi- 
guificato. Dopo di che, con uno straordinario escm- 
pio di cinismo , chiese francamente alla Camera un 
voto di biasimo o di fiduci; 

Parlarono poi gli altri ministri e primo quello 
della giustizia, Miglietti, che in risposta agli attacchi 
de' suoi molti avversarl per la cattiva amministra- 
zione, non potendo giustificarsi col passato si appre- 
sc a far promesse per l'avvenire, annunciando la 
prossima presentazione di nuovi codici generali. 

Il ministro della guerra, che prese quindi la 
parola, diede conto del presente stato dell’ esercito 
che disse ascendere a 200 mila combattenti, i quali, 
secondo lui, potranno essere aumentati per l’avveni- 
re, Confessò egli, è vero, che una parte dell’armata 
è in dissoluzione, ma si confortò assicurando che i 
quadri però furono gelosamente conservati e con sin- 
golare previdenza, aununciò che in caso di pericolo 
teneva in riserva l'entusiasmo della nazione. 

Venuta la volta del ministro dei lavori publici, 
Peruzzi, questi per iscusare il cattivo stato del com- 
mercio e della industria, specialmente nelle. provia- 
cie napoletane, ricorse al più facile se non al più 
logico argomento, accaglonando di tutto la reazione. 
Non tacque però degli immensi progetti che disse 
star egli maturando e concluse come il Ricasoli do- 
mandando alla Camera il biasimo o l'approvazione. 

Del mivistro della marina, Menabrea, il quale 
parlò per ultimo, null'altro ci dice il telegrafo se 
non che anch'esso si limitò a far promesse per l'av- 
venire. Il signor Bastogi poi, ministro delle finan- 
ze, si apprese al migliore e più comodo partito il 
silenzio. Il primo resultato di tutte queste esposizioni 
ministeriali sarebbe stato, secondo il citato dispaccio 
telegrafico, un discorso del sig. Petruccelli della Gat- 
tina contro il ministero, del quale però uon abbiamo 
ancora alcun particolare. 

Il Moniteur pubblica l'esposizione dei motivi del 
senatus-consulto, sul quale dovranno aver luogo quan- 
to prima le deliberazioni del Senato francese. Essa si 
divide in due parti distinte; la prima, istorica e le- 
gislativa, analizza i sistemi anteriori all'atto del 12 
novembre 1861, come pure il meccanismo del siste 
ma che quest'atto ha voluto inaugurare; la seconda 
si riferisce alla situazione finanziaria della Francia 
ed è divisa in due periodi, l'uno dal 1858 al 1859, 
l'altro dal 1860 al 1861. Pel primo si conclude che 
le rendite superarono le spese di una somma di 33 
milioni che fu erogata nella diminuzione del debito 
preesistente; pel secando, che risulta un deficit il qua- 
le non può ancora determinarsi con sicurezza, ma 
che può essere valutato a circa 300 milioni. 

I giornali americani, che giungono fino alla data 
del 20, sono pieni di dettagli sull'incidente del Trent 
ed il sunto delle loro apprezzazioni può giovare a 
presentire la piega ulteriore degli avvenimenti. Fu 
il San Giacinto stesso che recò la notizia della cat- 
tura al forte di Monroe ed i dispacci del comandante 
Wilks spediti subito a Washington vi furono aperti 
nel consiglio, mentre il San Giacinso , riprendendo 
il mare, conduceva i suoi prigionieri a Boston per 
essere confinati nel forte Warren, 

Nulla aveva traspirato , fino alla suddetta dafa 
del 20, intorno alla impressione prodotta nelle sfepe 
ufficiali dall’ ardito atto del comandante Wilks ; s- 
pevasi però che l’ iniziativa della sua condotta gli 
Apparteneva esclusivamente , avendo egli stesso di- 
ehiarato di essere prouto ad assumere la responsabi- 
lità di quanto aveva creduto opportuno di fare. Però, 
dal Corriere degli Stati Uniti sappiamo che tutta la 
stampa in America sosticue energicamente la validità 
della cattura, istigando il governo ad ogire con fer- 
mezza ed ardire, e che d'altra parle il presidente 
Liucoln avrebbe spontaneamente risposto atta doman- 
da futta dall’ ambasciatore inglese, che non consea- 
tirebbe moi a restituire i prigionieri, fondapdo ta sua 
dichiarazione sul parere dei giureconsulii dol gorer- 
no, i quali ad una voce avrebberg dichiarato essere 
fegali le violenze commesse sul 7rent. 

Now è meraviglia quindi se il governo inglese, 
ad onta che i giornali di Londra facgiano auipporre 
mon. aver esso intenzione di spingere Je cose tropp” 
oltre, si affuccenda per tenersi pronto a qualuaque 
eventualità. finfatti si annuncia che esso noleggiò il 
trasporto Melbourne e volle ché îl suo carico di 


guerra fosse allestito in una settimana. A_Woolvich 
si lavora incessantemente notte e giorno e sulla va- 
poriera furono già caricati 25 mila fucili, mortai , 
bombe e cannoni. Tre squadre di riserva , di circa 
800 cannoni ciascuna, sono già pronte a salpare e 
tutto sarà tra breve inviato al Canadà e ad altre 
stazioni inglesi del continente americano. 

Convien poi notare che in Inghilterra unanime 
è l'opinione sul sincero accordo colla Francia e che 
taluni fogli anzi si credono in grado di poter asserire 
che questa potenza interverrà non solo come pacifi- 
catrice, ma altresì come parte belligerante ai fianchi 
dell'Inghilterra. Fino ad ora, quello che si ha di 
certo su tal proposito si è che il Moniteur sostiene 
non doversi ancora disperare di un pacifico accomo- 
damento, parendo indubitato che il comandante del 
San Giacinto agì senza previa autorizzazione del suo 
governo. Lo stesso giornale però , contrariamente a 
quanto asserirono i giornali inglesi, non dà alcun sen- 
tore dell'attitudipe a cui, in una data eventualità, si 
appiglierebbe il governo francese. 

Giunta appena la notizia della operazione mili- 
tare compiuta dalle truppe austriache nella  Erzego- 
vina, alcuni giornali credettero opportuno di trarre da 
quel fatto presagi positivi di prossime recriminazioni e 
quasi di ostilità contro l’Austria da parte del gover- 
no francese; ora ecco quanto su tal proposito leggia- 
mo nel Pays: Carteggi di Vienna, ordinariamente be- 
ne informati, affermano essersi Francia ed Austria 
messe d'accordo per interporre la loro mediazione e 
far cessare il conflitto tra la Turchia e gli insorti 
della Erzegovia. 

La Gazzetta di Colonia esce improvvisamente a 
dar l’ annuncio che fra la Francia, l’Austria, la Russia 
ed altre potenze sono impegnate trattative per la con- 
vocazione di un congresso europeo. Seuza riferire ciò 
che in proposito aggiunge il giornale suddetto, avendo 
fino ad ora dimostrato |’ esperienza quanto a torto 
siasi prestata atteuziove a voci di tal genere, è ne- 
cessario però aggiuugere che anche |’ ndependance 
delge dà qualche sentore di proposte passate in que- 
sto senso tra taluni governi. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Pest 7. — Ciaschedun funzionario il quae ri- 
fiuterà l'opera propria, dovrà alloggiare in sua casa 18 
soldati finchè riprenderà le sue funzioni. 

Parigi 7. — Nel [Bollettino del Moniteur si 
conferma l’arresto di Giuseppe Karam. 23 giurecon- 
sulti dichiararono legale l'arresto de' commissari. 
Vengono progettate due nuove spedizioni navali. 

Parigi 7. — Il Pays smentisce la voce che il 
Presidente Lincoln proponga la mediazione dell' Im- 
peratore Napoleone. 

Il Times constata siccome l'agitazione in Irlanda 


è favorevole all'America. 

Parigi 8. — Si è mavifestata in Irlanda una 
grande agitazione in favore dell'America. 

Londra 6. — Il Times annuncia che il governo 
ha preso iu affiuo piroscafi pel trasporto delle 
truppe nel Canadà. 

Madrid 6. — Il Governo ha presentato alle 
Cortes i documenti relativi agli archivi napolitani. 


BORSA DI PARIGI 
del 8 Decembre. 


3. per 100 ......ccevirocrcercererzesnes 607 50 

44 per 100 ......0... 95 — 

Consolidato inglese . sese 89 7/8 

Borsa tenuta debolissima, specialmente le strade 
ferrate. 


ATTISO 


Il Comune di Roma nell'impegno di dare com- 
pletamente sistemazione al Campo Santo in qualun- 
que parte del medesimo, anche semplicemente orna- 
ta, ha dovuto rimarcare che quelli 1 quali acquista» 
rono fin dal 1836 in poi i così detti loculi nello 
spalto destro e sinistro del primo piazzale dopo l’in- 
gresso non hanno adempiuto all'obbligo che loro cor- 
reva di far eseguire le lapidi nel posto asseguato , 
dal che risulta una irregolarità nella euritmia e un 
danno alla manutenzione delle altre lapidi attigue. È 


venuto pertanto nella determinazione di diffidare gli 
attinenti e interessati a tali sepolture, prevenendoli 
che, se, nel termine di giorni trenta da oggi decor- 
rendi, non si troverà eseguita la sistemazione delle 
lapidi che loro incombe, verranno con altre lapidi 
coperti gli spazi luttora vuoti, senza però che ven- 
gano desumati i cadaveri dai loculi nei quali venne- 
ro deposti. 
Dal Campidoglio li 7 decembre 1861. 


Luigi Vannutelli Segretario 
e = —— 
AVVISO DI AFFITTO DI CASA 
—re-eGe-_ 


Appartamentino in via della Purificazione N. 69 
vicino piazza Barberini; composto di sette camere , 
cucina, loggia e soffitte abitabili, esposta a Levante, 
mezzo giorno, e ponente per l'annua pigione di scu- 
di 120. 

Le chiavi si trovano al primo piano della stessa 


casa, 


DEPOSITO DEI VERI TORRONI 


DI BENEVENTO 


E MOSTACCIOLI 
DI PASTA REALE DI NAPOLI 


Francesco Palmieri di B:nevento, torna secondo il solito 
ad offrire ai Signori Romani detti Torroni, e mostaccioli con 
gelo col senso di vainiglia e ripieni di cedrato e frutta con 
senso di cannella, limone 6 Caffè; i torroni poi di prima qua- 
lità sono ripieni di mandorle di Bari, confetti di Sulmona , 
Cocuzzata di Palermo, Pistacchi e Cedro, potendo fare detti 
Mostaccioli e Torroni qualunque viaggio senza liquefarsi. Il 
prezzo dei Torroni e mostaccioli è a bai. 22 per ogni libbra, 
Irovandosi vendibile fin dal giorno 8 corr. 

1 depositi sono dal Liquorista incontro Fontana di Trevi, 
N. 34 e nell'abitazione del proprietario Strada Papale, vicolo 
Savelli N. 13 secondo piano in fondo al cortile. 

Chiunque desidera farne acquisto, si provveda prima, per 
averli provati nel giorno destinato. 


Stato del cielo 0 poll ermometrograto 
; in decimi [dalle 9 pom. dî prec. alle 9 pom. cor 
Umidità di iero POR SOrE 

cielo scoperto 

10 Chiarissimo 

10 Chlarissimo 

9 Bello qu velet. 

9 Bollo qu. cir 


9 Qualche cirro 
10 Bellissimo 


in decimi 
di 
telo scoperto 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTABIA 


Nel giorno di martedì 10 corr., alle ore 
41 ant. if piazza di Monte d'oro N. 58 sa- 
ranno venduti con il mezzo di publica au- 
nione N. 42 legni da viaggio completi, ed 
un Carrozzino per Città. i 

1 Cataloghi saranno distribuiti gratis nel 
Negozio del Perito Costantino Luchini in via 
Poli N.87 a ciò incaricato. 

Nei giorni di giovedì 12 venerdì 13 e 
martedì {7 corr. coll'opera dello stesso Pe- 
rito, avranno luogo le vendite, nel 1° piano 
det palazzo della Consulta al Quirinale , di 
tutti gli effetti ereditari del defonto Cardi- 
nale Giusta Recanati. 

1 Cataloghi di dette vendite , si dispen- 
sano nel Negozio sud. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mons, Vi . avv. Alfonsi Ud. 
1a siente ‘i Emidio Vespa Osto via 
Ignazio Petrorsi 


Si cita Demetrio Placidi d’incognito dom. 
per affissione a forma del $483 a comparire 
nella pia Ud. dopo 3 giorni e sentirsi con- 
dannare a sc. fi. 35 imp. cibarie ed' altro a 


forma de' Documenti in atti; ritaso. 4* ordì > 


esecutorio e cond. alle spese. 
Affissa li 23 novembre P 
C. Righi Curs. civ. del Vicariato 


Eccio Tribunale Camerale 


dii «di de usi Balli 

Ad istanza del sig. ini rapp. 

dal sott. Proc. sh 
Si deduce a notizia del sig. Vincenzo 

Cancellieri d' incognito domicilio a forma 

del $ 471 l'Eccio Tribunale nell’ udienza 

del 20 novembre p. p. emanò la seguente 


sentenza. i 
Ml Tribunale giudicando definiti vamente 

in primo grado di giurisdizione ordina che: 

sul sesto ritenuto, e da ritenersi sull'assegno 

di Luigi Rossani si prelevino non ostante la: 
vvenienza di altri sequestri le 
primo sequestro, del certificato 

dalla sequestrataria, quelle del prese: 


dizio, e le ulteriori di chi le ha fatte ecc, 
ed il resto si consegnò colle norme del con- 
tributo, a Gio. Battista Fornari per sc. 111 
e baj. 81, a Domenico Cancellieri per so. 9 
05 a Giuseppe Bullini per sc. 28 -@e bai. 93 
oltre le spese ai sudd. competenti condanna 
il Rossani a favore dei suddei Île spe: 
Esciude dal contributo il contumace Vi 
Cancellieri. 

Leandro Ciuffa Presidente 

Affissa copia alla porta dell’ Uditorio li 
3 decembre 1861. 

Carlo Sarmiento Procuratore 
R. Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di Sentenza definitiv. ta 
dal Th ole. di Civita- Vecchia nel a 2 
registrata lì 47 
Sudato nl Vol. ST prodi de Ga Sogno nno 

Ed:in conformità del. Capitolato ed atti 

Trib, nel di 3 dere 1061 vermi del $ 1366 
a 

del Reg. ‘leg. © giudiz. av 


Si procede alla vendita giudiz. dell'infr. 
Fondo Urbano. 

Casa da Cielo a terra posta ai Quadroni di 
Manziana contr Quadroni composta di 
al pianterreno, due dei quali ad uso di stalla, 
@ quattro vani fl piano superiore ai numeri 
civici 419 420 421 422 con orlicino alliguo, 
@ de:critta nella Mappa censuaria coi N.12 
@ 122 subalterno 4 e N. 121 l’Orticino 

con Paolo Marinelli, Giovanni e 

Santis, Pietro Luchetti , Filippo 
Veochiarelli, Andrea Vecchiarelli strada pub- 
blica salvieco. gravata di un canone enfiten- 
tico verso s. Spirito in Sassia di Roma, del 
quale non si conosce l'ammontare. 

La vendita sarà fatta colle norme di leg- 
go nella sala del Comune di Civitavecchia 
nel giorno di lunedì 16 decembre 1861 alle 
ore undici antimerid. 

Il primo prezzo determinato della peri- 
zia giudiz. e sul quale si aprirà l'incanto è 
di scudi 175. 


Benedetto Biasi Proc. 
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Num. 284 — 1861 


{ !Giornale di Roma esce allo 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


A 40 Dicembre 


Abnunziamo con dolore la morte di Monsignor 
Giovanni Dekert, avvenuta in Varsavia nel di 19 del 
passato noveribre. Egli era nato in quella città ai 7 
decembre 1786, e dalla SAyTITA' DI NostRO SicnorE 
nel Concistoro dei 27 settembre 1858 fu preconiz- 
zato Vescovo di Alicarnasso în partibus, e dichiarato 
Suffraganeo dell'Arcivescovo della sua patria, 

o 


I Giornali di Bologna del 7 corrente non hanno 
tardato a venire in conferma di quanto ieri annun- 
ziammo intorno alla persistenza che omai può dirsi 
periodica colà, dei delitti contro la proprietà e la si- 
curezza pubblica. Narrano come nella sera del 5 
sulle prime ore, il proprietario di una casa situata 
in una delle più frequentate e centrali piazze fu fer- 
mato da quattro armati, che l'obbligarono a condurli 
nel suo appartamento, ove presero 1000 lire di con- 
tanti, e poi se ne andarono. 

Il deputato Brofferio, accennando agli scandali 
del Curletti mandato a ristabilire in Bologna l'ordi- 
ne morale, diceva il 3 dicembre alla Camera di To- 
rino: il governo non avere visto che la sua polizia 
è composta d’uomini, i quali non hanno rossore di 
trattare coi ladri, cogli assassiui, coi truffatori i quali, 
come si rilevò nei criminali dibattimenti, comprano l'im- 
puoitò, dividendo cella polizia l'infame bottino; e in una 
apostrofe a Bologna, disse: O Bologna, grande e no- 
bile città; tu che alla libertà associavi la scienza, 
graude nella disciplina degli studi, grande nella pa= 
lestra delle armi, che sei tu divenuta ? I ladri, i 
malfattori, gli omicidi ti stanno sul collo. E perchè ? 
perchè il governo mal ti è scorta nelle vie dell'equità 
e della giustizia! Quello che accade a Bologna, con- 
chiuse il Brofferio, accade parimenti ed a Ferrara » 
ed a Cesena, ed a Forlì, ed a Rimini, e dovunque. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Uno de' dispacci telegrafici che oggi riceviamo 
dall'Agenzia Stefani iu data dell'8, ci vien fatto al- 
tresi di leggere nel Giornale Officiale di Napoli che 
ci è questa mane pervenuto in data del 7. Si dice 
iu questo dispaccio che i reazionari erano rientrati 
in Civigno. Il General Della chiesa avendovi spedito 
delle truppe, ne susseguì un combattimento , di cui 
però si tacciono le conseguenze. Una piccola  comi- 
tiva sarebbe apparsa, secondo lo stesso dispaccio, nel 
circondario d'Aquila, che la truppa avrebbe combat- 
tuto. Finalmente lo stesso Giornale Ofliciale assicura 
giungerle ottime notizie dalle provincie circa alla 
riuscita della leva. 

Iotorno però a quest'ultimo argomento ci piace 
di riprodurre quanto ne scrive la Democrazia del 7: 
« Dalle notizie che ci giungono da diverse parti ove 
si è operata la leva, pare sfortunatamente che le 
operazioni non sieno seguite con quella calma e quel- 
la contentezza che ci dipingono i giornali officiali. 
Alla Cava ed in altre parti coloro che sortirono al 
numero che li faceva soldati, lasciarono il paese ed 
andarono armati a raggiugoere i reazionari. Noi qui 
ci limitiamo per ora a trascrivere un brano di lette 
ra che ci dirige un nostro associato. — Sig. Diret- 
tore: Le annuuzio, che jeri nel mandameoto di Dipi- 
gnano, ne’ comuni di Carolei, Paternò e Bisignano , 
le operazioni della leva furono soppresse dalle bande 
insorte negli stessi paesi e nella medesima circostan- 
za. Mendisino in Provincia di Cosenza il 1 decem- 
bre 1861 —» " . 

Lo stesso giornale fa sapere che i reggimenti di 


linea e di cavalleria e i battaglioni di Bersaglieri 
piemontesi che sono spari ner le sedici provincie 
del Napoletano, partirano@ fra breve pel Piemonte ; 
e che di I) vengono alte/2& mila uomini i quali s: 
ranno di mano in mano sostituiti a quelli che parti 
ranno. Assicura ancora che, oltre gli arrivati da po- 
co, altri carabinieri sono per giugnere affine di tute- 
lare la publica sicurezza orribilmente compromessi. 
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— La Gazzetta di Venezia accenna come il mat- 
tino del giorno 5 corrente ad onta del tempo nevoso 
S. M. I. R. A. seguito dal tenente maresciallo Ale- 
mano comandante della fortezza e da molti official 
di stato-maggiore si condusse a visitare i forti del- 
l'Estuario. Fuvvi poi un esercizio a fuoco con finto 
attacco al Lido. 

Lo stesso giornale ha notizie di Vienna, pure in 
data del 5, nelle quali dicesi che più non parlasi di 
aggiornare il Parlamento. Da Ragusi non si hanno 
ulteriori notizie. Aununziasi però che Derwisch pa- 
scià scacciò da Piva dieci battaglioni d’ insorti, che 
incendiavano l’ accampamento. 

— Leggesi nella Rassegna Politica dell’ Osser- 
vatore Triestino: 

« Tra le notizie interne, quella, che ha maggio- 
re importanza, è l'istanza del Cardinale Primate 
d'Ungheria, il quale ha domandato di essere esone- 
rato dalle sue funzioni di supremo Conte del Comi- 
tato di Gran. S. M. I, R. A., con sua risoluzione 
del 29 novembre, accolse provvisoriamente lanza, 
e nominò uu provvisorio sostituto a norma dei desi- 
derii espressi dal med. sig. Cardinale. 

« Dai fogli slavi veniamo a rilevare cheil con- 
tegno delle Autorità municipali croate, uella esazione 
delle imposte e nell’ assentamento militare, è tran- 
quillo ed assennato. Il riserbo » interposto dalla po- 
polazione, non era opposizione al Governo , ma solo 
tendenza ad allontanare ogni apparenza di coazione, 
ed a garantire alla Costituzione dei tre Regui il ri- 
spetto dovuto. Si dà pieno corso al volere del Re, 
riservandosi d'iutendersela con esso lui nella Dieta. 
I Croati, che hanno fior di senno e buon cuore, com- 
prendono che, per un piccolo paese, il flecti non 
frangi è una divisa assai migliore del frangi non 
Pecti. 

« Questa invece, da principio pareva esse- 
re la divisa degli Ungheresi ; ma i diari viennesi 
vanno ora registrando certi sintomi, da' quali emer- 
ge che quella unità e risolutezza di volere, che si- 
no ad ora vantuvasi dagli esaltati , diviene sempre 
più rilassata. Quel partito , che fino ad ora accop- 
piava la più rigorosa esigenza colla più ostinata in- 
sistenza, dee seriamente riflettere a questo fatto, per- 
chè accenna al successivo abbandono di quelli, sui 
quali egli credeva di poter fare maggiore assegua- 
mento. È una innegabile verità di fatto che nell’ Un- 
gheria esistono già gli elementi per formare de” par- 
titi diametralmente opposti. Quindi, se gli ultra-ma- 
giari non vogliono perder tutto, devono omai risol- 
versi a sacrificar qualche cosa. Anzichè dar luogo 
alla sola quistione quid iuris ? devono occuparsi del 
quid consilii ? e se la quistione ha da sciogliersi 
conforme al vero, e senza pregiudizii di porte, ciò 
non può farsi altrimenti che combinando gl’ interessi 
dell'Ungheria con un leàle e sincero riguardo pel 
principio monarchico. e pei paesi dell'Austria al di 
qua della Leitha. » 

— Leggesi nel Tempo , in data di Trieste 3: 

Mercoldì 27 novembre, nelle acque d’ Antivari 
udivasi a bordo del vaporé per tutta la giornata un 


Martedì 10 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


forte cannonegiamento dalla parte di Scutari. I Mon- 
tenegrini discesero quel giorno stesso , e operando , 
pare, di concerto cogli insorti, che combattevano dal- 
la parte di Scutari, presso Antivari, assalirono il 
Maggio denominato Sestan, interceltando il passag- 
gio sulla strada che vi conduce da Antivari. Da bor- 
do al vapore vedevansi distintamente i movimenti de- 
gli assalitori. Verso sera non si vide più niente, e 
il cannone andava rallentando dalla parte di Scutari. 
Giovedì 28, il piroscafo era nelle acque di Ra- 
gusa. Ivi i passeggieri appresero che quel giorno 
medesimo le truppe della guarnigione erano partite 
per la frontiera. Dicevasi a Ragusa che il console 
francese in Albania, sig. Hecquard, che dimora or- 
dinariamente a Ragusa, aveva protestato contro la 
partenza delle truppe per Sutorina, allo scopo indi- 
cato di distruggere le fortificazioni di Vucalovich. 
Parlavasi pure in questa città dell'imminente arrivo 
d'una squadra navale francese nei paraggi dell’ Al- 
bania. 
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— A Parigi il 2 dicembre, il Senato fu riunito 
per ricevere la comunicazione del progetto di senato 
consulto avente per iscopo il sanzionare le riforme 
finanziarie annunziate nella lettera dell’ Imperatore 
del 14 novembre Il progetto è concepito così: 

Art. 1. Il bilancio delle spese è presentato al 
Corpo legislativo colle sue divisioni in sezioni, capi- 
toli ed urticoli. 

Il bilancio di ogui ministero è votato per sezio- 
ni, giusta la nomenelatura annessa al presente senato- 
consulto. 

La ripartizione per capitoli delle spese stanziale 
per ogui ministero è regolata per decreti dell’Impe- 
ratore resi in Consiglio di Stato. 

Decreti speciali resi nella stessa forma possono 
autorizzare i trasporti da un capitolo all'altro nel bi- 
lancio di ogni ministero. 

Art. 2. Non si potranno ordinare spese supple- 
mentarie 0 straordinarie che con legge. 

Non si deroga alle disposizioni delle leggi csi- 
stenti in ciò che concerne le spese di esercizi chiusi 
rimaste a pagnre le spese dei dipartimenti , dei co- 
muni e dei servizi locali e i fondi di concorso per 
ispese d'interesse pubblico. 

Art. 3. Gli articoli 11 e 12 del senato-consulto 
del 23 dicembre 1852 sono modificati in quanto sono 
contrari al presente senato-consulto. 

— La Patrie reca con data di Parigi 3 di- 
cembre : 

Il senato-consulto il cui progetto fu presentato 
ieri al senato assicura al controllo del corpo legisla 
tivo sulla votazione del bilancio ura parte di cui gio- 
va precisar l'importanza. Essa scaturisce da questo 
solo fatto che il bilancio sarebbe di presente diviso 
iu 66 sezioni , ciascuna delle quali dà luogo ad un 
voto allo scrutinio , mentre il Corpo legislativo , a 
termini del senato-consulto del 25 dicembre 1852 3 
non emetteva che nove voti sulla legge di finanze » 
un voto cioè per ministero. 

Questo senato-consulto che accorderebbe così al 
potere elettivo una partecipazione più diretta e più 
effettiva al voto del bilancio e al regolameuto degli 
ipteressi finanziari della Francia, ci pare sia una fe- 
lice trausazione fra la specialità che offriva il peri- 
colo di trasportare, in realtà, l'amministrazione nella 
Camera, e il voto per ministero che circoscriveva in 
limiti evidentemente troppo ristretti l'azione del corpo 
legislativo; e la rendeva, per dir così, illuso 

— AI dire di un carteggio parigino nella Gaz- 
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zetta d' Augusta, il conflitto anglo-americano è gra- 
ve sciagura per il ministro Fould e forse anche per 
il Credito Mobile, atteso il ribasso dei pubblici va- 
lori e il peggioramento della crisi mercantile che ne 
derivano. La chiusa dell'anno sarà rovinosa per una 
gran parte della gente di affari, sovratutto per la clas- 
se media, e per i piccoli fabbricanti. Se da un lato 
si dileguano le speranze di poter parmi nel bi- 
lancio della guerra e della marina, dall’ altro svani- 
sce sempre più la prospettiva di poter imporre al pae- 
se un nuovo prestito o nuove imposte. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 2 dicembre: 

Quest’oggi, due dicembre, era aspettata nel Mo- 
niteur qualche promulgazione commemorativa. La 
aspettativa fu delusa, e per questa volta la data ha 
fatto cattiva figura dovunque, meno al palazzo del 
Lussemhurgo, dove il senato sta ora congregato per 
le comunicazioni del governo intorno al nuovo modo 
di votare i bilanci. 

Non so se sia per causa di questo avvenimento 
che gli altri perdono il loro valore, o fanno troppo 
difetto. Questo è vero però che oggi le notizie sono 
rare. 

Siccome ieri non comparvero i fogli inglesi, così 
non si ha nessun ragguaglio intorno al malaugurato 
caso della baia di Bahama. Si sa unicamente che al- 
cuni insensati americani hanno alla notizia di quel 
caso illuminato la città. Locchè in un paese così li- 
bero non pregiudica per nulla la condotta e le in- 
tenzioni del governo. Sono forse costoro gli stessi che 
in un momento di entusiasmo hanno votato al capi- 
tano del San Giacinto una spada di onore, a’ suoi 
ufficiali delle pistole d'onore, con una soscrizione che 
in poco d'ora crebbe fino a 50 mila piastre. 

Certamente la Patrie si univa a coiali dimostra- 
zioni, perchè nel suo articolo di ieri si mostra br. 
mosa di guerra tanto quanto gl’inglesi e gli ameri- 
cani del nor sa non si limita a ciò e vuole che 
la Francia stessa entri nella gazzarra, il che per pa 
te d’un giornale tanto conservatore farebbe mar: 
glia, se non si travedesse qualche cosa piuttosto ap- 
pariscente, dietro a quel grido di guerra così impre- 
veduto. Il Sullettin del Moniteur si mostra dal suo 
canto assai bellicoso bevchè non manchi della riser- 
batezza che si addice a quel foglio, e dichiara che 
l' Inghilterra è impegnata a spingere le cose assai 
lontano. 

Assicurano oggi che i due delegati del Svd so- 
no stati trasportati dal forte Montroe nelle casemat- 
te del forte di Boston. 

Pare che il governo francese non voglia fare un 
affare grave dell’ incidente marittimo sopravvenuto 
tra uno de’ nostri bastimenti ed il famoso San Gia- 
cinto. 

Molti negozianti d'Hamburg e di Darmstadt han- 
ne inviato alle tre potenze impegnate nella spedizio- 
ne diretta contro il Messico una nota particolareggiata 
e instante per ottenere che la spedizione non sia ef- 
fettuata. 

L' imperatore e l'imperatrice ritorneranno po- 
sdomani da Compiègne, ma nov definitivamente, Le 
modificazioni ministeriali di cui si fa parola riguar- 
dano principalmente , e con molta insistenza , il 
ministero di Stato e dell'interno. Il ritratto offerto 
dall’ imperatore agli agenti di cambio, è una copia 
fattane da Orazio Vernet. 

Si presentarono per la scadenza del fine del 
mese scorso dal commercio di Parigi 40 milioni allo 
sconto della Banca di Francia, il cui incasso segui- 
ta ad aumentare. Tuttavia oggi si è veduto nugva- 
mente un piccolo ribasso. 

Alla votizia dolorosa data dalla Vigie de Cher- 
bourg d’ un sinistro commerciale di 8 milioni di pas- 
sivo sulla piazza di Valogues sarebbe da aggiungersi 
secondo lo stesso giornale, e secondo varie dicerie, 
la sospensione dei pagamenti e l'arresto di un ban- 
chiere imporsante , il quale aveva casa bancaria a 
Valogues ed a Cherbourg. 

Continua la guerra ai giornali a causa del « per 
estratto » è Î° Opinion Nationale è citata essa pure 
per rispondere, come l° Ami de Za Religion ed il 
Courrier du Dimanche a procedure fiscali 'su tale 
punto d'accusa, g 

È notevole che nelle elezioni del compartimento 
Aube, il candidato det governo de Plancy'noù ha ot- 


tenuto se non il terzo dei voti, per modochè l' ele- 
zione è nulla e dev' essere rifatta. 

Mi dicono oggi che il sigoor Dupin è così po- 
co paralitico che ha ucciso in questi ultimi giorni 
molte pernici cd ha festeggiato avanti ieri il suo pa- 
trono Sant Andrea. Forse le diceria del morbo che 
corse riguardo all'eloquerite procuratore generale alla 
corte di cassuzione, nacque da ciò che il signor Du- 
pin il quale, malgrado l' età provetta, ha conservato 
un umore molto gaio, si mostrava ora meno piace- 
vole nelle numerose riunioni in cui suole sfoggiare 
i suoi motti arguti e frizzaoti. 

Il famoso boa constrictor del Jardin des Plan- 
tes è morto di fame sotto una copertura di lana trop- 
po lungamente mantenuta e poco nutritiva. 
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— Leggesi nel Moniteur univ. sotto la data di 
Londra 30 novembre: x 

La nazione inglese non volle vedere nell'affare 
del Trent che la manifestazione di un' ostilità poco 
dissimulata degli Americani contro essa. Stante que- 
sta indegnazione, si vide a poco a poco modificarsi 
il tono della stampa, e mettersi al diapason generale. 

to al governo, la sua condotta esigeva molta 

tica ed accortezza: più di tutti sapeva esso quanto 
sia spinoso per l'Inghilterra la questione del dritto di 
visita; più di tutti era compreso della necessità di 
contenere le subitance impressioni e non mettere a 
repentaglio gli interessi pacifici della patria ; ma il 
ministero non ignorava neppure quanto sia pericoloso 
dar di cozzo nell'orgoglio nazionale © porer di sacri- 
ficare l'onore della bandiera. 

Così stando le cose, fu sottomesso a giurecon- 
sulti della Corona il giudizio legale dell'atto, e pare 
ch'essi non abbiano risolta la questione che conside- 

a la forma. Infatti quei dotti personaggi non pare 
che abbiano negato al San Giacinto il dritto di vi- 
sitare il vapore della valigia reale, e neppure, se ag 
giustasi fede alle voci più acereditate, il diritto più 
esteso di arrestare nel suo viaggio un legno che por- 
tava agenti diplomatici incaricati della missione di 
ottenere il riconoscimento come Stato indipendente 
del paese che gli Stati-Uniti considerano come ribel- 
le; ma i legisti della Regina dichiarano che l’incro- 
ciatore americano, chiarita la presenza dei sigg. Sli- 
dell e Mason a bordo del Trent, doveva arrestare 
non quelle persone, ma il legno stesso e condurlo 
nanti una Corte di ammiragliato. 

Adunque, s'egli è vero, come si afferma, che 
tale sia l'opinione manifestata dagli i interpreti 
della legge internazionale, avrebbero con ciò dimi- 
nuita la gravità dell'insulto fatto all'Inghilterra, giac- 
chè esso consisterebbe nella forma anzichè nella so- 
stanza. Infatti, la questione non è di sapere se la 
Corte delle prese degli Stati-Uniti avrebbe rilasciato 
il Trent e condannato il catturatore nelle spese, ma 
di avverare che il Trent doveva essere menato nanti 
quella Corte, e che nessun'altra maniera di procedere 
era ammessibile. 

L'effetto di questa interpretazione sarebbe dun- 
que il ridurre considerabilmente la gravità del con- 
flitto; ma ripetiamo il sentimento pubblico in questo 
momento ha ben altra disposizione. Qual che sia la 
moderazione di lord Palmerston e di lord Russell, i 
ministri vedono che tutti gli occhi sono conversi ver- 
so loro, e che la nazione attende dalla loro abilità 
che non si trascurerà nulla per l'onore , come per 
l'interesse dell'Inghilterra. 

— Leggesi nel Journal des Debats : 

Domenica scorsa, 1 dicembre, partirono da Lon- 
dra le istruzioni date dal governo inglese a lord 
Lyons, relativamente alle soddisfazioni che saranno 
chieste al governo federale. Per giungere a Washin- 
gton sono necessari 12 giorni, quindi la risposta del 
gobitto americano all’ ultimatum dell' inglese non po- 
trà giungere a Londra che ai 25 al più presto. Il 
Times in un nuovo articolo dettato con una notabile 
calma e moderazione , massime pel contrasto che fa 
colla violenza è la foga del Morning- Post, fa spic- 
care con grande imparzialità le probabilità che vi 
sono ancora di soluzione pacifica in questo deplora- 
bile conflitto. I nuovi ragguagli avuti da quel gior- 
nale gli finio credere che fl comandante del S. Ja- 
cinto non abbia ricevuto’ dal suo governo | ordine 
positivo e formale di arrestare gl’ inviati del Mezzo- 


dì e che si assunse grande risponsabilità personale. 
Dalle parole attribuite al capitano Wilks risulterebbe 
che egli avrebbe adoperato senza istruzioni precise , 
oppure che, se ebbe istruzioni in quel senso , le 
abbia oltrepassate. 

Supponendo che ciò sia vero, il Times conchiu- 
de che il governo federale potrebbe uscir d' imba- 
razzo potendo cedere, senza umiliazione , alle diman- 
de del governo inglese e rendergli i passeggieri ille- 
galmente catturati. S'egli è vero che il capitano 
Wilks abbia operato senza autorizzazione basta al 
governo federale dichiararlo ed accordare al governo 
inglese le riparazioni ch' esso ha diritto di esigere. 
Tuttavia il Zimes non dissimula di far poco asse- 
gnamento sopra una confessione. Prevede che le vio- 
lenti passioni e Ja spensierata foga della democrazia 
americana vinceranno i sentimenti pacifici e l’amore 
della conciliazione che attribuisce alla maggioranza 
del gabinetto americano. E pur conservando la spe- 
ranza che nelle prossime tre o quattro settimane il 
popolo americano considererà con maggior calma la 
condizione delle cose, aspetta di vedere le reclama- 
zioni del governo inglese rigettate con disprezzo. In 
sostanza dice il giornale , noi dobbiamo sperare un 
buon risultamento, ma ci dobbiamo preparare al ri- 
sultamento contrario. 

— Il Times dice che il gabinetto di Washin- 
gion sembra credere di poter indurre la Francia a 
unirsi ad esso in una guerra con l' Inghilterra. Ma, 
soggiunge, se il sig. Seward s’ immagina che con- 
quiste nel Nord devono compensare l' Unione ameri- 
cana delle sue perdite nel Sud, e che nella lotta 
contro la Confederazione del Sud e contro |’ Inghik 
terra gli Stati-Uniti avranno per alleata la Francia, 
questa illusione sarà presto dissipata dal contegno 
della stempa francese che si è pur dichiarata contro 
gli Stati-Uniti nella sfida che essi fanno al mondo 
civile. 

— Le Compagnie di assicurazioni marittime ri- 
fiutano di assicurare per varie destinazioni avanti che 
il governo ing abbia preso il partito verso gli 
Stati-Uniti. È 
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— Da Carlsruhe, 30 novembre. 

Il granduca ha aperto vggi in persona la sessio- 
ne della Camera. Il discorso del trono contiene il 


seguente passo sulle cose alemanne : 

e Il buon esito dei miei sforzi per la prosperi- 
tà del nostro caro paese natale resterà nondimeno 
inseparabile dall'avvenire della nostra patria aleman- 
na. Diviene oguor più imperioso il bisogno di forti- 
care la potenza e la considerazione dell’ Alemagna , 


affinchè in tutte le contingenze possibili possa adem- 
piere all'alta sna missione storica. Come sarebbe egli 
mai possibile di soddisfare agl' interessi nazionali e 
politici di questo gran popolo se non dandogli un 
ordinamento robusto che lo ponga in istato di soste- 
nere il suo diritto, e che porga nel tempo stesso tn 
appoggio invincibile all' indipendenza de’ vari Stati 
che lo compongono ? Per quante sieno le difficoltà 
che si attraversano a questo scopo , io fo assegna- 
mento sulla vostra cooperazione. Il inio governo, 
d'accordo coi miei fedeli Stati, proseguirà con per- 
severanza e nei limiti della sua competenza ciò che 
ha intrapreso. » 

— Scrivono da Monaco al Moniteur Universel 
il 28 novembre: 

Si pretende sapere che numerose spedizioni di 
truppe austriache son dirette dalla parte della Dal- 
mazia, come se |’ insurrezione minacciasse di propa- 
garsi, non essendo il governo della Porta in grado 
di reprimerla in modo efficace. Sotto questo rappor- 
to Omner pascià non'ispira che una debole fiducia. 

In Prussia, il successo che il partito progressi- 
sta si lusinga d’aver ottenuto nelle elezioni primarie 
e che non gli si constrasta punto, preoccupa gli ani- 
mi. Il bilancio, dell’ esercito, le spese straordinarie 
cagionate della sua riorganizzazione, formeranno ma- 
teria alle controversie più vive nel seno della pros- 
sima legislatura, Ciò che si è convenuto di chiama- 
re a Berlino la questione tedesca, vale a dire l’esten- 
sione dall'azione che la Prussia deve esercitare sui 
destini della putria comune, non mancherà di diven- 
tar l' oggetto di discussioni assai vive. 

Non giova però darsi fretta a conchiudere da 
queste disposizioni che la Prussia sia alla vigilia di 
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tn cataclisma politico. La nazione è affezionatissima | 
al re del pari che alla sua dinastia. Il ministero at- 
tuale ha dato pegni sufficienti delle Sue viste costi- 
tuzionali e con la, sua prudenza, moderazione e sag- 
gezza saprà scongiurar le tempeste che immagina- 
zioni ardenti presagiscono. 

L' apertura solenne dalle Camere badesi , i cui 
membri furono invita a trovarsi a Corlsruhe il 28, 
si farà il 30 novembre da S. A. R. il granduca in 
persona. È noto che il presidente della seconda Ca- 
mera è scelto dal principe fra tre candidati eletti a 
maggioranza dei voti, e i cui nomi gli sono sotte- 
messi. Coloro che l' opinione pubblica prescieglie so- 
no i signori Prestinari, Hildebrand, Kirsner e il si- 
gnor Schaalt. Son revocate in dubbio le intenzioni 
del sig. de Boggenbach, capo del dicastero dell'este- 
ro, di presentare a Francoforte un piano di riforma 
delle istituzioni federali germaniche. È più che ve- 
rosimile che il gabinetto di Carlsube si limiterà ad 
appoggiare le proposte di cui la Prussia potrebbe 
prendere un giorno |’ iniziativa. 

Ne scrivono da Dauzica che i cantieri di quel- 
la città sono in picua attività. La costruzione di 
nuovi legni da guerra prussiani spinta con un ar 
dore straordinario. Due corvette a elice, la Medusa 
© la Ninfa sono già pressochè finite. Quattro scia- 
luppe cannoniere a vapore, il Basilisco , il Dragone, 
il Lampo e la Metepra, e duc legni corazzati co- 
mandati nell’ Inghilterra sono altresì in via d' esecu- 
zione. Lipsia ha spedito direttamente al Ministero 
della marina la somma di 7000 talleri raccolti per 
soscrizioni. Aspettasi tina nuova contribuzione da 
Dresda. Guglielmo I ha ricevuto il 22 una deputa- 
zione delle città della provincia di Sassonia che han- 
no offerto a S. M. all’occasione dell’ incoronazio- 
ne 63,000 scudi destinati ugualmente all’ aumento 
della flotta. Il re ha risposto graziosamente ch" era 
disposto, in memoria de’ doni gratuiti di cui gli fu 
futto omaggio di imporre ad un legno il nome di 
Sassonia 0 di Megdeburg. 
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— Il Tempo di Trieste ha il segueute suo car- 
teggio particolare da Castelnuovo ( bocche di Catta- | 
ro) 26 novembre: 

All'alba del 21 corrente circa 1000 insorti del- 
l'Erzegovina attaccarono il campo trincerato dei tur- 
chi a Piva, nel quale si trovavano 8 battaglioni di 
{ruppe regolari, 1500 turchi indigeni, e un 500 Ba- 
ski-Bosuks, sotto il capitano Czengich Agà, feuda- 
tario turco d'antica famiglia dell’Erzegovina. Derwisch 
pascià era alla testa di queste truppe, protette e di- 
fese da un trinceramento di parecchie batterie di can- 
noni da campo. Gl'insorgenti entusiasmati ancora 
dalle vittorie riportate sugli ottomani, e non badun- 
do puuto al numero di quasi 10,000 nemici, as 
rono con grande impeto il loro campo. Dopo le pri- 
me fucilate diedero subito mano alle armi bianche, 
entrarono nelle triucee e inchiodarono parecchi can- 
noni, 

I turchi sbalorditi dell’ inopinato attacco, retro- 
cessero prima, ma visto poi a giorno fatto lo scarso 
numero degli assalitori, ripresero coraggio, e disposti 
dal pascià in semicerchio li caricarono con vigore e li 
respinsero fuori delle batterie. Gl' insorgenti vi lascia- 
rono da 150-200 tra morti e feriti, asportarouo altri 
173 feriti nella ritirata, e una bandiera turca tolta 
dalle trincee. Un giorno appresso seppero che i fe- 


riti rimasti sul campo furono dai turchi trucidati 
tutti. I turchi soffersero pur essi gravi perdite; e non 
ebbero il coraggio d’ inseguire gli insorgenti. Si us- 
sicura che nei giorni seguenti in parecchi luoghi del- 
l'Erzegovina s'accesero sanguivose zuffe. — I mon- 
tenegrini, in numero di 6000 circa, stanno accampa- 
ti in due posizioni, 2000 a Grahowo e 4000 a Broc- 
zanas, (al confine di Baniani ) a proteggere le pro- 
prie frontiere. Qui tra noi regna un certo timor pa- 
nico. 


— I giornali francesi annunziano che si confer- 
mo l° arresto di Giuseppe Karam, già provsisotio 
caimacan del Libano, operato a tradimento dalle au- 
torità turche, e’ ne muovono alti lamenti, perchè Giu- 
seppe Karam, cera il capo naturale dei Maroniti e 
devoto alle idee francesi. Si risguarda il fatto come 
una minaccia ai Cristiani, e si eccita il goveroo a 


veder chiaro e a procedere risoluto in questo tene- 
broso intrigo. 

Pare che mentre i due pascià Daoud e Fuad 
altiravano ad una conferenza a Batroun il plenipo- 
tenziario da' Cristiani, due forti colonne di truppe 
turche partissero, una per prendere di fianco il pae- 
se maronila e l'altra per sorprendere a Batroun Giu- 
seppe Karam e i suoi compagni. 
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— Dal Charleston Mercury, togliamo alcuni par- 
ticolari sul modo col quale i sigg. Slidell e Mason 
violarono il blocco di Charleston: 

1 due inviati degli Stati confederati , risoluti a 
forzare il blocco di Charleston, scelsero per questa 
spedizione il piccolo steamer Teodora. Fatti i pre- 
parativi, s'imbarcarono l’11 ottobre, poco prima di 
mezzanotte, 

La notte era oscurissima, e cadeva una minuta 
pioggia che rassicurava i naviganti dall'essere sco- 
perti dagli incrociatori del blocco. Passando innanzi 
al forte Sumter si spensero tutti i lumi a bordo 
della Teodora, che passò framezzo alla squadra del 
blocco per guadagnare il mare. 11 13 lo steamer rag- 
giunse facilmente Nussau; si preparavano allo sbarco, 
ma seppero che lo steamer inglese clie passava di là, 
approdava dopo a Nuova-York. Si determinarono al- 
lora d'andare più lungi, c si diressero a Cuba. Quando, 
il 17, la Teodora entrò nel porto dell'Avana colla 
bandiera confederata, migliaia di Spettatori accorsero 
alla spiaggia acclamando l'avventuroso e corag, 
vascello. 

V'era. nella baja dell'Avana in quell’ ora, un 
vascello a vapore, la Colombia, armato per conto de- 
gli Stati Uniti; ma quel bastimento non era pronto a 
sulpare. Un altro bastimento di stazione, it Keystone- 
State partiva per Nuova-York con un steamer del 
Sud carico d'armi e di munizioni, ch' era stato pre- 
so, mentre tentava d'entrare a Tacupa ( Florida) , 

zie a questo concorso di circostanze, la Yeodora 
lasciò il porto dell'Avana senza accidenti, con un no- 
lo di caffè, zucchero, salnitro, acido, balle, ferro, ec, 
e tornò tranquillamente al luogo di dov’ era partita 
riconducendo una turba d’ abitanti di Charleston che 
era arrivata da Southamptonall'Avana poco prima del- 
l'arrivo della Teodora in quest'ultimo porte. 

Il signor Slidell, inviato del Sud e futto prigio- 
niero dagli americani sul Trent è un ricchissimo ne- 
goziante che non ha meno di 20 milioni di sostanze. 
Il signor Eustés suo segretario, è genero di Corco- 
ran, banchiere a Wi: liugton la cui fortuna è assai 
più considerevole di quella di Slidell. 
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Il compendio telegrafico intorno al prosegui- 
mento della discussione nella Camera di Torino ter- 
minava ieri annunciando un discorso del sig. Petruc- 
celli della Gattina; leggiamo oggi che il medesimo , 
dopo avere esordito profunando al solito con licen- 
zioso ed empio linguaggio ì più sacri ed augusti ar- 
gomenti, proseguì deplorando le insufficienti ed eva- 
sive spiegazioni fornite dal Ricasoli e dagli altri mi- 
nistri sulla presente situazione d’Italia; dimostrò 
quanto a torto faccia caleolo il gabinetto piemontese 
sulla pretesa amicizia della Francia, e concluse re- 
lativamente alle provincie meridionali , domandando 
che venga posto lo stato d'assedio in Intte quelle do- 
ve esiste la reazione. Altri discorsi iu opposizione o 
a sostegno del ministero furono pure fatti nella stessa 
seduta del 6, ma di questi non dà speciali raggua- 
gli il telegrafo, il quale trascorre a parlare del- 
la successiva seduta del 7, in cui ebbe Juogo il 
seguito delle interpellanze. Alle recriminazioni fat- 
te ol ministero per lo stato orrendo di disordi- 
ne e di anarchia, cui soggiace attualmente  Bo- 
fogna, il Ricasoli si limitò a rispondere che tutta 
via in quest’anno i delitti fu:ono inferiori in nume- 
ro.a quelli dell’avno decorso, in seguito al conside- 
revole aumento delle forze locati. Bertani tornò sulla 
situazione delle provincie napoletane, sppovendo al 
ministero tutti i mali da gui sono afflitte- le medesi- 
me-e concluse insistendo sulla necessità che net regno 
di Napoli venge, come ultima speranza, mandato Ga- 


ribaldi. Surse poi nella Camera un vivo e lungo ia- 
cidente sopra una accusa dello stesso Bertani , circa 
violazioni del segreto delle lettere fatte dall' antege- 
dente ministero, il quale incidente , dopo molte gri- 
da e proteste da parte di alcuni ministri e deputati ; 
ebbe termine colla nomina di una commissione par- 
lamentare, incaricata di prendere le opportune infor- 
mazioni e fare poi un rapporto alla Camera. 

Intanto la stampa estera incomincia i suoi com- 
mentari sulle prime sedute della Camera suddetta re- 
lative alle interpellanze. Il Pays, per esempio, dopo 
avere accumulate per ischerno tutte le enormezze e 
le esagerizioni che sfuggirono di bocca ai più im- 
prudenti ed ai più declamatori tra i deputati, viene a 
concludere che a Torino all’ entusiasmo è succeduto 
lo scoraggiamento, alla convinzione il dubbio anche 
tra i più vigorosi ed i più ostinati. Il gabinetto pie- 
Montese, esso dice, non ha coesione; l'imprestito dei 
700 milioni lascia tuttora vuote le casse dello Stato; 
in fatto di guerra , molto denaro speso, pochi resul- 
tati ottenuti ; il Piemonte avrebbe appena 30 mila 
uomini da opporre all'Austria se questa invadesse la 
vallata del Pò; finalmente le quistioni personali han- 
no costantemente il sopravvento a pregiudizio delle 
più grandi quistioni del paese. Osserva poi il Pays 
che le cose sono oramai a tal punto da potersi ben 
dire che il preteso regno d’ Italia non ha più gover- 
no, e che tutto ciò che ho luogo attualmente nelle 
Camere di Torino non è che una commedia par- 
lamentare. 

Accennammo ieri ad alcune vaghe voci di con- 
gresso poste in giro dalla Gazzetta di Colonia e dal- 
l'Independunce; a semplice titolo d’ informazione de- 
ve quest'oggi aggiungersi che le stesse voci sono ac- 
colte e ripetute dalla Gazzetta d' Augusta e dal 
Bund, il quale ultimo giornale riferisce a tal propo- 
sito che gli agenti diplomatici della Francia ricevet- 
tero l'incarico di dichiarare alle respettive corti che 
il governo francese non vuole la guerra ed adopera 
ogui mezzo dal canto suo per impedire tutto ciò che 
inun modo qualunque potrebbe turbare la pace. 

Similmente si annuncia da Venezia che nella cir- 
costanza dalla dimora in quella città dell'imperatore 
d'Austria, deve avervi luogo una conferenza nella qua- 
le si tratteranno gravi questioni e si prenderanno for- 
se risoluzioni definitive. A tale oggetto si dice che 
furono convocati dall'imperatore, oltre ad altri impor- 
tanti personaggi, il generale Benedeck e gli arcida- 
chi Alberto e Giuseppe. La Gazzetta del Danubio 
prende poi occasione da questa notizia per ismentire 
la voce divulgata non ha guari da parecchi giornali, 
essere imminenti le riforme politico-amministrative 
per la Venezia; l'organo semiofliciale del gabinetto 
austriaco soggiunge che non è tempo di pensare a 
tali innovazioni. 

Il conflitto anglo-americano ha diviso in due 
campi il giornalismo parigino, una parte del quale 
vorrebbe che la Francia si associasse all’ loghilterra 
per domandare una riparazione agli Stati-Uniti, e l’al- 
tra sconsiglia il governo francese da qualunque in- 
tervento o tutto al più lo ammetterebbe quando fos- 
se diretto a procurare un amichevole componimento 
del conflitto. 

A capo del primo partito sta la Pazrie, che fra 
gli altri motivi per cui vorrebbe la Francia impe- 
gnata in questa lotta, un nuovo ne cita che è pure 

ferito dagli altri giornali parigini. Il vapore france- 
se Prony, naufragato or ora sulle coste dell’ Ameri- 
ca, portava dispacci del governo francese ai suoi con- 
soli in Charlestown e Nuova-Orleans. Essi caddero 
nelle mani degli americani ed il gubinetto di Was- 
hiugton rifiuta di renderli al signor Mercier ministro 
di Francia. 

Io America intanto principale preoccupazione è 
quella degli armamenti. Dai giornali di cold sappia- 
mo che quel governo si apparecchia ad ogni evea- 
tuolità, volendo essere pronto ad una guerra, sebbe- 
ne sia convinto che l' Inghilterra non vorrà avven- 
turarla, prevedendone ben poca ulilità e danni im- 
mensi. Si annuncia inoltre ehe nel Congresso, il quale 
sta per adunarsi, il presidente dovrebbe chiedere nel 
suo messaggio che sia formato un nuovo esercito di 
500 mila soldati e che si prendano le disposizioni per 
costruire, entro brevissimo tempo , alcune centinaie 
di navi da guerra. : 

ll gabinetto prussiano rispose in questi ultimi 
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giorni alla Nota daues: del 26 ottobre. Le negozia- 
zioni che seguirono col gabinetto di Vieuna ebbero 
per effetto, nella presente quistione, un completo ac- 
cordo fra le due grandi potenze germaniche. Non si 
conosce ancora il testo della Nota prussiana, . si sa 
tuttavia che essa non considera come soddisfacenti 
le offerte della Danimarca ed invita il gabinetto di 
Copenaghen a fare proposte più accettabili. Una Nota 
simile deve essere spedita quanto prima al gabinetto 
di Vienna. 

Nella dichiarazione fatta recentemente nella Dieta 
germanica in nome dell'Assia Elettorale contro la pro- 
posta del granducato di Baden relativa agli affari 
assiavi, accusavasi fra gli altri il gabinetto di Ber- 
lino d'incoraggiare l'opposizione dell’ Assia contro il 
suo governo. Il conte Bernstorfî respinse vivamente 
quel rimprovero e spedì a tale effetto una Nota a 
Cassel, nella quale domanda che il governo assiano 
ritratti quella parte della sua dichiarazione. In caso 
di rifiuto, il ministro di Prussia a Cassel sarà ri- 
chiamato. 

Un dispaccio telegrafico di ‘Torino accennava 
giorni or sono a pretese ovazioni con cui sarebbe 
stato accompagnato a Barcellona il ministro piemon- 
tese Tecco in occasione del suo ritiro da Madrid 
dopo lo scacco degli archivi napoletani ; la Patrie 
ha un dispaccio da Barcellona, nel quale le notizie 
del telegrafo piemontese souo categoricamente smentite. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Vienna 9. — È accettata la legge sulla com- 
petenza del foro, che sottrae alla polizia le contrav- 
venzioni. Il progetto di Schmerliog restò in mino- 
ranza. 

Parigi 9. — Le loro maestà sono ritornate a 
Parigi. 

Si annuncia da Londra che parecchie compagnie 
delle guardie reali hanno avuto ordine di apparec- 
chiarsi per andare al Canadà. 


York 28 novembre. — I membri del Congresso 
presenti a Washington , formanti circa la metà del 
numero totale , decisero unanimemente che | arresto 
dei Commissari era legale. Il governo dei separatisti 
trasferì la sua sede a Nashville. 


BORSA DI PARIGI 


del 9 Decembre 


A 1-per 400! simana 

Consolidato inglese s...recrisereriere 7,8 

Il rialzo dei consolidati inglesi dipende dagli ar- 
ticoli concilianti dei giornali americani. 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


La fornitura di canne 1100 di panno misto ce- 
leste per uso della truppa Pontificia, di cui. tratta 
la Notificazione pubblicata nel Giornale di Roma 
sotto il giorno 14 novembre p. p., è s deliberata 
per se. 3 40 la canna al sig. Giustino Tavani , che 
a preferenza di ogni altro offerente si è obbligato 
compierla con tutte le condizioni volute dal sottoscritto. 

Li 10 decembre 1861. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MenoDE 


SERVIZIO GENERALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE 
Di vigesima per la fornitura della Paglia |ad 
uso militare nella Provincia di Viterbo nell’ Eserci- 
zio 1862. 
Per la fornitura della paglia ad uso delle Trup- 
pe diramate nella Città e Provincia di Viterbo pel 


prossimo Esercizio 1862, si è ricevuta la offerta del 
sig. Giovanni Bernardino Matteini, il quale ha richie- 
sto il prezzo di bai. trentacinque per ogni cento lib- 
bre di peso Romano, sottoponendesi a tutti gli oneri 
e patti del relativo capitolato. 


Volendo ora l' Ecco Ministero delle Armi che 
su detta offerta si esperimenti la vigesima, resta in- 
vitato chiunque intenda esibire tale miglioria a pre- 
sentare la sua offerta chiusa e suggellata in carta di 
legge, in Roma nell' Ufficio della sotto Intendenza 
incaricata della sorveglianza al servizio generale dei 
letti, via della Pedacchia N. 72, secondo piano , o 
presso il Comando della Piazza di Viterbo , poten- 
do ivi prendere conoscenza dell analogo capitolato. 

Il termine perentorio per la esibita delle offerte 
è di giorni venti decorribili della data della presente, 
cioè fino alle due pomer. del giorno 31 del corren- 
te mese ec 

Esse offerte esprimeranno chiaramente in tutti 
caratteri, e senza viziature, condizioni, o clausole il 
prezzo che si chiede per ogui cento libbre di paglia 
a peso romano, c non potranno riferire a Piazze o 
Posti determinati isolatamente. 

Insieme alle schede di offerta dovranno gli obla- 
tori consegnare nelle mani del ripetuto Sott. Inten- 
dente o Comand. di Piazza una fede di deposito di 
scudi venti nella Cassa della Depositeria Generale in 
Roma, o in quella Camerale di Viterbo, a garanzia 
delle rispettive offerte 

Spirato il termine di sopra prescritto, si proce- 
derà dall'’Eccmo Miuvistero delle Armi all'apertura del- 
le schede ad oggetto soltanto di prenderle in consi- 
derazione. 


Roma li 10 decembre 1861. 


Il Sotto Intend. Militare 


R. Viviani 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI dI, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?! 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


1 niemeridiane 
3 pomeridiane 
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Stato del cielo Termometrografo 


(ORTA in decimi | dallo Y pom. prec. alle 9 pom. cor. 


cielo scoperto massimo minimo 


Vento 


direzione USSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 
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centigrado 


Slato del cialo 


Ge dal Termometrozrao 
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elelo scoperto massimo minimo 
10 Chiarissimo 


NETAURE AVTRAUTE DAL MEZIUNÌ PAECEDA! NE 


Sotto il giorno 5 luglio del corr. anno 
del sig. Luigi Baracchini fu emessa 
jone con cui, revccando qualunque 

precedente suo domicilio, ha eletto il nuovo 
in via della Scrofa N. 17 ultimo piano, ove 
dovranno in seguito trasmettersi tutti gli atti 
sotto pena della nullità ec. 


Bernardino Matozzi Proc. 


AVVISO DI VENDITA O D') ITEUSI 


Determinatosi il proprietario dell’ infra- 
scritto fondo di procedere all’alienazione del 
medesimo, ovvero di concederlo in enfiteu- 
si perpetua, restano invitati quei Signori che 
volessero accudire a qualunque dei suddetti 
contratti a de) lare le loro offerte chiuse 
e sig llate e coll' indicazione del domici‘io 
nell'O@ficio del sott. Notajo posto in via del 
Corso N. 247 nel termine di giorni 20 dalla 
data del presente ; scorso il qual termine si 
apriranno le offerte per averle in conside- 
razione. Nel detto Officio sono ostensibili i 
documenti relativi alla provenienza e valore 
del fondo. 

Roma 10 dicembre 1864. 

Cost. Bobbio 


Area recinta di mura già ad uso di Fie- 


nile posta in Ri 1 
a eg loma al vicolo del Falcone 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illo sig. Avv. Cecconi Ass. 
di Roma 
Nicola Pagliucchi ha citato per la se- 
conda volta Andrea, e Nicola Orioli eredi 
del fu Giovanni Orioli d’incognito domic. a 
sentirsi condannare al 
Dom. Rinaldi Pasquali Proc. 
Eccrho Tribunale di Commercio 
coma 
Ad istanza di Sabatino Fraschelti Uassa= 
ro dom. via s. Chiara N. 6 rapp. dal Proc. 
F. M, Apollonj 
Si citi Antonio Bellucci d'incognito do- 
micilio per affissione a forma del $ 483 a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi pre- 
figgere un breve termine a consegnare all'Ist. 
libbre 116 formaggio di montagna sl conve- 
nuto prezzo di baj. 6 | la libra di già rice- 
vato, scorso il quale inutilmente condannare 
Il citato alla restituzione di sc. 7 53 rila 
sciando per d. somma l'ordine esecutorio 
con la condanna in ambedue li casi alle spe- 
se il decreto ec 
Vifissa a forma di legge. 
Li 7 decembre 1964. 
Carfagna Cursore 


Ad istanza della Nobil Donna sig. Ma- 
riangela Di Pietro in Mencacci Lo ‘madre 
e legittima tutrice e curatrice del minoren= 


ne Lorenzo Mencacci, non che ad istanzn 
del sig. Alessandro Mencacci ambedue figli 
del Cav. Franc. Mencacci morto intestato in 
Roma li 29 settembre pross. passato, presso 
l'ottenuta restituzione «d intiero, per gli atti 
dell'iifro Not., e solto tutte le proteste © 
riserve di ragione, si procederà al l«gale In- 
ventario de’ beni lasciati dal sud. defonto, 
quale avrà princip:0 col giorno 44 corrente 
Dec. alle ore nove antemeridiane per pro- 
seguirsi ove farà d'uopo nei giorni ed ore 
da destinarsi. Si deduce a pub. notizia a for- 
ma del $ 4548 del vig. Reg. 


Acindino Buratti Not. Cam. 


Eccio Trib. Commercio 
di Roma 2.° Trio 
Ad ist. della sig Clementina Contesta- 
bile ved. del fù Benedetto Gori dom. in S 
biaco rai 


teca presa nell’of- 
ficio di Roma li 17 ottobre 1845 v. 305 art. 
419, e rinnovata li 31 decembre 1855 v 115 
art. 206, e suo trasferimento a favore del- 
l’altro citato Delelles, e l'ord. esecutorio di- 
retto al Cons. delle Ipoteche colla condanna 


| alle spese, ed il Decreto ec. Affissa li 2 De- 
cembre 1861. 


R. Bertoni Cursore 
Luigi Nicolò Proc. 
In Nome ec. Eccio Tribunale di Com- 
mercio di l'oma. Nella Causa fra la Ditta 
Bancaria Righetti e Comp. di Roma, ossia 
il Cav. Pietro Righetti rap. dal sig. Filip- 
po Guarnieri Proc., e Gio. D' Issa Contu- 
mace. Sulla istanza a pagare scudi 106: 92 
residuo di bono. Visto ec. Considerato er. 
Invocato il Nome SSiîo di Dio. 11 Tribnnale 
condanna anche con arresto personale Gio- 
vanni D'Issa, o D'Isa al pagamento di scu- 
le spese , ordina |’ esecuzione 
non ostante appello. Tassate le 
spesc in scudi 8. 81 oltre le posteriori. Li? 
decembre 4861. = G. Bruni Pres. G. Rig 
ci Giud. = G. Pagani Giud. Si ordina cc. 
Roma dal Palazzo di Monte Citorio questo 
dì 4 decembre 1861. = L, Porta Cancell. 
Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza della Ditta Bancaria Righe!- 
ti, e Comp. rapp. c. s. 
Si notifichi la pres, Sent-nza al signor 
Gio. D'Issa per affiss. d'incerta dimora. 
5 decembre 1861. 
Affissa a forma dei $$ 483 484 del vig. 


Luigi Molinari Cursore 
F. Guarnieri 
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MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num, 285 — 4861. 


T Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


— etti — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 11 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


OA 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e leinscrzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA — 


ROMA 41 Dicembre 
PARTE OPFIUIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore con biglietto 
di Segreteria di Stato sì è benigoamente degnata di 
annoverare tra i Vescovi Assistenti al Soglio Ponti- 
ficio, Monsignor Carlo Poirier Vescovo di Roseau 
nelle Antille. 


—>b+Ga-_ 
PARTE NON OFFIULIALE 


Nel giorno di Sabato, 7 del corrente mese, men- 
tre la SanTITA” DI Nostro Signore dalla Basilica dei 
SS. XII Apostoli faceva ritorno al Vaticano, venne 
scoperta la rinnovata fonte dell'acqua Paola di piaz- 
za Pia, situata nel luogo istesso, dov' era giù quella 
di Paolo V, fatta col disegno di Carlo Maderno. Es- 
sa è addossata all’ edifizio in costruzione, donde ha 
principio la divisione delle due contrade di Borgo 
Vecchio e Borgo Nuovo; e fu costruita con disegno 
e sotto la direzione dell' architetto sig. Cav. Filippo 
Martinucei, Sottoforiere dei Palazzi Apostolici. 

Dentro un'ampia nicchia , nobilmente decorata. 
è posta la bella tazza di marmo, da cui esce in 
alto un getto copioso di acqua, che riempie il vaso, 
e trabocca nel sottoposto bacino. Accrescono vagliez- 
za alla fonte due marmorei delfini, che presso alla 
base della tazza mandano minuti zampilli dalle nari- 
ci, e sollevano le code rattorte verso il labbro del 
vaso. La decorazione della nicchia, ch'è pure di 
marmo, tranne alcuna parte di travertini, si compone 
di due colonne joniche, su cui posano |’ architrave, 
il fregio e la cornice dell'ordine; il tutto d’ eleganti 
profili, ed è terminato dallo stemma di Nostro St- 
GNORE, posto in mezzo a due cornucopie arrove- 
sciate. 

Questa leggiadra opera merita un distinto luo- 
g0 fra le tante, con cui la munificenza del regnante 
Sommo Povrerice ha provveduto all’ oruamento e al 
comodo della città. 


Hi 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
ha riaperto il corso delle sue adunanze con quella te- 
nuta il giorno 5 del corr. decembre nell'aula dell’Ar- 
chiginnasio, che venne presieduta dal sig. cav. prof. 
Salvatore Betti. In essa il sig. commendatore Visconti, 
segretario perpetuo , in adempimento dello statuto, 
dando conto delle variazioni avvenute nell’albo acca- 
demico, dall'ultima a quella riunione, annunziò man- 
cati fra i soci d'onore i Cardinali Vincenzo Santucci 
e Giusto Recanati, ricordando dell’ uno e dell’ altro 
eccelso personaggio quanto specialmente riferivasi al 
favore da essi prestato agli studi d’archeologia, e alla 
dottrina delle classiche lettere. 

Quindi lo stesso Viscouti parlò degli scavi 
ostiensi, nuovamente cominciati per ordine e munifi- 
cenza della SantitA' pi Nostro Sicnore Papa Pio IX, 
e disse come di questo stesso principio avesse già 
di che allegrarsi l'archeologia. Imperocchè lasciando 
di ricordare nobili ed utili marmi, che si sono ritro- 
vati, s' è scoperto un piccolo cippo colla siugolaris- 
sima memoria del donativo di due corone, delle quali 
una d’oro, espresso d’ambedue il peso, fatto per te- 
stamento da Caltilia Diodora, che fu Bubastiaca, ad 
Iside Bubaste Venere Argiva. Ora e quellu designa» 
zione e questo riferimento della divinità d'Iside, apro- 
no il campo a nuove investigazioni, che tornar deb- 
bono in accrescimento dell’antiquaria; siochè accolta 
ne venne, dagli accademici la, partecipazione colla ri- 


conoscenza dovuta a. tanto: fantore. degli studi loro, 
che, in mezzo ancora alle difficoltà somme de' lempi 
non cessa di promuoverli e di arricchirli di nuovi 
monumenti, 

Seguì poi il segretario medesimo facendo cono- 
scere, che a cura di S. E. il sig. barone P. D. Co- 
stantini Baldini, ministro del Commercio e Lavori 
pubblici , era stato acquistato i pontifici musei un 
busto grande al vero, scolpito in marmo bianco. Nel 
quale aveva esso Visconti riconosciuto, col confronto 
delle medaglie. il ritratto di Pupieno, che tenne l'im- 
pero iusieme a Balbino e con lui fu vittima della li- 
cenza dei pretoriani. La somma rarità di tale busto si 
unisce al pregio della conservazione e la bontà del- 
l’arte dimostra vero quello, che ia proposito della 
imagine di Pupieno scrisse già E. Q. Visconti: es- 
sere l’ultima eccellente scultura della serie impe- 
riale. 

Avendo spesso partito delle scoperte fatte lungo 
la via prenestina negli scavi di Tor Sapienza, aggiun- 
se il segretario perpetuo, quanto gli fosse gi 
palesare agli accademici, che il socio d'onore signor 
principe Massimo , signore di quel latifondo , aveva 
ritenuto per la sua parte il più bell’ oggetto che ri- 
veduto aveva la luce io seguito di tali ricerche. 

È questo un busto muliebre di naturale grundezza 
e di molta rarità, avendo in esso il Visconti stesso 


Î| ravvisato il ritratto di Didia Clara . figlia di Didio 


Giuliano , similissimo alle rare medaglie battute du- 
rante il breve impero del padre. Un sì pregevole mar- 
mo accresce il decoro del palazzo Massimo con lode 
dell’attuale possessore. 

La lettura fu dell’ illo e nio Monsignor Vin- 
cenzo Tizzani Arcivescovo di Nisibi, socio ordinario 
e censore. Il quale, fucendo seguito a quanto aveva 
nel pussato anno ragionato intorno alla supposta con- 
troversia fra S. Cipriano e S. Cornelio, analizzò il 
cap. Ill del lib. VII della Storia Ecclesiastica di 
Eusebio, e dimostrò come ogni argomento di buona 
critica faccia conoscere che quel capitolo non debba 
riputarsi genuino , ma inserito da mano straniera in 
quella storia, e che perciò debba dalla medesima 
espungersi. 

Intervenvero gli Emi e Rini siguori Cardinali 
Patrizi, De Silvestri e Marini, soci di onore. 


atte 


Domenica 1 del corrente decembre gli Accade- 
mici Tiberini tennero solenne tornata di libero argo- 
mento, nella quale l’Illiîo e Rio Monsignor Fravce- 
sco Nardi Uditore de!la S. Rota ragionò sui Dialetti 
Italiani. Con vastità di erudizione, con eleganza di 
dire sviluppò l'argomento dimostrando le origini dei 
vari dialetti parlati in Italia; e, notando la diversità 
che passa fra loro e comparandoli colle altre lingue, 
deduceva da quali delle medesime ciascuno abbia po- 
tuto avere la sua derivazione, 

Alla detta prosa fecero seguito il Carme latino 
del signor Dott. Antonio Canonico Somai, Censore 
annuale dell’ Accademia; un Canto iu terza rima del 
sig. Professore Massi, un Ode Saffica del Reverendo 
P. Taggiasco, un Znno del sigoor Francesco Spada, 
le Ottave del signor Avv. Paolo Tarnassi, ed un So- 
netto del siguor Avv. Felice Maria Des Iurdins. 

Gli Etîii e Rmi signori Cardinali d'Andrea e Bar- 
nabò onorarono di loro presenza l’Accademica torna- 
ta; alla quale assistè un uditotio colto e numeroso, 
che fece plauso alla dottrina ‘dell’ illustre prosatore 
ed ai poetici componimenti. 


| 


NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali di Napoli di quest'oggi, occupati tutti 
vel trascrivere le sedute parlamentari di Torino, s0- 
no privi di novelle d' importanza. 

Il duca di Camaldoli fratello del deputato Ric- 
ciardi è stato menato in arresto s secondo è annuu- 
ciato du un dispaccio telegrafico e confermato dai 
giornali di Napoli, iu seguito a una perquisizione, 
come sospetto di aderenza alla reazione. 

Ml Popolo d' Italia assevera che molti depositi 
d'armi esistono a Napoli per conto de’ legittimisti, 
due de' quali depositi furono scoverti dalla polizia, 
ma di poca rilevanza. 

Una corrispondenza di Canistro allo stesso gior- 
nale, dice aggirarsi molti reazionari in quelle hosco- 
se montagne , massime in quella detta S. Antonio. 
Il paese ne è minacciato, e gli abitanti s'apprestano 
a riceverli meno i pochi liberali, dice la corrispon- 
denza, che son tutti andati via. 

Il telegrafo poi ci dice che nelle Puglie avvenne 
un nuovo sbarco, e che la reazione tenta di circon- 
dare le truppe nella Basilicata. 


— 0444-04-03 

— Scrivono ail' Osservatore Triestino, da Vien- 
na 30 novembre: 

€ Alcuni giornali esteri pongono iu relazione 
colla politica austriaca ed italiana la vertenza del 
Messico, che comincia a svolgersi ora in grandiosa 
proporzione, facendo riscontro a quella insorta tra 
l'Inghilterra e l'America. Essi vanno dicendo che si 
vorrebbe restaurare la Monarchia del Messico; e so- 
disfare col nuovo trono le pretese legittime su alcu- 
ni territori dell'Italia setteutrionale. Ne” circoli ben 
informati di questa capitale non si ha la menoma 
coguizione di questo progetto. Se mai a Loudra e a 
Parigi si è trattato di un simile disegno, questa nou 
è altro che una combinazione posta in campo soltan- 
to fra sé € sè, senza prima consultare coloro, che si 
avrebbe intenzione di farne partecipi, 

« L'idea di ristabilire la Monarchia del Messico 
può essere forse confacente alle condizioni di quel 
puese; ma è quasi inammissibile che si trovino così 
facilmente candidati per un trono, il quale sarà cer- 
tamente più esposto a scosse pericolose, che non quel- 
la della Grecia 

« La faccenda del biluncio sembra assumere 
quella piega, che vi ho già additata nella mia let- 
tera del 21 corrente. Le proposte finauziarie verrau- 
no comunicate, ma la discussione defiuitiva delle me- 
desime seguirà sol quando il Consiglio dell' Impero 
sarà competente in piena forma, cioe dopo la dichia- 
razione della Dieta di Transilvania. Frattanto, per 
occupare pienamente il tempo fino a quella dichiara- 
razione di competenza, il Consiglio dell'Impero, dopo 
la discussione de'progetti di legge ora presentati, sa- 
rà prorogato per qualche tempo; e a fiu di compie- 
re soll’ogui rapporto i luvori comiuciati, e far atti- 
vare le nuove leggi, si convocheranuo le Diete pro- 
vinciali per la discussione particolareggiata delle leg- 
gi sui Comuni e sui feudi. Quest'ultima iutenzione 
ha riconciliato il partito federalista col programma 
ministeriale, tendente a far discutere il bilaucio, e in 
generale contribuisce nou poco a mitigare considere- 
volmente gli autagouismi di partito, che, del resto, 
non sono più tanto gagliardi. 

« La vomina del dott. Hein, presidente del Con- 
siglio dell'Impero, a ministro della giustizia, è accolta 
con soddisfazione. Oltracciò si vede con piacere che 
venga scelto un membro del Gabinetto dalle sfere 
parlamentari. Il programma, che il sig. Hein ha sta- 


bilito qual base della sna attività ministeriale ( giu- 
sta le assicurazioni, da lui date ai suoi colleghi della 
Camera de' deputati ), è assai soddisfacente, e qua- 
lora venga attuato, ci promette una serie di nuove 
cd importanti riforme. » 

— Da Ragusa si annuncia per telegrafo che il 
vascello francese il Napoléon sarebbe giunto ad An- 
tivari. 

« Se così è, dice il Tempo di Trieste, dobbia- 
mo ritenere per confermata la notizia arrivata qui ieri 
sera col piroscafo del Zloyd che a Ragusa si parlava 
del prossimo arrivo d’ una squadra navale francese 
nelle acque dell'Albania. Non sappiamo poi se l’ar- 
rivo del naviglio francese stia in relazione colla pro- 
testa che il console signor Hecquard avrebbe. solle- 
vata contro l'operazione delle imperiali. reali truppe 
spedite a demolire Î forti a Sutorina ose la sua pre- 
senza in quei paraggi abbia qualche altro scopo. » 

— cero 


— Scivono da Parigi all’Independance belge: 

Il contegno del governo francese rispetto al con- 
flitto americano è l' oggetto di commenti assai con- 
traddittori. Secoudo gli uni, l'imperatore Napoleone 
sarebbe disposto, in questa circostanza, a fare |’ of- 
ferta d'una mediazione armata; secondo altre con- 
giunture, parrebbe che da questo lato la Francia si 
unissc piuttosto ai reclami dell'Inghilterra coutro gli 
Stati del Nord, ed il riconoscimento degli Stati del 
Sud per parte dei due governi sarebbe l'inevitabile 
conseguenza di questa politica in un tempo assai vi- 
cino. Tuttavia, ciò che sembrerebbe dar ragione alla 
prima ipotesi, è che finora, il governo francese avreb- 
be l'apparenza di commuoversi assai poco dell’ inci- 
dente marittimo che si è prodotto nei mari dell'Ava- 
na e nel quale si era creduto dapprima di vedere il 
carattere d’un insulto alla bandiera francese. Non si 
sarebbe qui in alcun modo disposti a dar graude im- 
portanza al nuovo fatto che ha motivato una querela 
contro l'auduce comandante del Sun Giacinio. 

— Dalle ultime notizie della Patrie togliamo 
quanto segue: 

Sappiamo da recentissimi avvisi di mare che la 
fregata a vapore il San Giacinto, della marina ame- 
ricana, aveva nei primi di novembre, arrestati e vi- 
sitati; indipendentemente dal legno francese Giulio e 
Maria due altri legni stranieri. 

Il primo di questi, il Zutland, apparteneva al 
commercio danese; veniva dall'Avana e si dirigeva a 
Santa Croce, una delle Antille danesi; il secondo era 
portoghese. 

Questi fatti hanno importanza, perchè provano 
the il gabinetto di Washington crede poter esercita- 
rin tutta la sua estensione il diritto di visita. 

Parecchi giornali inglesi , parlando del con- 
flitto americano, manifestano questa idea: che il co- 
comandante del San Jacinto avrebbe agito senza or- 
dini e che potrebbe, senza inconveniente, essere di- 
sdetto dal presidente Lincoln. 

Noi crediamo sapere in modo positivo, e il go- 
verno inglese lo sa egualmente, che il San Giacinto 
il James-Adger, la Susquehanna, il Tempest e la Sa- 
vannah ricevettero dal gabinetto di Washington istru- 
zioni identiche che loro prescrivevano di visitare ogni 
bastimento sospetto di aver al suo bordo gl’ inviati 
del Sud, di impadronirsi di questi due equipaggi e 
dei loro dispacci. 

È noto a tutti a Washington che il segretario di 
Stato degli affari esteri del Nord aveva accusato pa- 
recchie volte il gabinetto di Londra di intrattenere 
intelligenze col governo del Sud, e che si era per 
conoscere lo stato dei negoziati segreti che preten- 
deva esistessero tra l'Inghilterra e il presidente Da- 
vis che ha determinato l'arresto dei sigg. Slidell e 
Mason, col quale provvedimento sperava potere im- 
padromirsi dei dispacci importanti che molto gli pre- 
mevano. 

I sei incrociatori di cui abbiam dato il nome 
presero posizione nella via che dovevano percorrere 
i due inviatì dal punto di partenza al punto di ar- 
rivo. Il San Giacinto, che era ancorato all' Avana, 
proveniente dalla costa d’ Africa, ricevette le sue 
istruzioni dal Console Americano in quella città ; ed 
è in seguito di una conferenza con questo agente, 
che gli ha fatto conoscere Ta volontà del suo gover- 
no, che sì pose sulle triccie del 'Prent, la ‘cui ‘hi- 
zionalità glî era perfettamente conosciuta. ! 


Il comandante del San Giacinto trascurò i di- 
spacci che si desideravano innanzi a tutto a Was- 
hington, per impossessarsi dei due inviati. 

Un altra cagione di conflitto tra la Francia e 
gli Stati americani del Nord è riferita dagli odierni 
fogli francesi. Il vapore Prony naufragato or ora 
sulle coste d'America, portava dispacci del governo 
francese a suoi consoli in Charleston e Nuova Or- 
leans. Essi caddero nelle mani degli Americani, e il 
gabinetto di Washington rifiuta di renderli al signor 


Mercier, ministro di Francia. 
I 


— 0-40 

— Scrivono da Londra all’ Independance belge: 

Evvi luogo di sperare ehe il presidente Lincoln 
avrà il buon senso ed il buon coraggio di darci le 
soddisfazioni che domandiamo. D' altronde , i prece- 
denti non mancano per guidarlo nella sua condotta. 
Sono circa cinquanta ann, |' Inghilterra sconfes 
un atto di violenza commesso da uno dei nostri of- 
ficiali contro gli Stati Uniti ; il comandante del le- 
gno da guerra brittannico Leopard, volle visitare il 
Chesapeake, della marina americana, che egli crede- 
va portasse disertori della nostra flotta: al rifiuto 
del comandante americano, il Leopard tirò sul Che- 
sapcahe. Il governo britannico fece delle scuse al 
governo di Washington, e richiamò |' ammiraglio 
inglese che comandava la flotta di stazione di Ame- 
rica. 

Più recentemente, la Francia fece delle scuse al 
nostro governo, quando il principe di Jonville s'im- 
padroni di un piloto posto sotto la protezione della 
bandiera inglese, affinchè egli guidasse il suo vascel- 
lo nel golfo messicano. Se la memoria non mi fallì, 
il re Luigi Filippo stesso scrisse in quell'occasione 
una lettera alla nostra Regina. 

Speriamo dunque che il presidente Lincoln se- 
guirà l'esempio dato dalle due più grandi potenze del 
mondo, in casi analoghi, all'atto del capitano Wilks, 
comandante il San Giacinto, e che egli non imiterà 
«il tono delle parole e dei dispacci del suo ministro 
Seward. La restituzione dei commissari del Sud nou 
può d'altronde compromettere in nulla la causa dei 
federali. 

Finalmente la moderazione del nostro governo è 
tanto più manifesta iu quanto che noi abbiamo attual- 
mente nelle acque americane, indipendentemente dalla 
spedizione del Messico, una flotta di mille bocche da 
uoco, che noi potremmo raddoppiare e triplicare al 
bisogno, colla massima facilità e rapidità. 

-- Si scrive da Londra alla Patrie il 2 dicem- 
bre, che i noleggi erano sempre numerosissimi per 
la Cina, l’India, il Capo di Buona Speranza, l’Inghil- 
terra e le coste d'Africa; ma che dopo l'affare del 
Trent, i noleggi per l'America del Nord, pel golfo 
del Messico e le Antille erano sospesi. 

Le compagnie d'assicurazione marittima rifiuta- 
no d'assicurare per quelle destinazioni prima che il 
governo inglese abbia preso un partito. 

— Scrivono da Londra al Moniteur Universel : 

Erasi sparsa voce ch' esistessero nel gabinetto 
divergenze d' opinione sull’ affare del Trent: quest’as- 
serzione non è fondata. I ministri si sono trovati per- 
fettamente d' accordo sul tenore dei dispacci da in- 
dirizzarsi a lord Lyons, dispacci che al momento in 
cui scriviamo attraversano l' Atlantico. Tutti i mem- 
bri del governo esprimono nelle loro conversazioni 
private sentimenti identici, e attestano che ferma loro 
risoluzione è quella d’ottenere le riparazioni dovute 
all’ Inghilterra. .Codestoggrare . incidente è destinato 
del rimanente a prestar nuova forza al gabinetto ; 
l'opinione pubblica ha una fiducia assoluta in lord 
Palmerston e in lord Russell per condurre a termine 
verlenze di questa agtora. 

Le uotizie giunte oggi dagli Stati Uniti non sono 
soddisfacenti che ad un solo punto di vista, ma è 
capitale. Non pare vi sia più dubbio che il capitane 
Wilks abbia agito senz’ ordini, la qual cosa lascie- 
rebbe ampia latitudine al presidente Lincoln di seon- 
fessare quell’ atto e di mettere in libertà i prigionie» 
ri senza alcun :sacrifizio della. dignità + nazionale. Per 
altra ‘parte nullameno si assicura .che il piroscafo da 
guerradegli Stati Uniti il:Yames Adyer recatosi non 
è.molto n far provvigioni a Southampton, abbia rice» 
vuto l'ordine dal suo governo. di far «ricerca dei si» 
gnori Sliddell e Mason*as‘bordo dei piroscafi della 


l posta reale delle Indie Oscidentali , e che in previ- 


sione di un tal atto il governo britannico aveva prese 
misure per proteggere quei legni, ma soltanto da 
questa parte dell'Atlantico in cui incrociava il James 
Adyer. 

Certe persone che credovsi a ragione ben infor- 
mate esprimono il pensiero che il sig. Lincoln ricu- 
serà di cedere all'entusiasmo popolare che ha accolto 
con gioia l'atto del capitano Wilks, e che la sua 
assennatezza politica esiterà dinanzi ad una risolu- 
zione, il cui primo effetto sarebbe quello di traspor- 
tare ai porti del Nord il blocco dei porti del Sud ; 
ma questa speranza non pare sia quella che nutre il 
sig. Adams, ministro degli Stati Uniti a Londra : 
questo diplomatico, crede inevitabile, a quanto dicesi, 
il suo richiamo. Il sig. Adams, personalmente, aveva 
saputo conciliarsi la simpatia dell'alta società inglese; 
ma sostiensi ch’ ei non avesse che una latitudine as- 
sai ristretta nella sua azione diplomatica, e si preten- 
de ch’ ei ricevesse settimana per settimana le sue 
istruzioni da Vashington ; non gli spetta per conse- 
guenza che in una cerchia molto angusta |' influire 
sullo scioglimento pacifico della questione al giorno 
d'oggi vertente. 

La decisione dei giureconsulti della Corona che 
ha proclamato l'illegalità dell'atto commesso dal San 
Giacinto fu accolta con soddisfacimento : essa peral- 
tro non ha modificato l' opinione pubblica. L' inci- 
dente, per sè stesso , liene un posto secondario nei 
giudizi del popolo inglese : esso non vi scorge che 
l'inevitabile conclusione di una politica ostile all’ In- 
ghilterra inaugurata da lunga pezza negli Stati Uniti, 
e la nazione mostra imponente unanimità a reclamar 
l'abbandono del sistema di concessioni adottato al 
contrario dal governo britannico nelle sue relazioni 
colla Repubblica americana. Gl' inglesi trovan giusto 
che si esiga soddisfazione della cattura violenta dei 
signori Slidell e Mason, ma vogliono , prima d' ogni 
altra cosa, un cangiamento d'attitudine diplomatica , 
essi vogliono che si tenga più alto e più fermo lo 
stendardo nazionale in faccia alle Stelle d' America. 
Su questo punto, giova ripeterlo, non vi sono due o- 
pivioni nel paese. 

Come sapevasi che non solo tutto lo stock (ca- 
pitale) di salnitro attualmente in Inghilterra, ma ben 
anche tutti gli arrivi annunziati dall'Iudia erano stati 
comprati dal governo degli Stati Uniti, nelle attuali 
circostanze fu creduto necessario di proibire l’espor- 
tazione di quest'articolo. Un consiglio di gabinetto , 
presieduto dalla regina, fu tenuto sabato a questo ri- 
guardo, e fu adottata la risoluzione seguente: la proi- 
bizione fu estesa alla polvere da guerra , al nitrato 
di soda e allo zolfo. Codesta determinazione non fu 
provocata immediatamente dopo l'incidente del Trent 
poichè non si voleva che lo stesso piroscafo il quale 
recava le sue istruzioni a lord Lyons facesse cono- 
scere un fatto di natura tale da iuviperire di più gli 
Americani. Siccome i nove decimi del savitro di cui 
si fa uso nelle manifatture di polvere vengono  dal- 
l’Oude, il governo inglese possiede di fatto un mo- 
nopolio e la proibizione di esportare quest'articolo è 
una misura d'interesse universale, 


— Leggesi nel Constitutionnel: 

Le corrispondenze recate il 2 dicembre a Li- 
verpool dal Persia forniscono ai giornali inglesi cu- 
riosi ragguagli sulla condizione degli spiriti negli Stati 
settentrionali intorno all’affare del rent. Pare che 
il gabinetto americano non sia concorde sopra di 
esso. Il presidente Lincoln , i sigg. Blair e Chaire 
propenderebbero per la restituzione dei prigionieri ; 
il sig. Seward e gli altri ministri si oppongono. Sog- 
giungesi che gli ufliciali regolari dell'esercito e del- 
l'armata non approvino la condotta del comandente 
del San Giacinto; secondo lessi il capitano Wilks 
non aveva maggior diritto di arrestare i sigg. Mason 
e Slidell a bordo di un legno inglese che s'abbia 
l'Imperatore d'Austria di far arrestare il sig. Kossuth 
a Londra. 

Sfortunatamente, giusta gli stessi eorrispondenti, 
il presidente degli Statî Uniti non osa adoperare con- 
forme la sua propria opinione. 

Checchè ne sia l'Inghilterra si prepara ad una 
lotta formidabile. 

‘ Furono inviati al comandante in capo di Port- 
smouth ordini dell’ammiragliato per tener preste le 
fregate a etice ‘di 54 cannone Shannon ed Euryalus 
e 10 Sloop a ‘pale Stromboli di 8 cannoni. Il Sutleys, 
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fregata a elice di 51 cannoni » Appartenente alla ri- 
serva di seconda classe, sarà trasformata in legno di 
prima classe e preparata per una commissione di ar- 
mamento. Si notava molta apimazione uel detto porto 
fra gli ufficiali dell'armata e trattavasi molto dei no- 
mi di coloro che potrebbero ricevere il comando dei 
bastimenti e particolarmente delle due fregate in caso 
di ostilità. Fu dato ordine ieri di caricare sul tras- 
porto Melbourne 2,500,000 cartucce di piccole ar- 
mi, 50 mila fucili e vestiti e 1500 cartocci Arm- 
strong. Annunciasi che a fine di proteggere questo 
carico contro gl'incrociatori americani gli sarà data 
sino a destinazione una scorta conveniente. 

AI quartiere generale di Woolwich si ricevet- 
tero istruzioni le quali ordinano alla batteria del ca- 
pitano Vesey della quarta brigata di artiglieria reale 
di tenersi pronta ad imbarcarsi immediatamente pel 
Canadà. 

Leggesi nel Jour. des Debats: 

Troviamo in un giornale un documento che ci 
pare di natura tale da gettar qualche lume su que- 
sto grave incidente: è una lettera che il generale 
Scott, antico comandante l'esercito federale, di cui 
abbiamo annunziato l'arrivo a Parigi, nov ha guari 
indiritto ad uno de' suoi eompatrioti. Il generale Scott 
comincia per dare una smentita formale alle voci spar- 
se, giusta le quali egli avrebbe detto che il gabinetto 
di Washington aveva dato l'ordine formale di arre- 
stare gl'inviati del Sud. Penetrando ben a fondo nel- 
la quistine, il generale Scott espone con un accento 
di franchezza e di sincerità persuasiva i motivi seri 
che ha da sperare una soluzione. amichevole della 
controversia che esiste fra l'Inghilterra e il governo 
degli Stati-Uniti, 

— Il fatto straordinario della diserzione d'un 
uNiciale inglese è pubblicato dalla Gazzetta di que- 
sta mattina, sebbene fosse già da alcun tempo noto 
al pubblico. Il luogotenente Doull, dell’ artiglieria 
reale, uno de' professori di Sandhurst, non sapendo 
forse resistere alla tentazione delle larghe offerte , è 
trapassato in America senza avviso 0 licenza; cd 
ora dicesi che sia maggiore nell’ esercito de’ confe- 
derati. È uomo di grande ingeguo, e fu il primo ad 
esser ammesso nella artiglieria senza uscir dell’ ac- 
cademia, nel tempo della guerra di Crimea. Anche 
il capitano Currie è improvvisamente scomparso , € 
credesi che militi ora coi federali. 
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— La Gazzetta di Danzica aveva sparso la no- 
tizia che S. M. la regina di Prussia nel suo passag- 
gio a Peignitz aveva rimesso al reggimento di guar- 
vigione in quella città una cravatta di bandiera coi 
tre colori tedeschi. Codesta asserzione trovasi retti- 
ficata dall'ordine di gabinetto seguente : 

La regina mia sposa mi ha espresso il desi- 
derio di far dono al mio secondo reggimento della 
Prussia occidentale, num. 7, di una cravatta per 
bandiera come segno di distinzione. Ho aderito con 
piacere a questo voto, e autorizzo colla presente il 
Feggimento precitato a fregiare la bandiera del primo 
battaglione della cravatta di cui il fondo în panno 
rosso e verde carico è ornato delle armi di Prussia 
e di Weimar. Mi giova sperare che il mio reggi- 
mento difenderà un giorno questa nuova insegna collo 
Slesso eroismo col quale ha saputo difendere i suoi 
stendardi sui campi di battaglia, come lo prova l' i- 
scrizione ch' essi portano. 

Firmato « Guglielmo 

— L'Havas ha da Berlino, 29 novembre. Il ge- 
nerale Willisen si è recato a Gottinga. Vi saranno 
conferenze con un commissario del pripcipato di Wal- 
deck per negoziare la conclusione di una convenzio= 
ne militare tra Ja Prussia e questo principato. Da 
Gottinga il generale si recherà “ii Stoccarda per ri- 
mettere al re di Wuriemberg una lettera autografa 
del suo sovrano. 

I commercianti notabili defiberarono che , co- 
mibciando dal 1, gennaio, Il dritto d'entrata alta Bor- 
sa di Berlino sarebbe portato a 12 tallari ‘all’ anno. 
Questo provvedimento. che ‘deve. maravigliare. ‘assai 
venendo dopo la soppressione dei. towrniguete n Pu: 
rigi è giustificato. delle: somme consìderabili.che por» 
ta la costruzione della nuova Borsa . sd deci 


— A Madrid nell'ultimo consiglio si è discusso 
il trattato postale disegnato con la Francia. 

— Si scrive da Lisbona all’ Epoca che il nuo- 
vo re hu dichiarato risoluto il suo matrimonio con 
la principessa Hohenzolhern, 
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— La Gazzetta Ticinese ha da Berna 1 de- 
cembre: 

Nella recentissima nota alla Francia il Consiglio 
federale dichiara, non poter entrare in trattative cir- 
ca alla valle di Dappes sinchè esistono da parte della 
Francia le misure eccezionali che vennero constatate 
dalle date dichiarazioni 
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— !l giornale officiale del regno di Polonia, del 
29 novembre annunzia che il generale Soukhozanett 
è esonerato dalle sue funzioni di ministro della guer- 
ra, e il gen. conte de Berg è sostituito nel governo 
della Finlandia al gen. barone Bokasowski. 

Un dispaccio di Varsavia annunzia che il mar- 
chese Wielopolski ha ritirato la dimissione e resterà 
al governo. 
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— Scrivono da Atene, 23 novembre, all'Osser- 
vatore Triestino: 

La crisi ministeriale continua senz’ aver dato fi- 
nora altro risultamento che alcune voci o supposizio- 
ni. Sembra anzi che l'idea di ampi cangiamenti sia 
stata differita a tempo indeterminato. La voce della 
formazione d'un ministero per parte del signor Tri- 
cupis, inviato greco a Londra, non merita fede. Se 
sia più credibile la diceria che il signor di Bludoff 
inviato russo ad Atene, debba recare qui nuove istru- 
zioni, e che il governo voglia attenderle, noi non sia- 
mo iv grado di giudicare. Si crede più verosimile 
che lo statu quo venga mantenuto in seguito alle 
ianaccettabili domande del signor Bourrè, inviato fran- 
cesesil quale propone quali candidati per il ministe- 
ro alcuni uomini conosciuti esclusivamente come ligi 
alla Francia, 

Comunque siasi, un cangiamento di ministero 
non è probabile per ora. La ripresa dei lavori nei 
ministeri, l'aspetto sicuro dei minacciati, le proposte 
di legge presentate alle Camera sul prodotto delle 
imposte del 1862, e le leggi sulla coscrizione, che 
fanno prevedere lunghi dibattimenti; finalmente anche 
la conferma del signor Skuffos, nell'ufficio di pode- 
stà d' Atene, dimostrano a suflicienza che verrà man- 
tenuto l' attuale stato di cose. 

A+ 

— Da Costantinopoli giunge la. notizia che la 
commissione dei Principati Danubiani ha finito i suoi 
lavori, riconoscendo l' unione amministrativa. della 
Moldavia e Valacchia sotto |" attuale principe re- 
guante. I Principati non avranno d'ora in poi che un 
solo ministero ed una sola Dieta colla sede a Bu- 
ckarest. La commissione centrale di Fokschani, che 


|| formava una specie di comitato dei due paesi, resta 


sciolta; la legge elettorale rimane la stessa , alla 
Dieta eletta verrà soltanto aggregata una specie di 
prima Camera o Senato. Pendono ancora le trattati- 
ve riguardo alla nomina dei senatori, che il principe 
Alessandro reclama per sè. (Gazs. di Gen.) 
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— Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Abbiamo giornali di Bombay 12 e di Calcutta 
3 novembre. Lord Canning, vicerè delle Indie, intra- 
prese la sua escursione nelle provincie del Nord- 
Ovest, ed arrivato il 29 ottobre ad Allababad, vi ten- 
ne ua gran ricevimento. Egli ha deciso in favore 
della città d’ Allahabad la questione della sede del 
Governo in quelle provincie, ed ora si dice che pri- 
ma di abbandonare il. suo ufficio voglia procedere ad 
un agsetto definitivo delle rendite rurali mm quetta 
parte delle Indie. “ 

La continuazione della guerra d’ America dà sem- 
pro anaggiore impulso alla produzione del cotone nelle 
Jodie, Gi' jodustriosi abitanti dell’ Aud, sotto ta di- 
rezione del ia Maun Sing e del signor Men- 
Kies, si dedicano preseatemeate alla coltivazione del 
cotone in modo assai esteso. Si «annunzia inoltre la 
prossima costruzione d'una strada do Etawah a Blind 
nel Guglior, per incoraggiare questo ramo d’ agri- 
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coltura e facilitare il transito del cotone in que' di- 
stretti. 

Si annunzia che nell' occasione del viaggio di 
lord Canniog , verrà tenuta a Lucknow una grande 
adunanza de’ calukdar dell’ Aud a fine di stabilire un 
accordo fra que' capi per la totale soppressione del- 
I’ infanticidio nell’ Aud. 

La città di Bombay sarà quanto prima illumi- 
nata a gas. L'autorità diede licenza al municipio di 
negoziare un prestito d'un Zakd di rupie per tule 
oggetto. 
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— Sccondo l' Agenzia Reuter che ha notizie di 
New-York del 20 novembre, i giornali assicurano 
che tutti i dispacci de' signori Mason e Slidell furo- 
no sequestrati dal cap. Wilkes, il quale avrebbe ope- 
rato solto la sua propria responsabilità e senza istru- 
zioni del governo. 

Secondo un dispaccio di Washington del New- 
Hork-Herald, il sig. Lincoln avea dichiarato che i 
signori Mason e Shidell non saranno resi all’ Inghil- 
terra , se anche dovesse nascer la guerra. I consi- 
glieri legisti del governo federale giustificano il pro- 
cedere del San Giacinto e dicono ancora che sareb- 
be stata legale la confisca del Trent. 

— La Patrie dice che il S. Giacinto, oltre al 
bastimento francese Jules-et-Marie, avea arrestato e 
visitato un legno danese e uno portoghese. 

Si assicura che il ministro americano degli af- 
fari esteri avea detto a lord Lyons, come il gover 
no del presideute Lincoln considerava che il gabi- 
netto inglese, ammettendo il Sud come belligeraote, 
avea pregiudicato la questione e commesso un grave 
atto contro di esso. Si sarebbe voluto a Washington 
che gli Stati del Sud fossero riguardati in Europa 
come Stati insorti e non come belligeranti. 

— La raccolta, dice il Pays è stata così copio- 
sa nella Vi che sovrabbonderà , oltre al putri- 
mento dello Stato, a fornir di viveri l’esercito con- 
federato per tutto il 1862. 

Il Pays conferma che si sottoscrivono nel 
Messico petizioni per chiedere l'intervento delle po- 
tenze a fine di costituire un governo forte e durevole 
da tenere nell'America del Nord lo stesso luogo che 
il Brasile nell'America del Sud. 


ARl1——r—121aae1 
OTIZ! DEL MATT 
Aaonunciano i fogli di Torino che quelle Camere 

saranno probabilmente prorogate tra pochi giorni fino 

al mese di marzo prossimo, dopo avere votato i cre- 
diti necessari per soli tre mesi di esercizio, mentre 

il bilancio totale dovrebbe essere presentato all’ epo- 

ca della loro riunione ulteriore. Frattanto la discus- 

sione prosegue senza interesse, perocchè essa è sen- 

za conclusione possibile, ed intorno alla seduta del 7 

null'altro si legge sui resoconti dei giornali che sia 

degno di menzione se non che gli oratori furono per 
la terza volta interrotti dalla voce di una signora, 

la quale voleva ad ogui modo entrare a parte del di- 

battimento e che, per ordine del presidente Tecchio, 

fu a viva forza tradotta fuori della Camera. Questa si- 
gnora, così cacciata, è la troppo nota miss Withe, quel- 
lu stessa cioè alla quale due auni or sono gli stessi libe- 
rali prodigavano serenate e dimostrazioni. H motivo per 
cui credono taluni che il sig. Bastogi non ardisca pre- 
sentare ancora il bilancio generale delle finanze, sa- 
rebbe la cifra enorme di duecento milioni che avreb- 
be a figurare tra le spese al di sopra delle rendite, 
ma oltrechè questo non potrebbe essere un motivo 

sufficieute, perchè già da lungo tempo le Camere di 

Torino sono abituato ad esposizioni siffatte, il ministro 

delle finanze suddette dovrebbe riufrancarsi del tut- 

to essendo oramai certo che intervenne un accordo 
completo tra il ministero piemontese e la maggioranza 
della Camera. Difatti annuncia un dispaccio che il ba- 
rone Ricasoli ha aderito ad wn ordine del giorno 
portante che i deputati ripougouo la lore fiducia nel 
governo attuale; ordine del giorno che, appoggiato 
datla maggioranza ministeriale, porrà pel momento 
termine a quella che il Pays chiuma commedia par- 
lamentare. Il citato dispaccio aggiunge che questo 
accordo potà aver luogo soltanto in conseguenza del 
noto discorso del sig. Rattazzi, il quale parlò a lua- 
go sulle pretese intenzioni del governo francese; ma 
À 
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forse la maggioranza summentovata non era ancora 
in cogoizione delle parole con cui il Moniteur si 
esprime a proposito dello stesso Rattazzi , allorchè 
dichiara che « l'oratore intrattenne lungamente la 
Camera sulle intenzioni che a lui piacque di attribuire 
al governo francese ». Sotto la penna del foglio uffi 
ciale di Francia queste parole equivalgono evidente- 
mente ad una smentita, giacchè se quelle enunciate 
dal Rattazzi fossero state realmente le intenzioni del 
governo francese, non avrebbe potuto il Moniteur 
dichiarare che le medesime venivavgli dall'oratore at- 
tribuite. 

Nel tempo stesso che le interpellanze su Roma 
trascinano i rappresentanti rivoluzionari di Torino ad 
indecenti ed empie manifestazioni, lo stesso argomento 
apre al Senato spagnuolo un nobile aringo per sostenere 
la causa della religione, dell'ordine e della vera libertà. 
In occasione del dibattimeuto parziale sui paragrafi del- 
l'indirizzo in risposta al discorso della corona, ed in 
particolare su quello che risponde alla dichiarazione 
fatta in favore della Santa Sede, molti gravi ed elo- 
quenti discorsi furono pronunciati in quella assem- 
blea, tra i quali ne viene oggi specialmente segnala- 
to dal telegrafo quello detto in questi ultimi giorni 
dal marchese di Miraflores. Sappiamo così che l'il- 
lustre oratore esaminò la quistione sotto il suo du- 
plice aspetto religioso e politico, prociamando la ne- 
cessità per tutta l'Europa cattolica che al Sommo 
Pontefice venga guerentito il suo temporale dominio, 
indispensabile al libero esercizio del sacro suo mi- 
nistero e qualificando per insensata utopia e deplo- 
rabile traviamento la pretesa del Piemonte e della 
rivoluzione di assoggettare gli interessi della univer- 
sa Chiesa cattolica che conta 200 milioni di fedeli a 
quelli di una semplice fazione d'Italia. 

Aonunciano i giornali di Parigi che il Senato 
francese ha nominato il signor Troplong presidente 
ed il sigoor Forcade La Roquette segretario della 
commissione incaricata di esaminare il progetto di 
senato-consulto ; il primo fu pure designato per pre- 
sentare il rapporto. 

È probabile che a quest' ora il governo inglese 
abbia ricevuto una risposta indiretta alle sue doman- 
de di riparazione, poichè abbiamo giù detto che lord 
Lyons, suo rappresentante agli Stati-Uviti , appena 
avuta notizia del caso, senza aspettare gli ordini del 
suo governo , chiese la restituzione dei commissari 
catturati; ad ogni modo è certo che le ultime noti- 
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zie dell' America non valsero a calmare lo sdegno del 
pubblico inglese per la controversia del Trent. 

La stampa di Londra poi continua ad essere 
divisa di opinioni e d' intendimenti. Alcuni fogli, co- 
me il 7imes cd il Morning Post, soffiano nell’ in- 
cendio e pare si propongano di esacerbure la contesa 
e rendere impossibile la conciliazione. Quest' ultimo 
osa perfino manifestare un dubbio oltremodo ingiu- 
rioso all'onore degli americani e non giustificato da 
alcun fatto precedente, il dubbio cioè che il governo 
federale possa attentare alla vita dei commissari pri- 
gionieri e rendere così impossibile l'adempimento del- 
la principale condizione posta dal gabinetto d'Inghil- 
terra. 

E appunto tali articoli del Morning Post meri- 
tano in questi giorni speciale attenzione perchè foglio 
Ispirato dal governo. Nel suo ultimo numero è seve- 
ramente giudicata la stampa di Nuova-York. « Una 
luoga impunîtà nell'insolenza dell'azione, scrive l'or- 
gano di lord Palinerston , le accrebbe anche |' inso- 
lenza del linguaggio. Il gabinetto inglese che accon- 
sentisse a vedere il suo paese vilmente prostrato sotto 
l’iusulto che abbiamo ricevuto, sarebbe tanto col- 
pevole di tradimento quanto se avesse volontariamen- 
te abbandonato Plymout a una flotta straniera. » 
Queste frasi in un foglio che per la sua stessa na- 
tura dovrebbe attenersi al massimo riserbo, mostrano 
non essere molto fondate le opinioni di quei giornali 
i quali fanno ragione che,per conservare la pace, l'In- 
ghilterra recederà dalle sue domande. 

Più violento ancora è lo stile dei fogli popolari : 
« Siamo venuti al punto, esclama il Daily Telegraph, 
da lasciare da parte i protecolli e snudare la spada ». 
Nella filippica del Zimes è detto che |’ Inghilterra è 
pronta a sottomettersi alle leggi internazionali quando 
siano esposte dalle corti competenti, ma che alle leggi 
promulgate dalle bocche dei cannoni non si sottopor- 
rà mai 

AI contrario il Morning Star ed il DailyNews 
danno con: di moderazione e di pace. 

1 fogli americani dal canto loro cercano di pro- 
vare con fatti tolti dalla storia d' Iughilterra essere 
questa la potenza la quale ha minor diritto a doler- 
si di una violazione del gius delle genti e rammen- 
tano che gli inglesi spiusero in ogui tempo l’arbitrio 
più olire di qualsiasi altra nazione del globo. 

Accennammo ieri ad un dispaccio deila Patrie 
il quale smentiva la notizia data dal telegrafo pie- 


montese intorno a pretese accoglienze che sarebbero 
state fatte al barone Tecco a Barcellona ; lo stesso 
dispaccio fa osservare a tal proposito che alcuni 
giornali sembrano essersi posti d'accordo nel pubbli 
care a riguardo della Spagna false o inesatte noti 
tra le quali è d'annoverarsi non solo quella della 
sognata ovazione suddetta, ma anche l'altra di un 
supposto pronunciamento che Santana avrebbe pro- 
vocato a San Domingo contro il governo spagnuolo. 
Il Giornale di Pietroburgo contiene una ordi- 
nanza imperiale che istituisce un consiglio dei mini- 
stri, alle deliberazioni del ‘quale saranno convocati, 
in talune circostanze, tutti i capi d’amministrazione 
e che dovrà dare all'imperatore un parere motivato 
su tutti gli affari di una certa importanza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Vienna 10 — L'Imperatore ha respinto l'indi- 
rizzo del comitato d'Agram contro la leva. 

Londra 10.— Il Daily-News esprime la spe- 
ranza che l'Inghilterra e l'America invocheranno i 
buoni ufficì delle potenze amiche. 


BORSA DI PARIGI 


del 10 Decembre. 
3 


3: pet 100..scicrcnrrcrvirizeresconsensisan' DT 
44 per 100 ............ 


Consolidato inglese 90 


AYVYISO 
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Il Negozianie Francese previene i Sigg. Nego- 
zianti consumatori che ha presso di se i seguenti ar- 
ticoli in generi di Cartoleria di nuovi articoli merceria 
Chincalieria Coltelleria contenente in casse 17 da ven- 
dersi all'ingrosso e a minuto. La vendita si fa tutti 
i giorni dalle 3 alle 5 pomeridiane, piazza Rondanina 
N. 33 primo piano scala a sinistra. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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SOCIETA" PIO OSTIBNSR 


BOCIRTA" PIO OSTIRNSE 


Siato del cielo Termometrografo 
Umidità in decimi | dalle 9 pom. pree. alle 9 pom. cor. 
di e enni 

cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 13, 8,0. 2,0; 0. 
10 Magnifico 
10 Bello 11,0 & 1,6,R 


Stato del cielo 
Umidà fa dcimi 
Î 
clelo scoperto 


Tormometrograto 


CI 10 Bellissimo 


bi, ANNUNZI GIUDIZI 


AVVISO DI AFFITTO 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinato il Consiglio Am- 
ministrativo della Società di dare in affitto 


Illiîo sig. Ass. Cecconi 
Ad istanza della sig. Rosa Fabiani co- 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


ARI pre@iggere un termine, a riprendersi il ca- 
vallo morelto venduto al Laudei perchè in- 
fetto di bolsedine, e restituire il prezzo pa- 
gato in scudi sessanta ; altrimenti venga il 


Essendosi determinato il Consiglio am- 
ministrativo della Società di vendere il ta- 
glio dell'appezzamento macchioso nel Ter- 
ritorio di Ostia, a confine della Tenuta di 
Castel Fusano, s'invita chiunque voglia at- 

questo contratto, a voler dare la 
sua offerta chiusa e sigiilata nell'ufficio della 
Società nel tempo e termine di giorni venti, 
per esser presa in considerazione. 
«al Fessizi Serro contenere I° accet- 

ra e sem Capitolato cl 
trovasi nell'ufficio. — area) 
dl ogni offerta sarà eletto il domicilio 


Roma li 10 decembre 1861. 
N. B. L'officio è situato in piazza del 


Gesù N. 48 ed è aperto il | 
dalle ore tre alle pci ine Me sgginna 


il Pascolo palustre esistente nel Territorio 
di Ostia per ciò che le spetta, non chè 
verse Case e locali nel recinto di Ostia, s' 
vita chiunque voglia devenire a tale co) 
tratto di dare la sua offerta chiusa e sigil- 
lata nell'ufficio della Società nel termine di 
giorni venti dalla data del presente per es- 
sere presa in con iderazione. 

Le offerte dovranno contenere l'accetta» 
zione pura e semplice del Capitolato che 
trovasi nell'ufficio sudette, e 
re, o per modum unius per ito del Pa- 
un e Case, o separate per ciascuno dei due 
capi. 

In ogni offerta sarà eletto il domicilio 
dell'offerente. 

Roma li 10 dccembre 1861. 

N. B. L'officio è situato in piazza del 
Gesù N. 48 ed è aperto H lunedì mercoldì è 
venerdì dalle ore tre alle cinque. pom. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


me madre di Erminia ed altri Brogi rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita Antonio Brogi d’ incognito dom. 
€ dimora a comp. dopo tre giorni per sen- 
tir decretare una prestazione mensile di ali 
menti e per la somma che verrà stabilita ri- 
lasciare l'ord. esecut. colla cond. alle spese. 
Affssa li 29 novembre 1861. 

R. Bertoni Curs. 
G. Ceccarelli Proc. 


A forma del $ 484 del regolam. di pro- 
cedura si deduce a notizia del signor Giu- 
Salvucci d'incognito domicilio , che 

ad istanza del signor Gaetano Laudei,” sot- 
to il giorno 10 corr decembre è stato ci- 
pr affissione, ed al domicilio del sig, 
Domenico Ramadori, a comparire dopo 

tre giorni avanti l’Illiîo sig. Avv. Cecconi 
‘Ass. del Trib. Civ. di Roma per sentirsi 


FIIDIO 


Salvucci condannato al pagamento di det- 
ta somma, ed autorizzato il Laudei a tra- 
sportare il cavallo in depositeria a tutto 
carico del citato colla condanna del mede 
simo alle spese del giudizio e danni soste- 
muti dal Laudei pel mantenimento del ca- 


vallo. 
Severino Tirelli Proc. Rot. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Nel gio 13 decambre 4861 alle ore i! 


domio. 
Carlo Danesi Cursore 
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Num. 286 — 1861. 


— tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguonte 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE | 
Uo primo .dispevtio tetegrattoo "do Nepoti det- | 


114, alle 14 ant. annuncia una gravissima notizia ed 
è che il Vesuvio scatenato ad una furiosa eruzione, 
vi continuasse a quell'ora, e come Torre del Greco 
era minacciata. 

Un successivo dispaccio alla stessa data e un 
ora dopo soltanto, riferisce come il rapporto di Pal- 
mieri Direttore dell’ Osservatorio Vesuviano spiegava 
che, fin dal giorno 7, gli aghi dell'apparecchio Lamont 
mostravano perturbazioni. Il giorno seguente ilSismo- 
grafo elettro magnetico registrò un tremito continuo 
nel suolo con frequenti scosse di terremoto ondula- 
torio e sussultorio. Alle ore 4 del giorno 8 s'aprì 
una larga fenditura, sulle linee 1794 a qualche miglio 
sopra Torre del Greco, dalla quale uscì fumo con 
cenere poi lava, a brani prima, quindi fluente che de- 
vastò alcuni colti e seppeli qualche casa. Verso la 
mezza notte cessò la lava. La mattina del 9 nuove 
bocche inferiori ripresero a gettare fumo, lapilli, ce- 
nere con orribile fragore, e altrettanto dalla bocca 
superiore. 

Il rapporto del Sindaco di Resina dice come la 
popolazione di Torre del Greco sia fuggita a seguito 
del terremoto, che molte case sono danneggiate, e che 
attualmente continua la eruzione ma debole. 

Il Giornale Ufficiale di Napoli del 9 contiene a 


questo proposito ciò che segue: 

« Della nuova eruzione vesuviana avvenuta ieri 
non abbiamo per il momento tatt’i particolari. Da 
Torre del Greco si riferiscono le poche notizie che 
diamo. Fin dalle 11 e 43 ant. in quella città si sen- 
tirono forti ondulazioni di terremoto che continuarono 
frequentemente fin alle 2 1/2 pom. quando poco lun- 
gi dal comune si aprì la gran voragine. La lava sulle 
prime si gettò sulla parte dritta di Torre, poi con- 
tinuò lentamente pigliando la sinistra. 

« Molta agitazione per quelle popolazioni sotto- 
poste, le quali abbandonarono le loro case portando 
via le masserizie, da che le scosse seguitavano for- 
temente, screpolando diversi punti delle strade e di- 
versi muri di palazzi. In mezzo a tal disordine na- 
turalmente inevitabile è da notare solo la fuga di 14 
detenuti dal carcere di Torre del Greco. » 

Ecco ragguagli più precisi che della eruzione ci 
vien fatto di leggere nel Popolo d’ Italia del 9: 

« Ieri il Vesuvio ha cominciata una nuova cru- 
zione. Mentre attendiamo per riprodurlo, il rapporto 
officiale che sarà per pubblicare il direttore dell' Os- 


servatorio sui fenomeni che hanuo preceduto e accom- 
guata l'eruzione , comunichiamo ai nostri lettori al- 
cuni dettagli che abbiumo questa notte raccolti sulla 
fuccia del luogo. 

Fra il mezzogiorno e uu' ora dello giornata di 
ieri a diversi intervalli quattro violente scosse di ter- 
remoto , il cui contraccolpo si sentì anche in Napoli, 
sparsero l’ allarme nei paesi situati alle falde del Ve- 
suvio: a Torre del Greco e a Torre dell’ Annunzia- 
ta la maggior parte dei cittadini abbandonavano in 
fretta le loro abitazioni per ridursi o a Napoli o in 
altri siti sicuri. A un'ora circa si udì una immensa 
detonazione : era la lava che si apriva violentemente 
Un nuovo varco, in una posizione più bassa dei cra- 
teri già esistenti e che si può ritenere al di sotto 
della metà del monte, vomitando sassi, macigni, alberi 
schiantati e globi di fuoco misti e confosi in una 
densa colonna di fumo che si levava gigantesca per 
l’aria. 

Aiutata naturalmente dal declivio del monte la 
lava uscita con violenza straordinaria. percorse in po- 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


che orè ‘ quello spazio che la divideva dalla  sotto- Il 


stante pianura della Torre dek Greco, giacchè questa 
fu la direzione che prese. Lî*Aistanza percorsa dial 


momento dell’ eruzicne alle ore undici della sera fu | 


di circa due miglia : lo spazio occupato dalla cor- 
rente infuocata potea approssimativamente. calcolarsi 
a un quarto di miglio. 
estensione prese due direzioni ; una che scendendo a 
sinistra potrebbe, qualora la forza dell'eruzione con- 
tinuasse, passare, senza ulteriore deviazione, allo sboc- 
co di Torre del Greco al di là del pacse : l'al ap- 
poggiata più alla destra continuando la sua linea di 
discesa minacciare direttamente il paese al centro. 

La natura del terreno e la forza maggiore che 
si riscontra nel primo braccio della corrente, fa ere- 
dere ragionevolmente che , in ogni peggiore ipotesi , 
sarebbe solo al di sopra di Torre del Greco che la 
lava potrebbe aprirsi uno sbocco al mare. 

Probabilmente i primi dispacci e le prime notizie 
partite annunziavano che Torre del Greco è minac- 
ciata, e non potrebbe negarsi. Questo paese per ben 
nove volte distrutto dalle eruzioni e per altrettante 
ricostruito dai suoi abitanti, ostinati a sfidare le fu- 
rie vulcaniche del Vesuvio, è posto alle falde del 
monte e conta numerosa popolazione : la maggior 
parte della quale, come accennammo più sopra, ab- 
bandonò ieri le proprie abitazioni , più per timore 
dei terribili effetti dei terremoti, che per quello della 
invasione della lavo. A dati quasi cerli, la eruzione 
prima di giungere a offendere Torre del Greco avreh- 
be bisogno almeno di cinque o sei giorni di quella 
forza e di quella violenza con cui scoppiò ieri. 

I guasti e i danni sono già vistosissimi : la lava 
corre per terreni coltivati, e dove avanti ieri sorge- 
vano alberi verdeggianti , case coloniche e comode 
abitazioni, oggi si leva una montagna di fuoco. — 

Possiamo assicurare che non abbiamo alcuna vit- 
tima a deplorare: il lento procedere della lava, che 
non sgorga, come narra la credenza popolare fuori di 
Napoli, quale metallo in fusione, ma che si squaglia 
e si spinge innanzi con la forma di un nmmasso di 
carbone infuocato, mentre da un lato lascia agio e 
tempo di avvicinarsi ad essa e cederle palmo a palmo 
il terreno —- che sarebbe follia contrastarlo: — dal- 
l'altro allontana ogni pericolo di violenta irruzione, 
e di vittime improvvise. Si direbbe che il Vesuvio, 
mentre distrugge la natura, si compiace accordare al- 
l’uomo la sua impunità. — 

La violenza dell'eruzione è andata decrescendo 
da ieri sera alle undici: in quel momento le fauci 
del nuovo cratere vomitavano una pioggia di sassi 
che rendeva pericoloso l'avvicinarsi. A partire da 
Portici un denso strato di cenere copriva la strada. » 

La Democrazia ci fa sapere nuove misure adot- 
tate dal Questore Santaniello per ovviare ai conti- 
nui furti ed aggressioni a Napoli, e nel Popolo d'I- 
talia troviamo che Borjes traversato il Piano di cin- 
que miglia trovasi nell'Abruzzo Aquilano. 

Lo stesso giornale annuncia che il principe d’Ot- 
tajano, menato in carcere dalla polizia già da qual- 
che mese, fu il giorno 7 posto in libertà. 
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— Il Moniteur di Parigi 5 dicembre pubblica 
il rapporto all’ imperatore sull’ indennità stipulata in 
favor delle vittime dell'attentato commesso il 18 set- 
tembre 1860 a Tang-Yebeon. 

— Da una corrispondenza della Monarchia. Na- 
zionale datata da Parigi, 4 dicembre: 

Persone che si dicono bene informate affermano 
che il. principe Napoleone dopo il suo ritorno dall'A- 
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a corrente in questa vasta | 


Giovedì 12 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


merica non ha cessato di opporsi al riconoscimento 
del Sud, ed aggiungono che il governo francese sa- 


" rebbe d:sposto-non soto a negare tale riconoscimpn- 


to, ma anche ad offrire la propria mediazione per gli 
affari d'America. 

Se fosse così, le probabilità di conservazione del- 
la pace vi guadagnerebbero assai. 

Si noterà a tal riguardo un articolo dell'Opinion 
Nationale firmato dal redattore in capo di quel fo- 
glio che è considerato con fondamento come ispirato 
alle idee del Paliis Royal, articolo che contrariamen - 
te al manifesto bellicoso degli altri fogli ispirati, cer- 
ca di distornare |’ Iughilterra dal far la guerra in 
America, e le osserva che se dessa in tale lotta avrà 
i primi vantaggi, è certo che non ne avrà gli ultimi. 

Si deve dunque tenere per avventata c poco 
probabile l'asserzione dello Standard il quale preten- 
de che i federali saranno appoggiati contro |’ Ioghil- 
terra da una grande potenza europea che è facile 
indovinare. 

Scrive il Précurseur d'Anversa che l'ultima spe- 
dizione federale contro il Sud ha come preziosi tro- 
fei, riportato 12 milioni di balle di cotone. Ecco ciò 
che indusse Jonathan e John Bull a pazientare un 
poco. . 

Una voce di borsa accreditata pretende che nel- 
le attuali congetture la spedizione del Messico non 
abbia luogo, e che la vertenza la quale formava 0g 
getto sarà sottoposta ad uu congresso. Sarebbe assai 
a desiderarsi che la cosa fosse vera; ma si crede 
poco. 

Sorà forse anche con un congresso che potrà 
rimediarsi alle nuove e gravi complicazioni del Li- 
bano, che se prestiam fede alla Gazette de France, 
sono complicate da un agguato? 

Daoud e Fuad pacha hanno attirato Giuseppe 
Karam ad un ritrovo, nel quale s' impadroniroo di 
lui per tradimento, mentrechè le loro truppe invade- 
vano da due lati contemporaneamente il territorio dei 
Maroniti. 

Le questioni finanziarie reclamano sempre tutta 
la pubblica attenzione. Mentre il senato esamina il 
progetto di senatus-consulto e la voluminose relazio- 
ne che lo accompagnano, si parla nuovamente dell’in- 
come tax su cui il signor Parieu, uno dei presidenti 
di sezione al consiglio di Stato fa ora degli studi spe- 
ciali. Si vorrebbe colpire, a quanto dicono, i prodotti 
assai indeterminati ed incerti dell’ opera intellettua- 
le. Se codesto ramo di prodotto è finora sfuggito 
quasi all'imposta diretta, in buona coscienza il te- 
soro avrebbe torto di provarne grande rincrescimen- 
to pel passato , e grandi illusioni per l'avvenire. Si 
può assicurarlo che l' income delle persone che vi- 
vono del frutto del pensiero è assai modico , e por- 
gerà poco aiuto all'opera riparatrice e riformatrice 
del sig. Fould, che dai borsieri sempre faceti anche 
quando hanno poca voglia di scherzare , è stato in 
senso di lode soprannominato il Neker non plus 
ultra. 

Le sezioni del bilancio comprendono i servizi 
organici tutti intieramente e sono in numero di 66, 
di che il risultato più chiaro è che il corpo legisla- 
tivo , onde approvare il bilancio , voterà sessantase: 
volte invece di nove. 

La facoltà di recare emendamenti non è mag- 
giore che per il passato, nè vi sarà quella di riget- 
tare una intiera sezione, perchè il votare contro l'una 
0 l'altra sezione, equivarrebbe a dire che: non vi sa- 
rà più in Francia genio , artiglieria, costruzioni na- 
vali, servizi postali, ec, Eppertanto iper un uomo sen- 
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sato è altrettanto impossibile il rigettare una sezione 
che il votare contro l'insieme del bilancio della 
guerra, dell’ interno o delle finanze. 

Adunque le concessioni fatte in materia di fi- 
nanza non sono molto più vaste di quelle fatte l'an- 
no passato alla stampa. Ed a tale riguardo non so 
astenermi dal citare l'opinione del  Zimes il quale 
pretende, senza aver verun interesse nella questione, 
se è vero che sia poco favorevole al governo fran- 
cese, che non si potrebbe commettere nulla più no- 
civo a quel governo, di quanto il sono i recenti pro- 
cessi intentati contro la stampa. 

L'Inghilterra ha mandato al Canadà due reggi- 
menti di fanteria ed una batteria di artiglieria. Sir 
Williams avrebbe domandato un rinforzo di tre altri 
reggimenti : ma si crede inutile od impossibile di 
mandarli fin d'ora. 

Da varii giorni correvano voci contraddittorie 
sull'esito della vertenza e sul conteguo della Francia; 

i finora chiariti. 

Pretende il Morning Post che se |’ Inghilterra 
riconoscesse il Sud degli Stati Uniti come potenza 
belligerante, il che equivarrebbe ad un formale rico- 
noscimento, la Francia imiterebbe | Inghilterra. 1 
presidente Davis porrà le potenze occidentali in gra- 
do di pronunziarsi circa quel punto col mandar lero 
la notificazione della propria rielezione alla presiden- 
za del Sud. 

La nostra squadra d'osservazione che staziona 
sulle coste d'America sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Regnaud sarà rinforzata di due fregate. 

Parlasi oggi d'uno scioglimento della vertenz 
americana , che sarebbe la più conforme alle leg 
del Vangelo e del buon senso, dell'umanità c perti- 
no della politica. La schiavitù sarebbe abolita in mas- 
sima nel Sud come nel Nord; ma si farebbe luogo 
ud un tirocinio (apprentissage) dei neri alla loro e- 
mancipazione graduata, come si praticò un secolo fa 
nelle colonie a schiavi della Gron Bretagna. Un co- 
tale scioglimento sarebbe tanto conforme alla 
che nou si ardisce sperarne l'effettuazione. Se 
verasse, soggiuugono, che sarebbe sulla garanzia del- 
la Francia e dell’ Inghilterra. 

— Da un'altra corrispondenza della Monarchia 
Nazionale datata da Parigi 5 decembre: 

Il barone Tecco nel partirsi da Madrid non vi 
ha punto lasciato, come sì credeva, un incaricato d'af- 
fari, sibbene un semplice impiegato inferiore per la 
custodia degli archivi. 

Il duca di Malakoff deve assistere al consiglio 
dei mioistri che si terrà domani. 

Pretendono che alla prossima discussione che si 
aprirà al senato, il sig. Dupin purlerà in sevso li- 
berale. 

- Alla notizia delle gravi complicazioni sopravve- 
nute dall'altra parte dell'Atlantico , i principi Luigi 
Filippo conte di Parigi, e Roberto duca di Chartres 
ebbero ordine dalla loro famiglia di abbandonare im- 
mediatamente lo stato maggiore del generale  Muc- 
Clellan affinchè non si trovassero in condizione di do- 
ver combattere contro la bandiera d'Inghilterra, che 
vell'’esilio li ha ospitati. 

Mi si comunica in questo momento l’analisi del 
dispaccio di lord Palmerston al governo di Washin- 
gion: il nobile lord reclama perentoriamente la resti- 
tuzione immediata in libertà dei sigg. Mason e Sli- 
dell. Dice inoltre sussidiariamente che in verun caso 
l'arresto dei commissari non poteva nè doveva aver 
luogo, fuorchè alla presenza di un agente inglese e 
colla condizione di commettere a lui tutte le carte 
di bordo intercettate ed altre. 

Il consiglio dei nostri ministri sta deliberando 
in questo momento sopra la questione americana, ma 
se prestiamo fede al Times la decisione sarebbe già 
presa, in questi termivi: 

Se scoppia la guerra, tre ne usciranno imme- 
diati #rsultamenti. La rottura del blocco del Sud, il 
perfetto blocco del Nord, cd il riconoscimento del 
Sud quale potenza indipendente, per parte della In- 
ghilterra © della Francia. 

Nella previsione della eventualità a cui il gior- 
nale inglese attribuisce anticipatamente quel risultato, 
pare che siasi conchiuso nn trattato fra sir Curlo 
Wike ed il messicano. Juarez al fine ‘principale di 
Spprestate all'Inghilterra delle basi d'operazioni e dei 


porti sicuri per la possibile guerra contro l'America 
del Nord. 

Dietro cotale trattato che farebbe progredire 
d'assai gli allari della spedizione progettata al Mes- 
sico, verrebbero rimessi agli alleati i porti di Vera- 
Cruz e Tampico, abbandonando a loro anche i pro- 
venti di essi. La spedizione preodereb''e pure pos- 
sesso di due o tre altri porti, ed inoltre il governo 
messicano le cederehbe il provento dei seguenti luo- 
ghi: Acapulco, Campeche, Guayusas, Manzanello, Ma 
tamoras, Mazatlun, San Blas e Tabasco. 

L'Inghilterra appoggierà con una squadra spe- 
ciale il prossimo invio del suo agente presso il go- 
verno del Sud, affinchè non corra pericolo d'essere 
catturato in viaggio come i signori Mason e Slidell. 

Il conte di Recuerdo figlio della regina Cristina 
cd il colonnello Perrolt, i quali fanno parte del con- 
tingente spgnuolo per Ta spedizione contro al Mes: 
sico, devono partir da Parigi tra pochi giorni , ed 
imbarcarsi per la loro destinazione a bordo d'un ba- 
slimento inglese. 

uropa si tavagliava assui per ammogliare il 
muovo re del Portogallo, mentre desso ha già fatto 
la sua scelta dalla casa di Prussia. La sua famiglia 
gli proponeva una priucipessa di Coburgo-Gotha ; la 


Russia un'altra principessa tedesca ; il governo spa- {l 


gnuolo, una infanta di Spagna, altri instava per la fi- 
glia di Vittorio Emanuele, quella che si diceva do- 
vere sposare il suo fratello e predecessore nel trono. 
Iotanto pare che la sventura seguiti a colpire la casa 
di Portogallo, poichè dicono che lo stato dell’infante 
Don Augusto è assai pericoloso. 

Assicurano che l'Imperatore si dichiarò contra- 
rio allo scioglimento del corpo legislativo, come inu- 
tile, 

Dicono che saranno sciolti come inutili: il cor- 
po delle cento guardie, quello degli Spahis ed alcuni 
altri; confesso però che presto poca fede a cotale 
notizi 

Si crede che la pubblica discussione pel sena- 
tusconsulto, si aprirà al senato tra 8 giorni da oggi. 

Parlano sempre dell'imprestito, ed attribuiscono 
al sig. Fould intenzione di negoziarlo quando la ren- 
dita del 3 0/0 abbia toccato il corso di 73. Riguar- 
do allo imprestito, mi si narra questo bel motto d'un 
personaggio ufliciale: si discuteva davanti a lui la 
cifra dell'imprestito. Uno parlava di 600 milioni, ed 

i voleva un miliardo. Un miliardo è troppo, disse 
egli, mettete 1,200 milioni. 

Parlano d'un progetto di legge diretto a rego 
lare le attribuzioni rispettive del prefetto della Sen- 
ma e del prefetto di polizia , nonchè d'un altro che 
sarà presentato per regolizzare il decreto che ha ap- 
plicato la legge generale di scentramento alle attri- 
buzioni del prefetto della Senna, decreto che fu qua- 
lificato iuconstituzionale da una petizione diretta at 
senato la quale ora sono alcuni mesi ha fatto molto 
rumore. 

Domenica scorsa è giunto a Parigi il sig. La- 
mattine, e la sua nipote la contessa Valentina di Ses- 
siat che non lo abbandona mui. Pare che egli si tro- 
vi in buona salute. Egli viene qui per continuare la 
tota pertinice che già da molti anvi egli ha iu 
preso contro la propria situazione finanziale e che 
avrebbe scoraggiato venti volte uu atleta meno fermo 
e mevo valente di lui. 
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— La Patrie assicura che il dispaccio del ga- 
binotto inglese a lord-4.yons-è fondato solo su con- 
siderazioni di diritto. Stabilisce che il comandante 
del S. Giacinto commise una violazione del diritto 
marittimo e oltraggiò la bandiera inglese ; che ave- 
va solo il diritto di obbligare il Trent a recarsi in 
uo porto americano per esser visitato da magistrati 
legali in presenza del console d'Inghilterra ; che se 
si fossero trovati dispatei , i quali provassero che i 
sigg. Slidell e Mason compivano una commissione 
concernente direttamente o indirettamente alle ope- 
razioni militari, si aveva diritto di sequestrare i di- 
spacci e di arrestare i-due iuviati, faceddo nn pro- 
cesso verbale, sotto cui il console d'Inghilterra do- 
veva apporre le sue osservazioni ; ‘che nulla di que- 
sto essendosi fatto; nessun aggravio poteva fondarsi 
Sopra gli arrestati ;, che ‘l'arresto era nullo; che ji 
Trent essendo vittima di ‘un atto arbitrario, ' Inghil- 


terra per conciliazione domanduva per riparazione la 
libertà degli inviati soltanto ; ma che se non l' otte- 
neva, lord Lyons dovea partire da Washington con 
tutta la legazione inglese. 

Il dispaccio è scritto con gran moderazione nel- 
la forma, ma è inflessibile nella conclusione. Si c 
de che il presidente Lincoln non renderà i pri- 
glonieri. 

— 17 bastimenti da guerra, di cui l'Ammira- 
gliato ha ordinato l'armamento, doyranno esser pron- 
ti a partire per l'America a' primi di gennaio , se 
occorrerà. 

— Si preparano assemblee ne' distretti manifat- 
turieri d' Inghilterra per chiedere al governo che 
provveda per procurare cotone alle fabbriche. 

— I giornali inglesi ansunziano che in tutti i 
porti ed arsenali marittimi dell’ Inghilterra regna la 
più grande attività. 

A Portsmouth sono pronti per partire 10 legni 
armati di 262 cannoni. 

A_Devonhort sono pronti 5 legui armati di 1 
cannoni, 

A Chatham stano tre divisioni. La prima è 
forte di 13 legni armati con 199 cannoni: la secon- 
da di diecinove legni armati con 699 cannoni; e la 
terza ventiquattro legni con 531 cannoni. 

A Shconccess due. legni con 102 cannoni ricevet- 
tero ordine di raggiungere la squadra di Chatham. 

Tutti i bastimenti sono a vapore. 

A Portsmouth havvi un'altra squadra forte di 
tre divisioni e armata con 1200 e più cannoni. 


IA 


— La Corrispondenza Havas ha da Madrid 4 
dicembre : 

Il Senato ha approvato la risposta al discorso 
della Corona, con la maggiorità di AI1 voti con- 
tro 22. 

Il 25 novembre furono veduti passare Tenerif- 
fa 9 bastimenti della squadra francese. 


— Si la da s. Domingo che non solo il gene- 
rale Santana è rimasto fedele alla Spagna, ma che 
si adopera cou ardore al riordinamento amministrati- 
vo del paese. 

— 116 novembre non era partita dall’Avana la 
squadra spagsuola per il Messico, dove non crede- 
vasi alla spedizione delle tre potenze. Il governo vi 
ha così pervertito lo spirito pubblico che gli ha fat- 
to perdere il sentimento della dignità nazionale. Il 
disordine regnava nel paese, e le forze del partito 
conservatore minacciavano la capitale. 


— Rigori contro la stampa e Madrid. La Di- 
scussion del 27 scorso fu sequestrata, e un colla- 
boratore del Preblo fu condananto all’ esilio per 26 
mesi, ad una multa, alla perdita dei diritti civili, ed 

le spese, per una poesia satirica contro uno dei 
ministri. 
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— Leggesi nel Moniteur Universel: 
n notizia dell'allontinamento del principe Koug 
ica di ministro degli affari esteri era. stata 
aecolta a Cunton col più vivo rammarico. Quest'al- 
lontanamento confermerebbe il sospetto già destatosi 
dall'esclusione del priucipe dal consiglio di reggenza, 
che una politica retrograda prevalga ‘di bel nuovo, e 
che i sentimenti ostili della vecchia Cina contro gli 
stranieri potrebbero ben prendere il sopravvento. Gli 
ordini deplorabili di cui il corriere del 28 agosto 
aveva recata la notizia e nei quali era annunziato 
che un nuovo diritto sarebbe imposto sulle merci 
trasportate da un porto cinese all'altro, benchè il di- 
ritto principale fosse stato pagato alla loro entrata 
nell'impero, furono revocati, e il sig. Bruce ha an- 
nunziato che le stipulazioni dei trattati sarebbero 
eseguite nella luro integrità. 

I ribelli nella provincia di Shantung hauno, a 
quanto dicesi, respinto i soldati imperiali e son di 
nuovo nei dintorni di Chefoo a graù detrimento del 
commercio. I ribelli sono pur anche riapparsi nelle 
Vicinanze di Shang-Hai, e gli affari ne sono alta- 
mente danneggiati, Le \ruppe alleate han cominciato 
ad viscire da Canton : dicesi che al 21 ottobre la 
città ‘sarà sgombra affutto. Pare che i cinesi, fidan- 
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dosi nelle proprie loro forze per proteggersi contro 
lè sommosse civÎliysiano paghi della partenza delle 
truppe straniere. Attendesi usi parte della guarni- 
gione di Tien-Tsin a Hong-Kong. *Le u) notizie 
di questa piazza facevano prevedere la gr: 
degli affari commerciali, 

Nulla di nuovo al Giappone: commercio debole. 

Nell'India, l'ultima parte del governo di lord 
Cannivg fu resa notevole per le misure più popola- 
ri. I giornali del paese esprimono questo pensiero 
clie mai governo generale non ha fatto altrettanto 
per la prosperità della colonia. Ecco le principali 
tra queste misure : Riconoscimento della nobiltà in- 
diana come reale direttrice delle popolazioni : pro- 
gresso consi.lerevole nella costruzione delle strade e 
dei mezzi di comunicazione fino ne’ distretti rurali, 
locchè contribuisce più di qualsiusi altra cosa allo 
sviluppo della prosperità generale ; serie d' atti che 
per la prima volta dalla conquista dell'India in qua 
apre al capitale, all'influenza e all'industria degli eu- 
ropei tutte le risorse del paese. 

L'ultima manifestazione di questa politica è una 
decisione del governatore generale in Cons glio che 
lia autorizzato la vendita di vaste estensioni di ter- 
reno e il riscatto dell'imposta sulla terra. È per 
messo, per quesl'atto notevole, a qualsiasi suddito 
britanvico di acquistare a perpetuità terre garautite 
conto qualsiasi reclamo ulteriore sopra la sua ren- 
dita. Si può comprare sino a 3,000 acri nel Bengala 
dell'est a Caohor, ad Assam, ec. Nei distretti in cui 
il terreno è migliore, l'estensione è ristretta. Il pre 
20 da pagarsi per una terra non dissodata non oltre- 
passerà i 5 scellini per acre, o dieci scellini per un 
terreno ingombro di giunchi , con una duduzione in 
favore dci terrem non coltivabili s 0 non dissodati, 
deduzione che non potrebbe peraltro oltrepassare un 
quiuto. Senz'entrare nei particolari di questa grande 
e importante misura, che fu studiata. colla maggior 
cura possibile, vedesi ch'essa ha un doppio scopo : 
quello di chiamare gli europei a venire in gran nu- 
mero a stabilirsi nell'India, e quello di aumentare 
considerevolmente lu classe dei proprietari rurali, ren- 
dendo la terra accessibile a tutti i risparmi. Ora uel- 
l’ultima insurrezione sono i proprietari rurali quelli 
che hanno mostrato sopratutto uno spirito di conser- 
vazione e di pace. 

Frattanto questa serie di misure apre l’accesso 
alle Indie specialmente agli Europei, sistematicamente 
allontanati dalia politica della Compagnia. Finora sa- 
rebbe stato loro difficile di divenire seriamente e sen- 
za paura proprictarii nell'Impero coloniale. Sono que- 
sti gl'inciampi dai quali da tanti anni sono stati im- 
pediti gl'industriali e i commercianti inglesi a recarsi 
ad usufruttuare le immense ricchezze di un suolo che 
in fine dei couti loro appartiene. Lord Canning aspet- 
tasi dalle misure attuali un movimento che sta per 
attrarre verso quelle regioni i capitalisti, i coltiva- 

dustriali, e Manchester soprattutto sembra 
a rispondere a questa chiamata fatta dal go- 
verno generale. 


— La Gazzetta di Genova, 6 dicembre ha il se- 
gueute articolo: 

Le cose sono state spinte a tal punto di esacer- 
bazione reale od artificiale dal Morning Post, orga- 
no di lord Palmerston, che si direbbe la pace dei 
Mari essere seriamente compromessa e gli anglo-sas- 
ni americani dover venire inevitabilmente alle mani 
cogli anglo-sassoni europei. I foudi inglesi hanuo ri- 
cevuto il contraccolpo delle appreziazioni e delle pau- 
re sparse dai fogli ministeriali e sono discesi al prez- 
20 in cui sr trovavano al più cattivo punto della 
guerra di Crimea, a 

Sarà poi vero che guardondo al di qua dei ma- 
ri il fratello Gionata, cioè la nazione iuglese trapian- 
tata nell'America del Nord, voglia seriamente impe- 
guarsi in una guerra fratricida col suo fratello miz- 
giore che è la nazione inglese, non essendo contento 
di averla già col suo fratelto geniello, cioè con la 
uuova unione del Sud? 

Sarà permesso dubitarne, mafgrado tutti gli al- 
larmi che gli echi del continente.si compiacciono di 
Mettere sulle ali della fama e del telegrafo. 

Riguardando il fatto del San Giacinto nelle cir- 
costanze che lo hanno accompagnato si vedo per lo 


meno l'imperizia dell'operatore 0 l'incderenza delle 
istruzioni ricevute. È vero che il capitano Wilks ab- 
bia ricevute le sue istruzioni col mezzo di un con- 
sole degli Stati uniti in uno degli scali del mare del- 
le Antille ? iu tal caso sarebbe ben fucile chie esse gli 
fossero state trasmesse incompletamente o fossero stuto 
mal comprese.Le disposizioni equivoche mostrate da un 
certo tempo dall' Inghilterra verso il governo federa- 
le, e l' intenzione mostrata dal gabinetto britannico 
di non volere rispettare il blocco dei porti del Sud, 
il cui risultato poteva essere funestissimo al commer- 
cio inglese che non sa dove approvigionarsi di cot- 
ne per le sue manifatture per l’anno 1862, seno una 
cagione sufliciente per fur venir voglia ad un gover- 
no che sene senta offeso di tentare di schiarire il 
punto se la Gran Bretigna tratti 0 non tratti col suo 
nemico. Per chiarire questo punto non era la perso- 
na di due commissari degli Stati del Nord chie oc- 
correva condurre a Nuova York od a Boston, ma le 
corrispondenze ofliciuli di cui i commissari dovevano 
essere portatori. 

È per giungere ad impossessarsi di queste cor- 
rispondenze la sola cosa che facesse bisogno era l'ef- 
fettuazione di una visita al Vapore su cui avevano 
preso imbarco i signori Slidell e Mason. Eseguendo 
la visita per riconoscere se vi era a bordo contrab- 
bando di guerra da consegnarsi agl'insorti, si sureb- 
be riconosciuto il tenore delle cor rispordenze, e sa- 
puto questo, la persona dei due commissari diventiva 
una preda assai inconcludente. 

Ora si avverò il caso che il capitano del Sun 
Giacinto neglesse d' impadronirsi delle carte dei due 
commis e consumò un’ inutile offesa alla bandiera 
britannica con l'estradizione violenta dei due perso- 
naggi di cui si tratta. Se l'affare fossesi limitato al- 
la visita e alla ricoguizione delle istruzioni ond’ è di- 
scorso, dalle quali si sarebbe potuto conoscere l'at- 
Utudine della Gran Bretagna verso gli Stati del Sud, 
questi avrebbe potuto adoutarsene, ma siccome cosa 
fatta non si può disfare, una scusa avrebbe accomo- 
duto tutto, e la scusa sarebbe stata fatta tanto più 
volentierl se fosse stato constatato che il gabinetto 
inglese non aveva due pesi e due misure: nel caso 
diverso sarebbe stata porta cou dispia 
be avuto il vantaggio di conoscere se la Gran Breta- 
gna vol servire il Sud senza compromettere il Ca- 
midà. Nello stato attuile delle cose si ebbero gli uo- 
mini che certamente non saranno altro che un imba- 
ruzzo e che sembrerà duro il dover rendere è non 
Si ottenne il vero ed importante oggetto dell’ardi- 
mento. 


‘, Ma si avreb- 


Nel caso in cui il governo di Washington si mo- 
SUi ricalcitraute a dare una soddisfazione , gli Stati 
del Sud manderanno altri commissari e il Nord avrà 
sulle braccia una contesa gratuita, mentre ha 
molto da fare anche senza di questi: ed ove si mo- 
stri condiscendente dovrà confessarsi e s'pevole senza 
aver avuto aleuna utilità dalla sua colpa. 

Ora che il futto è consumato e che nell’ entu- 
siusmo di una vittoria sì facile i negozianti di Nuo- 
va York hanno sentito goufiarsi il loro orgoglio e so- 
no venuti a clamorose dimostrazioni,riuscirà dolorose 
a Lincoln di subire l'umiliazione di una scusa: nou 
è però da credere ch'egli sin per preferi:e una rot- 
tura con l'Inghilterra, 

Comincierà il governo americano a soffrire la 
delusione di certi sogni che ha potuto accarezzare, 
ed a poco a poco si disporrà a venire a patti. In- 
tanto non sarà nè Sliddel nè Mason quegli che pas- 
serà il mare per portare in Iugbilterra o in Francia 
{e proposizioni degli Stati confederati, e ciò che ver- 
rà compiuto da altri non si potrà considerare come 
impedito, dimodochè riuscirà ozioso il trattenere i 
commissari, sui quali il gastigo di ribelli sarebbe 
d'altroode una sevizie inutile più ancora che inop- 
portana. Nè tarderà qualche potentato europeo ad 
iulromettersi, per esempio, la Francia che si è mo- 
strata in ogni tempo favorevole agli Stati-Uniti e 
valendosi dell’: alleanza che la stringe alla Gran 
Bretagna e che deyc pure tradursì qualche volta in 
fatti-utili, otterrà che non vi siano nè pretese troppo 
eccentriche uè riftusi Lroppo dispestosi. Passando per 
mano amica la scusa non sarà, concepita jn termini 
che nen siano indecorosi per chi la porge e che nel 
lempo stesso sembrino accettabili: per chi Ji deve ri- 
severe. E le_ cose. ritorneranno a mettersi nel mede- 


simo stato di prima avendosi per altro probabilmente 
il vantaggio di veder deciso se devesi considerare 
come assoluto e fino a donde il diritto di visita dei 
belligerauti fra neutri. 

I giornali hanno già esaminate le conseguenze 
eventuali di un rifiuto della soddisfazione domandata, 
e le hanno volute spingerè fino alla prospettiva di 
una guerra marittima sterminatrice. Taluoi sono giun- 
ti a pensare che la rottura sia premeditata da parte 
del governo che gl'inglesi talvolta chiamano con poco 
rispetto yancheo (perchè stabilito sul territorio dove 
errarono un tempo gli yanchei ) affine di potere sten- 
dere impunemente la mano sopra i 3 milioni di sud- 
diti che lu Gran Bretagna ha sui 10,000,000 di chi- 
lometri quadrati di superficie delle sue possessioni 
artiche. La tentazione invero sarebbe grave e la spe- 
ranza brillante : ma esporsi od una guerra micidiale 
che avrebbe per primo atto la perdita definitiva del 
Sud riconosciuto ed siutato dalla Gran Bretagna , e 
che in seguito presenterebbe la prospettiva di espor- 
re alla rovina il commercio americavo in tutti i mari 
del globo, non ci sembra che potrebbbe mostrare da 
parte del Congresso e del Presidente una forza di 
calcolo molto pronunziato, e quiudi surebbe poco cre- 
dibile una simile intenzione. 

Chi pensasse che la questione pendente possa 
nelle sne conseguenze oltrepassere questi limiti, por- 
terebbe per lo meno un giudizio prematuro, Giacchè 
a malgrado della suscettibilità che per rispetto della 
sua bandiera deve mostrare il Governo del Gran Bre- 
tigna, egli dev'essere molto contento se può vedere 
da qualehe parte levarsi qualche vento benevolo che 
storni la procella della guerra contro cui si affatica 
du più anni, sì in ordine alle questioni europee che 
alle questioni oltre oceaniche. 

— Si assicura, dice la Patrie, che avvisi del 
governo del Sud smentiscono che il corpo federale 
di spedizione siasi impadronito di forte quautità di 
cotone, e annunziano che i cotoni sono al sicuro, 
per esser messi a disposizione del commercio euro- 
peo, quando verrà il momento. 


E DEL MATTINO 
deo 


Quasichè l'argomeuto che occupa ora la Camera 
dei deputiti di Torino non fosse abbastanza irritante 
per se stesso ia una adunanza di quella specie , ne 
vengono segnalati ogni gioruo nuovi scandali e nuove 
scene d'ire, di tumulto, di agitezione. Dopo la re- 
quisitoria del deputato Bertani, portante accusa gl 
governo di aver violato il segreto delle lettere e per 
la quale i ministri passati e presenti chiesero indi- 
guali prove, processo cd inquisizione, un vivo inci- 
dente surse nella suecessiva seduta dell'8 per recri- 
minazioni fatte contro | inisl ne dittatoriale 
napoletana, tra Spaventa, Nicotera cd altri. In que 
sta circostanza dicono i resoconti dei gioruali che fu- 
rono scagliate le più i accuse personali, pronup- 
ciundosi nomi propri e passandosi sopra tutte le con- 
venienze sociali; dal che ebbe origine un tumulto in- 
descrivibile ed una scena eguale a quella del giorno 
precedente. Gli stessi giornali della rivoluzione con- 
fessano di restare dolorosamente sorpresi nel vedere 
la palestra parlamentare trasformata, ora in teatro co- 
mico dove è risvegliata la più indecgate ilarità, ora 
in campo di pettegolezzi e di violeuti e erude recri- 
minazioni, ora in vergognosissimi scandali. Nella se- 
duta del 9 continuarono le interpellanze, in risposta 
ad una delle quali annunciò il barove Ricasoli che 
il Piemonte sussidia cinquemila emigrati, a vantaggio 
dei quali fu io quest'anno erogata la sounoa di un mi- 
lione. Disse inoltre essere infondata fa asserzione , 
che nelle provincie napoletane sinno stati eretti co- 
mitati di governi provvisori per resistere alla rea- 
zione, e si ndoperò di difendere alcuni funzionari 
governativi delle. provincie suddette delle lagnanze 
mosse cautro i medesimi dal Ricciardi e da altri de- 
putati. A questo punto, il discorso del presidente 
del consiglio venne interrotto dat deputato Mellana, 
il quale combattendo il miuistero, comunicò ina no- 
tizia che disse giunta d'improvviso, avere cioè fi gene» 
rale Lamarmora scritto un lungo rapporto al ministero, 
dichiarando di voler lasciare il suo posto nel esso che 
il ministero stesso non consentisse a modificare pro- 


fondamente la condotta politica tenuta fino ad ora 
nell’ Italia meridionale. Tale notizia che, come non 
occorre dirlo, produsse sugli ascoltanti vivissima 
impressione, fu smentita dal Ricasoli il quale aggiun- 
se incombergli il dovere di protestare contro gli au- 
tori di simili dicerie. 

Avendo, come si è detto, il Ricasoli fatto pa- 
rola dei veneti emigrati in Torino, è quì il luogo di 
accennare ad un articolo della Gazzetta di Venezia 
relativo ad un carteggio tenuto dal sudetto Ricasoli 
con un sedicente comitato veneto torinese, nel quale 
non ripugna a confessare di avere relazioni con es- 
so, di riceverne comunicazioni e di assumere espli- 
citamente una ofliciale solidarietà cogli atti del me- 
desimo. « Per quanto si voglia essere inchinevoli a 
prescindere dall’ uomo, in riguardo al carattere di 
cui fosse investito , dice il foglio citato, è impos- 
sibile astenersi talvolta da severi giudizi » Dopo di 
che, espresso quanto sia disdicevole ad un uomo di 
Stato il lasciarsi cogliere publicamente in così equi- 
voca situazione, il suddetto giornale conclude essere 
fuori di dubbio, che oltre al giudizio della coscien- 
za publica, l'Europa terrà stretto conto al sig. Ri- 
casoli di un atto il quale, per quanto siasi disposti 
ad ammetterlo inconsiderato , non cessa dal vestire 
la forma ed il carattere di una assai triste e scan- 
dalosa autorità. 

Non passa giorno senza che nuove versioni , 
nuovi comentari di fatto e di diritto si facciano sul- 
la questione anglo-americana ; di questi ultimi però 
non è necessario occuparsi imperocchè , sebbene le 
discussioni di dritto abbiano sempre il loro valore 
scientifico, sono però nella circostanza attuale total- 
mente oziose, sapendosi come il governo inglese non 
mandò a chiedere spiegazioni a Washington, ma una 
riparazione. Per conseguenza fino a chè non sia nota 
la risposta definitiva del sig. Lincoln, la quale dovrà 
tardare ancora di qualche giorno, tutto l’interesse si 
concentra nel seguire il movimento delle opinioni dei 
due paesi in cooflitto , le quali pare che in questa 
circostanza debbano determinare l'azione dei rispet- 


tivi governi. Così per esempio alcune corrispondenze 
di Londra biasimano i giureconsulti della corona in- 
glese di avere tanto precipitosamente pronunciato il 
loro giudizio e sostengono che lord Palmeston ha ub- 

ito con troppa fretta alle grida di piazza, coll’ ag- 
gravante che attualmente l' opinione ascoltata fu quel- 
la del cotone. Dall' America pure si annuncia che il 
governo non vedrebbe con molto favore la prospettiva 
di una guerra se non fosse trascinato dalla pubblica 
opinione ed in ispecie da quella massa di popolazione 
mista che l’ emigrazione ha gittato sul suolo ameri- 
cano, la quale accolse con trasporto l’ idea di un con- 
flitto coll’ Inghilterra. 

I fogli inglesi dell’ 8 intanto non parlano che 
della attività del governo nello spingere gli armamen- 
ti. In tutti i porti, in tutti gli arsenali marittimi del- 
lo Stato regna la più grande attività; al ministero 
della marina gli impiegati sono trattenuti negli offici 
ad ora tarda della sera; si reclamano da ogni parte 
operai e tutti i lavori devono essere compiuti in bre- 
vissimo spazio di tempo. Il Melbourne, che ha già 
compiuto il suo carico, parte scortato da sette legni 
da guerra; tre fregate in ferro devono essere allesti- 
te nello spazio di dodici giorni, ed altri 54 legni final- 
mente si preparano in tulta fretta e saranno pronti 
in una settimana ad affrontare il nemico. 

La corrispondenza tedesca del Moniteur dell' 8 
è degna di osservazione per due tendenze, l' una di 
favore rispetto all'Austria, l’altra quasi di asprezza 
relativamente alla Prussia. Mentre che la prima mo- 
stra sotto l'aspetto più rassicurante lo stato dell'Un- 
gheria e non ha che felieitazioni per le misure prese 
dall'autorità imperiale in questo paese, l’altra si espri- 
me con mal celata ironia intorno alle convenzioni mi- 
litari conchiuse dalla Prussia coi piccoli Stati che 
l’avvicinano e domanda a quale scopo siasi essa ap- 
presa a questo pa'tito, 

Annuncia la Presse che i gabinetti di Berlino , 
di Parigi e di Pietroburgo chiesero a quello di Vien- 
na spiegazioni sulla piccola spedizione fatta dagli au- 
striaci in Suttorina e che, avuta la opportuna rispo- 


sta, tutti si dichiararono soddisfatti, di modo che 
questo incidente diplomatico può considerarsi ora co- 
me affatto esaurito. #file potenze suddette altri gior. 
nali, ti j quelli di Lombardia , aggiungono pure 
l'Inghi 

Il foglio ufficiale di Prussia annuncia che quel- 
le Camere sono convocate pel 13 gennaio. 

Il Moniteur dice che alla data del 13 ottobre 
la situazione era soddisfacente a Pekino, dove si 
considerava come prossimo l’arrivo del giovane im- 
peratore e della sua corte. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 14. — La comunissione parlamentare per 
l'incidente Bertani sulla violazione del ‘segreto delle 
lettere, tenne da due giorni lunghissime sedute, parte 
alla Camera, parte al Ministero ed udì i ministri e 
gl'impiegati alla posta ed alla questura. Nulla è an- 
cora trapelato. 

Londra 11. — Il Daily-News insiste nell’ idea 
di una mediazione di una potenza amica. 

Il York-Times del 30 novembre sostiene che il 
linguaggio del gabinetto di Washington è tale da ec- 
citare la suscettività dell’ Inghilterra. 

York 30. — La convenzione del Kentucky ha 
risoluto di attaccarsi alla Unione. I separatisti hanno 
evacuato Ponsacola. Il consiglio di guerra del Kuen- 
bec ha deliberato di fortificare la frontiera verso il 
Canadà. 


BORSA DI PARIGI 


del 11 Decembre. 
tt 


3 per 100... 69 75 
4 4 per 100 95 10 
Consolidato ingle: 90 3/8 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
fn millimeteì 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Prima Diffidazione 


20, rimangono avvertiti tutti que' Signori 


Termometrografo 


dalle 9 pom. prec. allo 9 pom, cor, 


massimo minimo 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


elelo scoperto 
10 Chiarissimo 


9 Veleuti 
10 Bellissimo 


18,7;0. 
10, 1.R 


Siaio del cielo 


fr Termometrografo 
di 


eleto scoperto 


direzione 
velocità in miglia 


cessionaria del fù Massimiliano Nannerini 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 


Si è smarrito il Certificato N. 2913 del 
debito pebblico Serie libera is 
gistro Generale N. 11516 inte: 

Carlo dell’annua rendita consoli 
di Ai: 99 4/0. 

Si diffida pertanto chiunque avesse tro- 
vato o comprato il certificato anzidetto di 
fare ta folla rappresentanza nella Direzione 

en. lico a forma del Rego- 
lamen:o 49 agosto 41822. bi 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato N. 4455 del 
Debito pubblico serie libera iscritto al regi- 
niro Generale N: 42930 Intestato Bunsen Carlo 

ro ‘ussia in dell” 
dita consolidata di se. di na Fe 

Si diffida pertanto chiunque avesse tro- 
yato o comprato il Certificato anzidetto di 
fare la solita rappresentanza nella direzione 
Generale del Debito pnbblico a forma del 
Regolam. 19.agosto 12. 


NOTIFICAZIONE 


rinuncia emessa dall' Ecco signor 
R si è resa vacante 
condotte di 

coll’annuo onorario di 


400, © facendosi perciò luogo al rimp:az- 


Professori di Chirurgia, che bramassero aspi- 
far prevenire a questa Magistratu- 
termine di un mese da oggi, 
posta, ed in carta da bollo, le 
loro istanze corredate de’ seguenti requisiti: 

1. Fede di nascita. 

2. Diplomi di laurea, e di libero eser- 
cizio. 

3. Certificato di sana fisica costituzione; 
dello stato domestico ; di buuna condotta 
civile 6 morale ; tatti.di recente dala.:, 

4. Di aver’ esercitata l'alta Chirurgia in 
Ciità cospicue, od in Ospedali simili per un 

di cinque anni. 

.. Ogni jumento che faccia fede 
del merito, e dell’abilità del concorrente. 

Tali documenti dovranno essere presen- 
tati in originale, od in copia autentica, es- 
sendo esclusa qualunque maniera di sunti, o 
di estratti. 

L'eletto dovrà uniformarsi agli obblighi 
espressi nel Capitolato che trovasi a ‘titti 
ostensibile in questa Segreteria Comunale. 

Velletri dalla Residenza Municipalò li 10 


decembre 41861. 
doni Santocchf 
ipo na 
F. Emanueli Seg. Com. 
Ecoeio Tribunale Civile di Roma 
Piîo Turno 
Ad istanza della sig. Carlotta Bobo 


Possidente dom, in Roma vicolo d' Ascanio 
n. 4 rapp. dal sott. Proc. 

Si citano gl' iîfri a comparire dopo 8 
giorni per sentir decretare, che la somma 
di scudi 300 dai citati dovuta alla Istante in 
forza di Sentenza l'Eco Tribunale degli 
8 febbrajo 1847 venga imputata e compen- 
sata per l’entrante quantità colla somma re- 
siduale, che si verificherà dovuta dalla Istan- 
te medesima ai citati in forza della sentenza 
graduatoria detl'Ecciho Trib;, e le 
prescrizioni prelevazioni ordinate in detta 
sentenza, rilasciare l'ordine esecutorio colla 
condanna dei citati alle spese, S. P. ec. 

Sig. Anna M Campanelli figlia ed ere- 
de della fà Maddalena Angela Marini per 
affissione a forma dei $$ 483 e 485. 

Affissa li 7 pere] 1861. 

Agatone Apolloni Cursore 
Anton Sciarra Proc. di Coll. 


L'Eocîo Trib. di Commercio con Sen- 
tenza del 2 p. p. novemb. nella causa fra 


il sig. Tito Bruner e Saverio Ve; LI 
condannato esche con sirasto. I° Vespi» 


al di so. 14 20 
Et Pac 1 peso di peer 
8' inserisce il pie 


fetti del disposto dai $$ 1547, e seg. del vig 
Reg. giud. che nel giorno 19 corr. alle 9 
del matt no sopra richiesta delle sigg. Anna 
Ortona in Civilotti, e Maria Ortona in Pier- 
gentili, eredi proprietarie universali nel se- 
misse della fraterna eredità del fu Pietro Or- 
tona, istituite con Testamento rogato in Ti- 
voli dal sottosegnato Notaro il 45 ott. 1861, 
si procederà allo stragiudiz. inventario di 
detta eredità, nella casa di ultima dimora 
del defunto posta ia Tivoli, via del Semine- 
rio N. 494 per gli atti del soti. 
Tivoli, 12 dicembre 1961. 


Antonio Lauri Not. pubb. 
Rettificazione 
Nella citazione firmato dal Proc. signor 
Luigi Nicolò inserito nel Giornale N. 284 si 
deve leggere: Eocîho Tribunale Civile di Ro- 
ma 2° A 


Rettificazione 


All'avviso dell’Inventario de' Beni del fù 
Franc. Car. Mencacci inserto nel foglio del 
40 corr. N. 284 deve rsi che il d. 
Inventario avrà Casa di ulti- 
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I lGiornaledi Roma esce alle 6 fonì. d'ogni giorno occetté i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipataziente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. so. 480 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


ROMA 13 Dicembre 


Questa mattina il Rio P. Luigi da Tren- 
to, dei Minorî Cappuccini, Mredicatore Apo- 
stolico, ha recitato nel Pontificio Palazzo Va- 
ticano la seconda predica pel sacro Avvento, 
la quale è stata udita dal Santo Papre, dal 
Sacro Collegio, e dagli altri ragguardevoli Per- 
sonaggi soliti intervenirvi. 


Ha 


PARTE OPFIUIALE 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 
dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855, dal 
giorno 2 del prossimo mese di Gennajo 1862 sarà eseguito 
sulla Cassa della Depositeria generale in Roma, e sulle 
Casse Camerali nelle provincie dello Stato il pagamento 
degl’ interessi delsecondo semestre 1861 sui Certificati 
della rendita emessa in virtù della Sovrana determina- 
zione contenuta nel suddetto editto pei crediti verso l’e- 
rario a tutto giugno 1849. 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti 
a carico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
secondo semestre 1861 sarà aperto nel giorno Sette del 
medesimo mese di Gennajo 1862 presso le ripetute Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella, sui mandatelli che si emettono dalla Direzione 
generale del- Debito Pubblico. seguendo il numero pro- 
gressivo della iscrizione delle rendite medesime; e. su 
quelle innominate, per le quali trovansi emessi i Certifi- 
cati al Portatore, saranno soddisfatte dal suddetto gior- 
no 7 Gennajo 1862 in appresso a volontà dei Creditori 
dalla Depositeria generale in Roma sulla consegna del 
rincontro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso re- 
sterà aperto a tutto il giorno 30 Giugno 1862 passato il 
quale sarà chiuso, salvo ai Creditori ch'entro il detto 
tempo non avessero esatto le rispettive partite, l'avanza- 
re richiesta alla Direzione generale del Debito Pubblico 
onde venga autorizzato il pagamento stesso, giusta i vi- 
genti Regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 10 De- 
cembre 1861. 


Il Tesoriere gen. della R.C.A. Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


TABELLA de’giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite c lidate nominate per la rata del secondo 
semestre dell’anno 1861 seguendo l'ordine della iscrizione 


- delle medesime. 
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MT 
NOTIFICAZIONE 
ANTONIO MATTEUCCI Vice-Camerlengo di S. R.C. 
e Direttore Generale di Polizia. 


1. Dal giorno primo del prossimo gennaio 1862 
tutti gl’ ingressi de’ Palazzi, Case, Stabilimenti, Al- 
berghi, ed edifizi qualsivogliono, non che gli annessi 
cortili aperti dovranno essere illuminati in tempo di 
notte con proporzionati lampioni i quali diano una 
luce viva e suflicieute a bene illuminare il locale a 
cui sono destiniti. 

2. Gli anzidetti lampioni dovranno accendersi 
all'Ave-Maria nè potrauvo spegnersi prima dello 
spuntar del giorno successive, 

3. Un distinto lampione W6%rà tenersi non solo 
nell’ ingresso dell’Edifizio, ma eziandio ove fosse un 
cortile aperto senza che la mancanza dell’ uno possa 
esser supplita dalla luce dell’ altro. 

4. Quelli che non vorranno eseguire la suindi- 
cata illuminazione dovranno in tempo di notte tener 
chiuso il portone d' ingresso del palazzo , casa, al- 
bergo, stabilimento 0 cdifizio qualunque ; ovvero du- 
rante la notte stessa dovranuo nell’ ingresso tener 
permanentemente un guarda portone. 

5. Chi non si uniformasse alle disposizioni de 
precedenti articoli incorrerrà nella multa di bai. 30 
e nel doppio in caso di recidiva che si verificasse 
entro l’anno dalla prima contravvenzione. 

6. Le Presidenze Regionaric ne’ limiti del pro- 
prio circondario procederanno per le relative contrav- 
venzioni sommariamente in via di polizia. L’ azione 
pel pagamento della multa sarà diretta contro il pro- 
prietario o suo rappresentante od esattore, salva a 
favore del proprietario medesimo la rivalsa verso i 
rispettivi inquilini. © 

7. La metà della multa sarà devoluta a benefì- 
cio di chi avrà contestato la contravvenzione ; l'altra 
metà sarà ripartita a forma dei vigenti Regolamenti. 

8. La pubblica forza; e gl’Ispettori di Polizia 
veglieranno per lu esatta osservanza della presente 
Notificazione. 

Dal Palazzo di Monte Citorio li 10 decembre 
1861. 

Antonio MartEvcCI 


—+>>perGe-_ 
PARTE NON OPPIUIALE 


Il Monitore di Bologna, ad attenuare l’impres- 
sione destatasi per la situazione deplorabile dell'or- 
dine morale e della sicurezza pubblica nelle Roma- 
gne, si è appigliato.al'o strano partito di pubblicare 
una serie di gravi condanne proferite ‘a vapore da 
quei tribunali criminali nel breve giro di due setli- 
mane contro gli autori di un complesso rilevante di 


Venerdì 13 Dicembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono offici 


— ceh 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
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DI ROMA 


misfutti. Trattasi specialmente di molti furti e di 
grassazioni con omicidio. Accenna poi ad altre dieci 
gravissime cause le quali, per consimili titoli, dovran- 
no essere giudicate nel vive volgere della corrente 
settimana. A parecchie decine sommano i nomi dei 
condannati o degli inquisiti c tutti per crimini o ti 
toli così detti maggiori. Così il bolognese officioso 
periodico, mentre si adopera a constatare lo zelo del 
potere, non avverte ch'egli pone giuridicamente, può 
dirsi, in piena luce ed al cospetto del mondo la vera 
situazione dell'ordine morale nella prima città delle 
Romagne, 

Lo stesso Monitore Bolognese poi si affretta ad 
annunciare che anche in Forlì la Corte di Assise 
erasi aperta il 4 corr. per giudicare cause di gravi 
misfatti, percuotendo del suo rigore anche falsi te- 
Stimonii, corrotti nella vista di salvare gli assassini. 
AI che tutto fa èe) quanto serivesi all' Opinione di 
Torino del 6 dicembre, in questo tenore : « Fu ac- 
cennata da lei l'invasione avvenuta nel 23 di novem- 
bre scorso sul mezzodì in Ferrara nella compuliste- 
ria del sig. coute Mussari col massimo sangue fred- 
do, con una insolita sicurezza da sette individui ar- 
mati, i quali con minaccie feroci vuotarono una cassa 
di ferro ove erano riposte alquante miglisia di scu- 
di. Occorre una qualche avvertenza. Lasciamo ogni 
riflesso sulla somma. Il futto mette raccapriccio per 
le suddette circostanze, e per l' insultavte audacissi- 
ma impudenza, e molto più perchè è essa la quinta 
Q la sesta invasione che nel breve corso di pochi 
mesi viene fdtla in Ferrara di picno giorno. La im- 
punità aumenta l'ardimento, che non ha più confine; 
già pervengono notizie di simili misfatti consumati 
nella stessa guisa nelle campagne, Sonovi qui aggres- 
sioni, spoliazioni, invasioni, uccisicni; ma non si rin- 
viene un delinquente! » 


—cDDee-— 
NOT!ZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli proseguono a intrattenersi 
della eruzione del Vesuvio. Il Giornale Officiale 
del 10 contiene il rapporto del Direttore dell’Osser- 
vatorio Meteorologico Vesuviano di cui ieri ci dette 
sunto il telegrafo. 

Togliamo i susseguenti cenni al Popolo d' Italia 
del 10. 

« Proseguiamo la storia della nuova eruzione. 
Fino da ier mattina a mezzogiorno quel braccio di 
lava che minacciava più direttamente la Torre del 
Greco si arrestò a un miglio circa dall'abitato: |’ al- 
{ra corrente continua ma lentamente il suo corso 
scendendo verso i così detti VaZloni al di fuo i del 
paese. Contemporaneamente il cratere principale alla 
vetta del Vesuvio riprendeva con eccessiva violenza 
le sue eruzioni: nere colonne di fumo offoscano l'oriz- 
zonte e forti delonazioni odono quasi continuamente. 

« Il cratere apertosi domenica al declivio del 
monte seguita a lanciare fiamme, sassi e fumo, ma 
la corrente della lava è meno intensa: due delle cin - 
que bocche tacciono completamente. Diminuita |’ in- 
tensità della eruzione, lo spettacolo ha perduto ieri 
gran parte del suo sublime aspetto; molti fra i pru- 
denti visitatori che nou crederon rischiare una gita 
nella prima notte, rimasero ieri delusi e non videro 
che lava aperta, fumo e qualche spruzzo di fiamme 
quà e là; non pertanto accorsero numerosi. 

« Torre del Greco è quasi totalmente abbundo- 
nata dai suoi abitanti: nuove scosse di tremuoto han- 
no ieri prodotti molli guasti, e un luugo sog- 
giorno sarebbe troppo pericoloso in quel paese. Gran 


numero di case si vedono danneggiate, e alcune nel- 
In notte sono diroccate: le strade stesse sono in più 
luoghi interrotte e tagliate. La grande easerma dei 
Granili è stata dal governo locale destinata a rice- 
vere degli infelici che abbandonano il bersagliato pae- 
se Nella prima notte una guida spintasi troppo da 
presso al cratere fu colpita da un sasso nella fronte 
e poco dopo morì. Correva pure voce, ma non pos- 
siamo garantirla, che cinque visitatori sorpresi dallo 
scoppio di una nuova buca vi abbiano perduta la 
vita. » 

L'unico dispaccio telegrafico che riceviamo oggi 
da Napoli rivela le crescenti apprensioni che la rea- 


zione continua a destare in alcune provincie del Re- | 
Il derevole di scolari. 


gno. In queste si sarebbero combivate mutue asso- 


ciazioni per difendersi dalla reazione, ed un procla- | 


ma sarebbe stato indirizzato ai cittadini della Luca- 
nia. Saranno costituiti comitati a Potenza, Lagonegro, 
Melfi, Matera e altri nei luoghi minori. Nel procla- 
ma s'invitano i cittadini a prevenire colla sorveglianza 
e paralizzare colla difesa la reazione. 

Stando ai giornali di Napoli un'atto di fredda e 
calcolata ferocia surebbesi consumato il giorno 9 a 
Tagliacozzo, colla fucilazione di ben diecisette  indi- 
dui, la maggior parte spagnuoli, che, traditi dalle 
guide e circondati da numerose forze piemontesi, 
crausi già resi prigionieri dopo breve combattimento, 


ea 


— Intorno alla flotta austriaca nell'anno 1861, 
la Gazzetta Ufficiale di Vienna, ha il seguente arti- 
colo : 

Dobbiamo prendere nota nuovamente di un arti- 
colo della Revue des Deux-Mondes interessante e me- 
ritevole di osservazione , il quale assoggetta a serie 
considerazioni la crescente importanza della marina 
austriaca, e pone in sommo grado iu rilievo gli sfor- 
zi, con cui il governo austriaco si adopera relativa- 
mente alla medesima in questi ultimi tempi. A ra- 
gione l' autore osserva innanzi tutto, che nei rapporti 
delle Potenze marittime s’ introdussero per le nuove 
scoperte cambiamenti totali. 

« Tu i progressi moderni nell’ architettura na- 
vale e nell'artiglieria, dic' egli, hanno prima di tutto, 
rilevato l' importanza delle macchine di second' ordiney 
e ad ottenere questo risultato ‘ha contribuito partico» 
larmente l'applicazione della forza del vapore. È essa 
che rende quasi impossibili i blocchi, essa per cui 
una fregata veloce trovasi in ogni tempo in istato di 
abbandonare il porto e di recare anche al più poten- 
te nemico danni sensibili, prima di essere distrutta 


o conquistata. I bastimenti corazzati hanno , senza | 


confronto, maggiori vantaggi. Con un buon piloto ed 
un capitano ardito, un tale bastimento può correre 
di fianco al suo nemico , entrare nelle rade e nei 
fiumi, distruggere tutto nel suo cammino. Qual è 
l'ostacolo che gli si potrebe opporre ? Egli passa 
invulnerato dinanzi il fuoco delle più forti batterie 5 
egli spezza senta fatica catene di porti e palizzate. 
Quanti bastimenti eguali non occorrono per arrestar- 


lo? Non è vulnerabile se non quando gli si spegne il | 
carbone. Il suo equipaggio facilmente si rinviene : | 
cannommieri , meccanici , riscaldatori, gente tutta che || 


si trova da per tutto dove ha un'armata ed indastria. 


Tutti i popoli, il cui territorio è în qualche angolo | 
bagnato dal mare , sembrano avere compreso quale || 


forza viene posta nelle loro mani col possesso di al- 
cune di queste macchine di distruzione ; e coloro, 
che al tempo dei bastimenti a vela non avevano se 
non qualche bastimento messaggiero , fanno oggi co- 
strvire fregate corazzate detle maggiori dimensioni. 

« dananzi Lutti |’ Austria è quella che si distin 
gue per l’ energia dei suoi sforzi per ctearsi una 
nuova marino. Essa ha fatto, segnatamente dopo l’an- 
no 1856, progressi mirabilissimi. 

e Nell'anno 1848 , la flotta mustriaca etasi di- 
sciolta , flotta che di austriaco non aveva se non il 
nome, imperciocchè gli uffiziali e l'equipaggio erano 
italiani, ed in lingua italiana facevasi il comatidò, sì 
spedivano gli ordini in iscritto. Allorehè il governo 
austriaco si fece a ricostruire la flotta ; ebbe previ- 
samevte a orenre tutto di nuovo, ed #bbisognò di 
grande perseveranza © di nua. potcàte Finigi.c per 
giungere ai risaltamenti, che ha conseguito. 
= ®Amimaestrato dall’espericoza, son volte lioia- 
me tb meazo potente di.difesa selle moni di une fra- 


zione de’ suoi sudditi; um mezzo , la cui importanza | 
si rese manifesta appunto allora , che venne rivolto | 
contro di essa. 

« La lingua tedesca , lingua allora d' uffizio iv 
Austria , divenne anche quella della nuova marina ; 
la Scuola dei cadetti venne trasferita da Venezia a 
Trieste, ed ampliata sigaificantemente, essendo calco- 
lata per 80 allievi, e gli eccellenti loro maestri in- 
segnano le scienze navali in lingua tedesca. Durante 
la guerra, per armare il rimasuglio della flotta , si 
chiamarono gli uffiziali marini del Lloyd e i capita 
ni della marina mercantile , si accettarono i servigi 
d' ingegneri danesi, svedesi, olandesi, i quali, finchè 
si ricostruiva la flotta, istruivano un numero consi- 


« Si comperarovo due bastimenti dal Lloyd au- 
striaco, e due corvette vennero costrutte nella rada 
di Trieste, alle quali, agli auno 1851, tenne dietro 
la fregata a vele lo Schwarzenberg, nel tempo stesso 


che veniva commessa in Inghilterra la fregata il Ra- 


detzky di 31 cannoni, il primo piroscafo ad elice 
della marina austriaca. Nell'anno 1854, venne- 


| ro compite a Trieste le fregate il Donau e |’ A- 


dria, e pochi anni dopo a Venezia le corvette 
l' Arciduca Federico e il Dandolo. Inoltre, i pi- 


roscafi messaggieri il Moeve, ln Kerka , la Naren- || 


ta, i vascelli il Curtatone , il Principe Bugenio ; 


la goletta la Scrida, Nell’ anno 1857, tenue dietro , || 


il vascello di linea il Kaiser, a Pola ( 90 cavno- 
ni ). Nella primavera 1860, vennero portate sul la- 
go di Garda sei cannoniere della forza di 90 ca- 
valli con quattro cannoni per cadauna, per la difesa 
di Peschiera. Esse vennero compite in quattro mesi. 
Nel medesimo tempo, venne eretta a Venezia, per la 
difesa delle lagune, una batteria galleggiante, pro- 
tetta da piastre di ferro dello spessore di quattro 


pollici e mezzo, con 16 cannoni ; tre cannoniere a 


elice, della forza di 50 cavalli e 2 cannoni; due 


scialuppe cannoniere, della forza di 25 cavalli e con || 


due bocche da fuoco, e per giunta coll’ immersione 
di solo un piede e mezzo. 
« Nell'estate 1860, s'intraprese a Trieste la co- 


l struzione di sette cannoniere, della forza di 230 ca- 
| valli, le quali debbono portare quattro caunoni di 


grosso calibro; di due cannoniere, della forza di 90 
cavalli e quattro canméhi; ed a Pola, di una scia- 
luppa cannoniera. Questi legni furono varati in giu- 
gno di quest'anno. Finalmente, nell’anno 1861, fu 
ordinata la costruzione di due fregate corazzate, con 
lastre dello spessore di quattro pollici e mezzo, mac- || 
chine della forza di 500 cavalli e ventiquattro can- || 
noni, che furono lunciate in mare alla fine di agosto.» 
L'autore presenta un quadro della forza na- 
vale dell’ Austria, per la quale offre, per quanto 
dice, esutti dati statistici. Sommando , dic’ egli, il 
numero dei cannoni e della forza dei cavalli , || 
si trovano nel mare Adriatico 780 cannoni e la 
forza di 681 cavalli ; sul lago di Garda 42 canno- 
ni e la forza di 690 cavalli. L'equipaggio si com- 


| poue di 5500 marinai, cui è da aggiungersi um reg- 


gimento d'infanteria marina, con 2160 soldati, 1000 

artiglieri e 2400 vecchi marinai, principalmente per 

le flottiglie presso Venezia e Peschiera. 
—_040-4-04000— 

— Il Monitcur constata che la speranza di com- 
porre la vertenza dell'Inghilterra cogli Stati-Uniti si 
fa di giorno ia giorno più debole; che negli arsenali 
inglesi si affrettano gli armamenti marittimi e milita- 
ri, e che ad eccezione di. pochi anglo-sassoni che non 
haono perduto iu tutto la ricordanza della raadre pa- 
tria, gti americani atolgoo con trasporto l’ idea di 
una guerra coll’ Inghilterra. 

— Da dispacci di Londra si rileva che tutte le 
disposizioni di armamento in vista della nuova ver- 
tenza anglo-americana, debbono essere terminate pel 
5 gennaio, giorno fissato”per la partenza dei legni 
destinati n #iaforzare ta squadra delle coste occiden- 
tali dell'America del Nord e ad appoggiare, all’occor- 
renza, i reclami ‘dell’ ambissolatore britannico , se la 
signifidazione d'ftimiatuim ‘non indnce fl presidente 
Lincom al rispetto ‘del diritto delle genti. 

— Da ttt enna ohi nd Monrchi Na 
rape er da pt 

che prima da toni ae mese 
ton x: regia da' risposta ‘definitiva? del grbinetto di 


| Washington, Ma senza che le cose siano per mala 


ventura giunte ad uno scioglimento pacifico, che ognu- 
no dovrebbe desiderare, si può fino ad un certo pun- 
to credere che non si verrà alla guerra. I principali 
fogli inglesi sono assai meno furiosi di quanto ce li 
dipingevano i dispacci dell'agenzia Hayas. Il Morning 
Post tace oggi inlieramente sull'importante affare del 
giorno , ed il Daily News crede che la cosa finirà 
col rimandare in Inghilterra i signori Slidell e Mason 
sul San Giacinto, comandato dal capitano Wilkes. 
Se fosse uno scherzo, sarebbe certo bene inventato, 
ma non lo credo. 

Ecco le circostauze a cui si attribuisce che i 
dispacci degli inviati del Sud non caddero nelle mani 
degli americani del Nord. 

Il signor Slidell, vedendosi al punto di cader 
prigioniero, consegnò a sua moglie i dispacci conte- 
nuti in una cassa di latta prescrivendole di portarli 
nella propria cabina di cui essa terrebbe la finestra 
aperta, per gettarli in mare al minimo rumore di 
una perquisizione personale a cui potesse venire as- 
soggettata. 

Ma la cabina della sigoora Slidell non fu visi- 
tata, e così sfuggirono i dispacci. 

Dicono altresì che il figlio del presidente Davis 
venga in missione a Parigi ed a Londra. 

Passano per ora le migliori relazioni fra i gabi- 
netti di Parigi e di Londra circa la questione ame- 
ricana, e la Francia manda in America i suoi dispac- 
ci colla valigia che vi porta quelli d'Inghilterra. 

Assicurano che la lettera del generale Scott, ve- 
gliardo di 83 anni, idropico, e venuto a Parigi per 
curare il suo morbo, ha un carattere ufficiale, e fu 
concertata tra il signor Dayton, inviato degli Stati- 
Uniti in Fravcia ed il signor Bigelow loro console a 
Parigi. 

Una voce più eloquente che quella del generale 
Scott, più giovane e più virile, si è udita in Iughil- 
terra a proposito della guerra che questa potenza è 
in caso di dover sostenere. 

L'illustre Bright, deputato di Manchester, ha 


| pronunziato in quella città un discorso eloquente, nel 


quale ha indirizzato alla sua patria il rimprovero di 


f non aver avuto per la questione di massima e di 


morale, che si agita nell'attuale gravissima vertenza, 
quella cioè della schiavitù , la debita simpatia. Egli 
lamenta che lord John Russell ha male qualificate le 
parti belligeranti , col dire che il Sud combatte per 
l'indipendenza, ed il Nord per il patto federale e 
per la libertà altrui. 

Adunque il signor Bright raccomanda al proprio 
paese la calma e la longanimità. 

Si crede sapere che il consiglio de' ministri te- 
nutosi ieri ha prodotto od almeno avvicinato d' assai 
lo scioglimento di diverse questioni vertenti e tutte 
gravi. Quella del disarmo è stata fin dal principio 
troncata dalla più perfetta negativa. Io seguito l'aper- 
tura della prossima sessione sarcbbe stata fissata al 
17 gennaio , e lo scioglimento del corpo legislativo 
potrebbe considerarsi come deciso per giugno. Fiual- 
mente il governo incliva a riconoscere il Sud insie- 
me coll’ Inghilterra, ove la guerra venisse a scop- 


| piare. 


Dicono che il Senato si mostra assai freddo ri- 
guardo al senatusconsulto, non più, come l’anno pas- 
salo, per Lroppe concessioni che desso contenga, mi 
perchè, a di lui avviso, il nuovo progetto contiene 
troppo lievi riforme. 

L'imperatore ritornerà a Parigi domenica 8. 

Il signor Véron annunzia oggi la morte della 
Revue Européenne con patetiche parole. Essa non ha 
vissuto che due anni; « nè una fata ha auspicato la 
sua nascita » dice il dottore. 


SS 


— Si preparano în Inghilterra, nei distretti ma- 
nifatturieri,. dei meetings affine di chiedere al gover- 
no di prendere delle misure per procurare del coto- 
ne alle fabbriche. 


— Il Times confata la Jettera del generale Scott 
X quale pensa che dopo l'insultò fatto alla bandiera, 
la prima cosa da farsi non sarebbe quella di dare una 
soddisfazione completa, ma bend di ricambiare argo- 
menti fra i ministri dei due possi per giungere a &n 
somponimento. 

* Il generale Scott non conosce affatto i sentiuren- 
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Furare del coto- 


ti del popolo inglese, se crede che i buoni sentimens 
ti tra l'Ioghilterra e l'America possano essere man- 
tenuti coll’aiuto di siffatte insinuazioni, 

Noi abbiamo mandato dispscoi a Washington, 
aggiunge il Times, non per aprire discussioni, ma per 
domandare la restituzione delle persone illegalmente 
arrestate. Quando questa restituzione ci sarà stata 
fatta, allora saremo contenti di discutere questioni di 
diritto internazionale, quanto piacerà agli americani. 

— L' idea d'una cooperazione attiva della Fran- 
cia nel caso in cui la saggezza dei governi non riu- 
scisse a prevenire l'esplosione d'una guerra funesta, 
quest idea, messa in campo senza troppe riflessioni, 
dal Morning Chronicle, ed accolta con favore dal 
Times, è respiuta con vigore dal Daily News che 
sembra, in questa circostanza, essere l' interprete fe- 
delissimo del sentimento pubblico. « Il Cielo sa, di- 
ce il giornale liberale, che noi non abbiamo alcun 
bisogno d' un'azione comune colla Francia; noi re- 
spingeremo energîcamente ogni azione di questo ge- 
nere, se saremo costretti da una necessità deplora- 
bile a prendere le armi per ottenere giustizia d'un 
popolo il quale è una sola cosa per noi pel linguag- 
gio, per la religione e pel sungue. Se la Francia 
avesse avulo un bastimento assalito come fu il Trent 
senza dubbio essa avrebbe saputo come ottener sod- 
disfazione; ma la è questa una querela di famiglia, 
e noi non abbiamo bisogno di alcun potere straniero 
per vendicare i nostri insulti. 

— I fogli inglesi nnn parlano che dell’ attività 
del Governo nellu spingere gli armamenti In tutti i 
porti, in tutti gli arsenali marittimi dello Stato regna 
grande attività. AI Ministero della Marina gl' impie- 
gati sono trattenuti negli ullici ad ora tarda della se- 
ra. Si reclamano da ogni parle operai, e tutti i la- 
vori devono essere compiuti in brevissimo spazio di 
tem,o. Il Melbourne, che ha compiuto il suo carico, 
parle scortato da sette legni da guerra. Il Wartor, 
e il Black-Prince, fregate in ferro potranno essere 
allestite per la guerra nello spazio di 12 giorni: al- 
tri 54 legni da guerra, tutti a vapore, si allestisco- 
no in tutta frella e suranno prouti in una settimana 
ad affrontare il nemico. 

— Troviamo nelle ultime notizie della Patrie: 

Assicurasi che il riconoscimento- degli Stati del 
Sud per parte del gabiuetto di Londra sarà seguita 
dall’ invio di un ministro inglese presso il presidente 
Jefferson Davis. 

Questo ministro prenderà passaggio, a quanto si 
dice, sulla squadra che si organizza in questo mo- 
mento a Portsmout, e che farà rotta verso il 5 geu- 
naio prossimo, se non sopravviene alcun incidente. 

— Secondo il Times la flotta federale degli Sta- 
ti Uniti si comporrebbe come segue: 

« 40 vascelli di linca, 10 fregate, 21 sloops, 3 
briks, tre trasporti, 6 fregate ad elice, 6 sloops a 
vapore di prima classe, 3 a ruote, 8 sloops a vapo- 
re di seconda classe a elice, 1 a ruote, 4 steamer 
di terza classe ad elice, 3 battelli a vapore. » ecc. 

— Il Manchester Guardian constata che le ma- 
nifatture di cotone soffrono in questo momento una 
dimivuzione di prodotti del 34 per 100 e che su 
268,507 braccia ordinariamente impiegate nel lavoro 
del cotone, 26,194, o circa il 10 per 100 son ora 
senza lavoro. A Natale quasi la metà degli operai 
in cotone mancheranno di lavoro. Alcune fabbriche 
si chiuderano per un mese, altre per una settimana. 


—_ 0404-3020 


— L’Epoca assicura che la Spagna deve paga- 
re alla Francia 25 milioni di franchi pe) debito 
del 1823. 

Il governo deve presentare alle Cortes i docu- 
menti sulla questione degli archivi napoletawi. 


— esrt@-roro-— 


— L'Independance Belge ba da Pietroburgo: ‘ 
L'estratto seguente di un'ordinanza imperiale 
del 12/24 novembre scorso, concernente l'istituzione 
di un consiglio dei qinistri,.deiermiaa gli affari che 
saranno. d'ora i9.poi assoggettati all'anticipata deliba- 
razione di quel Consiglio: 4 i N 
1. Le pro e i progetti di organizzazione..0 
di Borra vu rami del setvizio ‘affida- 


2. Le informazioni sull'andamento dei lavori con- 
cernenti l'organizzazione e miglioramento de’ vari ra- 
mi di servizio diretti dai ministri e dai capi superiori 
di amministrazione, e le proposte vhe haung per isco- 
po di rimuovere le difficoltà che potrebbero sorgere 
nel corso di quei lavori; 

3. Le proposte anticipate che si produirebbero 
nei ministeri e nelle ammipistrazioni superiori, quan- 
to alla necessità di abrogare o di modificare qualcu- 
na delle leggi in vigore, osservando nullameno che i 
progetti di legge redatu in seguito all'esame di quelle 
proposte nell'ordine suindicato, siano deferite al Con- 
siglio dell'Impero dal ministero o ammiuistrazione su- 
periore d'onde esse emaneranno; 

4. Le misure che esigono il concorso di varie 
amministrazioni e che per la loro essenza, non devo- 
no essere sottoposte all'esame d'altre istituzioni supe- 
riori dell'Impero; i 

5. Le informazioni concernenti gli atti ammini- 
Strativi più importanti in ciascun ministero o ammi- 
nistrazione superiore, che reclamerebbero un'accordo 
collettivo. Queste informazioni sono deferite al Con- 
siglio dei ministri affuchè ciascun ministro e capo 
superiore d'amministrazione abbia cognizione degli 
atti prineipali e delle disposizioni emanate dagli altri 
mibisteri e amministrazioni superiori; 

6. Le conclusioni delle commissioni speciali isti- 
tuite d'ordine supremo per l'esame dei rendiconti dei 
ministeri e amministrazioni superiori; 

7. Finalmente gli affari che per ordine di S.M.I. 
‘anno sottomessi all'esame anticipato e alla delibe- 
zione del Consiglio dei ministri, 

— Le riforme progettate nella legislazione di 
Finlandia, formolate in 52 questioni furono date alla 
stampa dal governo per essere assoggettate alla pub- 
blica discussione. Siffatte questioni si riferiscono agli 
oggetti seguenti : 1. soppressione del diritto dei cou- 
tadini finlandesi di contrar matrimonio prima dell'età 
di 18 anni, e quelli di Lapponia di 17 anni, e per 
le ragazze prima di 16 anni; 2, permesso di con- 
trar matrimonio fra cugini ; 3. diritti di proprietà 
degli sposi; 4. diritti di successione; 5. disposizio- 
ni testamentarie che han rapporto agli immobili; 6.° 
ammissione delle donne, bevchè non maritate, gi di- 
ritti di maggiorauza ad wna certa età; 7. dritti dei 
tutori ; 8. traslazione del possesso di immobili DEN 
soppressione del diritto, appartencite esclusivamente 
all'ordine equestre e ai nobili, di possedere beni no- 
minati equestri e beni nobili che godono prerogative 
dei primi (franchigia d’imposte); 10 legge generale 
sull'acquisto d'immobili, quando le prove di proprietà 
del possessore precedente non possono essere stabi- 
lite; 11. divisione di beni e terreni ; 12. diritto di 
vendita dei bevi di famiglia ; 13. disposizioni sulle 
espropriazioni per le irrigazioni e prosciugamenti; 14. 
disposizioni contro i cattivi trattamenti inflitti agli 
animali, e contro i danni cagionati al bestiame al- 
trui; 15. assicurazioni contro l'incendio ; 16. viola- 
zione della proprietà; 17. legge sui debiti (per esem- 
pio restrizione della proibizione degli interessi al di 
sopra del 6 0/0); 18. organizzazione delle socictà per 
azione; 19. riforma completa delle leggi esistenti sui 
concorsi (Inval. russo). 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

I resoconti delle sedute della Camera di Torino 

non sono oramai divenuti che una cronaca di scan- 
dali e disordini vergagnosi succedentisi ogni giorno 
nel seno di quella tumultuosa assemblea. Il deputato 
Bertani aveva nella seduta del 7 dette al ministero 
verità così dure, che questi senti il bisogno di farle 
ribatiere e ne diede incarico sl deputato Spavéata, 
il quale non essendo iscritto e quiadi nov potendo 
parlare, ricorse al pretesto di un fatto personale. Ed 
in tal modo, partendo dal supposto che il fatto per 
sonale lo autorizzasse ad entrare fn potilica, attaccò 
con violenza la sinistra e specialmente Bertani, ac- 
ii ridi udgr la 
Li Ile provincie regno di ; 

Hove più Jflnoce Ja reazione, di aver fauo eyade- 
re delle galere 900 condannati; è di altre simiti ame- 
nità. Da questo panole ‘surse una vera tempesta; il 
Bertani smentì il suo avversario e si’ appellò alla te- 
Stimonianza di Conforti gli riuscì favorevole; il 
Nicotera disse che-ernuo a sua cognitione tali folti 


da far arrossire lo Spaventa, se pur questi era più 
suscettibile di rossore; da tutte le parti finalmente 
proteste, grida, contumelie scambiatesi tra i diverai 
deputati, che produssero una vera scena da piazza, 
protrattasi per oltre mezz'ora e ad interrompere la 
quale non valsero nè il campanello nè il cappet- 
lo del presidente. La seduta del 9 fu inaugureta da 
un discorso di Mellana, il quale dichiarò candida- 
mente di essere venuto a questa sessione parlamen- 
tare coll'animo molto inquieto per l’ avvenire della 
rivoluzione italiana e che le discussioni, di gui era 
stato testimonio, altro non avevano fatto che aogre- 
scere le suc apprensioni, Aggiunse di vedere beo- 
sì selle ministri, ma di non saper ravvisare nè un 
ministero nè un governo costituito e dal liaguaggio 
riservato, anzi dal silenzio di coloro che potrebbero 
aspirare a rovesciarlo, dovere esso conchiudere che 
Nessuno osa assumere la tremenda responsabilità del 
portafoglio e che perciò gli interessi della rivoluzio- 
ne si trovano in grande pericolo. Proposta finalmen- 
te la chiusura della discussione generale, si battagliò 
a lungo contro la medesima e finalmente si respinse, 
sicchè dobbiamo aspettarci ancora altre scene simili a 
quelle fino ad ora segnalate. 

I fogli francesi, essendo in ritardo colle discus- 
sioni parlamentari di Torino, non sono ancora in co- 
gnizione di tali incidenti e quindi proseguono a ra- 
gionare intorno alle spiegazioni date dai ministri, al 
discorso fatto dal Ricasoli e per conseguenza all'ac- 
cordo che questi asserì intervenuto tra il Piemonte 
e la Francia per reprimere la reazione nelle provin- 
cie napoletane. A questo proposito troviamo che la 
Patrie dichiara affutto gratuita l' asserzione del mini- 
stro piemontese essendo impossibile, essa dice , che 
il governo di Piemonte abbia soltanto potuto fare a 
quello di Francia una richiesta che sapeva antece- 
dentemente dover essere senza fallo respinta. Quello 
che vi sarebbe di vero secondo lu Patrie si è che il 
gabinetto di Torino avrebbe espresso il desiderio di 
vedere alcuni puuti delle usurpate provincie occupati 
dalle truppe francesi, al che però la Francia avreb- 
be risposto, prosegue il citato giornale, sua sola mis- 
sione in Italia essere presentemente quella di difen- 
dere da ogni attacco, da qualunque parte possa il 
medesimo provenire, la indipendenza e sicurezza del 
Sommo Pontefice. 

Una notizia di qualche importanza è data que- 
sl'oggi da un dispaccio telegrafico di Berlino, la qua- 
le però, non trovando ancora riscontro nei giornali, 
merita di essere accolta con qualche riserva. Asse- 
risce il medesimo che un accordo intervenne tra il 
governo austriaco ed il russo in vista di talune even- 
tualità e segnatamente nello scopo di contrapporre una 
forza ed un argine potente alla rivoluzione che coi 
suoi cecessi fece oramai comprendere alle potenze 
avere essa in mira di giungere non solo alla distru- 
zione di qualunque dritto, ma altresì all’abolimento 
delle monarchie. Aggiunge lo stesso dispaccio correr 
voce a Berlino che l'imperatore d'Austria debba re 
carsi fra breve a far visita alta corte di Prussia, nel- 
la qual circostanza anche l’imperatore Alessandro si 
rechereblbe a Berlino. 

La Gazzetta di Londra sununcia la proroga del 
Parlameuto inglese al 7 gennaio, ma le parole d'uso 
« ad effetto di riunirsi per la spedizione degli affaria 
non sono comprese in questo avviso. Lo Standaré 
fa osservare a questo proposito che tale proroga nom 
impedirebbe la convocazione del Parlamento prima 
dell’epoca designata, nel caso che fa guerra venisse a 
scoppiare. 

Gli altri giornali inglesi nulla contengono d'im- 
portante se non în quanto si riferisce ai moli pre- 
parativi guerreschi che sta facendo il governo, in 
aspettativa della risposta del governo di Washiagioa, 

Frattanto la vertenza coll’ America tra suscitato 
all'Ioghikerra un gnave incidente io Irlanda, la quale, 
come annunciò un dispaccio telegrafico, sembra preo- 
dere le parti dell'America contro il goveruo inglese, 
A Dublino fu tenuto un meeting sotto la presidenza 
di un membro del Parlamento, il signor 0'Bonnough, 
in cui si espressero idee che a Londra saranno gerto 
considerate conie progetti d'alto tradimento. « Tutto 
annuncia, disse il presidente suddollo, che.una guer- 
ra sla per iscoppiare tra l'Inghilterra e |’ America 
del Nord ; certamente d'irtanda; ta quale sa quanto 
din fatto: sonino di essa una legislazione ostile , non 


potrebbe restare indifferente allo spettacolo di una tal 
guerra. L'America fu sempre sincera amica dell'Irlanda 
e non sono gli irlandesi che darebbero di buon cuore 
i loro averi ed il loro sangue per l'Inghilterra con- 
tro l’ America », Significanti risoluzioni furono quindi 
prese, una delle quali raccommanda la nomina di un 
presidente e di venticinque membri di una commis- 
sione, la quale convocherà una conferenza per esa- 
minare e decidere la condotta da tenersi in questa 
circostanza. 

Nè meno significante è una lettera indirizzata 
dall' irlandese Smith O' Brien al sig. Seward, se- 
gretario degli affari esteri negli Stati-Uniti. Esso 
consiglia al governo federale di mettere in libertà i 
signori Mason e Slidell, di rimandarli al campo dei 
separatisti e di fure immediatamente la pace col Sud. 
Presa questa risoluzione, se l' Inghiiterra persistesse 
a far la guerra agli Stati-Uniti, il sig. O*Bricn pro- 
mette loro il concorso di molte centinaia de' suoi com- 
patriotti che coglierebbero, esso dice, con entusia- 
smo l'occasione di vendicare i patimenti dell'Irlanda. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Pest 11. — Il secondo Palatino ed il commis- 
sario di sicurezza del comitato Eotwos furono qui 
condotti in ferri per essere sottoposti ad un consiglio 
di guerra. Assicurasi che il primo Palatino conte 
Szapary sarà pure accusato. 


Parigi 12. — Il Moniteur dice che nessun de- 
creto portante nuovi carichi nel bilancio sarà d'ora 
innanzi sottoposto all'imperatore se non sia contro- 
firmato dal ministro delle finanze. 


Londra 12. — Il Times considera con inquie- 
tudine la agitazione popolare americana. 

Il Morning Post dice che l'Inghilterra, in caso 
di guerra farebbe alleanza cogli Stati del Sud. 

Il Daily News annuncia che il generale Scott è 
partito da Parigi per |’ America iu seguito ad una 
conferenza col principe Napoleone , a fine di comu- 
micare a Lincoln il desiderio che si riesca ad un ac- 
comodamento. 


Costantinopoli 12. — Enorme panico monetario. 
Borsa chiusa. È atteso Fuad. 


Confronto delle scale 28?! 


Barometro 
cn in millimetri 
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Termometro 
H centigrado 
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AVVISO DI SESTA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 
MSTme, 96; 272730", 89; DEL» 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
pere 


Lunedì 16 dicembre 1861 alle ore 8 114 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
nelle consuete sale di loro residenza al palazzo Sabi- 
no in cui il sig. avv. Cav. Andrea] Barberi collate- 
rale emerito del Campidoglio e segretario annuale 
dell’Accademia reciterà: 


L'epilogo delle prose lette in quest'anno e darà 
relazione dei nuovi soct e dei defunti nel mede- 
simo. 


Quindi faranno seguilo i componimenti poetici. 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 9 Decembre 1861. 
En} 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 4047632 348 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 3019289 732 
Cambiali in portafoglio in Ancon: » 83404 501 
Conti correnti debitori in Roma 3841804 440 
Conti correnti debitori in Ancon 43209 362 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona 4074 295 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. II dello Statuto... == 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. 2278 — 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

» 420000 — 

» 769773 DA 
» 66014 136 
» 29517 98 
» 223741 
» 399065 045 


in sofferenza in Ancona.. 


5932088 142 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2653452 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamenti 
Conto corrente co. 
i correnti creditori in Roma. 1349750 669 
‘orrenti creditori in Ancona. dii 574 


» 3628 32 
ri diversi in Roma.. » 222154 877 
» 


ero delle Finanze 479943 966 


Creditori diversi in Anconi 3531 095 
Tratte da pagarsi in Roma 4370 565 
Tratte da pagarsi in Anconi 26 


4707969 000 


Stato del cielo Termomotrografo 


Gui fa decimi © | dalle 0 pom. pree. alle è pom. cor. 
i 
cielo scoperto massimo minimo 
10 Bellissimo 


18,6,0. 1,8:C. 
9 Veletti 
| 8 Nebbioso 10,1 R | 1,9, R 


Palazzo detto Monfroni posto nelle vie 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 13, 6; 1,3 


Si rende di publica cognizione che il 


L'attivo supera il Passivo di. » 1224119 142 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. 
Riserva della Banca a forma dell' 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 104119 142 


1224119 142 
—_ 
8932088 142 
— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Per il Commissario del Governo assente 
Il Computieta Generale della R. C. A. 
M, Gui 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Rosa Semproni intestataria del libretto n. 7309 serie sesta 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu- 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 


smarrito: onde è che la Ca: a forma de' suoi regolamenti , 


avverte l’attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicata intestataria. 


———————————————_____—————————mé 


Lunedì 16 corr. nel negozio Bottacchi in via 
del Piè di Marmo N. 1 si eseguirà una vendita d'u- 
na libreria contenente opere di letteratura Italiana , 
Francese Inglese, architettura, antichità, opere eccle- 
siastiche ec. incominciando alle ore 33 pom. 


Appartamento d' affittarsi in Via del Quirinale 
Num. 7 ultimo piano composto di numero 15 came 
re , soffitte, loggia superiore scoperta , vasche da la- 
vare e cantine. 

È visibile dalle 11 antim. alle 3 pom. di ogni 
giorno. 


——e40646-ter0— 


ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


56 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PARCHDAPRA 


fior somma, e spese, e si procederà alla 


In virtù di Apostolico Beneplacito aven- 
do la Pia Casa degli Orfani deliberata la 
vendita per scudi quaranta mila cinquecento 
dell’infrascritto fondo invita chiunque vo- 
lesse accudire all'esperimento di Sesta a vo- 
ler entro giorni quindici decorrendi dalla 
presente data dare la sua offerta chiusa, si- 
gillata, ed in carta bollata nelle mani del 
Rido P. Rettore della sudd. Pia Casa ( per 
quindi aprirla onde averla in considerazione) 
presso cui si riconosceranno le condizioni, 
e i modi del pagamento; non che dal me- 
desimo si avranno que' schiarimenti che po- 
tessero richiedersi. Nelle offerte dovrà il li- 
citante indicare il suo domicilio. 

n Le offerte si pri irie zie a titolo 
Sesta ossia per una somma ini 
rh , pei re anche 
Roma 12 decembre 1861. 


del Paradiso contrasegnato coi N. 20 al 34} 
escluso il N. 33, de' Bovari N. 6, 7, 8, 54 
de' Massimi N. 33 e 34, e casetta al N. 
per il secondo, terzo e quarto 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque volesse accudire all'acquisto 
della Casa quì sotto notata, potrà dare l'of- 
ferta chiusa coll'elezione del domicilio nel 
termine di venti giorni a datare da oggi nel- 
lo Studio del Notaro si jgi Hilbrat via 
della Guglia N. 69 A, 
imenti, e decorso MII 

apriranno le offerte per aversi in conside- 
razione. 

Casa in via degli A ignonesi N. 36 è? 

in via vi Di e 

da cielo a terra libera di Canone. 


signor Dottore Cesare Cappelletti attualmen- 
te domiciliato a Piperno nel giorno 9 del 
corr. col ministero del sottoscritto Proc. 
emise formale rinuncia alla eredità del de- 
funto suo Genitore Filippo siccome risulta 
dagli atti della Cancelleria di questo Trib. 
Civile, 
Eugenio Bacchetti Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Natalina, ed Elisabetta Papacchini figlie, 
cd eredi della fà Gioscchina han citato di 
nuovo attesa la contumacia del 27 p.p. set- 
tembre Magliani, e Gae- 
tano Fares # 

comp. av. il secondo turn 

di Ri 


nza. = Affssa a forma di legge dal Curs. 
Parisotti, Li 4 decembre 1861. 


Salv. Rebecchini Proc. 


Essendo stato compilato per gli atti del 
sott. Notaro il legale inventario dei beni 
appartenenti all'eredità di Felice Gondi com- 
proprietario della Ditta Carlo Francioni, è 

to chiunque fosse creditore della detta 

i ed eredi Francioni Gondi a farne 
l'esibizione presso il sott. entro il termine 
di venti giorni onde aversi in considerazio- 
ne, Roma li 43 decembre 1861. 


G. B. Bornia Notaro 


recano 
no dov 


disarma 
N: 

te sul 

zionali 


119 143 


1419 142 


5992088 142 
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brerno assente 


RC. A. 
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lo n. 7309 serie sesta 
Imborsare il contenu- 

» di averlo essa 
le' suoi regolamenti , 
1 medesimo libretto, 
si sei dal giorno pre- 


Bottacchi in via 
i una vendita d'u- 
eratura Italiana, 
hità, opere eccle- 
34 pom. 


ria del Quirinale 
rumero 15 came- 
ta, vasche da la- 


: 3 pom. di ogni 


ì rascaparma 


si procederà alla 
a di legge dal Cars. 
1861. 


‘becchini Proc. 


to per gli atti del 
Ventario, dei_ beni 
Felice Gondi com- 
arlo Francioni , è 
reditore della detta 
bni Gondi a farne 
|. entro il termine 
4i in considerazio— 
4861. 


ornia Notaro 


Num. 288 — 1861. 


I [Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetta i festivi 


—_etetihieoo— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il scguente 
In Roma perun anino se. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 - 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli ricevuto il 13 
ne, essendo in data dell’iA, ha:« Oggi forti scosse 
di terremuoto rovinarono parecchie case a Torre del 
Greco, e fu risentito anche a Resina. Temesi gene- 
ralmente che per la troppo rapida cessazione nell’e- 
ruzione della lava, minacci di riprendere con più vio- 
lenza. 

Un successivo telegramma da Napoli 13, dice 
che la situazione di Torre del Greco si fà sempre 
più deplorabile; che le cuse continuano a tracollare; 
che si fà il possibile per riparare alle comunicazioni; 
che intanto un vapore fà il servizio fra Napoli e Ca- 
stellamare ; che il sindaco di Napoli ha promosso 
una sottoscrizione a favore dei danneggiati. 

Questo stesso dispaccio aggiunge che il conte 
di Camaldoli fratello del deputato Ricciardi è stato 
rimesso al potere giudiziario. 

1 giornali di Napoli di quest'oggi, non avendo 
importanti notizie da riferire, s'intrattengono sull’usato 
tema dei ladri che a Napoli operano quotidiavamen- 
te e liberamente il loro mestiere. 


40680 


— Le ultime notizie che i giornali austriaci 
recano da Vienna sono del 9 corrente. In quel gior- 
no doveva arrivarvi S. M. l' Imperatore partito da 
Venezia la sera del 8. È incominciata alla Camera 
de’ deputati la discussione del progetto di legge su! 
la stampa. Hartiz è nominato luogotenente in Boemia. 
Alla Borsa, tendenza al ribasso. La Stern zeitung di- 
ce essere infondate le voci che la Prussia sia per 
disarmare e congedare soldati. 

Nelle conferenze miuisteriali a Vienna si discu- 
te sul prolungamento del privilegio della Banca na- 
zionale, sulla legge del giuri e sopra altri progetti 
da presentare alla Camera de' deputati. 


ei 


— Leggesi nella Sentinelle Toulonnaise del 3 
dicembre: 

« La corvelta a vapore l'Eumenide è partita ieri 
pel Levante. 

« Questa nave aveva ritardata la sua partenza, 
a quanto si assicura, per ricevere dispacci dal go- 
verno relativi agli avvenimenti di Siria e all’ arresto 
di Karam, che rappresenta il partito francese nel Li- 
bano » 

— Si annuozia l’arivo a Parigi del colonnello 
Lemat, segretario di uno dei commissari arrestati sul 
Trent. 

< Il colonnello Lemat, scrive il Temps, erasi de- 
stramente sottratto alle investigazioni dei federali, ed 
era riuscito a nascondere i dispacci, che egli conse- 
guò, dicesi, suggellati al ministero degli affari ester- 
ni. Se le nostre informazioni sono esatte, il colonnello 
Lemat è pure incaricato d'una missione speciale pres- 
so una delle grandi potenze. Possiamo soggiungere 
che il colonnello Lemat è nato nella Luigiana, ma è 
d'origine francese. » 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 7 dicembre: - 

La questione sovra ogni altra interessante per 
questi giorni sta sempre fra la pace e la guerra, la 
neutralità ‘e l'intervento. Il Constitutionne? ed il Sié- 
cle fanno un' alleanza speciale per raccomandare la 
neutralità alla Francia , e credo che hanno ragione. 
Ciò che il Zimes annunziava avant’ ieri di un rico- 
noscimento del Sud per parte della Francia insieme 
coll’ Inghilterrà , sarebbe un’ invenzione ed un' erro- 


nea deduzione da qualche parola male interpretata 
del signor Flahault, nostro ambasciatore a Londra. 
Ecco ciò che si dice, aggidì. Si crede che siasi più 
facitmente adottato nell’aftimo consiglio dei ministri 
la decisione della neutralità, che non quella di rico- 
noscere il Sud iusieme coll’ Inghilterra. 

L'imperatore che conosce perfettamente l'Ame- 
rica e l' Inghilterra, dicono abbia espresso l'opinione 
che la seconda trionferà facilmente della prima. Il 
principe Napoleone partecipa sostanzialmente tale opi- 
nione; ina l'assunto di cui si tratta sembra a lui as- 
sai più difficile che nol crede il cugino. Ecco per 
quanto alla neutralità. 

Quanto alla questione della pace e della guerra 
essa oscilla più che mai in questi giorni tra i prin- 
cipali organi della stampa inglese. 

Il Daily-News, che loda assai la lettera del ge- 
nerale Scott, e la cui opinione ha molta importanza 
per essere quel giornale l'organo di lord John Rus- 
sell, crede ad un componimento della vertenza, e 
spera che il popolo americano non vorrà far la guer- 
ra all’ Inghilterra, sua migliore amica. Il Times cer- 
ca allontanare da sè la taccia di avere eccitate le 
passioni alla guerra, che gli è lanciata dal sig. Brigth 
che egli chiama : « l'avvocato del diavolo », e so- 
stiene che gli uomini del Sud, come originari anglo- 
sassoni hanno egual diritto ai riguardi dell’Inghilter- 
ra, che quelli del Nord. 

Questo è vero: ma rimane a sapersi se la liber- 
tà e la schiavitù meritino ed otterranno dalla nazio- 
ne inglese la stessa simpatia. 

ono stati intercettati in Inghilterra tre mila ba- 
rili di salnitro, che erano pronti ad essere spediti in 
America. 

La stampa inglese è piena egualmente di nuove 
dicerie intorno a modificazioni ministeriali in Fran- 
cia che io devo, fedele al mio assunto, riferire, ma 
con benefizio d’ inventario. 

Dicesi adunque che il signor Magne, avendo da- 
ta nell'ultima sessione una risposta al signor Guvin, 
sullo stato delle nostre finanze, che differisce assai 
dalla narrativa presentatane dal signor Fould , potrà 
difficilmente aver parte alle prossime discussioni fi- 
nanziali ; e qui troverebbe ragione la voce recente- 
mente sparsa della nomina del signor Rouher al po- 
sto di ministro senza portafogli , malgrado il rifiuto 
che egli ne ha fatto parecchie volte. Egli sirebbe 
in tal caso surrogato dal signor Haussmann. lo non 
credo nulla di tutte queste dicerie inglesi. 

È deciso che non si parlerà più di disarmo, e 
si può tenere per certo oggi che ogni cosa si ridur- 
rà a concedere un numero maggiore o minore di con- 
gedi temporari, secondo le circostanze. 

Il modo d’apprezzamento che ha oggi il Moni- 
teur sulla cattura di Karam, inclina fortemente a 
provare che il governo non farà un casus delli di 
quell'incidente che secondo il foglio ufficiale non sa- 
rebbe stato determinato se non dal bisogno di man- 
tenere il nuovo stato di cose, instaurato nel Libano, 
ed approvato dall’ imperatore. 

Una lettera di Monaco, diretta allo stesso gior- 
nale, fa le lodi della nuova legge bavarese sulla 
stampa, la quale, secondo quella lettera, pone gli au- 
tori e gli editori al sicuro di ogni abuso di autorità. 

Il secondo lunedì prossimo si riunirà il Senato, 
e non si sa più precisamente quale sarà il tema del 
discorso del principe Napoleone. Il ministro dell’ in- 
terno ha parlato degli uffizi, ed in appoggio del 
disarmo ha osservato chg..la Francia, avendo risolto 
vittoriosamente quasi iulte le quistioni dell'epoca at- 
tuale, può riporre adesso la spada nel fodero. 


Sabato 14 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieiali 


0404-01-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


La condizione delle finanze e l' arenamento de- 
gli affari non impediscono |’ artista dal fare molti e 
buoni affari. Si sono veaduti a più di quiadicimi la 
lite, al palazzo Drowot, tre piccoli quadri di giardi- 
niere alla foggia Dubarry in Argilla di Sévres. Fu 
pure assai produttiva la vendita d' oggetti d'arte del 
signor Mosselmi L'armatura di Enrico d’ Albert, 

i Navi sali al prezzo di tre mila franchi. In 
un'altra vendita, una piccola navetta d’oro che ave- 
va appartenuto a Maria Antonietta, fu venduta 500 
franchi. 

La posterità del celebre Pizzarro conquistatore 
del Perù si è estinta in Francia. L'ultimo discenden- 
te possedeva la bandiera che presiedeva alla conqui- 
sta; e che essendo stata legata alla Spagna sarà man- 
data colà. Quello stendardo porta in campo di seta 
gialla i colori austriaci ed i nomi di Carlo V e del- 
l'imperatrice Teresa sua moglie. 

Poscritta. — Ebbe luogo il giorno 20, tra il 
signor Seward e lord Lyons un ritrovo, in cui il 
primo ha dichiarato al secondo cortesemente, ma 
francameute, essere impossibile al Nord di non con- 
siderare come di buona presa i passeggieri diploma- 
tici che portava il 7rent. Assicurano oggi che anche 
prima di quella cattura , |’ Inghilterra aveva deciso 
di riconoscere il Sud. 

Un componente del ministero inglese ha dichia- 
rato in questi giorni che i porti del Sud saranno ri- 
aperti al commercio del cotone, 0 in un modo o in 
un altro; ma al più tardi sul principio di febbraio. 
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— Il Morniny-Post da Londra 6 dicembre. 11 
secondo proclama reale con cui si vieta |” esporta- 
zione delle armi e altre munizioni da guerra seguì a 
suo tempo il primo. In questi ultimi dieci giorni un 
agente del governo federale aveva comprato 3 mila 
tonnellate di salnitro, principale ingrediente della pol- 
vere da cannone, e, von trovando a Londra questa 
quantità , era stato costretto a rivolgersi alla pro- 
Vineria. 

Il proclama arrestò a tempo tale esportazione. 
AI tempo istesso il governo americano aveva compra- 
to armi in meno vaste proporzioni o almeno con mag- 
gior temperanza, dimodochè queste compre non erano 
tanto notorie quanto quella del salnitro. Ma, dive- 
nendo più urgenti i bisogni del gabinetto di Washin- 
gton, un nuovo agente, pare, fu inviato dalla Nuova 
York sul Persia, giunto a Liverpool lo scorso lunedì. 

Si erede che |’ antico agente sia tornato imme- 
diatamente a Birmingham con ordini estesissimi per 
la compra di fucili, cappellozzi, piombo ed altre mu- 
nizioni da guerra, merci che non erano state indica- 
te nel primo proclama. 

Questo agente, con danari contanti, come senza 
dubbio ne aveva, non avrebbe probabilmente fallito 
nel suo proposito; ma l'azione del nostro governo fu 
sì pronta e ricisa che, prima che questo agente ab- 
bia avuto tempo di soggiornare 48 ore sul nostro 
suolo , con un nuovo proclama si arrestò |’ esporta- 
zione delle armi e munizioni. 

Qual che sia lo scopo del governo federale è im- 
possibile ad un governo di fuorviarsi più che non fece 
iusultando la nostra bandiera, Se facendo queste com- 
pre esso voleva solamente provvedere a’ suoi bisogni 
nella campagna contro il Sud, si tolse questo vantag- 
gio sui suoi antagonisti. Se intendeva togliere i nostri 
mezzi , esso mise il suo progetto in esecuzione ap- 
punto in tempo di essere battuto da due proclami 
reali, 

— Tn una ragunata tenuta a Manchester si lesse 


una lettera del siguor Riccardo Cohden intorno alla 
questione americana. Scrive il sig. Cobden: « alcune 
persone credono qua e sul continente che sia in po- 
tere dei governi inglese e francese il sindacare ed 
anco termigare la lotta americana. Io sono intima- 
mente convinto del contrario, e credo che qualsivo- 
glia atto di una potenza estera in questa lotta non 
potrebbe aver altro effetto che prolungarla ed aggra- 
varla. La storia ci dice che gli orrori della rivolu- 
zione francese furono considerabilmente accresciuti 
doll’ intervento dell'estero. Se un simile elemento si 
lanciasse in mezzo alla lotta dei partiti d' America , 
non sarebbe più possibile |’ indulgenza, la riconcilia- 
zione, una transazione, Il Nord userebbe l'arma ter- 
ribile che ha in puguo, scatenerebbe gli schiavi con- 
tro il mezzodì, che diverrebbe teatro di stragi e di 
devastazione. E di tutte le cose la peggiore per noi, 
il cotone stesso finirebbe per isparire dal suolo degli 
Stati meridionali dell’ Unione ». 

La lettura della lettera del signor Cobden pro- 
vocò testimonianze di soddisfazione nell'assemblea. 

Il signor Bright, che parlò un'ora e 40 minuti 
sulle cose d' America , terminò il suo discorso nel 
modo seguente : 

« Sarà ristabilita o no |’ Unione ? Otterràvil Sud 
l'indipendenza o no ? Non so e non voglio predire. 
Ma so e penso che fra pochi anni i 20 milioni di 
uomini liberi del Nord saranno portati a 30 o anche 
a 50 milioni, popolazione eguale, se non superiore , 
alla popolazione di questo regno. Quando arriverà 
quel giorno, voglia Dio che gli uomini del Nord non 
possano dire fra loro che all'ora più trista delle pro- 
ve della loro patria, l'Inghilterra , il paese dei loro 
avi, considerò con occhio freddo e vide senza com- 
mozione i pericoli e le calamità de' suoi figli. Sog- 
giungo per quanto mi riguarda personalmente : io non 
sono che un membro di questa assemblea, ma, quan- 
do anche tutti gli altri perfidiassero nel silenzio , io 
continuerei a predicare la politica che dà speranza 
agli schiavi del Mezzodì, la politica tendente a gene- 
rosi pensieri , a generose espressioni © generosi alti 
tra le due grandi nazioni che parlano la lingua ingle- 
se e, per causa della loro origine, meritano del pari 
il nome d' inglesi », 

— L'Havas Bullier ha da Londra, 7 corr. 

Il Times, il Morning-Post, come pure gli altri 
giornali discutono favorevolmente il messaggio del 
presidente Jefferson Davis al congresso degli Stati 
confederati del Sud. 

— Il Times crede che la notizia che sia stato 
ricevuto il Nashville in un porto inglese accrescerà 
le cattive disposizioni degli americavi; crede pure 
che l’ apertura del Cougresso federale ch’ ebbe luo- 
g0 il 2 dicembre, non avrà quella influenza favore- 
vole alla pace che si potrebbe supporre, perchè il 
sig. Lincoln avra diretto al congresso un messaggio 
per giustificara la condotta del capitano Wilks, che 
deve reodere diflicile di cedere all’ Inghilterra. 

1 piroscafi postali di Melbourne nonchè altri ba- 
slimenti, devono partire per il Canadà con batterie 
di 6 causoni Armstrong, armi e munizioni. 

— Il Times avvunzia che il Persia, noleggiato 
dal governo per (asportare truppe al Canadà, parti- 
rà fra dieci giorni coll’ Australasian , destinato al 
fiume del Lupo. 

— Secondo gli ultimi dispseci della Patrie, 
avrebbe avuto luogo il giorno 20 una conferenza fra 
lord Lyons, rappresentante dell'Inghilterra , e il si- 
gnor Seward, minsstro degli esteri agli Stati-Uniti. — 
la questa conferenza il ministro americano avreb- 
he dichiarato che il gubinetto di Washington avera 
adottato l'opinione de’ giureconsulti dell’ Unione, che 
dichiarano legule l'arresto dei commissari a bordo 
del rent — che in conseguenza il presidente Lîm 
cola sotioporrebbe la questione alle Camere, che do- 
vevano riunirsi il 2 dicembre, sollecitando tm voto 
di conferma alla sua opinione e n quelta del suo 
governo. 

— Dai dispoeei particolari del Courrier du Di- 
manche togliamo le segnentì notizie : 

Londra 3 diceinbre. L'occupazione momentanea 
delle Sutoriaa per: perte delfe truppe sustriache ftr 
faita coll'assenso formale delte Porta. 

1 gabinetti di Londra e di Parig? Îimno chiesto 
a quello di Vienna delle Spiegazioni su questo inter- 
vento. IN conte di Rechberg ne' ha offerto di soddi- 


sfacentissime, per cui l’ incidente non avrà ulteriori 
conseguenze. 

— Si legge nella Patrie: 

Assicurasi che dopo il riconoscimento degli stati 
del Sud per parte del gabinetto di Londra sarà man- 
dato un ministro inglese presso il presidente Jeffer- 
son Davis. Questo ministro s' imbarcherà sulla squa- 
dra che si costituisce ora a Portsmouth e che par- 
tirà verso il 5 gennaio, se non sopraggiunge verun 
incidente. 

Nell' assemblea di Manchester del 5 fu letta una 
lettera del sig. Riccardo Cobden. L'eminente libero- 
cambista crede che qualunque intervento di una po- 
tenza europea fra il Nord ed il Sud degli Stai-Uniti 
prolungherebbe e aggraverebbe la lotta. Secondo lui, 
l’ intervento straniero avrebbe per effetto la procla- 
mazione della guerra servile nel Sud, e per conse- 
guenza la distruzione delle piautagioni del cotone ne- 
gli stati di schiavi. $ 

Il sig. Cobden, nota il Pays, conosce |’ America 
meglio di qualunque inglese; ma noi temiamo che il suo 
carattere triplice di abolizionista, di fautore della pace 
e di promotore dell'industria inglese , lo ponga in 
diflicile condizione rispetto ad una questione così com- 
plicuta come |’ americana. 

— Pare che il governo federale d'America ab- 
bia nei porti inglesi scaltri agenti per sorvegliare i 
cari ‘hi de' bastimenti in partenza, la forza e la de- 
stinazione de’ legni. Un rapporto quotidiano è man- 
dato a un comitato centrale sedente a Londra , il 
quale spedisce a New-York per via sicura tutti i 
documenti e le informazioni che possono importare 
al governo. Un capo della polizia segreta americana 
dirige questo servizio, il ministro e il console gene- 
rale non avendolo creduto compatibile col loro ufficio. 
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— Coll’ Europa, giunto il 5 a Trieste, l'Osser- 
vatore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vante : 

« Ci pervennero, egli dice , lettere e giornali 
di Costantinopoli e d'Atene, in data del 30 novem- 
bre. I fogli della capitale ottomana pubblicano la se- 
guente comunicazione del governo: « In seguito a 
voci menzognere e ad alcune pnbblicaziozi d'un fo- 
glio locale, un timor panico s'è impossessato degli 
animi, e il prezzo delle monete aumentò subitanea- 
neamente, e fuori d’ogni proporzione. Il Guveruo di- 
chiara che nulla è cangiato nel suo piano finanziario, 
pubblicato nei giornali del 15 aprile 1861, e se la 
Sublime Porta fosse per introdurre alcune modi 
zioni in questo progetto, lo farebbe per offrire mag- 
giori guarentigie al pubblico e per diminuire la som- 
ina della carta monetata. 

« Furono spediti da Costantinopoli per l'Erze- 
govina, due miliovi di piastre, come pure munizioni 
e provvigioni per l'inverno. Poco tempo fa, era se- 
guito un altro invio di fondi a quella volta, e il 
Journal de Constantinople assicura che |” esercito 
turco è pagato colla massima regolarità, e che le sue 
condizioni materiali sono sodisfacentissime. 

« Dilaver bel, comandante della squadra ottoma- 
na nell'Adriatico, è arrivato a Costantinopoli. 

« Ahmed Gevdet effendi, membro del Gran Con- 
siglio di giustizia, è ritornato da Scutari d'Albania , 
ov'erasi recato in missione speciale ». 

— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Beiruth 21 novembre: 

Ecco te circostanze dell'arresto di Giuseppe Ka- 
ram a Brirut. 

Appena insediato il nuovo. governatore del Li- 
bano aveva dato opera , col concorso della Giunta 
europea, ad applicare nella montagna l'ordinamento 
fermato a Costantinopoli fra i rappresentanti delle 
gradi potenze e la Turchia. Una delle prime cure 
di Daoud-Pascià fu l'indicar i mudir che debbono am- 
ministrare i distretti. Si affrettò ad offrire tale ufficio 
a Giuseppe Karam pel distretto di Gezzia che faceva 
altre volte parte della caimacunia drusa s MA toccò 
un riffuto cagionato dalla speranza frustrata di Giu- 
seppe Karàm di non essere pasto alla testa del di- 
stretto di Kesruan, ond'è nativo. 

Se Giuseppe Karam si fosse contentato di que- 
sto rifiuto, si. ‘sarebbe patito .rimproverargli sola- 
mente di cedere troppo alle sue suscellività perso 
nali, ridusando Îl suo:coneorso all'ordinamento del 


paese. Ma la bisogna non andò così. Ritirato a Eden 
nel Kesrun, Giuseppe Karam si travagliò di render 
impossibile l'amministrazione dell'Emiro Megid, cat- 
tolico della famiglia Chehab, nominato dal governato- 
re generale. Le popolazioni negavano l'imposta, i gen- 
darmi del mudir erano arrestati, finalmente gravi di- 
sordini erano scoppiati nel distretto vicino di Kura 
e a Beirut non s'ebbe dubbio che ciò fosse accaduto 
a istigazione di Giuseppe Karam. 

Allora Daud pascià si recò nel Kesruan per ten- 
tare di for rispettare l'autorità dal suo mudir. Ebbe 
un abboccamento con Giuseppe Karam , il quale si 
avanzò sin presso a Batran con una scorta di 500 
partigiani di cui 50 soli penetrarono con lui nella 
città. Duad pascià aveva spinto la deferenza sino ad 
allontanare momentaneamente da Batrun l’emiro Me- 
gid Chehab. In questo incontro, che non produsse al- 
cun risultamento, Karam di propria autorità si fece 
delegato delle popolazioni di Kesruan. 

Così stando le cose, se non voleasi rinunciare 
ad applicare il nuovo ordinamento, bisognava od al- 
lontanare Giuseppe Karam da Kesruan o ridarre il 
distretto colla forza. Ma Daud non dispone di alcuna 
forza armata, sarebbe dunque stato necessario di 
chiamare le truppe turche. Veramente la convenzio- 
ne autorizza tale eventualità, ma chi oserebbe cousi- 
gliare di ricorrervi prima di aver esauriti gli altri 
mezzi? 

Allora a richiesta del governatore del Libano, 
Fuad pascià chiamò a Beiruth Giuseppe Karam , il 
quale si affrettò a recarvisi e premise al commissa- 
rio del Sultano di non allontanarsi ed astenersi da 
ogni corrispondenza col suo paese. 

I commissari europei approvarono unanimi quan- 
to cra stato fatto, e convennero di astenersi da ogni 
relazione personale col Karam sino a nuovo ordine. 

Daud pascià sì mise allora a percorrere i di- 
stretti settentrionali di cui i notabili e il fratello stes- 
so di Giuseppe Karam si affrettarono di fare la loro 
sottomessione, senzachè facesse d'uopo ricorrere alla 
forza. La percezione delle imposte cominciava ad ef- 
fettuarsi regolarmente, quando nel cantone di Bacher- 
rey ad agenti provocatori venne fatto di stornare gli 
abitanti dal loro dovere. Annunciando a Fuad pascià 
che stava per recarsi sul luogo il governatore del 
Libano assicurava che Giuseppe Karam non era estra- 
neo a tale movimento, e pregava il commissario del 
Sultano ad assicurarsi provvisoriamente della persona 
di lui, 

Io seguito a tale comunicazione, venne incarce- 
rato Giuseppe Karam nella caserma di Beirut, che vi 
serve di prigione di stato. 

——etettttero — 


— L’uflizio Rewser pubblica le seguenti notizie 
di Nuova York in data del 21: 

« I primi giureconsulti americani dichiararono 
legale l'arresto dei sigoori Mason e Slidell. Nulla» 
meno , l'opinion pubblica si mostra inquietissima a 
motivo dell’ eventualità d'una rottura coll’ Inghilterra. 
Il ministro della guerra ha notificato al governo del 
Maine che un uffiziale sarà immediatamente nominato 
per fare un rapporto sulla difesa delle cose maritti- 
me del Maine. 

« Dicesi che le truppe federali avrebbero preso 
possesso , nel paese d' Accomac , di Northampton , 
sulla costa orientale della Virgima. II governatore e 
l'assemblea legislativa del Missuri votarono una ri- 
soluzione tendente ad una separazione coll’ Unione. 
Il ministro dell interno disapprovò la politica appro- 
vata dal ministro della guerra di armare gli schiavi; 
dichiarò in questa occasione non essere tale la poli- 
tica del governo. 

« Il presideute Davis indirizzò al Congresso dei 
separalisti un messaggio concepito in termivi risolu- 
tissimi, nel quale, dopo aver constatata I" impotenza 
dei federali, aggiuuge le condizioni finanziere dei se- 
parutisti essere molto superiori a quello ch'eravo sul 
cominciare della battaglia. Il sistema finanziero dei 
separatisti funziona bene ; promette buoni risultamen- 
ti per l'avvenire , e attesta grandemente l' impossi- 
lità d'un ritorno all'Unione. 

« Il rapporto del signor: Davis fa menzione del 
sequestro dei signori Mason e Slidell, aggiungendo 
che gli Stati Usiti potrebbero anche reclamare il di- 
ritto di sequestrare i commissarti casì nella Manica 
come a bordo del Trent. 
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« I separetisti uon reolamano l'aiuto delle po- 
tenze europee, ma essi vogliono provar loro che il 
blocco dei porti del Sud non è effettivo, 

€ La fregata francese la Bellona è giunta a 
Nuova-York il 21 novembre. 

< Le notizie di Nuova-York del 28 annunziano 
che secondo dispacci del Sud, il forte Pickens , 80° 
stenuto da due vascelli federali, ha cominciato il 
bombardamento di Pensacola. » 

Nuova-York 23 novembre. — L'armata di Po- 
tomac non ha ancora ricevuto l'ordine per avanzarsi 
o per ritornore ne' snoi quartieri d' inverno. Non è 
probabile che quest’ armata prenda i suoi quartieri 
d'inverno. Il cotone sarà presto raccolto a Beaufort 
per conto del governo federale, Si annunzia la par= 
tenza di rinforzi considerevoli per la spedizione na- 
vale, e di due spedizioni sotto il comando dei gene- 
rali Butler e Burnsides. 

— Oltre ai sigg. Mason e Slidell, presi sul 
Trent, sono stati arrestati dal generale Summer sul 
piroscafo che va da S. Francisco a Panama, i sigg. 
Gwin, Cathoun, Beccham e Bret Questi californiani 
sono oggi rinchiusi nel forte Warren presso Boston. 


————11n@nu 
NOTIZIE DEL MATTIN:; 


Le famose interpellanze iutoruo a Roma cd a 
Napoli ebbero finalmente termine alla Camera di To- 
rino nella seduta dell'11 con quell'ordine del giorno 
che giù auvunciummo redatto dalla maggioranza mi- 
nisteriale, e per conseguenza senza aver prodotto al- 
tro resultato che quello di mostrare come lo spetta- 
colo d'anarchia e d'impotenza offerto dalla Camera 
piemontese sia la vera e fedele imagine dell’attuale 
situazione d'Italia. A vedere infatti le recriminazioni, 
gli odi, le lotte personali che assorbirono la maggior 
parte dei dibattimenti si iudovinerebbe , se pur non 
fosse già noto, che quei deputati rappresentano un 
paese lucerato dalle più tristi passioni e dalla guerra 
civile. Ma almeno qualche utile insegnamento po 
trarsi da tanti scomposti e dissenati discorsi, tra cui 
non va dimenticata la confessione fatta dal Ricasoli 
che la reazione nel napoletano tiene tuttora in iscac- 
co le forze piemontesi, e che non potrebbe discono- 
scersi lo stato di disordine esistente attualmente nella 
Penisola. Così, nel rispondere agli attacchi diretti con- 
tro la organizzazione giudiziaria a Napoli, il ministro 
della giustizia fu costretto a rivelare la impotenza 
radicale in cui egli trovasi di organizzare checchessia 
coi soli elementi locali. « Quando io sono entrato nel 
ministero, egli disse, il mio predecessore aveva for- 
mato un piano di organizzazione che 10 credetti mio 
dovere di modificare. Ho chiamato molti napole- 
tani, e nom sono giusti i rimproveri di coloro che 
ini accusano di averli esclusi sistemaficamente j ma 
per quante ricerche abbia fatto di impiegati napole- 
tani, nessuno ha voluto accettare le mie offerte @ 
posso ben dire che, malgrado la mia buona volontà, 
non ho potuto trovare in quel paese nessuno dispo- 
sto a rispondere al mio appello ». Trai discorsi pro- 
nunciati nell'ultima seduta merita inoltre d'essere ac- 
cennato quello del deputato Crispi, il quale, restrio- 
gendosi a parlare della Sicilia, asserì che questa nom 
ripone alcuna fiducia nel governo piemontese e che 
è convinta non potere il medesimo portare a’ termi- 
ne l’opera che si è proposta. Dopo di che, entrò è 
parlare della speciale situazione del paese, costatan- 
do l'enorme abuso di potere commesso contintamente 
dalla luogotenenza di Sicilia e citando fatti in appog- 
gio delle sue asserzioni. Rammentò così che inutil- 
mente si dirigono reotami al ministro di grazia e giu- 
stizia ; che l'autorità giudiziaria è quasi sempre igna- 
ra degli arresti che si vanno effettuando ; che tra la 
popolazione è diffusa la più grande immoralità e che, 
in una parola, lo stato della Sicilia versa nelle più 
deplorabili condizioni. Nè la ultima seduta sud- 
detta andò escato da quegli aspri. ed ingiuriosi 
diverb che sempre nelle anteriori eransi prodot- 
li, impereechè il deputato Bixio surse a eontesta- 
re le cifre esposte già dui ministri della guer- 
ra e delta marina, sostemendo che queste erano state 
da ambe le partà esagerate e provoesdo così da par- 
te dei due miuistri suddetti vive risposté , troncate 
però a mezzo dai clamori di quasi tutta| la Camera 
che volle finalmente imposto un termine. alla inutile. 
discussione. Posto allora ai voti un ordine del giorno, 


accettato dul ministero , nel quale questi è stimolato 
@ provvedere per l'armamento , per l' efficace tutela 
delle persone e delle proprietà ec. , il medesimo fu 
adottato a pluralità di voti ed cbbe così termine que- 
sto luugo dibattimento il quale , al dire degli stessi 
fogli rivoluzionari , non giovò ad altro che ad au- 
Mentare il discredito ia cui presso la maggior parte 
dell'Europa caddero coloro che presentemente reggo- 
no le sorti della Penisola, ed a giustificare sempre più 
la conviuzione dei molti che ritengono la pretesa uni- 
tà d' Italia essere una aberrazione ed una utopia. 

La notizia che ieri toglievamo da un dispaccio 
telegrafico di Berlino che cioè tra l'Austria e la Rus- 
sia sia intervenuto un accordo in vista di future even- 
tualità, è accolta quest'oggi dalla BuZZier, la quale, 
riportaudola sotto tutte le riserve, si crede però in 
grado di aggiungere che realmente a tale scopo era- 
no già da qualche tempo iniziate trattative tra i due 
governi e che si ritiene à Berlino non essere alle me- 
desime affatto estranco il governo francese, sebbene 
la supposta adesione di questo a quelle pratiche non 
si estenda a tutti i casi contemplati dalle due poten 
ze separatamente. Lo Bullier anzi va ancora più ol- 
tre asserendo non essere impossibile che da questa 
attitudine assunta dalla Francia siano prodotte tra 
breve importanti modificazioni nelle sfere governative 
francesi. Per quello che concerne poi la eventualità, 
accennata dal dispaccio di ieri, di una visita degli 
imperatori d'Austria e di Russia a Berlino, la Bu- 
lier crede che questa notizia non abbia fino ad ora 
gran fondamento. 

Ogui giorno più gravi e dolorose si funtio Je no- 
tizie che col mezzo del telegrafo o delle corrispon- 
denze ne pervengono dalla Polonia russa, e tatti 1 
giornali che le riferiscono fauno voti perchè in quello 
sventurato paese non duri più a lungo una così la- 
grimevole situazione. 

Prestando fede ai dispacci pervenutici coi fogli 
di Parigi, il governo inglese non avrebbe accordato 
che cinque giorni a quello di Washington per rispon- 


dere alla sua Nota sull'affure del Zrene. Lord Lyons | 


avrebbe ordine espresso di chiedere i passaporti cd 
imbarcarsi immediatamente per l' Inghilterra nel ca- 
so in cui, decorsa la dilazione suddetta , non 
uvesse ollenuia la richiesta soddisfazione , essentogli 
stato inoltre preseritto di considerare come rifiuto 
puro e semplice qualunque risposta evasiva. Parlano 
inoltre i citati dispacci della seduta preparatoria te- 
nuta a Washington da alcuni membri del Congresso, 
ma delle risoluzioni in essa prese è inutile occ uparsi 
perchè, dovendo il congresso riunirsi formalmente il 4 
del mese corrente, non tirderemo molto a ricevere il 
messaggio diretto al medesimo dal presidente Lin- 
coln, mediante il quale conosceremo in modo au- 
teutico ed ofliciale le disposizioni definitive del go- 
verno americano. 

Abbiamo intanto sott'occhio l'altro messaggio letto 
dal presidente Davis agli Stati del Sud e basta scorrere 
questo documento per comprendere a qual punto la 
riconciliazione sia divenuta difficile tra le due grandi 
frazioni della antica unione americana. Il presidente 
suddetto accusa il Nord di aver dato alla guerra un 
carattere d'inaudita crudeltà. Esaminando ciò che 
succede megli Stati rimasti fedeli al governo di Was- 
hiagton, egli cerca dimostrare che esso governo 
ha violato e viola ogni giorno la costituzione ; che 
dichiarò la guerra senza l'adesione del Congresso; che 
imprigionò arbitrariamante cittadini onorati ed inof- 
fensivi; che minaccia ì giudici nelle loro sedi quan- 
do procurano di far rispettare la legge. Da fante quere- 
le accumulate, conchiudé il signor Davis che gli abi- 
tanti del Sud non hanno che sprezzo per gli antichi 
loro confederati e che la sola idea di ritornare an 
giorno ad una simile alleanza desta im essi una insu- 
perabile avversione. Il messaggio mon poteva passa- 
re sotto silenzio un avvenimento tunto grave e cre 
ha rapporto sò diretto agli affarf del Bad, quale & l'ar- 
resto dei signori Mason e SlidiIl.Jefferson Davis sostie- 
ne che, al punto di vista del drilfo.de'negtei, il governo 
def Nord nou aveva maggior diritto dî frtî arrestare n 
bordo di un naviglio inglese-che sulle vie di Lomlra. 
Ma per il presidente del Sud, quieff'atto di violenza 
presema un grado speciale di gravità, fn quanto chie 
fe persone arrestate dalla «nerina federale crano ri- 
vestite del socro.caratiere d'ambasciatori. Il resto del 
messoggiv è dedicato alla situazione interna del pac- 
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se e specialmente alla militare, findozioria e merban- 
tile, che è presentata sotto tin favorevole e splendido 
aspelto. 

Mentre le altre potenze d'Earopa sonò preoccu- 
pate da molte gravi quistioni che assorbono l'opera 
della loro diplomazia, la Russia volge lo sguardo al- 
l'Oriento e vi getta le fondamenta della sua prepon- 
deranza. È noto come gli ambascibtori moscoviti sta- 
no potenti nella Cina; oggi rileviamo dai dispacci che, 
senza molto strepito, i russi si impossessarono del- 
l'isola di Tsu-sima, nello stretto di Corea, in guisa 
da signoreggiare l'unico passo che mette a tutti i por- 
ti occidentali del Giappone. Per tal modo quel mate 
e tutti gli interessi europei in quelle circostanza sa- 
ranno dipendenti dalla Russia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Vienna 10. — La rimostrauza del Comitato di 
Zagabria circa Ja leva è concepita in termini deci- 
sissimi. 

Il redattore di un foglio umoristico di Pesth fu 
sottoposto a procedura militare. 

Continua il dibattimento sul progetto di legge 
per la stampa ; furono accettati i primi otto  part- 
grafi. 

Parigi 13. — Nella Banca il numerario att- 
mentò di 394 milioni. 

Londra 13. — Il Times ha per dispaccio da 
Brusselles correr vooe nei circoli diplomatici che Il 
re Leopoldo intenda offrirsi mediatore nel conflitto 
anglo-americano. 

Londra 13. — Il Daily-News espone l'opinione 
che l' intervento della Francia nella guerra aggrav& 
rebbe la situazione. 

Costantinopoli 12. — I cumbi sono rialzati da 
200 a 370. La corta monetata è rifiutata pei pa 
gamenti. 


BORSA DI PARIGI 
del 11 Decembre 


3 per 109 .... 
A 4 per 100 
Consolidato inglese 


APPENDIAE 


BELLE ARTI 
Li Monte pi $. Rosalia 


Non ha guari, dall'esimio pennello del cav. Na- 
tale Carta Professore Consigliere della Pontificia Ac- 
cademia di s. Luca è stato ultimato un dipinto ad 
olio in una tela alta palmi 17, larga 12, nella que- 
le, per commissione ricevutane, ha ritratto la morte 
della vergine di Pulermo sauta Rosalia. 

Niuno ignora che questa eroina celeste serbatasi 
mai sempre fedele al suo Sposo Divino, e schifaado 
le pompe e le grandezze terrene, benchè facil modo 
le si apprestasse di fruirne, nata siccome essa era 
di nobilissima e ricca prosapia, si racchiuse in una 
profonda grotta sulla vetta di Monte Petfegrino, che 
sovrasta Palermo, ove lutta si diede a penitenze e 
digiuni, finchè matura pel regnò de' cieli, a se chis 
mavala il Signore Iddio perché godesse del beato pre- 
mio dofuto a tanta eroica virtit. 

Sulla vetta precisamente del monte Pellegrino 
presso l'imboecatura di quela grotta, ove fu rinve- 
moto il corpo della vergine Rosalias ha voluto il cav. 
Carta efligiare H transito di lei, formando con bella 
invenzione quasi im 960 dae quadri perchè meglio si 
potesse comprendere il soggetto, che ha voluto trate 
tare. 


Difatti nel basso detla tela disteso im terra sa di 
na bisnco lenzuolo e col capo appoggiato ad tl ma- 
cigno sì scorge il corpo della sama vestita con ru- 
vide lane di penitenza, scalza ne'piedi, cinta i lombi 
da una fune, che stringe ancora fra fe mani una cro- 
Peli sergio ehe le 
fu costrate difesa in vita conto gli atta inferno 
Ni coperto di bianelre vestimenta, no prende {" 

e le consegna alla gloria beotas he quale 

titfane sembianze, cortnata di rose, ansiosa spiec: 
volo verso il paradiso Due angefi fancheggiano Poni- 
ggringafi gio sua destra tememio' iti al- 
% un giglio, si detti vergimti, st compiace di 
rimizeria, "Da dick versa i: cile at foocan- 
dola con le mani, ma sospingendo un lembo del can- 
didissimo velo di che stà ricoperta: l'angelo poi che 
trovasi sulla sinistra si occupa a gittare sul cadavere 


della santa e sul circostante terreno alcune rose, che 
ammirabilmente contrastano col teschio umano, che 
si trova d’appresso. 

A noi sembra che non siasi que meglio ese- 
guire questo ingeguoso concetto dall Artista, quan- 
tunque non poche difficoltà a lui debbansi essere af- 
facciate; ma tutte magistralmente superatele, ha vo- 
luto porre in basso un orizzonte, che prendendo le 
tinte da un bel tramonto di sole sulla marina, assai 
ben coincide col tramouto della vita mortale della 
santa; mentre la parle superiore del quadra tutta 
spirituale ed acrea è dominata da tinte chiare e dia- 
fane. E le une tinte e le altre non solo dal pittore 
sono state benissimo armonizzate fra loro, in ispecie 
nei panneggi di vario bianco che vi sono, ma le ha 
mantenute lucidissime, a tale che per nulla tolgono 
l’effetto alle figure che sono in avanti, riandando sem- 
pre l'occhio a rimirarle: tanta in esse è l'esatta imi- 
tazione del vero. 

Meritevoli poi somma lode stimiamo sia la 
espressione delle teste, in cui non mortali sembianze 
ma angeliche a prima vista vi scorgi ; sia la moven- 
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za delle figure tutte variate con leggiadria e natura- 
lezza ; sia lo stile delle pieghe e degli svolazzi, in 
cui si ammira il genio accoppiato alla verità. Nè 
dobbiamo passare sotto silenzio con quanto studio 
l'artista abbia trattato la parte anatomica, perciocchè 
mentre la figure tutte sono vestite quale di grossola- 
ni tessuti, e quali di sottilissimi veli, ciò non ostan- 
te in tutte ove più ove meno sentite, ma sempre di- 
stiote appariscono le forme del corpo. Come altresì 
abbiam potuto ammirare il-genio dell'artista nello aver 
conservato gli stessi lineamenti nella fisovomia del- 
l'anima della santa e in quella del suo corpo, va- 
riandone però con fino accorgimento l'espressione ed 
il carattere. 

E quì facciam voti perchè spesso si producano 
dai nostri Professori nuove opere quale si è questa 
del Cav. Carta, acciò mantengesi sempre, e vieppiù 
si consolidi alla Italia ed ulla nostra Roma in ispe- 
cie il vauto di maestra universale delle Arti belle. 


A. Garofalo 
— ceo — 
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Il Negoziaute Francese previene i Sigg. Nego- 
ziauti consumatori che ha presso di se i seguenti 
ticoli in generi di Cartoleria di nuovi articoli merceria 
Chincalieria Coltelleria contenente in casse 17 da ven- 
dersi all'ingrosso e a minuto. La vendita si fa tutti 
i giorni dalle 3 alle 5 pomeridiane, piazza Rondanina 
N. 33 primo piano scala a sinistra. 
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Appartamento d' affiltarsi in Via del Quirinale 
Num. 7 ultimo piano composto di numero 15 came- 
re, soflitte, loggia superiore scoperta , vasche da la- 


| vare e cantine. 


È visibile dalle 11 antim. alle 3 pom. di ogni 
giorno. 


ÎRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARB 
Confronto delle scale 289% 757", 9; 27.730", 89; I'L 2%, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


13 Decembro ) 3 pomeridiane 


9 pomerid 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


762,9; 


Il sottoscritto venuto in cognizione che 
i di lui fratelli Sebastiano, e Pietro Montar- 
solo abbiano stabilita fra di loro una società 
sulla Fonderia di Caratteri posta in Roma 
via S. Ignazio Porticella della Minerva N.23 
al 26, colla Ditta « Fratelli Montarsolo» de- 
duce a publica notizia per ogni effetto 
di legge e di ragione, che esso non forma, 
come non intende formare parte alcuna del- 
la suddetta società dichiarando di non ri- 
loscere sotto qualunque aspetto, 0 colore 
qualsivoglia atto, contratto, o debito, che i 
detti suoi fratelli facessero, protestando di 
voler sempre illesa la quota del suo capi 
lo ciò che ad esso è relalivo sulla Fon- 
stessa lasciatagli dal defonto comune 
genitore Antonio. 
Sezze 26 novembre 1861. 
Paolo Dott. Montarsolo 
Zarù Proc. 
Il sig. Canco D. Bartolomeo Massa dom. 
in Roma via Borgo Pio N. 31 qui 
SSîo al sig. Pietro 
invita i creditori del patrimonio 
‘ato di presentarsi a lui con i re- 
spettivi titoli di credito entro il più breve 
termine possibile, per così dar luogo a quel- 
le determinazioni che crederà giuste e ne- 
cessarie. 
Avo. Amasio Mastrangeli 


VENDITA VOLONTARIA 
ALL'AUZIONE PUBLICA 


Da eseguirsi il giorno di venerdì 20 de- 
cembre 1861 alle ore 10 antimeridiane nella 
Bottega e Retrocamere ad uso Calzolaria po- 
sta in via di Campo Marzo N. 70. 

Questa consiste in Vetrina di noce di 
bella forma, vetrine interne di noce lustra 
e verniciate, scanzie, bancom e banconcini, 
divani, sedie, sgabelli, lumi, digiunè , vetri- 
ne da mostra con lastre, amorini, poltrone, 
comò, specchi, ec. Il catalogo si dispensa 
gratis ne! Negozio del Perito incaricato alla 
qeadila Luigi Balmas in ‘via de’ Pianellari 

N. B. Chiunque bramasse acquistare in 
complesso tutti di Rggae sopradescritti, po- 
trà diriggersi dal sud. Perito. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecciîo Tribunale Civile di Roma 
8îido Turno 

Ad istanza del sig. Bonaventura Natali 
dom. via della Fontanella di Borghese N.66 
rapp. dal Proc. sig. Onorato Capo. 

Si notifichi a forma del $ 484 del vig. 
reg. al sig. Luigi Pascucci rapp. dal Proc. 
sig. Carlo Sarmiento la pite sentenza ema- 
nata dall’Eccimo Trib. nell'Ud. del gîio 25 
nov. 1841. 

Il Tribunale pronunciando defin, in 4.° 
ra di giurisà. pre al citato Pascucci 

3ie di gui 10 a restituire all'ist. Natali le 
merci di cui al conto in atti prodotto, scor- 
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2 Legger.coporto! 


so qual 3fe senza effetto lo condanna al pa- 
gamento della somma di sc. 324 e baj. 98 
importare delle merci sud. lo condanna inol- 
tre in ambedue i casi alle spese, e delega il 
Cons. Desantis. 
porto delle spese se. 35: 65 
Onorato Capo Proc. 

Oggi 14 decembre 1861. Affissa copia 

della pnte a forma di legge. 
Raff. Bertoni Curs. 

Ad istanza della sig. Giuseppin: 
Vedova della buona memoria avv, 
Menghi nel'a qualifica di Madre Tutrice e 
Curatrice dei signori Stanislao, Merico e Gae- 
tano Menghi si procederà per gli atti del 
sottoscritto Notaro all'Inventario legale , ed 
estragiudiziale dei beni lasc dal ricordato 
defonto avv. Giuseppe Menghi ed avrà prin- 
cipio nel giorno dieciotto del corr. alle ore 
10 antimer.d. nella cas: ultima abitazione 
dello stesso Defonto situata qui in Roma via 
dell'Impresa N. {1 primo piano per prose- 
guirsi quindi ove sarà necessario nelle forme 
di legge. 

Roma li 14 decembre 1861. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Ad istanza della sig. Rosa Pieroni Ved. ‘ 


Possenti qual madre, tutrice e curatrice di 
Temistocle ed Ersilia figli del fù Domenico 
Possenti morto intestato in Roma li 30 nov. 
p. p.; per gli atti dell’infro Not.° e sotto 
tutte le proteste e riserve di ragione, si 
cederà al legale Inventario de’ beni | 

dal detto defont: avrà principio nella 
Casa" di sua ultima abitazione posta in via 
Due Macelli N. 62 alle ore 9 antemeridiane 
del giorno 48 corr. per proseguirsi ove sarà 
d’uopo nei giorni ed ore da destinarsi. Sì 
deduce a pub. notizia a forma del $ 1548 del 
vig. Reg. 

Acindino Buratti Not. Cam. 


VENDITÀ GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

In virtà di Sentenza em dall'Eccimo 

. Civ. di Roma Secondo turno nell'Udien 
za del giorno 11 decembre 1857 sopra istan- 
za avanzata dal sig. Antonio Clementi figlio 
del fu Agostino, negoz. dom. in Roma vi- 
colo delle Vacche N. 8, con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. dell' immobile quì 
appresso descritto ; ed in sequela della pro- 
duzione effettusta solto il giorno 9 ott, 1861 
avanti l'Eceîmo Trib. sud. al faso. N. 1088 
dell’anno 4857, tanto del Capitolato, quanto 
degl'aliri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg., leg. e giud. 

Nel giorno di mercoldì 8 genn. 1862 
alle ore fi antim. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma porta, in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del seg. Fondo 
da rilasciarsi a favore del miglior ofterente, 


Descrizione del Fondo 


Casa ad uso di fienile ossia Cascina con, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
direzione 


sottoposta stalla posta fuori della terra di 
Monterosi per la via della Fontana in con- 
trada la Fontana, confinante dietro la Vigna 
appartenente al sig. Vincenzo Tamantini, da 
un lato s. Isidori, dall'altro lato 

chino Tamantini, e Tolemeo del fù Dom 
nico, dall'altro lato Rosa Guerrini ed al d: 
vanti col piazzale in comune © 

via pubblica della Fontana, 

noti e veri confini, stimato dal Perito Inge- 
gnere sig. Callimaco Marconi sc. 173 3. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita del sud. fondo, po- 
sto c. s., sarà quelo desunto dalla Perizia 
redatta dal nominato Perito sig. Marconi, già 
in atti prodotta. 


Tommaso Ricci Proc. Rot. 
Pieiro Fiocchi Curs. 
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EFFETTI PUBB! 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Si 
mestre 1861 
Detti, come sopra di s 
Regia Pontif. de’Sali © Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1864 
zioni di sc. 200 . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1861 A: 
Zioni di sc. 200. ee» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4» novem. 1861, e dividendo 
del XVI. Az. di no 100 » 
Società Anglo Romana per l' jl- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° séme- 
1861. RICORSO 
te romane. Linca Pio- 
ce trale azioni, di scudi 92 w4 
pari a franchi 500 interessi dal 


1. Ottobre 1861, per scudi 27 88 
prima rata pagata 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Ottobre 1861 a fr. 25 
all'anno... . 

Obbligazioni delle 
borsabili ner fr. 500, intere 
dal 4 luglio 4861 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859 

Detta, Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 Juglio 1861... . » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 

pnificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di sc. 80, tre rate 
pagafe, godim. del 2.*semestre 
e dividendo 1861 sese 3 

Vita ed Incendi, dividendo 1861 
Azioni di sc. 109. 

Marittime e fluv, Con 
ciale di Roma div. 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN NOMA 
La corrente Sellimana 
Buoi e Vacche... . 
Vilelle . ... 


Vitelle Bufaline . 
Castrali. . .. 
Agnelli. . . . 
Majali.... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Sellimana 
Buoi e Vacche, 


Da erba. . . 
Da strame. . 


Agnelli . . ; | Dei 
Mall sia i 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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sono ci 
ranta | 
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hanuo 


Questi 


viene i Sigg. Nego- 
di se i seguenti ar- 
pvi articoli merceria 
incasse 17 da ven- 
vendita si fa tutti 
+ piazza Rondanina 
ra. 


h Via del Quirinale 
i numero 15 came- 
erta , vasche da la- 


Ile 3 pom. di ogni 


a) rarcavar ne 


cndi 27 SS 
{i}, inte 
Gia fr 25 
simo rime 
|, interessi 
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DELLE CARNI 


CUR HANNO DATO 
Ti DEL campo 


BestiAM 


Pecembre 1864. 


Num. 289 — 1861. 


IiGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


tette 


{l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 16 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


0400; 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Dicembre 


Nella mattina di ieri, Domenica Gaudete, 
terza del Sacro Avvento, ebbe Inogo la solita 
Cappella Papale nella Sistina in Vaticano. La 
Santità” pi Nostro Sienone, coll’ intervento 
degli Emi e Rii signori Cardinali, della Pre- 
latura, dei Superiori degl’ Istituti Regolari, 
dell'Eccima Magistratura Romana, e degli altri 
che sogliono avervi luogo, assistè alla Messa 
solenne pontificata dall'Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Barnabò, ed al discorso latino analogo al- 
la ricorrenza, che, dopo il primo Evangelo della 
medesima, recitò il Rmo P. Procuratore Ge- 
nerale dell'Ordine Romitano di S. Agostino. 


04-44-0400 


Il signor Commendatore Schnetz direttore dell’Im- 
periale Accademia di Belle Arti di Francia in Roma, 
per Decreto di S. M. l'Imperatore dei francesi, è sta- 
to confermato per la quarta volta nel surriferito ono- 
revole incarico, a tutto il decembre 1862. 


—- 


Leggesi nell' Eco di Bologna : 

« Stamane (11 decembre) alle ore tre e mezza 
alla Stazione delle strade ferrate Centrale € Romana, 
sono convenute,provenendo di varie parti, circa qua- 
Fanta persone armate e vestile da carabinieri e da 
guardie di pubblica sicurezza, le quali ingannata ta 
guardia esterna, e disarmatala, sono entrate con chia- 
ve falsa nel Magazzino delle Merci di transito a gran- 
de velocità, e sorprese le tre guardie entro chiuse, 
le hanno tratte dal luogo e battute; eppoi hanno pre- 
so le casse di danaro, i gruppi e gli altri involti, 
(siè detto per un valore di 200 mita lire, ) e ne 
hanuo caricato tre birocemi, quiodi si sono disperse. 
Questi denari erano appartenenti a private persone, 
a commercianti e simili. 

« Altro furto, ma di minorconto è accaduto ad 
uoa venditrice di panm vecchi in via Malcontenti 
operato da quattro militari. Ma questi inseguiti, do- 
vettero abbandonare il vestito rubato. 

€ Dalle quali cose vediamo quanta ragione si 
ebbe il Ricasoli per celebrare le ottime condizioni 
di Bologna. Viva dunque Ricasoli e la sua sfaccia- 
taggine ! » 

Il Monitore di Bologna del 12 stima potere attenua- 
re la gravità della prima fra le surriferite notizie addu- 
cendo che gl'invasori erano sette dei quali quattro ve- 
stiti da carabinieri. Dice come essi obbligarono l’inser- 
viente di guardia ad aprire il cancello, come nel ma- 
gazzino delle merci e della cassa legassero i due 
facchini e l'impiegato che vi stanziano nella notte , 
afferma che la somma involata fu di 79 mila lire, 
e nota la particolarità che mentre il furto consuma- 
vasi, entro la stessa stazione buon numero di ma- 
nuali stavano allestendo uo treno di merci per la par- 
lenza. 

Se questi schiarimenti bastassero anche ad atle- 
nuare le conseguenze del fatto essi non valgono a 
scemarne la gravità morale e politica, massime nelle 
presenti condizioni della città di Bologna caratteriz- 
zate da un Editto pubblicato il 12 corrente da quel 
Municipio, il quale’, nel prescrivere che; nelle ore 
notturne, niuna ‘casa possa lasciare aperto più di un 
solo accesso alla pubblica via, esordisce coll’attestare 
come « in questi giorni principalmente si hanno ‘a 
deplorare in Bologna audacissimi e ripetuti attentati 
contro la proprietà e la vita dei cittadini ». 


t 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 13, contiene 
alla stessa data un secondo rupporto del Direltese 
dell'Osservatorio Vesuviano. Si legge in esso che a 
quel giorno: « le bocche inferiori son ridotte alla con- 
dizione di modeste fumarble, e dalla bocca principale 
su la cima del cono esce ‘a riprese qualche globo di 
fumo con cenere nera. Nella notte di ieri il Sismo- 
grafo segnò appena due leggierissime scosse della 
durata di 2 in 3 minuki secondi e poi si è messo in 
calma. Anche gli aghi dell'apparecchio di Lamout 
sono in quiete, Le mofete finalmente, use a compa 
rire verso la fine delle vesuviane conflagrazioni, mo- 
stransi abbondanti specialinente in Torre del Greco 
prolungandosi in mare ove il gas acido carbon'co ve- 
desi curiosamente gorgogliare. Gli edifizi intanto di 
Torre del 
donni hanno grandemente sofferto ne' dì seguenti 
quando l'incendio era quasi cessato. Questo è un fe 
nomeno che merita di essere ben preso in disamina; 
ma io vo' solamente dirle, che i gravi danni che han 
patito gli edilizi non sono derivati da terremoti, i 
quali furono frequenti e di maggior forza dal dì 8 
al di 9, ma non tali da rovinare le fabbriche le quali 
han sofferto appunto quando il suolo rito: 
calmo. Tutta quella parte della città ch'era edificata 
sulla lava del 1794 è stata ‘principalmente offesa per 
numerose fendilure avvenute in quelle lave, che di- 
slocaudosi ed assettandosi in varie guise hanno ca- 
gionata la ruina de’ soprastanti edifizi, per alenni de' 
quali durano ancora i pericoli sebbene il vulcano più 
non minacci ». 

Il Popolo d'Italia dà, circa a Torre del Greco 
i seguenti cenni: 

« Torre del'Greco ruina. Era da cinque giorni 
una cittadella fiorente, popolosa, ricca delle sue pe- 
sche del corallo; oggi è deserta, un ingombro di ma- 
cerie, abitata per qualche istante dal solo viaggia- 
tore, che l’attraversa per visitare le scorie fumanti 
dell'ultima eruzione. La lava, soffermatasi un miglio 
circa al di sopra, non devasta e seppelisce Torre 
del Greco; ma un tremito, un lieve sussulto del suo- 
lo, che da cinque giorni non cessa che per. ripren- 
dere, fende il terreno, scompone le case, La ferrovia 
qui s'arresta: le rotaje che jeri sera stavano collocate 
per bene, sta mane le trovi disgiunto, Lungo la stra- 
da postale che attraversa il paese, tu scorgi fendi- 
ture, una linea da quattro giorni, oggi una larga 
bocca, una fossa; e quelle fenditure dall'una e dal- 
l'alira parte della via salgono su per le muraglie 
delle case, che sembrano spaccate da onnipotente 
mannaia. Alcune di queste già sono macerie ; altre 
ono a metà cadute, altre minacciano di cadere. 

« Non incontri per le vicinanze che abitauti di 
Torre, i quali su carta trasportano altrove le masse- 
rizie loro, 

« Totre del Greco, fondata secondo si crede, da 
Fede IH; alle falde del Vesuvio, contigua a Re- 
sina sul re, in luògo amenissimo, ove tutto sor- 
ride, se non ti guardi alle spalle alla cima del Ve- 
suvio che fuma , fu distrutta otto volte dal 1631. 
Scavando nel profondo suolo incontri muraglie di vil- 
le romane, indi le puive s'ammucchiano sulle ruine. 
Il fuoco che rugge dentro alle viscere della monta- 
gua minaccia sempre; eppure quelle ruine rinfioriro- 
no, sempre; sì forte ragiona nel cuore degli iiomivi la 
carità del luogo natale. © 

« Ogni anno, due mila maînai lascino Torre 
sopra' due o trecento barobe per la. faricosa pesca 

sulle coste di Sardegna o. della Barberi 


Mani ci dirorsola ri 


--_ 


co che nel di 9 aveano patito lievi | 


partono di marzo e tornano di ottobre, sette mesi di 
duri pericoli per guadagnare una povera vita. E il 
Vesuvio di quando in quando toglie alla famiglivola 
l'emile nido, ov'essa aspetta. » _ 

I giornali di Napoli , oltre al riprodurre alcuni 
arresti di reazionari , nulla dicono intorno alle loro 
imprese. Troviamo solo nel Piccolo Indipendente queste 


| parole: « Gli uomini della reazione non cessano dalle 


loro intraprese, perchè, oltre la Basilicata, se ne han- 
no ue' distretti di Saut' Angelo de' Lombardi e di San- 
severo, in molti luoghi degli Abruzzi , nel Molise e 
nella Terra di Lavoro , fin presso a' villaggi che in- 
tornisno la provincia di Napoli. » 

Troviamo sempre nuove laguanze circa allo stato 
di pubblica sicurezza in quella Città. La Democrazia 
torna a dipingerla con i seguenti colori : 

« Non scorre notte senza che succedano furti, 
aggressioni a mano armata , ferimenti , ed omicidi ; 
ogoi mattina di altro non udiamo a raccontare se 
non di porte scassivate, di muri perforati,di botteghe 
spogliate , di case predate , di attentati d' ogui ge- 
nere contro le persone e le proprietà. E, quasi vi- 
vessimo in paese selvaggio invece di trovarci iu una 
città civilizzata, allorquando nelle ore della notte ci 
ritiriamo alle nostre case , in ogni individuo che ci 
Viene incontro o ci segie dobbiamo sospettare un 
nemico, cauti e guardinghi iuoltrarci pe' deserti vi- 
coli, la mano sullo stocco o sul revolver, col timore 
che dalle oscure cantonate saltino fuori cinque o sei 
malundrini per rubarci, bastonarci ed anche ucciderci 
al bisogno. Iusomma più non esiste sicurtà per le no- 
stre vite e per le nostre robe. » 


— Le gloriose gesta della marina sarda nella 
decantata espugnazione di Ancona incominciano 
essere apprezzate al loro giusto valore da 
reggenti del così detto regno italico. Nel vice-am- 

iraglio Persano, dopo il bombardamento d’Aucona , 
rafliguravasi il Nelson dell’Italia, ma ora, e senza 
riguardi, egli è umiliato per modo da scontare ben 
amaramente i facili trionfi. 1 diversi giornali di To- 
rino hanno già annunziato che ;il vice-ammiraglio 
conte Persano è stato posto in disponibilità, e la 
Monarchia Nazionale ne spiega così i futili motivi. 

« Il conte Persano avendo saputo di ordivi dati 
a un di lui dipendente dal ministro della marina , 
senza che gliene fosse futta preventiva comunicazio- 
ne, si credette leso nella sua autorità e se ne lagnò 
col ministro. Questi non riconobbe giusto il laguo; il 
conte Persano replicò vivamente, e il ministro col- 
looò in disponibilità il vice-ammiraglio. » 

- 2A 0 — 

— La Gazzetta Uffiziale di Venezia la le se- 
guenti notize da Vieuna 11 dicembre: 

Il nuovo Ministro della giustizia, dol. Hein, dà 
oggi il giuramento. Con Messaggio imperiale, sarà 
presentato lunedì il bilancio ulla Camera de'deputati. 
I giornali ungheresi furono ammoniti alla concilia- 
zione. I Consigli di guerra sono attivi ne'Cornitati. 

—, La. rimostranza del Comitato di Zagabria 
girca;ja Jeva miliare è concepita in termini decisis- 
simi, x Pest, il redattore d'un foglio umoristico fu 
sottoposto alla procedura militare. Il co. Palffy ha 
oggi udienza da S. M, l'Imperatore. 

— 1 fogli di Vienva hanno da Clausenbur, 6 
dicembre: 

Tosto dopo l’ arrivo di S. E. il governatore Cren- 
neville, seguito quest' oggi, si recò a complimentario 
una numerosa deputazione rumuna di quasi tutti i 
Comitati e Distretti di Transilvania, con alla testa 
l'Arcivescovo Sulluz. i 


i 
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UE. ENI: 


— Scrivono all’ Osservatore Triestino, iu data 
di Vienna 8 dicembre: 

« Le trattative sulla questione del bilancio tra 
il Ministero e lu Camera dei deputati continuano tut- 
tora, ed acquistarono maggior interesse pratico, in 
quanto che nelle medesime si vengono giù a cono- 
scere alcuni particolari delle proposte finanziarie, da 
cui risulta (sia detto di passaggio ) che le nostre fi- 
nauze non trovansi in condizione Lento disperata, co- 
me ordinariamente si propende a ritenere, Esiste "en- 
sì un disavanzo considerevole, siccome già è noto a 
sufficienza dagli anteriori resoconti dello Stato; ma 
questa deficienza non raggiunge affatto quell'altezza 
colossale, che si supponeva. Essa uscende in tutto, 
a quanto si desume da ottima fonte, press'a poco ad 
80 milioni; la qual somma dimostra che le complica- 
zioni coll'Uugheria nou cugionarono un deficit ccces- 
sivo. Oltracciò, apparisce dalle comunicazioni  mini- 
steriali, conosciute finora, come per mezzo di abili 
operazioni finanziarie, i bisogni dello Stato siano in- 
tanto coperti per parecchi mesi, e come fossero pri- 
ve di fondamento quelle ipotesi, che attribuivano a 
momevtanei imbarazzi pecuniarii del Governo l’insi- 
stenza per aprire al più presto possibile i dibattimenti 
sul bilancio e sulle finanze. 

€ Del rimanente, sembra che queste  comunica- 
zioni ministeriali abbiano influito non poco ad infou- 
dere nella Camera dei deputati maggior disposizione 
a discutere il bilancio, e siano state uno de' più va- 
lidi motivi, per cui ora non si prende più in consi 
derazione la questione di massima: se si debba, ciuè, 
discutere le proposte finanziarie, ma quella di forma: 
cioè, in qual modo debbasi imprendere tal discussione. » 


—T—rtet930t-0— 


— Si legge nell’ Indép. belge: 

Nulla si sa ancora di preciso intorno «a ciò che 
avvenne nei consigli tenuti ieri a Parigi, ardo al 
conflitto anglo-americano, nè delle decisioni che de- 
vono esservi state prese. Sembra nondimeno risultare 
dal poco che ne è traspirato, che la Francia si atter- 
rà, a meno di nuovi incidenti e affatto impreveduti, 
alla stretta neutralità che le consigliano nel tempo 
stesso 1° interesse delle sue finanze e la cura della sua 
dignità, Essa non pare maggiormente disposta a la- 
sciàrsi trascinare in una guerra dove si troverebbe a 
fianco dei difensori della schiavitù di quello che ad 
abbandonarsi alla pazza teutazione di romperla col- 
l’ Iogbilterra. 

— Da una corri-povdenza della Monarchia Na- 
zionale dulata da Parigi, 8 dicembre: 

A malgrado che il Moniteur dica che il conflit- 
to americano presenti poche speranze di aggiustarsi 
senza guerra, nondimeno mi pare che molti segnali 
facciano presumere il contrario. Un nuovo e grave 
soggetto di riflessione e d' inquietudine è sorto per 
' Inghilterra nello stato attuale dell’ Irlanda, la qua- 
le mostra molta simpatia per gli Stati settentrionali 
e si appalesa provta a mandar loro soccorsi morali 
e materiali , oltre all'aiuto che darebbero loro 200 
mila irlandesi che si arruolano premurosi nella loro 
armala. 

Sembra divenire certezza l'opinione che la Fran- 
cia voglia osservare un' assolata neutralità nel con- 
flitto che pare farsi ogni giorno più grave. 

Corre voce in Inghilt rea che il governò di Wus- 
hington abbia domandato alla Russia la sua media- 
zione fra lui e la Gran Bretagna. 

Del resto, in questi giorni ogni cosa pare vol- 
gere a probabilità d'una transuzione. — Molli sinto- 
mi vengono indicarido che il Nord e il Sud cerchino 
giù un wodo d' intendersi direvtamente ; il che era 
facile a prevedersi a fronte di tn'immissione dell'In- 
ghilterra negli affari americani. 

Îl messaggio del presidente Davis proclama de- 
finitiva l'avvenuta separazionè (© non poteva farne 
a meno ); futtavia esso esprime Den evidente il voto 
di vivere in pace col Nord, e credo che tale sia pu- 
re il desiderio del goverto di Lincoli, 

Il generale Scott fra mandata a sua lettera ‘al 
presidente Lincoln, tccompagnandoli di particolari 
comunicazioni. Gli amici del generale diconò che il 
lia Lincola è Luisa; dd to dî reclami 

ove abbia a Fistiltarne la émuncipa- 
von "bbmineroiò di 
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americavi dimoranti a Parigi, uiitò "del Sid Che 


Nord, non disperano menomamente di veder le cose 
a svilupparsi nel senso della pace. 

Il generale federale Hallock ha vietato l’ingres- 
so di schiavi nel suo campo duve essi venivano a far 
gli spioni; così almeno-dice il suo ordiac militare. Il 
generale Muc-Clellan ha passato la rassegna in Wa- 
shington a 70 mila uomini. 

Dicono che il signo Mercier, nostro ministro 
negli Stati-Uniti, scrive essere la somma delle. cose 
dell'America settentrionale venuta pelle mani. della 
demagogia. 

Ma Ta sua lettera ha naturalmente una data po- 
steriore ai recenti dispacci, cd io fui il primo a dir- 
vi che le illuminazioni di New-York ed i regali di 
armi d'onore fatti a quelli del Sun Giacinto non po- 
tevano attribuirsi che ad una turbolenza locale pas 
seggiera come tutte le agitazioni di til natura. 

Corre voce che gli incrociatori americani abbia- 
no già corso sopra vascelli inglesi. Siecome non vi è 
dichinrazione di guerra, ciò non potrebbe essere se 
non un fatto di pirateria imputabile aile passioni che 
segnala il signor Mercier e non mai un fatto politi. 
co. Del resto poi io credo poco a tutti questi ru- 
mori. 

Pare che subito dopo l'affare del San Giacinto, 
lord Palmerston abbia dichiwato al governo di Na- 
poleone HI che se ne trovò inolto soddisfatto , ver 
desiderio d'accordarsi strettamente con lui sul conte- 
gno a tenersi e le disposizioni a darsi per |’ avve- 
nire. 

La squadra dell'ammiraglio Regnauil ebbe ordi- 
ne di trasferirsi nei vari paraggi americani dove ln 
squadra inglese è destinata a compiere importanti 
operazioni, 

Il comandante della nostra spedizione al Messi- 
co, Jnrien de la Graviére è stuto nominato vice-am- 
miraglio iu sui zione del signor Lainé collocato 
per motivo di età nella seconda sezione dello stato- 
maggiore generale. 

Si è detto che la lejtera di Beyrouih concer- 

ente Giuseppe Karam, e così indifferente a di lui 
ardo , inserita nel Moniteur di ieri, è la ripro- 
duzione od almeno un estrutto di una lettera del si- 
guor Beulivoglio nestro console generale in Levante 
alla signora Walewska sua sorella, 

Pare oggimai decisa la creazione di consolati di 
terza categoria di cui si parluva da molto tempo. 

Parlasi pure di ercare degli archivi. municipali 
nei 38 mila comuni che possede ln Francia. 

Si conferma che avrà luogo in gitigno lo scio- 
glimento del corpo legislativo. hanno oggi alcuni 
dati sul discorso che prouunzierà il principe. Napo- 
leone al senato; e si crede che desso verserà sul- 
l’organamento interno. 

Nel numero dei senatori che non sono per nien- 
te soddisfatti delle riforme annunziate al Lussembur- 
go il 2 dicembre, perchè troppo lezgiere , si nomi- 
nano i signori D' Audiffret, Barthe, Dupin sentore e 
Casubianca, i quali non furono nemmeno eletti pro- 
Ridenti dei loro uffizi rispettivi. 

ssendo per ora respinta l' idea del disarmo in 
modo quasi assoluto , mi assicurano e credo che il 
sig. Foull lo ha dichiarato si suoi colleghi ed all’im- 
perdtore, che i risparmi possibili, oltre a quelli che 
si calrolavano sull’armata, non vanno a 25 milioni; 
epperciò egli non vede verun mezzo d' evitare nuove 
imposte. 

——tb04-Mh404-0_ 

— Leggesi uel.Monitewr Universel sotto la data 
di Londra 6 dicembre : 

N complesso delle notizie degli Stati Uuiti rice- 
vule oggi per l' Edimbourg presenta l'opinione pub- 
blica come disposta a convincersi essa stesso che 
I' insulto fatto alla nostra bandiera sarà sopportato 
‘con rasseguazione da questo lato dell’ Atlantico. Tale 
presunzione confermerà il pofiolo inglese nel pensiero 
che è tempo di metter fine alle aggressioni  ameri- 
cane. Quando uomini pubblici importanti come il sì 
gnor Everett c il senglore Sumnér imprendono a giu- 
stificare |’ atto del San Giacinto , Ben debole deibo 
essere la speranza di veder acoolle t) W ington, le 
ron del governo brifami ico e | pl 

si preparano, ad ogni, ir Mò 
Srila il fono e lo EA della, lellera del 


sii ded So i 


| terra: se tal moderazione prevale nel gabinetto della 
Casa biauca si potrà ancora conservare il prezioso te- 
soro della pace. Sfortunatamente v' ha io [quella ec- 
cellente lettera un punto su cui è impossibile agl'In- 
glesi concertarsi col generale. Non pare che egli am- 
metta che possa sorgere una guerra pel solo motivo 
che il capitano Wilkes non condusse il 7rent nauti 
una corte d'ammiragliato americana. È questo un 
errore radicale. La nazione inglese è unanime nel pen- 
sare che, sc passeggeri possono essere catturati di 
quando a quando a bordo dei legni britannici secon- 
do il capriccio di ufficiali americani, non v' ha più 
sicurezza sui mari e la sicurezza è un bene che non 


potremmo pagare troppo caramente. 

Del resto gl' inglesi trascinati dalla logica comiu- 
ciano ad ammettere esser venuta l'ora di fondare i 
diritti dei neutri sopra più equi e larghi principi e 
la politica per cui combatté si lungamente la Francia 
trova ora ardenti avvocati negli ordini più illuminati 
della nazione, 

Ogni partito si affretto a sua volta a dir ciò che 
pensa sulla questione e la paee altresi trovò i suoi 
partigiani assoluti. Il sig. Cobden diresse una lettera 
gi suoi elettori a Rochdale in occasione di nn ban- 
chetto ove orò il sig. Brit. I due uomini politici , 
appoggiandosi sopra motivi essenzialmente diversi, 
conchiusero del paro per la necessità di far anzitutto 
pratiche e discutere lu questione a fondo cogli Stati 
Uniti. Ora è questa appunto la soluzione a cui ripu- 
gna fortemente il sentimento nazionale. Ogni inglese 
vi dirà che indi e peg inizio di qualsivoglia pra- 
tica tra lord Russell e g. Seward è la consegna 
all' Inghilterra dei due "fieno Slidell e Mason. 
Qualunque concessione su questo punto solleverebbe 
certamente l'indegnazione popolare e il governo non 
pare disposto a furne. 

Trovasi un' espressione più sincera del pensiero 
pubblico nei discorsi di lord Fcimey e del sig. Lewis 
diretti agli elettori di Marylebone, importante distret- 
to di Londra. Questi due deputati liberali , indipen- 
denti, mostrarono un vivo entusiasmo parlando del 
contegno del gabinetto verso gli Stati Uniti e furono 
accolti dagli applausi cento volte ripetuti dei loro 
uditori. I signori Cobleu e Bright aduttarono una 
tesi sgradita sosteneulo la causa della pace a qua- 
lunque costo. 

Tutto viene a confermare quest'ultimo giudizio. 
V'ha una classe in Inghilterra la quale iu principio 
è sempre opposta a qualunque politica bellicosa , è 
quella dei negozianti. Nella condizione attuale il suo 
interesse le impone di ottenere a qualuuque prezzo 
l'apertura di porti pel cotone c le sue resistenze 
pacifiche sono in conseguenza minorate. Fivalmente 
da un importante discorso pronunciato a Durham dal 
sig. D' Israeli è permesso inferire che i due grandi 
partiti in cui si divide l' Iughilterra si trovano d'ac- 
cordo nella questione americana. 

Se venisse a scoppiare una guerra 
be famiglia che avesse un interesse personale più di- 
retto nella lotta che quella della regina stessa , ser- 
vendo il secondo figlio di S. M. , il principe Alfredo, 
in qualità di midshipman a bordo della squadra in 
istazione in America. 


non vi sareb- 


— Leggesi nel Morning-Post : 

Richiamiamo l'attenzione sulla maniera sensata 
e amichevole con cui il Presidente del Sud fa allu- 
sione all’ attitudine tenuta fin quì da quel paese rim- 
petto all'America, poichè noi riguardiamo già le no- 
stra, relazioni cogli Stati del Sud come di un' impor- 
tanza nolcvolissima. Quegli Stati sono al presente 
pervenuti ad una posizione tale, che dobbiamo csse- 
re indotti a credere alla permanenza della loro Con- 
federazione iudipendente. Noi abbiamo col Nord con- 
troversie nelle quali le popolazioni del Sud sono in- 
(cressate direttamente ® € abbiumo rettamente con- 
chiuso non ha guari ni trattato col governo messi- 
cavo di luarez pet la soddisfazione de’ nostri recla- 
mi, La nostra spedizione navale del golfo del Messi- 
co è ineariodta dell'esecuzione di quelle condizioni , 
© prima del mesedi felibraio prossimo, probabilmen- 
te, si sdrà preceduto al sequestro delle rendite delle 
«logane: di Vera. COraz e di Tompico , e i loro pro- 
doti.si: accamileranno -per essere rigiortiti dalla Com- 
missione misita [fr $ tesidemi dpogliati 101 i portatori 
di obbligazioni lese. 

Noi dobbiamo mo Figuardare ‘codesto intervento éo- 
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me sc abbia ad essere durevole per lungo tempo, è 
mentre il governo del Nord è troppo lontano perchè 
si possa permettere che entri materialmente nella 
quistione, la Coofederazione del Sud si estende ad 
una gran distanza lungo la frontiera del Messico, di 
modo che le sue disposizioni amichevoli non sono 
per gli autori dell' intervento di una debole impor- 
tanza. 

Il governo del Nord ha costantemente insultato 
la nostra neutralità, e sia al punto di vista delle no- 
Sire transazioni col Messico sia a quello delle no- 
stre relazioni col gubinetto di Washiagton, il conte 
gno amichevole della Confederazione del Sud è per 
noi importantissimo. 

— 1 vigorosi apparecchi fatti dal ‘nostro gover- 
no in previsione della guerra coll’ America hanno 
prodotto, dice il Duily-Nerws, grande sensazione alla 
Borsa. A Portsmouth regna tota e tale attività che 
non si è veduta mai |’ eguale da luoghi anni. Dice- 
si che le guardie hanno spontaneamente offerto di 
servire fuori paese. Sappiam pure che il governo ha 
Inviato un certo vumero di sotto-ufficiali per eserci- 
tare immediatamente la milizia del Canidà 

—— de 


— Scrivono da Annover all'Independance  belge 
ai 4 di dicembre: 

Il signor Willisen, luogotenente generale ed aiu- 
tante di campo del re di Prussia, è arrivato a Cote 
tioga per conferire col ministro del principato di Wal- 
deck sopra una convenzione militare simile a quella 
che fu conchiusa tra la Prussia e Sassonia Coburgo. 
Second» la Garzetta di Maddeburgo, il granducato 
di Weimar e quello di Sussonia-Altenburgo stanno 
per conchiudere egualmente convenzioni militari colla 
Prussia, senza invero sacrificar tanto della loro so- 
vranità, quanto Coburgo. 

A proposito di Brunswick, vi dirò che questo 
paese piange la morte del suo primo ministro, signor 
di Geyso, e giustamente. Questo statista noa si se- 
gualò meno pel suo ingegno che pel suo carattere be- 
nevolo e i suoi patriottici e liberali sentimenti. Il si- 
guor Geyso rese eminenti servigi al suo paese, prin- 


cipalmente come capo del dicastero delle finanze. 
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— La Gazzetta Ticinese dice che una violizio- 
ne di confine simile a quella avvenuta a Jussy vene 
ne riferita ul Consiglio federale dal Ticino. Duc 
die di finanza del Piemonte iuseguirono due coutrib- 
bandieri siuo sul territorio del comune svizzero di 
Saguo nel distretto di Mendrisio, e tolsero loro le 
merci. Un processo verbale redatto dal Giudice di 
pace comprova il futto. Il ministro svizzero iu Torino 
venne perciò incaricato di reclamare al governo ita- 
liano. 

——d40-6-08-pero— 
ultimo numero del giornale |’ Zetmo di 

Suez, di cui è direttore Lesseps, aununzia che i la- 
vori del taglio procedono così alacremente, che verso 
lu five dell’anno sarà effettuata fa congiunzione dei 
due mari, e le navi minori potranno fate il tragitto. 

— Meatre aumentano ogni giorno le preoccu- 
pazioni dell'Europa, e la contesa anglo-americana as- 
sorbe le cure della diplomazia,ifa Russia volge lo 
sguardo ull'Orienie, e vi getta le fondamenta della 
sua futura prepouderanza. È voto come gli ambascia- 
tori moscovili sieno potenti nella Cina; oggi rilevia= 
mo dal Monde, che senza strepito i Russi s' impos- 
sessarono dell'Isola di Tsu-sima, nello stretto dette 
Corea, in guisa di signoteggiare l'unico passo che 
Mette a tutti i porti occidentali del Giappone. Per 
tal modo quel mare @ tutti’ gl’ interessi curopei iu 
(quelle circostanze saranno dipendenti dulla Russia. 


ln 
OTIZIE DEL MATTIN? 


Anttefanimo già che la Camera dei 

di Torino approvava, nella seduta dell'14, up'ordiie 
del giorno del deputato Conforti , emendatto dal idepu- 
tato Boscompaghi, nel quafé d'Acdprdato don (ilfhaé tic. 
ne di que sid gita. N RBL SRL 
ne di quest’ ordine del giorno , Îl quale, qiiarido,..da 
Camera fosse conseguente a se stessa , Jequivarrebbe 
fu precedata da. uno plegnoyfinei« 


dente. Il barone Ricasoli deponeva un dispeccio du 
Napoli in cui Lamarmora smentiva Ja nota presen- 
tata due giorni innanzi dai deputati Mellana e Brof- 
ferio e portante essere egli deciso ad abbandovare 
la prefettura di quella provincia. Ma essendosi dul 
testo del dispaccio stesso venuto a conoscere che il 
Lamormora era stato molto inesaltamente informato 
della comunicuzione fatta da Mellano, questi ne 
colse occasione per protestare contro le falsificazioni 
telegrafiche, accusandone il ministero, il quale, non tro- 
vando altra via di scampo contro quella imputazione, 
ricorse all’ espediente di dichiare che il governo nou 
aveva spedito alcun dispaccio di tal genere e rimase 
così costatato, tra le risa generali, che il telegrafo ave- 
va in questa circostanza agito di proprio moto e sen- 
za impulso veruno. Il che però non tolse che allor- 
quando Mellana propose alla Camera di spedire im- 
mediatamente un dispaccio di rettificazione al gene» 
rale Lamarmora, una tale proposta, malgrado la viva 
opposizione del Ricasoli, fosse ad una granile mag- 
gioranza adottata. Parlarono in seguito molti oratori 
sulle varie proposte di ordini del giorno, ma i discor- 
si più rimarchevoli furono quelli dei deputati Bixio 
e Depretis. Il primo si dichiarò dolente di vedere un 
goveruo così improvido, costatando che il Piemonte 
malgrado le brillanti esposizioni del ministro della ma- 
rina, non ha oltre a sei legni da guerra capaci di pre- 
star servizio e che similmente non deve prestarsi fe- 
de ai pretesi quadri statistici ufficiali, i quali esagerano 
di molto la forza dell'esercito. Il ministro dellaRovere 
rispose a Bixio, non però contradicendo alle asserzioni di 
lui, ma usecudo fuori della questione ed accusanilolo di 
appartenere ad un partito che verrebbe governare col 
dispotismo, coi patlboli, col terrore, mentre egli in- 
vece vuol procedere per le vie legali (?) Depretis, 
risentendosi di questa accusa, sostenne la medesima 
non essere allutto giustificata, si associò alle asserzio- 
ni di Bixio recriminando il ministero e pose termine 
al suo discorso sol quando la Camera impose clumo- 
rusamente fine alla discussione, votando, come abbia= 
mo detto, l'ordine del giorno Conforti. 


L'annuncio del termine di questo d'bat'imento 
sulle famose interpellanze giunse il giorno 12 ui fo- 
gli di Parigi e tra questi la Patrîe, uel riferirlo, lo 
fa seguire dalla breve Nota Seguente : «© Durante il 
corso dei dibattimenti che hanno avuto testà Inozo 
nella Camera di Torino, molti oratori mi. in cam- 
po il governo francese e gli attribuirono intenzioni iu 
rapporto colla propria loro politica. Tutte le quistio- 
ni di cui si tratta saranno portate dinanzi alle Ca- 
mere francesi quando si discut&à l'indirizzo cd iu 
tale occasione il governo dell' imperatore esporrà la 
sua politica, la quale, secondo noi, diversificherebbe 
da quella di cui si fecero organi gli oratori suddetti. 
Basta d'altronde fin d' oggi riferirsi ulle dichiarezio- 
ni fatte con sì grande autorità dal signor Billault 
nell'ultima sessione, per apprezzare la distuuza che 
“separa il gabinetto delle Tuileries da quello di To- 
rino. » 

Poichè superiormente abbinmo accennato ad una 
dichiaruzione del generale Lamarmora, è quì il luogo 
di menzionare alcuse corrispondenze di Torino, le 
quali sostengono che Garibaldi, dopo la recente sua 
andata iu quella capitale, non tornò già a Caprera, 
come pretesero i giornali officiosi, ma recossi a Li- 
vorno per organizzarvi un corpo di voloutari desti- 
nato ad una spedizione nel regno di Napoli. Aggiun= 
gono le corrispondenze citate che la situazione peg- 
giora talmeote nelle provincie meridionali, da aver 
costretto Il governo sardo ad Insistere presso {Gari- 
buldi perchè acconsenta ad assumere an incarico che 
nè Pinelli, nè Cialdini, nè gli altri seppero portare 
8 buon fine. E questa proposta sarebbe stata accet- 


Lato doll’ex-dittatore, a patto però che prima di re- 
carsi n strrogare il generale Lamarmora gli sia con- 
seblito di ongenizzare una forza di 40 mila nomini, 
richiamando a tute scopo tutti gli aotichi volontari, 
attualmente dispersi in Franeia, în Svizzera ed in 


Italia, Prostando fedè a questa uolizia, la quale ri- 
ferita ‘ancora «du ‘alcuni fogli francesi , snebtie cen 
Uiiute dificile il conciliaria colla Lercara 
Iptie1 piemontesi dectititmo dimasttant dalle popotazi 
liper Pongo E bisagnerchbe invece, piuttostochè 
al telegrafo ed ai giornali di' Torino, prestor fede ai di- 
î detteguo di'Napott; con- 
“Seprrnto, d'altronde ataì mpancrosi: incolte dello mezza 


confessioni lestè uditesi nelle Camere piemontesi. Difatti 
mentre la Gazz. Ufficiale di Torinore gistra ogni gior- 
no nuovo e strepitose Imprese compiute dalle truppe 
sarde nell’ Italia meridionale, e pubblica i nomi dei 
reazionari uccisi secondo il nobile costume dei vingi- 
tori d'Augona e di Gaeta, i carteggi di Napoli sosten- 
gono che la reazione si fa continuamente più forte. 
Da un lato , son le donne stesse che promuovono som- 
mosse, dall'altro è la borghesia e la nobiltà che e0- 
spirano ; nelle provincie, i contadini ed i montantri 
si lasciano incendiare ed uccidere piuttosto che pie- 
gare sotto il dominio straniero; a Napoli, nel seno di 
una popolazione immensa, l' invasore non può , nep- 
pure a prezzo d'oro, trovare cento magistrati per 
simulare una amministrazione giudiziaria locale; dap- 
pertutto poi il sollevameuto o l'astensione, e le catn- 
pagoe sono piene di refrattari che ricusano di servire 
sotto le bandiere dell'oppressore. 

Secondo un carteggio del Nord si parla a Vieh- 
na con insistenza di un protocollo che surebbe stato 
sottoscritto in quella città alla fine di novembre e 
che racchiude le trattative stipulate fra il gabinetto 
austriaco e quello di Madrid sulla direzione da darsi 
alla quistione italiana, secondo il punto di vista delle 
due corti, 

Nulla di nuovo intorno ul conflitto anglo-ameri- 
cano se non che l' opiuione si prowuncia in Iughil- 
terra con tale unanimità che l'organo dei conserva- 
tori , il Morning-Herald , promette il concorso di 
questo partito ul gabinetto se iusisterà energicamente 
per ottenere una riparazione dell' insulto fatto alla 
bandiera, mentre dall' altra parte dell’ Atlantico il 
tuono della stampa incomincia ad ubbassarsi , diseu- 
teudosi perfino da alcuni giornali la possibilità di ren- 
dere i plenipotenziari del Sud. Intanto però l'Inghil- 
terra continua con energia i suoi preparativi guerre- 
schi e nuovi rinforzi purtono continuamente pel 
Canada. 

Ausunciato i giornali di Vienna essere oramai 
esaurito l'incidente diplomatico relativo all'intervento 
delle truppe austriache nella Suttoriva. Il gabinetto 
di Vienna avvisò, come è noto, in antecedenza i rap- 
presentanti di Francia, Inghilterra, Russia e Prussia 
del suo divisamento e quindi tutti i mentovati gabi- 
netti dichiararono di non poter fare obbiezione al- 
cuna all'operato. Pare inoltre che l’ Austria abbia 
proceduto i appoggio a trattati colla Turchia e per- 
ciò questo episodio sparisce affatto dalla storia con- 
temporanea, non potendo nè gl'insorti dell'Erregovi- 
nia nè il priscipe del Montenegro opporsi vi trutiati 
sussistevti fra la Turchia e l'Austria, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 14. — Si legge nel bollettino del Mo- 
niteur: Alcuni giornali inglesi parlando , ia cocasio- 
ne della parteuza del geuerale Scot per l'America, 
di pretese offerte di mediazione; vi immischiano il 
uome della Francia; tali dellagli souo assolutamente 
inventati, 


Brusselles 14. — L'indirizzo fu adottato con 50 
voti contro 42. 

Londra 14. — Il principe Alberto è gravemeu- 
te maluto; i sintomi sono allarmanti. Il principe di 
Galles fu chiamato nella notte presso il padre. 

li Morning Herald combatte l'idea di una me- 
diazione estera cel couflitto anglo-americano. 

Loudra 14 — Il priucipo Alberto ha legger- 
mente migliorato. 

Marsiglia 44 — Assieurasi che Kuram, rimes- 
so ia libertà, arriverà lu Fraucia col prossimo pi- 
roscafo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîmo Governatore di Genzano 

Ad istanza di S. E. il sig. D. Lorenzo 
Duca Sforza Cesarini dom. in Roma nel suo 
Palazzo rapp. dal Proc. Gaetano Santucci. 

Attesa la contumacia del giorno 7 de- 
cembre corr. Si cita il sig. Gius.Viola figlio, 
ed erede del fu Giovanni per affiss. stan! 
l'incog. domic. a comparire dopo tre giorni 
e stante il non pagamento dei canoni per 
oltre il triennio sentire dichiarare essersi 
bene accettata la devoluzione della vigna 
posta nel territorio di Civita L: 
bolo Colle Cavaliere, come al 
tificata dichiarazione, ed ssere i 
corsi nella caducità e perciò consolidato l" 
tile col diretto dominio del fundo suddetto, 
e perciò reintegrare l'ist. al possesso della 
vigna sudd., e per l'effetto rilasciarsi il man- 
dato ed ordine esecutorio di reintegrazione 
ed immissione al possesso d.Ila vigna sudd., 
ed annessi con la condanna alle spese tutte 
8, P. di altri diritti. 

Maggiorani 

Affissa a forma di legge li 10 decem- 

bre 1861. 
Niccola Baldazzi Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di una Sentenza emanata dal 
primo turno del trib. civ. di Roma li 49 lu- 
1856 colla quale d'appresso una perizia 
Romolo Burri, e prodotta li 
12 dello stesso mese, ad istanza dei signori 
Antonio, Michelangelo, e Giovanni fratelli 
Ricci domiciliati in Roma nella via di Torre 
Argentina N. 28 fa ordinata la vendita giu- 
diziale dello stabile che si descrive in ap- 
presso pel primo prezzo d'incanto stabilito 
nella perizia suddetta in sc. 15470: 47; e in 
mela della produzione fatta il giorno 18 
del successivo Agosto del capitolato e degli 
estratti autentici de'le iscrizioni ipotecarie ; 
come pure dei precedenti atti d'incanto fatti 
e ripetuti ne inni 4856, 1857 e 1858. Non 
che in sequela di una nuova perizia del sig. 
Antonio Petri in data 8 marzo 1860, e 
prodotta il 15 detto provocata ed otten 
dai signori Luigi Michelini, e Gio. De R 
manis creditori iscritti; della relazione della 
commissione consultiva del censo in data 20 
giugno sudetto anno in atti pure prodotta; 
dell'altra sentenza emanata dall'Eccmo Trib. 
sudd. li 24 del successivo luglio, colla quale 
fù ordinato che la vendita del sud. stabile 
si eseguisca sul prezzo di sc. 5310: 49 sta- 
bilito nella suddetta perizia Petri, salvo il 
disposto di legge rapporto ai tre decimi di 
aumento ; della riforma del menzionato ca- 
pitolato per ciò che concerne il primo prez- 
30 d'incanto prodotta li 10 sett. dell’ istes- 
so anno 1860; e dell’ intimazione di detta 
riforma trasnessa l’istesso giorno , come il 
tutto emerge dal fas: 1508 del 1853, avanti 
il prenominato trib. in 1.* turno, al quale ec. 
Ad ist. dei med. sig. Luigi Michelini, e 
Gio. De Romanis, dom. il primo in piazza 
Barberini num. 72, ed il secondo in via dei 


jo 1862 alle ore 11 an 

pui depositaria urbana posta presso 
il s.Monte di Pietà di Roma si proced. per la 
terza voita all'incanto del terreno olivato, 
vignato, cannetato, e sodivo posto nell’Agro 
Romano e territorio di Albano presso la 
Strada di Pratica di mare in vocabolo Pa- 
glian-Casale, conf. con la tenuta Barberini , 
altra di Paglion-Casale, e la vigna Varoni 
salvi altriec. gravato dell’ annuo canone di 
sc. 4176: 54 a favore dell'Abbazia di s. Paolo 
di Albano, e come viene descritto, laterato, 
e misurato nelle menzionate perizie, e rela- 
zione del censo, alle quali ec. 

Il primo prezzo d'incanto già purificato 
dal valore saddelto canone sarà di scu- 
di vele 49. 

avverte per ogni effetto di ragione 
che mediante sentenza provvisionale profe- 
rita dal rilodato trib. li 24 aprile t! e di 
un Reseritto del supremo tribunale della Se- 
gnatura del giorno 21 febbraro 1861 fù au- 
Pa 3 gr ereditore Gio. prg aim 
prontare occorrenti per la conser- 
Vazione e dol ne del LA fondo ao- 


cordandogli il privilegio di rivalersene sul 
raccolto dei frutti, ed anche sul fondo 
Roma li 13 decembre 1861. 


Gio. De Romanis Proc. 
Affisso li 16 decembre 1861. 
Carlo Danesi Cursore 


Terzo esperimento 


ia Avogardi, l'Illmo e Rm 

Monsig. D. Carlo Borgnana Segretario della 

Congregazione sud. nel giorno 19 sett. 

50 emanò Sentenza con la quale fu ordi- 

nata la vendita giudiz. dei seg. fondi: ed in 

la della produz. effettuata sotto il gior- 

giugno 1861 avant la sullodatas. (ong. 

al fasc. n. 226 del 1858 tanto del Capitolato 

quanto degli altri documenti voluti dal $ 1308 
del vig Reg. 

Nel giorno 41 gennaro 1862 alle ore 11 
antim. nel locale destinato per Je vendite 
giudiziali in Roma piazza del Monte n 33 
si procederà alla vendita giuliz. degli seg. 
fond: posti in Velletri e suo territorio che 
verranno rilasciati a favore del migliore of- 
ferente. Il primo prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta dal 
giudiziale Perizia reda'ta dall'ingegnere 
Giovanni Morelli, prodotta nel sudd. fasi 
li 28 agosto 1860. Per comodo dvi signori 
Oblatori nella Canc. dell'Ecemo trib. della 
Curia Vescovile di Velletri il giorno 8 giu- 
gno 1861 al fasc. n. 554 del med. anno è 

‘a prodotta copia del capitolato sud- 
detto. 

{. Terreno vignato olivato posto nel te 
ritorio di Velletri in contrada Paganico del- 
la quantità di tav. 250 59 pari a capezzi 531 
e solchi 25 conf. con la strada di Paganico, 
i beni del conte Latini-Macioti. Questo fon- 
do si ritiene a colonìa da 12 coloni i quali 

dono al Direttario la quinta pa:te 
tutti i frutti oltre la così detta quarta, oss 
una quota per le zone infruttif:re stimato 
se. 2561 dI |. 

2. Terreno vignato cannetato con pian- 
te di olivo posto nel sud. territorio in con- 
trada le Fosse di s. Anatolia , conf. con la 
strada di s. Anatolia e con la strada di s 
Giuvanni. Questo terreno si ritiene a colo- 
nìa da due Coloni ed è deìla quantità superf. 
di tav. 22 94 pari a capezzi 57 e solchi 36 
gravato dell'annuo canene di sc. 1 50.a fa- 
vore dei RR. PP. Dottrivarj el Seminario, 
e della Cappellania delle (razie. Detratto il 
capitale dal canone , è stato stimato sci- 
di 273 11 6. 

3. Terreno vignato cannotato con alberi 
di olivo posto nel sud. territorio in contra- 
da Rioli, conf. con la strada di s. Niocola , 
e con i beni del ven. Convento di s. Fra 

fondo è ritenuto a colonìa da 

gigi, ed è della quantità superf. 

di tav. 12 36 pari a capezzi 31 e solchi 6 
stimato sc. 164 01 6. 

4. Terreno vignato cannetato e sodivo 
con alberi di olivo posto nel sud. territorio 
in contrada Rioli, della quantità di tav. 57 59 

ri a capezzi 144 e solchi 48. Confina con 

beni det conte Latini-Macioti, con tra 
de'lo e terreni vignati spettanti alla Metto- 
rìa di s, Salvatore, al Sude col fosso di Pe- 
ganico salvi ec. Questo fondo si ritiene a 
colonia da quattro coloni ed è stato stimato 
so. 765 24 2. 


Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi C'ursore 


Ad Istanza del sig. Gius. Pichi di 
Salvatore Arduini come dagli atti del Notaro 
Giannini dom. via Cimarra n. 49 rapp. dal 


proferita dal 1° 

il giorno 18 

maggio 1856, mediante la quale venne ordi- 

nata la vendita giudiz. i infr. immobili. 

giorno di sabato! 44 ro 4868 

alle ore 10 ant. nell'Ofcio del 8. Monte di 

Pietà dle rg vendita med pre 
te incanto, imo prezzo ;a 01 

rione aperto l'incanto è fissato daltà Perizia 

Bandini prodotta nel fasc. 302 dell’anno 4856. 


Casa posta nel Comune di Monte Roton- 
do in via Felice N. 9 10 41 conf. del Moro, 
eredi Frezza e Federici valutata sc. 500 90. 

Terreno Vignato, e Cann-tato posto nel 
sud. territ. vocab. il Cerqueto della quant tà 
di circa mezzo rubbio conf. v dova B glioc- 
chi, e ved. Michelangeli salvi ec. valut 
sc. 227 90. 

Luigi Molinari Cursore 
Enrico Tosi Proc. 

Con sentenza de'l'Eccîo Trib. di piva 
Istanza di Frosinone resa li 25 sett. 4861 fu 
ordinata la vendita giudiz. dell'infr. Fondo, 
la quale verrà eseguita a profitto del miglior 
oblatore nell'Incanto, che si terrà nella sala 
Comunale di Frosinone nel giorno 16 genn. 
1862 alle ore 22. 

L'incanto si aprirà sul prezzo di sc. 79 
23 secondo la Perizia fatta dal sig. Valca- 
renghi di Verol. Perito deputato. Nel fasc. 
poi della causa marcato col N. 200 di Ar- 
chivio, e N. 1468 .lel 1861 sono stati pro- 
dotti li 28 novembre detto anno il Capito- 
lato, e l'estratto ipotecario colla ripetizione 
della Perizia sudetta. 


sa posta nel territorio di Veroli 

le Prata, Vorab. s. Anna, 0 

‘ignazio composta di tre Vani con 

scala esterna, cioè una camera terranea per 

uso di spaccio di sali e tabacchi, altro so- 

lariato, e l'altro sotto tetto, conf. sotto e 

sopra con Domenico Antonio Rossi, e late- 

ralmente con Francesco, e fratelli Rossi fu 

Andrea, non che il d. Domenico Antonio 
Rossi, e Strada publica ec, 

Giacinto Narducci Proc. 


In seguito d’ist. avanzata dal sig. Pietro 
Petiti Amministratore del sig.Conte Pio Res- 
se; iltrib. civ. di Roma in pmo turno nel 
giorno 9 nov. 1860 emanò sentenza con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. degli 
seg. fondi posti in Zagarolo e suo territorio. 
Ed in sequela dela produz. effettuata li 6 
decembre 1861 al fasc. n. 1326 del 1860 tan- 
to del Capitolato, quanto degli altri docnm. 
voluti dal $ 5308 del vig. reg. 

Nel giorno 22 gennaro 1861 alle ore #1 
antim. al S. Monte di Pietà n. 33, «i pro- 
cederà alla vendita giudiz dei seg. fondi Il 
primo prezzo per l'incanto è la cifra appo- 
sta ad ogni fondo desunto dalla £ 4 - 
rizia pedatta dal sig. Pier Luigi Bruni pro- 
dotta ‘li 23 marzo 1861. 

4. Porzione di Casa situata in Zagarolo 
al vicolo di S. Carlo n. 4 composta da un 
solo ambiente. Confina col vicolo di S Carlo 
e dei Pozzi, sc: 75. 

2. Porzione di Casa sitnata c in piaz- 

Pulciarola n. f composta da un solo am- 
biente conf. con la piazza sudd., vicoletto 
in squadra sc, 93: 98. 

3. Porzione di Casa posta c. s, al 
lo del Terrone n. 5 di due ambienti sopra- 

sti conta pubblico vicolo, ed il sig.Carlo 
dl 


4, 

onf. con la pubblica vi 

riormente sc, 145 20. 

’orzioné di Casa nella piazzetta Brem- 
bi n 3 composta da un solo ambiente a tetto 
e soprasolaro conf. con la nominata pisz- 
zelta, è Ciacca sc. 405 

9. Porzione di Casa al vicolo del Piom- 
bo n. 9 composta da tre ambiienti ed un 
camerino al primo piano, confina col vicolo, 
@ proprietà Cursi so 247 50. 

"7. Terreno vigaato olivato con alberi di 
frutta posto nel territorio di Zagarolo voca. 
bolo 8. Apollaria della quantità di rubbio 
uno, due quarte uno scorzo un quartuccio 
e 40 stajoli quadrati: vi esiste un casale con 
tinelli ed abitazione in comune con Angelo 
Quaranta, Gioacchino @ Basilio eredi di Gio- 
vanni uan. Confina col viottolo pro- 
prietà delli sig. Basilio , Antonio e Gioac- 
chino Quara: to terreno è enfiteuti- 
co a favore 


li 


proprietà ha applicato a questo fond» sc. 2: 53 
annui che capitalizzati li detrasse dalla sti- 
ma. Questo terreno viene composto da nove 
aprezzamenti dei quali due formanti corpo 
si ritengono per proprio conto dal debitore, 
gli altri sette app zzanenti ritengono a 

erpetua dai sig. lo Uberti, An- 
tonio Valeri, Antonio Panzironi e Mastro- 
dicasa che rispondono alla quinta sc. 868: 64. 

8. Terreno i 
so con tinello posto nel sudd. territorio in 
vocab Serpelletto conf. con lo stradello della 
Cava e strada di Castelvecchio. Il macchioso 

ritiene dal debitore per proprio conto ed 
il resto viene ritenuto a colonia da l)bome- 
nico Beccari che risponde la quinta, ed è 
della quantità superhciale in tutto di quarte 
due, un quartucci» e stajoli 79 sc. 135 45 } 

9. Terreno cannetato seminalivo posto 
nel sudd. territorio in vocab. li Ristretti 
conf. con la proprietà del Capri, e Pezzi 
delia quantità di tre quartucc: e stajoli 77. 
Questo terreno è canonato a favore dell'Ecîa 
Casa Rospigliosi in annui bai. 54: 06 che ca- 
pitalizzato fu dal Perito detratto dalla stima 
so. 10 30. 

40. Terreno Seminalivo sterposo in Vo- 
cab. Mainello diviso in tre appezzamenti, 
duo seminativi ritenuti a colonia da Angelo 
Valeri ed il terz) macchioso che si ritiene 
per proprio conto dal debitore. La parte se- 
minativa è della estensione di due quartuc- 
ci e 24 stajoli, e la macchiosa di uno scor- 
20, due quartucci e 50 stajoli. Confina con 
lo stradello della Cascina, e Vincenzo Salvi 
se. 13 52 1. 

11. Terreno Prativo posto c. s. vocab. 
Fontana d-Ile Prata recinto verso strada da 
staccioni conf. con la strada vicinale, 
proprietà Cursi, della quantità di quarta una, 
scorzo uno € stajoli 465 sc. 183 60. 


Saverio Catini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma primo turno 12 nov. 1859 bd 
istanza del sig Augusto Calisti Le 
sionario del sig. Pietro Venturini domic. via 
di Monte Brianzo n. 22 rapp. da se mede- 
simo. 

Nel giorno 22 gennajo 1861 alle ore 11 
antim nell’Officio della Depositeria Urbana 
al S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiz. dei quì appresso descritti Fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 

composta di tre vani di abitazione 
al primo piano posta in Civitella S. Paolo in 
contrada fuori la Purta detta anche sotto la 
Rocca n. 26 conf. con i beni del Ven. Mo- 
nastero di s. Paolo, Stefano Nardi, la via 
pubblica, al di sopra in parte Maltia Atligi, 
ed in parte Gaetano Malatesta, ed al di sotto 
di ec. stimata dal 

Perito sig. 410 25. 

Btalla con Grotta e sovraposto Fienile 
situata c. s. in Civitella S. Paolo in contra- 
da fuori la Porta n. 12 e 43 conf. l'Orto del 
sig. Stefano Nardi, Gius. Duranti, Pasquale 
Ercoli e la pubblica strada detta del Piletto 
salvi ec. stimata il tutto dal sud. Perito scu- 


di 40 50. 
Totale sc. 150 75. 


Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
solto il giorno 10 decembre 1861 al fasc. 
n. 2095 nno 1859 è stato prodotto il 
Capitolato l'estratto autentico delle iscrizio- 
ni ipotecarie, ed è stata fatta ripetizione del 
rapporto del Perito sig. Carlo Marcucci pro- 
dotto li 10 sett. 1861 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascun fondo. 


Augusto Calisti Proc. 
dallo Danni Cursore 
Rettificazione 
Nell'avviso di Sesta inserito nel Gior- 
male N. 237, si deve leggere: = delibe! ta la 
vendita per scudi quarantatrè mila cinque 
cento «= 


preszonI 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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TIGiornale di Ronse esco allo 6 pom. d'ogni giorno cecetià i foltivi 


— tetro — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semési. sè.8, B0:Untrimest: se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se. 2:90 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stadi 


NOTIZIE DIVERSE 
1 Giornale Officiale di Napoli dei 


« Seguitando tuttavia le scosse di tremuoto per 
la eruzione del Vesuvio, le case di Torre del Greco 
si sono nella maggior parte rese crolluuti in modo 
che gli abitaoti tutti hanno dovuto emigrare e cercar 
ricovero nei vicini paesi. » 

Alcuni nuovi incidenti , circa alla eruzione del 
Vesuvio, si leggono nei rapporti del Mupicipio di Re- 
sina alla data del 12, essi suonano così : 

« I Crateri continuauo ad essere in riposo : alle 
quattro e mezzo del mattino di questo giorno si sono 
iutese tre scosse di tremuoto poco distante |’ una 
dalle altre, ma la ultima è stata bastantemente 
sentita. 

« I fabbricati del comune di Resina per ora quasi 
niente hanno sofferto. Solo alla Real Favorita questa 
notte le lesioni han sofferto qualche risentimento per 
la corrente elettrica che vi passò. 

« Il mare che bagua il lido della Torre del Gre- 
co si è abbassato di livello di circa sette palmi; e 
la sorgiva che anima la fontana di detta Torre si è 
aumentata il decuplo dell’ ordinario. Circa poi 100 
passi al di là della Chiesa detta S. Maria di Porto 
Salvo al lido del mare, vi è mofeta, e si è aperta 
una sorgente di acqua minerale, che Le rimetto in un 
recipiente, e non solo vi è la detta sorgente, ove ho 
attinta l'acqua, ma circa 100 palmi in linea della 
stessa dentro il mare vi sono molte sorgenti, che per 
la loro forza fanno bollire la superficie del mare 
Stesso. 

«e Nella tremenda sventura , che non ancora è 
risoluta , possiamo ringraziare Iddio per non esservi 
stato a deplorare morte di persona veruna, nè distur- 
ho all’ ordine pubblico ». 

Anche l’ Osservatorio meteorologico Vesuviano 
segnala quanto segue in data del 14: 

Signor Rettore 

« Dopo che spedi il mio rapporto di ieri, il Si- 
smografo elettro-magnelico cominciò a registrare nuo- 
ve scosse e l'apparecchio di Lamont a mostrere nuo- 
ve perturbazioni. Alcun tempo dopo apparve molto 
fumo con cenere che è caduta copiosa in vicinanza 
del cono. Gli strumenti fino alle 8 di questa mattina 
non aveano ripigliato il loro andamente naturale ». 


04449 


— La Gazzetta Uffiziale di Venezia, ha le se- 
guenti notizie da Vienna 12 dicembre: 

Nella discussione del progetto di legge sulla 
stampa, la proposta governativa d’ esentare dalla cau- 
zione i fogli ufficiali; fu respinta a voti quasi unani- 
mi. A Leopoli, fu fatto un cAarivari ad un generale 
russo di passaggio. 

— Leggesi nella Wiener Correspondenz: 

« Il comitato per la stampa termivò la prima 
lettura del progetto sulla procedura penale in oggetti 
di stampa. Questo progetto verrà distribuito alla Ca- 
mera alla fine della settimana, per cui, appena ter- 
minate le discussioni sulla parte materiale della leg- 
86; si potià passare alla parte formale. H Comitato 
si liene fermo al principio dei giurati. Nei circoli 
dei deputati si aspetta per venerdì la presentazione 
del budget, e si attende un aggiornamento durante il 
tempo delle discussioni della Commissione del Budget, 
per la quale si hanno in vista da 40a 45 membri. 

« Gli unionisti ministeriali della Camera dei 
du li VED pre at e che si 
iscuta nella quistione del. budger competenza 
del Consiglio dell'Impero, ma sono pronti a nominare 


una Commissione di :36 melibr, da essere divisa in 


spese, la seconda sul modo di eoprirle, la terza su 
debito pubblico, la quarta sulla valuta. In quanto al | 


Governo, esso surebbe disposto a dichiarare di voler 
udire il parere del Consiglio dell'Impero ristretto. 
Dicesi che verrà emanata tosto nna legge sulla re- 
sponsabilità dei ministri, legge da essere riveduta più 
tardi dal Consiglio completo. » 


— Lo stato di salute del Cancelliere aulico un- 
gherese, conte Forgach, si è ieri alquanto peggiorato; 
si osserva in ispecie una grande debolezza e stan- 
chezza, dipendente dai continui lavori e dal molto 
parlare. Ù 


— Intorno alle condizioni della marina austria- 
ca nell'anno 1861 la Gazzetta ufficiale di Vienna 
contiene un secondo articolo che fu seguito a quello 
riprodotto nel nostro giornale di venerdì scorso. Esso 
è del seguente tenore : 

Tutti i bastimenti austriaci, continua l'autore, 
sono costrutti con materiali scelti. Pel rivestimento 
e per le guerniture si adopera legno di quercia istria- 
no. Tutti i chiodi e le chiavi di quelle parti del ba- 
stimento, che vengono bagnate dall'acqua sono di ra- 
me. I bracciuoli di ferro, che vengono posti obbli- 
quamente nel rivestimento interno uniscono l'ossatura 
e danno grande solidità alla casa. Questi bastimenti, 
belli e forti come sono , -sombra ehe corrispondano 
alle due condizioni che da essi si esigono: la solidità 
della costruzione e la velocità. Possiamo, senza ti- 
more, sostenere il confronto coi migliori, che abbiano 
a mostrare le altre potenze. Ad eccezione dell'’iacht 
la Fantasia, del vascello l’Elisabetta, e della fregata 
il Radetzky, sono stati costruiti tutti in Austria. Tutte 
le macchine ad elice, tranne quelle delle fregate il Ra- 
detzky e la Donau, furono fabbricati ne’ vari stabi- 
limevti austriaci, particolarmente nell'Istituto tecnico 
di Trieste. Le fregate e le corvette hanno una velo- 
cità dai 9 e 1/2 ai 10 nodi; il vascello di linea il 
Kaiser, dai 12 e 1/2 ai 13; dalle cannoniere, che si 
trovano in costruzione, si aspettano 10 nodi. I va- 
pori l'Elisabetta è il Greif, si dicono di una velocità 
distinta; essi filano dai 13 nodi ai 13 e 1/2. I va- 
pori il Greif, il Triest e ilFiume, che prima ave- 
vano appartenut» al Lloyd austriaco, furono nel 1859 
calati a fondo nel canale di Malamocco, per chiude- 
re l'ingresso alla flotta francese. Dopo di essere stati 
sott'acqua per 10 mesi, vennero tirati a galla; le cas- 
se non avevano menomamente sofferto; le sole mac- 
chine abbisognarono di grandi riparazioni. I cannoni 
e il sistema dell'artiglieria sono perfettamente eguali 
ai francesi. Tutti i bastimeniti, ad eccezione di due 
brick e due golette, sono armati con cannoni da 30, 
48 è 60. Le nuove cannobierè. porteranno cannoni 
da 24. Sulla fregata la BeZlona venne organizzata 
una scuola d'artiglieria. L’artiglieria marina prepara 
il materiale da guerra negli arsenali, e fa il servizio 
nelle parti inferiori del bastimento. 

L'equipaggio è oggi, eccettuati pochi italiani , 
formato di Slavi e Dalmatini; questi ultimi si cal- 
colano i migliori marinai del mare Adrigtico. Non 
haono un gran soldo: ma le vettovaglie, sì a terra 
nelle caserme, che a bordo dei bastimenti sono di 
qualità ‘distinta. I piloti, i carpentieri, i meccanici, 
sono in generale, gente istrutta ed assai pratici del 
loro mestiere. 

Per costruite ed armare'bastimenti d'assai gran- 
de dimensione, si è eretto unArsenale a Pola; quello 
di Venezia una volta sì celebre, è in istato di asso- 
luta decadenza, e serve soltanto per raddobbare e 
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della Stamperia Camerale n.914 A, 


mantenere le scialuppe cannoniere che servono alla 
difesa delle lagune. L'Arsenale di Pola non è ancora 

to. Visilindto, To ‘sgliantto resta cofpito da tre 
spazii della più grandiosa dimensione. Il bacino pian- 
tato dall’ ingegnere americano John Gilbert ,s è un 


| bellissimo lavoro. È circondato da un sistema di ca- 


lanche, che possono accogliere quattro vascelli di li- 
nea. Per tirare su i bastimenti, sì è praticato una 
forte tromba idraulica, la quale serve altresi per at- 
tignere l'acqua dal bacino. 

Il Governo austriaco ha, oltre a ciò, a sua di- 
sposizione i grani cantieri, che si trovano nei dia- 
torni di Trieste. Sono questi i cant del Lloyd, 
che contengono due bacini per cantieri da chiglie, uno 
dei quali è abbastanza grande per accogliere i più grao- 
di vascelli; inoltre cantieri per 8 bastimenti, ed un'offi- 
cina, dove si costruiscono macchine a vapore di qua- 
lunque grandezza; i cantieri di Tonello a S. Marco, nei 
quali si costruirono ambedue le fregate corazzate, e 
quattro delle nuove canoniere; finalmente, cantieri di S. 
Rocco, ove si stanno costruendo 5 bastimenti s per 
commissione del Governo. Questo Stabilimento è for- 
nito di tutte le macchine più recenti per migliorare 
i lavori e per risparmio di tempo. La macchina del 
vascello il Kaiser, della forza di 800 cavalli, è usci- 
ta da quelle officine. 

€ 1 fatti, che abbiamo accennato, conchiude 
l'autore francese dell'articolo della Revue des Deux 
Mondes, sono pruove sodisfacenti del caldo impegno, 
che l'Austria palesa per fondarsi una nuova marina. 
È ella vantaggiosa o no pei nostri interessi, la com- 
parsa di una nuova marina nel mare Adriatico? Non 
osiamo fare pronostici in proposito ; l'avvenire deci- 
derà. » 

Noi, dal canto nostro, conclude la viennese Gaz- 
zelta, non abbiamo che soggiungere a questa conclu- 
sione. Crediamo non essere il più piccolo compli- 
mento, che possa essere fatto alla nostra marina ed 
alla premura, con cui il Governo ha dato opera ad 
clevarla, se il giornalismo del paese, che può essere 
designato come una delle prime, se non precisamente 
la prima Potenza marittima dell’ Europa , si occupa 
in modo sì serio e calzante della sua importanza in 
presente e nell'avvenire. 


— tetro 


— Il Debats consacra alla quistione franco-sviz- 
zera, intorno alla valle di Dappes, un articolo che 
acquista, per il suo tenore, per le sue mire e per la 
firma del segretario della redazione, certa importanza 
diplomatica. Dopo aver sostenuto che il diritto della 
Fraucia sulla valle, implicitamente riconosciuto dai 
trattati del 1815, fu esplicitamente confermato dalle 
dichiarazioni delle potenze firmatarie e da un pos- 
sesso non interrotto, il Débats ne trae assai chiara- 
mente le conclusioni. Esse mirano a che la Francia 
prenda francamente possesso della valle di Dappes e 
aspetti, dopo quel fatto compiuto, l'apertura delle ne- 
goziazioni. 

— Il Constitutionnel in un articolo sopra Ka- 
ram, fa una specie di commento, attenuato, della let- 
tera di Beirut pubblicata dal Moniteur . Ecco come 
il signor Grenier chiude il suo artico!o: 

Speriamo che questa prigionia sarà di breve du- 
rata. To ogni caso non ci si può vedere una perse- 
cuzione e molto meno un'offesa alla diguità della 
Francia. Giuseppe Karum professa simpatia pel nostro 
paese, nessuno ne dubita; ma non sì può ammettere 
che gli agenti responsabili della nostra politica in Si- 
ria non abbiano la libertà di dirigerla. 
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Fu sottoscritto un trattato, e ci abbiamo parte- 
cipato. Senza essere perfetto ( nessuna transazione tra 
molte potenze ha questo carattere ) , il nuovo rego- 
lamento introdusse nell’ amministrazione del Libano 
principii di giustizia, d' eguaglianza civile e di tolle- 
ranza religiosa fino ad ora sconosciuti nella Monta- 
gua. Non si potrebbe abolirlo senza ripiombare il pae- 
se nell'anarchia. Le potenze che lo fecero devono so- 
stenerlo, salvo a correggerlo da qui a tre anni. Es- 
se devono evitare nuovi disordini che farebbero an- 
cora spargere del sangue; bisogna anzitutto evitare 
una lotta che comincierebbe con una guerra iutesti- 
na tra cristiani. 


— Una corrispondenza da Teneriffa 26 novem- 
bre alla Patrie reca ragguagli intorno alla squadra 
francese di spedizione nel Messico: 

Il vascello a vapore il Massena ancorò, prove- 
niente da Orano, in rada la sera del 25. Il giorno 
dopo il contrammiraglio comandante supremo Jurien 
de la Graviére indirizzò alla squadra un ordine del 
giorno, nel quale dice che andrassi al Messico per 
chiedere anzitutto guarcutigie più sode di quelle che 
sono state offerte sin qui pel rispetto della bandiera 
di Francia, per la sicurezza del suo commercio, per 
l’esistenza dei compatrioti. 

« Noi, dicesi nell'Ordine suaccennato, non nu- 
triamo animosità alcuna contro il popolo messicano. 
Sappiamo ciò che si potrebbe attendere da quella no- 
bile e generosa stirpe, se le fosse dato di metter 
termine alle eterne sue discordie; ma governi impo- 
tenti a mantenere la pace interna proteggeranno sem- 
pre male, qualunque sia la loro bandiera, la sicurez- 
za degli stranieri. 

« Il vero nostro nemico nel Messico non è que- 
sta o quella fazione politica, ma l'anarchia: l'anarchia 
è tal nemico, col quale riesce inutile trattare. 

« Nella nuova campagna che state per intrapren- 
dere avete giudice del vostro buon diritto l'opinione 
sìmpatica del vostro paese, il concorso o l'asseuso del 
mondo civile, e avrete bentosto nel Messigo stesso i 
voti di tutta la gente dabbene. » 

Il Massena lasciò Teneriffa il 25 novembre e 
fece rotta per la Martinica, dove la squadra france- 
se deve raccogliersi prima di recarsi all'Avana. 


— Da corrispondenze parigine della Monarchia 
Nazionale alla data del 10 dicembre: 

Sono giunti ieri a Parigi, l’imperatore e l' im- 
peratrice che hanno finito il loro soggiorno di Com- 
piègue. 

La commissione del Senato incaricata di esami- 
nare il senntus-cousulto sente oggi come oratori del 
governo i signori Billuult e Baroche. Assicurano che 
il signor Magne trovasi afflitto da una grave malattia 
alla laringe. 

Incontra poco credito la voce del ristabilimento 
d'un’ imposta sullo zuecaro e sul sale. 

Il signor Chasseloup-Laubat, ministro della” ma- 
rina, è partito avantieri da Parigi per recarsi a Lo- 
rient ed a Brest. Se sono giuste le mie iuformazio- 
ni, l’ amministrazione della marina ebbe avviso che 
potrebbe presentarsi tale eventualità in cui ella do- 
vesse porre immediatamente a disposizione del go» 
verno dieci bastimenti da guerra. 

Per contro vengo assicurato che lord Palmerston 
abbia manifestato al governo francese desiderio che 
le operazioni comuni nel Messico, fossero aggiorna- 
te, per ora, aflinchè |’ Inghilterra nou abbia u sguer- 
nire i propri vascelli di cui può abbisognare altrove. 

Pare che passi tuttavia un perfetto accordo tra 
la Francia e l'Inghilterra circa la vertenza america» 
na; e mi si dà per certo che il signor Thouvenel ha 
diretto al nostro corrispondente presso il gabinetto 
di Washington una nota, nella quale con energiche 
espressioni dichiara nettamente l'opinione del governo 
francese sullo affare del 7rent è conforme a quella 
dell'Inghilterra. Contuttociò mi pare che non sia an- 
cora giustificato il bollettino (a vero dire non uffi- 
ciale) con cuì il Moniteur dichiara si può dire ogni 
mattina che non sì ba più nessuna probabilità di un 
componimento. ; 

Non sarà possibile prendere a tal riguardo una 
decisione definitiva prima del giorno : del prossimo 
gennaio, in cui scade il novo -termire pr dal- 
l'Ioghilte:ra per dare una’ ri definitiva e sod- 
disfacente a lord Lyons , în 


ito della quale quel Îl: 


diplomatico dovrà nello stesso giorno prendere i suoi 
passaporti ed imbarcarsi. 

Intanto l' Inghilterra fa scortare da una fregata 
fino a S. Tommaso, come sopra una mal sicura stra- 
da , il paquebot Ostrato che parte da Southampton, 

Mi si afferma che il presidente Lincoln, iufor- 
mato del fatto, ha subitimente offerto di indennizza- 
re i possessori del bastimento francese avariato nel 
suo incontro col San Giacinto, aggiungendo le sue 
scuse verso il nostro governo per quella dispiacevole 
malintesa, 


dall'annunzio , venuto per dispaccio, di un articolo 
| del Zimes iu cui si proclama una vera speranza di 
risolvere picificamente la quistione americana. Si è 
di là che provenne un rialzo dei consolidati di 3/8. 
La nostra borsa non hazfatto per suo conto nessun 
rialzo; ma almeno non ha avuto nessun ribasso. 

Ma il vero è che questa voce favorevole era dv 
useriversi non già ad un articolo del 7imes, ma sib- 
bene a molti estratti d' articoli dei fogli americani 
che alludono a probabilità di pucifico assestamento 
della vertenza or ora insorta. 

Il New-Jork-Times che è il fog 
devole di tutta l'antica confederazione dichiara difatti 
formalmente che non vi può essere. guerra tra | lu- 
ghilterra e I America del nord ; lo stesso dice il 
World. 

La Tribune americana trova affatto naturale che 
la Gran Bretagna reclami i signori Mason e Slidell ; 
ma soggiunze che se l' Inghilterra consente a rista- 
bilire certe massime di diritto internazionale che ha 
fin ora troppo sovente violate, |’ America avrà assii 
più da guadaguare nella restituzione dei prigionieri 
che non da perdervi. 


io più ragguar- 


Quanto al principale foglio d' Inghilterra, il Ti- 
mes, egli dice bensì che fino a quando non sarauno 
restituiti i prigionieri, non vi sarà luogo a trattative. 
Ma come mai potrebb' egli dire altrimenti ? Però il 
suo corrispondente di Washiugton gli scrive che. il 
generalissimo delle forze federali, Mac Clellan, uomo 
di carattere più elevato ancora che non il suo grado, 
disapprova perfettamente tauto il modo con cui furo- 
no arrestati gli inviati del Sud, quanto è più il fatto 
medesimo della cattura, atto che agli occhi del gio- 
iustificarsi 
abbordare il 


vane ed onorevole generale non può 


zi egli sostiene che non si doveva nè 


Trent nè metter mano su nessuno di quanti ‘stavavo | 


in quel legno. 

Parmi che sia questa una opinione di qualche 
importanza , e che può essere contrapposta con buon 
esito alle bellicose dichiarazioni dei nostri fogli uf- 
ficiosi che hanno preso una parte loro affatto  scon- 
veniente in questo affare. 

Vorrei che la mia voce avesse qualche autorità 
per trattare come lo meritano e far apprezzare al 
pubblico il valore di simili intrighi, il cui unico five 
può essere quello di impedire il disarmo senza del 
quale nov si potrà mai riparare alla rovina delle no- 
stre finanze, a meno che non si voglia opprimere il 
paese con tributi che egli è inetto a sopportare. 

Ma la stampa inglese tratta come meritano co- 
deste crociate, e segnatamente quelle della Pasrie. 

Del rimanente, acquista consistenza la voce che 
la mediazione della Francia sarà accolta volentieri, 
Mi pare che sia molto speciosa la opinione che a 
quanto dicesi avrebbe manifestata il sig. Thouvenel 
nella lettera al signor Mercier; egli dice : se gli in- 
viali sono stati cattursti-tome contrabbando di guer- 
ra, si è chea tenore delle geuti il paese da cui pro- 
venivano era parte belligerante , ed è un titolo che 
a lui ricusa |’ America del nord. Se all'incontro que- 
st ultima li considera come ribelli, e questo è vera- 
mente il caso , allora essi avevano un diritto d'asilo 
incontestabile ed inviolabile a bordo d'un bastimento 
inglese, 

Dal momento che lo scioglimento del corpo le- 
Rislativo è deciso , ed ogni cosa dimostra che lo è 
veramente . per la fine della prossima sessione , egli 
era da aspettarsi che i giornali officiosi assumessero 
la difesa della utilità di cotale atto che dapprima era 
cotanto inopportunt. »-.. ; 0. 

Ciò diffatti ha iatrapreso a fore ln Patrie e pre- 
sto ‘sarà iràftata dol ‘Constituzionne!. 


N signor Troplong ha fatto noto avanti ieri al- 


La borsa ebbe ieri una favorevole impressione | 


l'imperatore a Compiègne il progetto della relazione 
di cui è incaricato, sopra il senatus-consulto. 

Il signor Fould, che lavora d ore del gior- 
no, e pare diggià assai stanco , dicono che si trovi 
diggià impegnato in gravi dissidenze co' suoi colleghi, 
per stabilire i loro rispettivi bilanci in modo confor- 
me alle nuove esigenze. Le voci di crisi ministeriali 
non possono a meno di crescere a causa di tale stato 
di cose, e si parla della possibile surrogazione del 
signor Montebello a san Pietroborgo , per mezzo del 
sig. Walewski. 

In occasione del prossimo scioglimento dicono 
che lo stipeudio dei deputati al corpo legislativo , 
sarà fissato per legge a 12 mila lire per anno. 

Parlano d'una circolare che dovrebbe il signor 
Delangle dirigere a’ suoi procuratori generali, per in- 
dicar loro le regole che devono, secondo lui , appli- 
carsi nella firma dei varl articoli dei giornali. 
annunziano che il signor De Flers ha riti- 
rato il suo ricorso in cassazione , e sarà autorizzato 
a passare il tempo della inflitta pena del carcere in 
una casa sanitaria. 

Si tratta di rilasciare tra poco in libertà il Giu- 
seppe Haram il quale , riconosciuto innocente , ver- 
rebbe a Parigi per riferire egli medesimo all impe- 
ratore lo stato delle cose nel Libano 

Mi scrivono da Atene che il Dousios non subi- 
rà la pena capitale cui venne condannato , ma si 
prenderà in considerazione la sua estrema giovinezza 
e la violenza del suo fanatismo. 

Il signor Saint - Maro Girardin aveva messo in- 
nanzi, per supplirlo nella cattedra di storia di cui 
è titolare al College de France , il signor Prevost- 
Paradol. Il giovane pubblicista ha, com' è naturale, 
declinato quella nomina che il ministro della pubbli- 
ca istruzione aveva premurosamente accordato all’ o- 
norevole accademico petente. Per tal rifiuto il sig. 
Roulant ha diretto al sig. Prevost-Paradol una lette- 
ra in cui esprime, nei termini più cortesi, il proprio 
rincrescimento. 
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— Gli ultimi dispacci di Londra, dice l’Havas 
dimostrano maggiore fiducia nell'avvevire e sembra- 
no presagire un compromesso tra il gabinetto di Wa- 
shington e l'Inghilterra. Lo spoglio dei giornali della 
Nuova York del 28 novembre giunti a Loudra ai 9 
dicembre provocò tale speranza. Pare iufatti che i 
fogli americavi più importanti fra cui Ja Tribuna c 
il World credano già possibile il rilascio dei signo- 
ri Slidell e Mason, ove la loro cattura venga dichia- 
rata illegale. E quantunque i giureconsulti america- 
ni abbiano già manifestato l'opinione contraria , non 
è tuttavia impossibile che le concessioni dei fogli on- 
de parliamo siano un avviamento verso la copcilia- 
zione finale. 

Un altro futto viene ad avvalorare tal conghiet- 
tura. Il capitano Wilkes, che fece un nuovo discor- 
so a Boston, torna incessantemente sull’affermazione 
ch'egli solo è risponsubile del fatto compiuto da lui 
a bordo del Yrent e non avevaa questo proposito ri- 
cevuto istruzioni speciali. Tale insistenza e propria , 
personale del capitano, od è al medesimo imposta ? 
Nou sappiamo; ma in ogni caso si possono dedurre 
da tal ravvicinamento induzioni rassicuranti senza ve- 
nir tacciato di temerità. 


——etetttàeto— 


— Il Journal de Francfort ha da Carlsruhe 4 
decembre: 

Oggi si è tenuta sotto la presidenza del decano 
d'età sig. de Runkel la seconda tornata pubblica 
della seconda Camera. Dal banco dei ministri il mi- 
nistro dell'interno consigliere intimo dottore Lamey 
annunziò alla Camera che per decisione di S.A.R.il 
governo sarebbe rappresentato nella prima Camera dal 
ministro di Stato e nella seconda dal ministro del- 
l'interno. h 

Procedutosi quindi alla scelta di tre candidati 
per la presidenza, Ì voti si divisero tra Hausser 36 e 
Kirsner 24. 

Al Lats rig provvisorio chiuse allora la tornata 
annuozia! il giorno della prossima radunanza 
sarebbe stato indicato sio dopo; l'elezione defiui- 
fiva del presidente. a 
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— Si ha da Kéthen 2 dicembre s che il duca 
mandò il rescritto seguente al Consiglio mpnicidale: 

« Non vi posso ulteriormente dissimulare l'aflli- 
zione che mi cagionò la vostra condotta per la vostra 
petizione alla Dieta germanica e recentementb per 
l'elezione di un deputato alla Dieta. Il desiderio di 
modificare il nostro stato costituzionale ‘vi fu senza 
dubbio ispirato da influenze estere, stantechè cerle 
vane teorie non approdano at alcano nè materialmen- 
te nè moralmente. La prosperità che il buon Dio im- 
parte da sì lungo tempo al ducato di Aubalt si fon- 
da essenzialmente sulla reciproca affezione del prin- 
cipe e de' sudditi. Colla speranza che la mia opinio- 
ne non vi torni del tutto iadifferente, ve la volli ma- 
nifestare, 

< Dessan 6 novembre 1861. 


Leopoldo 
— 4404-084013 


— Leggesi nella Rassegna Politica dell’ Osser- 
vatore Triestino, in data 7 dicembre: 

I fogli ufficiali di Pietroburgo recano un’ Ordi- 
nanza di gabinetto dell’ imperatore Alessandro , colla 
quale viene istituito il Consiglio dei ministri dando- 
gli quel presidente, che noi abbiamo preconizzato dn 
qualche tempo (il generale Tschewkin). Ancorchè 
vari periodici affermino che tale misura non abbia 
un carattere costituzionale, ma solamente un carat- 
tere amministrativo, vuolsi però risguardare come un 
grande progresso nella vitalità dello Stato, La Gaz- 
setta ufficiale di Vienna reca i dettagli di questa 
istituzione, la quale ha lo scopo d' introdurre nella 
evasione degli affari un sistema comune e la neces- 
saria unità. 

Per quello poi che risguarda le idee politiche 
dell'imperatore Alessandro, non pare che siano trop- 
po omogenee all’ idea di uua Costituzione. Ai con- 
tadioi di Pultawa vuolsi ch’ egli abbia detto: « Ho 
udito che voi vi attendete ancora d._Ile altre franchi- 
gie; guarilatevene ! Io non vi darò altro che ciò che 
vi lo già concesso. Fate ciò che la legge e lo Sta- 
tuto esigon da voi. Siate solerti e laboriosi, ed ub- 
bidite alle autorità ed ni vostri padroni. » Così pure 
alla nobiltà del governo di Ta!a S. M. avrebbe det- 
to: « Miei signori ! Iu un mio manifesto ho rin- 
graziata la nobiltà dei sacrifizi, che ha fatti per me. 
Ora io ripeto questi ringraziamenti. I vostri antichi 
rapporti coi contadini sono cessati : ritornare ad essi 
è impossibile. 

« La legge costituzionale ch'io ho stabilita in 
sostituzione di quelli, dee attuarsi lealmeute, per 
guarentire la vostra e l' esistenza dei contadivi. Spe- 
ro che in ciò mi sarete di aiuto. Ritengo che la 
nobiltà non vorrà adoperare diversamente da ciò che 
ha fatto sin ora, e chè sarà l'esatta ed inappuntabile 
esecutrice della volontà del Monarca. « 

Queste parole sono abbastanza autocratiche; la- 
sciano poca speranza ai russi di veder cangiata la 
forma del loro governo. 


rercenco<©@©rs‘*‘È*@ShO*E*h*= WIE 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ode 


La seduta del 13 della Camera di Torino fu tut- 
ta dedicata allo svolgimento di proposte di deputati 
ed alle petizioni. Fra queste ultime figurava quella 
del deputato Tofano, appoggiata dalle istauze dei suoi 
elettori, affinchè Ja Camera ordinasse un’ inchiesta per 
appurare l'aceusa fattagli di essere stato spia del go- 
verno di Napoli mentre era funzionario di quello di 
Torino. Il ministro della giustizia si mostrò disposto 
a consegnare alla Camera i documenti relativi a quel- 
l'affare e fa Camera, dopo qualche dibattimento, fi 
ni per nominare uaa commissione la quale dopo l'esé- 
me dei documenti, verrà a proporre se sia il caso'di 
ordinare un' igehiesta. Vi fu ia seguito assei anima- 
ta discussione sulla petizione di certi autichî ufficia- 
li napoletani, i quali vantandosi d'aver reso servigi 
alla rivoluzione, demandavano avanzamenti ecceziona- 


li. Risultò dalfe parofe di Nicotera che essi, per ab-'| 
bandonare la bandiera del loro sovrano, vennero in : 


trattative col comitato rivoluzionario di Potenza, Îf 
quale li attirò dalla sua, mediante un aumento di pa- 
8a di ua grano al giorao; (di Cugia si 
rilevò che i suddetti ebbero la modestia gli, non prea» 


dersi da se che tre gradi d'avanzamento, cioò i scr- 
genti si fecero capituui ed i capitani colonnelli; dalle 
parole del relatore finalmente si evinse che costoro 
non presero mai parte a veruna fazione campale. So- 
no questi i meriti che essi allegavano per ottenere 
straordinarie ricompense, intorno alle quali però la 
Camera non potè pronunciarsi non essendo più in 
numero sufficiente per discutere la petizione; ed a 
tutto ciò si riduce la importanza della seduta sud- 
detta. 

Riferivamo ieri il giudizio portato dalla Patrie 
sulle, discussioni avvenute mella Camera di Torino in 


proposito delle famose interpellanze ; togliamo oggi 
dal Pays i brani più importanti di un articolo det- 
tato sullo stesso argomento, articolo che tante pole- 
miche solleva nel giornalismo italiano, il quale con- 
danna l’inopportunità del biasimo e l'amarezza del 
consiglio. « Se mai, incomincia il Pays, avessimo po- 
tuto dubitare della esattezza di quanto abbiamo af- 
fermato, alcuni giorni or sono, in queste colonne, tutti 
i fatti avvenuti dopo la riapertura delle Camere di 
Torino ci confermerebbero nel nostro primo giudizio. 
Quante sterili abnegazioni, quanti ingegni traviati , 
quante incapacità presuntuose, quale chia, quale 
caos ! Bisogna avere il coraggio di ripeterlo; mai la 
situazione interna dell'Italia fu in tanto cattive con- 
dizioni come lo è al giorno d'oggi. Le cose giunsero 
a tol punto che luagi dall'avere un governo può ben 
sostenersi che essa versa nella più deplorabile anar= 
chia. I tre principali miuistri, quello della gueria , 
quello delle finanze e quello dell'interno si trovano 
in uno stato di inesprimibile confusione non veden- 
dosi altro nelle loro amministrazioni che impotenza e 
disordine. Rispetto alle finanze, nulla rimane nelle 
casse dello Stato dell'ingente prestito da poco tempo 
contratto e se si chiedesse al Piemonte che cosa ab- 
bia fatto di tutto questo denaro, sarebbe forse in 
grado di indicarne un impiego intelligente e produt- 
tivo? All'interno non si seppe fino ad ora ottenere 
neppure una specie di unione amministrativa ed i 
prefetti delle singole provincie lascino andar le cose 
come possono andare e commettono errori sopra er- 
rori, essendo ad ogni istante costretti a ritrattar- 


to nell’anteriore nostro articolo sovraccennito e lo 
ripetiamo quest'oggi, che molto denaro fu speso sen- 
za che siasi ottenuto alcun utile risultato  L'eserci 
fo non possiede ancora lu quarta parte del materia- 
le necessario; il numero dei soldati sotto le armi è 
di pochissimo accresciuto checchè siasene detto in 
contrario, e si è anzi trovato modo di disperdere tal- 
mente le forze esistenti che non andammo lungi dal 
‘vero allorchè sostenevamo non potere il Piemonte in 
caso di guerra mettere in campo più che un numero 
scarsissimo di soldati ». Dopo questa esposizione, il 
Pays torna al suo favorito argomento di consigliare 
al Ricasoli che abbandoni in altre mani il potere e 
questa volta lo fa in termini estremamente aspri cd 
ironici verso il rapprescutante iuglese a Torino, che 
accusa di una fatale influenza sull'andamento delle 
cose italiane. 

Uu altro giudizio sulla attuale situazione d' Ita- 
lia fu pronunciato in questi ultimi giorni nella Ca- 


mera dei deputati di Madrid dal sig. Aparisi, in un 
discorso che gli stessi fog'i dell'opposizione e del 
partito ulira liberale credono meritevole della loro ap- 
provazione. Dul medesimo ci limitiamo per ora a to- 
gliere i passi seguenti : « Se vedere l'Italia fatta in- 
dipendente da ogni iogerenza straniera con quei mez- 
zi che sono additati dalla religione , dal diritto e 
dalla virtù & desiderio legittimo ed altissima impresa 
cuî ogni uomo ragionevole dovrebbe applaudire , è 
duopo però ammettere dall’uliro canto che per le vie 
det sacrilegio, del disonore c del sangue non può mai 
ottenersi da un popolo la libertà, da una nazione la 
judipendenza. Ed a quest’ ultima strada si appresero 
i sedicenti liberatori d'Italia che , u dispetto della 
umana coscienza e della storia, spinsero questo scia- 
‘gurato nelle braccia dell'anarchia, per farlo poi 
ai Jolie in quelle dî ua ignobile dispoti- 
smo. Nessuno può dimenticare , 0 signori, con quali 
sarti willane fu ingannato, vendato € tradito un giovane 
Te che mostravasi già propenso a prodigare $ più estesi 
benefici al suo popolo; nessuno può dimenticare che 
-una mano sacrilega si stese contro il più grande La i 
“ponpagi, della 4erra, dalla cui. fronte augusta  veucranda 


si. Relativmevte alla guerrà poi, abbiamo già det- || 


tentò strappare la corona di Pontefice con quella di rè » 
E facendo poi allusione al paragrafo del discorso del 
trono in cui la regina Isabella protesta dei suoi re- 
ligiosi e filiali senumenti verso il Sommo Pontefice, 
« lo sono sicuro, disse, che voi appoggerete energioa- 
mente il governo nel condannare gli attentati saerile- 
ghi commessi contro gli Stati della Chiesa ; che voi, 
cattolici , spagnuoli, difenderete sempre il potere tem- 
porale necessario al Vicario di Cristo perchè possa 
reggere e governare la Chiesa sparsa e diramata su 
tutte le parti del mondo ; che voi sosterrete final- 
mente, a Roma la quistione della nostra unità reli- 
giosa , iu Italia quella della civiltà contro la bar- 
barie ». 

Il governo francese ebbe dispacci dal suo rap- 
presentante agli Stati-Uniti, signor Mercier, che ri- 
cisamente confermerebbe quanto fu detta sulle diffi 
coltà in cui versa il presidente Lincoln; poichè vo- 
lesse egli anche annuire alle domande della Gran 
Bretagna, troverebbe gravissimi ostacoli nella pres- 
sione che esercita sul governo la parte più esaltata 
del popolo. Le comunicazioni del signor Mercier pro- 
verebbero che il vero governo è in mano agli agi- 
tatori della plebe, i quali hanno molto potere sui 
voti del Congresso e sulle deliberazioni del presiden- 
te. Per mostrare quanto l'America sia poco disposta 
a biasimare la condotta del San Giacinto basti il 
dire come, oltre a Nuova-York , altre undici metro- 
poli degli Stati del Nord conferirono al capitano Wil- 
Kes il diritto di cittadinanza iu compenso del suo 
atto «di vigore, 

Ogni corriere di Londra ci conferma d'altra 
parte nella persuasione che il governo inglese si ap- 
parecchia sul serio ad una guerra coll'America. Lord 
Palmerston ebbe negli ultimi giorni frequenti con- 
ferenze col duca di Cambridge, supremo comandan- 
te dell’ esercito, e coi ministri della guerra e della 
marina. Nuovi vapori furono noleggiati per traspor- 
to di truppe al Canadà e sulpano continuamente por- 
tando a bordo gran copia di munizioni, batterie di 
cannoni ed ufliziali mandati ad organizzare le  mili- 
zie. A Portsmouth inoltre fu notificato, mediante af- 
fissi nei cantieri, che tuiti i marinai in congedo 
temporario debbano ritornare senza indugio alle lo- 
ro navi. Queste ed altre disposizioni dell'ammiraglia- 
to provano che il governo è deciso di spedire al 
principio di genuaio una flotta poderosa nelle acque 
d'America, qualora i suoi richiami non siano ascol- 
tati. 

Malgrado così grandi apparecchi però l' opiuio- 
ne tuttora prevalente è che la guerra non si farà ; 
ciò almeno è quanto si rileva dalla maggior parte dei 
giornali di Parigi. 

Le ultime notizie della Cina annunciano che il 
nuovo imperatore mostrasi animato dalle migliori in- 
tenzioni verso le potenze europee. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 16. — Nel Senato Bellelli fa una inter- 
pellanza sui castelli di Napoli. Della Rovere rispon- 
de che i castelli non costituiscono una seria minaccia 
alla città; quello di Sant'Elmo è disarmato e se ne è sta- 
bilita la distruzione; per quello di Castelnuovo pendono 
trattative con una società ed a suo tempo si presenle- 
ranno le proposte alle Camere; quello del Carmine 
sarà in parte demolito per pralicarvi una nuova sira- 
da, in parte concesso al ministero della marina per 
uno stabilimento di bagni. Lo stesso Bellelli aggiuage 
che Castelnuovo 8 necessario. 

Torino 16, — Jeri l'assemblea dei comitati di 
provvedimento tenne a Genova due sedute. Il Movi- 
mento dice che si ha forse idea di convertirla in as- 
semblea liberale. 


Londra 16. — Duolo generale a causa della 
malattia del privcipe Alberto. 


Parigi 15. — La Patrie annuncia che in se- 
guito ad un rapporto dell’ ammiraglio che dichiara 
necessario di preparorsi ad usa guerra marilima, 
l'Inghilterra ha deciso 1" amruissione di 500 capitani 
mercantili nella marina militare, la cui ferma sarà 
di due avni con indennità di guerra e soldo di cam- 
pagno. 


Washington 4. — Nel messaggio di Lincolo il 
passo più notevole è il seguente. « L' integrità del- 
l'Unione non dipende punto dalle nazioni straniere 
goa dal patriotismo del popolo americano. Il governo 
diede prova di prudenza verso le nazioni straniere 
evitando ogni causa di irritazione nel mantenere con 
fermezza il diritto e l'onore del paese. Ma, poichè 
evidenti pericoli esteri unironsi necessariamente alle 
interne difficoltà, il Congresso deve adottare energi- 
che misure di difesa per le coste, i laghi ed i 
fiumi ». 


Parigi 46. Il messaggio di Lincoln non nomina 
l'affare del Trent; propone una soluzione pacifica al- 
la vertenza della abolizione della schiavitù, traspor- 
tando i negri e colonizzandoli come liberi operai. 

1 giornali di Nuova York del 4 non contengono 
quasi nulla sull’ affare del Trent nè sulle relazioni 
tra l'America e |’ Inghilterra. 


Londra 46. — 1 giornali opiuano che il mes- 
saggio di Lincoln ivauguri la guerra. 

Il Morning Post smentisce che lord Lyons ab- 
bia a rimettere una seconda Nota. Gli ordini sono 
imperativi, 

York 3. — Il dipartimento Marittimo del gover- 
no approva altamente la presa dei commissari Mason 
e Slidell. Fu trovato atto di moderazione il non cat- 
turare il 7rens. La non avvenuta cattura del Trent 
non deve però costituire un antecedente obbligatorio 
pei bastimenti commerciali delle potenze neutre in 
simili casi. 

BORSA DI PARIGI 
del 16 Decembre. 
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Vienna , ribasso. 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 
Per servizio detta truppa Pontificia occorre la 
confezione della. seguente quantità di Bonetti, simili 
ai relativi campioni bollati , che sono ostensibili al 
magazzeno generale posto in via 8 Giacomo. 
S'invita chiunque intendesse assumerne la lavo- 
razione di tutti od anche in parte, ad esibire al sot- 
toscritto Pro-Ministro l'offerta nello spazio di 8 gior- 
ni dopo la pubblicazione della presente per essere 
presa in considerazione. sue 
Si previene che dal magazzeno d'Abbigliamento 
sarà somministrato il solo panno assegnato a clascu- 
na qualità di Bonetto. 
Per Gendarmeria N. 1500 
Per Artiglieria » 148 
Per Zuavi » 700 
Per Linea » 
Per Cavalleria » 
Li 17 decembre 1861 
Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeropE 


MINISTERO DELLE Ai 


NOTIFICAZIONE 

Per le occorrenze della Truppa Pontificia oc- 
corrono nel venturo le qualità di panni qui sotto det- 
tagliate simili in tutto e per tutto in campioni bol- 
lati esistenti al Magazzino generale d' Abbigliamento 
posto in Via S. Giacomo. 

Chiunque intendesse assumere la fornitura di tut- 
ti od in parte dei panpi iu discorso , resta invitato 
ad esibire al sottoscritto la relativa offerta nello spa- 
zio di 8 giorni dopo la pubblicazione della presente, 
per essere presa in considerazione. 

Panno bleu in 60 Canne 1790 
id. ‘in 60 » 3053 
id. spinato » 303 

Panno amarante » 118 

Li 17 Decembre 1861. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MERODE 


900 
294 


IL RAZIONALISMO 
E LA FILOSOFIA CATTOLICA 
ti 


Opera dell' Arciprete D. Agostino Tagliaferri di 
Moptagnano , un vol. in 8° di pag. 332, |. 4 25. 
Vendesi in Napoli presso il Deposito della Tipografia 
Nazionale, via Toledo, num. 331. 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 
Inti LE aeni 


Restano avvertiti i signori proprietari delle Azio- 
ni del Condominio sudetto dimoranti così nello Stato 
Pontificio come altrove, che nel pubblico Banco di 
Santo Spirito si è aperto il pagamento del Quarto ri- 
parto di rendita del cadente anno 1861. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprie- 
tari ed esattori l'obbligo della rinnuovazione delle 
procure che segnano una data più antica del De- 
cennio. 


AYTISO 


AM 


Uua persona di civile condizione possidente e 
sufficientemente istruita di anni 33 desidera occu- 
parsi presso qualche famiglia o Luogo Pio in Roma 
in qualità di Segretario, Computista, Agente o Mae- 
stro di Casa; altro non esigendo che la Camera d’abi- 
tazione presso la stessa famiglia o Luogo Pio, ed un 
tenuissimo compenso da convenirsi a seconda dell’en- 
tità degli affari che gli verranno affidati. 

Chiunque ne desidera le necessarie informazio- 
ni si dirigga in Piazza di s. Silvestro in Capite 
num. 62, 3° piano dalle ore 8 alle 10 ant. o dalle 
4 alle 4 pom. 


PP. 
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lupe, 
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Jenne. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE dida ; 


Confronto delle scale 281% 757°" ,°96; 27.730"" , 89; 1! 2*,256 1° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0%,80 R. a 


Termometrografo 


Stato del cielo 
i dalle 9 pom. prec. allo 9 


Vento 


Barometro 
direzione 


in millimetri 


ridotto a 0 


PIO ISTITUTO DELLA $$. ANNUNZIATA 
DI ROMA. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Avendo risoluto la Congregazione Or- 
dinaria di questo P. I. di dare in enfiteusi 
le Case in Via delle Coppelle N. 15, 16, 19; 
20, 24, previo il beneplacito Apostolico, s'in- 
vita chiunque volesse accudire a laie con- 
tratto di dare la sua offerta chiusa e sigil- 
lata entro il termine di g orni venti decor- 
ribili dalla data det presente nell’officio del 
Notaro Bornia, posto in via della Rotonda 
N. 42 onde essere presa pel solo effetto di 

considerazione. 
rte dovranno essere relative 
ti psi 


Roma dallo stanze del Luogo Pio li 16 
* 11 Camerlengo 
G. Sacchetti i 
IL. Sitirandi 
Fortunata Beniamini deduce nuovamen- 
tea pubblica notizia che il di lei figlio An: 
minoreni 


ine senza alcun -con- 
, 0 siccome 
come tatri- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
Lam 


Te Umidità Lo 
clelo scoperto 


in decimi 
di 
elelo scoperto 


4 Comuli spo 


ce ne diffida chiunque, non assumendo pet 
il medesimo alcuna responsabilità, 
Fill. Deltuca Proc. 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi dal Proprietario procedere 
all’alienazione della Casa situata qui in Ro- 
ma nel Rione Campo Marzo in via delle 
Carrozze numeri sei, sette e otto corrìspon= 
dente nella via' Belsiana N. 85 e 86, s° 
ta chiunque desideri farne acquisto ad 
bire la sua offerta chiusa e sigillata nello 
Studio del sottoscritto Notaro situato in que- 
sta Capitale mella via di S. Maria in Campo 
Marzo N. 9 lett. A, nel termine di giorni 
venti da oggi decorrendi scorsi i quali si 
apriranno le Offerie per aversi in conside- 
razione, 

Nel suind cato Studio trovansi ostensi- 
bili gli schiarimenti all'uopo necessari. 

Roma li 30 novembre 1861. 


Filippo Bacchetti Not. di Coll. 
11 sig. Benedetto Belardi in forza d*ip- 


tercedute convenzioni , © dell’ ottenuta 
tente di esercizio dall'Eociho Munici 


velocità in miglia 


ciò si rende a publica notizia per ogni cf- 
fetto di legge, onde ec. 


Gio. Degli Abbati Proc. Rot. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque v' ab- 
bia interesse, che essendo venuto il sotto- 
scritto testà in cognizione, che a suo nome 
quale esecutore testamentario del cav. Giu- 
seppe Narciso Pouleur siasi promossa istan- 
za ed ottenuta ordini dal Trib. civile di 
Roma primo turno sotto il giorno 20 otto- 
bre 1354 di qualità ereditaria di taluni in- 
dividui verso il prenominato cav. Giuseppe 
Narciso Poulenr; e non avendo il sottosc. 


ì, € perciò fà tutto ar- 
ni tale sirepoiamza, 

innanzi al prelo- 

dato Tribunale sotto il giorno 11 corr. for- 
male dichiarazione per tutti gli effetti di 
con riserva di avanti i Tribuna 

li competenti contro chi e come sarà di ra- 


gione, breragl p diffusamente dalla d. di- 
chiarazio1 
ia i i ll 16 de- 
A lo Lemoyne 
Ciro Marini Proc. 


Ecciho Tribunale di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Gaetano Del Proposto 
rapp. dal sig. Fil. Delluca. 

Si cita il sig. Francesco Conte per af- 
fissione a comp. dopo tre giorni e sentirsi 
cond. mediante arresto personale al paga- 
mento di sc. 45 come dagli atti colla cond. 
alle spese. Affissa li 14 decembre 1861 

T. Berti Cursore 


Si avvisa chiunque Ja avere crediti 
a carico della Eredità di Elisabetta D'Andrea 
morta intestata in Nettuno il dì 2 del de- 
corso novembre di trasmettere al Notaro 
Francesco Pollastrini residente in Porto d'An- 
zio la copia dei titoli del loro avere, 0 la 
dichiarazione de' loro interessi nello spazio 
di giorni 20 da oggi decorrendi per esser 
presi dagli eredi in considerazione. 
Nettuno 16 decembre 1861. 
Il Proc. Andrea Gisci 


Ultiio se Avv. Garinei Ass. 
Economico. 

Ad istanza del sig. Salvatore Rosati. 
In sequela di Decreto Jominato art. 
S'intima la sig. Luisa Luotà d'incognito 
domicilio a pagare nel termine di giorni tre 
decorrendi dalla data della consegna del 
[seco infimo la somma di so. 1 30 | oltre 
speso quale scorso i rilascerà l' ordine 


esecutorio, 
Viola Cancelliere 
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1 IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


— troie — 


Il preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguento 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. 50.3. BO.Un trimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di Posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali ‘stabilite pér i'iiversi Stati 


GIORN 


ROMA 48 Dicembre 


Nella vener. Chiesa di S. Mario Maddalena, tei 
PP. Ministri degl’ Infermi , è venerata una Effigie 
della Beatissima Vergine che si denomina da Guada- 
lupe , santuario assai celebre del Messico , ed ogni 
anno è uso dai divoti di Maria solenvizzarne nel dì 
12 del corrente decembre la festiva ricorrenza. Ora 
che la messicane contrade soggiacciono all’ impeto 
della più furibonda demagogia, molti Vescovi di quel- 
le cattoliche regioni che sono stati violentemente co- 
stretti ad esularne essendo riparati in Roma , hunno 
voluto concorrere anch’ essi a rendere più splendida 
la solennità di questo anno, e così unire a quella dei 
Romani la testimonianza del loro affetto alla Patrona 
del Messico, perchè la sua validissima intercessione 
disarmi lo sdegno del Signore e ridoni la sospirata 
pace alla Chiesa ed alla civile società. 

Preceduta pertanto da un sacro triduo , ebbe 
luogo la solenne pompa nella suddetta Chiesa e nel- 
l'indicato giorno. Tutti i Pastori Messicani » che di 
presente trovansi in Roma, vi si recarono a celebrare 
l'Incruento Sacrificio, e quindi assisterono alla Messa 
Pontificale, e nelle ore pomeridiane al Vespro so- 
lenne. Le sacre ceremonie furono accompagnate da 
scelta musica diretta dal Maestro Cav. Giovanui Al- 
dega. Il tempio, già ricco per dorature e marmi, era 
stato decorato da addobbi e da luminaria assaì spleo- 
dida ; e il popolo vi concorse numerosissimo ad ono- 
rare la Vergine e lucrare |’ Indulgnza accordata dalla 
SantiTA' pi NostRO SIGNORE. 
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Due perdite ha fatto in questi ultimi gior- 
ni l' Episcopato Francese. La prima è dell’ Illmo e 
Rio Monsignor Alessio Basilio Menjaud, Arcivesco- 
vo di Bourges. Egli era nato in Chuselan, nella Dio- 
cesi di Nimes, addì 4 giugno 1794, e nel Concistoro 
dei 18 febbraio 1839 preconizzato dalla sa. me. di 
Gregorio XVI alla Sede di Joppe in partibus, fuda- 
to per coadiutore a Monsignor Forbin-Ianson, Vesco- 
vo di Nancy e Tulle, al quale poi succedè col gior- 
no 12 luglio 1844. Resse queste diocesi unite fino 
ai 26 settembre 1859, in cui dalla SantiTA' pi No- 
stRo Signore venne promosso alla Chiesa Metropo- 
litana di Bourges. 

L'altro Prelato passato a miglior vita è l'Illmo 
e Riîo Monsiguor Giovanni Ireneo Depery, che nato 
in Challex, diocesi di Belley, ai 16 marzo 1796, fu 
innalzato alla Sede Vescovile di Gap nel Concistoro 
dei 17 giugno 1844, 

AM 

All'avvicivarsi delle Sante Feste @ del nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzio- 
ne degli Asili d'Iofanzia, fanno con tutta fiducia ap- 
pello alla carità dei Joro concittadini , ricordando ad 
essi che, con la solita retribuzione di paoli tre, da 
erogarsi a vantaggio dei bambini appartenenti alle 
classi più povere di questa città, potrebbero dispen- 
sarsi dalle consuete visite, che si ricambiano in quel- 
l'occasione. Quindi è che chiunque nutrisse deside- 
rio di valersi di questo mezzo, resta avvertito, che 
il nome di ogni contribuente sarà riportato ia appo- 
site liste nel Giornale di Roma, e che non solamen- 
te le sottoscritte Elemosiniere riceveranno  personal- 
mente le offerte, ma per maggior comodo del pub- 
blico sarà rilasciato un bollettario alla libreria Merle 
in piazzo Colonna, altro’ alla libreria Spithover in 
piazza di , ed un terzo infine alla tipografia 
Salviucci in dei SS. Apostoli; 
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NOTIZIE DIVERSE 
pas 


Un solo dispaccio telegrafivo ci “perviene oggi 
di Napoli, il qual dice che una banda è entrata in Cer- 
ricoli previncia di Avellino, ha aperto le carceri e 
liberato alcuni detenuti. 

I giornali napolitani devoti all'autorità Presente 
mente insediata nel Regno delle Due Sicilie, hanno 
levato a cielo le operazioni della leva nel regno. 
Diffatto se la paura ha persuaso una gran parte 
de' chiamati a presentarsi alla estrazione della leva, 
non però hanno, colla loro successiva presenza, com- 
piuto veramente l'atto. A questo proposito il Popolo 
d'Italia dice: « Eseguir il sorteggio non basta, con- 
viene che i coscritti marcino e raggiungano le ban- 
diere. Quest’ operazione presenta maggiore difficoltà, 
e già sappiumo che in qualche comune, specialmente 
dei soliti vicini a Napoli, cominciano le essenze dei 
sorteggiati. » 

E anche probabile il discioglimento della guar- 
dia mobilel, secondo lo stesso periodico, la quale da 
100 individui per compagnia che contava alla sua 
formazione, ne conta oggi appena 30. 
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— La Gazzetta di Venezia ia date di Vienna 
sino al 13 corrente: 

Il tenente-maresciallo conte Palffy, luogotenente 
d'Uogheria, ebbe udienza dî £ M. è tornò a Pest. 
Nel suo viaggio per qui, si trattenne un giorno a 
Gran, ove ebbe una lunga conferenza col Cardinale 
Scitowsky. 

Trovasi a Vienna Zalayhazlò, ben noto istorio- 
grafo, e già deputato della sciolta Dieta ungherese. 
Lo si vede frequentare molto i suoi patrioti qui di- 
moranti. 

— I giornali di Vienna hanno da Pest 9 de- 
cembre: 

Scrivesi da Gran al Sirg3ny che il giorno 8 
corr. S.E. il Luogotenente conte Palffy arrivò colà 
per visitare il Cardinale Primate; che fu ricevuto 
cogli onori dovuti all'alto suo grado , ed accolto da 
S. Emnza con paterna cordialità , e nello splendido 
banchetto da essa dato, al quale era iuvitajo il Cu- 
pitolo e le notabilità della città , portò un brindisi 
animato all’eccelso ospite , al quale l'E. S. rispose 
con cordiali e benevole espressioni, e terminava così: 

« Lo scritto da V. Emnza direttomi di recente, 
pieno di sentimenti tanto patriottici, serve di peguo 
a tutto il paese che V. Emnza e tutto il clero mi 
appoggeranno con tutte le loro forze, onde raggiun- 
gere lo scopo desiderato, che è identico cogl’interessi 
della religione. Che il Signore conservi ancora per 
lunghissimi anni ’l’eccelso personaggio Cardinale pri- 
mate d'Ungheria, Giovanoi Scitowsky , pel bene di 
S. M. il Re, e per quello della patria! » 

Questo brindisi fu accolto, con entusiastiche gri- 
da di Eljen, S. E. partì la sera stessa per Vienna. 

— Il prossimo mercoldì verranno presentate al- 
la Camera dei deputati le prgposte finanziarie. Per 
quel giorno, il Ministro di Plener avrà finito il suo 
operato. I diversi club dei deputati tengono questa 
sera conferenze per decidere se si abbia o no da 
intavolare nna disenssione sulla massima. La Came- 
ra dei deputati adotlò con mirabile prestezza ed ac- 
cordo gli articoli della legge sulla stampa. Passaro- 
no finora 19 articoli, quasi tutti nella forma propo- 
sta dalla Commissione ad Aoc. 

— La marina germanica fortifica Swinemunde. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio. 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


— Si legge nel Moniteur: 

Facendo il riassunto del. movimento che ha huo- 
go nella stampa inglese, non abbiamo attra pretesa 
che di dare al pubblico ragguagli esatti quanto im- 
parziali intorno ad una quistione che interessa in così 
alto grado lu Francia e l'Europa. 

Noi non abbiamo opinione da emettere sul con- 
flitto americano, come nemmeno sul resoconto che 
ci reca il telegrafo sui dibattimenti della tribuna di 
Torino. — In quest'ultimo caso il nostro compito si 
limita a dare una certa chiarezza ai dispacci che ci 
giungono concisi, lasciando agli oratori l'intiera re- 
sponsabilità delle loro opinioni, che a noi non spetta 
di controllare 

— Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie: 

Sentiamo che il generale Scott, già generale in 
capo dell'armata del Nord, ha lasciato Parigi oggi 
Stesso, per ritornare in America. Siamo assicurati , 
ma noi ripetiamo queste voci con grande riserva , 
che la partenza repentina del generale deve attri- 
buirsi ad alcuni dispacci pressanti , giunti da Wa- 
shington. 

— Leggesi nelle ultime notizie della Presse: 

« Un dispaccio di Londra conferma ciò che ab- 
biamo detto delle disposizioni del governo inglese re- 
lativamente agli Stati Uniti. 

« Lord John Russell, ricevendo ieri i rappre- 
sentanti del commercio e i delegati dei grandi centri 
manifatturicri, loro ha ripetute l'assicurazione che la 
quistione che li interessa sarebbe prontamente tron- 
cata, e che tutte le disposizioni erano prese affinchè 
la esportazione del cotone abbia luogo liberamente 
coi primi giorni di febbraio. » 

— Si dice che il Governo francese voglia man- 
dare una spedizione, o per parlare più esattamente , 
una missione al Madagascar. A capo di questa mis- 
sione, starebbe il principe Poniatowschi il quale do- 
vrebbe poi recarsi con una missione analoga nell'im- 
pero di Siam. Così in un carteggio dell’ Opinione , 
da Parigi. 

Accademia francese ha determinato che il 
busto del Padre Lacordaire venga posto nella sua Bi- 
blioteca. _ 

— È morto a Parigi l'economista siciliano, Pla- 
cido De Luca, già avvocato a Catania, poi professore 
d'economia e d'agricoltura nell’ Università di Cata- 
nia ed a quella di Napoli. Pubblicò varie opere, tra 
le quali si citano : Principi elementari della scien- 
za economica ; Principii elementari di statistica : 
Scienza delle finanze. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 11 dicembre: 

Il generale Scott parte stasera da Parigi , per 
recarsi all'Havre ove deve imbarcarsi per New-York 
sull’ Arago, vapore americano armato di sei cannoni 
rigati e di 200 moschetti, il quale ebbe ordine per 
telegrafo di aspettarlo fino a domani, e non tocche- 
rà Southampton come prima usava di fare. 

Il generale, a malgrado la sua età molto avan- 
zata, non ha esitato ad imbarcarsi per l'America do- 
ve spera che la sua morale autorità congiunta a quel- 
la del suo successore , generale Mac - Clellan e di 
molti personaggi onorandi, avrà qualche influenza per 
il mantenimento della pace. Egli parte con animo di 
pronto ritorno , perocchè lascia qui tutta la sua fa- 
miglia. Alcuni pretendono, senza tuttavia poterlo as- 
sicurare, che egli abbia missione di offrire la media- 
zione della Francia al gabinetto di Washington. 

Il bollettino del Moniteur, che era così propen- 
so alla,guerra in questi ultimi giorni passati, si rav- 
Yede ,; €; trova che non, spetta a lui di propunziare 


una opinione sopra la vertenza americana. Il capita- 
no Wilkes nel suo discorso a Boston ha detto che 
dopo aver consultato Keut, Wheiton e Wattel fa- 
mosi dottori nel diritto delle geuti, è venuto nella 
persuasione che i dispacci di un belligeronte sono 
contrabbando di guerra. Ma non dispiaccia al mari- 
naio-giurista il considerare che per gli americani del 
Nord, quelli del Sud non sono veramente belligo- 
ranti, ma sono, come osserva giustamente il siguor 
Thouvenel, dci ribelli, e come tali possono ottenere 
asilo da una bandiera neutrale. 

Ma in ogni caso, codesta formale ammessione del 
capitano Wilkes apre la via al gabinetto di Lincoln per 
uscire dal mal passo a cui fu tratto. Così la pensa 
il generale Scott, il quale è persuasissimo che la ri- 
sposta da darsi a lord Lyous dal governo di Was- 
hiogton sarà appieno appagante per |’ Inghilterra. 

Tale è pure l'opinione che prevale a Parigi. Del 
rimanente i nostri giureconsulti procedono discordi 
sulla questione di legalità del sequestro degl’ inviati 
del Sud. Per contro, la Francia e l'Inghilterra sem- 
brano aver deciso, di comune accordo, che il blocco 
dei porti del Sud non è effettivo; percio non vi è 
dovere di osservarlo. 

Scrivono da Boston che nessuno in quella città 
presta fede alle dicerie di guerra, e che non si fa 
per tale evenienza nessun preparativo. È nemmeno 
non v'è nessuno che pensi ad invadere il Canadà, 
benchè i selvaggi Cherokees di quel paese abbiano 
preso partito per la confederazione meridionale; ed è 
logico e bello spettacolo il vedere la causa della schia- 
vità sostenuta dai caunibali. 

Scrivono dal Kentuky che i separatisti sono lar- 
gamente mietuti dalla febbre tifoidea. 

Le squadre spedite al Messico non saranno an- 
corate davanti a Vera-Cruz, prima dell’otto o del die- 
ci di gennaio. 

È probabile che il ministro dell'agricoltura man- 
derà una circolare alle Camere di commercio di Lutto 
l'impero per comunicar loro i provvedimenti che il 
governo credette adottare a fine di proteggere il no- 
stro commercio nel caso di collisione tra l'Inghilter- 
ra e l'America, 

Sulla questione americana si attribuisce al signor 
Thiers l’ intenzione di pubblicare un libercolo. 

Accorrono in folla i soscrittori alle obbligazioni 
municipal: emesse dal credito fondiario. Tanta pre- 
mura nel pubblico verso le emissioni di quel genere 
prova insieme l'abbondanza di danaro in Francia, e 
che per mala ventura gli affari e le iutraprese non 
ne occupano se non lievissima parte. 

Vi ho annunziato parecchi giorni sono, che sta 
per fondarsi a San Quiutino una città d’artigiani col 
concorso di Giulio Simon autore dell’ Ouvriére. Odo 
adesso che i primi fondi necessari a cutale opera fu- 
rono votati in un banchetto nel quale l' eloquente 
pubblicista ha , non già in un discorso, ma in una 
semplice conversazione ben animata, sviluppato il 
disegno e l'utilità dello stabilimento che ha proget- 
tato. Ne è risultato una soscrizione istantanea per 
80 mila lire. 
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— Scrivono da Londra 9 decembre, al Moniteur 
universel: 

Il Parlamento venne di bel nuovo prorogato sino 
al 7 gennaio 1862; ma, siccome a quell'epoca gli af- 
fari destinati ad essergli assoggettati non saranno prouti, 
sì farà probabilmente una nuova proroga. La data 
esatta della-sua riunione sarà determinata - dalle noti 
zie degli Stati-Uuiti. 

La dignità, l'assennatezza , la moderazione del 
Messaggio del sig. Jefferson Davis hun fatto gran 
senso in Inghilterra. Il presidente degli Stati confe- 
derati ha fatto un passo da gigante nella stima del 
popolo britannico, il quale riconosce in lui un vero 
uomo di Stato. Le simpatie che il Sud trova' în In- 
ghilterra non sono dubbie: a queste accoppia legami 
d'interesse commerciale in gran’ numero, e questa non 
è una delle cause che potrebbeto ristabilire la buona 
intelligenza fra gli Stati-Uniti eil nostro Governo. 
Dalie due parti d::l’Attantico 'veggonsi vecchi ranco- 
ri e édî mal dissimulati penetrare in tuti‘ giudizi 
sollevati all’occasione dell'atto del ‘3. Giacinto. 

Destò nullameno fra noi la protesta con 
cui ‘le eîttà di Boston, ‘la: più ‘inglese di ‘tate le ciUà 


del Nord, si era pronunziata per la legalità della cat- 
tura dei commissar] del Sud. Non fu spiegata cote- 
sta attitudive se non per una di quelle complicazioni 
politiche sì frequenti in America. Boston è violente- 
mente abolizionista, e il suo odio contro la schiavitù 
la trascina naturalmente ad approvare qualsiasi atto 
che potrà recar pregiudizio al Sud. Gli è in questo 
modo che s'interpreta a Londra la condotta del sig. 
Ivento e del senatore Summer. 

Le diffidenze d'opiuione per altra parte riescono 
a farsi adito perfino nel gabinetto della Casa Bianca, 
e se n'è avuto un esempio recente nella condotta del 
sig. Cameron, ministro della guerra, che ha dichia- 
rato che dovevansi chiamar gli schiavi quali ausiliari 
contro i separatisti, mentre che il sig. Smith, mini- 
stro dell'Iuterno, ha protestato contro questa politica, 
e negato cl'essa entrasse nelle viste del governo del 
sig. Lincoln. Gli Stati-Uniti sembrano radicalmente 
divisi su questa gran questione , che pareva essere 
l'unica causa della guerra, e si è notato che il ge- 
nerale Sherman dopo la presa di Port-Royal, non ha 
incoraggiato menomamente uu movimento degli schiavi 
nelle Caroline. Ora siccome in America è l'opinione 
della maggioranza che governa, giova dedurne da que- 
sli fatti che il presidente non pensa che nel Nord 
istesso quella maggiotanza sia riserbata al partito del- 
l’abolizionismo ad oltranza. 


— Il sig. P. Lanfrey , autore di parecchi no- 
tevoli scritti, così ragiona nella rivista politica della 
Revue nationale sulla quistione americana : 

« A tutti è noto che la crisi del cotone , ve- 
nendo a sovrapporsi in Inghilterra alla crisi anuona- 
ria ed all’arenamento in tutti gli affari commerciali, 
espone uva parte della popolazione a morire di fame. 


« Per portare rimedio a questo funesto stato di 
cose, che mette in pericolo il suo proprio avvenire, 
il gabinetto inglese non aveva che a pronunciare una 
parola, e questa. parola non l' aveva ancora pronun- 
ciata. Bastava che esso riconoscesse la confederazio- 
ne del sud, atto che era giustificato da una serie di 
fatti precedenti analoghi e consigliato evidentemente 
nell'interesse della propria durate e popolarità. 

« Le classi povere dell'Inghilterra , in preda a 
strettezze ogni giorno maggiori , avrebbero salutato 
con gioia un fatto che poteva metter termine a quel- 
le strettezze , un fatto che esse invocano da gran 
tempo ; dall’ altro cauto la marina iuglese , di tanto 
superiore a quella dell’ America ; avrebbe potuto sen- 
za grande fatica rompere il blocco dei porti del sud. 
Il ministero ciò nondimeno non fece quell’ atto , e , 
possiamo dirlo, non lo fece unicamente per rendere 
omaggio al principio avverto alla schiavitù e per ri- 
guardo alla opinione pubblita dell’ Europa. Il gover- 
no inglese fu sordo alle grida degli affamati. Egli re- 
sistette ad argomenti fondati ad un tempo su neces- 
sità stringenti e su antichi e giusti motivi di que- 
rele. 

« Non abbiamo sicuramente bisoguo di ricordare 
l'arrogenza mostrata negli ultimi trenta anni dagli 
Stati Uniti nei loro rapporti coll' Inghilterra , nè la 
longanimità con cui fu sopportata. Il gabinetto in- 
glese non ha voluto approfittare delle strettezze pre- 
senti degli Stati Uniti, anzi esso non ha formulato , 
come avrebbe potuto farlo, le discordie intestine di 
una potenza rivale; in una parola esso lia mantenuto 
la più stretta neutralità. Bisogna fare gran calcolo di 
tutti questi fatti quando si voglia portare un equo 
giudizio sulla quistione anglo americana. 

« Si, l' allaro (dol: Trent è una prova d’ingrati- 
tudine data dall'America all’ Inghilterra e lasciando 
da parte la quistione di diritto è certo che la nazio- 
ne inglese aveva diritto, a che si avessero per essa 
maggiori riguardi. Si direbbe che gli americani ab- 
biavo voluto spingere fino agli estremi limiti 1° insul- 
to în tutto ciò che si riferisce a quella esecuzione 
sommaria. ; 

.e, Non basta : la quistione di diritto è conside- 
rata quasi universalmente dal medesimo punto di vi- 
sla da cui |’ hanno censiderata i giureconsulti | della 
Corona .d' Inghilterra, 

« Se.le persone catturate, erano rivestite di: una 
qualità officiale , esse vanno collocate fra gli: amba- 
sciatori, ed in questa qualità sono inviolabili. Se esse 
non hanno carattere ufficiale, a qual seguo potranno 
esser riconosciute ? Dili dispiegi :che portavano ? Ma 


non si trovarono i dispacci che potevano avere i si- 
gnori Mason e Slidell. 

« In questo modo si dà luogo ad un arbitrio il- 
limitato nell’ applicazione della legge, diventando im- 
possibile riconoscere chiaramente il delitto , perchè 
non vi ha alcuno che non possa essere accusato di 
essere portatore d'istruzione almeno verbali , e che 
per questo titolo non sia esposto ad essere colpito 
come contrabbando di guerra. Non vi sarebbe più 
dunque sicurezza nemmeno per i rifugiati politici. » 


— Il sig. Williams ha pronunziato un discor- 
so dinanzi a' suoi costituenti a Horms-Tavern. Il di- 
scorso dell'onorevole geutleman è stato per la mag- 
gior parte consacrato ad una rivista dei principali 
avvenimenti dell'ultima sessione. Egli ha, in termini 
concilianti e misurati, parlato della difficoltà esisten- 
te coll’America, ed ha espresso la sperauza ch' essa 
avrebbe uno scioglimento pacifico. Un voto di fidu- 
cia è stato cordialmente dato all’ onorevole gentle- 
man. Fu adottata con entusiasmo una risoluzione 
tendente a chie la quistione americana sia sottomessa 
all'arbitrato. 

11 signor Cobbett ha fatto un discorso a’ suoi 
elettori a Oldham. Fgli si è astenuto dal pronun- 
ciarsi sulle quistioni di diritto internazionale solle- 
vate dall’arresto dei sigg. Slidell e Mason a bordo 
del 7rent. Ma, ammettendo che le nostre autorità 
legali abbiano chiaramente stabilito il fatto che noi 
siamo stati insultati, egli appoggierà il ministero che 
ha domandato riparazione, e non si unirà alla scuola 
di Manchester che accetta il punto di vista americano. 


— Leggesi nel Daily Telegraph: 

« Il Melbourne ha compiuto il suo carico si- 
bato, ed è partito tosto per il Canadà: questo ba- 
stimento porta in quella colonia due batterie Arm- 
strong complete, 30,000 fucili Enfield, 250,000 car- 
tuccie ed un gran numero di slitte per servire al 
trasporto delle munizioni e delle artiglierie sulle ne- 
vi che copriranno quel paese. 

Fu spedito ordine per telegrafo al comandante 
in capo della stazione del Mediterraneo di staccare 
dalla flotta due vascelli di linea e quattro grandi fre- 
gate e di dirigerle a Gibilterra onde essere preparate 
alla partenza se ve ne fosse il bisogno. 

« Se questi vascelli e quelli che si stanno pre- 
parando per rinforzare la flotta di sir Milne lo rag- 
giungono, egli avrà sotto i suoi ordini una flotta quat- 
tro volte più numerosa che quella ora da lui coman- 
dita. Essa sarà composta di 14 vascelli di linea aventi 
insieme 975 cannoni e 9583 uomini; 10 fregate con 
AAT cannoni e 5150 uomini, 7 sloops ed altre pic- 
cole navi con 93 cannoni e 1493 uomini: totale, 1527 
cannoni e 16,223 uomini. Aggiungasi un battaglione 
di soldati di marina. 

« Questa forza è più che sufficiente a bloccare 
i porti federali. Essa sarà inoltre assistita nelle sue 
operazioni da 50 canoniere già preparate , armate 
tutte di cannoni di grande calibro. Altre 50 canno- 
niere stannosi pure preparando a tale effetto. » 


— Il Deily-News dice che il principio di mediazione 
tra l'Inghilterra e l'America potrebbe essere applicato 
ora specialmente che sembra preparata una via di 
composizione pacifica, giacchè finora il governo fede- 
rale non ha approvato l'atto del capitano Wilkes. 


— Il Morning-Herald dichiara che l'Inghilterra 
andrebbe assyi soddisfatta , se, nel suo conflitto col- 
l’ America , avesse le simpatie della Francia, il cui 
sostegno morale le sarebbe utile in certe eventualità, 
senza che per questo dovesse risultarne per la Fran- 
cia una cooperazione attiva della quale |l' Inghilterra 
non ha mestieri. 
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— Il Journal de Francfort ha da Stoccolma 27 
novembre: 

Giusta una voee che acquista ogni dì maggior 
consistenza’ a Stoccolma il re intende realmente pro- 
votare notabili ‘mutazioni nel modo della rappresen 
tanza nazionale. {l:paese come si sa, è da vari sc- 
coli rappresentato nella Dieta svedese dai quattro Stati 
della nobiltà; dal clero luterano, dalla borghesia € 
dai contadini che si riuniscono ogui quattro anni € 
deliberano in quattro camere separate giusta l'ordine 
assegnato ad ogni Stato: speciale. 
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Solo raramente ed in casi eccezionali questi quat» 
tro ordini si radunano in una stessa sala di delibe- 
razioni. Tutti i progetti di legge elaborati e sotto- 
messi dal Governo all'accettazione della Dicta si di- 
scutono altresì separatamente in ciascuna delle came- 
re dei quattro ordini; tutti i capi di famiglie nobili 
nel Regno sono di diritto membri della Dieta, il che 
potrebbe portar il loro numero da 1200 a 1500. Così 
dicasi dei grandi dignitari ecclesiastici. Il basso clero 
è«chiamato ad eleggere i suoi rappresentanti. La stes 
sa facoltà è pure concessa dalla costituzione vigente 
del 1815 agli ordiui dei contadini e della borghesia 
nelle principali città del Reame. 

In un paese estero sarebbe difficile farsi un'idea 
esatta dei molteplici ingegoi che mettono in moto da 
voi la costituzione. Tutti comprendono gl’inconve- 
nienti d'un tale sistema legato alla Svezia dalle due 
dinastie reali precedenti ed eretto nuovamente in legge 
fondamentale in principio del regno di Carlo Giovanni 
Benedetto. 

Le opinioni profondamente conservatrici del So- 
vrano attuale, in ciò che concerne le esigenze libera- 
li e i progressi dello spirito pubblico in Europa, sono 
generalmente conosciute e giudicate giusta il loro 
giusto valore in Isvezia. Si udì quindi con diffidenza 
la notizia, non ancora ufficiale in vero, che Carlo XV 
avesse incaricato il conte di Geer, ministro di giu- 
stizia, di elaborare il progetto di una nuova legge 
fondamentale fondata sopra istituzioni uniformi quau- 
to alla rappresentanza nazionale, la quale sarcbbe in 
seguito eletta, giusta quanto si usa in tutti i paesi 
parlameutari dell'Europa, dagli abitanti delle città e 
campagne paganti un'imposta e determinate da una 

cciale da proclamare a questo scopo. Sog- 
giungevasi che prima di prendere tale determinazio- 
ne il re si fosse recato dieci giorni sono a Upsala , 
per consultare innanzi, sulla via da tenere, il celebre 
professore Calson dell'università di quella città 
turalmevte il sig. Calson, le cui liberali opinioni sono 
conosciute in Isvezia, non fe' che conservare il re 
nelle sue idee e confortarlo a progredir francamente 
nella nuova via in cui pare entrato. Bisognerà ora 
attendere il risultamento del lavoro a cui vacherà 
quanto prima l'onorevole coute di Geer. 

— Il Journal de Francofort ha da Carlsruhe , 
15 dicembre : 

Nella tornata d'oggi della Camera dei deputati 
il presidente Hildebrandt ha diretto ai deputati un 
discorso di cui riferiamo i brani seguenti : 

Si è in circostanze che di presente fanno già 
invidiare la prosperità del vostro paese e al momen- 
to in cui comincia per noi una nuova vita costitu- 
zionale, che voi avete per alta missione di contri- 
buire allo sviluppo ulteriore delle nostre istituzioni 
esistenti, allo stabilimento di nuove leggi o di nuove 
istituzioni destivate ad assicurarci una dote più co- 
spicua di libertà, a perfezionare, in una parola, all’ 
interno la nostra condizione politica, e tutto ciò con 
l'appoggio di un governo costituzionale che tende allo 
scopo a cui tendiamo noi stessi. La è una fortuna 
per noi che la prospettiva di una legislazione comu- 
ne tedesca non ci abbia ispirata l'idea di differire 
lo sviluppo delle nostre istituzioni nazionali, così de- 
siderabile per altra parte quanto può esserlo una le- 
gislazione di questo grnere. Scorrerà molto tempo 
prima ch’ essa possa essere promulgata in un modo 
che corrisponda ai legittimi nostri voti. Io non vor- 
rei che soltanto pochi individui fossero® padroni di 
stabilire codestà legislazione a detrimento della no- 
stra cooperazione all’ estero. 

Non indarno, 0 signori, si farà appello al vostro 
concorso per conseguire lo scopo che si propone il 
governo granducale, quello cioè di assicurare alla no- 
stra patria tedesca l'autorità d'una volontà una nella 
rappresentanza di sua potenza. Ciò che un angusto 
labbro ha espresso a questo. proposito deve destar 
nel cuore di tatti i Badesi riconoscenza ed orgoglio, 
e incoraggierà, ben al. di là dei -limiti. del nostro 
paese , i cuori di molti fra i tedeschi devoti alla 
patria, a perseverare: nel conseguimento di -un gran- 
de scopo. Possano. queste parole; dopo che' l'idea di 
uu' unione di questa natura regna 
condurci allo scopo desiderato, ad un’ epoca dî pace 
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da tutte parti ,. 


— Scrivono all’ Independance belge da Madrid 
al 4 dicembre, 4 

Il Senato ha terminato finalmente stassera la 
discussione sull’ allocuzione, la quale è stata appro- 
vata con 111 suffragi contro 21. Più di 90 senatori si 
sono astenuti. Il sig. Alcala Galluno ha pronunziato 
un discorso attaccando il ghbinetto per parecchie 
ore. 

Il discorso pronunziato dal generale Ros do 
Olano è stato in gran parte diretto contro la stampa 
e il sig. Luzuriaga ha chiuso le discussioni spiegan- 
do i motivi che lo fanno persistere ad appoggiare a 
qualunque costo la politica del governo. 

Prima del voto, il maresciallo O'Donnell, con 
un linguaggio moderatissimo ed essenzialmente di- 
verso da quello de' suoi colleghi, ha pronunziato un 
breve discorso in cui ha rassegnato le accuse fatte 
al gabinetto dai senatori dell'opposizione. Ha notato 
che il presidente del Consiglio dei ministri non è 
entrato in particolari riguardanti gli affari di Loja. 

Il Congresso dei deputati si è riunito brevi mo- 
menti per udir la lettura di due modificazioni, pro- 
poste una dal sig. Rivero, deputato democratico , 
l'altra dal deputato conservatore Aparici. 
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È noto già che infuna delle ultime sedute del- 
la Camera di Torino il deputato Bertani , nel suo 
discorso sulle interpellanze, asserì che un già mini- 
stro osava aprire, sviare, sottrarre le lettere d’ altri, 
e con ispeciale predilezione quelle d'esso Bertani, 
facendole copiare nel ministero dell’ interno. È noto 
pure che questa accusa suscitò nelle Camere un vero 
tumulto , fatto per avventura più scandaloso per le 
passioni che, in alcuni mal celate fino allora, colsero 
questa occasione per prorompere; e che alle risentite 
discolpe del Minghetti, cui era chiaro che Bertani 
alludeva, ed alle iugiuriose repliche di quest’ ultimo 
la Camera impose un termine neminando, a dispetto 
del ministero dissenziente, una commissione incari- 
cata di raccogliere le relative prove, le comunicazio- 
ni, i documenti e farne poi l'opportuno rapporto. Nella 
seduta del 14 questa commissione compiè il proprio 
ufficio, secondochè annunciano gli odierni dispacci 
di Torino, ma la sua relazione fu tale, aggiun- 
gono, da indurre nella Camera e nel pubblico 
la morale convinzione che gli alti funzionarà ineri- 
minati dal Bertani avessero reulmente in varie circo- 
stanze violato il segreto cpistolire. Avendo pertanto 
la commissione stessa dichiarato che, volendo proce- 
dere ulteriormente nell'inchiesta, sarebbe necessario 
estendere la procedura ad altri ministeri oltre quello 
dell'interno, la Camera, a prevenire nuovi scandali , 
risolvette di troncare a mezzo la quistione passando 
sulla presente vertenza all'ordine del giorno. 

Null'altro del resto offrono d'importante le discus- 
sioni avvenute nella accennata seduta del 14 ed in quel- 
la successiva , essendosi tutte aggirate sull’ esame di 
diverse petizioni di un interesse affatto locale nè aven- 
do in esse avuto luogo alcun nuovo disordine da segna- 
lare. Questa infatti è la espressione che adopera il 
Morning-Herald nel dar conto ai suoi lettori delle 
prime sedute della Camera di Torino, che pei fo- 
gli ioglesi giungono fino ai discorsi proferiti dai di- 
versi ministri. ‘E parlando in' igpecie di quello pro- 
nunciato dal Ricasoli , il citato giornale inglese di- 
chiara di non saper comprendere come un uomo di 
Stato possa indursi a fare quella dichiarazione che 
fece il Ricasoli, di avere cioè dovuto ricorrere al go- 
verno francese per intendersi con lui sui modi di re- 
primere la reazione nelle provincie napoletane. « Que- 
sta confessione, dic. il Morning-Herald, è la più u- 
miliante ritrattazione ‘delle millanterie e delle falsità 
contenute nella troppo fumosa circolare che il primo 
ministro di Torino spedì già alle potenze europee in- 
forno allo stato della reazione nel napoletano. Ma 
èredera forse it Ricasoli imporre allora all’ Europa 
colle sue menzoguere asserzioni, e:sperava che sulla 
sola fede delle sue affermazioni, tante volte smentite, 
“motctindurremmo a ritenere che te popotazioni det 
regno: di Napoli sonosi: assoggettate: di buona voglia 


al giogo imposto loro dai piemontesi? Seppure allora 
avessimo potuto essere indotti in errore , l’ attuale 
discorso del Ricasoli come i dibattimenti che ebbero 
fino ad ora luogo nella camera di Torino,ci farebbero 
convinti del contrario. 

Anche dalla Camera dei deputati di Madrid ne 
perviene un nuovo giudizio pronunciato sull'attuale 
situazione d'Itulia e questa volta da parte di un ora- 
tore liberale, il sig. Pontov, il quale nel rispondere 
ad alcune proposizioni di un deputato conservatore si 
espresse nei termini seguenti: « Relativamente alla 
questione d'Italia, nessuno, a qualunque partito ap- 
partenga, può approvare le usurpazioni commesse dal 
Piemonte, nè lasciarsi ingannare dalla ridicola  com- 
media del suffragio universale espresso dalla popola- 
zione mentre alle porte stesse dei comizi stava un 
esercito invasore » E cercando di giustificare il go- 
verno spagnuolo dall'accusa mossagli contro perohè al 
primo atto perpetrato dal Piemonte contro il dritto 
delle genti non avesse preso una parte attiva, disse che 
per apprezzare giustamente la condotta del ministero 
basta confrontarla con quella seguita dalla maggior par- 
te delle potenze d'Europa. « La Francia, disse, deside- 
rava, è vero che disparisse dall'Italia la influenza au- 
striaca, ma non permetterà mui che si compia a suo pre- 
giudizio la pretesa unità della Penisola; la Prussia benchè 
per le sue condizioni sia consigliata a simpatizza- 
re col Piemonte, ha però troppo radicato il rispet- 
to per la giustizia e pel diritto perché possa mai 
indursi a riconoscere uno stato dij cose prodotto dalla 
violazione di ogni ordine civile e morale ; la Russia 
ha tali interessi da tutelare che non le perinetterebbero 
in modo alcuno di aderire alle nuove dottrine por- 
tate innanzi dulla rivoluzione; eppure nessuna di que- 
ste potenze lia assunto una attitudine più energica di 
quella cui si è attenuta la Spagna. Perchè ciò? Non 
pensate voi 0 signori che all'Europa sia riservato lo 
spettacolo di vedere il preteso re d'Italia retrocedere 
dentro gli antichi suoi Stati, diminuiti per aver veo- 
duto alla Francia la culla de'padri suor? » 

Un dispaccio telegrafico dei giornali toscani , 
datato da Windsor 15, annuncia la morte del prin- 
cipe Alberto avvenuta nella sera antecedente. 

La corrispondenza diretta da Londra al Moniteur 
riferisce che il governo inglese, sebbene gli ultimi 
corrieri dell'America gli lascino qualche speranza di 


|| accomodamento, non continua però meno attivamente 


nei preparativi cominciati nella previsione contraria. 
Undici batterie d'artiglieria completamente  equipag- 
giate ed accompagnate da un enorme approvigiona- 
mento di munizioni da guerra sono già partite per 
l'America; un comitato di guerra è stato inoltre co- 
slituito e fa energici sforzi per mettere tutto sul pie- 
de necessario. Il numero delle truppe che deve es- 
sere inviato dall'altro lato dell'Atlantico non sarà 
minore di 25 mila uomini e fu già spedito al Cana- 
dà un numeroso distaccamento di sott' ufficiali del- 
l'armata per istruire la milizia di quella colonia, nel- 
la quale, al dire «ella stessa corrispondenza, l'arresto 
dei commissari ha prodotto un effetto non meno vivo 
che nella metropoli. 

Ecco intanto un piccolo incidente che non sarà 
forse senza influenza sull'affare del Trent. L’Fvening 
Star del 12 annuncia che la goletta inglese Mader 
fu catturata dagli americani e tradotta a Porto-Reale 
per essere posta in aggiudicazione. Dicesi vi fosse 
una forte presunzione che la medesima volesse rom- 
pere il blocco. 

In Prussia regna, al dire di quei giornali, gran- 
de preoccupazione a causa del resultato delle elezio- 
ni. Sarebbesi anzi trattata per un momento nel mi- 
nistero la questione di sciogliere immediatamente la 
Camera e fare un nuovo appello agli elettori, ma fu 
deciso di non ricorrere, se non in caso che le circo- 
stanze lo rendano necessario, à questo partito estremo. 
Provvisoriameute credesi che il re non aprirà la ses- 
sione in persona. 

Prestando fede ad alcune notizie recate a Suez 
da un vapore proveniente da Calcutta, una insurre- 
zione avrebbe scoppiato nell’ Afganistan e gl” insorti 
bene armati e comandati da ufficiali europei ‘avreb- 
bero penetrato sul territorio inglese, impadronendosi 
d’ importanti posizioni. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 17 — La Gazzetta ufficiale contiene un 
decreto concedente piena amnistia ai renitenti alle 
leve 1838, 1839, 1840 presentatisi spontanei o che 
si presenteranno dentro decembre. 

La Opinione smentisce la notizia della Patrie 
che sia probabile la nomina di Garibaldi a luogote- 
nente o governatore delle provincie napoletane. Se- 
condo lo stesso giornale la sessione legislativa non 
sarà chiusa prima che siano votati progetti di legge 
urgenti. A causa di tale ritardo il viaggio del re Vit- 
torio Emanuele a Napoli sarebbe protratto alla fine 
di febraio. 

Alcuni giornali avendo fatto insinuazioni grave- 
mente ingiuriose per l'onore di un alto funzionario 
e la voce pubblica avendo designato Boschi, segre- 
tario generale del Ministero dei lavori publici, questi 
annunzia nella Gazzetta del popolo che porta |’ affa- 
re innanzi ai tribunali. 
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Grave di anni e ricco di meriti, sulle ore 6 pom. 
del trascorso sabato, 14 del corrente, passò agli eter- 
ni riposi il P. Ab. Tommaso Mossi, dei Monaci Ci- 
sterciensi, Parroco di S. Bernardo alle Terme. 

Nato di onorati parenti a Camliano, in quel di 
Torino, addì 23 dicembre 1778, giovinetto ancora 
vestì gli abiti clericali, e tutto negli siudi e nella 
pietà adornossi di quella scienza e di quelle virtù 
che potessero renderlo degno ministro del Santuario. 
Ito a Milano, ove fece lunga dimora in casa di pa- 
trizia famiglia, tal fama corse di lui che, venuto 
nella estimazione universale, acquistò predominio su- 
gli animi di molti e se ne valse a loro spirituale 
vantaggio. Desideroso del perfezionamento di sé, c 
di trovar la quiete della pace, quando era nel 43 an- 
no della età, vestì l'abito di Cistercio per professare 
la regola del grande Abate di Chiaravalle. Le virtù 
che portò nel chiostro, brillando di nuova luce per i 


voti dei consigli evangelici, indussero i Superiori a 
confidargli, poco stante, la parrocchia di S. Bernar- 
do alle Terme, e schiudergli la via ai gradi Well'Or- 
dine, che tutti percorse fino al supremo di Abate 
Presidente Generale. 

In questi uffici stupende cose operò per il me- 
glio del suo istituto: nuove case ebbe aperte; le bi- 
sognose di riparazione, ristorò; il numero dei mona- 
ci accrebbe con ogni industria. Ai suoi parrocchiani 
fu costantemente padre amoroso. Non eravi sventura 
alla quale non occorresse: non pericolo che non in- 
contrasse coraggioso per operare il bene. Quanto ave- 
va, ed era molto ( mercè degli assegni lasciatigli ge- 
nerosamente da un grande e nobile signore; cui non 
valse al Mossi di pur generosamente rifiutare si che 
dovesse accettare l’annuo legato ridotto a metà) , tutto 
era dei poveri: nulla per se, fino a mancare del ne- 
cessario in cella, e di andar vestito lacero e rattop- 
pato negli abiti. 

Ma non era soltanto il suo Istituto ed i suoi 
parrocchiani che risentissero gli effetti di tanto gran- 
de cristiana carità. Quanti a lui facevano ricorso, 
qualsivogliano essi fossero e di qualunque parte, tut- 
ti trovavano in lui il benefattore, il padre, il tutore, 
l’amico. E questa carità diffusiva celava con grande 
accorgimento ed artificio, ed accoppiavala a singola- 
re modestia che spiccava eziandio per un candore 
ed una semplicità veramente evangelica. Di che egli 
era tenuto in venerazione di uomo esemplare, e i no- 
bili e i ricchi accostavansi a lui prendendolo a gui- 
da della propria coscienza, e consultandolo nella gra- 
vità dei loro spirituali negozi, sempre ne partivano 
edificati, non raramente compunti. 

Or quest’ uomo sì pio e di sì grandi virtù dotato, 
sentì che la sua vita, logora da tante fatiche, e che 
già toccava l’ottantesimo quarto anno di corso mor- 
tale, approssimavasi alla fine, e che omai era egli sul 
far passaggio alla eternità. Vi si apparecchiò con 
ogni cura e diligenza : si riconfortò di tutti gli 
aiuti dalla nostra santissima Religione: compiè a que- 
gli atti che il basso sentir di sè gli suggerirono, e 
conversando di Dio, della Vergine, dei Santi, fra la 
commozione dei suoi religiosi e degli amici, placida- 
mente si addormentò nel Signore. 


Quando, nelle ore pomeridiane della trascorsa 
Domenica, il suo cadavere fu portato nella chiesa di 
S. Bernardo, i suoi parrocchiani ed i beneficati da 
lui, e quanti lo ammirarono erano quivi a piangere 
l'amara perdita, e a baciar gelata quella mano che sem- 
pre aveano sentita calda dell'amore di Dio per tutti. 
Nelle prime oré&iel seguente lunedì, il Collegio dei 
Parrochi di Roma, portossi a quella chiesa per fare 
gli usati suffragi, ed il Camerlengo del Clero cantò 
la Messa e fece sul cadavere l'assoluzione. Più tardi 
i Monaci compierono lo stesso uflicio, ed il P. Aba- 
te Presidente Generale dell'Ordine pontificò la Mes- 
sa. Il concorso del popolo che trasse a pregar- 
gli l'eterna pace-dei giusti, fu costantemente nume- 
roso; e alle solenni esequie assisterono inoltre perso- 
naggi della primaria nobiltà, e l’ Illo e Rino Mon- 
signor Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere della 
Santità di Nostro Signore. 

c. 


Sabato 21 del corrente decembre alle ore 2 } 
pom. in via delle Muratte presso la piazza di Sciarra 
e precisamente nella sala del palazzo dei Sabini gra- 
ziosamente ceduta all'uopo dai sigg. Accademici Ti- 
berini, si terrà l’anuuale solenne distribuzione de’ 
premi a quei giovani allievi dell'Istituto Tecnico di 
Geodesia ed Icodometria in Roma che più degli altri 
si distinsero sia negli esercizi mensili, sia nei con- 
corsi alla fine dell’anno scolastico 1860-61. 

I sigg. Accademici Tiberini vi prenderanno par- 
te con la prolusione del sig. avv. Paolo Tarnassi, e 
cou poesie. 


AVVISO 


Il Negoziante Francese previene i Sigg. Nego- 
zianti consumatori che ha presso di se i seguenti ar- 
ticoli in generi di Cartoleria di nuovi articoli merceria 
Chincalieria Coltelleria contenente in casse 17 da ven- 
dersi all'ingrosso e a minuto. La vendita si fa tutti 
i giorni dalle 3 alle 5 pomeridiane, piazza Rondanina 
N. 33 primo piano scala a sinistra. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 

3: 4X FORMA DI-PILLOLE 

Con approvazione del Collegio medico- 
Sbirargioo al Roma si see Mora di 
Salsapariglia , rimedio e@cacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
| rtcegge ni sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque effezione umorale , e cl 
bisogno dei così detti depurativi ingue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
qui può amministrarsi in tutte le fe deal 

forma pillolare lo rende più 
te al medico e più commodo 


Zanelli. 


te il Pielego 
striaca previei 
è giunto col 


del Nolo, 
ma, lesto 
bo Lat 


ti mediche e delle decozioni e 
pata sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 


Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 


3. R. Agenzia Consolara d'Austria... 
in Fiumicino e Ripagrande di Roma, 


Il Capitano Antonio Barolini comandan- 


avente a bordo N. 24 botti, marca PM,, 
terra bianca di Vicenza con polizza ad èr- 
dine. Invita quindi il portatore di detta po- 
lizza a ritirare la enunciata merco nel ter- 
mine di tre giorni, scorso il quale, il Baro- 
lini agirà a forma di legge pel pagamento 


Si deduce 
' buon fine ed 
no 10 novembre scorso è stato rescisso il 
contratto di affitto 


Stato del elélo Termometrografo 


Unidit in decimi dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
i ei OL 
clelo scoperto massimo 


- corrisposte 


Tre Sorelle di banliera Au- 
me, che fin daì giorno 8 corr. 
suo bastimen'o a Ripagrande 


Apoltonj. 


1, Soprastallio e spese. Ro- 
17 decembre 1861. 
Agente Consolare d'Austria 
Pieri 


Jabblica notizia 
pito al ragione che soll gir. 


della vigna posta fuori 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


di Porta Angelica al vicolo della Cammil 
luccia fra i Proprietarj sigg. Giacomo, 
Maddalena Clementi, ed il sig. Antono 
dolfi affittuario, e sua sicurtà Pietro Frasi- 
nelli resi impotenti a pagare le convenute 


Carlo Bianchi Proc. ° Eccîi 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di | Commercio 
Ad istauza di Sabatino Fraschetti dom. 
via 8. Chiara N. 6 rapp. dal Proc. F. Maria 


Si citi per la seconda volta stante la 
contumacia del 12 corr. Antonio Bellucci 
d’incognito domicilio a forma del 
comparire dopo tre giorni a sentirsi prefig- 

re un breve termine a consegnare all'ist. 
ib. 116 formagio di montagna al prezzo di 
Baj. 6 + di già ricevato, scorso il quale con- 
dannarlo alla restituzione di sc. 7 59 rila- 
sciare l'ord. esecut. con la condanna alle 


spese. 
Affissa li 18 decombre 4861. 
Carfagna 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Essendo passata a miglior vita quì in 
Roma nel giorno primo decembre corrente 
Sua Eccnza la sig. D. Marianna Spada, con- 
sorte del Nobile sig. Cav. Alfonso Ricci, 
senz'aver fatto verun Testamento, nè lascia- 
+ |, ta Prole alcuna, i di lei Germani fratelli 
ig: Principe D. Clemente Spada Ve- 
ralli, v. Guido de' Principi Spada insie- 
me agli altri Coeredì interessati alla Eredi- 
tà di d. defunta hanno risoluto di adire la 
Eredita medesima, col beneficio della leg- 
ge, @ deli'Inventario, per cui si deduce a 
fegora notizia, che nel giorno di lunedì 
decembre corr. al'e ore 9 e mezza ant 
nella Casa di ultima abitazione della sudd. 
Eccima defunta, posta in Roma nella via 
Giulia N. 147 secondo Piano , si darà prin 
ro per gli Atti del sottoscritto Notaro al- 
l' Inventario surriferito, con animo di con- 
tinuarlo ove farà di , colle riserve, 
bi ergal argo rie, a forma dei $6-156, 
Li vigente Regolamento Legi- 
slativo, e Giudiziario. 
Roma li 17 Decembre 1861. 


Cursore Antonio Blasi Not. di Collegio 


483 a 


liane della trascorsa 
prtato nella chiesa di 

ed i beneficati da 
10 quivi a piangere 
quella mano che sem- 
re di Dio per tutti, 
iedi, il Collegio dei 
ella chiesa per fare 
go del Clero cantò 
bssoluzione. Più tatdi 
iNicio, ed il P. Aba- 
he povtificò la Mes- 
he trasse a pregar- 
costantemente nume- 
terono inoltre perso- 
I’ Ilio e Rino Mon- 

Elemosiniere della 


pinbre alle ore 2 4 
bla piozza di Sciarra 
lazzo dei Sabini gra- 
ig:. Accademici Ti- 
e distribuzione de’ 
Istituto Tecnico di 
1 che più degli altri 
lensili, sia nei con- 
p 1860-61. 

vi prenderanno par- 

Paolo Tarnassi, e 


viene i Sigg. Nego- 
di se i seguenti ar- 
vi articoli merceria 

casse 17 da ven- 
h vendita si fa tutti 
e, piazza Rondanina 


piveRSE 


miglior vita quì in 
10 decembre corrente 
Marianna Spada, con- 
Cav. Alfonso Ricci, 
Te 


' Principi 
interessati alla Eredi- 
b risoluto di adire la 
beneficio delta Jeg- 
per cui si luce 
nel giorno di Tanedì 
© ore 9 e mezza ant 
bitazione della eli 
in Roma 
Piano , si darà prim» 
Sottoscritto Notaro al- 
, con animo di 00M? 


sogno, colle 
a forma dei $$: 
Regolamento Ii 
hbro 1861. a 
dl 


Not. di Collegio... 


0) 


1 Giornale di Roma 6ioò alle 6 pom. d'oghi giorno occettò i festivi » 

: osetase— . ‘ 
Il prezzo di associazione, da pigartiiticipàtaméalo è 1 seguenti. _ 
In Roma per'un aîino se. 7. Un semest. sè.8. 90: Utitrimest. se. 4,807" 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, freno dì posta, sc. è, ; 
All'estero, secondo le tasse postali Li 
pr 


I signori Associati al Giornale diRoma 
sono invilatiarinnavare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese,se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


_————————————Tm6@6& 
NOTIZIE DIVERSE 


Nulla di nuovo o d’importante recano i giornali 
di Napoli che abbiamo ricevuto fino alla data del 
17 corrente. Un solo telegramma si è ricevuto da 
quella capitale in data del 18. Fà menzione di un 
nuovo rapporto del Prof. Palmieri il quale annunzia 
che sebbene la eruzione della cenere e fuoco del 
giorno antecedente sia scemata , pure il sismografo 
non era ancora tranquillo. 

Anuunzia poi questo telegramma l'arresto del 
generale Marulli avvenuto nell'ufficio delle poste, e 
dice avere il Nazionale da Lorino la notizia che una 
opa 50 legittimisti. & cavallo infesta quel distret- 
lo e stoi dintorni. 


—_ etti: 

— La Gazzetta di Venezia ha notizie di Vienna 
sino alla data del 14. 

Corre voce che il successore del dott. Hein, ora 
Ministro della giustizia, alla presidenza della Camera 
dei deputati, non sarà nomivato dall'Imperatore, ma 
eletto dalla Camera stessa. 

— La Oesterreichiscke Zeitung rivolge uno sguar- 
do pieno di compiacenza alle condizioni attuali del- 
l'Austria parlamentare. Dal 4 di novembre a questa 
parte, non si ebbero nè animati dibattimenti, nè gal- 
lerie affollate, nè straordinari applausi; ma s' ebbero 
frutti di concordia ed utilissimi risultati. Abbandonati 
gli sterili campi delle discussioni dottrinarie , i de- 
putati si trasportarono sul campo della realtà, e pen- 
sarono agli urgenti bisogni della vita pratica. Animati 
tutti dalla stessa speranza, tutti concorrono con for- 
ze unite, alla grand’opera parlamentare della rico- 
struzione dell’Austria. Tutti vogliono la libertà, quin- 
di tutti si intendono e tutti si accordano. Le diffe- 
renze di nazionalità e di partito sono quasi del tutto 
sparite, La discussione della legge sulla stampa, che 
si sta ora agitando è uno splendido e*decisivo mo- 
mento per lo sviluppo della vita interna dell'Austria. 

—L'Autogr. Corresp. dice che in Ungheria non 
verranno riscosse le imposte pel 1862 mediante l’e- 
secuzione militare, e che questa si limiterà alle sole 
imposte arretrate dell'anno 1861. 

— Col piroscafo del Lloyd austriaco l’Arcidu- 
chessa Carolina, giuosero la mattina dal 12 in Trieste 
d'Alessandria: S. A. il Conte di Chambord, con se- 
guito; S. E. Halil bei, ministro ottomano alla Corte 
di Russia; Enrico XIII Principe di ‘Reuss, capitanò 
del seguito de' corazzieri della ‘guardia prussiana; 
Christoph Palmer Rigby, console britannico in Zan- 
zibar. 


ito per i diversi $ 


vicinanza del gran Bacino del Porto, fu in meno di 
tre quarti d'ora un'immensa preda di fiamme, ed il 
calore a 500 passi erastgrifa. insopportabile, che non 
vi si poteva av re nessuno. Ben presto sì pro- 
pagarono le fiamme anche al deposito di merci di 
s. Felice, in cui si trovavano per 2 milioni di fru- 
mento, per altrettanto di lana, e per circa un mi- 
lione di tubacco in' foglie, inoltre delle essenze, della 
resina ed altre merci infiammabili ; tutto fu consu- 
mato dalle fiamme. Per fortuna rimasero illese le 
cantine, ove trovavansi gran depositi di Termentina, 
olio di lino, spiriti ec. Molte navi nel vicino Bacino 
furono grandemente danneggiate. Secondo il parere 
dei pratici viene calcolato il danno a 13 milioni di 
franchi. Pur troppo si la anche da lamentare la mor- 
te di 14 in 20 persone, e fra queste l'Ingegnere ar- 
chitetto della città di Anversa , il primo agente del 
deposito merci, due pompieri, un doganiere ed altri. 


0404-464480 


— Il Moniteur di Parigi del 12 decembre pub- 
blica un decreto del 1, con cui si stabilisce che per 
l'avvenire nessun decreto autorizzante od ordinante 
lavori o provvedimenti qualunque, il quale possa por- 
tare un aumento ai carichi del bilancio, non sarà sot- 
tomesso alla firma imperiale se non accompagnato dal 
parere del ministro delle finanze. 

— Si legge nel bollettino del Moniteur: 

La commissione nominata dal Senato per esami- 
nare il progetto di senatusconsulto si aduna ogni 
giorno. Il suo lavoro è tanto inoltrato che si spera 
per lunedì prossimo la presentazione del rapporto del 
sig. Troplong. In questo caso si suppone che la di- 
scussione potrebbe cominciare mercoledì o giovedì e 
terminare alla fin della settimana. 

Si anuunzia come probabile l'apertura della ses- 
sione legislativa nella seconda metà di gennajo. 

— Si crede che l'indennità dei deputati al cor- 
po legislativo in Francia sarà portata a 12 mila fran- 
chi annui per ciascheduno dei membri. 

— È aspettata in Francia una circolare del mi- 
nistro del commercio alle camere di commercio per 
esporre loro le misure state prese dal governo onde 
tutelare gl’interessi dei commercianti francesi nelle 
questioni dell'America: il ministro di grazia e giusti- 
zia pubblicherà fra breve un regolamento intorno alle 
sottoscrizioni nei giornali. 

— La lista civile dell'Imperatore sarebbe portata 
a 60 milioni, ma non potrà più contare sopra crediti 
straordinari, nè sopra altre risorse. 

— Tutte le potenze europee avrebbero risposto 
affermativamente alla domanda dell'Inghilterra di non 
riconoscere il blocco del Sud come effettivo; la sola 
Russia avrebbe dichiarato che in nessua caso prende- 
rebbe le armi contro il Nord. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 42 dicembre: 

Il Moniteur conferma che il prossimo lunedì sa- 

rà letta al senato la relazione Troplong sul nuovo 
senatoconsulto ; e che la discussione potrà incomin- 
ciare fra otto giorni da oggi. Il foglio ufficiale sog- 
giunge che dessa terminerà il sabato successivo. 
.... Io ho ragione di credere ch la discussione sa- 
rà molto animata , il che importa che forse non si 
starà rinchiusa negli stretti limiti che le assegna il 
Moniteur. Pare che la relazione del siguor Troplong 
ha subìto alcune modificazioni indicate dall’ impera- 
tore sulla lettura datagliene dal presidente. del Se- 
nato. 

La parte officiule del. Moniteur d'oggi tronca 
finalmente, la. questione che separava, il ministero col- 

» 


Giovedì 19 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
the si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmilente, 


l'attribuire al signor Fould il diritto di visitare ed 
approvare tutte le spese non prevedote nel bilancio 
che concerne i vari scompartimenti ministeriali. 

Cotate importante atcordo fa it-ristnltato. di una 
viva discussione accaduta ieri nella tornata del con- 
siglio dei ministri. Fino a quel giorno e dopo il suo 
ingresso al gabinetto, il signor Fonld aveva bensi ot- 
tenuto di occuparsi direttamente coi capi di contabi- 
lità degli altri ministeri; ma tale accomodamento non 
era, nè poteva essere perfettamente appagante, e si 
dovrebbe conoscer male gli uomini ed il loro carat- 
tere per cercarne molto lontano le cause. 

Cotali diretti rapporti stanno per cessare per ef- 
fetto del decreto che investisce nel fatto il signor 
Fould delle funzioni di primo ministro. Per ottenere 
di far prevalere finalmente il suo diritto di veto, so- 
pra tutte lé spese che giudicava non necessarie, egli 
dovette offrire varie volte le sne demissioni, in vista 
degli ostacoli facili ed immaginari ch'egli andava in- 
contrando nella sua opera riformatrice. 

Pare che una tra le prime conseguenza che dap- 
prima erano affatto imprevedute dell’ attuale sistema 
di riforme sarà un aumento di 30 milioni sul com- 
partimento della marina, e di venti su quello della 
guerra. Ma ciò alla espressa e bene intesa condizio- 
ne che tali previsioni comprenderanno ogni cosa, nè 
abbia a parlarsi più di crediti straordinari 0 supple- 
mentari. 

Non riferisco le dicerie- che. da alcuni giorni 

no in giro sopra uu aumento della lista civile, e 

per la ragione che non vi presto fede. Ma una 
notizia che pare molto più seria è quella della sop- 
pressione progettata dal mivistero della casa impe- 
riale e della di lui surrogazione con un’ intendenza 
generale della lista civile, che sarebbe affidata al si- 
goor Vicaire, che attualmente è direttore generale 
dei boschi e delle selve. 

Prosegue tuttavia l'antagonismo del Constitution- 
nel e della Patrie, e si va fino a pretendere su que- 
sto argomento che l’ultimo dei due potrà divenire 
un giornale serale per meglio lottare contro il riva- 
le. Ma io creilo che farebbe male ad avventurarsi a 
quella pericolosa conversione, e non la tenterà nem- 
meno. 

Oggi meglio che ieri vediamo confermarsi da 
ogui siutomo le apparenze del mantenimento della 
pace. Tale è l'opinione vieppiù esplicita dei fogli in- 
glesi. Il Globe pretende che il riconoscimento degli 
stati meridionali per parte dell' Inghilterra e della 
Francia , è quasi impossibile che non si compia pel 
principio dell'anno entrante , e che allorquando il 
messaggiere d' Inghilterra arrecherà cotale riconosci- 
mento, i vascelli, che lo porteranno, saranno scortati 
dalla squadra francese comandata dall’ ammiraglio 
Regnault. 

Se giuste sono le mie informazioni, un alto per- 
sonaggio la manifestato in questi gioroi una ideutica 
opinione, dicendo che la Francia non poteva astenersi 
dal riconoscere il Sud. Disse il medesimo in quell'oc- 
casione che il generale Scott, nell’ imbarcarsi per 
l'America era spinto da un puro e mero slancio per- 
sonale di patriottismo e di desiderio della pace. 

Eccovi un motto del sig. Morny che vi dò per 
positivo. Incontrando egli ier |’ altro il sig. Emilio 
Olivier, gli disse : « Ebbene noi ritorniamo intiera- 
mente al regime parlamentare, c per parte mia ne 
sono soddisfatto ». 


— 404-308 —t 


— Il Morning Post dice che se si dichiaras- 
se Ja guerra, l' Ioghilierra riconoscerebbe 1’ iudipen- 


denza degli Stati confederali, con cui conchiudereb- 
be probabilmente un'alleanza. Dopo la guerra |’ In- 
ghilterra chiederebbe agli Stati Uniti un’ indennità. 

Il Daily News annunzia che il generale Scott 
s'imbmcò l'11 per New-York, dopo una conferenza 
col principe Napoleone. Egli sarebbe incaricato di 
comunicare al sig. Lincoln il desiderio dell’ impera- 
tor dei Francesi che si faccia quanto si può per da- 
re alla differenza un favorevole scioglimento. 

Il Daily Telegraph dice che l'Inghilterra, la qua- 
le ha ora in America 7,500 soldati, ve ne manda 
15,000 di più. 

Il Times crede che il Messaggio del presidente 
Lincoln al Congresso deciderà della guerra o della 
pace. Ma si mostra inquieto dei molti segni di ecci- 
tamento che nota nella popolazione d'America, e te- 
me una sventura. 

— L'agitazione uell’ Irlanda a favore dell'Ame- 
rica contro l'Inghilterra pare fino a qui -restringersi, 
quanto ai fatti, ad una numerosa adunanza tenuta in 
Dublino e presieduta dal noto agitatore irlundese, 
O'Donoghue, deputato al Parlamento. Il Morning Post 
fa a questo proposito notare che dall’ adunanza, ec- 
cetto il suo presidente, si tennero lontani tutti gli uo- 
mini autorevoli d'Irlanda, è fu essa composta di po- 
polo senza nome. Le seguenti risoluzioni vi furono 
discusse e calorosamente adottate: * 

1° La popolazione della grande repubblica dal 
San Lorenzo al golfo del Messico, e da Nuova York 
a San Francisco, essendo in gran parte d' 
sangue irlandese, non sarebbe secondo natura presu- 
mere che voglia l'Irlanda starsi spettatrice oziosa 
d'una guerra tra l'America e l’Iughilterra; 

2° Noi riconosciamo nella grande Unione ame- 
ricana l'asilo di tutti gli esigliati e perseguitati ir- 
landesi; però ci siamo qui adunati per manifestare 
che siamo apparecchiati a porgere le nostre più cal- 
de simpatie alla protettrice storica della nostra pa- 
tria contro la nemica nostra ereditaria. 

Il sig. Crane, propose la terza ed ultima riso- 
luzione: « Che i soprastanti eventi comandano ad 
ogui Irlandese di dimenticare le proprie querele e le 
divisioni, onde tutti si uniscano alla difesa degli an- 
tichi diritti dell’ Irlanda » . 


— Finchè non giunge la risposta del Gabinetto 
di Washington all’ ultimatum inglese, continuerà nelle 
notizie da Londra l'alta lena tra le speranze della 
pace e le probabilità della guerra. Come avviene dei 
flutti, all'entusiasmo bellicoso, succede una reazione 
pacifica; e tanto gl' inglesi come gli americani, dopo 
aver mostrato d'essere cittadini di una grande nazio- 
ne, si ricordano d’ essere anzitutto e in particolar 
modo mercanti. 

Gli ultimi giornali arrivati da Nuova-Yorh sono 
in vero più conciliativi. Tale notizia produsse essa 
sola un aumento nei Consolidati. L' Inghilterra non 
può desiderare una guerra coll’ America , e saluta 
quindi lietamente ogni fatto che accresce le speran- 
ze di poter evitare questo mezzo estremo. Le vigo- 
rose disposizioni che il suo Governo va ordinando 
non sono in contraddizione con tale desiderio, poichè 
a Londra si sa troppo bene che l’ unico modo di 
scansare la guerra è il mostrare che si prende la con- 
troversia del Trent colla massima serietà. Se |’ In- 
ghilterra non ispiegasse il tremendo apparato delle 
sue forze, la pace non sarebbe forse possibile. 

Ma se in generale il linguaggio della stampa a- 
mericana è più pacato , non mancano tuttavia le ac- 
cuse e le tecriminazioni. Cosi leggiamo nel Daly- 
News una lunga lettera di un americano, nella. quale 
8’ incontra il seguente passo : 

« I giureconsulti della Corona d'Inghilterra scan- 
sarono destramente uel loro giudizio la quistione prin- 
cipàle , cioè se il Trent abbia o no violato la .neu- 
tralità e biasimarono soltanto la forma della procedu- 
ra. L'arbitrio del comandante americano Walkes è 
lo stesso che ogni comandate inglese si fece lecito 
nella guerra del' 1812 col consenso del suo Governo. 
Miglinia di americani furona in quell'anno strappati 
a viva forza da navi americane , senza formalità di 
processo 0 di giudizio, il più delle volte col frivolo 
pretesto che fossero inglesi , e poi costréiti a com- 
battere pets la loro pairita o condannati alle bat- 
titure, al carcere in Dartmoor, e alcuni ino tratti 
al patibolo. » i pergino ia 


Da ciò vi vede che certuni cin Ausericaì consi- | 


derano la soperchieria del San Giacinto come una 
giusta rappresaglia, come una vendetta di antichi torti 
patiti da parte dell’ Inghilterra. 

Anche in Francia, non vedono tutti di buon oc- 
chio questa guerra , poichè oltre al pericolo di do- 
vervisi o tosto o tardi immischiare, se ne temono i 
danni pel commercio, le industrie e il credito , e 
un'interruzione del divisato assestamento d:lle fi- 
nanze. 

Stando agli ultimi carteggi da Nuova-York, va 
acquistando prevalenza la politica di sottomettere gli 
Stati ribelli coll’ armare gli schiavi. Abbiamo giù con- 
siderato da quali orribili casi sarebbe fnnestata l' A- 
merica del Sud, se questo disumano disegno venisse 
adottato. ( Lomburdia) 


—— testiera — 
— Il Faedretandet di Copenaga, 11 dicembre, 
annunzia che il 10 i midistri d'Austria e di Prussia 
presentarono una Nota verbale, da parte dei loro go- 
verni, in risposta all'ultima proposizione della Da- 
nimarca. 
—— 044444444 — 


— Il Pays assicura che l'imperator di Russia 
avrebbe scritto al granduca Costantino una lettera 
urgente per invitarlo a tornar senza indugio a Pie- 
troburgo. Perciò il granduca abbrevierebbe il suo s0g- 
giorno ad Annover, dov' è trattenuto dalla malattia 
di sua moglie. 


—cuot@&er0 — 


— Togliamo al Foglio serale della Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna del 10 dicembre quanto appresso: 

« La seguente lettera a Mehemed Gemil bey, 
ministro degli affari esterm della Porta, resa nota 
oggi nel suo tenore letterale, è un supplimento in- 
teressente della storia del giorno : 

Costantinopoli 25 settembre 
ex Eccellenza ! 

Ho rilevato testè dal Journal de Costantinople 
che il 22 del corrente ebbe luogo presso il conte di 
Goltz, regio ambasciatore prussiano, un’ adunanza, in 
cui si trattò di alcune modificazioni delle proposte, 
relative ai Principati Danubiuni. Non avendone io 
ricevuto invito, mi affretto a comunicarle che, se- 
condo la convenzione di Parigi, non può effettuarsi 
qualsiasi cambiamento, seuza l' intervento de’ rappre- 
sentanti di tutte le Potenze garauti. Siccome in con- 
seguenza, nessuno può essere escluso da una confe- 
renza ufficiale, in cui deggia trattarsi quest’ impor- 
tante questione, mi trovo obbligato verso di lei a 
dichiarare, mentre riservo piena libertà d' azione al 
mio governo, che io, personalmente, riguardo come 
illegale ed invalida qualunque deliberazione, che po- 
tesse essere presa in assenza, e senza la coopera- 
zione di qualsiasi fra’ rappresentanti delle Potenze 
soscrittrici della convenzione di Parigi. Mentre non 
dubito che V. E. considererà la questione sotto lo 
stesso punto di vista, spero che nessuno de’ rappre- 
sentanti delle Potenze garanti sarà in avvenire esclu- 
so dalle adunanze; che potessero aver luogo in pro- 
posito degli affari dei Principati Danubiani. 

ec Accolga V. E., ccc. 

Sottoscritto—M. Cerruti »». 

« Il sig. Cerruti rappresenta il governo piemon- 
tese presso la Sublime Porta. » 

— Sotto il titolo: Dal teatro della guerra nella 
penisola del Balkan , leggesi nella Donau-Zestung 
quanto segue: 

« Ci sono ora giunte Pétrée da Scutari sui fatti 
sanguinosi avvenuti ai confini del Montenegro , pre- 
cisamente in prossimità del mare di Scutari, e che 
ci erano stati comunicati dal telegrafo. Essì arriva- 
no sino al 30 del mese scorso, e sono del tenore se- 
guente: 

«e Il 27 novembre, 800 montenegrini si reca- 
rono a Scestani, e di tà al villaggio di Murichi, si- 
tuato lungo il mare di Scutari, mentre nello stesso 
tempo, un'altra divisione prese la via del piccolo vit- 
laggio turco di' Niepcî. Quiyi giunti, i ‘montenegiini 
incendiarono' tutte lé case, èd uccisero sci persone , 
fra'le quali un funciullo. A Mariki incendiarono pa- 
Tmentì sei case èd meciseto due persone. Avevinò 
incominciato il saccheggio dei nominati paesi ; col- 
l'intenzione di portarsi quindi ‘ell’ altrò più impor- 
tante villaggio! di Tagemille, quando furono ‘ respinti 


dui corpi franchi (irregolari), spediti dal pascià , in 
numero di 400, da Scutaril. Nella pugna , ch'ebbe 
luogo in tale occasione, vennero uccisi 4 musulmani, 
feriti 20, e fu condotto via un ragazzo. Dalla parte 
dei montegrini, vi furono 10 morti ed un prigionie- 
ro. Le teste dei Montenegrini uccisi furono portate 
a Scutari ove rimasero esposte lutto il giorno 29. 
Anche una bandiera dei Montenegrini sventola sulla 
torre della fortezza di Scutari. 

« « Nulladimeno quelli di Scestani, vedendo arri- 
vare nuove schiere di Montenegrini incendiarono le 
loro case costrutte di paglia, e si ritirarono in aleu- 
ne case di pietra, delle quali, pronti ad ivi difender- 
si, murarono gli accessi. A o già prima spedite 
le donne ed i fanciulli ad Aptivari, ove erasi recato 
anche il parroco cattolico di Scestani, 

«« I Montenegrini sonosi pel momento ritirati , 
cd aspettano rinforzi da Kernizza e Selza. 

«e Il pascià di Scutari, dul canto suo , ha pa- 
rimenti inviato a Scestani nuove truppe, sotto il co- 
mando di Hassan Hotty. 

«« Non soggiace a dubbio alcuno che la spedi- 
zioni, di cui si tratta, abbia avuto luogo coll'appro- 
vazione del Principe del Montenegro. Il comandante 
della stessa, Cop-Joko, dichiarò in tutti luoghi , 

t rico d' impossessarsi di tutto il Di- 
stretto di Kraja , situato sul mare di Scutari , per 
poscia recarsi di là ad Antivari »». 

— Leggiamo nel Pester Lloyd: « Pervennero 
interessanti notizie dalla Krajina turca, dove, come 
è noto , i musulmani stessi si sollevarono contro la 
Porta. Semlra che il visir Osman pascià sia stato 
più fortunato che il serdar Oiner. Egli inviò innanzi 
tutto una Commissione a Peci, dove trovansi da due 
a tremila insorti, a fin di tentare la via della conci- 
liazione, prima d' iutraprendere più serie misure ostili. 
Qualunque ne fosse la cagione, il risultato fu molto 
favorevole alla Porta, sebbene s' anuunziasse dappri- 
solto tristi auspici. La Commissione fu ricevuta mol- 
to amichevolmente , tanto a Sasino, quauto a Peci. 
Gl'insorti fecero conoscere le loro lugnauze, in ispe- 
cie contro gl’ impiegati turchi, per le vessazioni di 
questi, pei loro atti violenti, e per l'esuzione d'im- 
poste illegali ; dichiarandosi pronti a mandare una de- 
putazione al visir Osman pascià, per esporgli i loro 
lagni. Tale proposta fu accolta dalla Commissione con 
eguale volonterosità , dopo di che gl'insorti, ( i quali, 
sia detto fra parentesi , erano senz' armi ) se ne ri- 
tornarono tranquillamente a casa loro. Il colloquio de- 
cisivo fra Osman pascià e i deputati degl' iusorti , 
doveva aver luogo, sopra proposta del primo, a Bi- 
hac il 3 corr., dov’ egli stesso era giunto il 30 dello 
scorso mese, e ii questa deputazione dovevano for- 
mar parte dieci dai più influenti Musulmani d'ogni 
paese nei Distretti insorti della Krajina. 
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— Leggesi nel Semaphore di Marsiglia : 

« Il Marsiglia ci reca notizie recenti di Mada- 
gascar. Radama , sotto l'impu!so di due francesi , 
Laborde e Lambert, facendo di Madagascar un re- 
gno, vuol assicurarsi tutti i bevefizi della civilizza- 
Zione moderna, di cui saranuo i primi a trarne pro- 
fitto gli stranieri. L'isola era finora iuterdetta agli 
stranieri; la capitale non riceveva che ben di rado 
la visita di qualche europeo ; ora, libertà assoluta 
di stabilirsi a piacimento, e libertà commerciale per 
tutti. Un gran numero di coltivatori si è già stabi- 
lito presso Tematave, ove il re ha fatto considere- 
voli concessioni di terreni. L'avvenire si presenta 
così bello che i coltivatori di Maurine pensano già 
d' inviare gli emigrati della loro isola a Madagascar. 

« Per il suo popolo Radama compie anche 
grandi riforme, c non trova ostacolo alcuno nei pro- 
pri sudditi meravigliati, 

« Incoraggiamento all'educazione ed alle arti 
utili, abolizione delle prove del veleno e della penù 
di morte, tali sono le promesse di questo reguo fe- 
condo in promesse per l' avvenire. E non vi ha iu 
esso nulla di illusorio ; molto tempo prima che sè- 
lisse al trono, i sentimenti eceellenti di Radama cre 
no noti e stimati. Egli scutiva grande dolore delle 
persecuzioni ordinate da sua madre. » 
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— Notizie di Pechino, 18 ottobre, portano che 
le mppensioni' ‘sulle relazioni ‘delle ‘potenze europee 
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— Il Globe di Londra pubblica un messaggio 
che il presidente Jefferson Davis indirizzò , sotto la 
data di Richmond 18 novembee , al presidente del 
Congresso degli Stati confederati del Sud. 

Il messaggio, consacrato a spiegare lo stato mi- 
litare, finanziario e commerciate della nuova confe- 
derazione, comincia con dire che le condizioni inter- 
ne sono per quanto il permette lo stito di guerra 
abbastanza floride. Facendosi poscia a parlare della 
guerra, dopo aver detto che essa si estende ora dalle 
rive del Chesapeake ai confini del Missuri e dell'A- 
rizona, ma che per una sequela di ‘gloriose vittorie 
a Bethel, a Bull-Run, a Manassas, a Springfield , a 
Lexington, a Leesburg e a Belinont ottenute dai Con- 
federati del Sud sui Federali del Nord, questi in 
sette mesi non poterono arrivare a metter piede sul 
loro suolo, il presidente accusa il Nord di avere dato 
alla guerra un carattare di erudeltà senza esempio. 
Esaminando le faccende degli Stati rimasti fedeli al 
governo di Wasliington cerca di dimostrare che que- 
sto ha violato e viola ogni giorno la costituzione; che 
lia dichiarato la guerra senza il consentimento del Con- 
gresso; che imprig onò arbitrariamente cittadini ono- 
rali e inoffensivi ; che minaccia i giudici sul loro 
seggio di giustizia. 

Ciò premesso il sig. Davis conchiude che gli 
abitanti del Sud non hanuo più che disprezzo per gli 
antichi loro confederati, e che la sola idea di tornare 
un di a tale alleanza desta in loro un'avversione in- 
vincibile. 

Il messaggio non tace sull’arresto dei signori 
Slidell e Mason. In questa bisogna il presidente so- 
stione che dal punto di vista del diritto dei neutri, 
il governo del Nord non aveva alcun diritto di ciò 
fere. Anzi pel sig. Duvis quest'atto di violenza pre- 
senta un grado di gravità particolare essendo che le 
persone catturate dalla marina del Nord erano rive- 
stite del sacro carattere di ambasciatore. 

Il presidente prosegue quindi e chiude il suo 
lungo messaggio in questi termini: 

« Imprendendo questa guerra noi non abbiamo 
nè domandato aiuto, nè richiesto al di fuori alleanze 
offensive e difensive. Abbiamo domandato un posto 
riconosciuto nella famiglia delle nazioni; ma ciò fa- 
cendo non abbiamo preteso checchessia seuza offrire 
un coneambio, un equivalente convenevole, I vantag- 
gi di relazioni sono reciproci fra le nazioni , e cer- 
cando stabilire relazioni diplomatiche, noi non ci sia- 
mo forzati che di porre quelle relazioni sotto la re- 
gola delle leggi pubbliche. 

Avevamo forse il diritto ( se avessimo voluto 
escreitarlo) di domandare se il principio che i bloc- 


chi, per essere obbligatori, debbano essere effettivi, || 


principio solennemente proclamato dalle grandi po- 
tenze dell'Europa a Parigi, abbia ad essere general- 
mente messo in vigore 0 applicato solamente a certe 
parti. 

Quando gli Stati confederati, coll'ultima sessio- 
ne si sono vincolati alla dichiarazione che conferma 
questo priucipio di diritto internazionale , sì lungo 
tempo riconosciuto dai pubblicisti e dai govervi, ub- 
biamo certamente supposto che dovesse essere uni- 
versalmente eseguito. 

Il diritto abituale delle nazioni deriva dalla loro 
politica piuttosto che dalle loro dichiarazioni , e se 
queste dichiarazioni non debbono essere seseguite che 
in casi particolari , secondo il beneplacito di coloro 
che le fanno, allora il commercio del mondo  Juagi 
dall'essere subordinato al regolamento di una Wégge 
generale, diverrà soggetto al capriccio di coloro che 
l’eguiscono a lo sospendono a loro talento. Se tale 
deve essere la marcia delle nazioni riguardo a questa 
legge, è chiaro: ch'essa diverrà altresì una regola pel 
debole e.non pel forte, s 

Nell'idea che toli viste debbono. essere quelle 
delle nazioni neutre’ della .Lerra, ho. fatto rituire Je 
prove che dimostrano compiutamente ineffica- 
cia del blocco proclamato delle nostre 
farò porre quel rapporto sotto gli 
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che ci daranno il mezzo di farci intendere. Ma hen- 
chè noi dovessimo avere un,,yauteggio dall'esccuzio- 
ne di questa legge se proclamata solennemente dalle 
grandi potenze dell'Europa, noi non dipendiamo da 
siffatta esecuzione per la felice continuazione della 
guerra. 

Finchè continueranno le ostilità, gli Stati con- 
federati mostreranno ch'essi possono costantemente e 
di meglio in meglio fornire alle loro truppe viveri , 
vestiario e armi, Se essi sono forzati a rinunciare a 
molti godimenti del lusso e a non pochi conforti 
della vita, avranno almeno la consolazione di sapere 
che essi divengono così ognora più indipendenti dal 
resto del mondo. 

Se in quest'andamento il lavoro negli Stati con- 
federati trovasi gradatamente ‘allontanato dai grandi 
prodoiti del Sud, clte hanno alimentato il commercio 
del mondo, al punto di trasformare in produttori ri- 
va'i dei consumatori vantaggiosi, non saranno i soli, 
nè i principali perdenti in seguito al congiamento 
della loro industria. 

Benchè sia vero che l'approvvigionamento del 
cotone degli Stati del Sud non possa essere compiu- 
tamente arrestato dal rovescio totale del nostro si- 
stema sociale, è chiaro  nullameno che una lunga 
continnazione del blocco potrebbe, per una diversio- 
ne del lavoro, e l'impiego diverso dei capitali, di- 
minuire non poco gli approvvigionamenti per rovina- 
re tutti gl'interessi dei paesi stranieri che dipendono 
da quest'articolo. 

Per un lavoratore che cessa di coltivare il co- 
tone nel Sud, quattro lavoratori in allri paesi sono 
privati delle risorse che finora avevano fornito alla 
loro esistenza le diverse manipolazioni del cotone ; 
ed essi saranno forzati altresì a cangiore il genere di 
lavoro, Mentre la guerra che ci è mossa per toglier- 
ci la nostra autonomia non potrà mai conseguire 
questo scopo, essa potrà forse rivoluzionare il siste- 
ma industriale del mondo, portando il disagio in al- 
tre terre del pari che nella patria nostra. 

Tutanto noi continueremo questa lotta , fidando 
umilmento nella Provvidenza, agli sguardi scrutatori 
del'a quale noi non possiamo nascondere i segreti 
dei nostri cuori, e ai decreti della quale ci sotto- 
mettiamo con piena fiducia; quanto al resto, noi di- 
penderemo da noi stessi. 


— New-York c altre molte città degli Stati- 
Uniti hanno dato la cittadinanza al capitano del 
S. Giacinto. 


— Secondo un dispaccio ricevuto dai giornali 
inglesi in data del 26 novembre, | Evening-Post, 
giornale di Nuova York, annuncia che il signor Ca- 
meron, segretario della guerra, nel suo rapporto al 
congresso chiederà | emancipuzione degli schiavi ap- 
partenenti ni ribelli. 


— Risulta dalle notizie di New-Yerk, 28 no- 
vembre, che il gabinetto di Washiugton avea manda- 
to più bastimenti da guerra per visitare il Zrent e 
sequestrare i dispacci officiali e la valigia del Sud, 
ma che il comandante del S. Giacinto si era di suo 
cupo impadronito de’ siguori Slidell e Mason, sui qua- 
li non si spiegavano le sue istruzioni. 

Si assicura che il governo del Sud prepara un 
Memorandum. all'Europa, nel quale stabilirà peren- 
torinmente che il Nord ha intrapreso una guerra sen- 
za possibile esito, essendo incapace di conquistare 
gli Stati separatisti; e in conseguenza propone una 
amichevole separazione, offrendo di far le concessioni 
richieste dalla civiltà moderna, 


— Il governo imperiale del Brasile manda 3 
bastimenti da guerra a Vera-Cruz, 


— Si legge nella Correspondencia di Madrid: 

Le corrispondeaze c i giornali che riceviamo 
dal Messico sonunziano che la demagogia , divenuta 
padrona di quesla sventurata contrada , minaccia di 
tinnovare fe ofrende scene che desolarono la Francia 
nel 93: ll congresso si era radunato sul finire d' ot- 
dbre per approvare un progetto di legge tendente a 
stabilire un tribunale di salute pubblica che decides 
se, del processi ‘politici ‘e al quale si desse .il diritto 
di condagnare lla pena di morte senz'appello e con- 
fiscare le proprietà dei condannati. 

È ì 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
pre 


Dopo l'incidente Bertani, soffocato ad arte da 
una subita votazione, null'altro d'interessante ebbe 
luogo nelle sedute della Camera di Tarino, nè aleu- 
na importante osservazione intorno alle medesime, 
troviamo quest'oggi nei giormali dell'estero, salvo elie 
il Moniteur, riferite brevemente alcune notizie che 
gli trasmettevano i dispacci telegrafici, le fa seguire 
dalla osservazione che la Camera di Torino pare non 
siasi riunita pel disbrigo dei publici affari, ma sol- 
tanto perchè i singoli deputati avessero un campo 
aperto a sfogare liberamente le loro personali que- 
rele. In mancanza però di comenti del giornalismo 
intorno alle discussioni della Camera piemontese, uno 
assu più significante ne troviamo nel bollettino della 
Borsa di Parigi , la quale dimostra in modo irrefu- 
tabile quanta importanza debba attribuirsi alla grande 
maggioranza con cui venne accolto l'ordine del gior- 
no accettato dal ministero. Mentre i fondi inglesi e 
francesi restavano invariubili, i fondi italiani ribas- 
savano di 60 centesimi il giorno stesso in cui per- 
venne ù Parigi l'annuncio della seguita votazione, di 
altri 15 centesimi il secondo e così progressivamente 
fino ad oggi in cui ne giunge la notizia che l'ultimo 
imprestito al 5 0/0 trovasi ridotto a 65 70, cifra che, 
dovendosi dedurre il cupone degli ‘interessi scadente 
ta 12 giorni, rappresenta un valore reale di 63 20. 
Non vi ha potenza in Europa , ad cccezione della 
Turchia, i cu fondi publici siano così enormemente 
ribussati. 

Le corrispondenze di Parigi tornano a far parola 
della possibilità di una prossima modificazione del 
ministero francese che avverrebbe in conseguenza del- 
la dimissione del signor Fould. Scrivono infatti che 
nel consiglio dei ministri tenuto il giorno 15 fu di- 
scussa di bel nuovo la proposta del disarmo , della 
quale però lo stesso signor Fould avrebbe riconosciu- 
to la impossibilità e che in questo stato di cose, ve- 
dendo di non poter realizzare le promesse economie, 
il medesimo sarebbe sul punto di ritirarsi di nuovo, 
assumendo, invece di quello delle finanze, il ministero 
di Stato. 

Dalle stesse corrispondenze , una delle quali di- 
retta all'Espero di Torino, è data la notizia che una 
Nota recente diretta dal gabinetto di Vienna al suo 
ambasciatore a Parigi, principe di Metternich , inca- 
rica questo di far seutire al signor Thouvenel che 
qui i proposta per la cessione pacifica delle pro- 
vincie venete sarebbe per parte dell'Austria respinta 
senza discuterla. 

Questa notizia è confermata da un dispaccio che 
l'Agenzia Havas ha da Berlino, nel quale si fa sup- 


porre che questo passo del gabinetto laustriaco possa 
essere la conseguenza di quelle stipulazioni che an- 
teriormente la stessa Agenzia disse intercedute tra 
la Russia e l'Austria in previsione di future even- 
tualità. Aggiunge poi lo stesso dispaccio che avvenne 
testè nua mossa considerevole di truppe verso il 
mezzogiorno dell'impero austriaco e che nuove istru- 
zioni furono date per raddoppiare di sorveglianza su 
tutta l'estensione delle sponde della Dalmaz 
Parlano i giornali di un doppio negoziato che 
sarebbesi impegnato dal governo inglese rimpetto al 
le potenze seguatarie del trattato di Parigi. Il princi» 
pio della nullità di un blocco, dal momento che non 
è effettivo, essendo stato stabilito in uu congresso, il 
governo britannico avrebbe voluto fare le potenze se- 
gnalate giudici detla opportunità di una dichiarazione 
di nullità in ciò che riguarda il blocco che cerca di 
operare la marina dell'America del Nord contro gli 
Stati del Sud. E su tale quistione di principio tutte 
le potenze suddette sì sarebbero pronunciate per la 
nullità del blocco, ad eccezione della Russia, la quale 
avrebbe accompagnito il suo assenso colla riserva 
che la sua dichiarazione nou debba mai condurla ad 
una guerra conìro gli Stati del Nord. Riguardo poi 
all'altra quistione stabilita del governo britannico, 
cioè l'opportunità per le potenze europee di rieono- 
scere gli Stati del Sud, alcune avrebbero risposto 
evasivamente, altre non avrebbero dato risposta alcuna, 
A proposito di lutte queste pratiche che fa il 
inetto britannico in previsione di una lotta cogli 
Stati-Uniti, il Giornale ufficiale di Vienna fa la se- 
“gucnte osservazione. Dopo uvere manifestato Ta sua 
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meraviglia che si parli di questioni di dritto, a pro- 
posito dell’ arresto dei due commissari, da quell’ In- 
ghilterra stessa, che scorge indifferentemente le usur- 
pazioni compiute dal Piemonte in Italia « con quale 
animo, essa dice, dovranno questi fanatici sostenitori 
del diritto apprendere da Torino che si irromperà 
nella Venezia tostochè l'armata piemontese si eleverà 
a 300,000 soldati !! » È lo stesso foglio ufficiale au- 
striaco che fa seguire la cifra suddetta da due punti 
ammirativi. 

La stessa osservazione della Gazzetta Uffiziale 
di Vienna, fu fatta assai più esplicitamente nella Ca- 
mera dei deputati di Madrid dal signor Ponton il 
quale, parlando delle usurpazioni del Piemonte, disse 
non doversi tenere come guareutigia per le medesi- 
me l'approvazione fino ad ora accordata loro dall'In- 
ghilterra, dacchè questa potenza non mancherà di 
cangiare diametralmente il suo conteguo tostochè i 
suoi interessi siauo per richiederlo. Ed infatti men- 
tre vediamo che giornali ed uomini di Stato inglesi 
non hanno una parola di biasimo per i numerosi de- 
litti commessi dai piemontesi nel regno di Napoli, il 
loro orgoglio però e la nazionale gelosia si risvegliano 
tostochè quegli atti stessi siano compiuti a danno di 
un suddito britannico. Così sappiamo che nei tribu- 
nali di Malta fu istruito immediatamente il processo 
di un fatto, che i fogli del 12 e del 13 di quella 
città riferiscono caratterizzandolo siccome gravissimo. 
Trattasi di un proditorio attentato d’ assassinio com- 
messo dal sig. cav. Dini, capitano comandante della 
regia fregata sarda Monzambano, ancorata nel porto 
di Malta, contro il sig. De-Bono, editore del Porta- 
foglio Maltese, il quale ebbe il capo fracassato e fu 
creduto morto. L' assalitore fu arrestato nonostante le 
precauzioni prese per isfuggire alla giustizia. 

La questione dei ducati alemanni del regno di 
Danimarca sembra risvegliarsi. Si annuncia da una 
parte che l'Austria e la Prussia non hanno trovate 
soddisfacenti le ultime proposte del gabinetto di Co- 
penaghen; dall'altro che la Camera danese si è anche 
una volta pronunciata energicamente in favore  del- 
l'attitudine assunta dal suo governo colla dichiarazio- 
ne « che la Dieta germanica non abbia alcun diritto di 
immischiarsi negli affari di quelle parti dello Stato 
danese che non appartengono alla Confederazione ». 

Nulla di nuovo troviamo quest’ oggi intorno 
al conflitto anglo-americano che meriti di esse- 
re ricordato, Solo si annuncia la pubblicazione del 


memorandum degli Stati del Sud alle potenze euro- 
pee. È naturale che il presidente Davis voglia ap- 
profittare delle attuali favorevoli circostanze per get- 
tare nel pubblico un documento di somma importan- 
za sui futuri destini del Sud. In esso Jefferson Da- 
vis pone il quesito della separazione e dimostra che 
essa è un fatto legale; poi, provato come la guerra 
non possa condurre a nessun resultato, propone le 
basi di una transazione. 

Il Brasile frattanto pensa a trar profitto per se me- 
desimo da queste lotte della Unione. È noto quale 
importanza economica e politica abbia la colonizza- 
zione pel Brasile e sono pure note le gravi difficoltà 
che il governo trovò fino ad ora nel, porre in atto i 
suoi desideri. A questo intento-si-era cercato di pro- 
muovere la coltivazione del cotone, a cui niuna dif- 
ficoltà naturale si opponeva, ma la mancanza di ca- 
pitali e di braccia troncò a mezzo quel primo ten- 
tativo. Ora, approfittando delle circostanze, il gover- 
no brasiliano vuol tornare alla prova nella speranza, 
ragionevole senza dubbio, di poter raccogliere  capi- 
tali e coloni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Vienna 17. — Domani sarà proposto al Consi- 
glio dell'impero il progetto del budget pel 1862 colla 
comunicazione che Sua Maestà cccitò il ministero a 
presentarlo al Consiglio ristretto perchè prenda, come 
tale ed in riguardo alle attuali circostanze, le misure 
opportune per dar buon termine alla cosa. 

Vienna 18: — Ieri venne deposto alle Camere 
il budget. Il deficit del 1860 è di 65 milioni di fio- 
rini; quello del 1861 di 139 4 milioni, i quali sono 
cagionati da 50 miliodi per l’armata, 71 milioni per 
la marina e 10 per le perdite nelle imposte dell’Un- 
gheria; questi deficit sono coperti. Quello del 1861 
sarà di 58 milioni.M rapporto del ministro delle fi- 
nanze indica i mezzi di coprire questo deficit. 

Parigi 18. — Il rapporto di Troplong sopra il 
Senato-consulto ed il ristabilimento della responsabilità 
ministeriale parlando della deficienza nel publico 
tesoro , rammenta le grandi cose compiute dal 
governo all'interno ed all’estero. La discussione avrà 
luogo lunedì. 

Londra 417. —- Il Morning Post dice che dopo 
la domanda e l'ultimatum dell’ Inghilterra, non resta 
più alcuna possibilità di negoziati o mediazione. 


Berlino 18. — Il re, in una udienza ufficiale 
lagnossi amaramente delle ultime elezioni che inviano 
alla Dieta condannati delinquenti politici recentemente 
graziati; aggiunse: « Ho preso la corona sull’ altare 
di Dio e dalle mani di Dio la tengo per eredità de- 
gli avi; glorioso saprò mantenerla ». 

Costantinopoli 16. — La crisi monetaria con- 
tinua ancora; L'ambasciatore inglese ha fatto doman- 
dare a Londra un milione di sterlini per la Turchia. 

York 7. — I giornali dicono che Lincoln ha 
provato di voler mantenere una politica prudente nel- 
le relazioni estere; non nutre alcun timore per una 
guerra coll’ Inghilterra a meno che l' Inghilterra stes- 
sa non cerchi un pretesto di ostilità , nel qual caso 
il governo non prova alcuna ansietà. 


BORSA DI PARIGI 


del 18 Decembre. 

«n 67 40 
4 4 per 100 ... 84 50 
Consolidato inglese e 50 1/4 
Apertura ferma, debole; chiusura fermissima. 


3 per 100 


L'ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA 
CONCEZIONE DI MARIA VERGINE 


Domenica 22 decembre 1861 alle ore 3 pom. 
terrà solenne adunanza nella gran sala del Convento 
de’ Santi XII Apostoli per celebrare |’ Immacolato 
Concepimento di Maria Vergine. 

L’ Illustrissimo e Reverendissimo Monsig. Fran- 
cesco Tavani Prelato Domestico di Sua Santità e Ca- 
nonico della Patriarcale Basilica Vaticana; leggerà 
la prosa. 

Faranno seguito i componimenti poetici alternati 
da musica. 


n "mm 
RETTIFICAZIONE 


Nella Notificazione dell’ Eccellentissimo Ministero 
delle Armi pubblicata in questo giornale il 17 corr 
e risguardaute le Forniture di panni per la Truppa 
Pontificia, la seconda categoria di panno bleu in can- 
one 3053 dev'essere in 50, e non in 60 come fu per 
errore annunziato ; e si nota che le somministrazioni 
richieste debbono verificarsi entro l’anno venturo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI %1, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotio a 0 


Termometro 
centigrado 


in millimetri 
ridotto a @ 


Si deduce a pubblica notizia i 
effetto di tagione, ed a forma del {906 


del Regolamento Le, 
dosi l'istanza del sig. Enrico Rosa con Re- 
scritlo 8Sîo del giorno 12 corr., e succes- 
sivo decreto esecutoriale, esibiti negli atti 


tivo, che accoglien- 


del Corso N. 247 a tutto il 10 del proselino 
mese di Gennajo. x 
Scorso deito termine si apriranno le of- 
ferte per averle in considerazione. 
Roma 19 decembre 4 


Sialo del cielo Termometrografo 
ta decimi | | dalle 0 pom. pree, alle pom. cor. 
i Lit it, 


elelo scoperto massimo minimo 
10 Chiarissimo 0,5; 


0 Coperto 
0 Coperto 


Siato del cielo +" 
fn decimi 


di 
elolo scoperto 


l'ordine esecutorio. 
Visto ec. Consideratd ec. 


Cost. Bobbio Notaro in primo 


a forma degli atti in fascicoli e rilasciare 


Il Tribunale, giudicando definitivamente 
lo di giurisdizione, ordina ( al- 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Dopo le d pom leggeriss. pioggia per breve lempo, 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIORÌ PRECKDERRE 


Si ordina ec. = Spese tassate sc. 18 38, ul 
teriori sc. 2 42 in tutto sc. 24 04. 

Ad istanza del sig. Gio. Garbesi Birraro 
doîto rapp. c. s. 

Si notifichi la presente sentenza all'Iffto, 
e ciò per ogni effetto di legge e di ragione. 


dell'infrascritto Notaro, è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato doninto in Economo del di lui pa- 
trimonio il sig. Fortunato Pio Castellani 
Roma 19 decembre 1861. 
Per il Sig. Fabio Ranuszi Notaro 


della Seg. 
2 Gioacchino Politi Sost. 
Volendosi vendere o dare in affitto una 


casa in Genzano posta sulla piazza del Duo- 
mo Vecchio composta di IRA: 9 


loro offerta 
in via 


ANNUNZI &IUDIZIARII 
In Nome di Santità Papa Pio IX 


Fel emapia Ragraale 
Nella causa iscritta in Protocollo del- 
l’anno 1861 al N. 419 vertente frà il signor 
Gio, Garbesi Bizzaro dofhto via degli otto 
cantoni N. 38 ed Il sig. Gio. alteso 
l’incognito dofilio per affissione ed inserzy 
in gazzelta contumace ed altri. 

Jull' istanza per sentire ordinare la con- 
segna delle somme sequestrate non ostante 
la sopravenienza di sequestri fino al 
totale pagamento di scudi 24 0 ba). 12 4 ed 
‘alle spese del presente giudizio di consegna 


lorchè si sarà luogo al pagamento della pen- 
sione ) la consegna del sesto ritenuto e da 
ritenersi sull'assegno di Gio. Pagliari, non 
ostante la sopravvenienzà di altri tri, 
a favore di do. l'iefzieti fino alla etitrante 
quanti credito, pel quale ha procedu- 
to al sequestro, delle speso relativo agliatti 
di sequestro, e del presente giudizio alle 
quali condanna fl Pagliari liquida in 
so, 18, e ba). 98 oltre l'importare di reda- 
zione, e notifica della presente Sentenza 
Proferita nell'udienza del giorno 14 de- 
cembre 1861 redatta sotto il giorno 12 me- 
se ed anno sudd., Leandro Ciuffa 
l altri giudici = Per 
Andrea Cancell. = Francesco 
Cancell. Sostituto = Conforme eo, 


ILaonde eo. 
Sig. Gio. Pagtiari debitore principale 
alteso l'incog. domlio per aiîs., ed inserz. in 
SI 1 Pagliari 
16 dec. 1831 in nto al Pagliari 

affissa alla porta principale a forma di legge. 

. Bertoni Curs. 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 


Ecoiho Tribunale Civile diRoma Pio Turno 


di MIGAI e rilasalere l'ordine ec. ec; 
Zegusto Zuccarelli 


paga] 


na udienza ufficiale 
le elezioni che inviano 
politici recentemente 
la corona sull’ altare 
Micrzo per eredità de- 
Pla». 
risi monetaria con- 
lese ha fatto doman- 
lerlini per la Turchia, 
bio che Lincoln ha 
politica prudente nel- 
Jcun timore per una 
he l'Inghilterra stes- 
lità, nel qual caso 
pielat. 


RIGI 


In're. 


TTI 67 40 
. 84 50 
+50 1/4 


fermissima. 


MMACOLATA 
A VERGINE 


ì1 alle ore 3 pom. 
n sala del Convento 
brare l' Immacolato 
simo Monsig. Fran- 
di Sua Savtità e Ca- 

Vaticana ; leggerà 


henti poetici alternati 


NE 


Ilentissimo Ministero 
giornale il 17 corr 
uni per la Truppa 
panno bleu in can- 
hi 60 come fu per 
le somministrazioni 
p l'anno venturo. 


È breve tempo, 


[zzonì ragcepanRE 


tassate sc. 18 38, ul- 
o sc. 24 
. Gio. Garbesi Birraro 


nte sentenza all'Ififto, 
di legge e di ragione» 


i debitore principale 
per ams., ed inserz. fm 


in quanto al Pagliari 

lipale a forma di legge: 
Bertoni Curs. 
inelli Proc. Rot. 


le diRoma Pio Turno Ù 


lelo Fanelli Sarto dom 
dal sott. Proc, 

Carlo Escalle domie= 

dopo 40 giorni per 

mento di se. 48 

re l'ordine ec. 6; 


se. î 
gusto Zuccarelli 


| 


| 


1/Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giornò cetetto i festivi 


tette 


Il prezzo di associazione, da pagiivi anticipatamente è ilsoguente 
In Rome perun anno sc. 7. Un semest. sè.8. 50.Ud trimest, se. 1,80 
Per un trimestre in tutto loStato Potìtificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


È 
Venerdì 20 Dicembre 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comè‘anche le inchieste e leimserzioni 
che si volessero. pubblicare ; devono essere affrancati all'offieio 
diamministraz.“del Giorriale vid della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverie; di notare entro i gruppi, il nome e,cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA © 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali che.ai.pervengono ‘questa mane da 
Napoli alla data del 18 e che serbano quasi tutti 
assoluto silenzio circa ai fatti della reazione , tro- 
viamo nella sola Democrazia una lettera da Capita- 
nata, la quale fa presumere che il silenzio tenuto 
dagli altri periodici, sia conseguenza del non aver 
essi nulla a registrare che faccia loro profitto. 

Difatto nella corrispondenza accennata , e che 
porta la data del 10 si dice: « I reazionari sono 
aumentati di numero e cresciuti di audacia 
sempre più imbaldanzita la gente corre ogni di 
ingrossarne le file e loro dà ricovero e protezione 
Lo spirito pubblico diventa ogni di più fiacco ed i 
galatuomini (è la corrispondenza che parla) appena 
possono tenere in freno il popolo. Se le cose conti- 
nuano così davvero che non so dove si andrà a_ fi- 
nire. » 

Queste notizie riferite da un giornale che non 
può dirsi certamente sospetto, fa che il silenzio de- 
gli altri divenga, più ch'essi nol credano, eloquente 
e di grande significanza. 

Frattanto jil telegrafo si piace a riferire in 
data 19 da Caserta, che la banda di Cipriani la Gala 
fugge verso Roburno. E grande sarebbe il numero, 
secondo il telegramma suddetto, de morti e feriti e pri- 
gionieri. Giova avvertire che la banda Cipriani è già 
stata ne' dispacci cento fiate distrutta, annientata. 
Non è in verità la prima volta che le facili vittorie e 
le sconfitte decantate dal telegrafo, abbiano poi avu- 
to dal fatto sonore e diremo anche ridicole smentite. 


CIA 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 12: 

L'imperatore ha ricevuto oggi (11) nel palazzo 
delle Tuileries il conte di Moltke-Hwitfe!dt, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. il 
re di Danimarca, e il sig. Thomson, direttore dei mu- 
sei di Danimarca, incaricato di rimettere a S. M. I. 
una lettera autografa del suo sovrano, e di accom- 
pagoare una collezione di antichità del Nord, offerta 
all’ imperatore dal re di Danimarca. 

— Lo stesso giornale pubblica il seguente de- 
creto imperiale datato di Compiègne 1 dicembre : 

Visto le leggi e i regolamenti sulla contabilità 
pubblica : 

Considerando che importa essenzialmente all'or- 
dine delle finanze che i carichi del bilancio non pos- 
sano venire aumentati senza che il nostro ministro 
delle finanze sia stato posto in grado di apprezzare 
e di farci conoscere se vi sieno risorse sufficienti a 
provvedervi. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. D' ora innanzi niun decreto autorizzan- 
te od ordinaute lavori o provvedimenti di qualunque 
genere, che possa avere per effetto di aggravare i 
carichi del bilancio , non sarà sottomesso alla nostra 
firma che accompagnato dell’ avviso del nostro mini- 
stro delle finanze. 

Art. 2. I nostri ministri sono incaricati, ciascu- 
no in ciò che lo riguarda, dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà inserito nel bollettino delle 
leggi. { 
— Scrivono da Parigi al Nord : 

Gli avvenimenti non tarderanoo ‘a verificare la 
soluzione che io‘ vi indicava ra prossima nella 
vertenza anglo-americana. L'Inghillerra riconoscerà 
gli Stati confederati e giustificherà questo riconosci- 
mento con un trattato con. ultimi, trattato che, 
senza dubbio, non ris della schia- 


» ma che è destinato a produrre in un avvenire 
più o meso loniano l' applicazione del principio abo- 
lizionista. Sì vede che I Mafie 
tare dell'occasione per darsi l'apparenza d'aver por- 
toto il colpo decisivo al mantenimento della schiavi- 
tù, quantunque in sostanza essa non pensi che al suo 
proprio interesse. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 13 dicembre: 

La stampa inglese crede poter specificare e pre- 
cisare il carattere del viaggio del generale Scott ed 
assegnargli per fine positivo la mediazione offerta dal- 
la Francia. Mi dicono che il generale sia pure iu- 
caricato di notificare a Washington la risoluzione 
presa dalla Francia di concerto coll’Inghilterra di non 
riconoscere il blocco dei porti del Sud attesochè des- 
so non è effettivo. Nondimeno la quistione punto non 
è intieramente risolta, così almeno fa credere la di- 
ceria d'una prossima riunione dei rappresentanti delle 
varie potenze soscrittrici al trattato di Parigi al fine 
di avvisare ad una convenzione relativa alla quistio- 
ne della non effettività del blocco del Sud. 

La conferenza del generale Scott col principe 
Napoleone fu al tutto amichevole e durò per ben 
tre ore. 

Tutto ciò che si ha a sperare oggigiorno si è 
la mediazione della Francia nella vertenza. Andar più 
oltre ed intervenire, come propouevano in questi gior- 
ni scorsi i nostri giornali officiosi, sarebbe uno sra- 
gionare. Un articolo det Fisees analizzato da un di- 
spaccio telegrafico fa intendere in modo assai chiaro 
che la immistione della Francia nella quistione, e la 
sua cooperazione sarebbero forse piuttosto imbaraz- 
zanti e sospette che uuli alla stessa Iughilterra. 

In ogni caso le mediazioni in codesto affare non 
faranno difetto; parlasi tuttavia di quella della Prus- 
sia, e dicono che anche il re de’ belgi offre i suoi 
buoni uflici. 

I giornali americani continuano a disimpegnare 
il più possibile il governo federale dall'atto del ca- 
pitano Wilhes che è, in modo ora certissimo e per 
di lui propria confessione , un malaccorto suo colpo 
di testa, dacchè egli aveva solamente incarico di se- 
questrare i dispacci del Sud senza che si facesse 
quistione di persone , ed“egli ha fatto precisamente 
tutto il contrario, essendosi impadronito delle perso- 
ne, ed avendo lasciato sfuggire i dispacci. 

Del rimanente si continua a nutrire le migliori 
speranze, perocchè l’ ultimatum di lord Lyons ed il 
bastimento che porta il generale Scott colla sua for- 
tuna mediatrice devono essere giunti prima d’ ora a 
New-York. 

Del resto è affatto positivo avere la Francia di- 
chiarato che il diritto dei neutri era nell’ affare del 
Trent stato violato; e ciò si è fatto appunto nel di- 
spaccio del signor Thouvenel a lord Palmerston. 

Passiamo a ciò che c"interessa più particolar- 
mente. Vi sono sempre delle voci di crisi ministeria- 
li, e si pronunziano i nomi dei signori Chevreau e 
Ferdinando Barrot, per il ministero dell'interno e per 
la prefettura della Senna. Credo che quelle voci so- 
no molto avventate, ma neppur tanto quanto quella, 
secondo cui il sigoor Marco Girardi e la sua famo- 
sa panacea, l'imposta d'assicurazione, |’ imposta vo- 
lontaria , sarebbero dissepolte e tratte fuori una at- 
taccata all'altra dallo stato in cui si trovano nel limbo 
de’ sogni e delle utopie. 

Dopo il decreto di ieri si può credere che il si- 
gnor Fould sie consolidato in modo fermo al potere. 
il i 


pensa di profit- | 


destinati a colmare l’attuale deficienza. Qualunque 
indizio sopra l’attuale stato di cose è molto prezioso 
® merila d'esser accolio, sovratulto se viene dal fo- 
glio di lord Palmerston. 

Dicono che il principe Napoleone si recherà in 
Inghilterra, a motivo della prossima mostra univer- 
sale, appenachè avrà pronuuziato in senato il discor- 
so che da lui si aspetta , e di cui il solo annunzio 
par che cagioni per anticipazione un certo rumore 
non scevro di qualche opposizione. 

Il fratello di Karam viene a Parigi da Beyrouth 
per patrocinare la causa dell'ex - carmacan cristiano 
del Libano. 

Annunziano per il mese di gennaio la nomina 
del sig. Chabannes al grado di vice ammiraglio , in 
concorrenza colla promozione al medesimo grado del 
conti” ammiraglio Jurien de la Gravière. 

Regna sempre un grande avvicendarsi nel per- 
sonale dei nostri fogli ufficiosi. Il signor Dreolle, che 
recentissimamente passava dal Constitutionnel al Pays 
lascia di già quest'ultimo giornale, e non si sa dove 
mai si potrà mandarlo. 

Dicono pure che il signor Grandguillot abban- 
donerà la direzione del Pays, e che il governo a ti- 
tolo di consolazione è disposto a permettere che egli 
si presenti quale candidato del governo alle prossime 
elezioni in Alsazia. 


—— tette — 


— S. M. la Regina Vittoria d’ Inghifterra ha 
perduto il consorle, principe per molte e singolari 
virtà caro a lei e al Regno-Unito. 

S. A. R. soccombette alle 11 pom. di ieri l’al- 
tro (14)ad una gastrite con minaccia di tifo nel ca- 
stello di Windsor. 

Il principe Alberto Francesco Augusto Carlo 
Emanuele, duca di Sassonia Coburgo Gotha, nato ad- 
di 26 agosto 1819, sposò il 10 febbraio 1840 Ales- 
sandrina Vittoria I, Regina del Regno-Unito della 
Gran-Bretagna e d'Irlanda, e ne fu lieto di nove 
figli, quattro principi e ciuque principesse. 

— Ebbe luogo ad Horsham un pranzo, al qua- 
le assistevano molti membri del Parlamento. Il sig. 
Seymour Fitzgerald, che teneva la presidenza , fece 
cadere il suo discorso sulla quistione americana , e 
disse che il partito conservatore verrà in aiuto del 
governo con lutti i mezzi possibili. Il co'onnello Ber- 
thelot e il sig. Cave hanno pure espresso il loro pa- 
rere sulla guerra d'America. 

— Il Times, in un articolo sulla vertenza ame- 
ricana, esprime il pensiero , che è possibile che il 
messaggio del Presidente Lincoln faccia sapere fra 
pochi giorni quel che havvi di fondato nelle speran- 
ze o nei tumori mantenuti in Europa relativamente 
alle conseguenze dell'affare del Trent; ma esso è in 
pari tempo d’avviso che, se si ha da giudicarne da 
certi indizi, le probabilità non sembrano pendere dal 
lato di un assestamento. Questi indizi sono soprat- 
tutto i sentimenti che diedero al meeting di Boston, 
città intelligente che rappresenta in America ciò che 
Edimburgo è nel Regno Unito, quindi gli onori civici 
che furovo fatti al commodoro Wilhes da undici città 
dell’Unione. 

Queste sono circostanze che annunziano l’esi- 
stenza di disposizioni poco pacifiche nelle masse , e 
così il Times dichiara che l'avvenire gli dà delle io- 
quietudini. 

— Il Morning Post, ricercando i provvedimenti 
che l'Iughilterra avrebbe da prendere immediata- 
mente dopo una dichiarazione di guerra agli Stati 
federali dell'America, dice che anzitutto, e con tutta 


probabilità, il governo inglese riconoscerebbe gli Stuti 
confederati come un governo distinto. Sarebbe que- 
sto, secondo l'organo di lord Palmerston, un atto ine- 
vitabile, perocchè l'Inghilterra dovrebbe nel caso con- 
trario, dichiarar la‘ guerra agli Stati-Uniti, quali era- 
no costituiti or fa un anno, e bloccare per conse- 
guenza Charleston come Nuova York, il che sarebbe 
assurdo. 

Ne seguirebbe quindi un'alleanza tra il Sud e 
l'Inghilterra, perocchè se tale alleanza non fosse con- 
clusa, ci troveremmo in presenza di un fatto senza 
precedenti nella storia, quello cioè di due Stati che 
farebbero, indipendemente l'uno dall'altro, la guerra 
ad un terzo. 

La guerra in America coll' Inghilterra avrebbe 
per conseguenza, secondo il Morning Post, la sepa- 
razione completa e finale degli Stati del Nord da 
quelli del Sud e lo stabilimento d'una nazione sepa- 
rata che riconoseerebbe la schiavità come uno degli 
elementi distintivi della sua costituzione. 

Il Morning Post opina che una guerra tra l'A- 
merica e l'Inghilterra avrebbe per effetto di affrettare 
il ritorno della pace nel Nuovo Mondo, perchè , se- 
condo lui, se it governo federale ricusa di cedere 
alle domande dell'Inghilterra e provoca così la guer- 
ra, sarà probabilmente afline di poter cedere più ono- 
revolmente dinanzi ad una forza superiore. « Che ta- 
le sia, o no, il motivo che dir il governo di Wa- 
shington, l'Inghilterra esigerà senza dubbio un’inden- 
nità per essere stata trascinata in una guerra in cui 
le sue simpatie non sono impegnate , e se gli Stati 
del Nord desiderano di mettere del balsamo sulle fe- 
rite del loro amor proprio, essi non debbono far obic- 
zione alcuna per pagare il prezzo che un tal balsamo 
deve costare. » 

— Il Morning-Post ha questo notevole passo in 
torno al conflitto anglo-americano. 

« La guerra, osserva il Post, è l’ ultima cosa 
che desideriamo. Non faremo nulla per provocarla , 
ma se scoppiasse , non avremo nulla a rimproverar- 
ci. Noi abbiamo pure il diritto di dettare le condi- 
zioni sotto le quali resteremo amici. Gti è quauto ab- 
biamo fatto. Vogliamo una risposta categorica ad o- 
guuna delle nostre domande, non possiamo accettare 
nè compromessi nè sotterfugi ; ai federali non doman- 
diamo nulla di umiliante. Se , come si è detto, il 
loro ufficiale operò senza istruzioni , essi non hanno 
che a riparare nei termini da noi indicatì il danno 
cagionato , e tutto sarà finito. Ma gli è a temersi che 
siansi già impegnati essi medesimi , per aver rice- 
vuto i quattro arrestati come prigionieri di guerra. 
Prolungando ta cattività di quei gentiluomini, si ren- 
dono col fatto responsabili delle azioni commesse dal 
comodoro Wilks; ed, in presenza dell’ entusiasmo po- 
polare mal diretto , loro è forse difficile di tornare 
indietro, ma non ce ne abbiamo colpa , e malgrado 
la mancanza di patriottismo del signor Bright e l'im- 
pudenza di Smith O' Brien, non desisteremo dalle no- 
stre domande , e se non ci si farà giustizia , noi ci 
Datteremo. » 


—_rettatero— 


— Il Foglio quotidiano dei Grigioni annunzia 
che il vicino borgo tirotese di Laas fu distrutto da 
un incendio scoppiato la notte del 3 al 4. Di 128 
case 104 farono distrutte e di 1700 abitanti 1200 so- 
no senza letto; 5 persone ne rimasero vittime. 


—etebiero— 


— Un încidente affatto ìîmpreveduto, dice il Nord, 
ha testè preoccupate momeutaneamente le relazioni 
diplomatiche tra la Francia e la Spagna: Si raccon- 
ta che nel suo viaggio di ritorno, il maresciallo Pè- 
lissier è entrato în un piccolo porto spagnuolo il cui 
comandante non Îa risposto al ‘saluto del bastimento 
francese, per la ragione abbastanza plausibife che egli 
non aveva cannoni. Dopo aver spedito a Madrid un 
telegramma reclamante delle istruzioni, questo fun- 
zionario assai turhato si affrettò di portarsi incontro 
al maresciallo che era testà sbarcato ‘assai. malcon- 
tento dun procedere dî cui ignorava la vera, causa. 
i ru) porttegione sarebbe, stata accresciuta dal 
fulto, che il capitano del porto mon aveva, per 
canza dî tempo, indossato it suo ei pg 


rebbe espresso in termipi assai forlì per DE 
ficîale spagnuolo e conseguentemente gt i 


Madrid in una situazione assut difficile ed imbaraz- 
zante. 

La Independance belge ha da Madrid 12 che 
l’imperatore dei francesi ha incaricato il sig. Barrot 
di esprimere alla Regina di Spagna il suo vivo di- 
spiacere per l'accaduto presso Valenza tra il mare- 
sciallo Pellisier e quel capitano del porto spagnuolo, 
protestando insieme de suoi amichevoli sentimenti. 


— 444449210 — 


— Scrivono da Atene 30 novembre all' Ossero. 
Triestino: 

Aristide Dosios, accusato di attentato contro la 
vita di SM. la regina comparve mercoledì scorso 
davanti alla Corte d'assise. I dibattimenti comincia- 
rono alle ore 10 del mattino e finirono appena alle 
ore 3 dopo la mezzanotte; quindi durarono 47 ore. 
Il giovane delinquevte fimase impassibile persino quan- 
do i giurati lo dichiararono colpevole ; e allorchè il 
giudice lesse la sentenza, colla quale viene condan- 
nato a morte, rispose soltanto: « Lo sapevo ». Erano 
citati quali testimonj dell'accusa lo scudiere del re, 
la signora Griva, dama d’onore e l’aiutante-colonnello 
Valtinò, che componevano il seguito di S. M. la re- 
gina il giorno dell'attentato, come pure parecchie 
persone che trovavansi per caso in quel momento , 
nella piazza del palazzo. Questi signori si presenta- 
rono per semplice formalità, giacchè l'accusato non 
pur confessò il suo delitto, ma se ne vantò , e solo 
la presenza di suo padre gl’'impedì di rinnovare le 
sue anteriori millanterie. 

1 testimonj a discarico, presenti in numero di 22 
cercarono di provare che Dosios era debole di mente 
e le deposizioni de’ medici Makàs e Pallis, massime 
del primo, erano atte a scuotere il convincimento de” 
giudici e far apparire il malfattore come affetto da 
monomania, però l’accusato protestò ripetutamente 
con veemenza contro questo genere di difesa; il che 
indusse il presidente del tribunale a gridare al reo 
convinto: « Figliuolo mio , le tue querele ti nuoc- 
ciono anzichè giovarti », parole di compassione che 
ben si addicevano ai sentimenti degli uditori, ma che 
in bocca del primo giudice suonano alquanto strane. 
Dopo una splendida difesa degli avvocati Paparigopu- 
los e Palàno, i giudici sivolsero ai giurati le seguen- 
u domande: 41. È l’accusato maggiorenne? 2. Eseguì 
esso il fatto con piena consapevolezza, o soffre di de- 
bolezza mentale? 3. Aveva esso la coscienza del fatto 
da compiere? I giurati, dopo aver conferito lunga- 
mente, risposero che il delitto era stato eseguito con 
piena consapevolezza, e che l’uutore era «colpevole». 
Dopo ciò, i giudici pronunciarono la sentenza di mor- 
te, e stabilirono per l'esecuzione di essa la piazza di 
Teseo in Alene, 

L'accusato non fu raccomandato alla grazia rea- 
le, ma può darsi che alcune circostanze attenuanti 
militino a favore di esso. 

A quanto si sente, gli avvocati dell'accusato si 
appellarono contro la decisione del giuri, e domau- 
darono che l’accusato fosse tradotto davanti a un 
altro giurì, adducendo essere occorsi alcuni errori di 
forma. 

In fatto di cose politiche e amministrative non 
abbiamo avuto assolutamente nulla di nuovo in questi 
ultimi giorni. 

aloni 

— La Cronaca orientale e americana anvunzia 
la morte di Ramberi-Bham-rab-bisaivi, regiua di Siam 
e nipote dell'ex re di Siam. Ha lasciato molti figliuo» 
li d'ambi i sessi. 

— Leggesi nel Momifeur de ' Armé: 

Una ‘corrispondenza particolare di Saigon del 14 
di ottobre, ci assicura che dal mese di luglio non 
accadde verun fatto importante. Molte piccole impre- 
se di pirati, una piccola insurrezione suscitata nella 
provincia di Liy Tho dai mandariui di Bien-Hon e di 
Tien-Long, la creazione di nuovi posti che esigono 
ed occupano, molta più gente che non I’ occupazione 
stessà di questi due ripari: la pacificazione e sopra- 
tutto l'ordinamento amministrativo compiuto dî Giah- 
Dihn che un cavaliere solo può colla maggiore sicu- 
rezza percorrere ip tutti i sensî, come fanno ogni di 
le staffette Tagais, ecco. quanto abbiama a di- 


te $ (esi, 


batterie di artiglieria di marina, le quali dovevano 
prendere il materiale dell'artiglieria dell’ esercito, 
presto a rientrare in Francia. Cominciava altresì a 
giungere la fanteria di marina, il che faceva presa- 
gire la pronta partenza dei cacciatori a piede. Fival- 
mente il contrammiraglio Bonard era atteso intorno 
ai 15 dicembre per sottentrare al viceammiraglio 
Charner. 

Se la storia dei tre ultimi mesi non è brillante, 
essa almeno dimostrò ai più increduli che il clima 
del paese è uno dei più sani fra i climi intertropi- 
cali. E quantunque la stagione sia riputata la più 
malsana e siansi fatte soventi spedizioni su acqua, 
le nostre perdite sono insignificanti, non salendo a 
20,0. 

I capi del servizio di sanità della guerra dottori 
Gèrier e Champenois, che furono in Africa, credono 
il clima di Saigon molto migliore di quello di una 
gran parte delle nostre possessioni algeriue. Senonchè 
esso logora più presto, l'anemia è frequente per certe 
costituzioni e le truppe voglian essere scambiate do- 
po due anni di soggiorno. Mediante questa precau- 
zione Saigon perderà provtamente l'immeritata sua 
mula riputazione. 

Immensa è lu ricchezza territoriale di questo 
paese, e senza dubbio un amministratore abile, do- 
tato come il contrammiraglio Bonard, delle qualità 
di fondatore farà presto e bene. Di molti lavori si 
cominciò già l’ esecuzione, ognuno fa il meglio clie 
può. Intanto si costruisce sul capo di S. Giacomo un 
magnifico faro, è l'atto d' impossessamento dei tempi 
moderni. 

— etereo — 


— L' Office Reuter dà le seguenti notizie di 
Nuova York del 30 novembre: 

La Tribuna pubblica un dispaccio di Washiu- 
gton, il quale dice che solo una parte del messaggio 
del presidente è terminato. La questione relativa ai 
bisogni d’uomisi e di denaro per l'anno prossimo 
non è ancora decisa definitivamente. 

Si crede che il messaggio demanderà circa 700,000 
uomini e 70 milioni di dollari. È certo del resto, che 
il tono del messaggio sarà energico. 

Il presidente, lungi dal vedere alcun motivo per 
disperare della repubblica e scorgere delle nubi al- 
l'orizzonte dell'Europa, dichiarerà, aggiunge la 7ri- 
buna, che egli trova nel passato i migliori pronosti- 
ci per l'avvenire, determinato come egli è di realiz- 
zarli, se colla sua continuazione energica ma non 
compromettente, la guerra può avere tutti i suoi ef- 
fetti. 

Il Presidente sa che il popolo non risparmia nè 
il suo sangue nè il suo denaro ; egli raccomanderà 
dunque al Congresso di perseverare in una saggia 
economia, nella sua politica ad un tempo energica e 
prudente. 

— Si legge nel Débats: 

Le notizie della Plata non fanno menzione di al- 
cun nuovo fatto di guerra tra i belligeranti delle pro- 
vincie argentine. HM generale Mitre occupava sempre 
colle sue truppe la città di Rosario e suoi dintorni. 
Il presidente Derqui era partito da Paranà per re- 
carsi a Santa Fe, ov'egli non aveva più trovato Cou- 
gresso, avendo tutti i membri, ad eccezione d'un so- 
lo, abbandonato il lor posto. 

1 ministri da canto loro, avrebbero rassegnati i 
loro portafogli, e tutto sarebbe in disordine nel go- 
verno della Confederazione. È ben vero esser questo 
ciò che dicono i fogli di Buenos-Ayres i quali non 
hanno riguardo nè ai loro avversari né alla verità , 
e che nell'altro campo s'afferma che le truppe fede- 
rali occupano sempre posizioni importanti, anche uel- 
Te vicinanze delle forze buenosariane , che Derqui 
costituisce la sua armata e che sta per recarsi nelle 
provincie del Nord, che si preparano a fornir i loro 
contingenti alla causa federale. Si può scegliere tra 
queste due versioni così completamente opposte, © si 
può esser sicuri che, a dose più o meno forte, si tro- 
verà da ambe le parti per l'esagerazione. 

Il fatto importante dato dall'ultimo corriere si è 
l'attitudine presa dal generale Urquiza, che ha of- 
ferto al goverio di Buenos-Ayres di far Ta pace per 
suo proprio conto, ‘obbligandosi a far accettare dulla 
Repubblica Argentina le condizioni ch'egli avrà sot- 
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alla sanguinosa anarchia che li minaccia , e si può 
credere che tale sia Îl suo desiderio sincero, giacchè 
è il più ricco proprietario della Plata. 

Il Brasile che è libero da ogui pensiero politico 
si all'interno che al di fuori, ha iu questo momento 
grandi preoccupazioni agricole e commerciali. Gli 
ageuti consolati dell’ Inghilterra hanuo fatto così atti- 
vamente, nelle grandi città del litorale, la propa- 
ganda del cotone, che le popolazione sembrano dispo- 
ste a ritornare ad una coltura che esse lano da lun- 
go tempo avuto a sdegno. Si sono ricordati che Per- 
nambuco e Baia producevano non è molto i più belli 
cotoni del mondo , e si è pensato che l' occasione 
sarebbe buona di realizzare enormi benefizi, sommi- 
nistrando all'Enropa manifatturiera i prodotti che gli 
Americani del Nord colpiscono ora di sequestro o di 
blocco, 

Quest'idea, abilmente propagata dalla stampa, 
introdusse nelln popolazione?che avche nelle provin 
cie meno avanzate, come ra, SI è posta ardente- 
mente a trasformare il suolo e ad appropriarlo alle 
nuove colture nella ferma speranza di attirare al Bra- 
sile questi due elementi di prosperità , ch' esso non 
liu ancora in una proporzione sufficiente : i copitali 
e i lavoratori liberi. 


——o—=_— ecommerce 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La sola notizia che riceviamo quest’ oggi da 
Torino è quella di una conferenza nella quale il pre- 
sidente del consiglio e mivistro dell’ interno, barone 
Ricasoli, rivuì intoruo a se i più influenti personag- 
gi delle due Camere e della magistratura per deci- 
dere la graude questione, se debba introdursi nella 
legislazione penale piemontese la pena della deporta- 
zione. Iguorano ancora i giornali quali decisioni sia- 
no state prese in quel congresso e dicono che forse 
Non se ne prese ancora nessuna; ma intanto da mol- 
ti d’essi vediam fatte le più energiche proteste pel 
caso che il suddetto principio della deportazione aves- 
se ad essere risoluto. Nel che fare gli stessi giornali 
lasciano da parte Ja quistione sociale e umanitaria 
per considerarla soltanio sotto un pratico aspetto , 
dopo aver però dimostrato quanto incoerente con se 
slesso sia quel governo, il quale pochi auni or sono 
diminuiva di parecchi gradi le pene, per dre un ri- 
dicolo segno di piogresso c di mitezza di costumi, 
ed ora non Irova più, uè nelle nuove né nelle anti- 
che penalità, mezzi suflicienti a tutelare la pubbli 
ca sicurezza. Agginugono poi che chi turba la quie- 
te delle popolazioni italiane, e segnatamente di quel- 
la di Bologna, non è già la insufficienza delle pene 
ma la impunità dei colpevoli: quella impunità quasi 
legale cioè per cui i malfattori più noti non sono 
arrestati, 0 se arrestati sfuggono dalle mani di chi li 
traduce in carcere, o se carcerati veggonsi facilitati 
i mezzi di subornare ed intimorire i testimoni, in- 
gannando così la giastizia. E rammentite poi le di- 
verse cause da cui provengono gli abusi accennati, 
tra le quali non ultime sono la instabilità delle cose 
politiche ed il personale di pubblica sicurezza, com- 
posto in gran parte di gente devota alla rivoluzione, 
concludono essere inutile ed immorale la mistura pro- 
gettata dal governo, il quale, piuttostochè inventar 
nuove peve, dovrebbe avvisare. ai mezzi per allon- 
tanare dalla gestione dei pubblici affari gli ivteressa- 
ti ed î facinorosi. 

N Moniteur conlieue nn decreto, col quale sono 
nominati : il signor Troplong, presidente del Senato; 
il signor de Royer, primo vice-presidente ; è signori 
marescialli Baraguay d’ Hillicrws , Regnaad de Suint- 
Jean d'Angely e Pelissier duca ‘di Malekoff, vice-presi- 
deali. 

1 giornali di Londra nel dare la notizia detta 
morte del priacipe Alberto , sposo della regina Vit- 
toria , farmo testimonianza det vivo rammarico che 
(pesto doloroso avvenimento produsse in Inghilterra, 
dove il compianto priicipe aveva saputo concilfarsi 
la più ulta sfim € he simpafie generali. Rommenta: 
no i fogli eitali che il principe Afbetto era und iu 
lelligenza elevata e' cotta ‘im grado emincate; posse- 
dendo squisitamente il gusto delle scienze e. délle 
arti. Esso: eràsf ‘indfire fatto in Inghilterra ff' pitrotto' 
più zelante delle associazioni di beneficenza delle 
quali. assai di i 
do apprezzare la deli 


il 


hel tempo stesso la sua qualità di straniero td il te 
losp carattere del popolo inglese, fl priticipe Alberto 
affettò sempre di rimanere estraneo a qualunque af- 
fare politico ; tuttavia il Times lo loda adesso di a: 
Vere costintemente diretto la fegita @ in quella via 
costituzionale che lia consolidato” il trono è bandito il 
malcontento dal suo regno ». Il Times aggiunge ché 
nella crisi attuale la perdita dei servigi del principe 
Alberto è una sventtra pel puese. 

La Prussia divide in questo momento coli'Ame- 
rica il privilegio di richiamare l’attenzione generale 
dell'Europa, poichè il resultato delle elezioni che han: 
no testè avuto luogo in quel poese sembra esser tale 
da cagionare una qualele inquietudine all’ interho 
come all'estero. Però ritengono molti giornali prus- 
siuni che le tristi previsioni siano state di troppo 
esagerate e ne adducono in prova che il ministero 
stesso, il quale pensò dapprincipio a prendere energi» 
che mistre, ora cangiò completamente d'avviso, ri4 
serbandosi ad assumere una severa attitudine sol do- 
pochè la nuova Camera sarà regolarmente costitui 
Difatti, esaminando la attuale formazione della Ca- 
mera stessa, non credono i citati giornali che possi 
la medesima riuscire in opposizione ni principi cd 
alle vedute del governo prussiano. Il partito che è 
designato col titolo di feudale, ha perduto è veroy 
essi dicono, buon numero di rappresentanti, ma quel 
li che tuttora rimungono riunendosi ai polacchi che 
formano uva frazione importante ed ui cattolici che 
crebbero in numero per le avvenute elezioni, forme- 
ranno un tal gruppo che potrà avere sulle delibera- 
zioni della Camera una influenza decisiva. Il punto 
su cui si impegneranno i più vivi dibattimenti è il 
bilancio militare, a proposito del quale però si an- 
nuncia che il re Guglielmo è irremovibile, avendo 
csso stesso elaborato il progetto di quelle riforme di 
cui le ultime manovre gli hanno dimostrato la ne- 
Ces 

Una corrispondenza di Francoforte parla della 
formazione di una nuova associazione nuzionale  te- 
desca , avente per iscopo di far concorrenza al Na- 
tionalverein di Coburgo. La nuova società si è co- 
stituita a Dresda, coll’ assenso del governo -assone e 
si propone di osteggiore i piani e le tendenze del 
comitato direttore di Coburgo. Credesi che gli Stati 
meridionali della Germania si uniranno all'associazio- 
ne sassone. 

I fogli triestini ci recano una notizia di molto 
rilievo. Un legno da guerra francese approduva, giur- 
ni sono, ad un porto dell'isola di Cipro, © inentre 
oguuno pensava che vi giungesse per cercarvi riparo 
di una fortuna di mare, si seppe che îl comandante 
stipulò contratto con un intraprendente dell’isola, per 
vettovagliare una grossa flotta che deve passarvi l'in 
verno, il quale contratto è durevole per sci mesi. 
Mentre adunque la Granbrettagna è tutta affuccenda- 
ta per meftere a dovere i suoi cugini di tà dall’ O- 
ceano, la Francia si pore in grado di vegliare più 
da vicino agli avvenimenti che possono accadere nel- 
l'Adriatico e nei mari d'Oriente. 

Anche l'Austria concentra le sue truppe al con- 
fine della Dalmizia ed osservano ì giornali che l'im- 
peratore Francesco Giuseppe , tornato appena dalla 
sua gita a Venezia, ordinò che nuovi corpì si av- 
viassero a quella volta. Da taluni si incomincia a 
credere che Austria cd Inghilterra possano essere tra 
loro di pieno accordo sulla àuova piega della qui- 
stione orientale; e di questo fatto inportantissimo si 
citemo due indizi: in primo Inogo l'aitto vicendevole 
che si prestano a Costantinopoli i plenipotenziari del- 
l'loghilterra e dell'Aastria; iu secondo lwogo l'assen- 
za dell'iiviato britannieo dal colloquio che ebbero a 
Vienna î rappresentanti delle potenze estere, quando 
si trattò di ehiedere spiegazioni sull'ingresso degli 
sustriaci nella, Sottoriaa. 

Ml finiguaggio sdegnoso con cui if giornafismo di 
Londra ha aceolo le dichiarazioni di quella porte 
della stagipa francese che propugnava lo cooperazio 
ne del' governo imperiute» nel conflitto unglo-emerica: 

jo ‘assai meglio si. apponcssero co- 


micle, uno el fogli più bèhetoli per la Francia 
dice che la alleanza di questa potenza nulla giovò 
all'Ioghilterta All'eoch della guefra tolla Russia, so- 
stiene che la Graubrettogna ha ua armamento pro- 
digioso e che deve operare da se per non essere in- 
ceppata nelle operazioni dalla politica del governo 
frandése. 

Però alétiti giornali credono di SUoprite 1A re- 
condita ragione di questo risoluto linguaggio della 
stampa inglese nella speranza che si ha a Londra di 
Risolvere pacificamente la quistione ) sottomettendola 
anche all’ arbittio di una potenza di setond' ditfine. 
Vogliono iufatti che la Nota mandata da lord Russell 
a Washington non sia altrimenti concepita iu quei 
tertnlni così minacciosi che la Patrie aveva ta prin- 
cipio annunziàti. Lord Lyòns nord téthefebbe , dote 
l'inviato romano ad Antioco, nel suo grembo la paee 
0 la guerra, ma la forma di quella Nota sarebbe anzi 
di una mitezza non comune; a segno the lort Rus- 
sell preglierebbe il gabitittto americano di not assu- 
mere un contegno che renda impossibile un pacifico 
accomodamento. Per altra parte sembra che in In- 
ghilterra siasi abbandonata affatto l'idea di pronun- 
ciarsi a favore del Sud, dacchè si acquistò il con- 
vincimento che in tale caso il Nord, spinto agli è- 
stremi, armerebbe i negri e provocherebbe assoluta- 
mente una guerra di schiavi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Torine 19. — Rattazzi diede la dimissione da 
presidente della Camera. Dietro proposta del mini- 
stero , la Camera delibera di fare uffi! per indurlo 
a conservare la carica almeno fino al termine del- 
la sessione. 

Ricasoli dichiara il governo avere intenzione di 
nou prorogare la sessione prima che siano esauriti 
progetti di legge importanti. 

Parizi 49. — Il Moniteur smentisce categori- 
camente le voci di modificazioni ministeriali. 

Londra 19. -— Produsse costernazione la noti- 
zia che lord Palnicrston sia stato dssalito da tia’ at 
tieco di gotta. Ora migliora. 
= — = 

NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico. emde scegliete 
una voce di Soprano. e una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 40 di ago- 
sto al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall’Autorità Gover 
nativa locale; e sc sartinno costituiti negli Ordini Sacri. 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone cecfesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Sopritinumeti con dare ni medésittii 
il pessesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici. facendo loro godere tatti glì emolumenti e privi- 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontifitia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
mionio sacto; e che dipoi seconde ta maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emotamenti spettanti a ciastino dei ttentadue pat 
fecipunti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la gitibi- 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori comicortenti che dovon- 
do precedete al Coticorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
sè dî Febbrajo. x 

Finalmente sì avverte; che so i nuovi candidati non 
#vranno ricevuta hi Fonsttrà, dovritntio inîziàtvis? entio 
due mesi dalla foro ammissione, prescrivendo le Césti- 
tuzioni Apostoliche; ehe i Cappellani Comtoti Pontòfiet 
sfano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano ih 
abito Ecclesiastico. 

M Cosorso si terrà pubbficamente seedrido le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattiett del di 12 
matto #1 

Date dal nostro Collegio I f3 decembre 4861. 


Giuseppe Canonico Rappaini 
Maestro. della Cappella Pontificia 


Clemente Duca Segretario Puntatore 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 16 Decembre 1861. 
ini 


ATTIVO 


‘gento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 968267 001 
» 3226870 707 
76452 423 
385394 440 
43214 666 

4074 296 


Oro ed 
Cambiali in portafoglio in Rom sn 
Cambiali in portafoglio in Ancona... » 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona. » 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona.... » 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

rt. 4* Tit. II dello Statuto. nd 


Conto corrente col Ministero delli 
Conti correnti creditori in Roma. 
Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori diversi in Ancona. 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca sc. 1000000 — 

Riserva della Banca a forma del 
ticolo 5° dello Statuto. 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona... » 


120000 — 


405374 202 


AYYISO 


CaeiicLansi 


Essendovi nella Tenuta di Testa di Lepre posta 
fuori Porta Cavalleggieri un piautiparo di Albucci 
giovani , chiunque volesse accudire all'acquisto di 
parte dei medesimi nelle grossezze che si desidera- 
no, potrà diriggersi dal sig. Mosè Mani Giardiniere 
Direttore della Villa Pamphyli per farne contratto. 


D'aflittarsi un quartiere al terzo piano della 
casa alla via dell'Angelo Custode num. 54 compo- 
sto di cinque vani, altro vano superiore , cucina e 


Anticipazioni come sopra, in Anco; È 
Riserva della Banca 


Debitori diversi in Rom 
Debitori diversi in Ancon 
Cambiali in sofferenza in Rom 
Cambiali in sofferenza in Ancon: 
Azioni s..rririnese srnos 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. vai 


forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto. e 


» 
N, 
a 67203 933 
» 


» 2278 — 


120000 — 
791472 819 


29587 60 


2237 Mi 
399065 045 


6115812 301 


PASSIVO 
2704302 — 


3458 42 | 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Il Computista Generale della R. C. A. 


4225571 202 


— 


0115812 301 


—— 


sario del Governo assente 


In via S. Nicola in Arcione num. 
è un deposito di Bottiglie vote con assortimento di 
Boccioni di Marsiglia e Turacci di Francia. 


due soffitte, e con vasche da lavare e cantina. 
Le chiavi si trovano presso il Proprietario do- 
miciliato nello stesso terzo piano. 


AYTISO 


Ae 


89 e 90 vi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287!" T5T"", 96; 277309", 89; 1! 2** 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1." C=0°,80 R. 


Barometro 
in mallimetri 
ridotto a 0 


7 nlemeridiane 
19 Dccembre $ pomeridiano 
| Spomend 


Barometro 
to millimetri 
ridotto a 0 


AVVISO DI SESTA 


In virtù di Apostolico Beneplacito aven- 
Casa degli Orfani deliberata la 


lesse accudire all'esperimento di Sesta a vo- 
ler entro giorni quindici decorrendi dalla 
presente data dare la sua offerta ci 
gillata, ed in carta bollata nelle ma 
Rido P. Rettore della sudd. Pia Casa ( per 
quindi aprirla onde averla in considerazio- 
ne ) presso cui si conosceranno le condizio- 
ni, e i modi del pagamento ; non che dal 
medesimo si avranno que’ schiarimanti che 
| prpera) richiedersi. Nelle offerte dovrà il 
licitante indicare il suo domicilio. 
Le offerte si riceveranno anche a titolo 
per una somma inferiore an- 


Roma 42 decembre 1861. 

Palazzo detto Monfroni posto nelle vie 
del Paradiso contrasegnato coi N. 20 al 34, 
escluso il N. 33, de' Bovari N. 6,7, 8,8 À, 
de' Massimi N. 33 e 34, e casetta al N. 33 
per il secondo, terzo e querto piano. 


AVVISO 


Andando a scadere col giorno 30 set- 
tembre venturo l'affitto tanto della Castella- 
nia e Tenuta di Piansano, quanto del Feu- 
do di Castel Cellese nella Delegazione di 
Viterbo, e volendosi l'una e l'altro affittare 
nuovamente dal Proprietario per un noven- 
mio da cominciare col primo ottobre 1862 e 
terminare col 30 settembre 4874, s' invita 
chiunque volesse accudire al detto affitto, 
tanto cumulativamente che disgiuntamente, 
di presentare la sua offerta chiusa e sigilla- 
ta nello spazio di giorni quaranta dalla data 
del presente, in Roma nell’ ufficio del No- 
taro sig. Giacomo Frattocchi in via delle 
Muratte, ed in Viterbo in casa del sig. avv. 
Biagio Paffetti, presso i quali si troveranno 
ostensibili i relativi Capitolati. Scorso fl det- 
to termine le offerte siesso verranno aperte 
per essere in considerazione. 

Roma Îi 20 decembre 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Illo sig. Ass. Cecconi 


Termometro 
centigrado 


0 Coperto plove 
Coperto 
3 Gr. cumuli #p. 


Stato del cielo 


Termometro in decimi 


di 
elelo scoperto 


direzione 


sil, velocità in miglia 


| 7,0;C. 


Vento 


Termometrografo 
direzione 


Si cita il sig. Pietro Amoretti d'inco- 
gnito domicilio, a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannar: al pagamento di scu- 
di cento seltantasei e baj. 67, prezzo d'erbe 
vendntegli, a forma dell’obbligazione , rila- 
sciandosi l'ordine esecutorio colla condanna 
alle spese anche stragiudiziali ed il Decreto. 

Vine. Scijoni Proc. 

Si rende noto, che l’Eccino Trib. Civ. 
di Roma drimo turno ad istanza di Maria 
Calzanera già moglie del fù Giuliano Della 

, ora passata in seconde nozze con 

le Basili ha deputato in Curatore del 
Minore Gaspare unico figlio d. Della 
Rasa il sottoscritto con ordinanza dei 10 :le-. 
cembre corr., il quale ha adempiuto alle 
prescrizioni in essa contenuto per rappre- 
sentarlo. 

Roma 49 dec. 1861. 

D. Dario Caristi Curiale 
Eccîo Tribunale civ. di Roma. 
Tiio Camerale 
Ad ist. della Direz. gile del Registro ec. 
‘g. Onesti, Pieratti e Compagno- 
posti dom. in Roma 

S'intima agl' Illmi ed Eccîi sigg. Msi 
Gio. Batt. ed Eleonora Galliano come eredi 
del fu Mse Leonardo Benedetto Giustiniani 
dom. in Genova e per ogni eff. di ragione 
al loro Proc. sig. Gius, Catelli dom. in Ro- 
ma qualm. gl'istanti col pote atto intendono 
futerrotta ogni prescrizione per l' esigenza 
della tassa e multa oltre le spese sul pas- 
saggio della Primofgenitura Giustiniani che 
avvenne in fav. del nominato Marche:e Leo- 
nardo. 

A. Cecconi Canc. 

Roma oggi 10 dec. 1861 lascista copia 
simile all'Ass. gen. di Polizia altra al sig. 
Catelli ed altra affissane= Cam. Mobili Curs. 

Vista alla Direz. gole di Polizia 10 do- 
cembre 4864 = Ass. gle = V. Dandini. 

Franc. Boscheiti Petti Sost. Com. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che li sig. G Luigi J; 

coacci del fù Luigi, non che li sig. Camillo 
e Vincenzo Jacoacci del fù Michele e Giu- 


dichiarazione del giorno 2 corr. mese di di- 
cembre alla quale ec. 


A. Zanchini Proc. 


In Nome di Sua Saniità Papa Pio IX. 
Felic. Regnante 
Trib. Civ. del Vicariato 

Estratto dal giornale delle Udienze di 
Monsig. Viceg. ossia l'Illino sig. avv. Vine. 
Alfonsi Ud. del giorno 29 decembre 1961 = 
Nella Causa posta in Prot. del corr. 
1861 al n. 2502. Frà Luigi Quintiliani 
tore doînto via della Rosetta N. 4 rapp. dal 


i 

Sull'ist. dell'attore diretta a sentir con- 
dannare il citato al pag. di sc. 10 come da' 
documenti, sentire perciò decretare l'ordine 
esecut. rolla cond. alle spese S. S. Illia 
vista ista l’altra rinnovata ec. 
Vista la obbligazione ec. Ammette l’ istanza 
colla cond. alle spese che liquida in s0.2: 31 
altre quelle di redazione e notifica. 


V. Alfonsi Ud. 
Ant. Sartori Cancell. 
Per Pietro Petrucci= Felice Dorj Cane. 


Nel num. 290 di } pn Giornele OM- 
ciale, in data del 16 di questo mese, e sotto 
la rubrica = annuozi giudiziari = da parte 
del sig Paolo Lemoyne nella sua qualifica 
di esecutore testamentario del fu Cav. Gius. 
Narciso Pouleur, si è pubblicata una prote- 
sta diretta a stabilire esser stata arbitraria, 
ed abusiva la dimanda in di lui nome , e 
nella suddeita qualifica avanzata sotto il gior- 
no 20 ottobre 1834 all'Eccimo Trib. Civile di 
Roma, ed in seguito della quale venne emanata 
l'ordinanza declaratoria Tella qualifica ere- 
ditaria del suddetto nto , nelle persone 
individuate nell'atto 


to uno dei testimonj, che per la verità, e se- 
condo l'i coscienza rilasciarono l'e- 
nunciato alto di notorietà, ed a tenore dei 
documenti originali esistenti tuttora presso di 
16; Benchè tranquillo sulla gii dell'e- 
|, messa }, ed estraneo all'uso che 
di essa se ne fece, non può lasciare inosser- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioviggina ad intervalli 3.mm 6. 
Nella sera forte perturbazione magnetica 


vata la sudd. protesta, perchè eon essa l'au 
tore cerca includerlo nella lagnanza, nega n- 
do anche di aver provocato l'atto di noto- 
rietà, senza del quale l’ ordinanza non sa- 
rebbe nata. Piace quindi che sia pubblica 
mente palese, come autore di quanto avven- 
ne nell'ottobre 1854 relativo all'eredità Pou 

leur fu la ch.me. Giuseppe Pomponj Curiale 
Rotale, e ben noto Procuratore il sudd 

sig. Lemoyne che nella sua qualifica di ese- 
cutore testamentario, lo aveva incaricato 
dell'assistenza alla compilazione del legale 
inventario delle cose ereditarie. Uomo il 
Pomponi onestissimo, ed irreprensibile , che 
lasciò di se la più bella fama nella Curia 
Romana, non si saprebbe intendere perchè 
avesse dovuto agire senza commissione , eil 
intesa dello stesso Esecutore testam. in cosa 
relativa alla stessa eredità, di cui per com 
missione già trattava gli interessi. Deve an 

zi ritenersi che agisse in conformità degli 
ordini ricevuti, dacchè contro il suo opera 
to, fino che rimase in vita non fu promos- 
sa querela di sorte alcuna. Altronde essen 

do chiaro che l'Esecutore testamentario do- 
veva sistemare lo stato ereditario, mentre a 
questo fine non esiste altro atto, che quello 
a suo nome ultimato dal suo Procuratore , 
questo solo basterebbe ad autenticarne la le 

gillimità. Si aggiuoge però che quest’ atte 
in sette anni continui non venne da alcuno 
contradetto, ma oltenne invece anche in giu 
dizio la gua piena esecuzione nell’ interesse 
tanto degli eredi, che degli estranel. Non 
avendo infine l’esecutore testamentario po” 
tuto rimanersi inerte per tanto tempo nel 
compiere gli alti richiesti dalla sua  qualifi- 
ca, e nel rigettare quelli ehe pubblicamen:e 
apparivano ultimati in suo nome, la sua 
querela si presenta assolutamente inqualili- 
cabile. Priva essa così di ogni apparenza di 
verità, e non presentando nemmeno veruno 
scopo ragionevole, ed onesto, dovrà cons!” 
derarsi come inutile, ed effimera, e percio 
Ù di ledere l'onore e la convenienza 
di chi ingiustamente ha preteso di prendere 
in mira. È sù di ciò si è emessa sotto que- 
sto med. giorno formale dichiarazione in- 
manzi il sullodato Trib. civ. in 1.* Turno 
* per tuti gli eff. di ragione, e di legge» 

Roma 20 dicembre 1861. 


B. Perrier 
Ant. Ercoli Proc. 


DI 


Testa di Lepre posta 

riantiparo di Albucci 
idire all'acquisto di 
c4ze che si desidera- 
osè Mani Giardiniere 
per farne contratto, 


al terzo piano della 

de num. 54 compo- 
superiore , cucina e 

iivare e cantina. 

v il Proprietario  do- 


ie num. 89 e 90 vi 
con assortimento di 
1 di Francia. 


VEL MARE 


1 DIS ERSE 


npilazione del legale 
ditarie. Uomo il 
irreprensibile , che 
fama nella Curia 


enza € 

|ecutore stam. in cosa 
di cui per ci 
interessi. Deve a 

conformità degli 

tro il suo opera- 


lutore testamentario do- 
Lo ereditario, mentre a 
tro atto, che quello 
dal suo Procuratore , 
e ad autenticarne la le- 
però che quest’ atto 
li non venne da alcuno 
hne invece anche in giu- 
rcuzione nell interesse 
e degli estranei. Nom 
tore testamentario Di 
r tanto tempo 
icsti dalla sua qualifi- 
he pubblicamente 
in suo nome, la sia 
ssolutamente inqi 
i di ogni apparenza di 
lando nemmeno verano 
pesto, dovrà consi-, 
ed efimera, @ 
pnore e la convenienza 
ha preteso di prender®, 
si è emessa solto que- 
hale di zione fn 
ib. civ. in 1.* Turno 
zione, e di legge. 
e 1801. 


B. Perrier 
t. Ercoli Proc: 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


NU 


STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 


TRONCO VI. 


DELEGAZIONE DI VELLETRI 


NOTIFICAZIONE 


ESE età 


Ga Ordinanza di Sua Eccellenza il Signor Ministro dei lavori pub- 
blici e del commercio essendo stato stabilito definitivamente il quan- 
titativo dei prezzi dei terreni sotto indicati da espropriarsi per la 
costruzione della Via Ferrata Pio Latina da Roma al confine Na- 
poletano , nel tratto compreso nella Provincia di Velletri dalla con- 
trada Lariano nel territorio di Velletri alla contrada Valle Varacca 
nel territorio di Montefortino si fa noto per gli effetti dell'art. 22 del- 
l’Editto della Segreteria di Stato 1852, che il totale ammontare dei 
prezzi medesimi trovasi già depositato nel Banco di S, Spirito in Roma, 


unitamente ai frutti al 5 per cento, di giorni 60 da oggi decorrendi, 
oltre ai già decorsi dal giorno di ciaseuna parziale occupazione. Sono 
pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le ragioni ed i di- 
ritti che potessero loro competere sui prezzi stessi nella Segreteria 
generale di questa Delegazione dal giorno di oggi a tutto il 9. Feb- 
braio 1862., scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi 
a carico, rischio e pericolo degli interessati. 


Velletri li 11 Decembre 1861. 


Il Delegato Apostolico 
A. M. RICCI 


A. Atsertini Segretario Generale 


CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI 


s 
£s 
Da 
is 
ao 
3 


TERRITORIO DI VELLETRI 


Lariano Eredità Micara direttario Ricci Angelo fu 
Ermenegifdo oggi Ricci Vincenco colono 


id. Eredità Micara direttario Projetto Angelo 
colono 


Cappella di S. Eurosia diret. Benedetto Bor- 
ghetti, oggi Tambnrlani Giusep. enfit. 


Cappella di S. Eurosia diret. Francesco Tu- 
lozzi e Benedetto Borghetti enfiteuti 


Cappella di S. Eurosia diret. Projetto An- 
gelo enfit. 


id. Cappella di S. Eurosia dirett. Megone Sil- 
vestro enfit. 


‘Principe Del Drago direttario Romani Ro- 
molo enfiteuta 


Noce grande 


S. Lacia Communità di Velletri 
Noce grande 
Valle Terigna 
TERRITORIO DI MONTEFORTINO 
Colle dello Principe Borghese D. Marcantonio 
Spagnolo 


id. Principe Borghese D. Marcantonio Dirttt. 
Giacomo Pompa Colono 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


PREZZO 
SPECIFICAZIONE 


E DEI RELATIVI INTERESSI PARZIALE TOTALE 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Ioteressi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Scudi j Scudi 


CONTRADA 


Numero 
della Pianta 


[Colle dello Spagnolo 
Colle Sostone 


Colle dallo Sspa- 
gnolo Valle delle 
macerie. 


Faggio Formello 
Spina Bella 


Casalupo 


Colle Castagno 
La Pera 

id. 

id. 
Colle Mezzanotte 


Valle fossa 


23 bis Valle fossa 


Colle Ciciliano 


id, 


Colle Valleracco 


id. 


id. 


Valle Varacca. 


NOMI DEI PROPRIETARI 


Principe Borghese D. Marcantonio Dirett. 
Arsenio di Ceri colono 


Principo Borghese D. Marcant. Direttario 
Giuseppe Valeri enfitcuta. 


Principe Borghese D. Marcant. Taloni Dome- 
nico Maria enfit. Bucci Camillo fu Gins. 
enfit. Pomponi David enfit. 

Principe Borghese D. Marcant. 

Felice Mar. Anna ved. Fanfoni en. 

Principe Borghese D. Marcant. Mancini Pri- 
ore Illuminato en. Ricci Margher. ved. 
Recas. en. Maestre Pie di Montefor. en. 

Principe Borghese D. Marcant. 


Territorio dì Valmontone 


Principe Doria Pamphili D. Filippo 
Paolo Giuliani fu Innocenzo 
Capri Galanti Giuseppe D. G. e Girolamo 
Nepote 
Galeotti Luigi fu Antonio 
Principe Doria Pamphili D. Filippo 
Attiani Pasquale del fu Gioan Battista 
Valdè Giuseppe 
Bertarelli Filippo (dotali) 


Capri Galanti Giuseppe e D. G. 


Galeotti Luigi fu Antonio, oggi Cura dei 
SS. Andrea e Stefano goduta da Fran- 
cesco Tajelti 


Cristini Ilario fu Luigi 
Leoni Salvatore, Paolo e Luigi fratello fu 
Geraldo 


Parrocchia di Valmontone dei SS. Andrea 
e Stefano 


Cappellania Fiorini goduta da D. Carlo 
fu Domenico, oggi D. Augusto 


Cristiani Ilario direltario Gonnelli Caterina 
ved. fu Gius. Gonnelli Giuseppe fu Giu- 
seppe. enf. 


Cristini Ilario. 


Principe Doria Pamphili D. Filippo 


Principe Doria Pamphili 
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SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 


Interessi por 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 
Prezzo capitale 

Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo cap. 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo cap. 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo cap. 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Iuteressi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 


Interessi per 6, mosi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 
Prezzo capitale 

Interessi per 6 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 6 mesi 


PREZZO 


PARZIALE 


Scudi 


22 


12 


Totale sc. 7103 


480 03 7 
12 00 


492 


Tot, Gen. So. 7595 


TOTALE 


Baj. 
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TOTALE 


ali 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semiest. s6.8. B0.Un trimest. se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tisse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


ROMA 24 Dicembre 


La Samrrra' Di Nostro Stanonz, per rimunera- 
re il lodevole impegno che pone negli studi nautici 
il sig. Roberto Zamàra Professore di Matematica e 
Navigazione dell’ I. R. scuola Nautica di Fiume, gli 
ha conceduto sopra relazione del Ministro del Com- 
mercio e Lavori pubblici una medaglia nominale di 
argento di grande dimensione. 


nti i. Zen 


Nella Ordinazione Generale tenuta in S. Gio- 
vanni in Laterano dall'Ero e Rio sig. Card. Vica- 
rio questa mattina, 21 decembre sabato de’ Quattro 
tempi del Sagro Avvento, sono stati promossi: Alla 
Tonsura N. 5. — Agli Ordini Minori N. 26. — AI 
Suddiaconato N. 15. — Al Diaconato N. 19. — Al 
Presbiterato N. 15. 


A 


Giovedì 12 del corrente mese gli Arcadi tenve- 
ro generale adunanza di libero argomento nella Sala 
del Serbatoio. Il sig. Cav. Diodato De Sanctis, pro- 
fessore emerito di Calcolo sublime e di Fisico-Mate- 
matica, diè principio al letterario esercizio con un 
dotto ed elegante ragionamento Sulle delle arti e sullo 
stato attuale di esse in Roma. Corso brevemente sul- 
la loro origine, sul progresso loro nella Grecia, nel- 
l'Egitto, e nell'antica Roma, dimostrò a qual grado 
di eccellenza pervenissero in esse per opera dei Som- 
mi Pontefici, aprendosi per tal modo l’adito a descri- 
vere il loro stato attuale, e a ragionare di sommi ar- 
tisti viventi. Esaminando in fine le cagioni della fe- 
lice condizione di queste ed annoverandone parecchie, 
fè ingegnosamente notare come la più potente ed efli- 
cace fra loro fosse la cattolica religione ispiratrice 
feconda, sublime e divina delle belle arti, dal che tol- 
se opportunamente occasione d'indirizzare sentimenti 
d'ossequio e di giusta lode al REGNANTE Sommo Pox- 
TEFICE promotore insigne delle Scienze e delle Arti, 
delle quali Roma capitale dell’ universo è Sede splen- 
didissima. 

Seguirono quindi i poetici componimenti: cioè il 
Carme latino del Rev. P. Mostaccio, procurator Ge- 
nerale dei Carmelitani Calzati; le Ottave del signor 
Cav. Quattromani; l' Epigrafe latina sulla visita fat- 
ta dalla SantITA' pi NosrRo Sicnore, nella mattina 
del di 7 novembre p., alla Chiesa splendidamente ri- 
storata di S. Carlo ai Catinari dei PP. Barnabiti, ove 
Sua BeatituDINE celebrò la S. Messa, di Monsig. Fa- 
biani; l'Anacreontica del conte Com. Capogrossi-Guar- 
na; i Sestenari del sig. Ab. Ludovico Michelli; i So- 
netti di Monsig. Fabi Montani, del sig. Can. Somai, 
del sig. prof. D. Paolo Barola, Custode Generale di 
Arcadia, del sig. D. Paolo Fortini, e del sig. Egi- 
dio Fortini. ì 


Nel passato lunedì poi, 16 corrente, la Pontifi- 
cia Accademia Tiberina chiuse il corso Accademico 
dell’anno 1861. Il ragionamento del Sig. Avv. An- 
drea Cav. Barbéri Segretario annuale di detta Acca- 
demia ebbe ‘a suggetto l’epitome di tutte le prose 
lette nell’anno. Gli svariati argomenti che sommini- 
strarono materia a tante dotte elucubrazioni, furono 
dal Segretario richiamate a cinque distinte classi, cioè 
materie religiose, frattazioni scientifiche, trattazioni 
litterarie, materie artistiche, e materie agrarie, dando 
succintamente sì ma chiara contezza di ciò che cia- 
scun Accademico avea ampiamente esposto nei rela- 
tivi ragionamenti. iunse poi con elaborato nesso 
siffatti disparati Pracn gen che la varietà 
non recasse nocumento alla unità del discorso. Da 


ultimo dette, secondo |’ Na: relazi i muovi 
pnd) "Mhett in loco quan- 
to ad onore dell'Accademia poteva ridondare. 
Fecero seguito i Sonetti del sig. Canonico D.Au- 
tonio Somai e del sig. Francesco Spada. 


La udienza intervenuta ad ambedue le tornate 
di queste Accademie fu numerosa, e composta di col- 
te persone. 


04480 
NOTIZIE DIVERSE 


A proposito delle sconfitte che, a senso de' pre- 
cedenti dispacci telegrafici, avrebbe tocco Cipriano 
la Gala, oggi il telegrafo stesso ci reca per lettera 
di Avellino 19 l'assicurazione che Cipriani , ingros- 
sato colla banda del Taburno, minacciò il giorno 17 
S. Martino, nella valle Tandita. I bersaglieri giuuti 
la mattina del 18 attaccarono la banda, dice il di- 
spaccio, in numero di più centinaja e un Savoja fa- 
cente funzioni di Sindaco si spinse loro contro alla 
testa della guardia mobile. Non si sa concepire co- 
me i reazionari fossero sbaragliati , non avendo sof- 
ferto, come accusa il telegramma, se non la perdita 
di un morto, un ferito e un prigioniero. 

Anche in data del 20 il telegrafo segnala un 
piccolo scontro tra Candela ed Ascoli, un altro scon- 
tro nel bosco Gragegnara e finulmente annuncia che 
piccole bande continuano a mantenersi ne'boschi del 
Materano del Melfese e Lago Negro. 

I Giornali di Napoli che ci pervengono alla da- 
ta del 18 non contengono novelle d’ importanza. 

Ci piace riferire l' ultimo rapporto del Direttore 
dell'Osservatorio Metereologico Vesuviano in data 
del 18: 

« Dopo il rapporto che spedì ieri alle ore 8 a. 
m., il Sismografo elettromagnetico cominciò ad an- 
nunziare nuove agitazioni del suolo, e l° apparecchio 
di variazione nuove perturbazioni. Più tardi con ri- 
petuti boati il cratere principale del Vesuvio comin- 
ciò a menare sassi, fumo copioso e cenere, iu mez- 
20 alla quale guizzavano talora piccole saette facendo 
un rumore come di pistola. Le bocche inferiori non 
accrebbero sensibilmente il fumo che danno tuttavia. 
Nel corso della notte il fumo è scemato, i rumori 
son fiuiti, ma la calma negli strumeuti non è anco- 
ra del tutto tornata. La eruzione eccentrica pare del 
tutto fivita, ma la bocca priucipale non cessa di es- 
sere in attività con periodi e fasi diverse come suo- 
le intervenire. 

«Intorno a'fenomeni elettrici manifestatisi ‘ne’ dì 
8, 9 e 10 di questo mese, non che nel giorno di ie- 
ri, scriverò apposito lavoro, perocchè essi mirabil- 
mente confermano la mia nuova teorica dell'elettrici- 
tà atmosferica. » 


40h 


— La Gazzetta Uffiziale di Venezia, ha le se- 
guenti notizie da Vienna 16 dicembre: 

Domani verrà presentato alla Camera de’ depu- 
tati il bilancio. La Presse ha ricevuto un' ammoni- 
zione per alcuni articoli offendenti la Camera de' si- 
gnori. 

— La discussione della légge sulla stampa è 
terminata con esito favorevole. I giornalisti diedero 
a Herbst un banchetto in attestato di riconoscenza. 
È giunto a Vienna il capo dei Rumuni, Nocsony. 


+ Il 19 il Consiglio dell'Impero verrà prorogato. 


— La Camera de’ signori, nella sua seduta del 
14, ha accettato la proposta “del Comitato riguardo 


Sabato 21 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— 0406-26-40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 
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sonale. Il notaio superiore Kiraly, di Pest, stato ac- 
cusato di delitto di alto tradimento, fu graziato da 
S. M. l'Imperatore. 

— Notizie di Clausemburgo recano che ebbe 
luogo una seduta del Governo, nella quale il nuovo 
Luogotenente, conte di Crenneville pubblicò l'ordine 
reale riguardo alla sospensione delle pubbliche riu- 
nioni. Qi ‘ordine che si estende però solo ai Comitati 
seguirebbe in breve, e ciò mediante elezione  popo- 
lare. Il regolamento elettorale sarà pubblicato colle 
istruzioni, che s'attenduno in tale proposito. 

— Leggesi nella Donau-Zeitung: 

Alcuni giornali di qui annunziarono, che i rap- 
presentanti della Francia, della Russia e della Prus- 
sia avessero avuto a questi giorni ripetute conferen- 
ze col conte Rechberg, esclusivamente per la que- 
stione della Sutorina. Vi si diceva correr voce « che 
« la Russia esigga la restituzione de’ due cannoni pre- 
« si, che lo scambio dei dispacci sia stato molto 
« animato, e che fossero partiti due corrieri per Pie- 
« troburgo. » 

La Wien. Corr. fa sapere che , dopo la pri- 
ma richiesta, nessun’ altra partecipazione sia stata 
fatta su tale questione per parte della Russia, c non 
essere vero che l'inviato russo abbia avuto ripetute 
conferenze col conte Rechberg, nè che lo scambio 
di dispacci sia stato più frequente del solito. A quan- 
to dicesi, un solo corriere sarebbe partito da lungo 
tempo da qui, e quello pure non sarebbe già partito 
per Pietroburgo, ma per Varsavia. 

— Leggesi nell’Ost deutsche Post, iu data di 
Triesie, 

Il ministro della marina piemontese, Menabrea , 
opina che la flotta italtana sia fin d'ora superiore 
all'austriaca cd alla spagnuola. Egli affermò che la 
nosira flotta non ha che 700 cannoni e rappresenta 
una forza di 6000 cavalli. Non vogliamo qui fare i 
conti, ma è molto probabile che il sig. ministro sia 
in errore : potrebb' essere che anche per la marina 
italiana fosse ciò che è dell’ esercito di terra. In una 
battaglia navale non decide il numero dei navigli , 
nè quello dei cannoni, ma l’opportuno impiego dei 
mezzi, l'abilità degli ufliciali e dei marinai, la co- 
guizione pratica del mare e il vantaggio che offrono 
porti vicini e ben difesi. 

L'Austria uon ha certamente |’ intenzione d' in- 
traprendere una guerra di mare offensiva contro il 
Piemonte, ma in caso di guerra difensiva essa gli è 
sotto ogni aspetto snperiore, e può con fiducia at- 
tendere l'attacco della flotta italiana. Qui si può giu- 
dicare abbastanza intorno all’attitudine di quest ul- 
tima. Intanto l'Austria è io grado di entrare nella 
lotta con cinque grandi fregate corazzate costruite a 
casa sua, mentre invece il Piemonte fa costruire i 
suoi legni all'estero. Fuori dei genovesi della rivie- 
ra, il Piemonte non ha abili marinai, mentre invece 
l’Istria e la Dalmazia ne forniscono a noi di ec- 
cellenti. 

Un legno austriaco danneggiato nel combatti- 
mento può ricovrarsi a Pola, a Lissa, a Cattaro, a 
Gravosa, porti tutti fortificati in modo rispettabile , 
ed ivi riparare tranquillamente le loro navi, mentre 
la Sardegoa non ha che l' unico porto di Ancona , 
che ancora per lungo tempo non potrà essere forti- 
cato in modo di servire allo scopo di cui parliamo. 
L'Austria ha lungo le sue coste marittime stazioni 
telegrafiche, che possono ad ogni istante avvertire la 
nostra flotta di qualunque movimento dei legni nemi- 
ci, mentre questi ultimi in alto mare rimangono li- 
mitati alle coguizioni che possono procacciar loro i suoi 


alle leggi sul segreto epistolare e sulla libertà per- | navigli corridoi e ‘ suoi avvisi. Per quanto grandi e 


sonore sieno quindi le parole del ministro Menabrea 
sulla flotta italiana, la marina austriaca non ha il 
menomo motivo di spaventarsene. 


— cast 


— Si legge nel bollettino del Moniteur : 

Ricondotti lla loro parte di novellieri, i giornali 
di Londra si estendono sui preparativi proseguiti con 
attività dall'ammiragliato e dal ministero di guerra , 
o si abbandonano a congetture più o meno arrischiate 
su pretese offerte di mediazione. Fra gli altri fatti , 
essi attribuiscono al generale Scott che venne in Eu- 
ropa per curare la sua salute, la intenzione assai me- 
ritoria di tentare uno sforzo per ristabilire lu pace 
tra gli Stati Uniti e l'Inghilterra. 

L'onorevole generale è partito per Nuova York, 
gli è vero, ed è probabilmente nello scopo che viene 
indicato; ma a questa notizia esatta vi si è mischia- 
to il nome della Francia, e si è fregiata di parti- 
colarità che sono assolutamente false. 

— Leggesi nella Presse di Parigi : 

« Si assicura che la nostra divisione navale delle 
Autille deve portarsi in vista di Charlestown ove è 
ancorata la squadra inglese sotto gli ordini dell’ am- 
miraglio Milnes. » 

— Si legge nella Patrie : 

Si assicura che nel corso dei negoziati amiche- 
voli seguito col governo della Gran Bretagna, la Fran- 
cia, invitata dal gabinetto di Londra a dare il suo 
parere sulla quistione americana , avrebbe emesso 
I’ opinione che l'atto del comandante «del San Gia- 
cinto costituiva una violazione del diritto dei neutri. 

Si assicura egualmente che le altre potenze eu- 
ropee hanno, ad esempio della Francia , e al punto 
di vista dei principî, emesso la stessa dottrina. 

Ci si scrive da Londra che i dispacci spediti, 
col pacchetto del 13, a lord Lyons, gli prescrivono 
di portare a conoscenza del governo del presidente 
Lincoln questo fatto, che dev'essere d'un grand’ ap- 
poggio morale per l' Inghilterra. 

Lord Lyons trasmetterà, il 15, al governo ame- 
ricano una prima nota redatta a Londra. Nel caso 
in cui la risposta non fosse soddisfacente , egli ha 
pieni poteri per redigere una seconda nota , di cui 
troverà i principali elementi nei dispacci del 13, e 
che egli rimetterà, dal 26 al 30 dicembre, al segre- 
tario di Stato per gli affari esteri. 

Se non fosse risposto in modo affermativo a que- 
ste comunicazioni, lord Lyons dovrebbe lasciar Wa- 
shington nei dieci giorni che seguiranno la rimessa 
della seconda Nota. 

In quest'ipotesi, la sua partenza avrebbe luogo 
dal 5 al 10 del prossimo gennaio. 

Se l'affare del Trent, a seguito delle risposte 
del gabinetto Washington, entra in una via pacifica, 
i negoziati comincieranno sul fondo stesso delle qui- 
stioni pendenti, e lord Lyons dovrà applicarsi a di- 
mostrare, secondo i principi, la nullità del blocco dei 
porti del sud e fa necessità ch’ egli ha di stabilire 
per l'avvenire, mediante nuova convenzione, il diritto 
dei neutri. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 14 dicembre: 

È ora noto che si fu una violenta agitazione 
cagionata da rovinose speculazioni, e secondota dai 
recenti casi del Libano che ha determinato a Costan- 
tinopoli ta chiusara delta borsa ed il formidabile ti- 
mor panico che ci venne annunziato avantieri così 
enîmmaticamente dal telegrafo. 

Scrivono che risorge la calma in quel mercato 
poco prospero, e ben se ne sa il perchè. 

Voglio credere che la calma dei borsieri di Stam- 
boul non sarà eflimera. Per la confidenza che sì pre- 
tende far rinascere con forza, catture di falsi novel- 
lieri o credmi tali, io credo che il di ‘eì ristabili- 
mento sia den più difficite in vista della quantità coo- 
siderevole di Caimés discreditati che inondano ' quel 
povero împero vttomano. 


"del Front ma che.gli animi si 
gono ‘ud uitrì ‘perisieri che soho ben ahohe gra 
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sendosi collocato indisponibilità il generale Fremont 
per aver voluto armare gli schiavi, la moltitudine 
americana del Nord, commossa da codesto fatto , e 
dalle analoghe predicazioni del Summer, il grande 
avversario della schiavitù, che si parla di mettere in 
prigione , tiene dei meetings, vota spade d'onore a 
Frémont, e si rivolge effervescente contro al gover- 
no di Washington rimproverandolo che non fa la guer- 
ra conforme alle massime, ed è pronta ove occorra, 
a gridar: fine alla guerra. 

Per quanto all’ Europa, circa la questione , si 
conferma che l'Inghilterra ha invitato il governo fran- 
cese ad emettere il proprio avviso sul caso della 
violazione del diritto dei neutri di cui essa è stata 
oggetto ; e che dessa ha dato non solamente la pro- 
pria adesione alla realtà del gravame allegato dal 
popolo inglese, ma anche l' offerta del proprio ap- 
poggio morale nella insorta questione. Aggiungono 
aver le altre potenze opinato nello stesso senso della 
Francia. 

Sopra codesti dati mi assicurano che il prossimo 
viaggio del principe Napoleone a Londra avrà per 
fine non solo la mostra universale, ma anche il suo 
desiderio di coadiuvare personalmente ed efficacemen- 
te alla conservazione della pace. 

È aspettato qui il principe Gortschakoff ministro 
dell’ estero in Russia, ed il signor Declere nostro 
rappresentante a Berlino per i negoziati del trattato 
commerciale. Si suppone e si spera ch' egli venga 
latore di alcune nuove proposte. Dicono che a quel 
riguardo il commercio prussiano si lamenta assai del- 
le infinite lentezze del governo berlinese. Del resto 
il re di Prussia è mal disposto per diverse ragioni 
ed assicurano che sia tanto malcontento del risulta- 
mento che sortirono le ultime elezioni, che parla di 
non aprire personalmente la prossima sessione del 
parlamento prussiano. 

Odo parlare di ‘una disposizione concernente la 
stampa che è fatta per cattivarsi molto interesse e 
profunde simpatie per parte degli scrittori d’ ogui 
paese, ma singolarmente di Francia. È stata sancita 
in Austria la massima fondamentale che il governo 
si terrà d'ora in poi estraneo a quanto riflette la 
stampa. 

Si crede che il Karam sarò presto restituito al- 
la libertà. 
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— Leggiamo nella Rivista politica dell’ Indepen- 
dance belge, del 13: 

La buona impressione prodotta dalle ultime no- 
tizie d' America si cancella ogni di più in Inghilterra, 
e le speranze pacifiche che si erano concepite così 
subitaneamente hanno di nuovo ceduto il posto ai ti- 
mori di guerra che, fin dall' origine del conflitto , 
avevaro invaso tutti gli animi. 

La traccia evidente e la prova di questo nuovo 
mutamento si trovano in una corrispondenza partico- 
lare di Londra che abbiamo ricevuto questa mattina. 
Essa non lascia quasi ateun dubbio sulla risoluzione 
ben ferma del gabinetto di S. Giacomo di non ac- 
consentire ad alcun negoziato, ad alcuna mediazione, 
a meno che i commissari del Sud non siano dappri- 
ma rimessi sotto la protezione della bundiera bri- 
tannica. 

Ml Times ha pubblicato oggi un dispaccio di 
Brusselle , secondo il quale correva voce nei nostri 
circoli diplomatici che il re Leopoldo avrebbe inten- 
zione d' offrire la sua mediazione nel conflitto anglo- 
americano. Il Times È Stato indotto in errore. Per 
quanto noi sappiamo, non si trattò mai di una simile 
notizia in alcune delle nostre legazioni , e ad ogni 
modo, se essa ebbe corso, crediamo di poter affer- 
mare che essa non ha alcuna sorta di fondamento. 

— Si legge nel Morning Herald : 

Il comitato della guerra, riunitosi lunedì scorso 
al ministero della guerra in Pall Mall, aveva chia- 
mato alle sue deliberazioni lord Clyde, e sembra che 
sia stata la continuazione degli energici provvedimen- 
tì che caratterizzarono gli atti delle autorità. Oltre 
il Persia, l' Austria, I° Adriatico e Il Panama , sei 
altre navi oneraitie è elice furono trattenute e sargono 


disponibili nel più breve termine per imbarcare trup-” 


pe. La voce' di Mmanilate und parte delle guòrdie nel 
Canada si è finilmentò confermata. 
Il secondo battaglione deì granatieri e il secondo 


dei fucilieri ebbero ordine di prepararsi al loro in- 
barco immediato. La forza totale che ricevè ordini 
di partenza, compregi i corpi già designati, si com- 
pone di due battaglioni delle guardie, quattro batte- 
rie di artiglieria di campagna, cinque batterie di gros- 
sa artiglieria, sei battaglioni di fanteria , tre compa. 
gnie di zappatori del genio, due battaglioni del tre- 
no militare e quaranta uomini del corpo di stato mag- 
giore dell’ Intendenza. Altri corpi ricevettero ordine 
di star pronti per ogni eventualità. 

Annunciavasi ieri sera che un dispaccio telegra- 
co era stato spedito al Mediterraneo, con cui si or- 
dinava ad alcuni bastimenti della flotta di recarsi di- 
rettamente alla stazione dell’ America del nord. 

— Il Daily-News, com' è già stato telegrafica- 
mente annunciato, desidera |’ arbitrato d'un’ altra po- 
tenza nella presente disputa con l’ America, e dalle 
sue parole si può credere che tale sia il pensiero e 
l’intendimento de! governo inglese. Esso dice : 

Quando nel 1856 le grandi potenze d' Europa 
convennero di non trarre fuori la spada l'una con- 
tro l'altra senza prima ricercare i buoni uffici d'un 
vicino per comporre amichevolmente le loro contese, 
fecero un grande ed onorevole passo sulla via del- 
l' incivilimento, e n ebhero il plauso di tutto il mon- 
do civile. L'opera di lord Palmerston e di lord Cla- 
rendon, fu subitaneamente accettata da lord Derby , 
come quella che tornava a grande onore delle con- 
ferenze di Parigi; e dal sig. Gladstone, a nome del- 
l'umanità e della prosperità universale. 

Noi non siamo ancor giunti a quel punto della 
controversia con l' America quando il principio del- 
l'arbitrato diviene desiderabile. È ancor da sperare 
che non faccia bisogno di ricorrerci. Sarchbe più as- 
sai onorevole alle due nazioni se la cagione presente 
di discordia fosse tolta mediaute il loro diritto senso, 
anzi che per ricorso agli straaieri; e noi nulla ve- 
diamo che ad ora a ciò si opponga. La strada ad un 
componimento pacifico è tuttavia aperta. Una setti- 
mana fa si dubitava se il governo degli Stati Uniti 
avesse cercato di venire a contesa con l'Inghilterra, 
e se il capitano Wilks avesse eseguiti gli ordini go- 
vernativi. Ora ogni dubbio è scomparso; il capitano 
Wilks operò di suo arbitrio; dopo essersi confusa la 
testa nel ricercare i casuisti e i pubblicisti. Fino ad 
ora il governo non ha accettato il suo operato. Le 
relazioni dunque de' due Stati possono cousiderarsi 
non altro se non che danneggiate. 

Ma è di conforto il vedere che il savio discer- 
nimeoto e la giustizia del governo è uguale alla 
fermezza, con cui esige l'adempimento dei suoi di- 
ritti e la rivendicazione della baudiera nazionale. Così, 
tanto nel trallare questo caso particolare, quanto nei 
principi pubblici posti cinque anni addietro , e che 
debbono prevalere nella presente disputa, la condotta 
del governo è secondo le massime e s' accorila col 
più avanzato stato di pubblica moralità. 


SIR 


— Il Diario de Lisbona del 6 pubblica la se- 
guente leuera indirizzata dal re al presidente del 
Consiglio marchese di Loulè : 

Mio caro marchese, 

Vi sono dolori che si sentono e non si possono 
esprimere. Tale è il mio. Le lagrime che mi strap- 
pava la morte di un diletto fratello erano appena 
diseccate che già si apriva uu' altra tomba per ac- 
cogliervi un altro dei mici fratelli che si consacrava 
alla felicità del suo popolo. Non potrei tuttavia, mal- 
grado l'acerbo dolore che mi strazia, mancare di 
esprimere non solo agli abitanti delle città di Lisbo- 
ua e Porto, ma a quelli eziandio del Regno inticro 
la mia ricovoscenza per le testimonianze di amore 
e di affetto che mi hanno prodigato nella morte del 
mio fratello carissimo il re D. Pedro V.. Quando il 
dolore € il lutto sono spontanei, costituiscono iusie- 
me il più prezioso epitalio che rc possa desiderare. 
U mio dolore è grande, ma vi prego, marchese , di 
far sapere aiPontoghesi che non meno grande è lu 
Mia riconescenza, 

D. Luiz, re di Portogallo 

Lisbona, 1 dicembre 4864. 

—oett9er0— 

— Serivano at Journal de Francoforte da Stoc- 
colma 5 Ticembre : 

Tutti 7 preparativi pel Viaggio del re in Norve- 
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gia sono finiti, e S. M. partirà oggi stesso per Cri- 
stiania. I membri del Consiglio di Stato norvegio 
che seggono in permanenza a Stovolma accompagna» 
no egualmente il re il cui viaggio sembra causato 
dalla crisi minisieriale sorta a Cristiania, crisi di cui 
S. M. farà quanto potrà per antivenire le conseguen- 
ze che aver potrebbe sulle reluzioni frai due regni 
scandinari. 

Per mala ventura le rivalità nazionali che sus- 
sistono da lunga pezza fra la Svezia e la Norvegia 
e che crasi sperato poter pacificare per mezzo di 
concessioni ragionevoli, divengono di giorno in gior- 
no più inquietanti. Si conoscono i dibattimenti vivis- 
simi che ebbero luogo nelle ultime sessioni del Par- 
lamento a Cristiania, e nella Dieta svedese sa pro 
posito del desiderio più oltre manifestato dalla Corte 
di ottenere d'accordo comune la revisione dell’ atto 
d'unione personale del 1815 fra i due regni: quel 
ste deplorevoli discussioni hanno precisamente pro» 
dotto nell'ultima Dieta un risultato del tutto opposto 
a quello che ognuno credevasi in diritto di conseguire, 

Si è principalmente in seno della Camera nobi- 
liare che sono nate le pretese della Svezia alla supre- 
mazia sulla Norvegia - quest'ultima essendo infinita 
mente meno popolata, meno possente, e per conse- 
guenza più debole -: pretese si forti che da quel giorno 
qualsiasi tentativo di revisione di quell'atto, cotanto 
combattuto dalle due parti, cadde compiutamente a 
vuoto. Non fu tampoco possibile far sparire le bar- 
riere doganali che separano i due paesi e che por- 
tano un sì gran pregiudizio ai loro interessi commer- 
ciali ; ne risulta che le merci introdotte dalla Svezi 
in Norvegia 2 reciprocamente sono sempre assogget- 
tate al pagamento di dritti piuttosto gravi sopra un 
certo numero di articoli e che la linea doganale 
bilita a questo fine con un personale numeroso d’im- 
piegati cagiona sovente disgusti e noie alle persone 
che si danno ad operazioni mercantili fra i due Regni. 

Qui si teme che la crisi ministeriale di cui vi 
parlo faccia ancor più vivo l'antagonismo nazionale 
che esiste fra 1 due popoli: è a sperarsi che durante 
lu sua presenza a Cristiania il re riuscirà a scon- 
giurare i mali che ne potrebbero derivare se le ini- 
micizie nazionali prendessero ancora, come si leme , 
più grandi proporzioni. 

Il conte di Wachmeister, nominato in surroga- 
zione dei conte di Platen demissionario, ministro di 
Svezia e di Norvegia alla corte di s. James, è par- 
tito per recarsi al suo posto. 
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— L'Osservatore Triestino ha di Atene 7 de- 
cembre : 

L'areopago trattò, or sono pochi giorni, il pro- 
cesso degli accusati per la cospirazione dello seorso 
maggio, e la prossima settimana verrà pubblicata la 
sentenza della corte suprema. Anche la protesta di 
Aristide Dosios contro la sua condanna di morte per 
parte del giurì è ora, sottoposta alla decisione dell’ 
areopago, ed essendosi comprovati alcuni errori di 
forma nella procedura è probabile che la causa ven- 
ga rimessa ad un altro giurì. 

Alcuni giorni sono, la polizia trovò aflissi io 
parecchie cantonate della città alcuni nuovi cartelli , 
il cui contenuto, a quanto si sente, diede luogo a 
serie investigazioni. 

——404-%6-02-—T 


— Coll'-Arciduca Ferdinando Massimiliano , 
giunto il 14 a. Trieste , l’Osservatore Triestino rice- 
vette le ultime notizie del Levante: 

« Abbiamo egli dice, lettere e giornali di Co- 
staptinopoli in data del 7 corrente. ' 

« Il Journal de. Constantinople conferma che fu 
pubblicato il firmano imperiale risguardagte le nuove 
disposizioni amministrative, che il Principe Cuza ch- 
be facoltà di porre in applicazione ne’ Priueipati da- 
nubiani. Questo documento sarà portato al principe 
Cuza' dal sîg. Negri, agente de' Privcipati , il quale 
dee partire quanto prima. 

« I succitato foglio riferisce da Bairut 17 p. 
che la sommossa del Kesruan è otalmente sedata, e 
uttribuisce questo risultato all'iniziativa di Fuad-pa- 
scià, che fece venire a Bairit l'ex caimpcan di quel 
distretto, Yussuf be) Karam. Rara MMC 

La guarnigione d'Aleppo fu 8 
uomini, mandati da Damasco; si attendevano. altre. 


truppe. Ultimamente, gli abitaoti d'un quartiere mu- 
sulmano presero le armi per difendersi, a quanto 
dicevano , contro qualunque tentativo d'arrolamento 
militare. 

« Da Teheran 9 novembre, si ha che il gene- 
ralissimo Principe Murat Mirza Khan raggiunse i ri- 
belli tra Sarax e Merva, dopo un sanguinosissimo 
combattimento. 1 ribelli ebbero 400 morti e 1500 
prigionieri, fra cui il serdar, fratello del capo Hur- 
scid Khan, Le altre tribù turcomane di Tekkè si so- 
no sottomesse. Abba Vzulu-Khan, ministro della giu- 
stizia, è morto, e l'ex-sadrazam Mirza Agà Khan, 
ch'era in csilio a Yest, è stato richiamato. » 

— Leggesi nelle ultime notizie del Temps : 

Un dispaccio da Costantinopoli, spedito dal mini- 
stro degli affari esteri della Sublime Porta all’amba- 
sciatore turco a Parlgi, spiega nel modo seguente un 
telegramma molto oscuro, diretto all'Mavas, che pub- 
blicammo. 

Mercoledì mattina, alcuni speculatori di Borsa 
si presentarono nel mercato di Costantinopoli offrendo 
cnormi premi sulla moneta d'oro. Alcuni intriganti 
di Gulata cercarono dal canto loro di cooperare al 
rialzo, e ne derivò che il commercio e gli affari di 
ogui genere rimasero al tutto arenati. Il timore si 
sparse nel popolo, il quale ad ogni modo si dissipò 
in conseguenza di alcune misure energiche prese dal 
governo della Porta. 

I colpevoli priveipali vennero arrestati; e al mo- 
mento in cui si spediva il dispaccio; la polizia si oc- 
cupava di scoprire i complici dell' illecita specula- 
zione, non che i propagatori delle false notizie, che 
avevano creduto opportuno di rappresentare una par- 
te principale in questi avvenimenti. 

Veniamo a sapere che Omer pascià riportò nuo- 
vi vantaggi. 

l]— ——-—= 

NOTIZIE DEL MATTINO 


È impossibile rilevare dalle corrispondenze di 
Torino il motivo per cui il signor Rattazzi si dimi- 
se, come ieri anvunciava un dispaccio telegrafico, 
dalla presidenza della Camera. Null’ultro si trova ac- 
ceunato fino ad ora se non che in questi ultimi gior= 
ni ebbero luogo presso il barone Ricasoli diversi con- 
sigli straordinari di ministri, nello scopo di cercare 
un nuovo titolare pel portafoglio dell'interno; i quali 
però non sortirono alcun effetto avendo il Rattazzi, 
generalmente designato, respinto categoricamente ogni 
proposta e rifiutato anche di esporre le condizioni 
colle quali assentirebbe ad assumere l'incarico sue- 
nunciato. Aggiungono le citate corrispondenze che 
anche le altre pratiche fatte presso diversi personag- 
gi fallirono completamente, malgrado le sollecitudivi 
e le fatiche sostenute dal ministro inglese per com- 
pletore il gabinetto, dacchè nessuno oserebbe, pel fa- 
vore del signor Hudson ascendere ad un potere dal qua- 
le tra breve sarebbe forse costretto a discendere per 
la opposizione del signor Bevedetti. È degno di 
nota infatti che mevtre i giormali francesi , tra 
cui specialmente il Pays, accusano il ministro 
inglese a Torino di una fatale influenza sull’ au» 
damento delle cose italiane, i giornali di Londra 
invece affermano che il governo piemontese e tutto 
l’attuale ordinamento non potrebbe sostenersi un istane 
te se il mivistero sardo si sottraesse alla dipendenza 
della Francia. Abbiamo già citato in proposito aleune 
parole del Morning-Herald; troviumo oggi che questo 
giornale torna sullo stesso argomento, riferendosi egual- 
mente ull’annuneio dato alle Camere dal barone Ricasoli 
di un preteso aogordo colla Fraucia per reprimere la 
reazione nel napoletano, nel quale anmuacio dice essere 
formulata Ja smentita più vergognosa alle bugiarde 
asserzioni spacciate ripetutamente dullo stesso mivi- 
etro intorno allo stato delle provincie suddette. « Gli 
uomini di Stato piemontesi, dice il Morning Herald, 
farebbero bene a riconoscere una volta per sempre 
la assoluta e necessaria loro dipendenza dalla Franeia 
ed ‘astenersi dallo spacciare tante menzogne che sono 
suna offesa nou solò per l'Italia, ma anche por l'Europa: 
È tempo inoltre che i liberali faglesi. cessino di so- 
stenere ‘che la pretesa liberazione dell’ Idalia ha da- 
to up'alleato alt’ Inghilterra, e gi persuadano final- 
menleche la Francia è adesso l'arbitra dei destini 
dHalia è) Ù —— —_.. 

Le plug mplizio cho riceviamo dai giornali e 


dalle corrispondenze piemontesi sono di pochissima 
impartanza, essendosi i dibattimenti della Camera dei 
deputati ristretti , nelle sedute del 17 e del 48, al- 
l'esame del progetto di legge per la tassa del regi- 
stro. Durante questa discussione, il deputato Roma- 
no propose la quistiane pregiudiziale, che si sospen- 
desse cioè ogni deliberazione intorno alla legge sud- 
detta fino a che il miuistra delle finanze avesse 
esposto lo stato del pubblico tesoro, Il ministro delle 
finanze promise di fare questa esposiziane il venturo 
giovedì 26 ma intanto domandò che fusse eontinuata 
la discussione della legge, non potendo venire in 
mente a nessuno che non sia necessaria di imporre 
nuove Lasse. 

Alcuvi giornali italiani diffusero la notizia, ehe 
il gabinetto di Vienna avesse fatto intendere officio- 


Îl o 
samente a quello di Torino come la eventuale nomi- 


na di Garibaldi a comandante il corpo de’ volontari, 
sarebbe considerata dall’ Austria quale casus delli, 
questa notizia è smentita dai giornali di Vienna, i 
quali fanno in tal proposito dettagliati confronti tra 
le forze di terra e di mare austriache e le piemontesi 
per concludere che l'Austria non si preoccupa meno- 
mamente di quanto il governo sardo possa intrapren- 
dere a suo dunno, trovandosi in grado di opporre da 
tutti i lati una forza e mezzi di difesa preponderanti. 

Sebbene le opinioni e congetture del giornalismo 
intorno alle possibili conseguenze del conflitto anglo- 
americano abbiano oramai fatto venire a noia questo 
argomento, è impossibile tuttavia il non farne affatto 
parola, essendo questo il Lema che riempie quasi e- 
sclusivamente le colonne della stampa periodica e for- 
mando esso una delle pagine più importanti della sto- 
ma contemporanea, 

Sebbene dal messaggio del presidente Lincoln 
non si possa argomentare la sua risposta all'ultima» 
tum inglese, è certo nullameno che le poche parole 
dette da lui circa le complicazioni esterne dell'Unio» 
ne, accennano piuttosto alla guerra che ad un paci- 
fico assestamento della controversia. Tale interpreta- 
zione seinbra essere stata data anche dalle Borse di 
Parigi e di Londra che ieri, spintè da panieo timore, 
segnarono un sensibile ribasso nelle carte di pubblico 
credito. 

Anche negli ultimi articoli del Morning-Post 
abbondavo più le probabitità di guerra che le spe- 
ranze di pace. 

Il Times colla solita enfasi rammenta al gover- 
no di Washington che i quattro prigionieri custoditi 
in Boston furono strappati a viva forza da un sacro 
asilo, che ogni ora della loro prigionia è un oltrag- 
gio al diritto delle genti, e ehe prima della loro re- 
stituzione non è pure a parlarsi di trattative diplo- 
matiche. 

È beasi vero che tra i fogli americani il solo 
News-York Herald , rappresentante della demagogia 
di piazza (come afferia il Times ) respiage ogni idea 
di conciliazione e soltanto consiglia per prudenza di 
differire la guerra colla Granbretagoa « sino a che 
siano aggiy i conti con Jefferson Davis e Com- 
pagni. « Gli altri predicano la moderazione e vanno 
tant oltre da cesortare il governo a restiluire i pri- 
gionieri nel caso che sia provato i) diritto detl’ In- 
ghilterra di reclamarli. 

Ma j cousigli di prudenza poy gioveranno, se è 
xero, come pare, che il conflitto fosse premeditato 
e cercato dal governo di Wiashingiou. Il giudizio 
che fapno a Londra i profondi conoscitori degli uo- 
mini e delle cose d'America, è che il segretario Se- 
ward e i suoi colleghi siano ricorsi a questo mezzo, 
come ultimo espediente per salvare sè stessi dall’im- 
popolarità e lo Stuto dalla rovina. Yedeudo protrarsi 
in lwago ta guerra civile, seuza speranza di poter mai 
soggiogare i ribelli del Sud, il gabinetto di Washig= 
gton, che ha in pronto un esercito poderoso, meditò 
la conquista del Conadà per riscattarsi delle perdite 
nel Sud. Il presidio britanvico ju quella provincia è 
debole, la frontiera aperta, la stagione per l'invio di 
truppe sfavonevole all’Iughilterra: per le quali cose 
un’irruzione nel Canadà, con wa esercito già provato 
ai disegi della guerra e solo un capitano giovine e 
animoso, avrebbe probabitità di buona riusgita. 

Alcuni fogli inglesi considero già anticipate 
mente quali saranno fe vicende e fe conseguenze di 
questa guerra. Al dire del Morning-Post sarebbero: 
riconoscimento della Confederazione del Sud da parte 


dell'Inghilterra; alleanza offensiva e difensiva fra que- 
sti due Stati, (poichè altrimenti si avrebbe un esem- 
pio unico nella storia di due Stati che sono in guer- 
ra contro un terzo, e agiscono ognuno da sè ); per 
ultimo il distacco definitivo del Sud dal Nord, e per 
conseguenza la creazione di un nuovo Stato , avente 
per base dei suoi ordini civili la schiavità. Per tal 
modo il risultato finale della guerra sarebbe contrario 
alle massime politiche della Granbretagna e al voto 
di tutti i popoli civili. 

Il dispaccio, che il Re del Belgio abbia offerto 
la sua mediazione nella contesa anglo-americana, sa- 
rebbe in parte confermato dalla contemporanea par- 
tenza di un segretario della legazione inglese da Brus- 
selles per Londra. L'Indep. delge tuttavia dà una re- 
cisa smentita a queste voci. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina 


Torino 20. — Miughetti è nominato vice - pre- 
sidente della Camera dei deputati in sostituzione di 
Torrearsa. 

Vienna 20. — L' imperatore d' Austria recasi 
nuovamente a Venezia ove rimarrà per 15 giorni. 


Stoccolma 20. — Il governatore della Finlandia 
ha dichiarato che nel prossimo gennajo, lo Czar con- 
vocherà la Dieta completa per la Finlandia. Kelsin- 


cton fu illuminata : attendesi l'abolizione della cen- 
sura. 


Breslavia 19. — Nella Polonia e nella Volinia 
proseguono gli arresti e le misure di rigore. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Decembre. 


» 607 25 
94 65 


3 per 100 
A 4 per 100 . SICRoS 


Consolidato inglese curcsoicni 90) 1/8 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 
+e 


Si prevengono li Signori Azionisti che il giorno 
8 del prossimo mese di Gennaio resta aperto il pa- 
gamento degl' Interessi del 2° Semestre 1861. 

Restando ancora in circolazione ventidue delle vec- 
ehie Azioni della Società, s’ invitano i Possessori a 
volerle concambiare non più tardi del 31 gennaio 


prossimo. 


L' Ufficio della Società situato in Piazza del Ge- 
sù N° 48 rimane aperto “tutti i Lunedì, Mercoledì, e 
Venerdì dalle Ore 3 alle 5 pomeridiane. 


Il Segr del Consiglio Amministrativo 
Giuseppe De Gasperis 


DIVERTIMENTO PER 342 PERSONE 
CON POCA SPESA 


Nella Libreria e Tipografia di Giuseppe Gentili 
posta in via di Tor Sanguigna N. 11 12. Si trova 
un grande spaccio di giuochi di Tombola con Car- 
telle da 1 alla 212 una differente dall'altra, cioè 13 
mazzi di 24 l'uno. 

Per ogni Tombola di 90 palline vumerate, 24 
Cartelle con copertina figurata e buon cartone ed un 
Registro baj. 15 in tutto. 

Volendo più mazzi di cartelle dal 1.° al 13.° o 
quel che più aggradirà il prezzo aumeoterà di solo 
baj. 71 per ogni 24 sempre differenti; per i riven- 
ditori vi è il ribasso. 

Altre Tombole assortite e palline molto grandi 
a due facciate o ad una a prezzi discretissimi. 

Nel suddetto Negozio vi è un assortimento di 
buona carta da scrivere tanto fina che ordinaria al- 
l'ingrosso ed al minuto, all'ingrosso da baj.35, alli 
scudi 2 la risma, al minuto fogli 7 e 8 a bajocco. 


Il 


Il Il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA D 


I METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% T5T"" , 96; 27.730", 89; 1% 2%= 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 
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inter. dal 4 genp.* 1862... . 


Boisslot et Fils. di Marsiglia da eseguirs 
giorno di lunedì 23 decembre alle ore 
antemerid nelle sale terrene del palazzo 
Pamphili in piazza Navona, la Commissione di 
liquidazi..ne della disciolta Accademia Filar- 
monica Romana, e venuta alla determ 
zione di vendere al Pubblico incanto il Pi 
loda della fabrica Boisslot et Fils 
in legno Palisandro apparte- 
detta Accademia nel quale ver- 
rà aperto l'incanto sulla somma di sc. 230 
a comodo dei sigg. Oblatori il Pianforte sarà 
visibile nelle sale sudette dal giorno 20 c 
rente decembre dalle ore 10 antem. all'una 
pomeridiana la delibera non sarà valida se 
non prerio il deposito de! decimo del prez- 
20. = Osservando li consueti Iegolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza dei signori Luigi Sebastiani e 
Salvatore Tamberlich, con Rescritto S8mo 
del giorno 22 novembre 1860 e successivo 
decreto esecutoriale delli 23 settembre 1861, 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, i 
medesimi sono stati esonerati dail’ officio di 
contutori e concuratori dei figli del fu Pie- 
tro De Witten, e la intiera tulela e curatela 
di questi è stata affidata alla loro madre 
sig. Faustina Brandi finchè rimanga nello 
stato vedovile 

Roma 20 decembre 1961. 


Per il Sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Seg. 
‘hino Politi Sost. 


Fallimento 


Questo Eccîfio Tribunale di commercio 
con sentenza del giorno 19 corr. mese ha 
dichiarato l'apertura del fallimento di Ilario 
Piergentili negoziante di Cereali in Roma, 
con averne retrotraiti provvisoriamente gli 
effetti al giorno 13 luglio 1861, ha nominato 
in giudice commissario l'Illfho sig. Giuseppe 


ente il sig. Pietro Fornari, 
mediata apposizione delle 
biffe, e sigilli sui negozi, ed effetti tutti del 
fallito, non che il deposito della persona 
nella casa di arresto pei debitori morosi, ed 
ha preso in fine tutte le altre provvidenze 
dalla legge prescritte. 
Roma dalla cancelleria del lodato tribu- 
nale li 20 decembre 1861. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 
Trib. Civ. di Roma 1.° turno 
Ad istanza degli eredi testamentari del. 
la chiara mem. Mons. Antonio Pagnoncel 
poss. dom. presso il sott. Proc. che li rap- 
presenta in giud. 
Sì citano gl'infr. a comp. ec. in quanto 
al citato Conte Filippo Dandini dopo 100 
giorni ec. per sentir decretare che deo farsi 
luogo alla divisione de' Canoni de' quali 
segnando a ciascuno la quota , che gli ai 
partiene in ragione della terza parte, de 
tar quindi uno o più periti per procedere a 
questa divisione in trè uguali porzioni, prof. 
analoga Sent. con ord. esecut. e condanna 
alle spese ec. 
Ill. sig. Conte Filippo Dandini De Sglra, 
doîîto in Gorizia Imp. Austriaco per 
e inserz. in Gazzetta a forma di legge. 
Visto dalla Direz. di Pol. 11 dec. 1861. 
. agg. A. Pasqualoni 
{1 Decembre 1861 = Cons. copia all'TIl. 
ss. pel Conte Fil. Dandini, altra copia 
eo. = 
R. Bertoni Cursore 
Per Ag. Pagnoncelli Proc. 
Pietro De Brù Sost. 


BORSA DI ROMA 


pxL vì 20 Decemne 1864. 


Massimo Min. Med.leg. 
80 20 8030 
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FETTSI 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 109) 
al 3 per 0/0 godim. del 4* Se- 
mestre 1862. . EA 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de'Soli e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4» Semestre, @ divideado 41862 
azioni di sc. 200 ave è 
Banca dello Stato o, cu- 
pone del 4° Semestro 1862 A- 
Zioni di sc. 200. . sa. ® 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di no. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4° seme- 
stre 1862. . ..... » 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1861, per scudi 27 88 
prima rata pagata » 
Dette liberate per fr. 400 
ressi dali Ottobre 1864 a fr. 25 
all'anno... ... 
Obbligazioni delle medesimo rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn.* 1862 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 


Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di sc. 80, tre rate 
pagate, podim. del f.° semestre 
1862 DI 

Vila ed Incendi, dividendo 1962 
Azioni di sc. 100 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ... 
Vitello | ..<0. 
Bufale. . . n è 
Vitelle Bufaline . . . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . . 


Da erba. . 
Da sirame. . 


Vitelle. . . 


IGNE CHE HANNO DATO 
ALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Da erba Di 
ee. TO da X. 

Detti a peso. . » 65 
Vacchi +.368 


stramo 
fila 


lato in Piazza del Ge- 
Lunedì, Mercoledì, e 
eridiane. 


io Amministrativo 
Gasperis 


12 PERSONE 
ESA 


di Giuseppe Gentili 
R. 11 12. Si trova 
Tombola con Car- 
e dall'altra, cioè 13 


alline numerate, 24 
huon cartone ed un 


le dal 1.° al 13.° o 
aumenterà di solo 
erenti; per i riven- 


Ilifie molto grandi 
i discretissimi. 

" assortimento di 
a che ordinaria al- 
so da baj.35, alli 
7 e 8 a bajocco. 


LL MARE 


IODÌ FAKCKPRRNE 


tre rate 
stre 


MATO IN ROMA 


Settimana 
285 
65 
12 
LI 
78 
41212 
TO AL MERCATO 
Settimana 
siae AZ 


ATI DEL CAMPO 


Bestia 
lerba 
ax 
» 
» » 
» »— 
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Num. 295 — 4861. 


lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto 
tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Rome perun sumo. sc..7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 23 Dicembre 
HB 


La Sanrita "Di Nostro Sicmone, Para Pio IX, 
ha tenuto questa mattina Concistoro Secreto nel 
Palazzo Apostolico Vaticano, e nell’Allocuzio- 
ne, con cui lo ha aperto, ha manifestato il 
desiderio di ascrivere nel catalogo dei Santi 
i ventitre Beati Giapponesi dell'Ordine dei Mi- 
nori di S. Francesco‘, che incontrarono per 
Gesù Cristo il martirio, e sono: Pietro Ba 
sta, Martino dell'Ascensione, Francesco Blan- 
co, Sacerdoti; Filippo di Gesù, Chierico; Fran- 
cesco di S. Michele e Gondisalvo Garzia, Laici; 
Paolo Suzuqui, Gabriele a Duisco, Giov. Quizu- 
ya, Tommaso Danchi, Francesco, Tommaso Cosa- 
qui, Gioacchino Saquijor, Bonaventura, Leone 
Carazuma, Mattia, Antonio, Lodovico Ibarchi, 
Paolo Yuaniqui, Michele Cozoqui, Pietro Su- 
queixein, Cosmo Racuija, Francesco Fahelante 
Compiutense, tutti o Professi o Terziari del- 
l’ Ordine suddetto ; ed inoltre canonizzare e- 
ziandio il B. Michele De - Sanctis, Sacerdote 
Professo dell'Ordine dei Riformati Scalzi della 
SSa Trinità della Redenzione degli Schiavi. 

Espresso cotal desiderio, la Santità” Sta 
ha voluto che dall’Emìo e Rio signor Cardi- 
nale Patrizi, Vescovo di Porto e S. Rufina, 
come Prefetto della Congregazione dei Sacri 
Riti, si facesse una breve relazione di amen- 
due le cause, onde gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali in affare così rilevante potessero con 
piena cognizione dare il loro sentimento. 

Pertanto l' Emo Porporato , Prefetto dei 
Sacri Riti, ha cominciato col fare Ja Relazio- 
ne della Causa dei sopranominati ventitre Beati, 
che nel Giappone incontrarono la morte addì 
5 febbraio 1597, dando contezza dei tormenti 
da loro sostenuti, della causa del martirio e 
dei prodigi da Dio operati per manifestare la 
loro gloria, e riepilogando tutti gli atti seguiti 
nella compilazione della stessa Causa. Termi- 
nata questa relazione, Sua Bearitupine ha di- 
mandato agli Emi e Rii signori Cardinali se 
fosse loro mente che si proceda al rito solen- 
ne della Canonizzazione di quei ventitre Bea- 
ti; ed uno dopo l’altro gli Emi Porporati ri- 
sposero tutti affermativamente con la parola 
placet. 

Quindi dallo stesso Emo Prefetto dei Su- 
eri Riti si è passato alla Relazione della Cau- 
sa del B. Michele De-Sanctis , innalzato all’ 
onore degli altari fino dal 1779 , ed esposta 
la vita da esso condotta, le virtù nelle qua- 
li divenne insigne, ed i miracoli per sua in- 
tercessione ottenuti e dalla Santa Sede appro- 
vati, ha riferito eziandio su tutti gli atti ri- 
guardanti la sua Beatificazione e Canonizza- 
zione. Ed avendo Sua Santità’ fatta Ja mede- 
sima interrogazione come dopo la prima Re- 
lazione, ne ha riportata la stessa unanime ri- 
sposta. 

Allora il Sanro Pare ha manifestata la 
Sua Pontificia Volontà di procedere agli atti 
di questa solenne Canonizzazione, prima della 
quale, in giorni da destinarsi, farà intimare 
gli altri Concistori per sentire esplicitamente 
il voto non solo degli Ei e Ridi signori Car- 
dinali,,ma anche dei Vescovi, che saranno ap- 
positamente invitati, perchè possa con maturi- 


i festivi 


| tà di sentimento fare un atto tanto solenne e 
così rilevante per la Chiesa Cattolica. 

Dopo ciò l'Ero e ignor Cardinale 
Panebianco, dimesso il Titolo -di S. Girolamo 
dei Schiavoni, ha ottato a quello dei SS. XII. 
Apostoli. 

Quindi la Sayrità' Sua ha proposto le se- 
guenti Chiese: 

Chiesa Metropolitana di Manila nelle 
Isole Filippine, pel R. D. Gregorio Melithon 
Martinez, Sacerdote Arcidiocesano di Burgos, 
Decano nella Cattedrale di Pamplona, già Vi- 
cario Generale in Palencia, e Licenziato in 
ambe le leggi. 

Chiesa Metropolitana di S. Giacomo di 
Cuba nell'America Meridionale, pel R. D. 
Primo Calvo Lope, Sacerdote di Osma, Cano- 
nico Cantore nella Cattedrale di Tarazona, e 
Licenziato in Sagra Teologia. 

Chiesa Metropolitana de la Plata, 0 Char- 
cas nella Bolivia, America Meridionale, pel 
R. D. Pietro Giuseppe Puch y Solona, Sacer- 
dote de la Plata, Canonico Dottorale in quel- 
la Metropolitana, Esaminatore sinodale, e Dot- 
tore nell’ una e l’altra legge. 

Chiesa Cattedrale di Pamplona in Ispa- 
gna, per Monsig. Pietro Cirillo d'Uriz y de La- 
|| bairù traslato dalla Sede di Lerida. 

Chiesa di Vittoria in Ispagna eretta in 
Cattedrale da Sua Saxtità’, per Monsig. Die- 
go Mariano Alguacil, traslato dalla Sede di 
Badajoz. 

Chiesa Cattedrale di Huesca in Arago- 
na, pel R. D. Basilio Gil y-Bueno, Sacerdo- 
te Diocesano di Siguenza, Decano nella Cat- 
tedrale di Barbastro, ivi Vicario Capitolare, e 
Licenziato in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Teruel in Aragona, 
pel R. D. Francesco di Paola Gimenez y 
Muîioz, Sacerdote Diocesano di Osma, Cano- 
nico Magistrale nella Cattedrale di Salamanca, 
e Licenziato in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Tortosa nella Ca- 
talogna, pel R. D. Benedetto Vilamitjana, Sa- 
cerdote Diocesano di Vich, Canonico Magistra- 
le in Urgel, e Licenziato in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Osma nella Casti- 
glia Vecchia, pel R.D. Pietro Maria Lagiiera, y 
Menezo Sacerdote Diocesano di Santander, Cano- 
nico nella Metropolitana di Valladolid, Dottore in 
Sagra Teologia, c Licenziato in ambo li di- 
ritti. 

Chiesa Vescovile di Archis nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Francesco di Sales 
Crespo y Bautista, Sacerdote di Toledo, Ca- 
nonico Penitenziere in quella Metropolitana, 
Professore di Teologia Morale nello stesso Se- 
minario, Esaminatore pro-sinodale, Dottore nei 
Sagri Canoni, e deputato Ausiliare all’Emo e 
Rmo signor Cardinale Cirillo de Alameda y 
Brea, Arcivescovo di Toledo. 

Chiesa Vescovile di Doliche nelle parti 
degl’ pie pel R. D. Calisto Castrillo y Or- 
nedo , Sacerdote Arcidiocesano di Burgos, Te- 
soriere nella Metropolitana di Valenza, Vica- 
rio Generale in quell” Arcivescovato, Esamina- 
tore sinodale, Dottore ne'Sagri Canoni, e de- 
putato Ausiliare all Ero e Rino signor Cardi- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olfi 
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nal Emmanuele Gioacchino Tarancon, Arcive- 
scovo di Siviglia. 

Di poi Sua Bearitupine ha annunciato la 
elezione de’ seguenti Vescovi fatta dalla Sagra 
Congregazione di Propaganda Fide dall'ultimo 
all’odierno Concistoro: 

Per la Chiesa Vescovile di Pompejopoli 
nelle parti deyl’infedeli, il R. D. Silvestro 
Horton Roscerans deputato Ausiliare di Monsi- 
gnor Giovanni Battista Purcell, Arcivescovo 
di Cincinnati. 

Per la Chiesa Vescovile di Megro nelle 
parti degl'infedeli, il R. D. Pietro Michele 
Camerford, Vicario Generale per la Diocesi di 
Porto Luigi, deputato Ausiliare di quel Ve- 
scovo Monsig. Guglielmo Bernardo Allen Col- 
lier. 

Finalmente si è fatta al Santo Papre la 
istanza del Sagro Pallio per le Chiese Me- 
tropolitane di Manila, di S. Giacomo di Cuba, 
de la Plata, non che di Bour cui è suc- 
ceduto per Coadjutoria Monsig. Carlo Amabile 
de la Tour d'Auvergne-Lauragais Arcivesco- 
vo di Colossi. 


MT 
PARTE OPPFIUIALE 


La Saxrita' pi Nostro Sionore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di 
nominare l'Etmo e Rio sig. Card. Giuseppe Bofondi 
a Protettore dell'Istituto delle Dame del Sagro Cuore. 


ae 
__PARTE NOM OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


ali di Napoli a tutta la data del 21 non 
e di qualsiasi importanza. 

Anche il telegrafo non reca oggi di colà alla 
data del se non brevissimi ed ineoncludenti cen- 
ni di piccoli scontri avvenuti fra la truppa piemon- 
tese e le bande a Lagopesole e a Carbonata. 


—_ 040-4464080 


— Dalla Gazzetta di Venezia abbiamo le noti- 
zie di Vienna sino al giorno 18. Pare che S.M. l'Im- 
peratore si metterà realmente in viaggio per Venezia 
il giorno 23 corrente. 

Il giorno 12 la Deputazione degli Slovacchi, che 
trovavasi già da qualche giorno in Vienna, ebbe l'ono- 
re di essere presentata in udienza speciale a S. M. 
l'Imperatore. Componeyasi d'un Comitato più ristret- 
to della grande assemblea di notabilità Slovacche, la 
quale va giornalmente aumentando con nuovi mem- 
bri. La Gazzetta di Vienna reca il tenore tanto del 
discorso proferito dal capo di questa deputazione 
quanto quello della risposta piena di benevolenza data 
da S.M. La deputazione parti col soddisfacente con- 
vincimento che il principio della parificazione della 
nazionalità nel senso del diploma di ottobre e del re- 
scritto rilasciato a suo tempo alla Dieta ungherese 
verrà posto in attività. 

— Il giorno 17 fu presentato alla Camera dei 
deputati di Vienva il bilancio. Smolka proponevasi 
di discorrere a lungo sul medesimo. Intanto la Ca- 
mera elesse il giorno 18 una commissione di 9 mem- 
bri per esaminare quel budget. Giusta la Gazzetta di 
Buda Pest veniva assicurato che i sigg. cancellieri 
aulici noo verranno obbligati ad assistere alle sedute 
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del consiglio dell'impero nell'occasione della discus- 
sione del Budget. 

Nella circostanza della ricorrenza anniversaria 
della nomina del sig. Schmerling a ministro di Stato 
furono fatte in Vienna manifestazioni di onoranza al 
medesimo. Invece annunziasi che in causa dell'am- 
monizione data alla Presse i giornalisti sospesero il 
progettato banchetto in onore di Herbst. 

- Aununziano le ultime notizie di Vienna che S.M. 
il Re di Sassonia era aspettato a Praga, 

— Leggesi nella Gazzetta del Danubio: 

« La fabbricazione dei fucili nella bassa Austria 
è più che duplicata in quattro anni. 

Jo questo ultimo anno furono fabbricati 157,531 
fucili di fanteria, 7125 per corpi speciali, c 41,945 
carabine per tiragliatori. Inoltre 17 fabbriche d'armi 
bianche hanno prodotte 8384 sciubole di fanteria 
e 23054 sciabole di cavalleria. 

— La Presse di Vienna dice che gli Italiani i 
quali erano detenuti nella fortezza d' Olmutz furono 
tutti rilasciati, e che anzi fu soppresso lo stabilimen- 
to carcerario. 

— 0-404-06-403-0— 


— Si legge nel Constitutionnel: 

Il generale Scott è partito per l'America. Una 
risoluzione così precipitata nel momento che l'antico 
comandante dell'armata federale era appena arrivato 
in Francia, non potrebbe essere senza motivo e sen- 
za scopo; ma convien forse scorgervi tutto ciò che 
piacque ad alcuni giornali di ritrovarvi ? È verosi- 
mile che il generale Scott abbia lasciato Parigi, in- 
caricato di proporre la mediazione della Francia al 
presidente Lincoln? Queste congetture, crediamo po- 
ter affermarlo, sono prive d'ogni fondamento. 

Il generale ha pensato che l'autorità del suo 
nome potrebbe tornar utile in momento così grave 
per il suo paese, ed ispirandosi al suo patriottismo, 
è audato a recare al governo federale il concorso de’ 
suoi consigli e del suo appoggio morale. Non è d'uo- 
po cercare alcun all'o movente alla determinazione 
ch’ei prese; rendendo omaggio ad una condotta così 
onorevole, conviene respingere qualunque idea di una 
combinazione politica stabilita di comune accordo col 
gabinetto francese. Un fatto, d'altronde, dispensa da 
ogui altra osservazione: il generale Scott, durante il 
suo breve soggiorno in Parigi, non è neanche entra- 
to io rapporto con alcuno dei membri del governo 
imperiale. 

Del resto, la Francia sarebbe autorizzata a pren- 
dere una parte di mediatrice nella vertenza, e questa 
vertenza è anche di quelle che rientrano nelle pre- 
visioni della dichiarazione del congresso di Parigi 
del 14 aprile 1856? Noi non lo crediamo. Nell'espri- 
mere il voto che, nel caso di un serio dissenso, gli 
Stati fra i quali esso sorgesse , avrebbero ricorso , 
prima di appellarsene alle armi, ai buoni uffici d'una 
potenza amica , i plenipotenziarI ebbero particolar- 
mente in mira le questioni contenziose che una tran- 
sazione, proposta con opportunità, può forse appiana- 
re, ma tale non è il caso nella domanda di ripara- 
zione iudiretta dal governo inglese agli Stati-Uniti. 

Il punto di diritto, qualunque ne sia la impor- 
tanza, è per così dire secondario ; ciò che l'Inghil- 
terra ha visto nell’arresto degli inviati del Sud sul 
Trent è l'offesa recata alla sua bandiera , offesa più 
0 meno premeditata e le questioni di dignità non si 
accomodano per via di mediazione. Si darebbe dun- 
que al voto del congresso di Parigi una erronea in- 
terpretazione se lo si volesse cOnsiderare come appli- 
cabile alla contestazione sopraggiunta tra l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti a proposito dell’ arresto’ dei signori 
Mason e Slidell. 

— Una corrispondevza della Martinica del 26 
novembre annunzia alla Patrie che il Sumter basti 
mento del Sud armato di otto cannoni ed inseguito 
dalta (regata a vapore l'Zroguoîs della flotta dell’A- 
merica del Nord sì era rifugiato nella baia di S. 
Pietro. 

L'Iroguois avendo chiesto dar fondo, le autorità 
dell'isola risposero che vi avrebbero aderito alla con- 
dizione che vi restasse appena 24 ore: — L’Iroguois 
non volle sottopotsi a quella s © rimaneva at 
largo in crociera per catturare il Sumter allorché sà- 
rebbe uscito dulla baja. 

Il comandante del Sumter fu prevenuto che po- 
teva' restal' all’dricora tanto-quanto gli cobvebiva. 


. tera sulle nuove com 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 15 dicembre: 

Qui la pubblica attenzione è sempre rivolta, 
come è ben naturale, alle riforme finanziarie. 

La gente di' borsa, senza dare nessuna impor- 
danza all'aspetto ben triste che presenta in questo 
momento il nostro mercato, si rallegra in anticipazio- 
ne, e pretende che il signor Fould sarà per ristabi- 
lire nella piazza di Parigi il credito nello stesso sta- 
to in cui si trovava priia dei tourniguets. 

Dicesi che sarà attribuito il titolo di controllo- 
re generale delle finanze al signor Fould il quale già 
nel fatto esercita quell’ufficio. Dubito però assai che 
egli desideri di mutare l'attuale sua qualità per quel 
titolo antiquato che sotto una dinastia imperiale ha 
il torto di ricordare troppo il suo antico regime. 

I fondi piemontesi hanno, da qualche tempo, 
subito un ribasso così grave che la maggior parte 
degli uomini di borsa attribuiscono quel fenomeno 
ad operazioni piuttosto politiche. Si parla di vendite 
cnormi che si siano fatte su questo genere di carta. 

La vertenza americana si è fatta un poco più 
oscura da ieri ed avant ieri. Dicesi che gl’ inglesi 
spiugeranno le loro pretese fino ai - limiti estremi e 
nulla impedirà, se ottengono soddisfazione , di ri- 
solvere a loro profitto la questione del blocco del 
Sud. 

La scissione che rivolge questa impresa si ri- 
percuote perfino nel seno del governo di Washington 
deve sembra che quattro voti contro quattro, si pro- 
nunziano favorevoli all'abolizione in fatto, od almeno 
sono acquistati a questo grande atto, perchè il quarto 
voto per esso e che farebbe propendere la bilancia è 
quello del presidente Lincolu il quale non ha osato 
dichiararsi finora. 

Mi si narra un fatto piuttosto importante, se è 
vero, com'io credo. Un bastimento del Sud, il Sumter 
entrava ultimamente a grande velocità nel porto de'la 
nostra colonia di San Pietro della Martinica. A po- 
ca distanza di là si presentava per rientrare nel porto 
alla sua volta un bastimento del Nord che pareva dar 
la caccia al primo, così almeno credettero le nostre 
autorità coloniali le quali credettero dover vietare 
l'entrata nel porto a quel secondo vascello. 

Parlasi nuovamente d'un trattato fra |’ Austria 
e la Turchia, relativo all’ Erzegovina. 

Non dimenticherò dirvi che uno dei progetti at- 
tribuiti al signor Fould sarebbe la abolizione del ser- 
vizio della rntendenza militare a cui si provvedereh- 
be col corpo dello stato maggiore di cui si aumen- 
terebbero notevolmente i quadri. 

Io trovo così poco merito in codesta innovazio- 
ne che non ci ho fede. 

Pare che il signor Grandguillot rimane, almeno 
provvisoriamente , al Pays e che il signor Dréolle 
passerà alla Patrie col titoto di primo redattore che 
finora è affatto nuovo. Ma a nuove posizioni bene si 
addicono nuove denominazioni. Parlasi anche nuova- 
mente del ritorno del signor Girardin alla Presse. 
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— Scrivono da Londra 13 all’ Independance 
belge + 

Credo di potervi annunziare che i dispacci di 
lord Lyons, che il nostro governo ricevette ieri col 
vapore Etna, non sono tali da confermar seriamente 
la speranza che si era concep:ta, dallo scorso lunedì, 
riguardo ad una soluzione pacifico della nostra ver- 
tenza con Washington. Quel che è certo , si è che 
i mostri preparativi di guerra sono spinti cov un'at- 
tività ed un rigore atgbordinari , e sopra nua scala 
così vasia come quando trattavasi della spedizione di 
Crimea e di quella del Baltico. 

U piroscafo Norvegian , che fa il servizio della 
linea di Liverpool al Canadà , arrivato ieri a Liver- 
pool dopo l' Etna , ci fa sapere che la notizia della 
distruzione dell' Harvey Birch operata, dal vapore da 
guerra confederato -Nakbvidle cra giunta. a. Nuova 
York immediatamente. dopo la partenza dell' Etna. 
L'emozione che questa natizia aveva cagionata a Nuo- 
va York conferma le previsioni dell' uttita mia let- 
i che essa potrebbe ap 
portare per la soluzione’ 
il telegramma‘ che. cî ‘riassume quest’ impressione , 
dice È ) 


di. sd 
« Le notizie ‘erano; che i commissart mon si sa- 


ifica dell’affure del Preni;* 


rebbero resi. Si preferirebbe di accettare la guerra, 
ma si credeva che l' Inghilterra non dichiarerebbe la 
guerra. » 

Il presidente deve sapere adesso quanto sia il- 
lusoria questa speranza ! 

Pare che il nostro governo , dopochè è partito 
il suo ultimatum, abbia nuovamente esaminato quale 
condotta egli dovrebbe tenere nel caso in cui Ja ri- 
sposta del governo di Washington non fosse  favore- 
vole, cioè nel caso in cui esso non acconsentisse alla 
restituzione immediata de' commissari confederati. 

Vi scrissi, all'epoca della partenza del corriere 
portante l'ultimatum, che il nostro governo aveva , 
nella previsione d'una risposta sfavorevole , deciso 
che non dichiarerebbe la guerra ; che si contente- 
rebbe di spazzare dai mari i bastimenti federali , di 
riconoscere l'indipendenza del Sud, di fornire a que- 
sti Stati munizioni da guerra e, all'occorrenza, sol- 
dati, affinchè essi potessero mantenere |' integrità 
delle loro frontiere. Ma sembrerebbe che si fosse poi 
rigettata questa decisione, come quella che potrebbe 
menar le cose per le lunghe e dare agli Stati del 
Nord dei dubbi sulle nostre intenzioni ulteriori, dub- 
bì che tenderebbero ad incoraggiarli a proluogare in- 
defiuitamente il conflitto, e per conseguenza a ren- 
derlo più oneroso ad oguuno dei belligeranti. 

Se sono ben informato, lord Palmerston ed i suoi 
colleghi hanno definitivamente risolto di spingere le 
cose ad ua risultamento così pronto come è possibile, 
nel caso in cui Lincoln non credesse di dover rimet- 
tere i commissari confederati nello stato in cui tro- 
vavansi prima della loro cattura a bordo del 7rene, 
nello spazio di ciuque giorni contando dalla rimessa 
dell'ultimatum per parte di lord Lyous. 

Si dice, in un certo circolo governativo , che 
questo termine sia di sette giorni. Sia di cinque o 
di sette, la differenza è insignificante ; nell’ uno e 
nell'altro caso il governo di Washiogton avrà avuto 
il tempo di pesare la sua determinazione e circon- 
darsi di tutti gli elementi atti a illuminare la sua 
coscienza Sc dunque questa determinazione non fosse 
favorevole, lord Lyons dovrebbe lasciare Washington 
con tutto il personale della legazione britannica e im- 
bascarsi immediatamente per l' Inghilterra; di più il 
nostro governo, al ricevere notizie che gli annuncino 
il rifiuto del signor Lincoln, adotterebbe la politica 
energica seguente : il 6 0 il 7 gennaio un messaggio 
della regina annunzierebbe al Parlamento che S. M. 
dichiara la guerra agli Stati federali 

Questa notizia è delle più gravi. Io non sono an- 
cora in grado di confermarla; debbo limitarmi a sog- 
giungere ch'io credo alla sua verosimiglianza per tre 
ragioni principali : primieramente , la buona politica 
consiglia, sc la guerra deve’ aver luogo, che le osti- 
lità siano condotte con energia e di nu sol tratto se 
è possibile , nell'interesse dei belligeranti medesimi; 
in secondo luogo , gli apparecchi da guerra, che noi 
facciamo sopra una scala così vasta, indicano questo 
intendimento ; in terzo luogo, osserverete che nel suo 
secondo articolo di fondo, il Post d'oggi parla di una 
nuova condizione da aggiungersi al nostro ultimatum, 
in caso di guerra ; gli Stati federali dovranno inden- 
nizzorei delle spese di questa guerra. 

In ogui cuso io credo di potervi assicurare posi- 
tivamente che ilpaese sauzionerà unanimemente que- 
sta politica vigorosa, se il nostro governo è costretto 
di adottarla; e che la separazione degli Stati del Sud 
e di quelli del Nord, è considerata dai nostri uomini 
di Stato come definitivamente stabilita. 


— Leggesi nel Moniteur Universel, sotto la data 
di Londra, 13 dicembre : 

Il complesso delle forze britanniche nell’Ameri- 
ca inglese settentrionale sale a 12 mila uomini circa, 
e credesi che la maggior parte siasi poluta concen- 
trare nel Canadà. Esercito molto debole, ma perfet- 
tamente armato, istrutto ed assai maneggiabile, che , 
per altra parte, in caso di necessità, si potrà rad- 
doppiare ed anche triplicare. Essendo le lacune la- 
sciate nell'esercito delta metropoli riempite con rin- 
forzi. mediante una ‘chiamata sufficiente della mi- 
lizia , il sistemò militare: dell'Inghilterra compie og- 
gî regolarmente il suo: ufficio. ‘Dieci anni sono la 


| milizia: ‘non’ esisteva ‘che stlla earta, în vecchie 


carte del Parlamento cadute in desnetudine. Non una 
contea ‘aveva ‘un reggimento di questa truppa che 
potesse ‘chiamarsi sotto le‘ armi e sostituirsi ai sol- 
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dati della regina in caso di assenza di guerra ; ma 
tutto quindi cangiò. Pereiò , quantunque nel decen- 
nio di cui parliamo l’ esercito non sia stato aumen- 
tito che di 20 a 30 mila uomini, pel fatto dell’ or- 
dinamento effettivo della milizia, le truppe disponibi- 
li furono reddoppiate. 

Sullo stesso modello ottanta battaglioni di mili- 
zia furono organizzati nel Canadà, e siccome nell'in- 
verno i lavori agricoli sono totalmente sospesi nelle 
colonie, la maggior parte degli uomini possono esse- 
re prentamente chiamati ed esercitati. Adunque , se 
al piccolo esercito di 12 mila uomini ora nel Cana- 
dà si aggiunge questa milizia, il governo potrà met- 
tere in campagna alla prossima primavera una rispet- 
tubile forza. 

Questi preparativi sono certamente indispensa- 
bili; ma è opinione degli Americani che sono ora 
in Europa che essi non faranno sfortunatamente che 
acerescere le difficoltà della condizione delle cose 
csusperando i sentimenti popolari negli Stati-Uniti. 

Molti membri della Camera dei Comuni dires- 
sero testè discorsi ai loro elettori, e tutti presero 
per testo lo sciagurato affare del 7reng, tutti appro- 
varono e sostennero la condotta del governo. La par 
te liberale non ha membro più saggio o imparziale 
che sir Francis Baring, che fu in altri tempi primo 
lord dell’ammiragliato e cancelliere dello scacchiere, 
Ora sir Francis Baring dichiarò che neppure la con- 
segna dei prigionieri gli parrebbe una sufficiente ri- 
parazione. Nell'ultima sessione il ministero non ebbe 
censore più amaro del sig. Horsman, e questo depu- 
tuto espresse testè l' intera sua fiducia nella fermez- 
za del conte Russell e di lord Palmerston. Finalmen- 
te una delle stelle di second' ordine del partito lory, 
il sig. Seymour Fitz-Gerald, due volte solto-segreta- 
rio degli allari esteri , si uni al signor Disraeli per 
affermare che ninna opposizione di partito verrebbe a 
scemare la forza morale dell’ Inghilterra in questa 
conzinutura. Da questi esempi si può giudicare del- 
l'unanimità che, tranne il signor Bright, si manifesta 
tra i nostri uomini politici nella questione americana. 

Si vede qui con infinito scontento la risoluzione 
degli Stati Uniti di chiudere |’ entrata dei porti pel 
cotone, affondando nelle bocche legui carichi di pie- 
tre. È la prova , dicesi , che la marineria federale 
non è in grado di mantenere un blocco effettivo. 

— 1 proprietari di bastimenti e gli armatori di 
Liverpool hanno deciso di dare ai loro capitani le 
istruzioni necessarie per mettersi io comunicazione 
mediante segnali di convenzione coi bastimenti dello 
Stato, nel caso di una guerra possibile coll’ America. 

— I giornali s° occupano della morte del prin- 
cipe Alberto, marito della regina Vittoria. 

È voce che questa nuova sventura domestica 
succeduta a non lungo intervallo-di tempo a quella della 
duchessa di Kent, madre della regina Vittoria, possa 
conlur sua maestà ad abdicare il trono. Il principe 
di Galles chiamato a succedere ha 21 ami. 
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— Scrivono da Berlino all' Agenzia Mavas che 
colà si parla sampre di medificazioni nel ministero. 
Sembra però certo che il governo non intenda di 
abbandonare il sentiero costituzionale in cui è en- 
trato dal giorno ;in cui l’attuale sovrano assunse la 
reggenza. 

ll ministro del commercio ha fatto chiamare a 
Berlino il sir Fogel, il cui nome fa autorità in ma- 
teria dogale, per consultarlo sulle difficoltà concer- 
nenti il trattato di commercio colla Francia. 


ei 


— Leggesi nella Presse di Vienna: 

L'Anstria e la Prussia avrebbero si dice, dichia- 
ruta insufficiente la concessione fatta dalla Dunimar- 
ca a proposito della questione dei Ducati. Dal lato 
suo la Danimarea dichiarava che gli era impossibile 
di fare di più. Si parla naluralmente della. guerra 
per la prossima primavera, ‘e’ not crediamo ‘che se 
ne parlerà ancora lungamente in Alemagna.prima: di 
decidersi. Ma qualimgue cosa’ possa accadere, egli è 
certo che le condizioni: della «Dumimarca sono ‘eccel- 
lenti per intraprenderla. Il governo ha la completa 
approvazione della nazione, e nella sua: ultima seduta 
la Camera di. ha-volato all'unanimità 
meno un voto, la seguente risoluzione. ; 2... 


« Convinta che il governo si atterrà invariabil- 
Mente alla convinzione espressa nel dispaccio del 2 
Sgosto ultimo ai rappresentanti all’estero del re, e 
che la questione della costituzione sarà regolata in 
modo che lu Confederazione germanica non possa ave- 
re alcuna pretesa sull'indipendenza di quella parte 
dello Stato non compresa. nella Confederazione, o sul- 
la libertà costituzionale del regno; dichiarando inol- 
tre che l'assemblea nazionale sosterrà con ogni suo 
potere gli sforzi che farà il governo per raggiunge- 
re tale scopo, l'assemblea passa all'ordine del giorno.» 


r————@@T[ ‘gg 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>+G— 


Dopo il dispaccio dell'Agenzia Stefani, dopo il 
suuto telegrafico dell’ Haas, riceviamo finalmente il 
lesto completo del: messaggio” del presidente Lincoln. 
Volendo risparmiarci per ora una riproduzione che 
sarebbe troppo lunga, si rende necessaria una nuova 
analisi. Il carattere dominante di questo documento 
in circostanze così critiche, è l’imperturbabile sere- 
nità e la certezza del successo. I romani che mette- 
vano in vendita il terreno su cui erano accampali, 
non mostravansi più arditi del presidente Lincoln che, 
in mezzo alla crisi più tremenda, pirla del tempo 
fortunato in cui l' Unione ristabilita nella sua inte- 
grità avrà , per il progresso naturale delle nascite, 
una popoluzione di 250 milioni di abitanti. Il lin- 
guaggio di Lincoln sarà senza dubbio giudicato su- 
blime dalla storia, se il Nord trionfa. 

Il messaggio si divide in due parti ben distinte, 
la prima delle quali tratta dell'attitudine delle poten- 
ze estere verso gli Stati del Nord. Il passaggio re- 
lativo era stato discretamente travisato dalle comu- 
nicaziom telegrafiche, imperocchè le insinuazioni che 
sembravano applicarsi all’ attitudine che presero le 
potenze estere nella lotta impeguata fra il Nord ed 
il Sud, non sono presentate che sotto una forma i- 
potetica, ciò che toglie loro il carattere e la portata 
che potevasi loro attribuire. 

È duopo aggiungere che se è taciut> il fatto 
del Trent, si parla però del fatto del Perthsire, legno 
inglese catturato dal piroscafe degli Stati-Uniti Mas- 
sachussetts; e la dichiarazione esplicita che «la giu- 
stizia richiede che il governo degli Stati Uniti non 
faccia alenn atto di belligeranti non fondato sopra 
uno stretto diritto e non sanzionato dalle leggi » è 
abbastanza conciliante. 

Vero è che per giudicare dello spirito che ani- 
ma questo messaggio, bisogna badare all'effetto che 
ha prodotto nella parte sì direttamente interessata. 
Ora, è innegabile che i fogli inglesi son» unanimi 
nell’ avvisare che la pace ha perduto le sue ultime 
probabilità. I giornali più importanti di Londra ve- 
dono nel messaggio una nuova sfida alla longanimità 
britannica e intimano al governo di # non perdere 
un minuto di tempo a prepararsi alle eventualità le 
più estreme » Per dare una soddisfazione a tali sen- 
timenti, il Morning Post viene ad annunciure, quasi 
officialmente, che la Nota già spedita a Washington, 
non è un semplice atto diplomatico, cui possa ri- 
spondersi con altro di ugual natura, ma un vero 
ultimatum. Solo il Times vede qualche barlume di 
speranza grazie alla « riserva prudente » serbata da 
Lincom sut punto capitale ch'è il fotto del Prene. 

Deve osservarsi ancora, in linea di futto, che 
il ringraziamento votato dal Congresso ‘al capitano 
Wilkes fu nominatamente per avere arrestato « i tra- 
ditori Slidell e Mason » e ch'esso respinse anzi un 
emendamento tendente ad ‘accompagnare questi rio- 
graziamenti del dono più significante di una meda- 
glia d’oro @ con embfemi e divise appropriate. » 

La seconda parte del messaggio si riferisce alla 
schiaviti, ed é molto imbarazzata. Si vede che il 

Î Lincoln è indeciso tra i suoi sentimenti 
abolizionisti ed il desiderio politico di non offendere 
gli Stati a schiavi, Esso non propone quindi nessuna 
legge nuova;. pure.» con. una applicazione più larga di 
quella legge che’ diehfara liberi gli schiavi dei ribelli, 
fa un passo considerevole nella wi dell’ abolizione e 
della trasformazione della schiavitù , e. rende sempre 
più la causo dell Unione solidale con quella della. 
libertà dei negri. Ecco come si pussono riassumere 
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vedere alla sorte de' negri che si trovano liberati in 
seguito alle operazioni della guerra; inoltre, il gover- 
no offre agli Stati che vorranno dichiarare confiscati 
a loro profitto gli schiavi dei proprietari insorti, di 
prendere questi schiavi per proprio conto e pagarne 
il prezzo in forma di condono d' impusta agli Stati 
che li avranno confiscati. L' Unione, divenuta così 
proprietaria di cotesti schiavi , si ivcarioherà d’ af- 
francarli e provvedere alla loro sussistenza fornen- 
doli di terre. 

Se il Congresso accelta questa misura, esso pro- 
clamerà duc principl nuovi in America; dapprima 
che lo Stato è interessato a provocare la liberazione 
dei negri; e poi, ch'esso è pronto a fare sacrifici per 
giungere a questo fine e procurare risorse ai negri 
liberati. 

Finalmente il presidente lascia, in termini oscu- 
ri anzichè no, ma pur lascia intravedere , che ove 
gli avvenimenti prolungassero questa guerra civile, 
non bisognerebbe indietreggiare dinnanzi alle misure 
estreme. « Finora, ei dice, io fuifdesideroso d’impe- 
dire che il conflitto degenerasse in lotta rivoluziona- 
ria, violenta, senza pietà.... Ma, per salvare l’'Unio- 
ne, bisogna impiegare tutti i mezzi necessari». 

Dal conflitto americano passando a quelli che 
hanno ordivariamente luogo nelle Camere di Torino, 
un nuovo ne troviamo quest'oggi da segnalare , av- 
venuto nella seduta del 18, durante cioè la discus- 
sione sul progetto di legge per la tassa sul registro. 
Questo dibattimento venne interrotto dal deputato 
Boschi, il quale essendo stato fatto «la molti giornali 
segno a bruttissime accuse, sporgeva alla Camera 
una domanda perchè gli concedesse di evocare so- 
pra di se e sopra le fattegli accuse una giudiziaria 
inchiesta. Una tale domanda diede luogo ad una 
asprissima discussione, parendo a taluui che la legge 
accordi ai deputati l'inviolabilità contro l’azione del 
publico ministero, senza però togliere loro il diritto 
di procedere e di agire contro chiunque li diffami e 
li accusi, ed altri sostenendo una contraria opinione. 
L'unico risultato di questo inutile dibattimento fu il 
fur avvertire come in una sessione aperta da poche 
settimane già si produca per la seconda volta lo scan- 
dalo di deputati che domaudano un'inchiesta per pur- 
garsi da vergognose imputazioni. 

I giornali di Genova fanno menzione di una let- 
tera di Garibaldi, il quale sembra veramente posse- 
duto da una mania epistolare, di cui per verità non 
avrebbe potuto ritenersi capace colui che i rivolu- 
zionari designarono fino ad ora come uomo d'azione 
esclusivamente. Questa nuova lettera è diretta da 
Garibaldi ai suoi amici di Genova, ai quali, per la 
centesima volta, promette una prossima soluzione fl- 
nale, dando, secondo l'usato ritornello, ritrovo ai me- 
desimi sul campo di battaglia. Poichè non sanno 
comprendere i giornali di quale campo di battaglia 
intenda adesso parlare il Garibaldi, ritengono piut- 
tosto che Ricasoli gli abbia fatto indossare la divisa 
diplomatica, incaricandolo di divertire gli impazienti; 
ma pare che i suoi conati non abbiano a raggiange- 
re lo scopo. Infatti dai fogli e dalle corrispondenze 
di Genova è riferita una notizia dalla qnale è con- 
statato che il termometro Garibaldi ribassò sensibil- 
mente nell'atmosfera rivolazionaria e che la fiducia 
affettata fino ad ora dal partito liberale verso l'eroe 
di Caprera, incomincia a vacillare. Annuvciano le 
corrispondenze eitate, che in una adunanza tenuta 
dal comitato di provvedimevto rivoluzionario di Ge- 
nova, alla quale intervennero moltì garibaldini, gior- 
nalisti, deputati ed altra gente di tal fatta, fu posta 
in discussione e votata la massima che l'autorità di 
questa matta assemblea è superiore a tutti, anche a 
Garibafdî, suo presidente e manipolatore , sia pet la 
scelta del personale, sia pel programma. In buoni 
termini, così almeno i giornali interpetrano tale ri- 
soluzione, la suddetta adunanza sî dichiarò emanci- 
pata affatto dallo stesso governo. 

Alcuni fogli di Londra recano un importante do- 
cumento. È une lettera dell’ Arcivescovo di Teunt'a 
lord Palmerston, relativa alla penuria da cm è mi- 
nacciata l'Irlanda. 11 prelato dipinge le condizioni di 
quel regno sotto i più foschi colori ponendo: in vista 
che se nessuno È ancora morto di fame, ciò & da aseri- 
versi alla beneficenza dei privati ed alle sollecitudini 
no, il quale. irascurò di eseguire in quel regno i la- 


vori necessari all'incremento dell’ agricoltura, parti- 
colarmente di regolare il corso dei fiumi -fe prosciu- 
gare i terreni paludosi; lo esorta a seguire l'esempio 
dell’ imperatore Napoleone e adoperarsi per la  pro- 
sperità dell’ Irlanda, invece di ciarlare di simpatie 
per tutti i popoli della terra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 21. Nel Senato il sig. Aguesseau, 
toccando la questione italiana, ricordò che la politica 
estera fu discussa in occasione dell'indirizzo. 

Corrono voci di modificazioni ministeriali a 
Berlino. 


Parigi 22. — Il Senato Consulto è stato adot- 
tato con modificazioni e per 132 voti contro 15 — 
Sono smentite le voci di mivisteriali cambiamenti a 
Berlino. 


Parigi 24. — Il Temps assicura essere giunto 
a Londra un dispaccio dall’ America concernente i 
diritti de’neutri in risposta a comunicazioni di lord 
Russell. Dice che il gabinetto federale di Washio- 
gton è disposto ad accordare ai neutri tutte le faci- 
litazioni compatibili coi diritti dei belligeranti, e che 
sarebbe data lealmente soddisfazione in caso che si 
procedesse ad infrazioni delle regole adottate dal di- 
ritto comune. Questo dispaccio però è anteriore al- 
l' ultimatum inglese, sebbene fosse scritto dopo l’ar- 
resto de’ commissari separatisti. 


Londra 21. — Il Morning-Post dice che le 
istruzioni rimesse a lord Lyons sono talmente mode- 
rate che è impossibile che gli americani vi trovino 


un carattere minaccioso ed altero. Il ministro ame- 
ricano ha ricevuto un dispaccio amichevole per l’In- 
ghilterra, ma non relativo all’ affare del Trent. I fon- 
di inglesi sono questa sera a 91. Non si conosce an- 
cora il motivo del rialzo. 


Confini della Polonia 22. — È nominato mi- 
nistro dei culti il Senatore Hube; ministro di gra- 
zia e giustizia il consigliere Dembowski. 


Belgrado 21. — Gavasckani fu nominato Pre- 
stwnik supplente del Voivoda e ministro degli esteri. 
Macinowiaz è nominato presidente del Senato. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Decembre. 


3 per 100. 
4 4 per 100 
Consolidato inglese 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio Belle Arti e Lavori 
Pubblici, la dichiarazione di proprietà a senso del- 
I’ Editto dei 3 settembre 1833. 


Cemento adatto ja toglierè l'umidità ed il sal 
mastro da qualsiasi fabbrica, e di utile uso nei la- 
vori idraulici, nella costruzione degli acquedotti, fon- 
tane ec. rinvenuto ed introdotto nello Stato Pontifi- 
cio dal sig. Desiderio Michel di Marsiglia gerente 
della Società del deposito del cemento della Valen- 
tina, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di pro- 
prietà per auvi sei. 


AVYISO 


HU 


Audando a cessare col cadente mese il contratto 
dl vendita privativa dell'Allume, che si estrae nello 
Stato, e precisamente nello Stabilimento Camerale 
delle Allumiere, si fa noto, che per superiore dispo- 
sizione rimane permesso a chiunque, a partire dal 
prossimo Gennaro, di comprare dai Magazzeni Ca- 
merali di Civitavecchia ed Allumiere il Minerale 
suddetto allo stabilito prezzo di scudi 2 e baj. 20 
il cantaro, e di venderlo liberamente. 


FT‘ rr__ 


DEPOSITO DEI VERI TORRON 


DI BENEVENTO 


E MOSTACCIOLI 
DI PASTA REALE DI NAPOLI 


—————rr 


Francesco Palmieri di B. nevento, torna secondo il solito 
ad offrire ai Signori Romani detti Torroni, e mostaccioli con 
gelo col senso di vainiglia e ripieni di cedrato e frutta con 
senso di cannell: one e Caffè; i torroni poi di prima qua- 
lità sono ripieni di mandorle di Bari, confetti di Sulmona, 
Cocuzzata di Palermo, Pistacchi e Cedro, potendo fare detti 
Mostaccioli e Torroni qualunque viaggio senza liquefarsi. Il 
prezzo dei Torroni e mostaccioli è a bai. 22 per ogni libbra, 
Irovandosi vendibile fin dal giorno 8 corr. 

I depositi sono dal Liquorista incontro Fontana di Trevi, 
N. 34 e nell'abitazione del proprietario Strada Papale, vicolo 
Savelli N. 13 secondo piano in fondo al cortile, e nella Dro- 
gheria a S. Eustachio N. 45. 

Chiunque desidera farne acquisto, si provveda prima, per 
averli provati nel giorno destinato. 


—————mr-r.,FrF! >-r —————_________ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORK AVVENUTE DAL MELIODÌ PAKCELXMRE 


—_—_T____________ — 


Bi deduce a publica notizia che essen- 
do cessata Ditta in nome col'ettivo = Fra- 
telli Montarsolo = esercitata fin quì ri- 
guardo alla Fonderia di caratteri stabilita in 
via di 8. Ignazio N. 23 al 25, il solo fra- 
tello Sebastiano Montarsolo rimane nell’ e 
sercizio, direzione; ed andamento della fon- 
derìa sudetta; e per conseguenza s'invita 
chiunque possa avere titoli di credito verso 
la cessata Ditta a presentarsi al più presto 
nei locali succennati onde procedere alla 
liquidazione, © sistemazione dei titoli sudetti 
colla persona a ciò incaricata, con di - 
zione infine, che d'ora in poi qualunque 
obligazione verrà con per conto di d. 

limento non sarà valida, ed effcace, se 
non manita della firma di = Sebastiano Mon- 


tarsolo. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUA 
E SESTA 


L’attua'e Possessofe della Prelatura Pas- 
serini previa l'autorizzazione, medianti let- 
tere Apostoliche, avendo deliberata a favo- 
re dei ser Filippo ed Antonio fratelli 8e- 
rafini la Enfiteusi a linea mascolina e femi- 
nina in infinito dell'infrascritto Fondo per 
l'annuo Canone di scudi 215 bai. 75 e ti 
libero da 0| ritenzione, e con altri patti, 

ffetto l'espe- 


se Lettere Apostoliche, nell'Offcio Notarile 
Ciccolini ia via degli UMcj dell'Emo Vica- 
rio N. 41, ove sono depositati i documenti 
relativi. 
Roma li 21 decembre 1861. 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Descrizione del fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma via 
Tordinona n. Ai, 42 e 43; libera di Canone 
con acqua di Trevi. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 5 1 

del Regolamento Legislativo ehe accoglien- 
dosi l'istanza dei signor Remigio Canonico 
Ricci con Rescritto SSio del giorno 15 de- 
cembre 1861 e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto Nota- 
ro, il medesimo è stato esonerato dail' of- 
ficio di economo del patrimonio del signor 
Francesco Olivieri, e reintegrato il d. Oli- 
Vieri nel libero esercizio de' suoi diritti. 

Roma 21 decembre 1861. 


Per il Sig. Fabio Ranuszi Notaro 
della Seg. 9 
‘hino Politi Sost: 


Eccio Tribunale civ. di Roma, 
Tiio Camerale 


Ad istanza di Giuseppe Mazzoli A 
doîfito in Roma vicolo dell'Archetto la 
Minerva N, 16 rapp. da Pio Grassi 
Rotale, 

SI cita il sig. Giov. Cagnoli per affli- 


sione, ed inserzione in Gazzetta atteso l'in- 
cognito domicilio a comparire dopo otto 
giorni per sentire ordinare che le rato tanto 
scadute che da scadere del sesto sequestra- 
to a carico del debitore Bartolani ec. ven- 
gano distribuite e consegnate fra l' ista 
gli altri creditori sequestranti per contribu- 
to fino alla concorrenza dei rispettivi cre- 
diti e spese non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri, e per l' eff«ito emanarsi 
l'analoga sentenza con la condanna del cita- 
to debitore alle spese tutte ec. 

Affissa a forma di legge li 16 decem- 
bre 1861. 

Pio Grassi Proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad istanza di Tommaso Sartori Negoz. 
dofîito in Roma via Prefetti N. 6 rapp. da 
Pio Grassi Proe. Rotale. 

Si cita il sig. Giuseppe Lazzarini per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta atteso 
l'incognito domicilio a comparire dopo otto 
giorni per sentire ordinare che le rate tanto 
scadute che da scadere del sesto sequestra- 
to al comune debitore Carlo Buratto ven- 
gano distribuite e consegnate fra i creditori 
sequestranti con le norme del contributo 
fino alla concorrenza dei rispettivi crediti 
e spese non ostante la sopravvenienza di al- 
tri luestri, e per l'effetto riiasciarsi l'ana- 
loga Sentenza con la condanna del debitore 
alle spese. 

Afîssa a forma di legge li 18 decem- 


bre 1867. 
Pio Grassi Proc. 


Eccîo Trib. di Comm. 
di Roma, 


Ad istanza del sig. Doîco Vulpiani neg 
Roma via Savelli N. 7i rapp. dal 
verio Catini, 

l sig. Marino Pecioli dom. in 
Rocca di mezzo Prov. dell'Aquila nel Regno 
di Napoli a comparire nella pina udienza 

dopo 40 giorni a forma del $ 479; ed 
sochè del'a masseria di pecore dal citato 
all'istante venduta e intita libera da Ve- 

fette di q 
sto male un numero assai maggiore delle 50; 
perciò sentirsi prefiggere un breve 3ne a 
riprendersi la masserizia e pagare all'istante 
le spese fino a quel ‘punto sostenute, ov- 
vero a sciegliere da sua parte un Perito il 
uale unitamente ad altro da scegliersi d: 
l'istante entro altro 3ne da destinar 

dino all'amichevole il compenso all’ istante 
dovuto per essersi rinvenuta infetta la detta 
Masseria, e scorso ec. dichiarare rescisso il 
contratto di vendita sudetto, ed autorizzare 
l'istante a vendere le pecore residuali a tut- 
to rischio e pericolo del citato, colla con- 
danna del medesimo al quant' interest, cd 
all'emenda dei danni, ed alle spese anche 
giudiziali, ed interporre il decreto, S. 


Visto dalla Direz, Gîle di Polizia il 20 


Ferd. Dandini de' Silva 


Roma li19 dec. 1864 ho consegnato co- 
pia all'illiîio sig. Ass. gene di Polizia, ed 
altra affissa a forma di legge. 


All'estero , 


rioso Apos 
Trento, de 
stolico, 1 
ciò la ter 


dell’Avven 
lazzo Apo 
nero gli 
Collegi 
l'Illmo e 


Generale 
discorso 


L' Istit 
fondato dal 
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dell’ Emo e 
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tennero nel 
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speciale di 
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sig. Andrea 
Mousiguor A 
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Di-Pietro e 
i quali S. E 
ri, Architetti] 
giavano viepp 


Non abb 
Napoli. 
Il teleg 


ti notizie da 

Il cav. 
cente ad un’ 
ne data alla 


Mese il contratto 
si estrae. nello 
cento Camerale 
superiore dispo- 
a partire dal 
Magazzeni Ca- 
il Minerale 

e baj. 20 


DRRONI 


JI 
POLI 


secondo il solito 
mostaccioli con 

frutta con 

poi di prima qua- 
etti di Sulmona , 
pieno fare detti 
za liquefarsi. 11 
per ogni libra, 


ntana di Trevi, 
A l'apale, vicolo 
le. è nella Dro. 


veda prima, per 


Vulpiani neg. 
74 rapp. dal 


io dom. in 
nila nel Regno 
pia udienza 
AT: 
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fetta la detta 
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> Num. 296 — 1861. 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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{| prezzo di associazione, da pagarsi anticipatomente 8 il soguente 
In Roma perun anno sc. 7.Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilito per i diversi Stati 


ROMA 24 Dicembre 
i 


Sabato, 21 del corrente, festa del glo- 
rioso Apostolo S. Tommaso, il Rino P. Luigi da 
Trento, dei Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 
stolico, nel Pontificio Palazzo Vaticano pronun- 
ciò la terza ed ultima predica del corrente Sa- 
ero Avvento. Essa fu udita dal Saxro Papre, dal 
Sacro Collegio, e dagli altri ragguardevoli Per- 
sonaggi soliti intervenirvi. 

Nel seguente giorno poi, Domenica quarta 
dell'Avvento, si tenne Cappella Papale nel Pa- 
lazzo Apostolico Vaticano, alla quale interven- 
nero gli Emi e Rmi signori Cardinali ed i 
Collegi della Prelatura. Pontificò la Messa, 
l'io e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di 
Porfirio, Sagrista di Sua Santità” s ed in essa 
dopo il primo Vangelo, il Riîo P. Procuratore 
Generale dei Carmelitani Calzati pronunziò un 
discorso latino analogo alla sacra ricorrenza. 


a 


L'Istituto tecnico di Geodesia e Teodometria 
fondato dal Rio professore D. Antonio canonico Ma- 
rucchi, e che da esso è diretto sotto la presidenza 
dell' Emo e Rido signor Cardinale Bofondi, nel gior- 
no 21 del corrente mese nella sala dell’ Accademia 
Tiberina , pubblicamente e solennemente distribuì i 
premi ai più meritevoli degli studenti, che vi appor- 
tennero nel decorso anno scolastico. Fra i molti che 
ottennero vari premi devesi far menzione in modo 
speciale di Camillo Dagnivi che meritò otto meda- 
glie, e di Filippo Fontans che fra le altre ottenne 
quella di sommo merito. 

Diede principio con prolusione il sig. avv. Pao- 
lo Tarmassi che fu per reiterate volte applaudito , e 
dopo la distribuzione de' premi fecero seguito i com- 
ponimeoti poetici del Rmo sig.Canonico Somai, del sig. 
avv. Des Jardins, del sig. avv. De-Dominicis-Tosti, del 
sig. Andrea Panzieri, del sig. Professore Barola, di 
Monsiguor Aonivitti, del Sig. Ab. Celli, 

Onorarono l'adunanza gli Emi e Ri signori 
Cardinali Reisach, prefetto degli Stud, D'Andrea, 
Di-Pietro e Bofondi; Vescovi, e nobili personaggi fra 
i quali S. E. il Duca D. Emilio Massimo; Ingegne- 
ri, Architetti, e periti Agronomi, i quali incorag- 
giavano vieppiù i distinti studenti premiati. 


—_—etett303--__ 
NOTIZIE DIVERSE 


Non abbiamo ricevuto questa mane giornali di 
Napoli. 

Il telegrafo ci reca un solo dispaccio da Bene- 
vento in data del 22, il quale dice che la banda di 
Cosma Giordano discesa dal Montese, tentò sorpren- 
dere ieri (21) Pontelandolfo, € che fu d' uopo d'un 
vivo combattimento per respingerla. 


trito 


La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha le seguen- 
da Vienna 19 dicembre: gi 

Il cav. di Schmerling rispose in modo soddisfi 
cente ad un' interpellanza di Giskra sull’ ammonizio- 
ne data alla Presse., Dopo compiuta l° elezione di 48 


membri per la Giunta del budget, il Parlamento og- 
gì s'aggiorna. È 

— Il 47 corr. alla Camera dei deputati il Mi- 
nistro Schmerling annunciò la presentazione del bud- 
get. Il ministro Plener espose la gestione delle finan- 
ze del 1860 e 1861, e il preventivo del 1862, che 
presenta un deficit di 58 milioni, e spese straordina- 
rie nell'importo di 52 milioni per l’esercito e la 

1. Disse che il deficit. ordinario può coprirsi 
colle economie, e che il deficit straordinario, essen- 
do transitorio, dipende dill'assestamento della Banca. 
Per regolare la questione della Banca, il ministro 
mise in prospettiva pel prossimo mese un progetto di 
legge. Il sig. di Plener presentò anche progetti di 
legge relativi al controllo dello Stato , alla modifica- 
zione dell'imposta sull'acquavite ed all'abolizione del 
dazio di transito. 

Il borgomastro di Pest fece istanza alla Luogo- 
tenenza, aflinchè si sospendesse l’esazione delle im- 
poste pel 1862, mediante l'esecuzione militare, e di- 
chiarò che il magistrato provvederà alla riscossione 
in via ordinaria. Dopo una domanda a Vienna, si a- 
derì a tale richiesta. 


04-04-0600 


— Il presidente della Camera dei rappresentanti 
del Belgio, al principio della seduta del 14 , die- 
de comunicazione all’ assemblea della risposta fatta 
da S. M. il re alla Commissione incaricata di presen- 
targli l'indirizzo in risposta al discorso del Trono. 
Ecco in quali termini si è espressa S. M.: 

« Signori, apprezzo oltremodo gli attestati d'af- 
fetto e di fiducia che mi ha sempre compartiti la 
rappresentanza nazionale. Gli è col più vivo soddi- 
sfacimento che ne ricevo oggi la nuova assicurazio- 
ne. ‘Continuate, signori, ad occuparvi collo stesso zelo 
e collo stesso patriotismo dei grandi interessi che vi 
sono affidati. Voi ben meriterete del paese, e vi at- 
tirerete nuovi titoli alla mia riconoscenza. » 


010-4004080 


— Il Moniteur pubblica un decreto che aboli- 
sce il 103° reggimento di linea ed il 1° reggimento 
straniero. E questo, dice il Constitutionel, un priu- 
cipio di riduzione dell'esercito. Il biluncio ne sarà 
tanto meno aggravato dacchè questo decreto soppri- 
me anche i quadri dei due@reggimenti. 

La Patrie confessa che il Morning-Post ha ra- 
gione contro di lei riguardo alle istruzioni di lord 
Lyons. Quelle istruzioni sono veramente assolute ; e 
tutt'altro che avere autorità di compilare una secon- 
da nota, se non sarà risposto in modo soddisfacente 
alla nota del governo inglese, lord Lyons dovrà ab- 
bandonare Washington entro 3 giorni per imbarcarsi 
a Nuova York sopra una fregata a vapore che il 
contr'ammiraglio Milne ha ordine di mettere a sua 
disposizione. 

La Patrie sa pure che l’affare del legno mer- 
cantile inglese Macbet, catturato dalla squadra ame- 
ricana del Nord, fu du parte della legazione britan- 
nica l'oggetto di una protesta lungamente motivata. 


— Si legge nella Patrie : 

Gi scrivono dal Senegal che la fregata a vapore 
la Giunone è partita da Brest per il Gabon onde ri- 
levare la fregata la Danae che fa parte della divisio- 
ne navale sulle coste occidentali d'Africa. 

Alcuni giornali inglesi=parlando della situazione 
di questo emporio sostengono che i Gabbonesi sono 
in aperta rivolta contro fi noi, 


Martedì 24 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offigiali 


—— 4044 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente * 


Queste notizie sono completamente inesatte, Una 
delle tribù che abitano l'alto fiume avendo catturato 
due negozianti da noi protetti per ottenense:-m-ris 
scatto, un'imbarcazione de l° Oise armata in guerra 
Fimontò il fiume Como, liberò i prigionieri ed obbli- 
gò i notabili della tribù a farci delle scuse. 

L'incidente nou ebbe altro seguito e questa cir- 
costanza non alterò menomamente le nostre buone re- 
lazioni con i Gabbonesi. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 17 dicembre: 

Il Moniteur annunzia oggi un principio, per ve- 
rità lievissimo , di disarmo nel decreto che licenzia 
il 103 reggimento di linea ed il reggimento stranie- 

» Mi si dice d'altra parte che il consiglio dei ma- 
rescialli e quello degli ammiragli preparano la con- 
cessione di molti congedi nell’ armata di terra e di 
mare. Desidero ardentemente che sia così, ma non 
posso astenermi dal far osservare che quelle notizie 
s'accordano male coll’ aumeato di venti milioni che 
pare domanduto per il bilancio della guerra. 

Il vascello inglese, Terribile, reca da Malta dei 
ragguagli sopra la cospirazione scoperta a Monreale 
i lia, e secondo la quale l'8 dicembre, anniver- 
sario dei Vespri Siciliani, si dovevano uccidere tutti 
i piemontesi. 

Il re Carlo XV di Svezia ha lasciato Stocolma 
per recarsi in Norvegia, duve la di lui presenza è 
resa necessaria da molte diflicoltà amministrative e 
da conflitti di potere fra le autorità svedesi e nor- 
vegiane. 

Corre voce che in occasione delle spiegazioni 
piuttosto animate che passarono recentemente a Va- 
enza in Ispagna tra il capitano generale della pro- 
vincia ed il maresciallo Pelissier , duca di Malakoff 
che ritornava d'Algeria in Francia, del quale alterco 
fu causa il rifiuto di restituire un saluto d' artiglie- 
ria; corre voce, dico, che il capitano generale di Va- 
lenza, per aver mancato di flemma col maresciallo, 
fu posto in ritiro dall’ impiego. 

Quantuuque l'Ami de la Religion pretenda che 
egli non cambierà linea di condotta, tuttavia il riti- 
rarsi in corpo di tutta la redazione inclina singolar- 
mente a provare il contrario, Questa sarebbe la chia- 
ve dell’ enim si pretende sapere che un elevato 
funzionario siasi reso acquisitore del foglio. 

Un decreto pubblicato nel Moniteur sul rappor- 
to del ministro della pubblica istruzione Rouland, ri- 
voca dalle sue funzioni, a causa d’ uva satira poli- 
tica in versi, inserita recentemente nel Correspondant 
il signor Vittorio Laprade, successore di Alfredo de 
Musset all'Accademia francese , professore di bell 
lettere alla facoltà di Lionie, cognato del signor Pa- 
meu, già ministro, ed ora vice-presidente, del Consi- 
glio di Stato. Codesto decreto ha destato negli uomi- 
ni di politica e di lettere una viva emozione ed una 
impressione di varia natura. 

Il Times interpreta il silenzio osservato sull’af- 
fure del 7rent dal messaggio del presidente Lincoln, 
e vi trova a ragione una porta aperta ai negoziati 
di pace. Il Daily News spera tuttavia che la guerra 
non si farà. La stampa americana si tace affatto s0- 
pra codeste preoccupazioni. Un primo e ben singola- 
re effetto, quantunque sostanzialmente ragionevole, 
dell'affare del Trent, si fu quello di ribassare a Li- 
verpool i cotoni di due pence per libbra. Non può 
aver fondamento la voce che l' Inghilterra siasi già 
alleata col Sud, da cui dessa speri la cessione del 
Maine, perocchè il Maioe è in potere del Nord. Era 
pure corsa voce in Inghilterra, che la ex-regina dei * 


francesi fossesi risolta a richiamare i suoi due figli 
dall'America; ma anche questa è una invenzione. 


— etto — 


— Un avviso fu aflisso alla Borsa di Liverpool, 
dietro il quale i proprietari di navigli sono pregati 
di invitare tutti i capitani a far sapere per segni te- 
legrafici o altrimenti, a tutti i navigli inglesi che iu- 
contrano, che Za guerra con l'America è probabile. 
Questa comunicazione assume importanza particolare 
per ciò che emana dagli ammirogli marittimi. 


——etetttitere— 


— Scrivono da Berlino alla Correspondance 
Havas: 

e Si parla ancora di cambiamenti ministeriali. 

« È certo tuttavia che il Governo non ha l’inten- 
zione d’abbandonare la via costituzionale, da lui intra- 
presa dopo la reggenza. È possibile che il co. Schwe- 
rin si ritiri, 

« Il Re ha conferito al principe Carini, rappre- 
sentante del Re Francesco II, che trovasi ancora a 
Berlino, l'Ordine della Corona di quercia di seconda 
classe. 

« Il ministro del commercio chiamò a Berlino 
il sig. Togel, uomo iu voce di essere un' autorità in 
materia dognale, e che abita a Muholheim. Trattasi 
di consultarlo sulle difficoltà, che concernono il trat- 
tato di commercio colla Francia ». 


— Leggiamo nell’Indépendance belge: 

« Nella seconda camera del granducato di Ba- 
den ebbe luogo venerdì 13, una interessantissima di- 
scussione che non durò meno di sette ore, a propo- 
sito dell'indirizzo in risposta al discorso d'apertura 
della sessione legislativa. Il ministro barone di Rog- 
genbach ha espresso il parere che convenisse fare 
una dichiarazione chiara e precisa sulla quistione te- 
desca, e ha dato la sua adesione al progetto quale 
era redatto, Questo progetto, che riconosce 
sità di una legge federale , di una. ammi 
centrale, unitaria e costituzionale per l'esercito e la 
diplomazia tedesca, e di una rappresentanza nazio- 
nale, fu adottato all'unanimità meno un voto. » 


— La Gazzetta Prussiana pubblica la seguente 
nota: 

La Presse di Vienna e la Gazzetta d’ Augusta 
aonunziarono recentemente che il gabinetto di Ber- 
lino, quantunque informato a tempo e formalmente 
dell'atto a cui l'Austria s'era veduta costretta di ri- 
correre in seguito agli atti commessi nella Suttorina, 
non credè meno necessario il chiedere, di concerto 
con ultre potenze, nuove spiegazioni all'Austria. 

Tale notizia è affatto inventata. Non solo l'Austria 
non aveva dato al nostro gabinetto avviso preventivo 
dell’atto militare che stava per compiere, ma nep- 
pure in seguito venne fatto alcun passo dalla Prussia 
unitamente ad altre potenze. È un fatto invece che 
il gabinetto di Berlino, non essendo stato informato 
di quest’atto dall'Austria, diresse a Vienna una co- 


municazione avente il carettere di una semplice di-. 


manda, cui fu data sufficiente risposta colla dichia- 
razione del gabinetto di Vienna secondo cui il detto 
atto non fu fatto che nell'interesse e nei limiti della 
propria difesa. 

Se ora giornali nustriaci e segnatomente la Presse 
di Vienna uniscono alle loro osservazioni erronee le 


invettive contro a politica prussiana, basta questo e- 


sempio per dar la misura della leggerezza con cuì co- 
desti fogli usano giudicare la Prussia. 

— La Gazzetta di Coburgo del 9, corr. con- 
tiene la protesta d.l duca di Sassonia-Meiningen con- 
tro la convenzione militare conchiusa dal duca di Sas- 
sonis-Coburgo-Gotha col governo prassiano e la rispo- 
sta del duca di Sassonia Coburgo. Ecco il primo di 
quei documenti. 

L'amata V.A., mossa dal desiderio dì acore- 
scere la forza difensiva dell Alemagna con Tassesta- 
menti militari pratici, conchiuso di per sé stessa e 
senza preventiva comunicazione col capo delle altre 
Pr pt di casa, la convenzione del 4 giugno 

Quest tolla ‘ce «di'Prossia. Apprezzo e 
prgn il valore del detto motivo, 
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mettere che l’atto isolato di V. A. amata, e la ri- 
nunzia individuale ad uno dei principali dritti del so- 
vrano, che non è punto proporzionata al risultamen- 
to cui tende, sia il mezzo più eflicace per colorire 
quel gran disegno, che. non ista a me meno a cuore. 

Ma la detta convenzione potendo pregiudicare 
attualmente e nell'avsenire i diritti d'agnazione della 
mia casa ducale intorno al complesso della casa di 
Gotha, mi veggo in questo caso obbligato a dichia- 
rare che non riconosco fa detta convenzione , riser- 
vati, relativamente ad esso, tutti i dritti appartenenti 
alla mia casa ducale, e a significare alla stessa ama- 
ta V.A. le presenti riserve di far rimettere copia 
della presente ai ministeri delle altre case di Sasso- 
nia. Con gran dolore dirigo la presente all'umata V.A., 
ma ciò mi pare un dovere indeclinabile , tanto più 
che V. A. non crede a proposito di limitare Ja du- 
rata della detta stipulazione a quella del suo regno. 
Colgo del resto questa occasione per rinnovarvi l'as- 
sicurazione dell'alta mia considerazione. 

Meiningen 22 novembre 1861. 

Controssegnato — Krosegk 

Citeremo ora i passi privcipali della risposta del 
duca di Coburgo: 

Conchiusi un trattato convinto che il compimen- 
to dei doveri cui c'impone imperiosamente |’ amore 
della nostra patria non può essere subordinato ad una 
risoluzione comune dei principi tedesshi, risoluzione 
che, come la storia c'insegna, non si potrà mai preu- 
dere che sotto l'azione di irresistibili eventi , se l'a- 
mata V. A. non vuol rinunziare a restar addietro che 
quaudo una stessa necessità obblighi tutti i principi 
tedeschi a sacrifizi. Temo ch'essa non contribuisca a 
preparare avvenimenti che ci torranno al tempo stes- 
so la libertà della nostra determinazione e la calma 
della riflessione, se l'amata V. A. crede dover ricu 
sare di ricovoscere la convenzione militare che con- 
chiusi, riconoscimento che per parte mia non chiesi 
giam 

Anche oggi non potrei dar valor giuridico a tale 
riconoscimento. Poichè, se nei dieci anoni per cui fu 
conchiusa la convenzione le case reali d'Inghilterra, 
di Portogallo e la linca ‘cadetta ducale di mia casa 
dovessero estinguersi, dal che ci preservi l'Onaipo- 
tente, e che quindi i diritti d'agnazione della  sere- 
pissima casa di Sassonia Meiningen dovessero avere 


i loro effetti il riconoscimento dell'amata V. A. non 
sarebbe per ciò più necessario per un atto che di- 


pende dal governo, che appartiene cioè alle attribu- 
zioni del sovrano, che si trovano limitate solamente 
dalla costituzione e non come una materia di suc- 
cessione e di alienazione per quelli agnati. Ma al- 
meno non posso considerare i ducali di Coburgo c di 
Gotlia come uno Stato formante un patrimonio pri- 
vato e i dritti principali di sovranità, come oggetto 
di un fedecommesso. Quanto più sono compreso dal 
sentimento de’ mici doveri verso la mia casa e fa- 
miglia, tanto più sono convinto di aver adoperato 
nell'interesse beninteso de' mici successori, e che le 
restrizioni che la sovranità acquistata come dono del- 
lo straniero si può imporre in favore della nazione 
non dipendono dal cossenso dei membri delle famiglie 
principesche e che ogni" tentativo di farnele dipen- 
dere non avrebbe per risultamento, se riuscisse che 
fondare la dominazione dello straniero sull’Alemagna. 
Ecco perchè non sono in grado, con mio gran ram- 
marico, di dar seguito alla protesta di V. A. amata 
e mon rimarrommi pure in avvenire che di cercar di 
fare quanto potrà promuevere la prosperità dell'Ale- 
anagua,: solo od unitamdale. cogli altri principi tede- 
schi. E pregando a voler accellare in senso amiche« 
vole queste osservazioni che mi sono visto obbligato 
a fare, resto con distinta considerazione ee, 


_Gotha 4 decembre 1861. 
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— Serivono da Copquaghea , 11 decembre, al 
Journal de Franckfort: 

Il sig. Hunsen ha falto nella tornata d'oggi della 
seconda Camera l'interpellanza annunciata al ministe- 
ro sopra la politica sì interna, come esterna del 
governo. 

lì sig. Ortà' Lebihano, N nuovo ministro dell'in 
terno, ha creduto di dover rifiutare ogui sorta di 


| Spiegazioni fn proposito, Taeéndo anzitumo valere’ la. 


considerazione che surghbe ‘6osa pericolosissima it 


provocare in questo momento discussioni nella Ca- 
mera, mentre i negoziati per giungere ad un accor- 
do coll’ Alemagna non sono pervenuti ancora a ma- 
turità ; poscia il ministro coutestò formalmente alla 
seconda Camera del Regno propriamente detto il di- 
ritto d' interpellare il governo sulla politica generale, 
quando tal diritto, a termini della costituzione del 
5 ottobre 1855, incombe al solo Reichsrath, al qua- 
le tutte le parti territoriali inviano i loro mandatari 
per accomodare ad epoche fisse le faccende comuni 
c generali della monarchia. 

Sotto questo aspetto gli argomenti del sig. Orla 
Lelimann, pur menomando il potere e la significazio- 
ne legislativa delle due Camere danesi, potrebbero 
benissimo, nelle congiunture presenti, essere fondati. 
E la prima Camera debbe averli considerati come 
perentori quando negò al signor Frolung la facoltà 
d'interpellare il miuistero su questo delicato argo- 
mento. 

Pare che la Camera abbia consentito nell'avviso 
del ministro del!’ interno, il quale venne ascoltato in 
profondo silenzio seaza che neppure wn segno di appro- 
vazione o di disapprovazione lo abbia interrotto, nep- 
pure su' banchi dell’opposizione nazionale. Finalmen- 
te l’autore deli’ interpellanza, sig. Hansen, nel de- 
siderio senza dubbio di non aggravare nelle attuali 
contingenze la difficile posizione del ministero , pro- 
pose l'adozione dell'ordine del giorno motivato da 
lui, adozione che fu fatta all’ unanimità meno un 
voto. 

Con quest'ordine del giorno il governo è espres- 
samente invitato a non dipartirsi punto dai principi 
consegnati nel suo dispaccio circolare del 2 agosto 
ultimo agl’ inviati danesi presso le Corti estere, priu- 
c pi che vennero formalmente combattuti dal dispac- 
cio del gabinetto di Berlino portante la data del 17 
agosto. La Camera esprime nuovamente la speranza 
che il governo, qualunque caso possa nascere poi , 
non permetterà mai a ninna potenza d’ intromettersi 
nelle faccende interne della monarchia danese, nè in 
quelle di niuna parte territoriale che si trovasse po- 
Sta, per convenzioni anteriori, fuori delle attribuzio- 
ni politiche della Confederazione germanica. In que- 
sto seriso lu seconda Cumera invita il governo a fur 
prevalere dappertutto questi principi fondamentali 
dell’ esistenza del Regno, ed cessa, interprete dei sen- 
timenti che animano tutta la nazione danese , pre- 
sterà in tutte le congiunture un appoggio decisivo e 
formale a qualunque ministero potesse col tempo giun- 
gere al potere in Danimarca. 


0440-464000 


— Scrivono da Varsavia in data del 13, alla 
Bullier: 

Ricevo in questo punto da Pietroburgo la noti- 
zia della dimissione del marchese Wielopolski. Que- 
sta notizia, quantunque non abbia fatto grande im- 
pressione, è giudicata nociva ai nostri interessi. 

Traggo di qui la conseguenza che il governo non 
è punto disposto a soffermarsi nella via del rigore, 
e invero nessuna riforma viene introdotta. 

Assicurasi nondimeno che, a cominciare dal 1862 
le autorità si daranno la briga di recare in pratica 
alcune riforme amministrative concedute dall’ Impe- 
ratore alcuui mesi souo. Ma esse non basteranno a 
nascondere la risoluzione di nulla concedere ai Po- 
lucchi che risulta dalla dimissione del marchese Wie- 
lopolski, prodotta dalle cagioni che seguono e dalla 
verità delle quali mì fo mallevadore. 

Il marchese aveva posto per condizione del pren- 
der parte al goYerno di Varsavia: 1. la nomina di uno 
dei fratelli dell'Imperatore a vice-re di Polonia; 2. il 
ristabilimento della costituzione stabilita nel Congresso 
di Vieuna nel 1815, e soppressa dall'imperatore Ni- 
colò dopo la rivoluzione del 1831; 3. la milizia na- 
zionale polacca. Poichè tuite queste condizioni venne- 
ro definitivamente rifiutate dall'imperatore Alessandro, 
Îl marchese Wielopolski lasciò Pietroburgo, e trovasi 
ora in viaggio pet Varsavia. 

— Il Giornale di Pietroborgo reca la nota che 
il gabinetto di Pietroburgo ha inviato a quello di Vienna 
sull'affore della Sutoriva. In £ssa il governo russo 
dichiara che la convenzione austro-turca del 1853, 
relativà alle del'mitazioni e illa strada piffitore su- 
striaa, fu "virifafieite abrogata dif trattato di Pa- 
rigi a termiti del'quale Austria ome pure gli altri 


nostra 
cipati di 
difficoltà 
reggine 
Dnisteli sf 
progress 
dell' ospu 
« I 
quei pae 
grande | 
minata d 
tenzione 
« | 
di ciasci 
stinto, li 
davia e 


applicare 
Art. 
miti nella 
Principati 
riunirà le 
Moldavia 
Art. 
Jacchia sa 
contenute 
19 agosto 
semblea , 
mento p 
terrà alt 
e a quel 
Art. 
do stata « 
cessaria mn 
sembice «i 
sospese du 
assemblee, 


blea, col n 
nazione , | 
Gustituzione 
sospesa, la 
qualunque 
posta al su 
Art. 4| 
divisione a 
tatta ln fro! 
Art. 5 
provinciale 
consultato, 4 
un interess@ 
sigli sarano 
ministrazion 
Zione e le 
investiti, su 


bsioui nella Ca- 
re ad un accor- 
ti ancora a ma- 
imalimente alla 
hente detto il di- 
yfitica generale, 
costituzione del 
ilisrath, al qua- 

mandatari 
f.ccende comuni 


ti del sig. Orla 
ela significazio- 
iesi, potrebbero 
+ essere fondati. 
nsiderati come 
la facoltà 

I licato argo- 


to nell'avviso 
une ascoltato in 
segno di appro- 
h interrotto, nep- 
nile. Finalmen- 
Kusen, nel de- 
© nelle attuali 
ministero , pro- 
è motivato da 
mnità meno un 


verno è espres- 
to dai principi 
del 2 agosto 
tti estere, prin- 
uti dal dispac= 
la data del 17 
te la speranza 
niscere poi , 
i intromettersi 
dunese, nè in 
bi Uovasse po- 
attribuzio- 
nica. In que- 
governo a far 
i fondamentali 
tprete dei sen- 
danese , pre- 
gIO decisivo e 
oi tempo giun- 


del 13, alla 


mrgo la noti- 
lopolski. Que- 
de im- 
Interessi. 
il governo non 
h del rigore, 
ta 
iare dal 1862 
[e in pratica 
È dall Impe- 
basteranno a 
edere ai Po- 
archese Wie- 
luo e dalla 


bone del pren- 
Pmina di uno 
Polonia; 2. il 
el Congresso 
peratore Ni- 

milizia na- 
izioni venne- 
Alessandro, 
go, e trovasi 


la nota che 
lo di Vienna 
ferno russo 
del 1853, 
bilitare  au- 
ato di Pa- 
ure gli altri 


grandi Stati, si sono interdetti qualunque interverizione 
isolata in Turchia, e perciò farsi sommoriamente giu- 
stizia da loro stessi, senza alcun Preventivo accordo 
colle altre potenze garanti. 
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— Il corriere di Costautinopoli ci porta , dice 
il Moniteur Universel , il testo del firmano che con 
sacra lemporuriamente |’ unione legislativa de ‘princi. 
pati di Moldavia e Valacchia. Comunicato ai rappre» 
sentanti delle potenze seguatarie del trattato di Pa- 
rigi e da essi accettato, (questo allo è stato rimesso 
testè all'agente del principe Cuza presso la Porta 
Ottomana. 

Ecco il testo del documento: 

«In una memoria recentemente sottoposta alla 
nostra Sublime Porta il principe Cuzaospodaro dei prio- 
cipati di Moldavia e Valacchia, spiegava le grandi 
diflicoltà che la sua amministrazione incontrava nel 
reggimento di due assemblee generali e di due mi- 
misteri separati e gl incassi che risulterebbero pel 
progresso di quei due paesi in seguito alla riunione 
dell'ospodarato nella sua persona. 

« Lo sviluppo e il progresso della prosperità di 
quei paesi e loro abitanti essendo l'oggetto della più 
grande nostra sollecitudine la detta memoria fu esa- 
minata dal nostro Consiglio dei ministri con tutta l'at- 
tenzione che meritava. 

« Infatti formando il sistema dell'amministrazione 
di ciaseomo di quei principati per un ospodaro di- 
stinto, la base dell’ ordinamento presente della Mol- 
duvia e Valachia, la riunione eccezionale dei due ospo- 
durati. nella persona del principe Cuza si considerò 
naturalmente che dovesse necessitare alcune modifi- 
cazioni di una natura del pari eccezionale, 

« Ma siccome la riunione dei due ospodarati nella 
Stessa persona fu riconosciuta in modo cecezionale, 
resta evidente che le modificazioni a recare alla con- 
venzione conchiusa a Parigi, ai 19 agosto 1858, deb- 
bono essere conformi alla natura eccezionale e tem 
poraria di tale riconoscimento. 

« Conseguentemente il nostro governo, come le 
grandi potenze mallevadrici , i nostri augusti alleati 
che segnarono la detta convenzione, dopo essersi con- 
certati su tale oggetto, convennero nella necessità di 
applicare le disposizioni seguenti : 

Art. 1. Finchè i due ospodarati rimarranno riu- 
niti nella sua persona , il principe Cuza governerà i 
Principati col concorso di un solo mi ero, tl quale 
riunirà le funzioni esercitate sinora dui ministeri di 
Moldavia e Valacchia. 

Art. 2. Le assemblee elettive di Moldavia e Va- 
lacchia saranno riunite in una sola. Le disposizioni 
contenute negli articoli 16 e 25 della convenzione dei 
19 agosto 1858 rimangono applicabili alla detta As- 
semblea , in quanto non sono modificate dal Regola- 
mento presente. La presidenza dell' Assemblea appar- 
terrà alternativamente al metropolitano di Moldavia 
ca quello di Valacchia. 

Art. 3. La Giunta eentrale di Fokschani essen- 
do stata creata collo scopo di assicurare |’ unità ne- 
cessaria nell'azione dei due ministeri e delle due as- 
sembice dei Principati , le sue attribuzioni saranno 
sospese durante l'unione di quei ministeri e di quelle 
assemblee, 

Se tuttavia il governo dei Principati, d'accordo 
coll' assemblea elettiva , crede che un' altra asserm- 
blea, col nome di senato o qualsivoglia altra denomi- 
nazione , potrebbe vantaggiosamente aggiungersi alla 
costituzione per supplire alla Giunta centrale così 
sospesa, la Sublime Porta prenderà in considerazione 
qualunque proposta di quel genere che venisse sotto- 
posta al suo giud: 

Art, 4. I cangiamenti che si potessero fare nella 
divisione amministrativa dei Principati fascieranno îî- 
talta la frontiera che li separò finora. 

Art. 5. Vi sarà in ogoi Principato un Consiglio 
provinciale regolarmente convocato, che dovrà essere 
consultato su tutte Je leggi e regolamenti che hanno 
un interesse speciale per quel Principato. Questi Con- 
sigli saranno inolire incaricati del sindacato dell’am- 
ministrazione dei fondi provinciali. La loro composi- 
zione e le altre attribuzioni di cui debbono ‘essere 
investiti, saranno determinate di comune accordo tra 
l'ospadaro e l'assemblea cleitiva, 

Art. 6. Alla prima vacanza dell' ospodorato Je 


Î 


disposizioni cost modificate temporariamente della det- 
ta convenzione dei 19 di. agosto riprenderanno di di- 
ritto la loro forza s0spesì, L' amministrazione sarà 
devoluta al Consiglio dei miuistri che la esercirà nei 
limiti prescritti dall’ art, 44 della convenzione dei 19 
agosto. Se l'assemblea elettiva è riunita, le sue fun- 
zioni Saranno incontenente. sospese. Il Consiglio dei 
ministri prenderà senza dilazione a ricostituire con 
nuove elezioni fatte giusta,la legge elettorale che sarà 
allora în vigore, l'assemblea elettiva di Moldavia e 
quella di Va!acchia, Le elezioni dovranno essere ter- 
miate nel lasso di quattro settimane, e le due assem- 
blce saranno riunite ciascuna separatamente a Jassy 
e a Bucharest nello spazio di dieci giorni. Negli otto 
giorni che seguiranno la loro riunione dovranno esse 
Aver proceduto all'elezione di un ospodaro pel prin- 
cipato cui rappresentano; La presenza dei tre quarti 
del numero dei membri scritti sarà richiesto perchè 
si proceda all’ elezione, Nel caso che per gli otto 
giorni l' elezione non avrebbe avuto luogo , il nono 
giorno a mezzodì l'assemblea procederà all’ elezione 
qual che sia il numero dei membri presenti. 

Art. 7. È inteso che tutte le disposizioni della 
convenzione del 19 agosto , tranne quelle che sono 
temportriamente modificate, rimangono in pieno vi- 
gore. Il protocollo segnato nelle conferenze di Parigi 
il 6 settembre 1859 rimane del pari in pieno vigore 
pei casi che vi sono preveduti. 

« Come fu chiaramente stabilito nel preambolo, i 
cangiamenti introdotti da questo firmano nella con- 
venzione del 19 agosto, d'accordo colle grandi po- 
fenze mallevadrici, non sono in vigore che durante la 
riunione dei due ospodarati nella persona del princi- 
pe Cuza. 

«In caso di vacanza nell'ospodaratò si procederà 
conforme le disposizioni annunciate sopra, 

«To fede di che fu reso questo firmano munito 
del nostro batt imperiale. 

«Degni l'Altissimo nella sua infinita bontà rende- 
re questa risoluzione feconda di felici risultamenti 
per la prosperità degli abitanti dei detti principati. » 


© OTIZIE DEL MATTINO 
—v>De Geo 


È opimone degli odicrui giornali di Torino che 
essendo rimasti infruttuosi tulti i tentativi fatti dal 
barone Ricasoli per completare il gubinetto da lui 
presieduto, gli convenga ritirarsi; nel qual caso, vi- 
sto il disaccordo sommo che esiste tra i diversi par- 
liti rappresentati a Torino, fo stato’ d'incertezza e 
di crisi ministeriale ‘potrebbe durare a lungo. Ed è 
opportuno di notare a tal proposito che non solo i 


Ì fogli della opposizione, ma benanco quelli che po- 


pugnano gli interessi del ministero manifestano ades- 
so il convincimento che il Ricasoli non dovrebbe più 
oltre ostinarsi nel conservare un potere ch: visibil- 
mente gli sfugge di mauo, in ispecie dopochè inna::- 
zi alla Camera di Torino la posizione d.Hl'attual» ga- 
binetto si fece stranamente anormale. Così la Monar- 
chia Nazionale fa avvertire molto accouciamente che 
la condotta del ministro Peruzzi, il quale fa una qui- 
stione ministeriale di un progetto di legge, quando 
crede la Camera disposta a votarla, e poi, quando 
crede che la Camera cambi d'idea non ne fa più una 
quistione ministeriale, è una condotta tutt'altro che 
parlamentare. Ora, incominciando da Ricasoli il quale 
fece alirettanto per la quistione dei famosi documenti, 
e venendo a Bastogi per quella del ribasso dei fondi, 
chi non vede, essa dice, che il concetto della respon- 
subilità ministeriale ed 1 rapporti della Cnmera col 
potere esecutivo sono radicalmente alterati in modo 
che si è reso necessario l'ingresso al governo di altri 
tuomini che riparino a tati inconvenfenti? Nessun af- 
tra notizia del resto troyitmo nej giornali di Torino 
€ nessna interesse offreso le sedute del Parlamento, 
sc non che in quella del 20, il Ricasoli interpettato 
nuovamente sulla reazion: nel regno di Napoli, noa 
posò negarne fa realtà, ma ricorse alt'usato espedien- 
de di aumuaciurla localizzata a poche provincie e pros- 
sima a scomparire. 

N Congresso di Madrid continuò , nelle tdtime 
sedute, ad occuparsi quasi esclusivamente delle cose 
d'Jtulia e ne viene oggi specialmente segnalato il di- 
scorso del ministro di Stato, in risposta a quello di 


un deputato dell' opposizione il signor Olezaga. Que- 
sti aveva accusato il governo spagnuolo di ayer se- 
guito, rispetto agli avvenimenti italiani, una politica 
incerta 6 non egaforme del tutto alle esigenza del 
regime costituzionale ; e sano tali asserzioni appuato 
che il ministro di Stato suddetto prese 9 gonfutare , 
dimostrando come il contegno politico assunta in pro- 
posito dal gabinetto di Madrid sia stata sempre co- 
stante, chiaro, ed energico quale si addiceva alle tra- 
dizioni ed ai principi che sono invariabili nella Spa- 
gna. Disse pertanto che, per essere coerente con se 
stesso, il gabinetto di Madrid mantenne sempre il suo 
rappresentante a lata del re Francesog II, nel tempo 
stesso che adoperava attivamente presso le potenze 
cattoliche perchè avessero a prendersi tali provvedi- 
menti da porre in salvo la sicurezza del Sommo Pan- 
tefice e la indipendenza di lui nell’ esercizio del 
suo potere, Ciò aggiunse aver fatto la Spagna per- 
chè è sua convinzione che ogni attacco al lempo- 
rale dominio della Santa Sede produca grande per- 
turbazione nel seno della Chiesa e pregiudichi  al- 
l’ esercizio del potera spirituale e Noi dunque , pro- 
seguì, nella questione di Roma siamg stati perfetta- 
mente cattolici, come in quella «d' Ialia siamo stati 
perfettamente liberali. Alla quistione della italiana in- 
dipendenza abbiamo prodigato oguora la nostra sim- 
patia, ma proclamjamo nel tempo stesso di non esse- 
re partigiani della pretesa unità, per la ragione che 
questa non ci sembra realizzabile e perchè , cercan- 
done la effettuazione, si violerebbero j più sacri diritti 
stabiliti e riconosciuti da solenni tifattati ». 
Dopodiché, rispondendo sempre alle obbiezioni del 
signor Olozaga, sostenne che |’ attitudine del governo 
spagnuolo non solo è liberale, ma è in gran parte 
conforme altresì alle opinioni di quelle potenze che 
godono in Europa maggior fama di liberali. Così ram- 
mentò che il governo inglese, per organo di lord 
Russell, manifestò che non credeva possibile la pre- 
tesa unità d’ Italia e ehe questa non dovrebbe attac- 
care nè il Veneto nè il territorio della Santa Sede, 
nei quali due casi sarebbe sbbandonata dall’ Inghil- 
terra. Ricordò pure che un uomo eminente della 
Graubrettagna pronunciò in un banchetto un discorso, 
nel quale espresse la convinzione che, quantunque la 
generale situazione d' Italia possa sembrare a taluno 
i to alla attitudine indifferente di al- 
cune potenze, essa però versa realmente in pessime 
condizioni a causa della perturbazione che regna nel- 
la provincia del Sud, dove è impossibile imporre colla 
forza un governo che le popolazioni rifiutano di ac- 
cettare. 
Per dare poi una risposta alla interpellanza del 
or Olozaga, quale risultato cieè abbiano avuto le 
pratiche che il discorso della regina annunciò essere 
state fatte dalla Spagna in favore della Santa Sede , 
dichiarò che il resultato stesso era positivo, dacchè 
nella relativa risposta del sig. Thouvenel sono rias- 
sunte le promesse dal governo imperiale di Francia 
che esigerà irremovibilmente il trionfo di quel priu- 
cipio , per cui fu risoluta la occupazione di Roma, 
Aggiuuse finalmente non essere vero ciò che lo 
stesso signor Olozaga aveva asserito, che cioè la mag» 
gior parte delle potenze europee avessero riconosciu» 
to l'attuale stato di cose in Italia; imperocchè mol» 
te potenze, anzi le più importanti, non riconobbero, 
non solo fl preteso regno, ma neanche if titolo as- 
sunto dal re Vittorio Emanuele. Ed a tal proposito 
fece osservare che tra quelle stesse che avevano cre- 
dulo di accordare il loro riconoscimento , la Olanda 
ha falto tali riserve che nessun governo potrebbe 
convenientemente accettare, il Portogallo ha dichia» 
rato di voler prendere parte ad un Congresso se mai 
dovessero modificarsi gli esistenti urattati, ed il Bel 
gio, benchè paese eminentemente liberale, ha veduto 
ritirarsi a causa del riconoscimento stesso il suo mi- 
nistro degli affari esteri ed accolse questo atto nel 
Congnesso , colla maggioranza di venti voti appena. 
Dopo di che concluse che seppure un governo do- 
vesse conformare all'alkrui Ja propria codona, da 
Spagna sarehbe giustificata netta sua attitudine dal- 
l'esempio della amaggior parte tra de potenze europee, 
e che, fermo nef voler sostenere i dirigti della Santa 
Sede e del ro Francesco ii, il gorerno Spagnuolo 
non intende che siano viofati i più solenni trattati, 
fivo a che tutte le potenze stesse che li sottoscrissero 
non consentano a modificarli. 
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Le corrispondenze di Parigi sono piene di pre- 
visioni intorno al discorso che il principe Napoleone 
deve pronunciare tra breve nel Senato francese. Il 
medesimo, secondochè ne anuunciano , si aggirerà e- 
sclusivamente sopra materie finanziarie , ma si ag- 
giunge dover esser tale da produrre una vivissima 
sensazione, imperocchè non solo non dovrebbe appro- 
vare genericamente le misure del signor Fould, ma 
in molte parti attaccarle vivamente. 

È noto che nell’anno 1855 l' Inghilterra stabilì 
in Francia un'officio di arruolamento per la forma- 
zione di una legione straniera ; oggi che essa è mi- 
nacciata da una gran guerra cerca nuovamente di ‘for- 
mare reggimenti stranieri, ed ha fatto pratiche iu 
conseguenza per stabilire in Francia un'altro oflicio 
di arruolamento. Annunciano però le corrispondenze 
di Parigi che il governo francese ha questa volta ri- 
fiutato assolutamente la richiesta autorizzazione e da 
ciò arguiscono che, se pure non voglia supporsi nel 
gabinetto delle Tuileries una tendenza a favorire gli 
Stati-Uniti, esso però è risoluto d' attenersi ad una 
seria ed assoluta neutralità rispetto ai due partiti. 

I fogli cd i carteggi di Londra riboccano di no- 
tizie sui grandi apparecchi di guerra. Tutte le flotte, 
tutti i cantieri e gli arsenali sono in concitato lavoro. 
La principale sollecitudine è la difesa del Canadà. Il 
Morning Post passa già in rassegna le forze di terra 
di cui potrebbe disporre la Granbrettagna per il so- 
vrastante conflitto e rammenta che come il governo 
inglese spedì, nel 1855 80 mila soldati in Crimea e 
nel 1857 altri 100 mila nell'India, così potrebbe adesso 
mandare un esercito di pari forza nel Canadà. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Tolone 23. — È giunto l'ordine di congedare 
tutti i marinarj della classe del 1854 


Berlino 22. — Assicurasi da buona fonte che 
il Consiglio adottò ieri la risoluzione di convocare 
le due Camere pel 14 gennajo. 

Costantinopoli 18. — La Commissione di rim- 
borso della carta monetata publicò il rapporto delle 
somme percepite dal 10 al 14 dicembre, ne risulta 
un totale di lire turche 217,373. Si è riunita altra 
commissione con negozianti stranieri per organizzare 
una Borsa che dia sicure guarentigie al Commercio. 

Fuad pasciò, oggi gran Visir, si aspetta da Chio 
il giorno 26. 

Avana 6. È voce che nuovi Commissari sareb- 
bero partiti a bordo del Clyde. 


Nuova York 10. — It Budget constita un de- 
ficit di 214 milioni, e produsse effetto sfavorevole, 


Il York Herald dice essere impossibile che l'In- 
ghilterra faccia lu guerra in causa del S. Giaciuto. 

Il Messico non farà resistenza agli alleati, ma è 
risoluto di resistere alla invasione iuterna da parte 
della Spagna. 

Il Congr risolse di stabilire misure per lo 
scambio dei prigionieri. Votò la soppressione dell'Aa- 
beas corpus. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Decembre 


3 per 1001. 
41 per 100... 
Consolidato inglese 


—_—_ _ T_T 
NECROLOGIA 
Ha 

Nella notte precedente al giorno 19 del corrente 
mese è cessato di vivere, munito di tutti i soccorsi di 
nostra S. Religione e confortato della Benedizione Pa- 
pale Carlo de Paris di Barcellona, cavaliere del R.Ordi- 
ne di Carlo INI di Spagna, pittore storico e pacsista 
di bella fama — Allievo della romana Accademia di 
S. Luca avanzò tanto nell'arte da acquistarsi una ben 
meritata riputazione nelle produzioni moltiplici e sva- 
riate del suo pennello. Uno degli ultimi lavori del 
compianto pittore è la gran tela rappresentante la 
Definizione dogmatica dell’ Immacolata Concezione; 
lavoro che per Pontificia considerazione meritò di 
ornare le sale del Vaticano. 

Religioso probo ed onesto cittadino, lascia lodevole 
ricordanza di azioni virtuose e di opere che lo rac- 


comandano alla più tarda posterità. 
S. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, cocrentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
una voce di Soprano. e una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 40 di ago- 
sto al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 


| buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri. 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi. 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
se di Febbrajo. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura. dovranno iniziarvisi entgo 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche. che i Cappellani Cantori Ponti 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
marzo 1862. 

Data dal nostro Collegio li 13 decembre 1861. 
Giuseppe Canowico RAPPAINI 
Maestro della Cappella Pontificia 

Clemente Duca Segretario Puntatore 


DEPOSITO DEI VERI TORRONI 


DI BENEVENTO 


E MOSTACCIOLI 
DI PASTA REALE DI NAPOLI 


Francesco Palmieri di B nevento, torna secondo il solito 
ad offrire ai Signori Romani detti Torroni, e mostaccioli con 
gelo col senso di vainiglia e ripieni di cedrato e frutta con 
senso di cannella, limone e Caffè; i torroni poi di prima qua- 
lità sono ripieni di mandorle di Bari, confetti di Sulmona , 
Cocuzzata di Palermo, Pistacchi e Cedro, potendo fare detti 
Mostaccioli e Torroni qualunque viaggio senza liquefarsi. Il 
prezzo dei Torroni e mostaccioli è a bai. 22 per ogni libbra, 
Irovandosi vendibile fin dal giorno 8 corr. 

I depositi sono dal Liquorista incontro Fontana di Trevi, 
N. 34 e nell'abitazione del proprietario Strada Papale, vicolo 
Savelli N. 13 secondo piano in fondo al cortile, e ne!la Dro- 
gheria a S. Eustachio N. 45. 

Chiunque desidera farne acquisto, si provveda prima, per 
averli provati nel giorno destinato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI Bi, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


affetto di ragione, ed a form 1596 
del Regolamento Legislativo ehe pa 
dosi l'istanza dei signor Serafino Marinéi- 
li con Rescritto S8iho del ‘giorno 12 de- 
cembre 1861 e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto Nota- 
ro, il medesimo è stato esonerato dail' of- 
ficio di economo del patrimonio del signor 


Agostino Tibaldi, ed è stato surrogato il sig. 

cav. Angelo Antonini 

Si deduce a pubblica notizia per ogni neo fe var 
della 


Lunedì 30 corr. alle ore 9 antim. nella 
casa posta in Roma iù via de' Baullari n.114 
terzo piano, ove cessò di vivere li 3 corr. 
Maria Beccadelli vedova De Dominicis di 
bo; me: con testamento pubblicato li 23 corr. 


Slato del cielo 
fn decimi 


per gli atti medesimi, e sotto 
+. Fabio Ranuzzi Notaro 
È a termini di legge. 
oacchino Politi Sost. 
Roma 24 dicembre 


del Vicariato. 


in atti dell'infrascritto Notaro, 


Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 1547 del di reg. 
1861. 


Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 


velocità in miglia 


si procederà Rettificazi 
tutte le riser- Vicazione 


ve di ragione all'Inventario dei beni, ed ef- 
feti alla defonta appartenuti, da proseguirsi 


Nell'ultimo annunzio gindiziario inserito 
nel Giornale N. 295 in fine si deve aggiuu- 


7 gere. 
Per it sig. Erasmo Ciccolini Not. 


Pietro Fiocchi Cursore 


—— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA. REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 30. Untrimest. sc. 4,80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Sui 


1 signori Associati al Giornale diRoma. 


sono invitatia rinnovare l’asseciazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese,se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


_————-——————————— 
ROMA 26 Dicembre 


Martedì, vigilia della solennità del Na- 
scimento glorioso del Redentore Divino, la 
Sasrità' pi Nostro Signore si portò nella Cap- 
pella Sistina, ove pontificò il primo Vespro , 
che fu cantato dai Cappellani Cantori Ponti- 
fici. Gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli Ar- 
civescovi,i Veseovi, i Penitenzieri Vaticani, 
tutti in abiti sacri, assisterono alla sacra fun- 
zione, alla quale intervennero ancora i Col- 
legi della Prelatura e tutti gli altri personag- 
gi della Corte che vi hanno luogo. 

Nella medesima Cappella, alle ore 9 po- 
meridiane dello stesso giorno, fu dato princi- 
pio al Mattutino solenne, intuonato dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo di 
Albano, Camerlengo di S. R. C.; il quale, 
dopo il canto dell'Inno Ambrogiano, pontificò 
la prima Messa. Vi assisterono gli Emi e Ri 
signori Cardinali, ed i Collegi Prelatizi. 

Verso le ore 9 di ieri mattina, giorno 
sacro alla predetta solennità, Sua BEATITUDINE 
discese nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
celebrarvi la solenne Messa Pontificale. Sua 
Santità’, assunti gli abiti sacri nella cappella 
della Pietà, preceduta dagli Emi Porporati, 
dai Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vesco- 
vi, dai Penitenzieri della Basilica, parimenti 
in abiti sacri, nonchè da S.E. il Principe As- 
sistente al soglio, da S. E. il Senatore di Ro- 
ma, dall’ Eccellimo Magistrato Romano, dai 
Collegi della Prelatura, dai Capi degli Ordini 
Religiosi, e da quanti altri formano la Sua 
Nobile Corte, portossi in sedia gestatoria, e 
sotto baldacchino, ad adorare l’ Augustissimo 
Sagramento. 

Condottasi dipoi Sua Santità” avanti l’al- 
tare Papale, ascese il trono preparato pel 
canto di terza, ed assunse i paramenti sacri 
pontificali. Terminatasi poi quell’ ora canoni- 
ca, Sua BsatituDine incominciò la Messa so- 
lenne, nella quale fu assistita dall'Emmo e Rimo 
signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Col- 
legio, come Vescovo Assistente, dall Etho e 
Rmo signor Cardinale Mertel, come Diacono 
Ministrante, facendo da Diaconi Assistenti gli 
Eri e Ri signori Cardinali Ugolini e Mari- 
ni, e compiendo le funzioni di Suddiacono Apo- 
stolico Monsignor Rodriguez , Uditore della 
S. Rota. Al trono Pontificio assistè S. E. 
D. Domenico Orsini, Prineipe Assistente al 
Soglio, e S. E. il marchese Antici-Mattei, Se- 
natore di Roma. Dopo la consumazione, Sua 


Sanrira' distribuì il Pane Eucaristico agli Eti 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


e Rîmi signori Cardinali Diaconi ed ai Nobili 
Laici ; e compiata la Messa comparti dall’Al- 
tare PApostolica Berredone } colla conees- 
sione dell’Indulgenza Plenaria, pubblicata dal- 
l'Emo e Rio signor Cardinale Decano, Ve- 
scovo Assistente. Dopo di che, il medesimo 
Eto Cardinale, come Arciprete della Basilica 
Vaticana, accompagnato da due Canonici di 
quella Patriarcale, fece a Sua Bsaritupine la 
consueta offerta del Presbiterio. 

All’augusta funzione, in apposite tribune, 
assisterono le LL. MM. il Re e la Regina del 
Regno delle Duc Sicilie, S. M. la Regina Ve- 
dova di Napoli, e LL. AA. RR. i Principi e 
le Principesse suoi figli. Vi concorse poi un 
numero grande di ragguardevoli personaggi sì 
romani che esteri, ed un popolo affollatis- 
simo. 


_ 


Domenica 22 corrente gli Accademici deli’ Im- 
macolata Concezione di Maria Vergine, presieduti 
da Monsignor Lodovico Jacobini, Cameriere Segreto 
di Sua Sanità” e Canonico Lateranense , tennero 
solenne adunanza per celebrare |’ Immacoluto Con- 
cepimento. L' Illo e Rino Monsignor Francesco Ta- 
vani, Prelato Domestico e Canonico della Patriarcale 
Basilica Vaticana, con una analoga prolusione dimo- 
strò come il degma dell'Immacolato Conecpimento di 
Maria fornisse un nuovo sublimissimo concetto al- 
l'arte cristiana. Dopo la prosa, che riscosse universali 
applausi , il Segretario generale sig. cav. Girolamo 
Sabatucci pubblicò i nomi degli officiali accademici 
del nuovo anno. 

Seguirono quindi i componimenti poetici, cioè : 
gli Esametri greci del sig. prof. D. Antonio Ercu- 
lei colla versione in versi sciolti di’ Monsig. D. Vi 
cenzo Ani I Carmen del sig. prof. Tito Ar- 
mellini ; le Terzine del R. P. Filippo Balzofiore, 
Reggente degli Studi in s. Agostino ; le Ottave del 
Rev. Padre Maestro Pio D'Angelo de’ Predicatori. 
1 quali componimenti furono framezzati dai Sonetti 
del sig. conte Commendatore Baldassarre Capogrossi 
Guarna e sig. dottor Prudenzi; dall’ Ode del sig. 
prof. D. Paolo Barola Custode generale d’ Arcadia ; 
dall' Inno del sig. Commendatore Pietro Giacchieri ; 
dal Polimetro del Rev. Padre Gnaccarini de’ Servi 
di Maria e dall’ Ode del sig. abate Luigi Lunardi. 

Scelte sinfonie suonate da valenti professori al- 
ternavano il letterario esercizio, il quale fu decorato 
dalla presenza di non pochi Prelati, di ragguardevoli 
personaggi e di grande numero d'illustri cultori delle 
scienze e lettere. 


— cette 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel Giornale Ofliciale di Napoli del 23, rispet- 
to all'eruzione del Vesuvio, scrive così il direttore 
del Meteorologico Vesuviano: 

« Il Sismografo, da jeri mattina (22) fino alle 5 
aulim. di questo giorno, ha segnato 8 scosse di tre- 
muoto di varia intensità ed il mugnetometro medio- 
cri perturbazioni. Il cratere superiore comin ciò a me- 
nare copioso fumo con piccoli rumori, qualche sasso 
e molta cenere che aricora dura. « 23 dec. ore 10 
a, m. » 

Segnalasi altresì, sullo stesso proposito, da quei 
giornali no nuovo € strano fenomeno osservato. nella 
stessa mattina del 23, Insieme ad una minuta pioggia 


Giovedì 26 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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è caduta in Napoli molta cenere, che, dicono, è quel- 
la stessa mandata fuori dal Vesuvio. 

I giornali di colore rivoluzionsrio tacciono in- 
torno ai fatti della reazione. N solo Popolo d'Italia 
si attenta a scrivere, che per recenti notizie di Ba- 
silicata, si rileva che mentre de’ reazionari sì pre- 
sentano da una parte alle autorità locati , da altra 
parte ne sorgono de’ nuovi. Nel bosco di Policoro , 
dice quel giornale, se ne contano circa 300. 

Non è altrettauto discreto l'Incivilimento , il 
quale, rapporto alla reazione, dà le seguenti notizie 
che desume da sue private corrispondenze: 

« Ci scrivono da Isola con la data del 12 corr. 

« Addi 9 corrente avveniva un conflitto a Car- 
soli tra i reazionari e i bersaglieri: un altro scontro 
avvenne fra Sussa e Scurgola nell'Apruzzo Aquilano. 

« Si veggono di continuo scorazzare bande con- 
siderevoli nei territori confinanti con lg Basilicata, e 
Molise, ove si annunzia che vaghino lunghesso il 
Fortore. 

« Ci scrivono dalla Basilicata, con la data del 
15 dicembre: 

e Qui i reazionari di giorno in giorno più si 
moltiplicano; in vari paesi hanno avuto luogo diverse 
scaramuceie; giorni sono nei vicini boschi d’ Ascoli 
succedettero alcuni conflitti sanguinosi, in cui di non 
pochi piemo.tesi s'ebbe a deplorare la perdita : le 
bande sono sempre perseguitate dai soldati, e sempre 
addivengono più balde, anzi minacciano in 0g 
te invadere il capo luogo della nostra provinci 
tanto molte contrade già sono addivenute imprati- 
cabili. 

« Fin'ora nou ci è stato possibile avere precisi 
dettagli su la situazione di Sora. 

« Da Avellino ci scrivono, che giorni sono verso le 
vicinanze di Monteforte venivano aggrediti e disarma- 
ti dai reazionari moltissimi militi della guardia na- 
zionale reduci da Avellino, ove erano andati per con- 
segnare i novelli coscritti de' vicini paesi: dicesi an- 
cora essere stati uccisi alcuni di quei nazionali. 

« Da Piedimonte d'Alife ci si scrive : 

« Appeva gli insorti ebbero abbandonato questa 
città per ritornare nelle loro posizioni nel Matese, le 
autorità piemontesi s’affrettarono di rientrarvi. Ma 
quand’ esse vollero procedere all' estrazione della le- 
va, il popolo s' è sollevato, e recandosi al palazzo 
del municipio, ha bruciato le liste della coscrizione 
e i registri dello stato civile contenenti gli atti di 
nascita. » 

Lo stesso giornale ha finalmente da Potenza in 
data 15 corrente la seguente corrispondenza: 

« Rispettabile Direttore. 

« Vengo a farvi conoscere l'attacco che è suc- 
ceduto a S. Fele. Partì da qui un drappello di Pie- 
moutesi diretto verso quel paese, ed appena arrivato 
al fiume ebbero la prima scarica dalla banda di Lan- 
glois; i soldati non superiori al numero di quella retro- 
cedettero, ma avendo ricevuto un battaglione di rinforzo 
mossero di nuovo a quella-volta: il capo banda Lan- 
glois con una porzione dei suoi si fece ad incontrare 
li non appena che il fuoco incominciò; l’altro resto 
della banda andando da dietro le spalle, i Piemon- 
tesi furono posti in mezzo. Del resto non posso assi- 
curarvi niente del risultato, ma iu altra mia vi terrò 
informato del tutto. 

« Qui si tiene per fermo che a Bagnara sono 
sbarcati 300 ufficiali e bassi ufficiali Belgi e Spa- 
gnuoli col Generale Tristany e col Colonnello Saval; 
ma i fili magnetici fin oggi di questo ce ne fanno un 
mistéro. » a 


E da Caserta in data 20 gli scrivono: 

« Colla presente vi trascrivo le seguenti notizie 
che da persona bene informata ho ricevuto: 

« Cipriani si è fortificato tra le colline di 
S. Martino e Cervinara con una handa ben nume- 
rosa. » 


— Il Portafoglio Maltese del 18 corrente pub- 
blica la sentenza proferita da quel tribunale contro 
il cavaliere capitano Dino Dini del vapore sardo 
il Monzambano, e contro il tenente Rodolfo Resa- 
sco, accusati entrambi di ferimento senza pericolo 
sulla persona dell’ editore del Guerriero Cattolico 
sig. Salvatore Debono. Il Dini fu condannato a tre 
mesi di carcere, il Resasco a due mesi, tutti e due 
alla malleveria di 100 lire sterline, onde non turbare 
l'ordine e la pace pubblica, per un anno. Il Porta- 
foglio Maltese, dice: « possano le pene ed i severi 
castighi comminati dai tribunali britannici servire di 
giovevole esempio ai fautori del rivoluzionario Re- 
gno d’Italia che visitano i nostri lidi, e di uobile 
lezione, rispetto il modo di osservare e far osserva- 
re i diritti degli uomini e la severa sovranità della 
legge. » 
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— Notizie da Vienna alla data del 21 dicono che 
l'imperatore doveva arrivare a Venezia la mattina 
del 22 accompagnato da Degenfeld, Nugent, Cren- 
neville. S. M. reca all’ imperatrice un magnifico 4/- 
bum. 

Il giorno 20 il Buno di Croazia ebbe dall’impe- 
ratore una lunghissima udienza. La Camera dei si- 
gnori decise anch’ essa di esaminare il bilancio. 

Il giornale di Pietroburgo dell' 11 recava un ar- 
ticolo nel quale si occupava dell’ intervento nella Su- 
turina, giudicandolo in termini di diffidenza e di di- 
sapprovazione, essendo avvenuto senza la preventiva 
intelligenza delle Potenze che presero parte al con- 
gresso di Parigi. La Gazzetta Ufficiale di Vienna del 
18 contiene un articolo di rassicurante risposta, osser- 
vando che il foglio russo scriveva sotto l'impressione dei 
primi annunzi probabilmente alquanto oscuri su di un 
argomento che in questo momento appartiene agli e- 
sauriti. Nel resto la nota del foglio viennese si oc- 
cupa della giustificazione del governo austriaco in 
questo emergente. 


— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha le se- 
guenti notizie da Vienna 20 dicembre : 
S. M. l’imperatore parte domani mattina per 


Venezia. La Camera de' signori s' aggiornò all’ 8 gen- | 


naio. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Vienna : 

Secondo un telegramma del 17 corrente , le LL. 
MM. il re « la regina di Sassonia arrivarono a Praga 
alle ore 3 p: meridiane. 

Il Bano di Croazia , tenente maresciallo barone 
di Sokcevic , tenne ieri ed oggi lunghe conferenze 
col sig. Ministro della guerra , conte Degenfeld , ed 
ebbe oggi un’udienza presso il siguor presidente dei 
Ministri, Arciduca Ranieri. 

L'I. R. ambasciatore alla Corte della Granbret- 
tagna , sig. conte Rodolfo Apponyi, fu incaricato 
per telegrafo di esprimere le condoglianze dell’ I. R. 
Corte alla Regina Vittoria , nell’ occasione della mor- 
te del Prineipe-consorte. 

Secondo le Brief. Nanch, il Consiglio dell’ im- 
pero verrebbe aggiornato sabato prossimo per due 
mesi. 

— Nella giornata del 18 della Camera dei de- 
putati , furono eletti 38 dei 45 membri, che com- 
porranvo la Commissione incaricata di esaminare e 
riferire sul Budget. Gl: altri sette membri verranno 
eletti nella tornata di domani 18 nella quale avranno 
luogo le discussioni per l'aggiornamento lella Came- 
ra. Due sono le proposte relative all’'aggiornamento. 
Una fissa il 15 gennaio e l' altra il 3 febbraio, qual 
giorno della riconvocazione della Camera. Domani il 
budget verrà presentato anche alla Camera dei si 
gnori. Prima dell’aggiornamento , anche nella Came- 
rà dei signori verrà fatta un'interpellanza al Mini- 
stro di Schmerlmg a proposito dell'ammonizione data 
alla Presse, È 

Una successiva data di Vienna 19 dicembre, 
dice s 


Il deputato triestino, signor Carlo Girardelli, fu 
nominato dalla Camera dei deputati a membro della 
Commissione , destinata ad esaminare il Budget e le 
proposte del Ministero delle finanze. I deputati cze- 
chi si sono rifiutati di entrare nel Comitato. Nel- 
l'odierna seduta, sarà destinato l' aggiornamento del 
Consiglio dell' impero. Il ministro Schmerling rispou- 
derà tosto ad un' interpellanza del deputato Giskra 
concernente l’ ammonizione data alla Redazione della 
Presse. 


— Il Bano di Croazia, tenente maresciallo baro- 
ne di Soksewic, arrivò qui domenica mattina, e un' 
ora dopo il suo arrivo, ebbe una lunga udienza da 
S. M. l’imperatore. Egli fu chiamato a’ Vienna col 
mezzo del telegrafo. 


— Il direttore generale della ferrata meridiona- 
le, sig. Gustavo di Lapeyrière, appena trentenne , 
morì ieri, da un'ascesso (antrace ) al collo. Egli era 
stato prima direttore della strada ferrata orientale 
francese da Parigi, ad Ostenda. 


— La Delegazione municipale di Cracovia tenne, 
il 12 corrente, una seduta, in cui fu preletta la ri- 
sposta di S. E. il sig. Ministro di Stato all’ istanza 
pel ripristinamento dell’ istituzione d'un Consiglio co- 
munale col mezzo di elezioni. 

In quella, a quanto riferisce lo Czas, il Ministro 
dice doversi attendere |’ organizzazione del Comnne, 
fino a che sarà entrata in attività la nuova legge co- 
munale, e fino allora il Ministro estende i poteri del- 
la Delegazione municipale, accordandole il diritto di 
amministrare i fondi comunali, e permettendo la pub- 
blicità delle discussioni. 

In seguito a ciò, la Delegazione decise di rima- 
nere al suo uflicio , e si costituì in 5 Sezioni , per 
accudire agli affari nella sua più estesa sfera d' a- 
zione. 

Lo Czas riferisce pure che S. E. il signor Mi- 
nistro di Stato accordò la domanda dei deputati di 
Cracovia, di parificare gli allievi dell'Istituto tecnico 
di Cracovia a quelli degl' altr’ Istituti della Monar- 
chia, circa all'esenzione dal servizio militare. 

— L'ordine è partito da Vienna di mettere nel 
migliore stato di difesa la Dalmazia e il Tirolo, in 
vista delle eventualità che possono prodursi nella 
prossima primavera, Così la Presse. 
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— Leggesi nel Bollettino del Moniteur Univ. 
del 19: 

Parecchie corrispondenze inserite in giornali 
esteri persistono con incredibile ostinazione a propa- 
gar voci di modificazioni ministeriali. Ora il mioi- 
stro tale offre la sua dimissione , ora il tale perso- 
naggio ha ricusato un portafogli che gli veniva of- 
ferto, ora vi sarcbbe uno scambio di portafogli , ora 
finalmente il ministro sparirebbe per l'abolizione stes- 
sa del dicastero ministeriale. Tutte queste voci, che 
vanno all’estero, non hanno alcuna specie di fonda- 
mento. Non solo nou v'ha nulla che le autorizzi, ma 
non v'ha neppur in esse l'apparenza della realtà e 
nei fatti non v'ha nulla che dia a queste iuvenzioni 
l'ombra di uu pretesto. 

Accadde in altri tempi che modificazioni mini- 
steriali divenute probabili abbiano. aperto la via a 
conghietture più o meno avventurate. Ma oggi non 
V'ha nulla che spieghi le chiacchere della stampa 
estera. Dopo il decreto dei 14 novembre non fu pur 
una volia questione di cavgiamenti ministeriali: nes- 
sun ministro offerse la sta dimissione, nessun'offerta 
di portafogli venne fatta: brevemente nessuna Specie 
di modificazione fu agitata nè negli vomini nè nelle 
cose. Questa tonda smentita, che si riferisce n tutte 
le voci sparse su questo argomento, non basterà essa 
a convincere i fogli, che furon eco di quelle voci $ 
ch'essi non dovrebbero più lungo tempo abusare della 
credulità dei toro lettori ? 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 19 dicemb:e: 

Il Moniteur smentisce oggi tutte le voci di mo- 
dificazioni ministeriali. Siccome si comincia -a non 
parlar più nulla di quei presunti cambiamenti, così 
mi pare che il Monsteur avrebe fatto bene a dare 
assai prima la sua smentita. Del resto nessuno du- 
bîta che attualmente siavi un perfettissimo accordo 
fra vatti i vari componenti del ministero. 


L'avvertimento dato al Correspondani, a propo- 
sito dei versi del signor Laprade, ricorda la questio- 
ne che fu recentemente sollevata dal sigoor Forcade 
redattore della Revue des Deux Mondes circa un av- 
vertimento identico che un di lui articolo aveva at- 
tirato a quel periodico. I due avvertimenti parlano 
di eccitamento all'odio ed al disprezzo del governo, 
il che costituisce un delitto che cade sotto la giu- 
risdizione dei tribunali ordinari. Sostene il signor 
Forcade che non si aveva diritto d' imputargli cota- 
le delitto in via amministrativa, ed ha domandato di 
essere giudicato. Io ignoro finora se il Correspondant 
sia disposto a sollevare la medesima istauza. 

Una lettera indirizzata dal signor Assolant alla 
Presse si lagna dell’embargo posto sopra la vendita 
sulle pubbliche vie di un suo romanzo. 

1 celebri saggi storici di lord Macaulay furono 
pure poco fa assoggettati ad analogo provvedimento. 

Regna sempre la discordia nel gabinetto di Wa- 
shington circa l'affare del Trent. 

Il presidente ha deciso di farne giudice il con- 
gresso. Il Poyal- West India, Mail Company ha man- 
dato ordine a' suoi agenti di non dare più carbone 
ai bastimeoti americani del Nord. L'Inghilterra spe- 
disce rinforzi nella Giammaica, e sembra volere, pel 
caso di guerra, impadronirsi in primo luogo di Nor- 
folk presso a Charlestown. La Francia dal suo canto 
manda, a quanto pare, una sotto - divisione navale 
suppletiva nei paraggi del Messico e delle Antille 
per segnalare e sostenervi la condizioni in cui vo- 
gliamo tenerci, di pace armata. 

Il debito contratto dalla Spagna verso la Fran- 
cia per la spedizione monarchica del 1823 è stato 
liquidato a 25 milioni. 


i 


— Ili77imes consacra un nuovo articolo all' ap- 
prezziazione del messaggio del presidente degli Stati 
Uuiti. Esso fa osservare che questo documento ser- 
ba il silenzio sopra un numero grande di quistioni su 
cui importava alla geute di essere illuminata. Infatti, 
che pensa il gabinetto americano dell'affare del Trent? 
Quale avviso ha esso avuto a questo riguardo, dai 
giureconsulti della coroua ? In qual modo il gabinet- 
to di Washinglon pensa, in cospetto delle opere 
enormi di una guerra, a mantenere l'equilibrio fra 
le entrate e le spese ? Quali provvedimenti si pro- 
pone di adottare il Presidente relativamente alla po- 
polazione schiava degli Stati del Sud? V' ha unani- 
mità o discrepanza uel consiglio a riguardo del man- 
tenimento dei diritu dei proprietari di schiavi? Su 
tutti questi puuti il messaggio non dice verbo. 

Il Times esprime pure |’ opiniove che se si de- 
ve giudicare l'abilità del signor Lincoln da tutti i do- 
cumenti di stato d’ ogui specie che da lui emanaro- 
rono, non è egli un nemico che si debba molto te- 
mere, sia in una guerra nazionale come in una guer- 
ra civile. 

— Leggiamo nella Rivista. politica ‘dell' /nde- 
pendance belge queste notizie da Londra: 

La politica della Francia iu presenza del conflit- 
to anglo-americano si mauliene e coulinuerà a man- 
tenersi nella linea che abbiamo indicata: la neutrali- 
tà, con un poco d'inclinazione favorevole all’ Ioghil- 
terra. Ma aperta una volta la guerra e distrutto il 
blocco,sarà ben difficile che il conteguo del governo 
imperiale resti assolutamente lo stesso. Esso non vor- 
rà, evidentemente, obbligato il commercio francese a 
rispettare un blocco che l'Inghilterra avrà annienta- 
to, e da questo ad un riconoscimento della Confe- 
derazione del Sud, non evvi che un passo. 

Il duca di Sassonia Coburgo, la priacipessa di 
Hohenlohe, il re di Aunover, il re dei Belgi e for- 
s'anche la principessa reale di Prussia, malgrado lo 
stato avanzato della sua gravidanza, sono aspettati a 
Londra. Si conta molto sulla loro presenza per scon- 
giurare gli effetti del dolore sull'animo della regina. 

Le conseguenze politiche della morte del prio 
cipe Alberto non tarderanno a prodursi, ma non è 
questo il momento di parlarne, Possiamo limitarci ad 
indicare che il duca di Cambridge sarà naturalmen- 
te chiamato a prendere nei consigli della corona una 
parte più attiva, e che Ta posizione del principe di 
Galles, il quale è prossimo a divenir maggiorenne, 
acquisterà così per la morte prematara dell’ augusto 
suo padre, molto più d'importanza. 
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— Scrivono da Londra alla Patrie, in data del 
17, che le domande fatte dai capitani dei bastimenti 
della marina Mercantile per entrare nella marina re- 
gia, al seguito degli avvisi pubblicati dul governo 
britannico, erano sì numerose, che era già superata 
la cifra fissata dull'ammiragliato inglese. 

La stessa fonte d' informazioni ci fa conoscere 
che il governo inglese ha fatto numerose compre pei 
bisogni delle sue squadre e che queste compre erano 
state fatte d'urgenza ed in vista d'una prossima 
guerra marittima. 


— L' Havas ha il seguente dispaccio: 

L' Office Reuter pubblica queste notizie di Nuo- 
va-York iu data del 7: ilblooco di Charlestowne di 
Sawannah mandando a fondo navi cariche di pietre 
sarà fra poco messo in esecuzione. Il sistema di far 
raccogliere il cotone dalle truppe federali negli Stati 
a schiavi e mandarlo a Nuova-York onde esservi 
venduto per conto dell’armata, dovrebbe, dicesi, es- 
sere organizzato dul dipartimento del tesoro. Anche 
gli schiavi potranno concorrere a quest'opera, 


— Alcuni giornali iuglesi si mostrano così cou- 
viuti della prossima apertura delle ostilità, che già ne 
annoverano i futuri profitti. Così, il Manchester Guar- 
dian fa risulture la necessità di rettificare la fron- 
tiera del Canadà, dando alla colonia inglese il bel 
porto di Portland. Lo Standard fa un appello al go- 
verno per indurlo a profittare delle circostanze, con- 
siderando che la California, composta di una popola- 
zione cosmopolita, è alla mano della marina inglese, 
che essa è separata da ogni comunicazione con Wa- 
shiugton a causa dei deserti e del Missuri la cui po- 
polazione è sollevata contro i federali, e che baste- 
rebbe uu segnale per piantarvi la bandiera inglese al 
posto di quella degli Stati Uniti. 


— Leggesi nel Morning Post sotto la data di 
Windsor 16 decembre: 

S. M. la Regina continna a sopportare la trava- 
gliosa sua prova con una forza d'animo che non si 
smentisce giammai. S. M, ricevette dai medici il con- 
siglio di abbandonare il castello subitochè potesse 
dopo la morte del privcipe-consorte. La partenza era 
stata dapprima aggiornata al lunedì, e fu quindi dif- 
ferita al domani. La Regina non si è ancora potuta 
risolvere a partire, e mercoledì è ìl giorno stabilito, 
ma s'iguora se S.M. non si recherà presso il prin- 
cipe di Galles a Frogmore sin dopo l’esequie. Il prin- 
cipe consorte spirò nell’appartamento conosciuto col 
nome di Camera del Re, ove morirono Giorgio IV 
e Guglielmo IV. Il corpo fu posto ieri in una bara. 
Quantunque lunedì sia il giorno stabilito pei fune- 
rali, si crede che sarà impossibile terminare tutti i 
preparativi necessari in sì breve lasso di tempo. S.A.R. 
sarà seppellita nelle tombe reali di s. Giorgio. Le 
chiavi della cappella sono state consegnate stamane al 
lord ciambellano. 

Leggesi nello stesso giornale del 16: 

Conosceremo probabilmente fra dieci o dodici 
giorni il risultato della nostra domanda. Questa do- 
manda è semplice e decisiva. Essa non deve punto 
essere seguita da un ultimatum, come alcuni dei no- 
stri colleghi hanne annuoziato. La domanda originale 
è un ultimarnm essa stessa. Non è possibile intavo- 
volare nè una mediazione, nè un arbitrato. Tutta la 
dilazione che potrà accordare lord Lyons sarà l'iuter- 
vallo abituale che è lasciato per rispondere ad una 
comunicazione diplomatica, vale a dire alcuni giorni. 
Non è impossibile che la risposta che aspettiamo ci 
sia recata poco dopo il Natale o dai sigg. Mason e 
Stidell, o dallo stesso lord Lyons. 


— Proclama per lo scioglimento del Parlamento 
Jonio: 

Avendo noi giudicato a proposito, giusta avvise 
del nostro consiglio privato, e nell'esercizio. del po- 
tere, onde a questo scopo siamo investiti dalla carta 
costituzionale degli Siati-Unili nelle Isole Jonie , di 
sciogliere il presente parlamento nelle'dette isole, per 
questo molino nei pubblichiamo il presente nostro 
proclama reale e per le prescoti proclamiamo conse- 
guentemente lo scioglimento del ‘detto parlamento. 
Dalla nostra corte di Windsor ai 20 novembre 1861, 


anno 25 del nostro regno. Dio salvi la Regina! 
040 


.— Nel Congresso sspagnuolo, il ministro degli 
affari esterni, rispondendo ad un'iuterpellanza del signor 
Olozaga, defini come segue il carattere e la portata 
della spedizione dl Messico: 

« La convenzione relativa al Messico non è punto 
un trattato d'alleanza offensiva e difensiva, ma sem- 
plicemente un accordo collettivo per influenzare il 
Messico, a fine di metterlo in posizione di avere un 
governo capace d'impedire che si rinnovino i disor- 
dini e l'anarchia, » 


—_ 1404-10-00 — 


— Leggesi nel Nord: 

« Il nostro corrispondente di Pietroburgo ci an- 
nunzia che il consiglio dei ministri recentemente creato 
tenue già una seduta nella quale l'imperatore Alessan- 
dro avrebbe incaricati i singoli ministri a presentar= 
gli un progetto delle riforme.che credono utile di in- 
trodurre nelle Joro amministrazioni rispettive, 

« S. M. ayrebbe inoltre esternato il suo mal- 
contento per ,la lentezza colla quale le riforme già 
decretute sono messe in esecuzione, contegno che di- 
pende essenzialmente dalle molte ed inutili formalità 
che ancora sono in uso e che recano incaglio all'um- 
ministrazione russa » . 


_—r—r—rrr—rrr—r_tttrrr__.v 


NOTIZIE DEL MATTIN 
—e>dbrce-— 


La famosa e tanto aspettata esposizione finanzia- 
ria del conte Bastogi fu finalmente fatta da lui alla 
Camera di Torino nella seduta di sabato 21 trascor- 
so. Molti giornali piemontesi, quelli cioè non venduti 
al ministero, incominciano a durne conto dal dichia- 
rare che cadrebbero in grande errore coloro i quali 
credessero che, imitando il ministro francese Fould, 
il sig. Bastogi abbia con lealtà © coraggio affrontate 
tutte le difficoltà economiche in cui a il Piemon- 
te ed espostone il desolante ma vero quadro , addi- 
tandone i rimedi; dacchè esso, mentre da un lato 
alterava sensibilmente le cifre acerescendole o dimi- 
nuendole a suo talento, dall'altro non sapeva presen 
tare veruna utile riforma o esporre alcuna ragionevo- 
le vista atta a tranquillare il pubblico, e si limitò in- 
vece a fare alcuni giuochi di prestidigitazione appli- 
cati alle cifre del bilancio. Rileviamo pertanto dai 
suddetti giornali che il ministro Bastogi , partendo 
da una falsa base , infermò fino dal principio tutti 
i suoi calcoli , imperocchè disse che il bilancio 
del 1861 avrà un attivo di 490 milioni ed un pas- 
sivo di 900 milioni, cifre ambedue lontanissime dal- 
l'essere esatte, quando è noto a tutti che le entrate 
giuugeranno appena a 400 mili le uscite sorpas- 
seranio di molto la cifra suaccennata. Del bilancio 
dell'anno venturo il signor Bastogi non fece ancora 
la esposizione, tuttavia egli accennò che il deficit 
sarebbe all'incirca di 317 milioni. Ora , siccome e- 
gli stesso ammise che il bilancio corrente darà un 
disavanzo di 400 milioni , ne succede che le annate 
1861-1862 daranno un disavanzo complessivo di 717 
milioni. Ma che questa prima parte della esposizione 
sia sensibilmente alternata si rileva anche alla secon- 
da parte che dimostra chiaramente come il sig. Bastogi 
stesso sia il primo a non credere quanto disse più sopra. 
A qual fine infatti, quand'egli credesse poco sensibile il 
disavanzo, avrebbe posto in vista tanti mezzi straordi- 
narl e fattili presenlire necessari iu un prossimo avveni- 
re ? Poichè esso parlò di vendere tanti beni nazionali 
per 500 milioni, di alienarè tante strade ferrate per 200 
milioni , di far funzionare tra breve nuove imposte 
per 150 milioni, di portare l' emissione dei boni del 
tesoro a 100 0 150 milioni. Aggiuagono poi i fogli 
citati che anche questi estremi rimedi non esistono 
che nella fantasia del signor Bastogi ; imperoochè i 
beni nazionali sop lungi dal poter produrre più di 
tin centinaio di milioni, fe strade ferrate non offrireb- 
bero mai più che uno searso raccolto di qualche 
diecina di milioni, e quanto all’ imposte, non potreb- 
hero così presto appliearsi per non aumentare a di- 
smisura il già grafide malcontento generale. 

Abbiamo detto che queste ed altre osservazioni 
contro la suaccennata esposizione finanziaria sono 
fatte da tutti i giornali di Torino che non sono or- 
gani del ministero ; è duopo aggiungere che di que- 
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sti ultimi diminuisce ogoi giorno il numero e che 


fra le sempre nascenti defezioni è da annoverare 


quella del foglio fino ad ora più mivisteriale di tutti, 


l'Opinione. lu un recente articolo di questo giornale 
troviamo le seguenti dichiarazioni, che meritano di 
essere passate in rassegna, Tutti gli interpellati ri- 
cusarono fino ad ora il ministero dell’ interno, — La 
maggioranza delle Camere non crede alla durata del- 
l’attuale gabinetto. — Il paese incomincia a dubita- 
re della pretesa missione del signor Ricasoli. — Se 
il gabinetto non può rafforzarsi colla nomina del mi- 
nistro dell'interno, altra via non gli resta fuorchè 
ritirarsi e lasciare ad altri l'incarico di costituire una 
nuova amministrazione. 

Sui giornali francesi troviamo i resoconti della 
prima seduta tenuta dal Senato-francese per delibe- 
rare intorno al progetto di Senato-consulto. Cinque 
discorsi principali riempierono questa prima seduta, 
nella quale si rivelò fino dal principio la grande 
emozione eccitata nel seno di quella assemblea dalle 
nuove misure finanziarie. 

Nel principio della seduta il sig. marchese de 
La Rochejaqueleio chiese quali avvenimenti abbiano 
potuto motivare un atto lauto importante e sollecitò 
spiegazioni chiare e categoriche a tale riguardo pri- 
ma della discussione sul senato-consulto. Questa inter- 
pellauza fu esclusa, ma la quistione istessa tornò più 
volte a riprodursi nei discorsi dei diversi oratori. 

Il sig. Magne si limitò pel momento a dichia- 
rare che dalle esposizioni finanziarie fatte al princi- 
pio dell'anno non aveva a togliere nè una parola nè 
una cifra; ed in quanto alla nuova misura, la giusti- 
ficò a causa dello sviluppo matteso dei crediti stra- 
ordinari del bilancio durante gli anni 1860 e 1861. 

Dopo questo incidente fu aperta la discussione. 
In un discorso assai sviluppato, il sig. barone Bre- 
nier combattè energicamente il progetto di senato- 
consulto, e parlando della memoria del sig. Fould , 
rimproverò a questo documento di gettare sullo stato 
delle finanze francesi « una luce oscura ed artificiale». 
Il pensiero fondamentale di questo discorso si rias- 
sume nella domanda seguente : «Perchè fu consi- 
gliato un rimedio radicale, eroico , allorchè il male 
era semplice e riducibile coi mezzi ordinari ? » Se- 
condo il barone Brenier, avrebbe bastato aumentare 
il debito di qualche milione, « per sepellire nell’ob- 
blio questa scoperta momentanea insieme alle cause 
che l'hanno prodotta. » Esso oppose alla semplicità 
dell’antico meccanismo del sistema finanziario fran- 
cese quelli che chiamò imbarazzi del nuovo, sui qua- 
li chiese con istanza più complete spiegazioni. Fi- 
nalmente propose al Senato di conservare all'impera- 
tore una prerogativa la cui assenza sarebbe un inde- 
bolimento pel govervo, 

Il conte di Casabianca difese il progetto di se- 
nato-consulto, dichiarando però nel tempo stesso, che 
non vi sono in Europa finanze più prospere e meglio 
stabilite di quelle della Francia, 

Senza combattere apertamente il progetto, il si- 
gnor Hubert Delisle respinse le disposizioni contre 
la prerogutiva sovrana. Esso rammentò le grandi co- 
se emanate da questa prerogativa, alla quale attri- 
buì specialmente d'avere « fortificato e mantenuta 
ferma l'occupazione di Roma, e permesso alla spada 
della Francia di vegliare presso il trono poutificio 
minacciato dalla rivoluzione e dalla ambizione ». Do» 
po queste parole, che i giornali dicono essere state 
accompagnate da generale approvazione, lo stesso si» 
gnor Hubert Delisle valutò da 80 a100 milioni l'au- 
mento del bilancio ordinarie che necessiterà i] nuovo 
senato-consulto, chiudendo la porta ai crediti sup- 
plementari straordinari, 

Il conte de Segur d' Aguesseau, dopo alcune 
considerazioni in appoggio del progetto accolte da sc- 
gni frequenti d'approvazione, imprese a spiegare le 
cause della diffidenza segnalata netta memoria del si- 
gnor Fould, della quale attribuì il principio alla ia- 
certezza che regna sulle cose d'Italia. Ed a questo 
proposito rammentò tutte le enormezze compiute dal 
Piemonte e tuti gl'insulti, le spogliazioni, gli ecces- 
sì perpetrati a danno della Santa Sede. Il si Bi 
Iault però interruppe, dopo vari inutili teatalivi, J'ora- 
tore, dichiarando che le quistioni da esso sollevate non 
entravano nella discussione attuale e che delle me- 
desime tanto il governo quanto gli altri oratori do. 


vevano riservarsi a far parola all'epoca del dibattimen- 
to sull’ indirizzo. 

Sul conflitto anglo-americano abbiamo ogni giorno 
una perfetta alternativa di notizie di pace e notizie di 
guerra. Conciliante sarebbe oggi quella che dà il Temps, 
che il governo di Washington sia proclive ad una con- 
ciliazione; allarmaote quella del telegrafo che l’ammi- 
ragliato di Londra prese le disposizioni perchè i pre- 
parativi di guerra siano tra poco tempo portati a ter- 
mine; allarmante pure è in genere la stampa francese, 
la quale si convince ogni giorno più che il conflitto è 
inevitabile, mentre mostra tendenze più o meno pro- 
nunciate verso il Sud. La Patrie afferma che in ca- 
so di guerra l'attitudine della Francia sarebbe una 
neutralità armata; questo aggettivo aggiunto adesso 
non inanca d'importanza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 25. — Il Debats ebbe una ammonizione 
per un articolo di Saint Marc Girardin. 

Londra 24. — I giornali attribuiscono grande 
importanza ad una circolare di Thouvenel sull affare 
del Zrent e la trovano tale da facilitare un accomo- 
damento onorevole coll’America. 

Lisbona 23. — Il principe Don Joào (duca di 
Beja) fratello del re è gravemente malato. 

Lisbona 23. — Il principe Joào, ammalato di 
tifo, ricevette i Sacramenti. 

Parigi 24. — Assicurasi che la spedizione spa- 
guuola è sbarcata a Veracruz per proteggere i na- 
zionali, 

Bukarest 24. — L' Unione è proclamata. 

Bukarest 23. — Il Principe annunciò telegra- 
ficamente la proclamazione dell'unione. La città fu 
illuminata, e lu Camera ha votato con unanimità un 
iudirizzo di grazie e di riconoscenza. L' assemblea 
Moldo-Valacca è convocata pel 24 gennajo a Buka- 
rest. 

Parigi 24. Tunisi — Il principe padre del Bey 
è morto. 

BORSA DI PARIGI 
del 24 Decombre 


3 per 100 .... . 67 25 
4 4 per 100 R 94 80 
Consolidato inglese . » 91 1/8 


Gli Arcadi domenica 29 decembre 1861 alle 
ore 3 pom. terranno solenne adunrnza nella sala del 
Serbatoio, per celebrare la nascita del Divin Reden- 
tore festa tutelare dell'Arcadia col ‘ragionamento del 
Reverendissimo P. Mauro da Perugia Segretario Ge- 
nerale dell'ordine dei PP. Cappuccini. 


e  —— 
SOCIETA’ ROMANA DI ORTICOLTURA, 
ED AGRICOLTURA 


Domenica 29 corrente nel Palazzo Doria al Corso 
surà fatta la distribuzione delle medaglie di premio 
meritate nelle ultime due esposizioni dell’ anno 1859 
e sarà letto il rendiconto. Sono perciò invitati tutti 
i soci ed i premiati nelle dette esposizioni ad in- 
tervenire a mezzogiorno. 

Il Presidente 
Principe Doria Pamfili 
————————_———t—t—t__—t<@ 

Nella Libri Bottacchi in via del Piè di Mar- 
mo num. 1, i giorni di Sabato 28 e lunedi 30 de- 
cembre avrà luogo il seguito della vendita della Li- 
breria appartenuta a distinto letterato. Nel medesimo 
locale si dispensa gratis il supplemento del catalogo. 


Domenico Guglielmi Oculista, Dottore in Medi- 
cina e Chirurgia della Fagoltà di Napoli, farebbe a 
meno di rendersi noto per pubblico manifesto, se non 
fosse il grande interesse di carità che prende per gli 
oftalmici poveri; avvertendo i signori Romani che 
trovandosi egli di passaggio in questa Città, ed aven- 
do adempiuto alla Legge Sanitaria, che impone a'Pro- 
fessori Laureati in altre Università, di assoggettarsi 
ad esami di Laurca e Matricola innanzi all'Eccellen- 
tissimo Collegio Medico-Chirurgico di Roma, cd aven- 
done da questo ottenuto approvazione, e corrispon- 
denti Diplomi; ora darà le sue consultazioni, e me- 
dicherà tutti giorni dalle 8 antimeridiane, sino al- 
l'una pomeridiana nel suo Domicilio Via dell'Anima 
N° 50 2° piauo — Cura pertauto tutte le malattie 
degli occhi; pratica ogni specie di operazione: opera 
la cateratta per estrazione, e la fistola lagrimale col 
nuovo metodo inventato dal celebre Oculista Bow- 
mann; metodo superiore a quanti mai fin’ oggi si tro- 
vano praticati, sia perchè non lascia impronta o ci- 


catrice veruna, sia perchè costa meno molestia agli 
infermi, e sia finalmente perchè non li espone a re- 
cidiva di sorta. — I poveri :muniti di attestato d'in- 
digenza, riceveranno gratuite le consultazioni, le me- 
dicature e le operazioni. Consultazioni per corrispon- 
denza, dirigersi con lettere franche di nolo postale, 
al domicilio sopraindicato. 


Il PRESEPIO a giorno sul- 
la Torre presso la Chiesa di 
s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 9 alle 4 po- 
meridiane di ciascun giorno 
fino all’ottava dopo l’ Epifania. 


Da vendersi una elegante Berlina nuova visibile 
al num. 97, via due Macelli dalle 9 a mezzogiorno. 


la magrezza doi fancialli, i fori bi:achi, l'rodrbolimento degli organi, cnc. 
Conalasioni d'un rapporio lett all 4 


+ 3° ll suo odore È quello del pesce fresco 
&° Gli Ofti del commercio devono sdun 
loro colore scuro, l'odore disgustoso ed il 


uasi il doppio dei principi att ol 
fegato di merluzzo scuri del commercio, e 
n possiede alcuno de' loro inconvenienti 
odore e di “apore, » 
Olio non si vende che in bottiglie 
bottiglie triangulari (114 
pato. Trovasi itato ii 
BTUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI NERLOZIO, Per Blog. —1 vol. fr. 
proprietario, MOGG, 9, via Castiglione, 
Vendesi in Roma p 
Frinzi, Trieste, Ser. 
principali Città d'Italia. 


lo, Torino D. Mondo, @ nelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 81, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281! 757%, 96; 272730", 89; 15 2% 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termomeiro 
centigrado 


© antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi 


[dallo 9 pom. dì prec. alle Y pom. cor. 


cielo scoperto massimo mini: 


10 Chi 
10 Chiarissimo 


10 Chiar. diaccio 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


SACRO MONTE DI PIBTA' DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 
Vendita di legna a Potassa 


Non essendosi presentata alcuna offerta 
di Vigesima per la lavorazione a Potassa 
nella Macchia del territorio di Tolfa, voca- 
bolo Monti di 8. Caterina, nella Stagione 
1561 in 1862, sopra quella del sig. Bia.io 
Acquaroni di scudi undici per ogni mille 
libbre di Potassa, e volendosi dalla Dire- 
zione del 8. Monte procedere agli speri- 
menti di Sesta. s'invita chiunque voglia ac- 
cudirvi a dare la propria offerta in carta da 
bollo chiusa, esigiliato, nel termine di giorni 
dieci da decorrendi nell’ Officio Guidi 
via dei Giubbonari n. 96, ovvero nell‘A gen- 
zia del Pio Stabilimento, nei quali i è 
ostensibile il Capitolato a cui deve unifor- 


marsi l'intraprendente, 6 la offerta Acqua- 
roni. 

Roma 26 decembre 1861. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione che Ettore Gori Maz- 
2oleni, uno dei figli ed eredi de! defunto 
Vincenzo non riconosce alcun fatto, paga- 
mento o contratto relativo alla eredità, e 
patrimonio di d. suo genitore, ritenendo 
tutto nullo senza il suo concorso e senza 
la sua firma. 


Pietro Massarini Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ecco Trib. di Comm. 
di Viterbo 
Ad istanza del sig. Tommaso Wyse per 
gli effetti del présente atto domiciliato in 


IMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Roma presso il sig. Filippo Ciampoli proc. 
rotale che lo rapp. 

In seguito della diMdazione eseguita a 
forma di legge con atto del Cursore presso 
i Tribunali civili di Roma Paolo Bonomi li 
20 corr. Si deduce a notizia di chiunque 
possa averne interesse a forma del $ 483 
del vigente regolamento di procedura che 
allorquando l'istante si congiunse in matri- 
monio con la sig. Letizia Wyse dal padre 
di questa gli fu consegnato per di lui ga- 
ranzia il Casino e Villa annessa posta in 
Viterbo fuori la porta Fiorentina in via 
della Quercia. Si diMda perciò chiunque a 
far contratti sia di vendita sia di affitto ed 
altro risguardante il sud. focdo senza il 
consenso dell’Istante sotto pena di nullità ed 
altro a forma di Legge non solo ec. ma ec. 


Filippo Ciampoli Proc. 


.__Il giorno 16 di questo mese cessò di 
vivere qui in Roma ab intestato il signor 
Vincenzo Gori lasci: superstiti oltre la 
sua consorte sig. Maria Mazzoleni tre figli 
maschi cioè i sigg. Achille, Ettore e Gaspa- 
re. La sig. Maria Mazzoleni ved. Gori tan- 
to in nome proprio quanto come madre e 
curatrice legittima di Gaspare Gori minore 
di età volendo procedere al legale inventa- 
rio de’ beni tutti lasciati dal di suo con- 
sorte, tale inventario avrà pi pio coll'o- 
pera dell'infr. Notaro il giorno 30 del corr. 
Sese alla Ph ig ne nella casa di ultima 

one sud, defonto posta in via de’ 
Crescenzi N L posta iù la de 
Il luce a pubblica notizia per tutti 
sd pr di legge a forma del $ far del 
Roma 26 decembre 4961. S 
Alessandro Venuti Notaro 
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DECIMAQUARTA €) NOTA DELLE OFFERTE DELL’OBOLO DI S. PIETRO 


Raccolte in Roma dall’Archiconfraternita di S. Pietro, 
e dalle Confraternite ad essa aggregate, 


Conte Luigi Dandini De Silva per Ottobr. 

2. 50, — Cav. Settimio Contamori. per i niet Hi 
Luglio Agosto Settembre, ed Ottobre sc.4 — Car 
lotta Bonaparte Centamori per i mesi sud. 2 
Niccola Rossi per Ottobre bai. 30.— Borzelli Pie- 
tro, Ubaldo, Angela e Clementina per Ott. bai 12 
PIE Beatissime, Honorificentia populi nostri bene 
dic nos et salvis erimus = Petrus Franciscus C. 
sc. 1—Post tenebras spero lucem = Gregorio Lof- 
fari sc. 2 — Agostino Del Rè ‘sc. 2:50 — Obse- 
cro Fe S. Maria:sascipe causam istam in manu tua 
- Vicari Ferdinando bai. 10 — Geormetti Luigi 
bai. 10. — Portae inferi non praevalebunt = C.À. 
G. bai. 20 — Guglielmi Conti Carlo bai 20. — In 
Te Domine speravi non canfundar in acternum = 
G.V. bai, 20.— F. P. di anni 12 coi suoi piccoli 
risparmi offre al S. Padre Papa Pio IX. di tutto 
cuore, © gli chiede la S. Benedizione bai. 30 — 
Contessa Carolina Ferra Briganti bai 20.— Chiede 
la S. Benedizione al S. Padre il sempre suddito 
fedele Pietro Targhini Ghiranti sc. 1 — Chi è for- 
te nel Signor » Timor non sente = Caterina Va- 
ladier Ghiranti chiedendo la S, Benedizione al S. 
Padre Papa Pio IX. bai. 50 — La giovane fedele 
suildita moglie e madre chiede per se © la sua fa- 
miglia a Pio IX la S. Benedizione bai. 20, — I 
Padri Pii Operari di S. Maria de: Mouti in Napo- 
li sc. 2363 — Alessandro Boccabella per Ottob. 
bui. 05. — Pietro Angelo Massi e sua famiglia per 
il mese di Ottobre bai. 25 — Adelaide Otiani 
bai. 10 — Margarita c Carolina Cleter bai. 10 — 
Maria Nassi bai. 5 — Girolama Sciamer bai. 024 
Amalia De Paolis bai. 024 — Scrittori della Ci- 
viltà Cattolina sc. 10 — Casa professa del Gesù 
sc.2 — Tu nos ab hoste protego bai. 20 — Date 
Obulum Petro bai. 20 — N. N. bai. 50 —- Of- 
ferta della Signora Maria Traffe come segno di fi- 
lial devozione e fedeltà al Vicario di Cristo se. 2 
Da Monsignor Kirbs Rettore del Collegio Irlande- 
se per i mesi di Agosto e Settembre sc. 2— Da- 
gli Alunni del Collegio Irlandese por i sud. mesi 
sc. 3 40 — Dal Sig. Maggiore Marziale Schmidt 
pensionato fr. 85 sc. 15. 81 — G. Marini implora 
la S.B = Et portae inferi non praevalebunt adver 
sus cam bai. 50 — Abate Mossi Parroco di S.Ber- 
nardo alle Terme annualmente se. 3 — Salatore 
Micali mensilmente ba.10 —Sofia Taigiid. bai.10— 
Maria Taigi ba. 10.- — Salvatore Costantini id.ba.05— 
Margarita Quaglia id. bai.05—Famiglia Buonori id. 
bai.10 — Un Sacerdote bai. 30 — Il Convento di 
S. Carlo alle quattro Fontane mensilmente se. 1— 
T. R. bai. 05 — C. R. bai. 05 — General Sry- 
manowhi al Santo Padre Pontefice e Re imploran- 
done la S. Benedizione, pel mese di Ottobre sc. 1 
La Comunità Polacca diS Claudio id. sc.1. — L. 
P. Pelacco sc.2 — Una distinta famiglia Fioren- 
tina domandando al S. Padre Pontefice ec Re, la 
S. Benedizione sc. 15 60, — Altra distinta fami- 
glia Fiorentina id. sc. 7 45 — Ordine Gerosoli- 
mitano di Malta 4.* offerta sc. 100 — Br. B. de- 
cimoterzo versamento mensile scudi 10 — C. M. 
w. nono , decimo ed undecimo versamento per 
Luglio, Agosto e Settembre sc. 450 — W. S.0. 
ottavo, nono, decimo ed undecimo versamento per 
Giugno, Luglio, Agusto e Sattemibre sc. 6 — Theo- 
philus = quinto versamento mensile bai. 10 —Da 
S.E. il SignorPrincipe di Roviano sc. 100. — Un 
impiegato dell'Amministrazione de' Sali e Tabac- 
chi sc. 2 25 — DonCarlo Quaroni se. 2 — Mons. 
Luigi Tomassetti offre per la 2.* volta sc.9 30— 
La,famiglia Asdenti domandando la S. Benedizio- 
ne offre sc. 1 50 — Canonico Don Angelo Piaci- 
telli bai. 50 — Canonico Don Pasquale Caruso 
sc. 4. — Due Religiosi figli di S. Camillo bai. 60 
Nicola Calestrini bai. 50 — Tutto a Pio IX.N.N. 
sc. 2. — Vincenzo Ferreri sc. 1 — A Pio IX. 
Pontefice e Re un suddito fedelissimo offre sc. 5 
Stefano Fortini associato a tutto Ottobre bai. 10. 
Caterina Cernitori associata id: bai. 10. — Anoni- 
— 


(°) La Nora prcimateRza! pubblicata col nume- 
ro 257 di quasto Giarnale era là rana dell’ ai= 
no sECONDO. 


mo id. bai. 05 — Marchese Matteo Antici Mattei] 


Aggregato per il mese di Ottobre baiocchi 50 — 
Quattro aggregati di una famiglia per il mese di 
Ottobre bai. 20. — N. N. aggregato id. bai. 20— 
N. N. aggregata id. bai. 20 — N.N. aggrega to id. 
bai. 30 — Da varie persone aggresate sc.2 — 
Da Egidio Datti sc. 3 — Archiconfraternita di S. 
Maria del Suffragio di Roma per le rate di Ago- 
sta a tutto Ottobre se. 3 — Pont ficia Congrega- 
zione ed Accalemia di S. Cecilia per le mani di 
Michelangelo Bonomi amerlengo, rate di Maggio 
Giugno Laglio ed Agosto 1861 se. 6 — Casa a 
S. Andrca al Quirinale 13 offerta sci — Il sa- 
cerdote G. C. F. 9.* offerta bai. 25 — Aggregali 
della famiglia Rospigliosi per settembre 1861 bai. 
50 — Dal Sacerdote Don Achille Amati 13 of- 
ferta bai. 20 Dall'aggregato G.Cmolper Sett. 1861 
bai. 30 — F.C. aggregato per Ottobre 1861 bai 
05 — F. G. aggregato id. bai, 05 — Maria Raf- 
faclli bai. 05 — Giuseppina Raffaelle ba 
Annunziata Raffaelli bai. 05 — Luisa Ra i bai, 
05 — Maria Teresa Raffaeli bai. 05. — Tommi- 
so Raffaeli bai. 05 — Vincenzo Finocchi bai. 05 
Giuseppe Finocchi bai. 05 — Maria Finocchi ba. 
05 — Consoli Benedetto bai. 05 — Hoffomann 
Antonio bai. 05 — Hoffomann Maria bai, 
Margarita Ciapparoni bai. 05 Bernardino Quin- 
tlli ba. 05 — Cat a Quintilli bai. 05 — An- 
tonio Quinti.li bai. 05 — Gregorio Quintilli bai. 
05 — Angela Quintilli bai. 05 — Angelica Quin- 
tilli bai. 05 — Francesco Quintilli bai. 05 —Giu- 
seppe Grazioli bai. 025 -— Giuseppe Maraldi bai. 
05 — Pietro Brandimarte bai. 024-- Maria Bran- 
dimarte bai. 02î — Marcello Petracchi bui. 05— 
Annunziata Patracchi bai. 05 — 
ci bai. 20 — Caterina Maraldi b 
Maraldi bai. 05 — Giovanni Scatena bai. 05 —Se- 
mota justitia quid sunt Regni nisi latrocinia ma- 
gna ? ( S.Agostino ) Fellerico Bader aggrezato 13. 
offerta se. 1 — D. Giuseppe Margatl aggregato 
bai. 10 — Maddelena Margutti id. bai.05 — Ven 
Monastero delle Tarchine ud. se. 1. — Ven. Mo- 
nast. di S. Lorenzo Pane Perna id. sce. 1 50 — 
Salvatore Maggi aggregato bai. 10 — Vincenzo 
Marchi bai. 15 — Carlo Cagiati idem bai. 50 — 
Aonunziata Garafa id. bai. 10 — Carlo Broggio 
id. set — Rosa Broggio bai. 15 — C. K. come 
amico della giustizia e del diritto, mensili bai.30 
Le suore dell'Istituto delle Dorotve colle fanciulle 
di scuola di S, Ambrogio aggregato se. 1. —Giu- 
seppe Maria e Paola Rossi conjugi agg. pel mese 
di Agosto e Settembre bai. 40 — Luigi Andrea- 
ni aggr. pel mese di Settembre bai. 053 — Pietro 
Monticelli agg. pel mese di Settembre bai. 30 — 
Unam petii a Domino hane requiram ut inbabitem 
in domo Domini omnibus diebus vitae meae = Le 
Carmelitane Scalze di S. Giuseppe a Capo le Case 
agg. bai. 50 — Il cav. Gioacchino Valentini e Ca- 
rolina conjugi sc. 1 per ciascuno sc. 2. — D.An. 
gelo Baldolini Canonico Penitenziere della Catte- 
drale di S. Maria di Anagni per un anno sc. 1 al 
mese cominciando col mese di Ottobre scud. 1 — 
La Provincia Romana de' Carmelitani Scalzi agge. 
sc. 5 — Signor chiama il tuo giorno, e in un mo- 
mento Gli empi disperdi come polve al vento, Le 
RR. MM. Domenicane del Monastero di S. Dome. 
nico e Sisto sc. 5 — Giovanni Maria Brutti agg. 
come cattolico e suddito fedele bai. 30 — L'Isti- 
tuto delle Dorotee del Conservatorio di S. Maria 
presso S. Quofrio aggr. sc. 1 — Le novizie del 
detto istituto id. sc. 1 — L'educande del detto I- 
stituto id. scud. 1. — Vincenzo Fanciull» sensale 
semplicista id. bai.05 — Cesare Carbone id.bai.05. 
Luisa Paris con i suoi addetti id. bai 70 —Naz- 
zareno Barucca id. bai. 05--Niccola Crociani bai. 
10. — La Società Generale delle strade ferrate 
romane: diretta da S. E, il sig- Generale Cordova 
nato mensilmente pel Denaro di S. Pietro 
sc. 25 — L'Improsa Generale delle dette strade 
ferrate diretto dal sig.Salamanca come sopra scu- 
di 25 ;— Francesco Crociani agg. bai. 10 — Vin- 
cenza Crociani id.hai, 05 — Geltrade Pinelli id. 
hai, 05 Vincenzo Ceociani id. bai. 05 — Viucen- 
z0-Gonforti id, bai, 05: Maria Demofonti id. bai.02 


Santa Moroni domestica della casa Crociani aggr. 
bai. 02 — D. Niccola Broglio agg. bai. 10 — Fix 
lippo Giangiacomo impiegato al S.Monto di Pietà 
aggr.bai. 15 —Pietro Ercoli id. bai.05— Teresa Ma- 
scielli id.bai.30 —Gregorio Ruscielli id.ba.10.—Pie- 
tro Maccarini id. ba.20—Maria Castellani id.ba.10— 
Pietro Minoccheri id bai.10—Augusto Lattuille id. 
bai. 05 — Il marchese P: no Giuseppe di Ge- 
nova offre al S. Padre sc 50 — Rosa Scalzi 
per il mese di Settembre bai. 25 — Luigi Scalzi 
id. bai. 25 — F. L. M. bai. 30. — D. Antonio 
Ruggeri per Ottobre bai. 50 — Teresa Gnidi per 
Agosto bai. 05 — Geltrude Morelli per Ottobre 
bai. 05 — S.B. id. bai. 20 — L'Ingegnere Sta- 

slao Rasori ‘pel settimo mese sc. 28.80. — An- 
gela Cartoni ved. Romolini aggregata dominda la 
S. Benedizione ed offre per Ottobre sc. 1— Lui- 
sa Cartoni agg. come sopra sc. 1. — Domenico 
Nesti mensili bai. 20. — M.G.B, 3.* offertasc.30 
Leone Narloni mensile bai. 30. — Segretario dell’ 
Emo Recanati mensile bai.50.—Vincenzo Renzi e sua 
moglie. idem. hai, 20. — David Mattioli id.bai.05. 
Carlo Falcioni id. bai. 10.— Domenico Sgrilli id, 
bai. 10. — Filippo Pianozzi id. bai. 10. — Gior- 
gio Natangeli id. bai. 10 — Pietro Silvestri idem 
bai. 10 — Giovannetti Filippo idem. bai. 40 — 
Anva De Fabron per Settembre idem. bai. 05 — 
Uni vedova id. bai. 05 — Antonio Benucci idem 
bai. 15 — Costa Benucci Carolina per Settembre 
ed Ottobre bai. 20 — Luisa Benucci id. bai. 20. 
Margarita Zonnino id: bai. 40 — Teresa Grandjac- 
quet id. sc.1 —Luigi Berardelli id. bai. 10 — En- 
rico Saint Cyr id. ba.10—Professor Pascuccibai.40, 
Avv. Cattinelli bai. 80. — Avv. Ciardoni bai. 60 
Prof:ssor Koncetti per 4 mesi da Agosto a tutto 
Settembre bai. 40 — Avv. N: N. per Ottobre e 
Novembre bai.20—Profissor Tacci per 5 mesi da 
Agosto a tulto Decembre bai. 75. — S. B. per 
Settembre bai. 05 — Cestelli Teresa id. bai. 10. 
Cestelli Francesco id.ba.20 —CestelliPietro id.ba.10, 
Massaruti Filippo id. bri. 10 — Bianchi Luisa id. 
bai. 10. Masciarelli Serafino per Settembre bai. 10 
Rosa Padovani domestica domanda la S. Benedi- 
zione ed offrebai. 10, — Aciardi Alessandro sc.4 65 
Benedetto cav. Cappelletti per Ottobre bai. 20 — 
Da N. 48 aggregati se. 5 55 — Matilde Busiri 
offre al S. Palre N. 6. medaglie di argen:o avute 
nella scuola delle Suore di S. Giuseppe ed implo- 
ra la S. Benedizione. Luisa Busiri dona al S. Pa- 
dre una medaglia di argento frutto del primo sag- 
gio Anna Busirì offre al S. Padre N. 6. medaglie 
di argento frutto de' suoi studi nella scuola delle 
Suore di S. Giuseppe ed implora l'Apostolica Be- 
nedizione G Massaruti sc.1.—Sigismondo Ferretti 
per mesi 6 anticipati a tutto Febbraro prossimo- 
scudi 3. — D. Stefano Antonelli V. C. P. Late- 
ranense dopo altre offerte offre ora mensilmente, 
sc. 1 — Maria Domenica Ferretti dopo altre of- 
ferte, offre ora c.s. bai. 10. — D. Pietro Conso- 
lacci dopo altre offerte, offre ora c. s. bai.20 — 
La Superiora e Comunità delle Religiose Ospeda- 
liere in S. Giovanni al Laterano dopo altra gene 
rosa offerta, offrono ora c. s. sc. 1. — Un figlio 
dovoto e suddito fedele offre mensilmente, ed ora 
per due mesi bai. 40 — Costanza Marcelli dopo 
altre offerte, offre ora mensilmente bai. 10 — AIl' 
Ottimo dei Padri al più Legittimo dei Sovrani un 
suddito fedele e figlio devoto, dopo altre offerte, 
uffre ora sc. 1 50 — Extendisti manum tuam ct 
devoravit eos terra; Dux fuisti in misericordia tua 
populo quem redemisti Avv. Andrea Barbèri aggr. 
pel mese di Settembre bai. 30 — Marianna Sini- 
stri aggr. per Settembre bai, 15 — Alessandro 
Sinistri id. bai 15 — N. B. Alli due precedenti 
aggr. nella nota di Ottob-e si segnò per equivoco 
l'offerta di bai. 5 mentre dovea essere di bai 10 
per ciascuno — Il Parroco di S. Caterina della 
Rota coi fanciulli che frequentano la Dottrina Cri- 
stiana nella suddetta Parrocchia = Il Parroco sud. 
aggr. pel mese di Settembre sc. 1 — Giulio Rug- 
gero Fioravanti aggregato per settembre bai. 02 — 
Alessandro Cozzi id. bai. 01 — Alexandro San- 
dola id. bai. 01 — Augusto De Filippi id. bai. 01 
Evaristo Bertini id. bai. 01 — Cesare Zammarini 


id. bai. 01 — Luigi Filippi id. bai. 01 — Pie- 
tro Curti id. bai. 01 — Giovanni Lorenzani id. 
bai. 01 — Ettore Selvi idem bai. 01 — Filippo 
Selvi id. bai. 01 — Sisto Pepa idem bai. 01 — 
Gioacchino Costa id. bai. 01 — Ettore Dumas id. 
bai. 01 — Pietro, Giovanni, Salvatore e Natale 
Zaccari id. bai. 04 — Luigi di Camiro id. bai. 01 
— Luigi Conti id. bai. 01 — Costantino Mariotti 
id. bai. 01 — Francesco Sebastiani id. bai. 03 — 
Achille Rossi id. bai, 01 — Cesare del Gallo id. 
bai. 01 — Valerio Firrao id. bai. 01 — Fortu- 
nato Tommetti id. bai. 01 — Francesco è Stefa- 
no Medori id: bai. 02 — Pio Vergè id. bui. 01 3 — 
Alfonso Rizzi id. bai. 01 — Pietro Colarini idem 
bai. 01 — Giuseppe Farina id bai. 02 — Nata- 
lina, Sofia e Caterina Gerardini il. bai. 05 — 
Clelia Lazzarini id bai. 10 — Amalia Filippi id. 
bai. 05 — Elena Lolli id. bai. 01 -— Maria Pro- 
tasi id. bai. 01 — Maddalena Selvaggi id. bai. 02 
— Ermima Galli id. bai. 02 — Camilla Pelliccio- 
ni id. bai. 02 } — Santa Pesci id. bai. 03 — 
Matilde Bruno id. bai. 02 4 — Giulia Carnevali 
id. bai. 02 4 — Teresa Merangoni id. ba:. 02 4 
— Caterina Tempioni id. bai. 02 4 Itrude 
Salvatori id. bai. 03 — Geltrade Biscossi idem 
bai. 02 3 — Agnese Della Bitta id. bai. 02 3 — 
Enrica Lazzarini id. bai. 05 — Carlotta Bercetti id 
bai. 03 — Carlotta Della Vedova id. bai. 02 4 — 
Gaetana Viscogliosi id. bai. 03 — Teresa Pucelli 
id. bai. 03 — Domenica Maglia id. bai. 02 — 
Rosa Savelli id. bai. 05 — Maria Somerini idem 
bai. 02 — Marianna Gismondi id. bai. 02 3 — 
Chiara Strina id. bai. 01 — Luisa Panella idem 
bai. 20 } — Agnese Galli id. bai. 02 — Rosa 
Benvenuti bai. 02 3 — Fortunata Bujatti id. 
bai. 02 4 — R. D. Agostino Kaster aggr. pel me- 
se sud. bai. 05 — R. D, Niccola Lattanzi idem 
bai. 00 — R. D Emidio Consorti id. bai. 05 — 
R. D. Francesco Giustiniani id. bai. 05 — Il Si- 
gnor ti preservi dal consorzio dei tristi = Elena 
Sparagana aggr. pel mese suddetto bai. 10 — Do- 
mine Deus meus in Te speravi, salvum me fac ex 
omnibus persequevtibus me, et libera me. Ps. VIL. 
v.I= Giovanna Mirabelli pel mese suddetto bai. 05 
Virginia Stefanori id. bai. 03 — Ne tradas bestiis 
animas confitentes tibi = Ps. 73 v. 19 = Un mo- 
nastero dell' Umbria spogliato di tutto il suo, ri- 
dotto a vivere coll’opera delle proprie maui, of- 
fre al S. Padre implorando l' Aposto Benedi- 
zione sc. 2 — Fate, o Vergine benedetta, che per 
vostra intercessione si affretti il trionfo della Chie- 
sa Cattolica e dell' Augusto suo Capo = Camillo 
Savignoni pel mese di Settembre bai. 20 — Lo 
renzo Vanninetti vi offre, o Padre Santo, buioc- 
chi 20 al mese in segno di sua devozioue, ben 
lieto se potesse spargere ancora il suo sangue per 
la difesa della S. Chiesa, e dell'augusto suo Capo. 
Beneditelo, S. Padre assieme a tutta la sua fami 
glia e futuro parente offre come confratello pel 
mese di Ottobre bai. 20 — Sennen Albertini il qua- 
le unendo i suoi voti a quelli della sudetta fami- 
glia pel sollecito vostro trionfo, vi offre pure co- 
me aggregato per Ottobre bai. 20 — Teodoro Dio- 
tallevi vedendo | angelico Pio IX Ponteliec e Ie 
sempre più bestemmiato e calunniato, mentre pre- 
ga per Lui ogni giorno, protesta ancora contro lo 
sacrileghe parole che si ardisce di scagliare in 
dispregio del Vicario di Cristo e dell'obolo di S. 
Pietro pel quale offre come aggregato per Oltto- 
bre bai. 20 — Costantini Pietro aggregato per Ot- 
bre bai. 20 — Brancadoro Vincenzo id. bai. 20 
— Invernizi Gaetano id. bai. 20 — Santo Padre 
gradite dal vostro fedele suddito Camillo Savigno- 
ni l'obolo e beneditelo unitamente alla sua con- 
sorte e ad una bambina di nove mesi = Per Ot- 
tobre bai. 20 — Scifoni Francesco Saverio aggre- 
gato per Oitobre bai. 10 — Da alcuni aggregati 
ed aggregate bai. 40 — Luigi Mazzocchi aggreg. 
per Oitobre bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi idem 
bai. 20 — Francesca Mazzocchi idem bai. 10 — 
Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Andrea Mazzocchi 
id. bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. bai, 20 — 
Michele Mengbini id. bai. 05 — Maria Menghini 
id. bai. 05 — D. Giovenale Pelami id. bai. 50 — 
D. Mattia Natali aggreg. per Settembre e Ottobre 
bai. 40 — Diomira Petrelli scado 1 — Eugenio 
Nisi per Ottobre bai. 20 — Cav. Niccola Penati 
per Ottobre scudo 1 — Da N. 4 aggregati bai. 20 
— A. Antonini bai. 20 — Collegio Romano pel 
mese di Agosto scudi 2 — Collegio Romano pel 
mese di Settembre scudi 2 — L. G. bai. 20 — 
. Donna Maria Lampugnani di Milano fr. 82, Cav. 
D. Paolo Brambilla di Milano fr. 88, in tutto fr. 
120, i qui offerenti umilmente chiedono l' Apo- 
stolica Benedizione per essi e famiglie sc. 22 82 
— Famiglia Gioacchini per Ottobre sc. 8 — Bo- 


num est confidere in Domino. quam in homine = 
Il Canonico D. Giovanni Santoni di Genzano pei 
mesi di Luglio, Agosto, Settembre e Ottobre sc. 4 
— Sapientia hujus mundi stultitia est apud Deum = 
Felice Giovanni Notaro- pei mesi sudetti sc. 1 e 
bai 20 — Stultorum exaltatio , ignominia = Gin- 
seppe Pagliaroli pei mesi sudett bai. 20 — Me 
dereliquerunt fontem aquae vivace, et foderunt sibi 
cisternas dissipatas, quae continere non valent a- 
quas = Eurico Tosi Collettore per 1 mesi sudetti 
sc. d e bai. 20 — F. Saverio Tosi Collettore pei 
mesi sudetti sc. 1 e bui 20 — Francesca Velo- 
osi per i sud. mesi sc. 1 e bai. 20 Teresa 
Tosi per i sudetti mesi bai. 80 — Anna Pia e 
Maria Tosi fanciulle pei mesi sud. bai. 40. — Aga- 
ta Buzi per i sud. mesi bai. 40 — Tommaso Tosi 
per i mesi sud. sc. 1 e bai. 20 — Giustina Gian 
nini id. bai. 40 — Una pia persona di Loreto de- 
vota al S. Padre scudi 3 e hai. 72 — Marianna 
Giordani aggregata bai. 30. — D. Gio. Maria Gior- 
dani aggreg. sc. 1 — Francesco Giordani greg. 
bai. 50 — Luisa Giordani ag . bai. 10 — Ro- 
sa Chiari aggreg. bai. 10 — Fortunata Gori ag- 
greg. bai. 02 3 — Comunità di S. Alfonso aggreg. 
sc. 1 — Giuseppe Salviucci aggregato bai. 10 — 
Maria Rosa Leonardi agg g. bui 024 — A. G. 
aggreg. bai. 50 — R_G. aggreg. bui. iN 
Ecce confundentur et erubescent qui pugnant ad- 
versum Te bai. 20 -— Rocco Balassarini aggrog. 
bai. 10 — Comunità de’ Sordomuti reg. sc. 1 
e bai. 50 — Dotta delle Sordomute a greg. sc. 1 
e bai. 50 — Monastero di S. Filippo Neri all Es- 
quilino se. 1 — Monastero di S. Norberto aggreg. 
se. 1 e bai. 50 — Antonio Capece Minutolo bai. 10 
— Isabella Angelini per Ottobre bai. 20 — Car- 
lo Carfagna per Settembre ed Ottobre bai. 10 — 
Antonio Petrucci id. bai. 10 — Agnese Alfani id. 
bai. 20. — Teresa Petrucci id. bai. 10 — Ber- 
mardino Petrucci bai. 10 — Domenico F. per Sv 
tergbre ed Ot ore bui. 50 — Alessandro Ponti 
id. bai. 50 — Anna Ponti id. bai. 50 — Fortu- 
nato Finocchioli id. bai. 20 — Luciano Durante 
id. bai. 10 — Francesco Santocchi id. bai. 10, — 
Vincenzo Salvi id. bai. 10 — T. B, id. bai. 10 — 
M. P. id. bai. 60 — N. N. il. bai. 10 — N. N. 
id. bai. 20 — C. A. id. bai. 40 — Archiconfri 
ternita di S. Niccola in Carcere quinta rata di Set 
tembre scudi 2 — Filippo Conti per Ottobre bai. 05 
— Giovanni Alfani per Ottobre bai. 03 — Ro- 
mualdo De Rocco se. 3 — F. Latoni per i 
di Agosto se. 4 -— V. Tarnassi sc. 1 -— 
bolo di S. Pietro se. 1. — Il Professor L 
cenzi offre pel denaro di S. Pietro per 3.* volta 
sc. 1 — V. Tarnassi sc. 1 — F toni per Set- 
tembre se 4 — Per l'obolo di S. Pietro sc. 1— 
Gio. Battista Gatti per Settembre hai. 20 — Mons. 
Giuseppe Fabiani 2.* offerta dimandindo l'Apost. 
Benedizione per se ed i suoi se. 5 — Silvestro 
Pediconi aggresato sc. 1 e bai. 50 — Agnese Mo- 
relli id. bai. 30 — Lucia Leona:di id. bai. 10 — 
Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Antonia Maria 
De O.iedo il. bai. 50 — Vincenza Massari id. 
bai. 10. — N. N. bai. 20 — In te sperans non 
confundar = Dieci rincontri d’ interessi del presti 
to Pontificio, 12.4 offerta di Annibali Garofoli seu- 
di 4 e bai. 65 — Santo Padre beneditemi = Pao- 
lina Ripari bai. 20 — Accettate o Padre Santo 
una nuova tenue offerta del vostro devoto suddit) | 
Agostino Pantani bai. 15 — Sebastiano Rinaldi per | 
ottobre bai. 20 — Rosa Rinaldi bai, 10. — Revy. 
P. Valeriano Santicchi id. bai. 10 — Fr, Valerio 
De Battista id. bai. 15 — D. Gioacchino Basso id. 
bai. 10 — Luigi Segapeli id. bai. 05 — Dionisio 
Mancini id. bai. 05 — Antonio Colacecchi idem 
bai. 05 — Filippo Cammarelli Sarto Padre di 
N. 7 figli implorando per sc e suoi I" Apostolica 
Benedizione offre per ln 2* volta sc. 1 — D. Ce- 
sare Taggiasco Vice Parroco di S. Lorenzo în Da- 
maso = Vinum ct mulieres apostatare faciunt sa- 
pientes. Sap. = 10.* offerta bai. 30 — Da vari ag- 
gregati della suddetta cura bai. 25 — L. Vinci. 
guerra implorando per se e sua famiglia l' Apo- 
stolica Benedizione bai. 80 — La signora Mar 
Roncetti aggreg. per 4 mesi bai. 20 — Il signor 
Adolfo Roncetti idem bai. 20 — D. Cesaro Ron- 
cetti per due mesi bai. 10 — Il Sig. Odoardo Ron- 
cetti per mesi quatiro bai. 20 — Canonico Patri- | 
zi per un mese bai. 10 — Il Sig. Alessandro Ko. | 


durri per due mesi bai. 10 — Uno studente per 
due mesi bai. 10 — La signora D. Paolina Bol- 
linzoni vedova Ruspoli . aggregata per mesi due 
bai. 30 — Odoardo Dott. Franciarini 10,* offerta 
scudi 2 e hai. 80 — Giuseppe Gambini aggreg. 
per la rata di Ottobre e Novembre 1861 sc. 5 _ 

larianna Gambini id. bai. 40 — Tommaso Gar- 


sile sc. 1 — Elisa De Guerra e le sue duc figlio 
Carmita e Dolores scudi 7 — Dal sig. Giuseppe 
Azzurri per Settembre ed Ottobre bai. 60 — Dal 
sig. Alessandro Azzurri id. bai. 20 — Dalla si- 
gnora Carolina Giuliani id. bai 10 — Dal Cano- 
nico Orlandi id. bai. 20 — S. S. per il meso di 
Ottobre scudi 5 — Monsignor Camillo Amici per 
la rata del mese suddeito scudi 30 -—— Conte Fer- 
dinando Dandini De Silva per lobo!» se. 5 — 
Il medesimo come aggregato se. 1 — Piciro Pau 
lo Incel i{ Sacerdote aggregato bai. 20 — Giusep 
pe Valeri aggreg. bai. 05 — Vinecazo Creci:ni 
di Chiusi aggreg. bai. 03 — Domevico De Luchi 
quondam Pietro nativo di Genova settima offerta 
fr. 120 sc. 22 e bui. 32 — Quore e gloria al 
Sommo Pio che ci benedica se. 17 — Un suddito 
fedele mensilmente offre bui. 10 — P. Maestro 
Giuseppe Lombardi de' servi di Maria idem offre 
bai. 20 — P. Mucstro Sossegno Fara id. bai. 20 
— P. Maestro Alessio Biffoli idem bai. 20 — P, 
Maestro Filippo Bosio id bai. 15 — P. Filippo 
Ceccarelli id. bai. 10 — Un suddito fedel ssimo 
ore hai. 30 — D. Gratilano Pellegrini Ascipre- 
te di C. Giuliano offre Jdumandando I Apostolica 
Benedizione per se e suoi parenti se. 1 — Roc- 
chi Ludovien per settembre hai. 05 — Lup An- 
na id. bai. 05 — La famiglia A. Lofling di Fr 
burgo in Svizzera offre fr. 20 per l'obolo di S, 
Pietro se. 3 e hai. 72 — Anonimo sc. 4 e bai 83 
— Giulio Bongers per Ottobre sc. 1 — Conte Li- 
vinio De Medici Spada per Luglio Agosto e Svt- 
tembre sc. 30 — P. Antonio Bennicelli dei Mini- 
stri degli Infermi per Ottobre bai. 30 — P. Fran 
cesco Bernardi id. bai. 10 — P. Camillo: Squaglia 
id. bai. 10 — P. Giuseppe Trambusti id. bai. 10) 
— P. Serafino Marre id. bai. 05 — C. Gaetano 
Marchetti per Ottobre bai. 50 — Luigi Barlam id. 
bai. 10 — Teresa Gasparri id. bai. 20 — Ange- 
la Lommi il. bai. 05 — Maria Micali id, bai. 05 
— Maria De Dominicis il. bai. 10 — N. N. id. 
i. 10 — N. N. id. bai. 024 — N. N, item 
id. bai. 05 — N. N 
id. bai. OL — N. N. idem 
Ludovico id. bai. 05 — Luzi 
Anna id. bai. 05 — Compagnoni Fel:ce id. bai. 10 
— Compagnoni Elena id. bai. 10 — Serba o gran 
Dio a lunghi anni © felici il Pontefice ke Pio IX, 
delizia di Roma, gloria d-l Mondo Cattolico, ter- 
rore degli Empj, speranza dei Buoni = Carlo Ri- 
paudelli Arciprete di Palo per Ottobre sc. 2 — 
Un religioso offre al Santo Padre due care memy- 
rie una di sua Madre l'altra di suo Padre. — Fx- 
lice Madrigali pel mese di Ottobre bai. 50 — Ano- 
nimo id. bai. 95 -- Anonimo id. bai. 45 — Don 
Raffaele Catini id. 50 — Anonimo se. 1 — Mun- 
sig. A. Apolloni per Ottobre scudo 1 — Anonimo 
bai. 10 — P. F. C. = Vidisti hominem sapientem 
sibi videri ? Magis ille spem habebit insipiens = 
per Ottobre bai. 50 — Monsig. F. Bartolomeo 
bai. 50 — Corbucci abb. Orazio sc. 1 — Simeo- 
ni abb. Francesco bai. 30 — Ludovico Mencacci 
bai. 3) — Mencacci Sterbini Anna bai. 30 — Mcn- 
c Rafue'e bai. 20 — A. C. domanda |’ Apo 
stolica Benedizione bai. 50 — P. Luigi Vander- 
menlen per la 13. volta bai. 10 — P. Conti id. 
bai. 10 — P. Mattei id. bai. 10 — P. Germano 
Baver id. bai. 10 — P, Franquet id. bai. 10 — 
P. Lalande idem bai. 10 -—- P. Maestro Giuseppe 
Gusmano Conventuale di Sicilia per la 2. volta 
sc. 10 — Un Cattolico che sente il suo dovere vi 
offre o S. Padre per la 13 volta il suo obolo men- 
sile sc. 1. — N. N. bai. 50 — P. Majewski M. 
C. bai. 10 — Walok medaglia di argento. — U, 
deputazione composta del Tesoriere, del Consiglie. 
re sig. March. Giovanni Ricci Paracciani e dei Co!- 
lettori sigg. Giorcchino Forti e Professor Ignazio 
Jacometti ebbe l'onore di rimettere la detta som- 
ma di Sc. Ottocento trentasei e bai. 14 nelle ma- 
ni della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE il gior- 
no 25 Ottobre 1861, totale delle offerte raccolte 
a tulto il 20 dello stesso mese. 


G. PatRIZI Montoro Tesoriere — Il Presidente — 
P. Domenico Onsini— Il Fice- Presidente — P. Gui! 
— Il Segretario — Mancn. GiroLAMo CAVALLETTI 


Riassunto delle offerte — Anno Primo — Dal Set- 
tembre 1860 a tutto Agosto 1861 sc. 38907. 83 
— Anno Secondo — Settembre 1861 sc. 2706 45} 


| — Ottobre so: 886. 14 — so, 3542. 59 4 — Tu- 


tale sc. 42450, 42.4 
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I LT TRIED 
l1Giornale di Roma esce alle 6 jom. d'ogni giomo.sccetto i festivi, | 


La mattina del 26 corr. fu tenuta Cap- 
pella Papale nella Sistina al Vaticano, în onore 
del protomartire S. Stefano. Pontificò la Messa 
l'Emo e Rio Signor Cardinale Sacconi, e dopo 
il Vangelo un Alunno del Collegio Inglese pro- 
nunciò un discorso latino relativo alla festa. 

La Santità pi Nostro Sicwore, unitamente 
al Sacro Collegio, agli Arcivescovi e Vescovi, 
ai Prelati, all’Eccma Magistratura Romana, ed 
agli altri personaggi soliti, intervenne alla Cap- 
pella. 

Anche ieri mattina, giorno sacro all’Apo- 
stolo S. Giovanni, si tenne egualmente Cap- 
pella alla Sistina, e vi prestarono assistenza 
Sca Santità", gli Eri e Rui Signori Cardi- 
nali, i vari Collegi della Prelatura, e gli altri 
personaggi, come nel giorno precedunte. 

L'Etno e Rino Signor Cardinale Quaglia 
pontificò la Messa, e disse l'analoga orazione 
latina il Rio P. Procuratore Generale dei 
Minimi. 

ietieiaesi 

Un tragico e misterioso avvenimento è riferito 
dal Monitore di Bologna del 24 corr. accaduto nel 
l'antecedente giorno. Un sig. Folperli primo consi- 
gliere della Prefettura, e che reiteratamente e da ul- 
timo anche per pià tempo disimpegnò le funzioni di 
Prefetto, si trovò cadavere nelle vicinanze del cimi- 
tero comunale. Il giornale sud. vuol ravvisare un 
suicidio, mediante colpo di revolver al capo, del 
quale però non sa spiegare la cagione. Ma, sia che 
la morte di questo funzionario si debba veramente a 
un suicidio, 0, come è più probabile, a un assassi- 
nio, tutto fa supporre che vi siano per entro motivi 
e fini politici. 

Nonostante le misure rigorosissime addottate dal 
potere che domina in Bologna e che son riguardate 
colà siccome più moleste ai cittadini di quello che 
atte a produrre il reale effetto che da esse si aspet- 
ta, non cessano quei giornali dal riportare quotidia- 
namente la serie di muovi audacissimi misfatti. Ta- 
cendo dei molti di minor conto, riproduciamo qui tà 
seguente corrispondenza bolognese di un giornale di 
Torino ‘del 24: 

i questa città non vi dico niente, perchè dai 
giornali già conoscerete lo stato iufelice, a cui l'han- 
no ridotta i malandrini ed i ladri. Non ostante che 
in questi giorni ne abbiano arrestati più centinaia, e 
girino specialmente di notte molte pattuglie , ancora 
però succedono fatti atroci. L'altro ieri nella chiesa 
di s. Procolo una signora assisteva all'esposizione del 
Sacramento, quando all'improvviso si vede stretta da 
due brutti ceflî, lano dei quali le appunta una pi- 
stola all'orecchio, l’altro un coltello al cuore, e le 
intimano di non zittire, e consegnare all'istante i 
quattrini. Derubata così di oltre 50 lire che teneva 
nella borsa, i malfattori traversarono tranquillamente 
fra molta gente la vasta chiesa, e per la porta mag- 
giore di essa, riusciti ad una delle più frequentate 
strade della città, evasero. La sera poi dodici malan- 
drini con pistole e tromboni s'inirodussero in una 
osteria, e rubarono all’oste un quattrocento scudi. E 
pochi dì prima, nelle vicinanze della Porretta, un 
avanzo di galera, che doveva sposare, una vedova , 
uccise a colpi di bastone il suocero, di costei solo 
perchè si, era lamentato che .la nuora fosse tornata a 
casa un po’ tardi, poi fe” altrettanto alla suocera che 
accorreva in soccorso del marito , e, finalmente nc- 


Sabato 28 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, coîme anche le inchieste e leinserzioni 
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correndo il curato per assistere quei moribondi, e 
dicendo non so che a quell’assassino , costui compì 
l'opera con una coltellata gu carolide al povéro 
prete, che cascò freddo-928 ‘ 3 


etto —— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia del 23 annunzia l’arri- 
vo colà nel giorno precedente di S, M. I. R. A è 
Venuto ud accrescere le intime gioie della sua fa- 
miglia nella ricorrenza delle feste natalizie. Fu ac- 
colto alla stazione da S. A. I. Arciduca Giuseppe e 
dalle LL. EE. il Luogotenente del Regno Lombardo- 
Veneta e dal tenente maresciallo governatore milita- 
re; escluso per sovrano ordine ogni altro solenne 
ricevimento. Ricorrendo poi, il 24 corrente, il gior- 
no natalizio di S. M. | imperatrice, il Vicario Ca- 
pitolare di Venezia aveva date le disposizioni per la 
celebrazione di un solenne 7e Deum nella Basilica 
Cattedrale di s. Marco, per implorare dal Signore 
ogni benedizione sopra l’uugusta sovrana. In questa 
circostanza, |’ imperatrice elargi sussidi a persone 
bisognose, commettendone la distribuzione al muni- 
cipio. S. M. l' imperatore poi si è graziosamente de- 
gnata di approvare che sia devoluta a vantaggio 
dell' Ospitale civile di Venezia, fino a costituire 
l'importo capitale di un milione di fiorini, la sovra- 
imposta sul dazio consumo murato del vino , colla 
quale prima fu provveduto wlla ristorazione econo- 
mica dal Monte di Pietà. Con tale nuova ed impor- 
tante riserva, dice la Gazzetta di Venezia, è garan- 
tito un sempre più florido sviluppo a questo grane 
dioso stabilimento, nel tempo stesso che il Comune 
risente il vantaggio della conseguente diminuzione 
della propria respondenza verso |’ Azienda del Pio 
Luogo. 


— 0404484400 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
sionale datata da Parigi, 21 dicembre: 

È sicuro che la risoluzione del gabinetto di Wa- 
shington non potrà essere nota in Europa se non nei 
primi giorni del mese prossimo venturo. I giornali 
officiosi ben dovrebbero dar tregua ai loro quotidia- 
ni e bellicosi commentari. 

Iu mezzo a codesta foga, piace | udire un uo- 
mo quale il signor Cobden , aggiungere la sua alla 
voce dell’ illustre amico e collega suo Bright, alfine 
di ricordare alla propria nazione ed all’intiera uma- 
nità, che vi sono ben altre maniere di accomo- 
dare le differenze all’ infuori del sistema di scan- 
narsi a vicenda. Nondimeno se la guerra si farà, il 
che tolga Iddio, dicesi che l'Inghilterra assalterà con 
tre divisioni navali, delle quali una iuvestirebbe Nor- 
folk, un altra s'impadronirebbe di Boston e la terza 
andrebbe a disbloccare i porti del Sud. Fanno osser- 
vare a colale riguardo quanto sarebbe esorbitante per 
l'Inghilterra il difendere a tanta oltranza la causa 
dell'America meridionale che è la causa della schia- 
vità la più mostruosa. Parlasi eziandio di pratiche 
concertate a Parigi, a. Berlino ed a San Pietroburgo 
verso un fine di pace e di mediazione. Aggiungesi 
infine essere giunti qui dei dispacci importanti del 
signor Mercier nostro-ministro agli Stati Uniti, ma 
finora non è trapelato ancora nulla del loro tenore. 

Sembra che l'Inghilterra attenda a fortificare 
Malta in .un modo foòmidabile; e tant’ opera di dife- 
sa dicono suggerita dallo ambigua condizione in cui 
versa l impero ottomano. 

Il lord alto commissario delle Isole Jonie ha di- 


retto ai funzionari ed agli impiegati di quell’ arcipe- 
lago una circolare, per forma della quale si vieta lo- 
ro d’immischiarsi in nessuna maniera nelle elezioni 
del parlamento Jonio. 

Scrivono dalla Prussia che il re e la camera dei 
signori si opporranno probabilmente al moto liberale 
che ha rinnovata la camera dei deputati prussiani. 

La sesta camera di polizia correzionale ha 
proferito ieri tre sentenze di cui |’ ultima colpi- 
sce di tre, di due e di un mese di prigione 
e da 2,000 a 500 franchi di ammenda i signori Pol- 
letan, Laurent-Lapp e Dubuisson redattore segreta- 
rio della redazione, gerente e tipografo del giornale 
le Courrier du Dimanche per la pubblicazione del- 
l'articolo del Pelletan intitolato : Za Libertà come in 
Austria; la sentenza è provveduta d'una lunghissima 
motivazione e pubblicata per esteso nel Courrier 
suddetto. Essa verrà denunziata in appello. Il Cour- 
rier du Dimanche contiene inoltre la terza lettera 
del signor Pelletan al signor Havin, la risposta di 
quest’ ultimo, intimata per mezzo d' usciere, ed una 
lettera dei signori Bernard @ Vittorio Borie, redut- 
tori del Siécle, in cui dichiarano a quest'ultimo che 
a causa delle accuse da lui lanciate contro il loro 
redattore in capo , essi gli ritirano la loro amicizia. 
La Patrie pubblica a riguardo di così severa con- 
danna un articolo firmato Dréolle in cui si esprime 
profondo rammarico. La Patrie lamenta che le car- 
cerì seguilano a popolarsi di scrittori. 

La tornata d'oggi del senato fu aperta con un 
discorso assai spiritoso del signor Bonjean che ha 
detto iu sostanza, now bastar punto l' equilibrare le 
entrate e le spese, se quest'ultime pesino ancor trop- 
po sopra il paese. Doveva rispondergli il sig. Fould; 
non si credeva che il principe Napoleone intendesse 
parlare nella tornata d'oggi. 

Il Daily-News si mostra persuaso che l' Ameri- 
ca settentrionale farà ragione all’ Inghilterra in ciò 
che spetta all’affare del Trent, ed alla peggio la que- 
stione prenderà l'aspetto di una vertenza diplomatica. 
Dichiara poi che sarebbe un gravissimo errore per 
l’Inghiterra il riconoscimento dalla nuova confede- 
razione ; che tale atto non farebbe entrare  neauco 
una libbra di cotone nel Regno-Unito, ed avrebbe 
unicamente l’effetto di spingere alla disperazione ed 
alla insurrezione tutti gli schiavi del Sud che il Nord 
ha fiuora ricusato di scatenare, del che, dice il fo- 
glio inglese, non gli si professa bastante ricono- 
scenza. 

Pare attualmente sicuro che nè la Prussia , nè 
l'Austria, nè la Spagna non riconosceranno la cou- 
federazione meridionale. 

Uaa circolare del segretario delle finanze del 
Nord dichiara che i paesi a cotone occupati da quel- 
lo stato, impiegheranno. sotto la protezione dell’ au- 
torità militare e mediante pagamento, gli schiavi alla 
coltura del cotone. 

Al principio della guerra attuale , il Nord ha 
offerto d' accedere al trattato di Parigi per ciò ch 
spetta al diritto dei neutri; ma la Francia e l' In- 
ghilterra vollero che il Sud fosse compreso nell’ ac- 
cessione, ed allora il Nord vi si rifiutò e ritirò la 
propria offerta. Dicono che ora quel governo ritorna 
alla sua mozione, ma sempre per se solo, ed insta 
d'entrare nel trattato di Parigi. 

È un solenne esempio che dà alle altre armate 
del mondo, quella dell'America settentrionale coman- 
data dal generale Mac-Clellan. Dessa, benchè, come 
qualunque altro esercito, abbia molto interesse a che 
si faccia una guerra, lungi dal guardare solamente 


al proprio interesse, come sogliono fare le truppe 
cui poco importa la giustizia delle guerre, ha invece 
dichiarato d'essere avversa alla guerra contro |’ In- 
ghilterra, perchè le sembra che sarebbe ingiusta. È 
quello un atto che prova come quello sia veramente 
un esercito di cittadini e non di gregari. Ognuno 
domanda come mai un paese qualunque potrebbe re- 
sistere ad un voto tanto importante. 

Si pretende che l'offerta di mediazione per parte 
del governo francese, ove siasi fatta, fu accolta con 
riconoscenza ; ma tanto in America che in Inghil- 
terra fu ravvisata come poco opportuna ad ottenere 
il fine desiderato. Per conseguenza , dicesi che la 
parte della Francia uella quistione consiste in una 
neutralità armata e così venne designata in una cir- 
colare del ministro Thouvenel ai nostri agenti diplo- 
matici. 

Cresce il numero delle morti subitanee. Il conte 
di Pourtales ambasciatore di Prussia a Parigi , gio- 
vane ancora , fu colpito da una fine affatto improv- 
visa; egli morì di un'eneurisma all'età di 47 anni, 
A suoi funerali oggi assisteva Thouvenel. 

L' Ami de la Religion, smentisce oggi d’ essere 
stalo venduto. 

Il ministro Rouland ha completato la disposizione 
presa contro il Correspondant ed il signor Laprade, 
coll’indirizzare ai direttori una circolare per cui li in- 
vita a star attenti per impedire che nessuno dei loro 
subordinati non pubblichi articoli politici. 

— Il presidente del Senato primo presidente 
Troplong, relatore della Commissione incaricata di 
esaminare il progetto di senatusconsulto portante mo- 
dificazione degli articoli 4 e 12 del senatusconsul- 
to del 25 dicembre 1852, diede, nella tornata del17 
corrente, lettura al Senato del lavoro della Commis- 
sione, 

La relazione del sig. Troplong termina propo- 
nendo l'adozione del senatusconsulto proposto dal go- 
verno colle modificazioni di testo proposte della Com- 
missione, 

Ecco il progetto della Commissione: 

« Art. 4. Il bilancio delle spese è presentato al 
Corpo legislativo colle sue divisioni in sezioni, capi 
e articoli, 

Il bilancio di cadun ministero è votato per se- 
zioni, giusta la nomenclatura annessa al presente se- 
natus-consulto. 

La ripartizione per capi dei {crediti conceduti 
per caduna sezione è regolata da decreto dell’Impe- 
ratore emanato in Consiglio di Stato. 

Art. 2. Decreti speciali, emanati nella medesima 
norma, possono autorizzare trasporli da un capo al- 
l’altro nel bilancio di cadun ministero. 

Art. 3. Non si potranno concedere crediti supple- 
mentari o crediti straordinari che in virtù di una 
legge. 

Art. 4. Non si deroga punto alle disposizioni 
delle leggi esistenti in ciò che riguarda le spese di 
esercizio chiuso non ancora pagate, la spesa dei di- 
partimenti, dei comuni e dei servizi locali, e i fondi 
di concorso per ispese d'interesse pubblico. » 

Art. 5. Gli articoli 4 e 12 del senatusconsulto 
del 25 dicembre 1852 sono modificati in ciò che 
hauno di contrario al presente senatusconsulto. » 
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— Leggesi nel Moniteur Universel, sotto la dae 
ta di Londra 17 dicembre : 

Le provincie si associano al dole di Londra 
per la morte del principe consorte. Essa è una per- 
dita cale per l' Inghilterra ; il potere esecutivo è 
privato per essa del concorso di un savio ingegno , 
che per vent'anni compiè l' ufficio d' intermediario 
presso la sovrana. La regina sopporta nobilmente il 
suo dolore e restringe intorno a sè la sua famiglia, 
e nel pensiero del suo popolo trova la forza di sope 
portare il eriudele colpo che toccò. Londra è immer- 
sa nel dolore, i magazzini chiusi a metà ; il bruno 
predomina în tutti gli abbigliamenti : sono deserti { 
teatri , sospesi i ritrovi privati e i pubblici differiti 
sin dopo le esequie . k 

La regina e le principesse stanno per recarsi ad 

. Tosto dopo il fatale avvenimento fa inviato 
un corriere n Brasselle a re Leopoldo, che' s'iitende 
oggi giorno. Verrà altresì il principe di Prossia, ma 
la priucipesse soffre tanto che non' può sopiportare i 


Viaggio. Alla regina dorrà assai tale assenza. Il paese 
ammira la condotta della principessa Alice. Lo scor- 
so mercoledì, nel mattino , suo padre se la fece ve- 
nire presso il letto e non le nascose che sentivasi 


mortalmente aggravato , al tempo stesso la pregò a | 


vegliare sulla madre di lei , ma senza sgomentarla. 
Cominciando da tale momento la giovane principessa 
compiè con ammirabile devozione il doloroso assunto 
statole affidato dal padre. 

Cagionò molta sorpresa la rapidità con cui il 
principe Alberto ci fu tolto. Bisogna sapere che. il 
principe soffriva da due anni di una maluttia orga- 
nica, che ne aveva rovinato la costituzione. Si attri- 
buisce altresì all'aria di Windsor una certa influen- 
za su tale accidente. Tl castello, collocato sopra una 
collina, è sano, è vero, ma la città è sovente deso- 
luta da pericolose febbri, che hanno qualche analogia 
con quella onde fu colpito il principe Alberto. 

La morte del padre imporrà al principe reale 
nuovi e gravi doveri : la' nazione confida che l'erede 
del trono sia all’ altezza del grado che il principe 
Alberto occupava si bene. Sarà naturalmente ritar- 
dato il viaggio proposto nel Mediterraneo , e forse 
momentaneameute posto in disparte. 


Il silenzio conservato dal signor Liucoln sull'af- | 


fare del Trent nel suo messaggio lascia un po’ di 
luogo alla speranza e una porta agli assestamenti pa- 
cifici. Ma il tono del messaggio neutralizzò quell'im- 
pressione favorevole. La volontà espressa dovunque 
di continuare a qualunque costo la lotta contro il 
mezzodì e il modo con cui si considera il contegno 
delle nazioni europee, hanno un tale carattere di di- 
sperata risoluzione che lascia campo alla inquietu- 
dine, * 

Aggiungasi l' approvazione data dal ministro del- 
la marineria alla cattura dei signori Slidell e Mason, 
e i ringraziamenti votati dalla Camera dei l'appresen- 
tanti: ecco tristi auguri di pace. Tuttavia il ministro 
della guerra, cercando la giustificazione dell'atto com- 
messo nel fatto che i sigg. Slidell e Mason erano 


traditori , colpevoli d’ alto tradimento , e non nella || 


loro qualità di ambasciatori di un nemico , adottò, 
dal puoto di vista della discussione diplomatica, una 
tesi talmente insostenibile , ch' essa lascia liberi i 
suoi colleghi di considerare l' affare molto diversa 
meote, Per altra parte, nelle presenti emergenze, in 
America il potere della Camera dei rappresentanti 


presidente Lincoln e il signor Seward , ricevendo le 
reclamazioni di lord Lyons, giudicano doverle secon- 
dare, il voto di quest’ assemblea’ non li potrebbe gua- 


mi imbarazzare, massime se il Senato si astenne. || 


Tuttavia, non ostante queste assicurazioni, non dob- 
biamo dissimulare che i timori della guerra erescono 
ogni giorno, e siamo certi che lord Palmerston non 
cederà un iota delle primitive sue reclamazioni. 


— Il Times respinge completamente oggi il pia- | 
no di mediazione proposto dal sig. Cobden. « Noi 
siamo due nazioni, dice il Times, di cui l'una ha | 


commesso rimpetto all'altra un atto di violenza non 
provocata. Se noi dovessimo sottomettere |’ arresto 


internazionale, sarebbe per noi il riferircene ad un 
codice che, relativamente agli Stati del Sud, il go- 
verno americano non ha ancora riconosciuto. 

La vostra condotta sarebbe doppiamente indegna, 


primieramente rassegnandoci bassamente ad un insal- | 


to, quindi inventando per quelli che l'hanno fatto, 
scuse che non fanno eglino stessi. Questo è quello 
che non faremo. Noi possiam dire con Enrico IV: 
mandateci i vostri prigioniert e-voi avrete nostre no- 
tizie. Possiam pur dire che appena i nostri prigionie» 
ri saranno stati resi, noi vogliam discutere, quanto si 
vorrà, il merito dell'atto. 

Noi vogliamo assolutamente sapere se siamo nel- 
lo stato della guerra o della pace. Se il sequestro dei 
prigionieri fu primitivamente l'atto del governo ame- 
ricano, ovvero s' esso ne secetta ora la risponsabili» 
tà, è questo un atto di guerra, e vi bisogna a Ilora 
rispondere colla guerra. » 

Gli armamenti contintamo attivamente in Ioghil- 
terra. 1) Canadd è attualmente in istato di difesa, e 
non havvi più a temere d'un colpo di Mano, nè an- 


| che d'un’ invasione regolare; 


.. TI, Morning Pos è d'ivviso che J' avtivadine 
moderata del'presidente Lincofa st appoggia tnica- 


mente sull' idea preconcetta che l'Inghilterra abbasse- 
rà ancora questa volta bandiera e non Oserà, a pro- 
posito del Trens, spiugere le cose all'estremo. Se 
tale è l'opinione di Lincoln, il Morning Post vuol 
provargli ch'egli si inganna a partito. 

« Il gabinetto di Washington sa già sin d'ora, 
dice il giornale semi-ufliciale, che noi siamo a qua- 
lunque costo decisi a difendere e a mantenere l'ono- 
re nazionale, e che se un'ampia soddisfazione ci è 
ricusata, noi siamo pronti a sostenere colle armi i 
nostri giusti diritti. Infatti, più si considera la natu- 
ra dell'iusulto commesso a bordo del Trent, più es- 
so sembra ingiustificabile. Non si trova né nella sto- 
ria, nè nel codice delle leggi alcun precedente ad una 
così esorbitante violazione dei diritti dei neutri. An- 
che nel fervore della grande guerra colla Francia, 
all'epoca in cui si faceva meno caso dei diritti del- 
le nazioni neutre che in qualunque altra della storia 


| moderna, non si trova nulla di simile all’ affure del 


Treni. E quest'atio di violenza è specialmente stra- 
ordinario per parte di una nazione che sinora aveva 
sempre sostenuto che abbisoguava restringere e non 
aumentare i diritti delle parti belligeraati. » 


IO 
— Leggesi nell'Indépendance belgo: 


« Il re di Prussia non perde un'occasione di 
manifestare il suo malcontento che gli hanno cagio- 
nato le ultime elezioni per la seconda camera. 

« Uva deputazione essendo venuta a domandar- 
gli di favorire la coutinuazione della ferrovia da 
Coslin a Dauzica, S. M. ha risposto che essa si in- 
teressava molto all'esecuzione di questi lavori , ma 
che non bisogoa foudarsi sopra grandi speranze, at- 
tesochè dal risultato delle elezioni non vi era da spe- 
rare che la Camera dei deputati votasse neanche le 
spese le più indispensabili, come quelle , per esem- 
pio, per la riorganizzazione dell'esercito. 

— Il sig. Duck-witz e Fiedemeister, senatori 
di Brema, si sono recati a Berlino per trattare del- 
la convenzione progettata fra que’ due Stati per la 
flotta tedesca. Pare dunque che l'Unione guelfo-an- 
seatica, quale l'aveva proposta l' Annover, è caduta 
compiutamente a vuoto. 

In caso di riuscita delle convenzioni militari tra 
la Prussia e gli Stati minori a lei finitimi; la Prus- 
sia eserciterebbe, oltre il comando del suo esercito, 


un comando attivo sa 9275 uomini e 2445 di trup- 
perdette tanta parte della sua importanza che se il || 


pe di riserva, cioè Sassonia-Coburgo 1302 e 372; 


|| Sassonia-Weimar 2345 e 670; Sassonia Altenbur- 


g0 1147 e 320; Brunswik 2445 e 699, Anhah 
1428 e 407. (Indep. Belge ) 


04-04-04 


— Il Constitutionnel ha notizie di Buenos Ay res 
del 14 novembre: 

La pacificazione della Repubblica è un fatto ogno- 
ra più probabile. Sono aperte trattative fra Urquiza 


| e Mitre, e l'ultimo ostacolo che si opponeva ad un 
|| accomodamento fu tolto di mezzo dalla rapida riti- 


rata del sig. Derqui a Montevideo. Il paese aceo- 


|| glierebbi n unanime soddisfacimento quest’accordo 
dei passaggieri del Trent alla decisione della legge || SE PERS ARI 


d'Urquiza e di Mitre. Le basi dell’accomodamento 
progettato sono ancora segrele ; ma è noto tuttavia 


| che la federazione sarà conservata. 


Parlasi di Mitre come nuovo presidente della 
Repubblica. Il sig. Obligado gli succederebbe nella 
carica di governatore di Buenos Ayres. Gli affari 
vanno rianimandosi a poco a poco. 


ew". 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>db+rGe-— 


Nella seduta serale del 23 nel Senato di Tori- 
no, traltandosi di votare il progetto di legge per l'e- 
sercizio provvisorio del primo trimestre del bilancio 
pel 1862, s'impegnò una discussione abbastanza im- 
portante sullo stato delle finanze piemontesi; impor- 
tante cioè perchè dimostra come nello spazio di due 
soli giorni, cidé dal sabato in cùi, come accennam- 
mo, fece fa sua ‘esposizione fininzioria alla Camera 
dei deputati, al funedi a serà fn cut parlò al Sens- 
to, Îl'ministéo Bastogi fu'già costretto a confessare 
che il deffer non stirà probubifmente alle fine del 1962, 
di 714'tnifioni come aveva detto, ma supertore 
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quella cifra: Infatti avebdogii du sehatofe fatto os 

vi Va tenere a calcolo il disavan- 
zo degli nani 1861 è 1882, mà Anche quello degli 
anni precedenti, il: sig: Bastogi, preso alla sprovvi. 
sta, dovette. confessare che gli auni 1858-59-60 pro- 
babilmente si chitderebbéro von an deficit, ma che 
noa ere tempo ancora di farne parola. Bupplendo 
però a questo difetto di comunicativa del ministro 
delle finanze, completano i giornali, setontto Stippo= 
sizioni che dicono fondate, lo Specchio dei disavanzi 
suddetu, e segnano i deficit dei due anni 1859 e 1860 
a duecento milioni, i quali aggiunti a quello che lo 
stesso ministro confessò dover essere di oltre 700 
milioni pci due anni 1861 0 1862 fanne: incammi» 
nare pian pianino il disavanzo totale verso il miliar- 
do. Da questo deducendosi i cinquecento milioni del- 
l'ultimo imprestito, restano altri cinquecento milioni, 
pei quali il Bastogi calcola forse ancora sulla 
publica fiducia,‘non ponendo mente che la prospet- 
tiva di 139 milioni di nuove imposte accrebbe a di- 
Smisura, come ne annuncia il telegrafo e come age- 
volmente crediamo, il malcontento delle popoluzioni 
annesse e per conseguenza gi imbarazzi e le angu- 
stie del governo usurpatore. 

Aununciò già un dispaccio che il Senato fr: 

se adottava nella seduta del 21 e quasi ad unanimi- 
tà il progetto di senato-consulto sottoposto alle sue 
deliberazioni. Il dibattimento , che prometteva di cs- 
sere assai più lungo , non durò che due giorni ed 
offerse tino spettacolo raro negli annali parlamentari, 
quello cioè di un'assemblea che trova la situazione 
finauziaria del paese migliore di quella che la crede 
il ministro delle finanze. La seduta del 21 fu assai 
più calma di quella del giorno antecedente s della 
quale abbiamo già dato conto, e si Aaperse con un di- 
scorso del signor Bonjean, autore di due emendi- 
menti che furono respinti dalla commissione. Esso 
lamentò , come nella seduta anteriore lo aveva fallo 
il signor Brenier, la pubblicità data alla Memoria di 
Fould , imperocchè disse doversi far distinzione , 
quando si parla della situazione finanziaria della Fran- 
cia, tra la situazione del tesoro e quella del paese, 
essendosi il debito del primo accresciuto, è vero, di 
tre miliardi , ma il secondo trovandosi in uno stato 
fioridissimo e di ricchezza generale. Era naturale che 
BI aspetlasse con una certa impazienza il discorso del 
sigoor Fould, il promotore della nuova riforma, e la 
sua esposizione fu infatti l'avvenimento della seduta. 
Esso incominciò dal costatare che non esiste alcun 
disaccordo tra la sua Memoria ed i resoconti finan- 
ziarl del signor Magne. AI principio dell’ anno 1860 
il debito fluttuante era, secondo lui, di 729 milioni, cd 
avendo il 1860 accresciuta questa cifra di un centinaio 
di milioni, il debito totale si elevò ad 829 milioni. Di 
più, trà l'epoca in cui parlava il sig.Magne e quella in 
cui esso Fould scriveva la sua memoria, cioè tra il 18 
marzo ed il 29 settembre di quest'anno, fu aperto, sia 
legislativamente, sia in via di decreti, per una somma 
di 270 milioni di crediti supplemeutari e straordina- 
rÌ; e tanto più grave in quanto che uon csi- 
steva, al dire del sig. Fould, alcun limite. all'apri- 
mento di questi crediti sotto l' impero del senuto-con- 
sulto del 25 dicembre 1852. Il restante del discorso 
del signor Fould fu dedicato a spiegare il mecca- 
nismo degli storni che d'ora in poi possono aver luo- 
go iu surrogazione dei crediti straordinari, e si chiu- 
se colle seguenti parole che senza dubbio sono de- 
stinate ad avere una certa celebrità. Valatando il de- 
bito al un miljardo,.il signor’ Fould disse 4 foi co. 
glicremo il nostro tempo, la nostra ora, per. ridurre 
questa cifra}; ma la ridurremo. » Il signor de “For- 
cade, il predecessore di Fould, prese poi la parofa e 
nel suo discorso attribul specialmente a due cause lo 
sviluppo considerevole dei oredifi supplementari nel 
1861, cioè alla riforma economica ed gli avvenimenti. 
straordinari di guerra marittima e di armamenti mi- 
litari. Tra le spiegazioni che esso diede sulla secon- 
di di queste caliso è notevole ‘il passo segiten= 
ter » Gli aumenti ‘dell''effetivo militare datano dal« 
la guerra d'Italia. Dopo la guerra. d'Îtalla, i trattati 
non furono rispettati e lo stésso tratiatò di Villafranca 
non fu rispettato; ecco perché dopo il 1859, la si- 
tuazione d'Italia & falmente agitata che lutta Euro- 


pa è costretta a stare in armi. » Ciò è 
co, sebbene in altri termini, lo stesso REI 
de Segur d'Aguessenu aveva dichiarato seduta 


Pi 


| 


| 


Bolecedente. Dopo questi tr discorsi, il progetto di 
senalo-consulto fo posto hi rolì ed adottato. 

Abbiamo quest'oggi sotl’occhi il dispaccio , an- 
Nunciato giovedì dal telegrafo, in cui il sig. Thouve- 
nel esprime al governo degli Stati-Uviti il pensiero 
della Francia riguardo all’uffare del Zrent. Esso porta 
lu data del 3 dicembre ed è diretto al ministro frana 
cese a Wushington. Dopo faver constatata l'emozione 
che l'atto del capitano Wllkes produsse in Francia 
tostochè fu conosciuto, il sig. Thouvenel dichiara 
che il desiderio di contribuire a prevenire un cone 
flitto, imminente forse, tra due potenze per le quali 
Îl governo francese è animato da sentimenti del pari 
amichevoli, ed il dovere di mantenere { principi es. 
senziali alla sicurezza dei neutri, l' hanno indotto, 
dopo matura riflessione, a rompere il si'enzio. 

Questi due motivi assegnati dal ministro degli 
affari esteri di Francia al suo dispaccio meritano di 
essere considerati. Si comprende che il governo fran- 


cese la uvuto, nel dare il suo parere formale sull’atto I| 


dell' incrociatore americano, la sperunza d'influire 
Sulla decisione del gabinetto di Washington nel seu 
so della pace, e che volle inoltre far chiaramente 
compredere la sua intenzione di porre i diritti della 
propria bandiera al coperto da qualunque attacco. 

Il signor Thouvenel entra quindi in un esame 
succinto dellu cattura dei signori Mason e Slidell, 
considerato al punto di vista del diritto internazio- 
nale. Il gabinetto di Washington riguarderebbe forse 
questi signori come nemici? Il dispaccio rammenta 
che, secondo i trattati, la libertà della bandiera de- 
ve estendersi alle persone, a meno che non si tratti 
di gente attualmente in guerra al servizio del nemi- 
co. Si vorrebbe giustificare il loro arresto dal fatto 
che essi erano latori di dispacci ofliciali? Ma il Zrene 
non aveva per destinazione un punto appartenente ad 
uno dei belligeranti ; esso portava in paese neutro 
passeggeri che aveva preso in un porto egualmente 
neutro. 

Mosira inoltre il siguor Thouvenel qual confu- 
sione verrebbe introdotta nelle relazioni marittime 
colla adozione del principio che in simile caso la 
bandiera neutra non cuopra le persone e le mer- 
canzie. z 

Il governo federale pretenderebbe infine che i 
delegati del Sud non fossero che ribelli che esso ave- 
va sempre il dritto d'arrestare ? Ma non è egli am- 
messo che un naviglio fa parte del territorio della 
nazione cui appartiene ? Ed in tal caso in virtù di 
quale autorità quest'atto di giurisdizinne esercitato 
dal governo degli Stati-Unit sul territorio britanni- 
co ? Tali sono i punti stabiliti dal dispaccio del si- 
gnor Thouvenel, che termina con uno stringente in 
vito diretto al gabinetto di Washiugton di far diritto 
ai legittimi reclami dell'Inghilterra. 

Mancano intanto notizie positive sulle future e- 
ventualità del conflitto anglo-umericano e nel difetto 
di queste i giornalisti d’ Inghilterta si lambiccano il 
cervello a cavare dal messiggio di Lincoln l'oroscopo 
della guerra o della pace. Per chiarire l' importanza 
ché attribuiscono a quel documento è duopo riftette= 
re che i messaggi dei presidenti americani non sono 
atti di mera formalità, ma una rassegna dl gover- 
no passato ed un programma politico per l' avvenire. 
I fogli suddetti istituiscono inoltre tin parallelo tra 
i due messaggi di Lincoln e di Jefferson Davis e, 
come era da aspettarsi, trovano migliore quest'ultimo 
in ogni riguardo, financo nella grammatica e nell in- 
terpunzione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 26, — 1 glordali giadicano le notizie 
dell'Europa favorevoli ul mantenimento della pace 
trà l'America e l’Inglifiterra. Lincoln ricusa dì cos 
mubicare al Congresso fa corrispondenza sull’ infer- 
vento dell'Europa nel Messico. Scoppiò un incendio 
a Charlestowo In Gandia si fanoo © grandi prepura« 
tivi militori: * 

Parigi 37. — Il Moniteur sale nomino di 
due viceammiragli, tre confroammiragli, sei capitani 
di vascelto, 14 capitant di fregata e 40 Inogotenenti 
dirvamcelio.. (+1 , 


Madrid 27, -—» L'iufette iMeabello indisposta va 
a soggiornare a Siviglia. 


Lisbona 26. — Qualche disordine che si è ma- 
Difestato sotto il pretesto del mutummentò di residenza 
del re, cessò nella scorsa notte. Lo stato dell’ infan- 
le è tuttora assai grave. 


Parigi 26, + Il York-Herald dice impossibile 
che l'Inghilterra faccia la guerra. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 Decembie, 


3 per 100 .. 
4A 4 per 100 
Consolidato inglese , 


L'EccLisse SoLane pEL Giorno 34 Dicewane 1861. 


Nelle ore pomeridiane del 31 del corrente di- 
cembre avrà luogo l' Ecclisse Solare che in Roma 
comiucierà alle ore 2 pom. 53.m 2756 di tempo me- 
dio. Il massimo di oscurità sarà alle 4ere 2,m Ma tra- 
montando il Sole alle ore 4 e 38 minuti noi nofi ne 
vedremo la five. La oscurità sarà sensibile  notabil- 
mente, essendo la fase di 9 digiti e 7 decimi, cioè 
Saranno coperti più di 3/4 del diametro solare. Il 
primo contatto della luna col sole avrà luogo in un 
punto del lembo solare posto a 122* dal punto più 
boreale andando verso Ovest ( visione diretta ) . 

Questa ecclissi sarà totale in alcuni punti della 
Grecia, ma solo presso all'orizzonte, e a Sole più 
alto nell'Africa in una zona che comincia a latitudine 
di 14° 11.' Nord; e a Longitudine 18° 8' Ovest di 
Greenwich, e si estende fino a 33° 24' Nord in lat. 
ca 13° 29' di longitudine all’Est da Greenwich. 
Passerà ancora vicino all' isola della Trinità. 

La massima durata di oscurazione totale sarà di 
1" 43 e quindi benchè minore di quella del 1860 
sarà utile a molte ricerche fisiche, ma per la incom- 
modità della Stagione, e dei luoghi, pochi saranno gli 
Astronomi che colà si recheranno per istudiarlo, 

Dall’Osservatorio del Collegio Romano li 28 de- 
cembre 1861. 

Axceto Seccni d. C. d. G. Dir 


I 
ATTISO 


HH 


Audando a cessare col cadente mese il contratto 
di vendita privativa dell'Allume; che sì estrne nello 
Stato, e precisamente nello Stabilimento Camerale 
delle Allumiere, sì fa noto, che per superiore dispo- 
sizione rimane permesso a chiunque , a partire dal 
prossimo Genuaro , di comprare dai Magazzeni Ca- 
merali di Civitavecchia ed Allumiere il Minerale sud- 
detto allo stabilito prezzo di scudi 2 e baj. 20 il can- 
taro, e di venderlo liberamente. 


SECONDA RISPOSTA 


Monsig. Fraziceseo Nardi 
ab 
ERNESTO FILALETE 
Sì vende presso il Librajo Spithower piazza di 
Spagna ba). 10 pel denaro di s. Pietro. 


AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi è C. piusza del Gesù 
niim, 47, incontso fa Chiesa, ogg ae alle 

8 e mezza pom. svtà principio vendita pet 
pabblice alone dela Libreria della cli. rie. di he 
tro Girometti intagliatore "in gemme ; pietre dare è 
cont, Questa scelta raccolta contiene le più bello 4 
grandiose Gpere dî pituirà, scultura, architettra, tte 
mismatiea, arti e mestieri, che ne dipendono, anti 
chita, viaggi e varfà letterattira. I cutmoga st di- 
spensa pel stindicato negozio. " 


- Pebitore 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 23 Decembre 1861. 
E 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa In Roma ed in Ancona sc. 962855 133 
Cambiali in portafoglio in Roma.. 9194269 482 
Cambiali in portafoglio in Ancona 84581 523 
Conti correnti debitori in Roma 386371 605 
Conti correnti debitori in Ancona... 43211 666 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona 54109 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Roma: 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4* Tit. II dello Statuto. -_ 
Anticipazioni come sopra, in Ancon n 2278 — 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello SI 

tuto. . 
Debitori diversi in Rom: 
Debitori diversi in Ancona. 67192 924 
Cambiali in sofferenza in Rom: 29940 82 
Cambiali in sofferenza in Anconi 2297 dA 
Azioni .........0 399065 045 


120000 — 
795815 409 


6092982 082 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2826406 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento... ROTTITÀ seed 3367 67 


Conto corrente col Ministero delle Finanze. 350043 966 
Conti correnti creditori in Roma. 1422022 039 
Conti correnti creditori in Amcona. 103 258 
Creditori diversi in Roma, 240543 223 
Creditori diversi in Ancona 2562 047 
Tratte da pagarsi in Rom "i 2169 27 
Tratte da pagarsi in Ancona. 1250 — 


4865261 478 


L'attivo supera il Passivo di..... mo 1227720 004 


che si compone come appresso 


Capitale della Banci + sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma del 

ticolo 5° dello Statuto... » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona. » 407720 604 


1227720 604 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Per il Commissario del Governo assente 
Il Computista Generale della R. C. A. 


M. Guipi 


Il PRESEPIO a giorno sul- 
la Torre presso la Chiesa di 
s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 9 alle 4 po- 
meridiane di ciascun giorno 
fino all'ottava dopo l’ Epifania. 


Sono d'affittarsi in piazza di s. Silvestro in Ca- 
pite le Botteghe segnate coi num. 82 e 84 e due 
altri grandi locali terreni con tre Camere Superiori 
distinti coi num. 78 a 80 da poter servire vari 
usi, specialmente per Studio di Pittura e Scultura. 

Nel quarto piano del Casamento in detta Piaz- 
za num. 81 è ugualmente affittabile uno Studio di 
mediocre grandezza per l'esercizio di Belle Arti con 
abitazione e terrazza, 

Tutti lisdetti locali potranuo vedersi dirigendo- 
si al Portiere nel detto Casamento. 


= = 


Da vendersi una elegante Berlina nuova visibile 
al num. 97, via due Macelli dalle 9 a mezzogiorno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! T5T"", 96; 27.730", 89; 1L 2° 256 1.° R=1.° 25 Cent 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
® pomeridiane 


7 aatemeridiano 


Stato del cielo 


To Vento 


rm 
Termomerro in decimi dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. dicentone: 
di re pera: ti prev. Rien pon er 


centigrado i 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


10 Chiarissimo 
3 Nebbio. in alto 


10 Chiarissimo 
£ Nebbio. in alto| 
10 Qualche velo 


Diffidazione 


In forza di contratto stipolato il giorno 
23 ottobre corr. anno Domenico Fofì ven- 
dè al sig. Giuseppe Pasquali Ja patente e 
stigli di bottega ad uso di Caffè in via di 
Torre Argen 11 e 12. Siccome i detti 
stigli erano affetti del vincolo dotale a fa- 
vore della moglie del Fofh, si convenne che 
la proprietà di tutti i stigli, attrezzi ed-al- 
tro non fosse trasferita al Pasquali fino a 
che non avesse compiuto il deposito dell’in- 
tiera somma della quale l' ultima. rata do- 
vrebbe depositare il giorno 24 febbraro 4862. 
Si diffida perciò chinnque di non acquista- 
re detti stigli fino a che non sarà compiuto 
1l deposito di detta intiera somma dal signor 
Pasquali sotto penale. 


Andrea Ranuzzi Proc. 


Ad istanza del sig. Felice Lenzi esecu- 
tore testamentario del fà Carlo ‘Costantini, 
e tutore dei minori Luce, ed Arcangelo di 
lui figli, ed eredi essendosi aperto in Mon- 
topoli l'inventario della di lui eredità sin 
dal giorno 24 andante per alti del sottoso. 
Notaro si rende a publica notizia affinchè 
chiunque avesse interesse nella sudetta ere- 
dità possa esibire i suoi titoli onde ec. 


Raffaele Lucidi Not. in l’oggiomirteto 
i ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Gov. Distrettuale di JSubiaco 

Ad istanza di Maria Palmieri Benedetti 
non che di Antonio Palmieri Conjugi nei 
nomi ec. possid. dofiti a Vallepietra assistiti 
dal sott. Proc. 

Si cita grin Ved. del fà Buona- 
ventura Benedetti d'incognita dimora, e co- 
me Madre Tut. e Curat. di Giulia Benedetti 


congrua, e di paraggio 
. 130 anche dita Ist, dgr 
Pomenico Benedetti altrimen 
sud. 
alle spese. 
La copia dell'atto di citazione sud, è 


e —_—_ — 


Siato del clelo 
in decimi 
di 


clelo scoperto 


4 Sirretti sp. 


alla porta dell'Ud. del d. Giu- 
mbre 1864. 
Il Cursore Serafino Bagnani 
Angelo Ciaffi Proc. 

Ilmo sig. Gov. Distle di Subiaco 

Ad istanza di Francesca Benedetti in 
Graziosi, non che di Domco Graziosi nei 
nomi ec possid. domti a Vallepietra assistiti 
dal sott. Proc. 

Si cita Annunziata Ved. del fù Bona- 
ventura Benedetti d'incognita dimora come 
Madre Tut. e_Cur. Benedetii a 
comp. avanti $, S. Illma nella pina Ud. do- 
po 3 gui per sentirsi condannare con l'aitro 
citato Cristoforo Benedettial pagam. di scu- 
di 25 e baj. 12 } frutti decorsi 
novembre 1860 nella somma di sc. 38 e 50 
dote residuale alla Ist. costituita; non che 
sentirsi prefiggere un breve, e perentorio 
termine a pagare detti sc. 38 e 50 in dana- 
ro in mancanza di rame e biancheria altri- 
menti al pagamento di detta somma, ed il 
decreto, © l’ord. esecut. colla condanna alle 
spese salvo ec. 

La copia dell'atto di citazione sud. è 
stata affissa alla porta dell'Ud. del sud. Giu- 


ice. 
Li 19 decembre 1861. 
Il Cursore Serafino Bagnani 
Angelo Ciaff Proc. 
Tribunale Civile di Roma 
A Primo turno 
È comparso in Cancelleria il sig. Luigi 
Gizzarelli Proc. il quale servendosi delle 
facolta conferitegli nel mandato di procura 
fatto da Giuseppe Pennacchiotti ec. ed in 
nome, e vece del suo principale ha dichia- 
rato che con Istromento rogato dal Frat- 
tocchi il 30 Novembre 1861, e trascritto al- 
l'Officio dell'Ipoteche di Romaal vol. 69 ec. 
ba comprato il tinello del sig. Angelo Pen- 
macchiotti posto in Monte Porzio nella Con- 
trada della Madonna del soccorso confinan- 
te co'beni di Mascioliec, pel prezzo con- 
venuto di sc. 100, lì non avendo potuto 


per causa 
Tano délto fondo, ha 


ndi 
Rom a fedove di chi ,, confor- 
mandosi alla disposizione del $ 217 del vi- 
fante Resina non essendo il prezzo 
4 pagare i creditori isoritti,j e di- 


velocità in miglia 
sito relocità in mig 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ltresì di esser pronto a pagare la 

sc. 100 prezzo convenuto come 

sopra, quante volte siano radiate dal fondo 

stesso tutte le Ipoteche , che lo gravitano, 

ovvero far il deposito nel S. Monte di Pietà 

per essere distribuito come di ragione, e 

per l'effetto il comparente si costituisce Pro 
curatore, Su di 

Luigi Gizzarelli dichiaro ©. s. 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. ec. 
49 decembre 1841. 

Costanzino Brioni Cane. 
L. Gizzarelli Proc. 
del sig. Ferdinando)Lenzi 
esecutore mentario della bo: me: Fran- 
cesco Carega come al di lui testamento pub- 
hlicato in atti del sottoscritto Notaro li 26 
corr. decembre, 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. Regol. legis. e giudiz. 
che nel giorno di venerdì 5 gennaro 4862 
alle ore 9 antim col Minist«ro del med. 
Notaro si procederà alla compilazione dell’ 
Inventario de' beni lasciati dal sud. France- 
sco Carega morto in questa Dominante li 
26 corr., d'aver principio nella casa di ul- 
tima abitazione del defonto posta in via della 
Corda N. 2 secondo piano e proseguirsi a 
termini di legge, e ciò sotto tutte le riser- 
ve di ragione. 

Roma questo di 23 decembre 1861. 
Iuigi Milbras Not. pub, di Coll. 
in Roma. 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 26 Decemane 1861. 
Massimo Min. Med. lee 
80 20 80 10 804. 
18 80 
18 82 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA ÎÈEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ac. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4-* Se- 
mestre 1862. . . 
Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 golimento del 
4 Semestre, e divideado 1862 
azioni di sc. 200... ..., 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.* Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200... ... 
Società Romana delle Miniere d 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 100 » 
Sucietà Anglo Romana per |' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1 seme- 
stre 1862. 
Strade ferri 
ce trale azioni di scudi 92 Y4 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. Aprile 1861, per scudi 27 8$ 
prima rata pa; SETE 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Aprile 1861 a fr. 25 
all'anno, . LL... 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 ‘genn* 1862 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giuguo 1859... ..» 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter, dal i genn.* 1862... . » 
Soci Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500 tre ri 


Vila ed Jacendi , 
Azioni di sc. 100 
Marittime e fluy. Comp, Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati 


ni, Arc 
In 

popolo 

tutte le 


rando, 
insignifi 


a dived 
delle Di 
feroci e 


giorno sul- 
Chiesa di 
Stevere sa- 
b alle 4 po- 
n giorno 
’ Epifania. 
|. Silvestro in Ca- 
82 e 84 e due 
amere Superiori 

servire a vari 
tura e Scultura. 
0 in delta Piaz- 


È uno Studio di 
1 Belle Arti con 


edersi dirigendo- 


ni miova—visibile 
a mezzogiorno. 


MARE 


rasceniama 


DUSTRIALI 


per 0/0 
Sc. 66 


W, dal 
ilendo 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ceceto i festivi 


tetro 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipaldtmente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc, 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


ROMA 30 Dicembre 


La festa del glorioso Apostolo ed Evangelista 
S. Giovanni fu solentizzata con ’ usata pompa nel 
giorno 26, in cui dalla Chiega: facevasene la solen- 
ne commemorazione , nell’ Arcibasilica Lateranense. 

La Messa come i Vespri furono pontificati dal- 
l' Illo e Rino Monsignor De Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Canonico in quella Patriarca- 
le, e fra la solennità del Sacrosanto Sacrificio l'Illmo 
e Rino Monsignor Lodovico Jacobini, Canonico an- 
ch'esso della stessa Patriarcale, disse il discorso 
De Bonitate Dei. 

Ai secondi Vespri, cantati con mmsica a due 
cori, diretta dal sig. cav. Gaetano Capocci, maestro 
della Cappella Pia, intervennero gli Emi e Rri si- 
gnori Cardinali, che furono invitati, ricevuti e rin- 
graziati dall’ Emo e Rmo signor Cardinale Barberi- 
ni, Arciprete della Patriarcale. 

In tutte le ore del giorno festivo numeroso il 
popolo convenne a quella Chiesa, madre e capo di 
tutte le Chiese di Roma e dell’ Orbe, per venerare 
l'Apostolo prediletto dal Redentore Divino. 


ei 


Martedì 17 del corrente dicembre nel Palazzo 
Apostolico al Vaticano si adunarono innanzi alla SAy- 
TiTA' pi NostRo Sicnore gli Emi e Ri signori Cardina- 
li ed i Rii Consultori componenti la Congregazione dei 
Sagri Riti. In essa per la terza volta furon prese ad 
esame le Virtù eroiche del Servo di Dio Ven. Felice 
da Nicosia Religioso Laico dell'Ordine de'Cappuccini. 
Per cura del Molto Rev. Padre Postulatore eransi di- 
stribuite le Scritture per mezzo delle quali, giusta 
l'usato, vien messa in chiaro la Causa, che forma 
l’oggetto della più seria e diligente discussione, 


— 400 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli ispirati dai principi di disor- 
dine che governano oggi quelle contrade, pur masche- 
rando, col titolo di semplici aggressioni e di avvisaglie 
insignificanti, gli spessi scontri e le ripetute invasioni 
che vanno accadendo or qua or là, danno nullaostaute 
a divedere, siccome la reazione duri viva nel regno 
delle Due Sicilie, quantunque le si scatenino contro 
feroci e implacabili le forze tutte della rivoluzione. 

L'Incivilimento del 28, che è il giornale di data 
più recente oggi ricevuto da Napoli, reca qualche 
maggiore sviluppo alle notizie uccennateci già dai di- 
versi telegrammi. All' appoggio di sue corrisponden- 
ze da Caserta, Benevento e Sora rende conto delle 
diverse fazioni combattute tra i piemontesi ed i leg- 
Bittimisti dal giorno 18 sino al giorno 23 corrente. 
Intorno all'anvunziata sconfitta di Cipriavi fortificato 
tra le colline di S. Martino ye Cervinara con banda 
ben numerosa, una lettera di Caserta conferma | 
tacco, e riguardo al risultato dice che Cipria - 
bandonò quella posizione, perchè soprafatto dal nume- 
ro delle truppe regolari, con perdita di circa 40 tra 
morti e feriti e prigionieri, i quali ultimi sembra che 
fossero tosto dopo fucilati. Cipriani co' suoi prese la 
volta della montagna di Avellino. 

Nell’ assalimeoto, di Pontelandolfo che il 21 ten- 


che ie bande dei .cpo 
per l' arrivo di nuo- 


Chiavone sonosi 


NA 


vi uomini che diconsi capitanati da Cabrera che d'ora 
innanzi si crede come il ‘nero comandante di quelle 
bande. 

JI suddetto giornale" È Incivilimento finisce poi 
con questa sua poseritta: 

« Abbiamo da fonte veridica che a Sanseverino le 
reclute, al momento che dovevano partire, furono so- 
praffatte da un numero di reazionari, i quali impegna- 
rono un vivo fuoco con la g. n., guardia mobile, e 
piemontesi e dopo una perdita di circa 12 dei loro, 
e circa 62 tra morti e feriti della guarnigione, i pri- 
mi s'impadronirono de’ novelli coscritti , conduccen- 
doli seco nelle montagne, 

« Ci si dice che Potenza ha finito di essere ca- 
poluogo della Basilicata, ed è ridotta adun perfetto 
castello Potentino. » 

Per quello che spetta alle condizioni della Sici- 
lia, la Democrazia ci porge una sua corrispondenza 
da Palermo in data del 21 in cui si dice: 

« Qui si procede di male in peggio. Lo scio- 
glimento degligUffici di Tesoreria , Controlleria cc. 
hanno prodotto un malumore assai pericoloso. L’abo- 
lizione della luogotenenza e le nuove imposte com 
piranno l’opera. Si governa con imperdonabile cecità. 
Avrete notato che il vapore fornò da Lipari senza 
un solo coscritto. La sera del 19 alcuni del popolo 
diedero adosso ai soldati, cinque de quali o sono 
morti 0 prossimi a morìre di ferite. » 

Gli odierni telegrammi da Torino 29 dicono che 
nel seguente giorno verrebbe firmato il decreto por- 
tante l'abolizione della Luogotenenza di Sicilia. Essi 
da Napoli 28 dicono che a Nola eransi costituiti 50 
individui della banda di Cipriani, ed aggiungono che 
altri eransi costituiti in altre provincie. 


— 4040-00 


— La Gazzetta di Venezia del 24 ha notizie di 
Vienna di quello stesso giorno. Esse annunziano che 
le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Modena 
si recheranno per alcuni giorni a Venezia. S. A. R. 
il Granduca Ferdinando di Toscana parti, il 18 corr. 
da Dresda diretto a Brandeis. Il conte Ladislio Ka- 
roly fu nominato Vicecancelliere ungherese. Monsi- 
gnor Forgach nominato Amministratore del Comitato 
di Gran ha diretto ad esso una notevole arringa ri- 
prodotta dalla Gazzetta uffiziale di Vienna, in cni 
dichiara come sacro lo scopo prefissogli dall'alto del 
trono reale. Spiega le viste di ordine è di giustizia, 
colle quali egli intende procedere, e domanda al {o- 
mitato che gli accordi fiducia ed attiva cooperazione. 


——ot0-t-0400— 


— La Presse pubblica la seguente Nota del mi- 
nistro degli affari esteri di Parigi al ministro fran- 
cese a Washiugton: 


Parigi 5 dicembre 
Signore, 

L' arresto dei signori Mason e Slidell a bordo 
del piroscafo inglese il Treat, per opera d'un in- 
crociatore americano, produsse in Francia, se non la 
stessa emozione chie in Inghilterra, almeno uno stu- 
pore ed una sensazione estremi. L'opinione pubblica 
si è tosto preoccupata della legittimità e delle con- 
seguenze di tale atto , e l'impressione che essa ne 
risenti non fu neppure per un istante dubbia, Il fat- 
to le sembrò talmente in disaccordo colle regole or- 
dinarie del diritto internazionale, ch' essa vuole farne 
esclusivamente pesare la responsabilità sul comandan- 
te del. San. Giacinto. Non ci è dato ancora di sapere 
se questa | sia fondata, ed il governo del- 
l’imperatore ha dovuto, fia d' allora , esaminare al- 


Di 
Lunedì 80 Dicembre Si 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente * 


DI ROMA 


tresì la questione che sollevava la cattura dei due 
passeggieri del Trent. Il desiderio di contribuire a 
prevenir un conflitto, imminente forse , tra due po- 
tenze per le quali esso è animato da sentimenti e- 
gualmeute amichevoli, ed il dovere di mantenere, al- 
fine di mettere i diritti della sua bandiera al sicuro 
d'ogui attacco, certi principi ‘essenziali alla sicurez- 
za dei neutri, l'hanno, dopo matura riflessione, con- 
vioto che non potrebbe in questa circostanza rima- 
nere interamente silenzioso. ® 

con nostro grande rammarico , il gabinetto 

Mington fosse disposto ad approvare la con- 
dotta del San Giacinto , ciò avverrebbe o conside- 
rando i signori Mason £ Slidell come nemici, o non 
vedendo in essi che ribelli. Nell’uno come nell'altro * 
caso vi sarebbe un obblio sommamente spiacevole dei 
principî, sui quali avevamo sempre trovato gli Stati- 
Uniti d'accordo con noi. 

A qual titolo infatti , l' incrociatore americano 
avrebb’ egli, nel primo caso , arrestato i signori Ma- 
son e Slidell ? Gli Stati Uniti hanno ammesso con 
noi, nei trattati conchiusi coi due paesi, che la li- 
bertà della bandiera si estendeva alle persone tro- » 
vate a bordo, fossero pure nemiche d'una delle due 
parti, ammenochè non si trattasse d'uomini di guer- 
ra attualmente al servizio del nemico. I signori Ma- 
son e Slidell erano dunque, in virtà di questo prin- 
cipio, che noi non durammo mai fatica a far fnse- 
rire nei nostri trattati d'amicizia e di commereio , 
perfettamente liberi sotto la bandiera neutra della In- 
ghilterra. Non si pretenderà, senza dubbio, ch’eglino 
potessero venir considerati come contrabbando di 
guerra : ciò che costituisce il contrabbando di guer- 
ra non è ancora, è vero, precisamente fissato; i limiti 
non sono assolutamente i medesimi per tutte le po- 
tenze; ma per ciò che si riferisce alle persone , le 
Stipulazioni speciali che si trovano nei trattati con- 
cernenti le persone di guerra definiscono nettamente 
Îl carattere di quelle che possono sole essere cattu- 
rate dai belligeranti. 

Ora non fa bisogno di dimostrare che i signori 
Mason e Slidell non potrebbero compararsi alle per- 
sone di questa categoria. Non rimarrebbe dunque per 
render ragione della loro cattura che il pretesto di 
esser i portatori di dispacci ufficiali del nemico. Ma 
qui cade in acconcio ricordare una cicostanza che 
primeggia su tutto il fatto, e che rende ingiustifica- 
bile la condotta del comandante americano. Il Trent 
non era diretto a un luogo pertiuente a l'una delle 
parti combattenti , portava a paese neutro i passeg- 
gieri e il carico, e da porto neutro esso veniva. Se 
potesse ammettersi che in tali condizioni la bandiera 
neutrale non coprisse interamente le Fpersone e le 
merci trosportate , la sua immunità non sarebbe più 
che vana parola ; ad ogui poco la navigazione e il 
commercio dei terzi dovrebbe soffrire, ne’ loro rap- 
porti, innocui ed eziandio indiretti, con l'una 0 l'al- 
tra delle parti contendenti. Queste non sarebbero so- 
lamente in diritto d’esiger dai neutri la piena impar- 
zialità, e vietare ogni ingerimento negli atti di guer- 
ra; ma incepperebbero la libertà del commercio e 
della navigazione, contro quel che il diritto interna- 
zionale moderno ha voluto sancire. Si userebbero in- 
fine pratiche moleste e perniciose, contro le quali in 
altro tempo nessun governo ha più fermamente pro- 
testato come quel degli Stati-Uniti. 

Se il gabinetto di Washington non volesse con- 
siderare i due arrestati che come ribelli da potersi 
prender mai sempre, la quistione, anche considerata 
sotto quest’ altro aspetto, non potrebbe essere sciolta 
a favore del comandante del San Giacinto. In tal caso 


non sarebbe riconosciuto il principio per cui una nave 
è parte del territorio della nazione che vi inalbera 
la sua bandiera, e sarebbe quindi violazione dell’im- 
munità, che non permette a un sovrano straniero di 
esercitarvi la sua giurisdizione. Non è certo d' uopo 
ricordare con quanto vigore il governo degli Statt- 
Uniti difendesse quest' immunità e il diritto d' asilo, 
che n'è la conseguenza. 

Non volendo entrare a discutere più diffusamente 
le quistioni suscitate dalla cattura dei signori Mason 
e Slidell, credo aver detto abbastanza per. stabilire 
che il gabinetto di Washington non potrebbe , sen- 
za offendere i principî, che tutte le Potenze neutrali 
hanno interesse di far rispettare, e senza contraddire 
la condotta propria seguita infin ad oggi , approvare 
la condotta del comandate del San Giacinto. È nostro 
parere adunque che il gabinetto suddetto non ha pu- 
re ad esitare nel prendere una determinazione. Lord 
Lyons ha avuto già istruzioni di domandare quella 
riparazione, che il governo inglese è in necessità di 
richiedere, e che consiste nella liberazione immediata 
delle persone portate via dal Trent, e nel fornire tali 
schiarimenti che valgano a togliere a quest’ atto il 
suo ingiurioso carattere. Il governo federale farà o- 
pera giusta e nobile condiscendendo a queste doman- 
de. Si cercherebbe invano per qual fine e con quale 
interesse potrebbe provocare con attitudine diversa 
una guerra con l' Inghilterra. Quanto a noi che con- 
sideriamo tal fatto come una complicazione deplore- 
vele per tutti i riguardi nelle difficoltà presenti da 
cui il governo di Wasghington è già aggravato, e 
un esempio di natura a inquietare tutte le Potenze 
poste fuori del conflitto, noi crediamo dare al gabi- 
netto di Washington un attestato di leale amicizia 
manifestandogli in tal congiuntura la nostra opinione. 
Vi prego dunque, signor ministro, a cogliere la pri- 
ma occasione per aprirvi liberamente col signor Se- 
ward, e s' egli domandasse potrete lasciargli copia di 
questo dispaccio. 

Ricevete ec, 

Thouvenel 


— Scrivono da Parigi 20 dicembre alla Gazzet- 
ta di Colonia: 

Gli armamenti straordinari che fa |’ Inghilterra, 
e che basterebbero ad affrontare una forza quattro 
volte più poderosa di quella ora posseduta dall'Ame- 
rica del Nord, attraggono negli ultimi giorni l'atten- 
zione del governo e del popolo francese. Il pensiero 
di mettersi in un forte atteggiamento di neutralità ar- 
mata, dal quale poter uscire ad ogni momento per 
Una vigorosa azione, va prevalendo nei consigli del 
Governo e questa risoluzione non sarà menomamente 
rallentata dille considerazioni finanziarie. 

$i assicura che l'ambasciatore americano presso 
la nostra Corte ha ricevuto dal - presidente Lincoln 
l'incarico di chiedere i suoi passaporti, nel caso in 
cuì la Francia riconoscesse gli Stati del Sud, quan- 
d'anche si astenesse della partecipazione alla guerra 
anglo-americana. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 22 dicembre: 

Il senatoconsulto finanziale è stato votato ieri 
sera, dopo una discussione assaì più breve di quan- 
to èrasi preveduto, ad una maggioranza di 132 voti- 

Il Moniteur contiene oggi alcune osservazioni di 
fatto esattissime , sulla differenza che deve farsi tra 
la vendita generale dei libri per intromissione dei lì 
brai, e la vendita che se ne fa dai merciaiuoli am- 
bulanti , la quale ultima è assoggellata ad una spe- 
ciale autorizzazione data dal ministro dell’ interno, 
sul parere di una commissione ad Aoc. Cotale rego- 
lamento, che dura fino dal 4840, è ben noto, e se 
alouni giornali hannò confuso le due maniere dì ven- 
dita suddette, come dice il Moniteur, essi caddero 
in errore. 

Il governo francese ha effettivamente mandato 
alle potenze una circolare, in cui dichiara che fa cot- 
tura degl' inviati del Sud è contraria aî principi es- 
senziali ed allà sicurezza delle bandiere neutrali. 

Quel documento che ‘stadilisce avere il governo 
francese giudicato necessario dî esortare il governo 
di Washington a fare delle concessioni da ' lui” cre- 
dute inevitabili. 1 

Mi nostro concittadino il eolconelto Chiseret pars 
te stasera da Parigì per portare’ la stà spada’a' fax 
voro dell'America del Norà dovo'dessò È ispettiito è 


sarà eletto generale; egli è un antico capitano dimis- 
sionario dei nostri cacciatori a piedi, ed ha fatto con 
molta fama la campagna di Crimea. 

Vi sono sempre delle notizie e degli apprezza- 
menti contradittori sulle possibilità di- pice o di 
guerra 
Le notizie di Nuova York la data del 7 atte- 
stano che regna colà una certa tendenza di parec- 
chie città a lodare la condotta del capitano Wilkes. 
Ma d'altra parte, odo che gli elettori di Glascow 
hanno mandato a lord Palmerston un indirizzo col 
quale lo scongiurano di trattare la vertenza per via 
di negoziati; di serbare la pace se è possibile, e di 
ottenere l'abolizione della schiavitù. 

Se giuste sono le mie informazioni, il presidente 
Davis fa egli stesso un passo nella via della pace con 
una mozione ancora ofliciosa diretta all’ Inghilterra, 
con cui propone tre cose: 1. l'abbandono per parte 
del Sud del diritto alla ricerca degli schiavi fugg 
vi negli stati liberi; 2. l'abolizione di tutte le doga- 
ne di terra tra i vari Stati dell’ex-unione; 3. l'an- 
messione del libero lavoro a far concorrenza al la- 
voro degli schiavi. 

Quanto all'offerta di mediazione che fu attribui- 
ta alla Francia ed alla Russia, pare che sia un in- 
venzione. 

I giurati americani non hanno ancora pronun- 
ziato verdetto contro i pirati del Sud. Alla partenza 
dell’ ultimo corriere si giudicava un capitano che ha 
fatto la tratta dei neri; e si credeva che verrà con- 
dannato a morte e giustiziato. 

V'ho auvunziato l’altro giorno la partenza as- 
sai precipitosa del re Carlo XV per la Norvegia. 
Malgrado il desiderio che ha quel re di conservare 
sempre più l’unità scandinava, la Norvegia mira 
ogni giorno più a staccarsi dalla Svezia ; ed il mi- 
nistro di Stato di quel paese si è reso popolare col 
dare la sua dimissione , quando giuuse il re a Cri- 
stiania. Carlo XV prepara un progetto di riforma 
elettorale che ammetterebbe al voto la media classe 
ed i contadini, con grande dispetto della nobiltà , la 
quale esprime manifestamente il gravissimo suo mal- 
contento. 

La Patrie di questa sera pretende che Giusep- 
pe Karam è sempre iu Siria gravemente malato; ma 
un dispaccio telegrafico aunupzia che Fuad pascià è 
giunto avanti ieri a Costantinopoli, accompagnato da 


quell’ avtico diguitario maronita. Quel telegramma‘ 


aggiunge che Hulim pascià surroga provvisoriamente 
Fuad pascià in Siria. 

Fra la dicerie di economie che vauno in giro, 
e che riferisco per memoria, parlasi d'un progetto 
per sopprimere il servizio dei ricevitori generali, che 
si considera come apliquato e le cui attribuzioni ver- 
rebbero attribuite in parte alle succursali della ban- 
cu di Francia, ed in parte ai pagatori. Credo poco 
serio colale progetto ove esista, e ricorderò al ri- 
guardo che dai pagatori si è soventi propostw che 
venissero essi medesimi soppressi. 

Avauli ieri l'imperatore ha ricevuto i compo- 
neuti del consiglio dell’ ammiragliato accompagnati 
dal ministro della marina. 


0490-8400 


— Scrivono da Parigi, % dicembre, all’ Opi- 
nione: 

leri alla Borsa di Londra ci fu un rialzo di qual- 
che importanza. 

Quel rialzo si attribuisce alla confidenza dei com- 
mercianti nel mantenimento della pace, Mi sembra 
degna di attenzione la' letterà sépuente scritta da uno 
de' primi banchieri di Londra ad uno de* snoi corri- 
spondenti di Parigì. 

e Forse vî avrà fatto stupore il miglioramento 
manifestatosi subitamente alla nostra Borsa; mi affret- 
to a spiegarvene le ragioni. Prima che si conoscesse 
in Inghilterra l'affare del Zrene; it bastimento ame- 
ricuno Jamer Adger era giunto a Liverpool, e si sep- 
pe che egli aveva avuto dal Governo federale l'ordì- 
ne di impadronirsi dei signori Mason e Slidell a bor- 
do det vapore postale inglese. 

« Lord Palmerston, avendo avuto sentore dî que- 
sto fitto; si affrettò a for dichiarare da ford Russelt 
al signor Aderme,' inviso americano # Londra, ‘che 

quell’ ordino avesse esetuzione;:: i ‘gabinetto 
pren To‘ avrebbe rignardato come ‘tin ‘costes’ Belli: 


L'Adger fece vela per Nuova York, portandovi la 
notizia della dichiarazione del gabinetto inglese. 

« Oggi (20) alcune case commerciali di Liverpool 
e di Londra hanno ricevuto l'annunzio che Ja notizia 
portata dall’Adger aveva fatto una grande sensazione, 
ed una lettera da me ricevuta , dice addirittura : 
Sarebbe follia il voler far guerra all'Inghilterra. » 

Leggiamo nella Presse di Parigi: 

I dispacci che riceviamo dall'America hanno un 
carattere risoluto. L'opinione di Nuova York sem- 
bra essersi pronunciata per una resistenza ad oltranza. 


— ete4-83+00-+— 


— L' Osservatore Triestino ha dulla Prussia 
quanto segue: 

Il giorno 8 corrente, in occasione del passaggio 
del Re e de' Principi di Prussia per Letzlingen, do- 
ve si tenne una gran caccia, le Corporazioni de' me- 
stieri e i membri della Società de’ militari e della 
landwehr, eransi recati alla Stazione con bandiere e 
con ‘fanali, per ricevere S. M. Il Re iudirizzò al po- 
destà alcune parole che sono rifferite nel rapporto 
che ne fece il podestà stesso. Notansi fra le altre 
queste: € Le elezioni non diedero a divedere fiducia 
in S.M. il Re, giacchè qui precisamente non fu se- 
guito l'ordine, ch'egli aveva fatto impartire per mez- 
zo del ministro dell'Iuterno, di tenersi lontani dalle 
tendenze estreme nelle elezioni, dovendosi annoverare 
i deputati qui eletti, e particolarmente uno di essi , 
tra gli uomiui estremi, così detti progressisti, che ora 
vengono nuovamente dichiarati democratici ; è ben 
facile spiegarsi che tali elezioni’ non abbiano recato 
a S. M. alcun piacere, ma dispiacenza, ed egli spera 
che più tardi la fiducia in lui, ora smarrita, si ma- 
nifesterà di nuovo coi fatti. » Questa comunicazione 
fu fatta dal podestà Strumpf ai cittadini di Wolmir- 
stedt in forma uffiziale, e osservando che ciò aveva 
luogo « per espressa disposizione Sovrana. » 


—etett302-0— 


— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

Sembra che l'Inghilterra si appresti effettivamen- 
te alla guerra cogli Stati-Uniti; almeno ciò è da de- 
dursi dalla comunicazione stata fatta dalla legazione 
britannica al Consiglio federale assicurante che i ma- 
rinai di tutte le nazioni, che saranno ammessi a 
prendere servizio sulla flotta inglese, in caso di feri- 
ta o di infermità contratta durante il servizio, saran- 
no convenientemente curati e pensionati. 

Il celebre pittore Teodoro Deschwanden di Stanz 
è morto il 19 dicembre. È 


—__ 40M — 


— Abbiamo, dice l'Osservatore Triestino , let- 
tere e giornali di Costantinopoli in data del 14. I 
ragguagli della capitale ottomana si diffondono prin- 
cipalmente smi gravi sconcerti ivi cagionati ( come 
già annunciarono i dispacci) dall'aumento straordina- 
rio del corso delle monete. La lira turca erasi ven- 
duta a Galata l'11 corrente sino a 300 piastre , ed 
a Costantinopoli sino a 400! H governo ordinò la 
chiusura della Borsa (Caviar Khan), pubblicando nei 
giornali la seguente comunieazione ufficiale: « Una 
massa d'individui avidi dei loro propri interessi e 
privi di coscienza, avvezzi ad approfittare della dif- 
ferenza di prezzo esistente tra il caimè cd il metal- 
lico, si riuniscono in certi kAans di Costantinopoli e 
di Galata e propagano ogni specie di voci , assicu- 
rando che il governo imperiale modificò le sue deci- 
sioni anteriori riguardo ai caimè. Per tal modo essi 
inquietano l'opinione e compromettono -tatte le tran- 
sazioni. Questi khans e luoghi di riunione sono stati 
chiusi, e fu deciso che tutti gli individui i quali 
partecipano alla propagazione delle false voci e met- 
fono così a repentaglio la fortuna e la tranquilfità 
pubblica saranno arrestati e puniti severamente. Co- 
me è già noto al pubblico , furono presi provvedi- 
menti dal governo per mantenere il credito della 
carta monetata. Il capitale in numerario destinato e 
fal uopo si forma mediante arrivi dî moneta metal- 
lîca che si susseguonò. Questo capitale è deposto 
nelle moni della Commissione apposita , per essere 
destinato all'esecuzione di tali provvedimenti, In con- 
formità gi ripetuti ‘ordini di S. M.1. it nostro augu- 
Sto sovrano, ‘il suo governo sî occupa ora dei mezzi 
att w proteggere N fortuna di ciascuno. Per conse- 
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guenza il pubblico deve continuare Je sue abituali 
occupazioni, © non prestare ascolto alle insinuazioni 
degli aggiotatori ». Il goveruo ordinò pure di chiu- 
dere le botteghe di tutti Î cambia-monete, come pure 
il bazar e molti magazzini. JI pane mancò in quel 
giorno in tutte le botteghe dei fornai ; la domanda 
era grande, perchè tutti volevano provvedersi per la 
dimane, onde alcuni vendettero il pave sino a dieci 
piastre l’oca. L'ambasciata ioglese fece distribuire 
il 12 corrente 500 pani ai poveri più necessitosi, e i 
signori Psiliari e Sesion, proprietari di 15 forni a 
Pera ed a Galata, vendettero il pave ai prezzi nor- 
mali, e lo diedero persino gratuitamente ai più bi- 
soguosi. — Il 13 le monete erano alquanto ribas- 
sate, e il pubblico cominciava un poco a tranquil- 
larsi. 
4400 

— Il Times reca in sommario il Messaggio del 
presidente Lincolu al Congresso federale nei seguenti 
termini: 

Il presidente Lincoln afferma che egli non discu- 
terà nuovamente cogli Stati esteri, perchè, quali che 
possano essere i loro desiderii o intenzioni, l'integrità 
del paese e la stabilità del governo dipendono non da 

loro ma dalla lealtà e dal patriotismo del popolo ame- 
ricano. 

La corrispondenza estera sottomessa al Congresso 
mostrerà che il governo usò prudenza e liberalità verso 
le nazioni estere, allontanando le cause d'irritazione, 
ma mantenendo con fermezza i diritti e l'onore della 
nazione, 

» Tuttavia, essendo chiarito che pericoli esteri deb- 
bono necessariamente seguire le difficoltà domestiche, 
il Congresso è iuvitato con istanza a provvedere am- 
piamente alla difesa delle spiaggie, laghi e fiumi, e 
sarebbe necessurio per l'incolumità della nazione l'er- 
gere fortezze e depositi d'armi e fare in dati punti 
miglioramenti nei porti e nella navigazione. 

Il Messaggio raccomanda che si soddisficciano 
le domande legali dei proprietarii del legno britaunico 
Perthshire, ritenuto per causa d'errore dal vapore 
degli Stati Uniti Massachusetts. 

Raccomanda altresì che si dia facoltà ai co- 
mandanti dei bastimenti di riprendere i legoi o ca- 
richi degli Stati-Uniti presi dai corsari e che le cor- 
ti consolari nelle contrade orientali debbono aggiudi- 
care al caso, ma solo con permesso delle autorità 
locali. 

Il presidente non vede alcun motivo di differire 
ulteriormente il riconoscimento di Haiti e della Li- 
beria. Invita il Congresso a restituire le corti su- 
preme e adottare un sistema di ricoverare le somme 
dovute da uomini del Settentrione in distretti ove, 
per causa dell’ insurrezione , sono soppressi i tribu- 
nali civili. 

Propone la restituzione dei confini originari del 
distretto di Colombia, inchiusa la parte sul lato vir- 
giniano del Canadà e continua — gli sforzi del go- 
verno per abolire il commercio degli schiavi ebbero 
recentemente un insolito successo. 

Sotto l'atto della confiscazione le pretensioni le- 
gali di certe persone su schiavi sono decadute e i 
molti liberati dipendono dal governo federale e deb- 
bono essere protetti, poichè è possibile che alcuni 
Stati faranno simili provvisioni per cui persone della 
classe predetta saranno messe a loro disposizione. 

Raccomando al Congresso di provvedere per ac- 
cettare schiavi da tali Stati secondo tal modo di va- 
lutazione che gli schiavi accettati dal governo federale 
possano esser creduti liberi. Si potrebbe allora far 
provvisioni per fondar colonie pe' detti sebiavi io 
climi convenienti ad essi. 

Tu tali colonie si potrebbero compreadere altresi 
le persone di colore libere. n 

Il piano di colonia pud implicare nu acquisto 
di territorio e lo stanziamento di una somma di mo- 
neta oltre la somma:spesa per |’ acquisto deb terri 
torio. 

Il presidente Lineolu pa stu del go- 
verno dopo la sua inauigurazione e dice: 

Gli eventi progrediseono bene: MR Marylani L 
Kentuchky eil, Missuri.,. che... riousaronò  di-fortire 
truppe, hanno ora.40 mila uomini in campo, s 

Niuna insurrezione armata v'ha al del Po- 


za fortemente verso mezzodì. ADRIOT204 


Il presidente dice che nella presente condizione 
di cose egli sarebbe appena giustificato se omettesse 
di alzar la voce per iscongiurare l'avvicinamento di 
tn nuovo dispotismo, e denunzia lo sforzo di porre 
Îl capitale sopra un piede eguale col lavoro nell'or- 
ganamento del governo. 

La lotta d'oggi non riguarda solo il presente , 
ma altresì un lungo avvenire. 

Il Messaggio del presidente Lincoln non fa al- 
cuna allusione all'affare del rene. 

._ Giò che segue il testo della parte del messag- 
gio del presidente al Congresso, che si riferisce alla 
politica estera del Congresso federale : 

Non vi maraviglierete in udire che, secondo 
le esigenze singolari dei nostri tempi, avemmo pro- 
fonda sollecitudine sulle nostre relazioni colle nazioni 
estere, principalmente per ciò che concerne i nostri 
affari domestici. Una nazione che ha in casa fazioni 
e dissenzioni intestine è esposta al disprezzo all' e- 
stero ed è certo che, più presto 0 più tardi, una 
parte, se non entrambe, invoca l'intervento estero. 

Gli sleali cittadini degli Stati-Uniti che sopporla- 
rono la rovina del loro paese per ottenere l'aiuto e 
Il soccorso che invocarono dallo straniero ottennero 
minor patrocinio ed incoraggiamento di quello che 
probabilmente attendevano. 

Pare che gl'insorti abbiuno creduto che le na- 
zioni estere in questo caso ( poste in non cale tutte 
le obbligazioni morali e secolari e i trattati ) avreb- 
bero adoperato solamente ed egoisticamente per la 
più pronta ristorazione del commercio , specialinente 
per ciò che concerne l'acquisto del cotone; ma non 
pare sinora che le dette nazioni abbiano pensato di 
ottener meglio il loro intento colla distruzione che 
col mantenimento dell'Unione. 

Sono certissimo che si potrebbe addurre un al- 
tro argomento per provare ch’ esse assai più pronta» 
mente ed agevolmente potrebbero incarnare il loro 
disegno col soffocare la ribellione che non col darle 

| alimento. 

Il motivo principale su cui gl’ insorti fanno as- 
segnamento per eccitare le nazioni estere all’ ostilità 
contro noi è l'incaglio del commercio. 

Queste nazioni tuttavia videro probabilmente a 
prima giuata che l'Unione prosperava il nostro com- 
mercio all'estero non meno che all’ interno. Non pos- 
sono esse essersi accorte che la disunione produceva 
1 presenti incagli, e che una nazione forte promette 
|| una pace più durevole ed es'esa, un commercio più 
vasto e sicuro che non una nazione scissa in parti 
ostili fra loro. 

Non è mio scopo rassegnare le nostre relazioni 
cogli Stati esteri, quali possano essere i loro deside- 
rl ed intenzioni, L' integrità del nostro territorio e 
la stabilità del nostro governo dipendono ‘principal- 
mente non da loro, ma dalla lealtà, virtù , patrioti- 
smo ed obbedienza del popolo americano. 

Tuttavia, essendo evidente che pericoli esteri 
debbono necessariamente seguire le difficoltà dell’ in- 
terno, io raccomando che si facciano baustanti ed am- 
pie provvisioni per mantenere dovufique la difesa pu- 
blica ed altresì per difendere la linea. delle nostre 

li Je. 

i L' Office Reuter pubblica notizie da Nuova 

York del 40e quali pretendono che il signor Thou- 

venel e lord Russell perverranno difficilmente a sta- 
bilire un entente tra |’ Iughillerra e la Francia per 

un'azione comune negli affari americani. 

Il budget presentato a Washington vi avrebbe 
prodotto un’ impressione sfavorevole, ammontando il 
deficit a 224 milioni. 

— La maraviglia per la rapidità con cui il mes- 
saggio del presidente Lincoln al Congresso federale 
fa trasmesso a tuiti gli Stati settentrionali, è gran- 
demente accresciuta, quando si pensa che Îl docu- 
mento contiene 7578 parole e che fu, im via lele 
grafica, \ramandaio da Washingion a Nuova-York ia 
Qu'ora e trentadue ottani. 

_—__—uooo  cy_—-GÉt 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Sembra: che: ib minisicro piemoniese sbbia soa- 

Cio lo scacco. ad. éss0 ‘toccato col riffiito del conte 
di San Martino d'accettarè il portafoglio dell’ inter- 
[asr-biatibbcanliabimmodisiomiaio-na Jonpo- asia» 
eroina i 99  dipantragso, ,chiarporcato 


che tutto il torto crà del conte di San Martino e 
tutta la ragione dal lato dei ministri. In tale occa- 
sione sappiamo che lo stesso conte di Sen Marti 
Aveva posto tre condizioni al suo ingresso hel mi 
stero, cioè: cancellazione dal programma ministeriale 
delle cose impossibili ; riduzione dell’ esercito ; rior- 
dinamento economico dell’ amministrazione interna. 
Lasciando da parte la prima e la terga, l' Opinione 
prende a ribattere la seconda di queste condizioni y 
dichiarando che una eventuale riduzione dell'esercito 
non è nelle idee del ministero, nè nelle speranze e 
nei bisogni del paese. Qui però chieggono i giornali 
con quale autorità osi il foglio ministeriale fare una 
tale dichiarazione, quando è invece a tutti palese che 
nessuna provincia, nessuna popolazione atcettò di 
buon grado la leva, e mentre l’Italia centrale e me 
ridionale riboccano di refrattarl? E rispondono che 
come nelle altre quistiovi, così anche in quella dell' 
armamento il ministero ha interesse di scambiare le 
grida di pochi giorvali e la plebaglia schiamazzante 
colla vera opinione del paese, perchè non si sente il 
coraggio di affrontare tutta la scabrosità della sua 
posizione e perchè gli prrrebbe forse vilta il retro» 
cedere a fronte di una follia. 


Nel tempo stesso peraliro che il gabinetto pie- 
montese è costretto a seguire le ingiunzioni dei partiti 
estremi che oramai presero il vero governo della cosa 
pubblica nel preteso regîd, comprende esso agevol- 
meute come tra breve andrebbe ad essere dai me- 
desimi affatto esautorato e cerca perciò ogni mezzo” 
di paralizzorne per quanto è possibile I° azione. È 
questo evidentemente lo scopo di una circolare testè 
diramata dal ministero dell’ interno ai prefetti, per or- 
gauizzare sopra una vasta scala lo spionaggio delle 
opinioni. Dubitavo però i giornali che questo espe- 
diente possa raggiungere lo scopo prefisso , giacchè 
quel partito stesso che il gabinetto si avvisa di sor- 
vegliare non fa ormai più mistero delle intenzioni e 
delle opere sue, e si aggiudicò già notoriamente una 
autorità sovrana, come ne è prova l'invito testè di- 
retto dal comitato di Genova a Mazzini di ripatriare 
liberamente, non tenendo a calcolo il decreto di pro- 
scrizione emanato dal governo e dalla Camera, de- 
creto che si asserisce essere stato dal comitato stesso 
solennemente abrogato. 


Malgrado i bei piani finanziari del sig. Bastogi, 
malgrado la fiducia che questo ministro affetta nelle 
risorse del regno subalpino, gli fu impossibile, come 
nei giorni trascorsi abbiamo accennato, di presentare 
alle Camere un progetto qualsiasi di bilancio pel 1862 
ed è perciò che sappiamo quest'oggi essersi il mi 
nistero limitato a chiedere che gli siano accordati 
pel prossimo esercizio tre dodicesimi provvisori. E 
questa del resto una tradizione parlamentare che il 
barone Ricasoli ha ricevuto dal conte di Cavour, es- 
sendo da lungo tempo il Piemonte abituato a non 
regolare le spese in previsione ed anzi non avendo 
mai ristretto alla fine dell'anno un conto regolare ; 
dal che si rileva che la rivoluzione tratta il denaro 
come la pretesa libertà delle popolazioni, togliendo 
cioè dall'uno e dall'altra il più possibile secondo i 
suoi bisogni ed appetiti, senz'ordine e senza control- 
lo. Checchenessia, non pare che la Camera dei deptt- 
tati abbia fatto la minima riflessione su questo stato 
di cose, al quale è da lungo tempo familiare; ma nel 
Senato tale domanda del ministero ha cagionato una 
qualche emozione. Dice infatti un dispaccio che vari 
senatori dichiararono che questo voto non implica nè 
fidueia nè diffidenza rispetto al governo , attesa la 
necessità. Ciò vuo! dire che i senatori summentovati 
ritengono che il governo non sia più padrone di sce- 
gliere la sua via e che debba fatalmente progredire in 
nanzi fino a che incontri in politica l'anarchia, in 
finanza la bancarotta. Nè per verità pare ad alcuni 
giornati che quest’ultima eventualità sia molto loa- 
tana, giacchè lo stesso ministero nom sa quante spese 
cagionerà Panno finiuziario, né quanto potrà prodor= 
re l'ultimo imprestito di cai quatito decimi soltanto 
furono pagati e che già porde circa il cinque per cca- 
to. lx tra parola, coneladono questi stessi giormali , 
um ministero che non può vivere nè morire, una Ca- 
fiiera senza copì € senza difezione , una atmivistra= 
zione impotente e screditata , partiti che si accapi- 
gliano per nu nome, una opinione. pubblica stanca 
ed incerta, molte parole c pochi fatti , espedienti e 


non principi, ecco il bilancio della situazione politica 
del preteso regno d' Italia. 

La Press di Londra reca, a proposito dell’ inci- 
dente del rent, una Nota importantissima ed alla 
quale gli altri giornali inglesi danno il valore di un 
comunicato. Emerge da quella Nota che il governo 
britannico si aspetta una risposta sfavorevole dal go- 
verno di Washington. Tutte le misure sono prese e 
si è pronti ad incominciare immediatamente le ostili- 
tà. I proclami, le notificazioni, tutti i documenti so- 
no preparati; non manca che la firma reale. Un con- 
siglio di guerra si è riunito: componevasi dei mini- 
stri degli affari esterni, delle colonie, della guerra e 
della marina, cui si aggiunsero i consiglieri legali e 
giudiziari della corona, onde vegliare alla stretta os- 
servanza delle forme. In seguito a quel consiglio, si 
spedirono in gran fretta istruzioni alle colonie ingle- 
si ed ai comandanti delle forze di terra e di mare. 
I navigli di guerra in stazione o in crociera nel Me- 
diterraneo si concentrano già a Gibilterra. La Press 
ci reca pure alcuni interessauti particolari sulle istru- 
zioni di lord Lyons. « Le istruzioni date al nostro 
ambasciatore sono imperative; nulla si lascia alla sua 
discrezione; deve o rimandarci immediatamente 1 com- 
missari del Sud o ritornare egli stesso, in guisa che 
quanto prima noi avremo a Liverpool o Slydell e Ma- 
son o Lyons e la guerra. » 

La stampa americana dal canto suo non si espri- 
me meno fieramente. Essa si trincera nel suo punto 
di vista di noa avere affatto provocato |’ Inghilterra 
e che il fatto del Trent non può essere pretesto di 
conflitto. L’ Herald poi scrive che la Granbrettagna 
non può avventurarsi ad una guerra cogli Stati-Uni- 


ti poichè troppi interessi sarebbero posti a repenta- 
glio; d'altra parte un mezzo milione di sold: 
trebbe giungere in due giorni, colla strada ferrata, 
alla frontiera del Canadà ed invaderne il territorio 
senza la minima resistenza. 

Abbiamo più sopra ‘recato il dispaccio del signor 
Thouvenel al governo di Washiugton, nel quale sono 
biasimate le violenze commesse sul Trent. Oggi i 
fogli di Londra recano |’ importante notizia che il 
segretario americano per gli affari esteri , Seward , 
rifiutò di ricevere qualunque dispaccio della Francia 
e dell’ Inghilterra, nel quale gli Stati del Sud siano 
considerati come parte belligerante. Questo risoluto 
contegno della Confederazione americana è tale da 
complicare assai fin dall’ origine il conflitto coll’ 
Inghilterra e reudere malagevole l’assoluta neutralità 
della Francia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Vienna 28. — È smentita la voce di cambia- 
mento di ministero. 

Parigi 28. — La risposta all’ ultimatum ingle- 
se è attesa solamente pel 5 gennaio. 

Le notizie della Cocincina sono sfavorevoli ai 
francesi, 

Parigi 28. — La corte di cassazione ha cas- 
sato la sentenza contro Mires e Simeon rinviando la 
causa innanzi alla corte d'Quai. 

1 giornali di Pietroburgo d'oggi pubblicano una 
Nota di Gortschakoff diretta a Balabine con cui di- 
chiara che l'Austria, col suo intervento a Suttorina, 
ha creato un precedente atto ad indebolire un prin- 


cipio importante ed essenziale tanto per la tranquil- 
lità della Turchia, quanto per la sicurezza dell' Eu- 
ropa. La Russia riconosce solidariamente impegnato 
questo principio che proibisce qualunque intervento 
isolato in Turchia. 

Parigi 29. — La Gazzetta prussiana annunzia 
che il governo di Prussia si è pronunciato sull'affa - 
re del Zrent contro l'incrociatore americano. 

Lisbona 28. — Lo stato dell'infante è migli o- 
rato, 

Canton 15. — Gli insorti cinesi attaccarono i 
diotorni di Neugpo ; gli abitanti rifugiaronsi a Semg- 
kof. In Congkong assalisconsi gli stranieri. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Decembre. 
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ALMANACE DE GOTHA 


per l'anno 1862. 


Trovasi vendibile nella Libreria di P. Merle 
via del Corso n. 348. 


Alla Libreria di Giovanni Gallarini in piazza di 
Monte Citorio N. 19 al 23 trovasi vendibile, 


ALMANACE DE GOTHA 


pel 1862. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


brr gerani Termometrografo 


di rr 
etelo scoperto massimo minimo 
10 Chiarissimo 10, 6; 1,0 


sarebbe chiaro, che siccome quel- 


eressava all'erede usufruttuaria, di 


duttivo del giudizio, e dal N. 136 di questo 
sore del Giornale ec. 


Mentre il sottoscritto quale esecutore 
testamentario della bo: me: Cav. Giuseppe 
Narciso Pouleur, per verità, e coscienzioso 
dovere verso gl’intere: nella eredità del 
med. dichiarava avanti l'Eccio Trib. Civile 
di Roma in pio turno sotto il giorno 41 
corr. mese, e rendeva di pubblica ragione 
per tutti gli effetti di legge nel Giornale di 
Roma del 17 detto mese n. 290, che non 
aveva dato verun incarico a chicchesia di 
provocare, come arbitrariamente si fece a 
suo nome la ordinanza declaratoria della 
ualità ereditarsa di alcuni individui verso 
il sud. defunto, non intese di attaccare nè 
di falsità l'atto di notorietà rilasciato per 
l’uso suindicato nè individualmente persona 
alcuna, pel cui interesse, od incarico si pro- 
cede: li atti sud., ha appresò non sen- 
za meraviglia, che il sig. B. Perrier, uno 


de' 
tà, querela mediante articolo 
inserito in questo Giornale in data 20 corr, 
mese, studiandosi provare con effimere, 6 
vaghe presunzioni 


atti in questione, 
il med. fosse il Proc. 


. B. Perrier era il Procuratore (sic- 
come in fine fu l'Erede ) onde procedere 
alla regolare intestazione, e quindi all' esi- 
genza delle rendite ereditarie, come egli era 
anche il Proc. di tutti coloro che furono 
qualificati eredi, non il sottoscritto, il qual 
nella succitata sua qualifica doveva essere 
estraneo all'amministrazione delle cose ere- 
ditarie, e niuna parte perciò vi prese fin- 
chè visse la erede usufruttuaria Madama 
Boudoin moglie del defunto cav. Pouleu 
sibbene questa, od il suo Proc. sud. arrel 
be dato al Pomponj, 0 chi per esso l' ordi- 
me di procedere a queli'atto. Che che però 
ne sia, al sott. non interessa di ricercarlo, 
solo doveva dichiarare dietro la cognizione 
avutane testè, e non per il passato, che a 
quello si procedesse senza di lui mandato, 
siccome ora torna a dichiarare per ogni 
fetto di legge, qui 
to l'efficacia ed il 
decembre 1861. 

Lemoy; 


Cav. P. ne 
Ciro Marini Pros. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felic. Regnante 

Nella causa iscritta in Protocolio dell’ 
anno 1861 al N. 4524 vertente frà fl signor 
Giovanni Bertinelli Procuratore Doffto al 
suo legale domic. ed il sig. Raffaele Oliva 
per affissione ed inserzione in gazzetta at- 
teso l’incognito duifilio, contumace. 

Sall’istanza per sentire condannare il 
citato al pagam. di sc. 59 per funzioni e 
spese luali a forma delle prove di cpi 
in atti con animo di detta 


Trib. civile di Roma giudicando defimitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione con- 
danniamo il citato al pagam. di sc. 57 e baj. 
73 a saldo delle funzioni e spese di cui si 
tratta, non che alle spess del presente giu- 
dizio che liq 0 in scudi sette e baj.80, 
oltre quelle di spediz, e notifica della pre- 
sente. 

Proferita nell'udienza del giorno 16 no- 
vembre 4861 redatta il giorno 13 decembre 
anno sud. F. Avv, Cecconi Ass. per il Can- 
cell. Luigi Porta G. B. Ciattini Sostituto. 

Reg. a Roma 17 Dec. 1861 vol. 305 a. 
p. fog. 27 fl. cas. pia con sc. {.=Q. Pieratti, 

Conforme ec. 

Si ordina ec. = Spese tassate sc. 7 80.» 
Ulteriori sc. 3 32 # in tutto sc. 13 di. 

Ad istanza del sig. Giov. Bertinelli Proc. 
doîto al suo legale dolio e rapp. da se 
medio. 

Si Notifichi la presente Sentenza al sig. 
Raffaele Oliva per affissione ed inserzione 
fn Gazzetta atieso l'incog. domio. Oggi 3 
deo. 1861 ho affissa copia alla porta princi- 
pale dell’Uditorio a forma di legre. 

R. Bertoni Cursore 
Gio Bertinelli Proc. Rot. 


Ecco Tribunale civ di Roma. 
Piho turno 
Ad istanza della sig. Ester Montanari 
erede testamentaria del fu Niccola Belligini 
vane . al vicolo de' soldati N. 23 rapp. dal 
sott. proc. 


Lorenzo Gennari Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . N. 300 
si ala È 116 
12 


ur 
1278 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche se 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bxsriame 
Da erba Da strame 


+00. 67 bla Xx. 
Detti a peso. 67 


Dal Campo Boario lì 28 Decembre 1861. 
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infante è migli o- 
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fugiaronsi a Semg- 
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TIA ME 
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Pagare anticipatamente è il soguente 
‘n semest. sc.8. 50,Un trimest. so. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo StalPontificio, franco di posta sc, 9 20 
All'estero, setondo lo tasso letali stabilito per i divers Stati 


Feria V. die 49. Decambrio-198%:}c 4... 

Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romana? Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, erpur- 
gationi, ac permissioni in universa  christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata que pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 

Les Deicides. Examen De la Divinité de J. C., 
et De l' Eglise chretienne au point de vue du Ju- 
daisme par F. Cohen-Paris 1861. 

Programma sul Diritto Ecclesiastico dell’ Abate 
Carlo Cucca Professore Titolare della Regia Univer- 
sità degli Studî in Napoli. 

Catechismo Politico ad uso delle Classi inferio- 
ri redatto da M. C. M. Napoli 1860. 

Storia d’ Italia compendiata per la Gioventù da 
Giovanni Viscardini Professore di Storia e Lettera- 
tura nel Liceo di Lugano 1861. 

Auctor operis cui titulus « Za Predestinacion 
y reprobacion de los hombres secun el sentido je 
nuino de las Escrituras, y la razon. Por F. V.'S. 
Guenca 1828. Probibit. Decr. 5 Martii 1857. Lau- 
dabiliter se subjecit, et opus reprobavit. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, qut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. J. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 20 Decembris 1861. 

L. EPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Prer. 
Fa. AnceLUs Vincentits Mopsna Orp. Praxp, 
8. Inp. Comer. a Secnetis 
Loco + Sigilli. 
Hu 

Gli Emi e Rii signori Cardinali componenti la 
S. Congregazione dell’Immunità Ecclesiastica, nella 
mattina di domenica 29 del corrente, tennero, secondo 
il costume, Cappella nella Ven. Chiesa del Collegio 
Iuglese, ove celebravasi la festa del glorioso martire 
S. Tommaso, Vescovo di Cantorbery. La Messa, alla 
quale assisterono gli Eri. Porporati, fu poutificata 
dall'Illîmo e Rio Monsignore Nobili-Vitelleschi, Ar 
eivescovo di Seleucia, Segretario di quella S. Con- 
gregazione. 

i x 

Nello stesso giorno l'Etho e Rino signor Cardi- 
nale Lodovico Altieri, Vescovo di Albano e Camer- 
lengo della S. R. C., coll’ assistenza degl’ Idi e 
Ri Monsigoor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, 
€ Monsignor Cardoni, Vescovo di Caristo, nella Ven. 


‘Chiesa del Gesù conferì la Consagrazione Episcopale 


a Monsignor Giuseppe Ignazio Checa, eletto Vescovo 
di Listri in partibus, e dato in Ausiliare all’ Illo e 
Rio Monsiguor Vescovo di Cuenca, nell’ America 
Meridionale, nel Concistoro dei 22 luglio 1861. 
All’ augusta sacra funzione, ven ui "a 
lennità di pompa, prestarono assistenza ‘ 
sposti in appositi scanni entro il presbitero, gli Alun- 
ni del nuovo Collegio Americano Meridionale , ed i 
più anziani di loro, servirono. .all’ altare... V inter- 
vennero poi molti; distinti personaggi sì romani che, 
esteri, © grande frequenza di popolo... ; 
i (amelitii i 


ro 1862 verrà 


Martedì 31 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Col giorno "9 dell'in 


: p. i--pagomento dei 
frutti a favore degli Azionisti pel semestre decorso 
dal 1 luglio a tutto dicembre 1861, a termini del- 
l'articolo 13 della notificazione 3 ottobre 1854. 


—— 0404-40-40 — 
NOTIZIE DIVE 


— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra 20 dicembre : 

La regina lasciò Londra per recarsi ad Osborne 
con gran pena e dopo le più dolorose dimostrazioni. 
Il principe di Galles accompagnò S. M. sino a Go- 
Sport e andrà a raggiungerla dopo le esequie. La 
principessa Alice, la cui devozione non è puuto sce- 
mala, rimane presso sua madre » € la giovine fami- 
glia era partita alcune ore prima di essa per evitarle 
nuove lagrime alla partenza. S. M. assunse inconta- 
neote le più rigorose gramaglie, Si aspetta sempre il 
re dei Belgi, ma pare che la sua partenza sia stata 
differita per motivi di salute. 

In parecchi grandi rami del commercio inglese 
gli affari saranno interamente sospesi il di dei fune- 
rali, mentre che essi si compiranno, e le botteghe di 
Londra saranvo chiuse. I municipi inglesi mandarono 
successivamente condoglianze alla regina, e se la de- 
vozione e l'amore dei sudditi possono scemare | a- 
marezza del cordoglio, tale consolazione le viene da 
ogui parte. 

Prima dei funerali non verrà presa determina- 
zione intorno alla carica di cancelliere dell’ univer- 
sità di Cambridge lasciata vacante per la morte del 
principe. Già dicemmo che i liberali portano lord 
Palmerston : i loro avversari dicono che il cancellie- 
re fu sempre scelto tra i membri della Camera dei 
pari. Se prevale questa obbiezione, non è impossibile 
che gli elettori liberali, che per nessun patto non vo- 
gliouo il duca di Buecleugh, candidato tory , rivol- 
gansi al principe di Galles , il quale così raccoglie- 
rebbe nell’ eredità di suo padre una delle dignità 
onde il principe Alberto andava più altero. 

Il popolo inglese attende pazientemente cogli 
sguardi volti all’ America, ina il tempo non affievo- 
lisce i suoi sentimenti : esso crede al suo diritto , 
affermato nelle reclamazioni dirette al sig. Lincoln, e 
questa credenza si confermò, grazie alla simpatia di- 
mostruta d'ogni parte alla sua causa. Esso compre- 
rebbe certo a ben caro prezzo sincere e cordiali rela- 
zioni cogli Stati Uniti, ma v'ha un prezzo che gli pare 
troppo alto. Per altra parte, guardando nel passato , 
non può contenersi dal timore che sé nel caso pre- 
sente mostrasse uno studio di conciliazione che con- 
finasse colla debolezza , non eviterebbe quello stato 
di cronica animosità contro |’ lughilterra, che trapela 
da tutti gli atti degli Stati Uniti e tardi o tosto riu- 
scirebbe ad una violenta rottura. 

Fu questo giudizio confermato dalla lettura della 
corrispondenza diplomatica scambiata fra il gabinetto 
di Washington e gli agenti britannici. Nei documenti 
dettati dal sig. Seward si notò una fermezza che non 
sederà probabilmente l' orgoglio nazionale. Gl' inglesi 
credono che la persistenza dei federali nel ricusare 
ai confederati i diritti dei belligeranti non potrebbe 
aver altéo risultamento che rendere più crudele la 
guerra. Non trovano qui nulla a ridire perchè lord 
Russell abbiu ricusato d’ impegnarsi a non riconosce- 


re in verun caso gli Stati confederati e si crede che 


‘se a questi vien fatto di, passan.l'inverno senza gravi, 
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Lè lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le inclifiste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare s devorfo essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e.cogn.*del trasmittente, 


batoste od a battere | esercito del Potomac, |’ In- 
ghilterra li riconoscerà incontestabilmente. Di tale 
Verità: paiono ewsere - tanto persnasi agli Stoti Uniti , 
che in questa previsione, credesi, le squadre federali 
turano i passi dei porti del mezzodì affondando ba- 
stimenti carichi di Pietre , atto militare vivamente 
biasimato iu Inghilterra. 

— Il Morning Post, in data di Londra 21, pub- 
blica il seguente comunicato: 

Nello stato attuale dello spirito pubblico, il de- 
silerio insaziabile di ottenere notizie d'America è na- 
turalmente così graude che si attribuisce un impor- 
tanza illegittima ad ogui parola che viene con qualche 
autorità dall' altro lato dell’ Atlantico. Così, perchè 
il sig. Adams ha ricevuto dal sig. Sewards un di- 
spaccio che ha un carattere amichevole e che discu- 
te in termini misurati e convenienti le questioni che 
esso tratta, l'esagerazione è pronta a profittare della 
circostanza per dare a quel documento le più grandit 
proporzioni. 

Il popolo ha detto ieri sommessamente, ha pro- 
clamato oggi apertamente che il governo americano 
aveva scritto per ripudiare |’ atto del capitano Wil- 
kes, che il presidente Liucoln era prouto a fare delle 
scuse e che tutta la vertenza era accomodata. Siamo 
dolenti di dover dissipare queste illusioni che si sono 
troppo facilmente prodotte. Esse sono assolutamente 
seuza fondamento, perocchè , se noi non siamo male 
informati , il dispaccio di cui si tratta non si rifert- 
sce in alcun modo all’oltraggio commesso sul nostro 
vapore postale; esso è solamente relativo ad alcuni 
affari correnti fra i due governi. 

È assolutamente inutile di tentare di speculare 
con qualche certezza sull’ esito dell’ importante que- 
stione che è pendente a Washington. Tutto ciò che 
noi possiamo sicuramente dire e ciò che noi sappia- 
mo, è che il governo ha gli stessi interessi degli sta- 
bilimenti finanzieri e delle classi manifatturiere , ma 
che se la plebaglia deve avere il sopravvento in que- 
sto allare, si può aspettarsi il peggio. 

Il paese può essere perfettamente convinto di 
una cosa ed è che le istruzioni di lord Lyons sono 
quali convengono al governo inglese. A un liuguag- 
gio che salva la nostra dignità, esse uniscono una 
tale prudenza © moderazione di espressione che l' a- 
mericano il più geloso del suo orgoglio sarà nella im- 
possibilità di querelarsi della nostra attitudine come 
minacciosa e alliera. Conviene a noi che abbiamo 
fiducia nella giustizia de'nostri reclami, e che siamo 
decisi a difenderlì, di insistore senza orgoglio e agire 
senza passione. 

— Due nuovi inviati della Confederazione del 
$ud sono giunti in Europa. Devono arrivare a Lon- 
dra portatori delle proposte del presidente Jefferson 
Davis. 

— L' Havas Bullier pubblica i seguenti dispacci, 

Tut' i giornali annettono una grande importan- 
za al dispaccio del sig. Thouvenel relativo all’ affare 
del Trent. Il Daily-News dice, a questo proposito, 
che il dispaccio aggiunge si reelami inglesi un'auto- 
rità che loro mancava agli occhi di quelli che pen 
savano fossero essi fondati unicamente sall’ opiniorie 
di giureconsult inglesi. Tutte le persone favorevoli 
alle idee di mediazione accoglieranno con soddisfa- 
zione l’ attestato di un governo vicino e rivale che 
dichiara che |' Inghilterra ha ragione, ed esse vedran- 
no nel dispaceio del sig. Thouvenel un possente mo- 
tivo per la conservazione della pace. Questo dispac- 
cio, dice terminando il Daily News, sarà accolto in 
Inghilterra come un atto di amicizia. 
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Secondo il Times, il dispaccio di Thouvenel in- | 


dica una via onorevole al governo di Washington per 
isfuggire ad una gran difficoltà. 

— Il Constitutionnel annuozia che 13 navi in- 
glesi sono uscite da uno dei porti degli Stati del Sud 
di America profittando dell'assenza di forze federali 
che mantenessero il blocco. Sette si rifugiarono nel 
porto dell'Avana, inseguite da due vapori da guerra 
degli Stati del nord. I comandanti americani aven- 
do dichiarato che, se uscissero dal porto, sarebbero 
catturate, il console britannico inviò domanda di pro- 
tezione all'ammiraglio Dunlop, che comanda le forze 
navali inglesi di stazione alla Giammaica. 

— Il gabinetto inglese, dice la Patrie, ba testè 
deciso di spedire immediatamente un corpo di trup- 
pe a San John, capoluogo del Nuovo-Brunswich, por 
sedimento inglese confinante col Canadà e collo Stato 
del Maine. 

— 444-000 

— Da una corrispondenza del Journal de Franc- 
fort da Copenaghen 17 decembre: 

Un'ordinanza ministeriale del 9 corrente prescri- 
ve una leva in Danimarca e nello Schleswig di 1000 
mariuai pel servizio delle nostre navi da guerra 
nel 1862. Questo provvedimento prova di nuovo iu 
modo evidente che il governo, assimilando in tutto 
questo ducato al regno propriamente detto , intende 
sempre a far prevalere, malgrado i richiami dell’Ale- 
magna, il sistema di ceutralizzazione, inaugurato dalla 
legge fondamentale comune alla monarchia danese, 
del 5 ottobre 1855. 


——0404-06-4-08-0— 
— Si legge nel Nord: 
Il giornale ministeriale di Berlino aonunzia la 


convocazione della Camera pel 14 gennaio. Questa 
risoluzione sembra indicare che în seguito agli ulti 


mi consigli di gabiuetto, il mivistero riusci a metter- || 


si d'accordo sulle gravi quistioni di cui la prossima 
Dieta dovrà occuparsi, e che riuscì ad ottenere l’as- 
senso della Coronu alle misure che ha |' intenzione 
di proporre. 

Questo felice risultato della crisi snimbra essere 
cnafermato dal comunicato che pubblica la Gazzetta 
Prussiana e che è principalmente diretto contro i 
consigli che la Gazzetta Crociata osa indirizzare al re 
Guglielmo, per impeguarlo a sciogliere il suo mini- 
Stero prima e lu Camera dei deputati dopo l’apertu- 
ra della sessione. 

1404-04-09 — 

— Leggiamo nel Nord: 

La seconda Camera degli Stati Generali di Olan- 
da ha dichiarato sabato, con uu voto formale, che il 
ministero non aveva la sua fiducia, il che avrà per 
conseguenza o lo scioglimegjo di quella Camera, o 
la ritirata del mi go. lempo la Neer- 
landia trovasi in una cris missile: le permanente e 
i conflitti si producono generalii@ffe a proposito di 
quistioni secondarie. 

È un sintomo spiacevole l'invasione di quistio- 
ni personali nel dominio politico, presso di una na- 
zione rinomata fra tutte per maturità, moderazione e 
saviezza. Giova sperare questa volta che in seguito 
A questa crisi definitiva si formerà un ministero rap- 
presentante fedelmente e completamente la maggio- 
ranza della Camera e l'opinione del paese. 


0444-40-00 — 


— È confermata-dice la Presse, la partenza delle 
squadra spagnuola per il Messico. Il motivo di que- 
sta partenza precipitata sarebbe |’ anuunzio ricevuto 


dal comandante che i suoi nazionali erano minacciati. || 


Lo sbarco delle truppe di spedizione ha dovuto 
effettuarsi a Vera-Cruz il giorno 8 senza che si ab- 
bia avuto;a temere i cannoni del forte di San Gio- 
vanai d'Ulloa. 

——etetttos-+— 


— Un dispaccio telegrafico annunzia alla Patrie 
che la inaugurazione det nuovo re di Portogallo , 
Don Luigi I, si è fatta ieri, 22, con grande pompa. 
Tutta Ja popolazione di Lisbona salutò, coi più fer- 
vidi applausi, l' esaltazione al trono del Biovane re. 

Il baciamano che daveva aver luogo in questa 
occasione fu aggiornato a motivo del’ funere et 
principe Alberto, marito della regina dîi a 


La legazione di Portogallo a Parigi ha ricevuto 

| lu triste notizia della malattia dell'infante Don Joao, 

fratello di S. M:, e ehe l'aveva accompagnato nel 
suo ultimo viaggio in Francia. 


—_edobtee— 


— L'Osservatore Triestino hu le seguenti notizie 

da Atene 14 decembre: 
| Il primo giudizio di guerra greco trattò nel cor- 
| so di questa settimana il processo per la congiura 
| tentata, or è qualche tempo, da uu sergeute e da 
| parecchi solduti di fanteria per liberare il delinquen- 
te Dosios. I dibattimenti durarono tre giorni; si par- 
lò molto, e la politica sostenne una parte  soverchia 
| nei discorsi. Il procuratore del Re fece l'elogio dei 
| mivistri, e particolarmente di Miaulis , Bozzaris e 
| Conduriottis, che portano nomi celebri ; i difensori 
degli accusati enumerardnò i torti del Governo, e fu- 
| rono molto applauditi dal pubblico, seuza che il pre- 
|| sidente del tribunale vi si Oppones: 


ratore per tutti gli accusati, il tribunale condannò il 
solo ‘sergente a 5 anni di prigionia, ed assolse i gre- 
gari gccusati, 

Giovedì prossimo saranno tradotti davanti a que- 
sto stesso giudizio militere i due sott'ufficiali di ca- 
valleria imputati di aver voluto uccidere il Re nel 
giorno stesso del suo ritorno dalla Germania, durante 
il suo viaggio dal Pireo ad Atene. 

L'Areopago non ha ancora pronunciata la sua 
sentenza riguardo alla cospirazione di maggio. 

Il Parlamento è in vacanza non per difetto d'oe- 
cupazioni, ma in aspettativa degli attesi cangiamenti, 
e in particolare della crisi ministeriale, che viene an- 
nunciata un’altra volta. 

I legati di Michele Tossitza d'Alessandria morto 
qui nel 1855, dell'importo di circa 200,000 talleri, 
furono messi ora a'disposizione del Governo per parte 
della sua vedova. 

S.P. In questo punto si ode che il sig. Miaulis, 
presidente del mirfistero e miuistro della marina, fu 
sollevato dalle su: funzioni in seguito a sua ripetuta 
e urgente domanda. Il ministro della guerra, Bozza- 
| ris, fu incaricato proveisoriamente della presidenza 

del ministero. 

L'accusa contro i sott’ufficiali di cavalleria (di di- 
visato assassinio del Re ) fu ritirata dal Governo 4 
probabilmente perchè, mancando le prove conviucea- 
ti, non si avrebbe avuto altro risultato fuorchè la 
ripetizione delle scene avvenute davanti al giudizio 
di guerra, 


——040-6-0010 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti noti- 
zie da Costantinopoli 414 decembre: 

« Il generale di brigata Hary pascià si è riti- 
rato dal servizio attivo. Si afferma pure che il gene- 
rale ungherese Kmety, il quale serviva nell’ esercito 
turco sotto il nome d’Ismail pascià e che si trova ora 
in congedo a Londra, sbbia data la sua dimissione. 

« Il Governo turco fa: studiare poesentemente il 


miglior modo di riunire alle linee telegrafiche otto- | 


| mane l'importante isola’ di Metelino, che non è an- 
cora in relazione colla capitale mediante il telegrafo. 

e I commissari speciali, nominati dalla Sublime 
Porta e dal Governo inglese , sottoscrissero ultima- 

{ mente le tariffe doganali modificate secondo il trat- 
tato di commercio anglo-turco, ch’entrerà in vigore 
il 18" marzo £862.: x: - 

« Il Saltano conferì l'ordine del Megidié di ter- 
za classe a Bedros effetidi ed Anthon effendi » Mag- 
giorenti armeni cattolidi, il primo di Brussa e l’altro 

| d'Angora. 

| e I Courrier d'Otient dice che, da parecchi 

mesi, alcuni emissart'fussi percorrono la Romelia N 

per indurre î Bulgari ad emigrare dal territorio tur- 

| co; che quasi 20,000 dî essi si trasferirono in Rus- 
sia, e furono trasportati iù Crimea per colmarvi il 
vuoto lusciato ‘dai Tartari, ma nel loto nuovo sog- 


dei Bulgari, e che'it" 


| ciure dal 
pote 


menomamente, | 
af Invece della pena di morte proposta dal regio procu- 


— L' Osservatore Triestino ha da Antivari, 7 
dicembre: 
In questi ultimi giorni abbiamo avuto dei fatti 
sanguinosi tra i Montenegrini e gli Ottomani ad on- 
ta della decantata neutralità del priocipe del Monte- 
negro. 
Il di 27 p. p. i Montenegrini fecero una incur- 
sione nei villaggi ottomani di Riepsie e Munichi. Il 
primo venne totalmente distrutto; furono massacrati 
uomini, donne, ragazzi senza distinzione, e pigliato 
tutto ciò che possedevano. Del secondo furono ab- 
bruciate diverse case, ma vi fu una lotta sanguinosa 
in cui i Montenegrini ebbero la peggio. 
Per proteggere queste incursioni era stato spe- 
| dito un buon numero di Montenegrini nelle alture del 
villaggio ottomano di Tugemille, per impedire a quei 
Turchi di venir in aiuto. Questi vollero forzare il 
passaggio, ma furono respinti, e due Ottomani vi 
perdettero la vita. 
Sceftani superiore, contrariamente alla fatta tre- 
gua coi Montenegrini, li lasciò transitare pel proprio 
territorio; non così quello inferiore, i cui abitanti 
cattolici, nel numero di quattordici respinsero un cor- 
| po di cinquanta a sessanta Montenegrini, ue uccise- 
| ro otto, uno pigliarono vivo ed una bandiera. Nes- 
| suno di quei quattordici venne ferito. 
Il pascià di Scutari regalò un migliaio di pia- 
stre a quegli eroi. I rimanenti Montenegrini si riti- 
rarono addietro e vennero ingrossati dai nuovi so- 
pravvenuti. Allora quei pochi Sces:anotti, vedendosi 
in pericolo di essere attaccati da un preponderante 
| numero di nemici, abbruciarono le proprie case di 
| paglia, e si racchiusero in due più forti di pietra, 

murandone le porte, e lasciando diverse feritoie per 
|| difendersi, 

Quel parroco latino fuggì in Antivari di fronte 
| a tanto pericolo. Donne, ragazzi fecero lo stesso, 

trasportando ciò che era possibile. Ma i Montene- 
grini invece si ridussero a Cheruizze e Leoze, luoghi 
| turchi, assoggettatisi nel frattempo al Montenegro, 
|| giurando vendetta in altro momento contro i Scesta- 
notti, dai quali sono stati questa volta bene accon- 


Una deputazione di qui si recò a Scutari per 
dimandar rinforzo dal pascià, e questi vi spedì da 
300 bascì-bozuck che saranno divisi ne’ diversi vil- 
laggi. 

Per maggiore sfortuna non abbiamo nemmeno 
un bastimento da guerra in questo porto; quando non 
occorrevano ve n'erano da 3 a 4 giornalmente. 

Mahmoud bey di Scutari venne quì spedito qual 
nuovo mudir, ma il popolo non lo volle riconoscere 
a cagione di alcuni istigatori. Questi furono chiamati a 
mezzo del telegrafo a Scutari per render conto di 
tale contrarietà, e la sommossa tutta cadde in un 
istante, e venne tosto letto nel pieno consiglio il de- 
creto d' insediamento. 


—— 0404-004000 


— Col Neptun, giunto il 18 a Trieste da Ales- 
|| saudria , 1 Osservatore Triestino ricevette le ultime 
|| notizie delle Indie: 
| « Abbiamo, ei dice, giornali di Calcutta 17 no- 
vembre, e di Bombay 27. 

« Lord Canning, Vicerè delle Indie , ritornò il 

10 p. alla propria residenza, reduce dalla sua escur- 

sione nelle Provincie Nord-Ovest. Il 18 p. morì a 

| Calcutta di febbre lady Canning, sua moglie, e tutta 

lu popolazione di quella città prese il latto per tre 

settimane , in segno di riverenza verso il capo del 
paese, 

« Hl famigerato ribelle Nipal Sing, che per tanto 
tempo seppe sottrarsi alle ricerche, è stato preso ul- 
timamente, e si annunzia che verrà Appiccato a 
Giunpur. ' 

« L' EngAlishman conferma, in base a ragguagli 
da Cabal, la notizia della riconciliuzione fra |" emiro 
Dost Mohammed e il sovrano di Herat: 
€ È smentito l' anvunzio s contenuto in passato 
nei fogli di Caleutta, che lord Canning avesse deciso 
di dare un ordinamento permanente alle Proviocie 
del Nord:Ovest. 
y mietute , dal 
Ì, si ‘calcola a 7000: 
« Corre voce he si voglia traslocare la sede 
del governo delle Indie in'qualche città posta sulle 
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— Il governo del presidente Lincoln ha presen- 
tato alle due Camere del Congresso la corrisponden- 
za lenuta con le potenze straniere intorno al ricono- 
scimento della Confederazione meridionale. 

Da questa pubblicazione appare che il governo 
federale fin dal principio della ribellione propose ai 
governi europei d' accettare la convenzione della Con- 
ferenza di Parigi rispetto alle navi corsare. La Fran- 
cia e l' Inghilterra s' opposero a far che la Confede- 
razione meridionale fosse compresa in tale Convenzio- 
ne. Il governo federale mantenne la sua domanda, e 
niente fu fatto. 

Il 17 maggio il signor Seward serisse al signor 
Adams, ministro degli Stati Uniti a Londra , che le 
relazioni europee ffel governo federale erano venute 
a tale, che esso era costretto a meglio definire la 
sua politica. Ma il signor Seward soggiunse che egli 
non intendeva nè minacciar | Inghilterra, nè ofende- 
re gli Stati europei, poi segue : 

« Il riconoscere la sovranità del nuovo Stato ’ 
0 il ricevere i Commissarl dei meridionali è un ri- 
conoscimento diretto, c la stessa concessione di parte 
belligeraute può essere interpretata come ricognizione. 
Il governo federale non può lusciar inosservati questi 
fatti ». 

Il sig. Adams scrisse che il conte Russell, al- 
lora lord John Russell, si rifintava di dare in collo- 
quio alcuna promessa che il governo inglese non ri- 
conoscerebbe mai, in qualunque congiuntura e tempo, 
un nuovo Stato in America. 9 

In un’altra lettera il signor Seward dice: « Il 
governo inglese non dee aspettarsi che il governo 
federale si contenti dell’ attitudine ch' egli ha preso 
nella presente guerra. Nondimeno, se il governo in- 
glese continuerà ad astenersi da ogni ingerimento negli 
affari americani, il governo federale non sarà tanto 
sottile da ricercare qual nome» si dovrebbe dare a 
questa sua altitudine ». 

Il 31 di maggio il signor Seward scriveva ‘al 
signor Daylon, ministro americano a Parigi. 

« Il governo federale è profondamente tenuto 
all'imperatore Napoleone per la sua offerta di farsi 
mediatore della presente disputa. Ma la mediazione 
forestiera produrrebbe ora maggior irritamento ». 

Il signor Dayton scriveva al signor Seward che: 
« il governo francese non può riguardare la presente 
ribellione come fatto di poco momento, nè può ap- 
plicare ad essa gli stessi argomenti che si userebbe- 
ro per piccoli territorii. » 

Il barone di Schleinitz assicurò il ministro ame- 
ticano a Berlino che la Prussia, per la sua opposi- 

one fermissima contro le rivoluzioni, sarebbe |' ul- 
lita a riconoscere alcun governo di fasto negli Stati 
meridionali, 

L'Austria si dichiarò contraria a riconoscere go- 
verni de facto in qualsivoglia luogo. 

La Spagna manifestò la medesima opinione. 


+ Si legge nel Debate: 

Ecco qual'era la situazione nella Plata alla par- 
tenza dell’ ultimo pacchetto, cioè verso il 15 novem- 
bre. Il presidente della Repubblica Argentina, signor 
Derqui, avea rinunziato alle sue funzioni per non far 
ostacolo ad un accomodamento possibile tra i gene- 
rali Urquiza e Mitre; egli erasi ritirato a Montevideo 
sopra uno steamer inglese , rimettendo il potere al 
vice-presidente Piedernera. 

Giusta-le corrispondenze di Buenos-Ayres, l'or- 
ganamentò federale sarebbe in piena dissoluzione, 
nessuno ubbidirebbe al vice-presidente; quasi tutte 
le provincie sarebbero in armi, per rovesciare o per 


difendere i foro governatori; la provincia di Cordo-. 


va si sarebbe pronunziata per Buenos-Ayres, e il gene- 
ral Mitre avrebbe spedito un distaccameuto per impa- 
drouirsi di Santa Fé, sede/ del congresso. Le lettere 
di Paranà assicurano al contrario che. tutte. le pro- 
viacie ubbidiscono al governo federale o danno pro- 
va della più viva ripugnanza per la dominazione .di 
Buenos-Ayres. Si parlavà di trattative seguite ‘nel 
mtiassimo segreto tra Mitre ed Urquiza; che è sempre 
ritirato nella provincia d'Eîitr 
larissimo. va 


AI Brasile, l’Esposizione industriale ‘8’ 
ea 


Eukse-Rios ov'egli.è popo». 


che stava per aprirsi al Rio W 2 dicembfe, era il te- | poste:e' chi diversi:comitati. forimaronsi già a questo 


ma di tntte le preoccupazioni del pubblibo;- che ne 
attendeva ottimi risultati. I fogli di quella città pro- 
ducono una circolare del gliaistro degli affari esteri 
del Brasile al corpo diplomatico e consolare; indi- 
cante le misure prese per -isvincolare da ogui/forma- 
lità di polizia il rilascio dei passaporti all'estero, 
mantenendo solamente le preeauzioni che tendono a 
tutelare i diritti dei creditori. Gli stessi gioruali an- 
nunziano la ricognizione per parte dell'Imperatore. del 
Brasile del re Vittorio Emanuele come re d’Italia, e 
pubblicano i documenti relalivi a quest’affare. 


NOTIZIE DEL. MATTINO 
- cone 


Da Torino si annuncia.la, partenza, avvenuta ia 
tutta fretta, del commenduidre-Scialoja per Parigi , 
nello scopo, secondo l' Opinione di discutere un trat- 
tato di commercio colla Francia, ma secondo la 
maggioranza dei giornali in quello di alienare fondi 
pubblici e cercar denaro per far fronte alle scadenze 
del fin dell'anno che, tutto compreso , ascendono a 
circa 150 milioni. In proposito di che nuove rivela- 
zioni e nuovi commenti troviamo sui fogli intorno 
alla deplorabile condizione in cui caddero le finanze 
di Torino ed ai costanti ribassi dei fondi piemonte- 
si che dai bollettini delle Borse estere sono segnala- 
ti ogni giorno. 

Nella sera del 23 dicembre, quando il ministero 
domandava al Senato di Torino un voto di fiducia per 
l'esercizio provvisorio del bilaucio del 1862, la com- 
missione del Senato medesimo dichiarava « di cono- 
scere la ineluttabile necessità di questo voto e l’impre- 
scindibile bisogno di votar quella legge , invitando 
però contemporancamente il ministro ad esporre il 
vero stato finanziario del paese ». Allora Bustogi si 
fè a ripetere quanto aveva detto nella Camera dei de- 
putati ela sua esposizione venne non di rado interrotta 
da rumori e da segni d’incredulità. I senatori Arnulfo, 
Martineogo, Farina che parlò a nome de’snoi amici, e 
Pollone che parlò a nome della commissione , tutti 
senza eccezione furono concordi vel dichiarare che 
devano -il toro voto perchè «era impossibite riftutario, 
ma che non prestavano fede alle dolci lusinghe del 
ministro sulla vera condizione delle finanze. Il sud- 
detto senatore Arnulfo provò inoltre matematicamente 
che il calcolo del Bastogi , anche ammettendo per 
vere (il che dichiarò di non ammettere ) le cifre da 
lui date, era alterato; e dimostrò colle cifre stesse 
del ministro che il deficit del 1862 non sarà di 20 
milioni , come vuol Bastogi, ma di 170 milioni ; e 
ciò senza tener couto delle cutrate straordinarie per 
vendite di bem demaniali, emissione di carte pubbli- 
che cc., e senza far calcolo dei residui passivi degli 
anni 1860 e precedenti, che pur sono vistosi. Bastogi 
confessò che lo stato attuale delle finanze piemontesi 
si riassume in 459 milioni di entrate pel 1861 e 482 
milioni pel 1862, mentre le spese sono di 620 mi- 
lioni pel primo auno e di 695 pel secondo. Per tal 
maniera il disavanzo del bilancio ordinario è di 372 
milioni, ma vi ha in questo disavanzo , già per se 
enorme, una circostanza aggravante ed è che le spese 
ordinarie nell'anno venturo , invece di scemare, cre- 
scono di 73 milioni il che vuol dire che la voragine 
in luogo di chiudersi va sempre più dilatandosi. \ 

Ciò espongono i giornali da cui togliamo questi 
dati, per quanto riguarda fa condizione del bilancio 
normale; passuno poi al vero stato del tesoro , cioè 
al credito e debito generale non solo delle entrate e 
spese ordinarie, ma di tutte quante le entrate e spe- 
se straordinarie, dal quale calgolo risulta che il di- 
savanzo totale ascende a 919 milioni. 

Il suddetto senatore Arnulfo poi, rammentato che 
nell'attivo esposto dal ministro\delle finanze figurano 
tante nuove imposte per 139 milioni, dimostrò quau- 
to fosse ridicolo questo calcolo, dal momento che è 
giù il termine dell'anno e quelle imposte non sono 
aticora i8.vorate, nè ordinute;, nè messe in csect- 
zione, .Oltrechè disse non potersi sperare. che nello 
stato attuale di'coso cd in mezzo al generale mal- 
‘contento delle popolazioni abbia a realizzarsi più che 
una parte dennissima della cifra siddetto. Infatti , 

conferma della opinione.emessa dal senatore 


FT epr ee Ea 


scopo nel distretto di Melfi, nella provincia di Mo- 
lise, a Sal e nelle Calabrie. Aggiunge 
poi la atedso dispaccio che la risoluzione di resistere 
alle esigtrize del fisco è già diffusa in 
tutte le diverse località che circondano la capitale e 
formafio quasi i sobborghi della medesima. 

Giò posto, calcola il senatore Armulfo che sui 
139 miliodi d' imposte vantati dal ministero ‘plemon- 
tese ammettendo che possa pervenirsi anche a realiz- 
zarne 50, dovrà farai dal bilancio attivo del 1882 una 
riduzione di 80 milioni circa, la qual cifra, aggitpta 
al deficit sovraesposto di 919 milioni fa sì che il de- 
ficit totale sarà alla fine del 1862 di circa un mi- 
liardo ! 

Due documenti officiali ci sono forniti quest'og- 
gi sugli affari d'America, uno dal Globe di Londra, 
l’altro dal Constiturionne!. Il primo è la relazione del 
capitano Wilkes sulla cattura del Trent, dalla quale 
risulta chiaramente che l’uffiziale americano non ha 
agito in conformità d' istruzioni speciali e precise, ma 
generali, Il secondo spiega ciò che aveva di oscuro 
un telegramma recente relativo ad una corrisponden- 
ta scambiata tra il segretario di Stato di Wshin- 
gion ed il suo agente presso il governo francese. 
Esso ci fa conoscere che l'incidente dei dispacci ri- 
fiutati ebbe luogo nel mese di giugno ultimo e che 
per conseguenza non può applicarsi all'arresto dei 
signori Mason e Slidell. Nel medesimo troviamo la 
seguente asserzione. « Un trattato fu concluso tra la 
Granbrettagna e la Francia, pel quale questi due 
presi si propongono di tenere una sola e stessa linea 
di condotta riguardo ai torbidi politici dell’ Unione, 
compresovi il possibile risonoscimento degli Stati del 
Sud ». 

Il dispaccio francese che ieri riproducemmo per 
intiero ha rianimato in Inghilterra le speranze dei 
partigiani della pace. Il Daily News fa osservare che 
questo dispaccio dovette pervenire a Washington qua- 
si contemporaneamente ai reclami inglesi e vede in 
esso una guarentigia importante della prudenza cui 
dovrà attenersi il gabinetto americano nelle sue de- 
liberazioni. D'altro lato il Times annuncia che l’ Au- 
stria pure avrebbe inviato al suo rappresentante a 
Washington tin dispaccio concepito nel senso stesso 
di quello del governo francese, insistendo cioè presso 
il gabinetto americano perchè faccia diritto alle giu- 
su domande dell'Inghilterra. 

I giornali di Vienna smentiscono la notizia data 
da alcuni fogli che gli insoxti della Suttorina abbia- 
no ristabilite le butterie demolite il 1° del mese cor- 
rente dalle truppe austriache; essi annunciano in pari 
tempo che il gabinetto di Vienna rispose in termini 
amichevoli ma fermi al dispaccio del governo russo 
su questo avvenimento. 

Le nouzie di Costantinopoli contintano a pre- 
sentare la situazione dell'impero turco sotto un aspel- 
to tristissimo. La pubblica tranquillità , dice un di- 
spaccio, fu seriamente compromessa il giorno 18 nel- 
la capitale. Il popolo irritato incominciava a portarsi 
innanzi alle botteghe dei fornai che erano tutte chiuse, 
eccetto due di francesi. Il consiglio dei ministri in- 
viò truppe che obbligarono i fornri a vendere il 
pane ad un prezzo moderato. Il governo annunciò 
inoltre che farebbe vendere dai suoi agenti di cam- 
bio la lira turca al saggio di 160 piastre , essendo- 
chè la medesima era salita a 430 piastre. Si parla 
altresì d' alienare le mine e le foreste dello Stato, 
ma ogni risoluzione resta sospesa fiao all' arrivo di 
Fuad pascià. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Londra 29. — Si sono ricevute notizie di Nuo- 
va York 18. In questo giorno regnava grande agita- 
zione nella città in causa delle notizie d'Inghilterra 
colà arrivate il 15. 


II 17 i giornali pubblicarono un dispaccio di 
Washington che annunziava essersi lenuto un consi- 
glio di ago che durò varie ore in cui fu di- 
scussa la quistione inglese e deciso che Mason e 
! Blidett ton saranno resi. 


Azzurri Gustavo 
Alborghetti conte 

letti contessa 
Aspietia Commendatore 
Altomonte (di) principe 
Altomonte (di) principessa 
Armellini Augusto 
Antonelli conte Filippo 
Antonini Luigi 
Agnelli conte 
Antici marchese Vincenzo 
Ansani Filippo 
Barberi commendatore Michelangelo 
Bennicelli Emilia 
Ballanti Vincenzo 
Borgia Balì 
Braceschi conte 
Bertinelli cav. G. avvocato 
Bravo cav. Giovanni 
Borromeo dott. Ercole 
Bevilacqua avv. Roberto 
Bach de barone ambasciatore di Austria 
Barberini Frinciona 

inci) 

Bandini marchese 
Bandini marchesa 
Balducci Anacleto avv. 
Bisetti Antonio 
Brenda Cesare 
Bonafede Raffale conte 
Belloni Pietro 
Bellà Chiarina 
Bellà Pietro 
Berardi Filippo 
Berardi Leopolda 
Betti prof. Salvatore 
Borgagelli contessa 
Bruti colonnello 
Borgnana Tommaso cav. 
Cipolla cav. Antonio 
Castellani Augusto 
Castellani Annetta 
Capparoni Silverio 
Carcano marchese Emilio 
Coscia D. Nicola 
Colloredo Balì 
Capranica marchese Alessandro 
Calabrini marchese 
Calabrini marchesa 


N. B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 30. 


PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 80 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Campello conte 
Campello contessa 
Cerasi Antonio 

Cini conte 

Cini Contessa 
Casciani cav. 
Cornaulier (di) Monsig. 
Costa Vincenza 

Costa Artemisia 

Costa Paolo 

Costa Giuseppe 

Costa Antonio 

Costa Tito 

Ciocci Francesco 
Ciocca Antonio 
Cavalletti Vincenzo 
Checchetelli G 
Capogrossi Guai 
Campanile R 
Campanile 
Cansacchi Prospero conte 
Capalti monsignor Annibale 
Capalti cav. Alessandro 


Chastel contessa 
Campagnano (di) principe 
Campagnano (di) principessa 
Chigi principe 

Co inci 


agnoni Felice avv. 
donna Caterina 

Chigi D. Giovanni 

Cini conte Filippo 

Cini contessa Giulia 

Carnevali Lorenzo 

Costa Paolo 

Coppi abate Antonio 

Celani Luigi conte 

Cel: ighetti Virginia 
Chiaramonti Mosca contessa Bianca 
Costa Gio. Batt. 

Costa Luisa 

Cortesi Luigia 

Cortesi 
Cortesi Mici 
Cortesi Pietro 
Cortesi Filippo 
Cortesi Antonio 


Si pubblicherà il seguito di questa, e ci saranno altre Note. 


Cortesi Rosa 

Cortesi Giuseppe 
Cortesi Emilia 
Ciampoli Filippo 
Cressedi Alessandro 
Carnevali Augusto 
Chaillot Monsig. Lui, 
Crous Rodo!fo console di Annover 
Cavalieri Nicola prof. 
Cesanelli Pietro 
Coldwell colonnello 


go principessa 
Del Bufalo marchese Innocenzo 
Doria Principe 

Del Re Leopoldo vice-ammiraglio 
D'Haubersart barone 

Del Monte Guido Marchese 

De Angelis Francesco 

Duprès Borsini Federico 

De Vecchis Francesco 

Della To 
De Ci 


De € 
De Santis avvocato 
De Dominicis Enrico avv. 

De Dominicis Vittoria 

De Dominicis Tosti avvocato 
Des jardins Felice avvocato 
De Angelis Lodovico 
De-Angelis Laura 

Doria Dolceacqua Andrea 
Desloges cavaliere 

Da 


tace Enrico 

Eustace Albertino 

Feoli Vincenzo 

Farina Viyoria 

Ja Giuseppe cavaliere dI 
Farina Federico 

Farina Luisa 

Feoli Michelangelo Filippo 
Ferrari Giulio 

Ferretti conte 

Figueredo de Ministro del Brasile 
Figuieredo, de Signora 

Figueredo de cav. Antonio 


Fiano di duca 

Fiano di duchessa 
Feoli Pietro 

Feoli Matilde 
Fratellini Giuditta 
Fratellini Andrea 
Fratini Aless. avvocato 
Fortuna Peri: 
Fedeli dott. gorio 

Guerrini Giuseppe 

Garofolini Augusto 

Garofolini Pietro 

Giraud conte Ferdinando, ten. colonnello 
Garofolini Annibale 

Giraud conte Bernardino 

Gisci Ignazio 

Graziosi Costantino 

Guglielmi Luigi 

Gozze conte 

Gibson Giovanni. 


Gaetani duca 


Grazioli duca 
Grazioli duchessa 
Gallese di duca 
Gallese di duchessa 
Garofolini Achille 
Gentili Annibale 
Geutili Margherita 


Giovannetti Gustavo 
Giovannetti Anna 

Giorgi Federico commendatore 
Guida Carlo 

Gagliardi Pietro cav. 
Gualtiero Angela de Cardenas 
Hooker Signora 

Hooker Signore 

James 


Korn Signorina 
Kolb di Carlo cav. . 

Kirseleff ministro di Russia conte 
Kalbe:matten de Generale 
Lezzani Massimiliano 

Lazzaroni Michele 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51,17 SUL LIVELLO DEL-MARE 
Confronto delle scale 287°" 157°, 96; 27.730", 89; 1! 2% 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1° C=0%,80 R. 


1 niemeridiano 
3 pomeridiane 


20 Decembre 
9 pomerid. 


768, 0; 


AVVISO DI VENDITA 
alla pubblica Auzione 


Nel giorno di venerdì 3 gennaro 1862 
alle ore 10 antimerid. nello stabilimento di 
vendite in Poli 96 e 86 A_ verrà effet 
tuata una vendita di mobilio diverso, gene- 
ri di manifatture, vestiario da donna, ori ed 
argenti, non che trè pianoforti, che due a 
coda di Vienna uno di Chanz ed uno di 
Cramer, ed il terzo del Celebre Erard di 


giorno seguente cioè sabato 4 mese 

sud. resterà il d. locale aperto dalle ore 10 
antim fino alle 8 pom, ove vi sarà un'espo- 
one di oggetti diversi vendibili, da trat- 
tarsi particolarmente, con il Perito Costan- 
da proprietario di detto stabili- 


Si fa noto al pubblico che il sud. Pe- 
rito a norma dei Regolamenti dal med. sta- 
biliti per le vendite di oggetti d'arte , che 
suole praticarsi iu ogni anno in d. stabili- 
mento incominciando dal giorno 15 genna- 
ro 4862 dalle ore tre fino ale 6 pom., sarà 

. egli reperibile, per ricevere tutti coloro che 
céme consueto sogliono concorrere con qua- 

i, ed oggetti d'arte di ogni specie, per ivi 
a suo tempo sperimentarne la vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Tribunale Civile di Roma 
Primo turno 


Barometro 
LATA os in mullimetri | Termometro Umidità tavoli 
Miobe.a8 cielo scoperto 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a @ 


Stato del cielo 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. | divano 
massimo minimo Velocità in miglia 


Termometrografo Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 


ima Umidiù in deci 
clelo scoperto 


10 Magnifico 


di lesione enormissima , la cessione della 
eredità del fa Maria Domenico Testa fatta 
con istrum. atti Cerusi di Pisciano 7 feb 
brajo 1892 ordina la reintegr 
re dell'ist. per fe sue quote al 
d. eredità, e restituire i frutt 


rcetti, e 
dichiaransi le 1 sioni enormi della cessinne 
ed ammettersi la dimanda di perequazione 
a forma di legge o là rescissione a scelta 
del citato, e cond. alle spese anche stra- 


giudiz. 
B. Ferrantini Proc. 


Ad istanza della sig. Maria Mazzoleni 
Ved. Gori tanto in nome proprio, che come 
mad. Tut. e Cur. de” suoi figli e del fà Vin- 
cenzo Gori minori di età dom. nel palazzo 
Bonelli. pa ; 

ci S'intima Ettore Gori dom. nel 
palazzo Bonelli in via de’ Cresceniri tà 4 
chiunque altro possa avervi interesse 
diante inserziene in etta che l’Ist. con- 
tradice alla dichiarazione a nome dell’ inti- 
mato inserita nel Giornale di Roma N. 297, 
del cadente anno, mentre l'intimato unita» 
mete alla Istante medesima, ed agli altri 
i ed eredi di detto Vincenzo si obbligò 
non immischiarsi negli 


persona legittima ad esiggere far contratti, 
e tutt'altro relativo al nominato patrimonio, 
ed a forma della convenzione che r«sta esi- 
bita per gli atti del Notaro Venuti perchè 
possa da ognuno prendersene cognizione, e 
non altrimenti. 

Ferdinando Alessandri Proc. 


Eceîo Trib. di Comm. sedente in Roma 

Ad ist. della Società anonima per la 
fabricazione dei marmi artificiali v per essa 
del sig. Luigi Ripari suo Gerente ng. dom. 
in Roma via Fratt na n. 84 rapp. dal sig. 
A. Fabj Proc. 

Sia intim. agli iffri qualmente in virtù 
di contratto in data 27 agosto 1860 reg. a 
Roma li 19 novembre d. anno vol. 743 a. 
P. f. 28 la ist. ottenne e riportò dal signor 
Gian Pietro Campana la cessione del diritto 
‘i proprietà ‘e privati: 


vetto rilasciato dall’ Eccmo Ministero del 
Commercio. Fd attesochè il sud. diritto di 
proprietà e privativa garantito dalla legge 
3 settembre 1833 era di assoluta e libe- 
ra spettanza del nominato cedente signor 
Campana come assoluta e libera n'è la enun- 
ciata dichiarazione ministeriale. Attesochè 
in pari modo e come costa fin d' allora all’ 
Eocîîo Ministero sullodato, assolute; libera 
© senza alcun vincolo, condizione o riser- 
va è la cessione dell'indicato diritto e pri- 
Vativa fatta a favore dell’ist. 
Per feel altri motivi di fa 
la dedursi a suo luogo e teinpo la 
med, dio ndo generalia contro 


uindi dichiara e protesta che il sud. diritto 

i proprietà e privativa come sopra ceduto 
spelta ed appartiene lutamente esclusi- 
vamente e liberamente ad essa istante ; che 
la medesima niente ha di comune coll’intim. 
Urtis o chiunque altro per l'esercizio dello 
stesso diritto e privativa, e che intende di 
ritenere, conforme ritiéne responsabili ed 
obbligati l’intim. medesimo e chiunque altro 
di qualunque danno intrinseco, ed estrin- 
seco, pregiudizio, inieresse e spesa per es- 
sersi già fatto lecito e quando in seguito si 
facesse lecito di eseguire qualunque lavoro 
che leda e possa 
ritto e la privativ: 
€ così ec. non solo ec, 


la istante appartenente, 


A. Fabj Proe. 


Ecoro Tribunale civ di Roma. 
Pio tirno 


Con dichiarazione emessa nella Cancel- 
leria del Trib. Civ. nel giorno 28 corr. no- 
vembre, il sig. Luigi Conti assistito dal N. 
U. sig. Conte Gaetano Agnelli dei Malerbi 
di lui Amire, a $Sîo deputato ha rinun- 
ciato formalmente alla porzione dell’Eredità 
intestata del defonto suo fratello Saverio 
Conti ; e ciò si deduce a notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 


Franc. Antonicoli Proè. 


Con dichiarazione emessa in Cancelleria 
del Trib. Civ. di Roma puoo turno prot. 
n. 2566 dell'anno 1861 il sig. Luigi Caselli 
si è astenuto dalla eredità lasciata dal de- 
fonto genitore Paolo Caselli. 


Ant. Guerra pros. rot. 


